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FABBRICHE e Giardini. ( Scrittojo ) Dipartimento da 
cui dipende la conservazione dei Palazzi, delle Ville c Giar- 
dini II. c RR., (Ielle fortificazioni , delle fabbriche sanitarie, 
di quelle di servizio della finanza, e delle porte ; della Dar.- 
sena e Porti ifariltimi, e di tutte le altre RR. fabbriche del 
Gran-Ducato (a). 

FABBRICHE comvnitative. V- Cancellerie comunltative. 
— Pretorj. '• ■ 

(a) Spetta a questo solo dipartimento d proporre e dirigere le opere di 
nuova costruzione o di miglioramento , e i necessari lavori di mantenimento 
dette fabbriche e stabilimeiui suddetti r E tutte le spese relative rimangono 
cosi rtuniie sotto unti sola amministra^ionce 
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FABBRICHE PRIVATE. Lumi di notte , e segni. V. Suolo 
publilico: polizia. 

FACINOROSI, Facoltà di ucciderli tolta ai privati. V. Ban- 
diti. — Criminale ( Dritto) Principi generali della Riforma Leo- 
poldina oS. 

FALLIMENTO nei rapporti commerciali. Stato di quel 
negoziante che cessa di fare i suoi pagamenti. 

Sommario. 

Designazione caratteristica di fallito e di bancarottiere. 
I. 1 . 3 . 

Dichiarazione, da farsi dal fallito della cessazione dei 
suoi pagamenti 4* 

Sentenza di dichiarazione di apertura, c fissazione dell' c- 
poca del fallimento 5 . 17. 21. 

Inabilitazione del fallito ai dritti civili 6. segg. 
Conseguenze della dichiarazione giudiciale del fallimento 

1- “^eg- 

jipposizione dei sigilli i 3 . segg. 28. segg. 

Nomina del Giudice commissario e dell' Agente 17. 20. 
Arresto personale del fallito 18. 

Affissione e inserzione della sentenza 21. 

Funzioni principali del Giudice commissario 23 . 24. 34 . 4 '*- 
44- ‘^gg- 64. 70. segg. 

Funzioni degli Agenti 25 . segg. 36 . 49 - 
Salvocondotto al fallito 34. 62. 

Bilancio, o Stato attivo e passivo del fallimento 38 . segg. 
• Proposizione e nomina dei Sindaci proi-visorj 44 - ^^gg- 
Loro amministrazione 49. 5 o. 54. segg. 5 g. segg. 
Remozione dei sigilli 54 . 

Rapporto ^d a farsi al Tribunale criminale sull’ indole del 
fallimento 56 . segg. 

Atti conservatori dei dritti del fallilo 68. 69. 
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Verijicatione dei credili 70 . tcgg. 

Convocazione dei creditori verificati per approvare la 
concordia o per procedere ad un incorporo 85. scgg. 
Concordia , e sua omologazione gS. g5. 

Incorporo generale dei beni del fallito, ossia contratto di 
unione, e sindacato defin^ivo gB. segg. 

Restituzione da farsi ai fallito e sua famiglia delle vesti- 
menta e mobili necessari 100 . • 

Soccorso provvisorio da potersi accordare quando il falli- 
mento non è doloso loi. 

Vendita degl' immobili io3. segg. 

Creditori privilegiati su i mobili io4- segg. v 1 
Dritti dei creditori ipotecar; no. • v 

Cessione dei beni lag. segg. / • - i ' 

Rivendicazione di mercanzie i3g. segg. ' : ' ' 

Riabilitazione del fallito i49- 

I. Qualunque commerciante che cecsa i suoi pagamenti , 
è in istato di fallimento. ( Cod. Comm. Àrt. 437 . ) 

a. — Qualunque commerciante che si trora in alcuno dei 
casi di colpa grarc o di frode prereduti dalla presente Legge é 
in istato di banca rotta. ( d. Art. 438. ) 

3. — Vi sono due sorte di banche rotte: banca rotta sem- 
plice: banca rotta fraudolenta. Ambedue sono giudicate dai Tri- 
bunali criminali. ( d. Art. 43g. ) 

4* “ Qualunque fallito sari tenuto, nei tre giorni dalla ces- 
sazione dei suoi pagamenti , di farne la dichiarazione alla Cancel- 
leria del Tribunale avente la giurisdizione commerciale: sari com- 
preso in questi tre giorni quello in cui arri cessato df fare i suoi 
pagamenti. In caso di fallimento di una societi in nome colletti- 
vo, la dichiarazione del fallilo contcrri il nome e la indicazione 
del domicilio di ciascuno dei socj solidarj. ( d. Art, 44t>- ) 

5. — L’apertura del fallimento è dichiarata dal Tribunale di 
Commercio. La sua epoca è fissata o dalla ritirata del debitore o 
dalla chiusura dei suoi magazzini o dalla data di qualunque atto 
constatante la rictisi» di soddisfare grimpegni di commercio. Tutti 
gli atti sopra descritti non constateranno peraltro l'apertura del 
Dritto Patrio Tose. T. IV. i 
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fallimento, se non quando vi sarà cessazione di pagamento o di- 
cliiaratione del fallito. ( d. A>"t- 44* * ) 

6. — > Il fallito , a contare dal giorno del fallimento , è pri- 
vato di pieno dritto dell’ amministrazione di tutti i suoi beni. ( d. 
Ari. 44*" ) 

fj. — Ninno può acquistare privilegio o ipoteca sopra i beni 
del fallito nei dieci giorni che precedono l’apertura del fallimen- 
to. ( d. Art. 443 . ) 

8. Qualunque atto translativo d’immobili, fatto dal fal- 
lito a titolo gratuito nei dicci giorni che precedono l’ apertura del 
fallimento, è nullo c senza effetto relativamente alla massa dei 
creditori. Qualunque atto del medesimo genere a titolo oneroso 
c suscettibile di essere annullato su la domanda dei creditori, 
qualora sembrasse ai Giudici clic porti dei caratteri di frode. ( d. 
Art. 444 . ) 

9 . Qualunque atto o impegno per fatto di commercio con- 
tratto dal debitore nei dieci giorni che precedono l’ apertura del 
fallimento è presunto fraudolento in ordine al fallito, e nullo al- 
lorquando è provato che vi è concorsa frode dalla parte degli 
altri contraenti. ( d. Art. 44^' ) 

10. — Qualunque somma pagata dentro i dieci giorni che 
precedono l’apertura del fallimento per debiti commerciali che 
non fossero scaduti, dev’essere rimessa. { d. Art. 446- ) 

11. — . Qualunque atto o pagamento fatto in frode dei cre- 
ditori è nullo. ( d. Art. 4 ^ 7 . ) 

n. — L’apertura del fallimento rende esigibili i debiti pas- 
sivi che non fossero per anche scaduti. Quanto agli effetti di com- 
mercio nei quali il fallito si trovasse essere uno degli obbligati, 
gli altri obbligati non saranno tenuti che di dare cauzione pel 
pagamento alla scadenza , qualora non credessero meglio di pagare 
immediatamente. ( d. Ari. 44^- ) 

i3. >— • Allorquando il Tribunal di Commercio avrà notizia 
del fallimento, tanto per la dichiarazione del fallito, quanto 
dietro la istanza di alcun creditore, eoiiie anche in seguito della 
notorietà pubblica, deve ordinare l’apposizione dei sigilli: copia 
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(Iella sentenza dev’essere immediatamente rimessa al Ministro in* 
caricato di questa operazione. ( d. jirt. 449- ) 

l 4 * ■*" I sigilli saranno apposti sopra i magazzini, scrittoj, 
casse, portafogli, libri, registri, carte, mobili ed effetti del fai* 
lito. ( d. Art. 45 1. ) 

1 5 . — Se si tratterà di fallimento di socj riuniti in società 
collettiva , i sigilli saranno apposti non solamente alla casa prin- 
cipale della società, ma nel domicilio separato ancora di ciascuno 
dei socj solidarj. ( d. Art. 45 a. ) 

16. — In tutti i casi, il Ministro incaricato dell’apposizione 
dei sigilli rimetterà immediatamente al Tribunal di Commercio il 
processo verbale dell’ apposizione dei sigilli.' ( d. Art. 453 .) 

17. — Colla medesima sentenza die ordinerà l'apposizione 
dei sigilli, il Tribunal di Commercio dichiarcià l’epoca dcU’npcr- 
tura del fallimento; nominerà uno dei suoi membri Commissario 
del fallimento, ed uno o più agenti, secondo l’importanza del 
fallimento, per adempire sotto la sorvegliànza del Commissario 
le funzioni die sono loro attribuite dalla presente Legge. ( d. 
Art. 454. ) 

18. — Il Tribunal di Commercio ordinerà nel medesimo tempo 
0 il deposito della persona del fallito nella casa di arresto pei 
debitori, o la guardia della sua persona per mezzo di un U 0 ii- 
ziale di polizia o di giustizia. ( d. Art. ^ 455 . ) 

19. — Non potrà in questo stato essere ricevuta contro il 
fallito nessuna raccomandazione perché resti ulteriormente dete- 
nuto, nè alcuna nuova iscrizione di esso al ruolo dei carcerati, 
in forza di una sentenza proferita dal Tribunal di Commercio. 
( Ivi } 

IO. — Gli agenti ebe il Tribunale nominerà , potranno essere 
scelti fra i creditori presunti o fra altre persone le quali sem- 
brassero offrire la garanzia più idonea per la fedeltà della loro 
amministrazione. Ninno potrà essere nominato agente due volle 
nel corso dello stesso anno, a meno ch’egli non sia creditore, (d. 
Art. 436 . ) 

ai. — La sentenza sarà affissa ed inserita in estratto nel 
giornali, secondo la maniera stabilita nell’arl. 6 S 3 . del Codice di 
procedura civile francese. ( d. Art. 457. ) 
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23 . — Essa potrà proVTisoriamciilc eseguirsi, ma siirà su- 
scettibile di opposizione, cioè; pel fallito negli otto giorni susse- 
guenti a quello dell’ affissione dell’editto: pei creditori presenti o 
rappresentanti, e per ogni altro interessato, fino al giorno inclu- 
si vamente del processo rerbale che prova la verificazione dei 
crediti : e pei creditori costituiti in mora , fino alla scadenza del- 
l’ultimo termine che sarà stato loro accordato. ( Ivi ) 

a 3 . — 11 Giudice Commissario farà al Tribunale di Commer- 
cio la relazione di tutti i capi di controversia che il fallimento 
potrà far nascere, e che saranno di competenza di questo Tri- 
]>unalc. ( Ivi ) 

24. — Egli sarà specialmente incaricato di accelerare la for- 
mazione del bilancio, la convocazione dei creditori, c d’invigilare 
sopra r amministrazione del fallimento, tanto nel corso delle ope- 
razioni provvisorie degli agenti, quanto di quelle dei Sindaci prov- 
visori o definitivi. ( d. yirt. 458 . ) 

a 5 . — Gli agenti nominati dal Tribunale di Commercio am- 
ministreranno il fallimento sotto la vigilanza del Commissario , 
fino alla nomina dei Sindaci; la loro amministrazione non potrà 
durare che quindici giorni al più, qualora il Tribunale non veda 
necessario il prolungar questa loro agenzia per altri quindici giorni 
per ultimo termine. ( d. Art. 459. ) 

26. — Gli agenti potranno esser rimossi dal Tribunale stesso 
che nc avrà fatta la nomina. ( d. Art. 46- ) 

27. — Non potranno essi esercitare veruna funzione prima 
di aver prestato giuramento avanti il Commissario, di bene e fe- 
delmente eseguire le incombenze che saranno loro attribuite, (d. 
Art. 461. ) 

38. — Se dopo la nomina degli agenti c la prestazione del 
giuramento non fossero stati apposti i sigilli, gli agenti faranno 
istanza perchè sia proceduto alla loro apposizione, (d. 482. ] 

29. I libri del fallito saranno dissigillati, e rimessi dal 
ministro incaricato dell’ apposizione dei sigilli agenti, dopo 
essere stati da esso firmati; il medesimo farà costare dello stato 
in cui si troveranno per mezzo di un suo processo verbale. [Ivi) 

3 0. — Gli effetti del portafoglio che saranno a breve sca- 
denza, o suscettibili di accettazione , vcn'aiiiio parimente tolti dai 
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sigilli, iloscritti e rimessi agli agenti, a fine di procurarne la ri- 
scossione; la nota contenente la descrizione di essi sari trasmessa 
al Commissario. ( Ivi ) 

3i. " Gli agenti riceTcranno le altre somme dovute al fal- 
lito, in forza d«dle loro quietanze, che dovranno però essere fir- 
mate dal Commissario: saranno rimesse agli agenti le lettere di- 
rette al fallito: essi le apriranno qualora egli sia assente; se poi 
è presente, egli assisterà alla loro apertura. ( d. Art. 463. ) 

за. — Gli agenti faranno ritirare e vendere le derrate e'nicr- 
canzie soggette ad un prossimo deterioramento , dopo averne 
esposti i motivi al Commissario, ed ottenuta la di lui autorizza- 
zione. Le mercanzie non soggette a deterioramento non potranno 
esser vendute dagli agenti die dopo la permissione del Tribunale 
di Commercio , e sulla relazione del Commissario. ( d. Art. 464- ) 

33. — Tutte le somme ricevute dagli agenti saranno ver- 
sate in una cassa munita di due chiavi, di cui sarà fatta men- 
zione all’articolo 496 - ( S 65. ) ( d. Art. 465. ) 

34 . Dopo l’apposizione dei sigilli, il Commissario renderà 
conto al Tribunale dello stato apparente degli affari del fallito, 
c potrà proporre di metterlo in libertà puramente e semplice- 
mente con salvocondotto, dando egli cauzione di riprcsentarsi , 
sotto pena di pagare una somma determinabile dal Tribunale, e 
che, pagaU', andrà a profitto dei creditori. ( d. Art. 466. ) 

35. — Qualora dal Commissario non sia stato proposto di 
accordare un salvocondotto al fallito, quest’ultimo potrà presen- 
tarne la domanda al Tribunale medesimo, che delibererà dopo di 
aver sentito il Commissario. ( d. Art. 467. ) 

зб. _ Quando il fallito ha ottenuto un salvocondotto , gli 
agenti lo chiameranno presso di loro per chiudere i libri in di lui 
presenza. Se all’invito fattogli il fallito non si presenta, sarà ci- 
tato a comparire, e se non comparisce quarantott’ore dopo la 
citazione, si reputerà essersi a licita posta assentato. Il fallito 
potrà nondimeno comparire per mezzo di procuratore , quando 
adduce impedimenti che dal Commissario siano giudicati validi. 
( d. Art. 468. ) 
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Sy. — Il fallito elio non avrà ottenuto il suo salvocondolto, 
comparirà per inczio di procuratore, in mancanza di che si re- 
puterà essersi egli a bella posta assentato. ( Àrt, 469" ) 

38. — Il fallito che prima della dichiarazione del suo falli- 

mento avrà preparato il suo bilancio, ossia lo stato attivo e pas- 
sivo de’ suoi affari, c che l’avrà presso di sà, dovrà rimetterlo 
agli agenti nel corso di ventiquattr’ore dal momento in cui essi 
assunsero le loro funzioni. ( d. y^ri. 470. ) ' 

39. — 11 bilancio dovrà contenere l’enumerazione ed il prezzo 
di tutti gli effetti mobili ed immobili del debitore, lo stato dei 
debiti e crediti, quello dei lucri e degli scapiti, e la nota di tutte 
le spese. Il bibincio sarà certificato per veridico , munito di data, 
e sottoscritto di pugno del debitore. ( d. Art. 47'* ) 

40. — ^ Se all’ epoca in cui gli agenti assunsero le loro funzioni 
il fallito non aveva preparato il bilancio, egli sarà tenuto o da 
per sé stesso o per mezzo di procuratore, secondo i casi preveduti 
negli art. 4f^- c 4^-> ( SS 36. 87. ] a procedere alla formazione 
del bilancio in presenza degli agenti, o di quelle persona eh’ essi 
avranno destinata; a quest’ effetto, senza rimuoverli dal luogo, 
saranno loro comunicati i libri c le carte del fallito. ( d. Art. ) 

4t. — In tutti i casi, in cui il bilancio non fosse stato for- 
mato o dal fallito o dal suo procuratore , gli agenti procederanno 
da loro stessi alla compilazione del medesimo col mèzzo dei libri 
e delle carte del fallito, o col mezzo delle informazioni e notizie 
che potranno acqui.starc dalla moglie del fallito, dai di lui ffgli, 
dai commessi, ed altri impiegati. ( d. Art. 473. ) 

4z. — • Il Giudice commissario, tanto di proprio uffizio, clic 
sulla domanda fattane da uno o più creditori, o ancora dall’agente, 
potrà interrogare gl’indivìdui indicati nell’ ùrt. precedente, ad ec- 
cezione della moglie e dei figli del fallito, tanto su ciò ebe spetta 
alla formazione del bilancio, quanto sopra le cause e circostanze 
del fallimento. ( d. Art. 474- ) 

43. — Nel caso che il fallito muoja dopo che il suo fallimento 
ò stato conosciuto, la vedova, o i di lui figli potranno comparire 
per rappresentare il loro autore nella formazione del bilancio, c 


Digitized by Google 



PAL ( Il ) FAL 

per riulempiracnto degli altri obblighi dalla presente Legge ad- 
dossati al fallito; in loro mancanza, sarà proceduto dagli agenti. 

( d. Art. 475. ) 

44 - — Subito che il bilancio sarà stato dagli agenti rimesso 
al Commissario, questi nel termine di tre^iorni al più tardi sten- 
derà la nota dei creditori, che dovrà esser rimessa al Tribunale 
di Commercio, e procurerà di convocarli per mezzo di lettere, 
editti ed avvisi, inseriti nei giornali. ( d. Art. ) 

45. — Anche prima della formazione del bilancio, il Com- 
missario delegato potrà convocare i creditori, secondo l’esigenza 
dei casi. ( d. Art. 477 - ) 

46. — - I suddetti creditori si uniranno in presenza del Com- 
missario nel giorno e nel luogo da esso indicato. ( d. Art. 478. ) 

47. — Chiunque si presentasse in questa adunanza come cre- 
ditore, il cui titolo posteriormente fosse riconosciuto supposto fra 
esso e il fallito, incorrerà nelle pene prescritte contro i complici 
di bancarotta dolosa. ( d. Art. 479 - ) 

48. — • I creditori riuniti in corpo presenteranno al Giudice 
commissario una nota triplicata del numero dei Sindaci provvisorj, 
eh’ essi stimeranno conveniente esser nominati: sopra .questa nota 
il Tribunale di Commercio farà la sua nomina. ( d. Art. 480. ) 

49. — Nelle ore successive alla nomina dei Sindaci prov- 
visorj, gii agenti desisteranno dalle loro funzisni, e renderanno 
conto ai Sindaci di tutte le loro operazioni , e dello stato del fal- 
limento, in presenza del Commissario. ( d. Art. 481.) 

5 0. — Dopo questo rendimento di conti , i Sindaci continue- 
ranno le operazioni incominciate dagli agenti, e saranno provvi- 
soriamente incaricati di tutta l’amministrazione del fallimento, 
sotto la vigilanza del Giudice commissario ( d. Art. 482. ) 

5 1. — Gli agenti, dopo il loro rendimento di conti , avranno 
diritto ad una indennizazione , che sarà loro pagata dui Sindaci 
provvisorj. ( d. Art. 483 . ) 

5 a. — Questa indennizzazionc sarà regolata secondo i luo- 
ghi, e secondo la natura del fallimento, sulle basi che verranno 
stabilite [da un regolamento di .\inministrazionc pubblica. ( d. 
Art. 484. ) 
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53 . — Qualora gli agenti siano stati presi dal numero del 
creditori, non avranno alcuna indennizzazionc. ( d. j4rt. 483 . ) 

54. — • I Sindaci provvUorj, appena seguita la loro nomina, 
faranno istanza per la remozionc dei sigilli , e procederanno all' in- 
ventario dei beni del ^llito ; saranno in libertà di farsi ajutare 
da dii giudicheranno conveniente per farne la stima, in confor- 
mità dcH’art. 987. del Codice di Procedura civile francese. Questo 
inventario sarà fatto dai Sindaci , a misura che verranno rimossi 
i sigilli, ed il ministro incaricalo della loro remozione vi assi- 
sterà, (Irniandolo in ogni seduta. ( d. j4rt. 486 .) 

53 . — Alla remozione dei sigilli, e allo operazioni dell’ inven- 
tario sarà presente il fallito, o sarà debitamente citato. ( d. Art. 

487.) 

56 . — In ogni fallimento di agenti e Sindaci provvisori e 
defìnitivi, dentro otto giorni dal momento in cui intrapresero le 
loro funzioni, saranno tenuti a rimettere al Magistrato di sicurezza 
del Circondario una memoria o quadro sommario dello stato ap- 
parente del fallito, delle principali cagioni e circostanze di esso, 
c dei caratteri che sembra avere. ( d. Art. 488. } (a) 

57. — Il Magistrato di sicurezza, qualora lo giudichi conve- 
niente, potrà trasferirsi al domicilio del fallito o dei falliti, assi- 
stere alla formazione del bilancio, dell’inventario e degli altri atti 
del fallimento, farsi dare tutte le notizie che ne resulteranno, e 
fare in conseguenza gli atti e procedure necessarie; il tutto di 
proprio uffizio e senza percipere alcuno emolumento. ( d. Art. 489. ) 

58 . — Se esso reputa esservi bancarotta semplice o dolosa, 
se vi esiste il mandato di traduzione, deposito, o arresto, rila- 
sciato contro il fallito, esso ne darà parte senza ritardo al Giudice 
commissario del Tribunale di Commercio, ed in questo caso il 
Commissario non potrà proporre , ne il Tribunale accordare alcun 
salvocondotto al fallito. ( d. Art. 490. ) 

59. — Terminato che sia l’inventario, le mercanzie, il denaro, 
i titoli attivi, gl’inunobili, mobili ed effetti appartenenti al debi- 

(•) Una tal rimessa si fa ai Tribunali crisuinali , i quali procedono a 
tenore dette Leqgi e consuetudini toscane. 
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torc saranno rimessi ai Sondaci, che se ne incaricheranno, facen- 
done ricevuta in calce del suddetto inventario. ( d. Art. 49 <* } 

60. — I Sindaci, con l’opportuna autorixzazione del Commis- 
sario, potranno procedere alla riscossione dei crediti del fallito. 

( d. Art. 491. ) 

61. — Essi potranno altresì procedere alla vendita dei di lui 
4^tti e mercanzie, o alla borsa, colla mediazione dei sensali, per 
mezzo di pubblici incanti, o all’amica bile , a loro scelta. ( Ivi) 

ба. — < Qualora il fallito abbia ottenuto il salvocondotto, i 
Sindaci potranno impiegarlo per facilitare e schiarire la loro am- 
ministrazione; essi fisseranno le condizioni del di lui lavoro. ( d. 
Art. 493. ) 

63 . — • A contare dal momento in coi avranno intrapreso le 
loro funzioni gli agenti , ed in seguito i Sindaci , ogni azione civile 
intentata prima del fallimento da un creditore privato contro la 
persona e i beni mobili del fallito, non potrii proseguirsi che con- 
tro gli agenti ed i Sindaci; ed ogni azione promovibile dopo il 
fallimento dovrà esser mossa contro gli agenti ed i Sindaci. ( d. 
Art. 494. ) 

64. •— Se i creditori hanno qualche motivo di lamentarsi delle 
operazioni dei Sindaci ne daranno parte al Commissario, il quale 
prenderà i nccessarj provvedimenti, se vi hanno luogo, o ne farà 
la sua relazione al Tribunale di Commercio. ( d. Art. 495 . ) 

65 . — I denari provenienti dalle vendite e dalle riscossioni 
saranno versati, detratte preventivamente le spese, in una cassa 
munita di doppia serratura: una chiave sarà rimessa al più attem- 
pato degli agenti o Sindaci, e l’altra ad uno dei creditori che il 
Commissario avrà a tale effetto destinato. ( d. Art. 496. ) 

бб . — Ogni settimana sarà rimessa al Commissario la descri- 
zione dello stato della cassa del fallimento, e questi, dietro la 
domanda dei Sindaci, e secondo le circostanze, potrà ordinare 
che tutti i fondi, o parte di essi, siano versati nella pubblica 
cassa di ammortizzazione, o ( nei dipartimenti ) nelle mani del de- 
legato di questa cassa, purché corrano a profitto della massa dei 
creditori quegl’interessi accordati alle somme che vengono conse- 
gnate alla medesima cassa. ( d. Art. 497. ) 
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67. — Il ritiro dei fondi versali nella cassa pubblica di am- 
mortizzazione sarà fatto in forza di un ordine del Commissario. 

( d. Jrt. 498. ) 

G8. — A. contare dal momento in cui avranno intraprese le 
loro funzioni gli agenti, ed in seguito i Sindaci, saranno essi te- 
nuti a far tutti gli atti nccessarj per la conservazione dei diritti 
del fallito contro i di lui debitori; saranno egualmente tenutiti! 
procurare l'Iscrizione nel Registro delle Ipoteche, sopra i beni 
immobili dei debitori del fallito, se questa non fu 'procurata da 
lui medesimo, o se egli ha .dei titoli ipotecar): l’iscrizione sarà 
ricevuta in nome degli agenti c dei Sindaci, che aggiungeranno 
alle loro note un estratto della sentenza che li avrà nominatL 
( d. Art. 499. ) 

69. — Saranno inoltre obbligati a prendere iscrizione, in nome 
della massa dei creditori, sopra i beni immobili del iiillito, dei 
quali sapranno l’esistenza. L’iscrizione sarà rioevuta sopra una 
semplice nota che indichi esservi fallimento, e che ennncj la data 
della sentenza dalla quale sono stati nominati. ( d. Art. 5 oo. ) 

70. — La verificazione dei crediti sarà fatta senza ritardo; 
il Commissario invigilerà affinchè vi sia proceduto con diligenza, 
a misura che i creditori si presenteranno. ( d. Art. 5 oi, ) 

71. — A tale effetto tutti i creditori del fallito saranno av- 
visati per mezzo di pubblici fogli e di lettere scritte dai Sindaci, 
a presentarsi nel termine di quaranta giorni o in persona, o per 
via di procuratore, avanti ai medesimi Sindaci, a dichiarare in 
virtù di qual titolo e per qual somma essi sono creditori, ed a 
rimettere i documenti de’ loro crediti, o a depositarli nella Can- 
celleria del Tribunale di Commercio dietro ricevuta. ( d. Art, 5 oa. ) 

73. — La verificazione dei crediti sarà fatta in contradiltorio, 
fra il creditore o il suo procuratore cd i Sindaci, ed in prcsenaa 
del Giudice commissario che ne stenderà processo verbale ; questa 
operazione avrà luogo nei quindici giorni susseguenti, dietro il 
termine fissato dall’ art. precedente. ( d. Art, 5 o 3 . ) 

73. — Ogni creditore , il di cui eredita sarà stato riconosciuto 
e verificato, potrà assistere alla verificazione degli altri crediti, c 
suggerire cd opporre qualunque eccezione alle verificazioni fatte 
e da farsi. ( d. Art. 5 o 3 . ) 
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74 - — Il processo verbale di verificazione enuncierà la pre- 
sentazione dei titoli di credito, il domicilio dei creditori e dei 
loro procuratori con mandato; conterrà la descrizione sommaria 
dei titoli, che saranno collazionati con i registri del fallito; farà 
menzione delle aggiunte, cancellature c interlinee, ed esprimerà 
che il latore è creditore legittimo delta somma richiesta- ( d. 
Art. 5 o 5 . ) 

75. — Il Commissario, secondo l’esigenza dei casi, potrà do- 
mandare ai creditori la presentazione dei loro registri, ovvei'o 
l’estratto compilato dai Giudici di commercio del lungo in forza 
di compulsorio ; esso potrà inoltre di proprio uffizio rimettere 
tale operazione davanti al Tribunale di Commercio, il quale emet- 
terà gli ordini opportuni dietro la sua relazione. ( Ivi ) 

76. — • Se il credito non è controverso, i Sinduci scriveranno 
sopra ciascun documento la seguente dichiarazione: « Ammetso 
■ al passivo del fallimento di . per la somma di ... . il 
m dì ... . >11 visto del Commissario sarà posto a piè della di- 
chiarazione. ( d. Art. 5 o 6 . } 

77. — Ogni creditore nel termine di otto giorni, dopo che 
il suo credito sarà stato verificato, sarà tenuto a confermare nelle 
mani del Commissario che il di lui credito è vero e sincero. ( d. 
Art. 507. 

78. — Se il credito vien controverso o in tutto o in parte, 
il Giudice commissario, sulla domanda dei Sindaci, potrà ordinare 
che vengano presentati i documenti del creditore, o che ne sia 
fatto deposito nella Cancelleria del Tribunale di Commercio. Egli 
potrà senza bisogno di citazione rimettere le porti in breve ter- 
mine avanti al Tribunale medesimo, che giudicherà dietro la di 
lui relazione. ( d. Art. 5 o 8 . ) 

79. — . Il Tribunale di Commercio potrà ordinare che davanti 
al Commissario si devenga ad un esame formale sopra i fatti, o 
che a tale effetto siano citate avanti di esso tutte le persone che 
potranno somministrare delle notizie. ( d. Art. Sog. ) 

80. — Alla scadenza dei termini stabiliti per le verificazioni 
dei crediti, i Sindaci stenderanno un processo vcrlrale contenente 
i nomi di quei creditori che non saranno compiirsi. Questo pro- 
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cesso verbale chiuso dal Commissario li costituirà in mora. ( d. 

^rt. 5io. ) \ 

8,. Il Tribunale di Commercio, sulla relazione del Com- 

missario, fisserà con sentenza un nuovo termine per la verificazione. 
Questo termine sarà stabilito in proporzione della distanza del 
domicilio del creditore in mora, dimodoché egli goda un giorno 
per ogni spazio di 3. miriametri ( pari a miglia toscane i8- e un 
settimo circa ); riguardo ai creditori che risiedono fuori di Stato 
dovranno osservarsi i termini prescritti dall’ art. yS. del Codice 
di procedura civile francese. ( d. Art. 5ii.) 

8a. — • La sentenza che fisserà il nuovo termine , dovrà essere 
notificata ai creditori, secondo le formalità prescritte nell’ art. 683. 
del Codice medesimo. 11 compimento di tutte queste formalità 
equivarrà ad una citazione in rapporto ai creditori che non sa- 
ranno com pam , senza che per questo sla ritardata la nomina dei 
Sindaci definitivi. ( d. Art. 5ii. ) 

83. — In mancanza di comparsa e di affermazione del ter- 
mine fissato dalla sentenza , i non comparsi dovranno essere esclusi 
dalle ripartizioni da farsi. ( d. Art. 5i3. ) 

84 . — Ciò non ostante resterà loro sempre aperta la via 
dell’ opposizione, fino all’ultima dbtribuzione inclusi va mente, ma 
senza che i non comparsi, quando ancora fossero creditori inco- 
gniti, possano pretendere alcuna cosa sulle repartizioni già con-' 
sumate, le quali per quello che ad essi spetta saranno reputate 
irrevocabili, c da quelle saranno i medesimi intìemmente deca- 
duti, per quella porzione che avrebbero potuto pretendere. ( Ivi) 

85. — Nei tre giorni dopo che saranno scaduti i termini pre- 
scritti per la conferma dei creditori certi, ì creditori, i cui cre- 
diti sono stati ammessi, saranno convocati dai Sindaci provvisorj. 

( d. Art. 5i4. ) 

86. — L’adunanza si formerà sotto la presidenza del Com- 
missario nel luogo, giutno, ed ora da esso stabiliti; ivi non saranno 
ammessi che i creditori riconosciuti, o i loro procuratori. ( d. 
Art. 5i5. ) 

87. — In questa adunanza sarà chiamato il fallito: qualora 
abbia egli ottenuto il salvucondollu, dovrà ivi comparire in per- 
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sona , c non potrà farsi rappresentare che per motivi giusti e va- 
lidi, approvati dal Commissario. ( d. Àrt. 5 i 6 . ) 

88. — Il Commissario verificherà i mandati di coloro che si 
presenteranno come rivestiti di procura; farà in sua presenza 
render conto ai Sindaci provvisorj dello stato del fallimento, 
delle operazioni che saranno state fatte, e delle formalità che 
saranno state adempite, e dovrà sentire anche il fallito. ( d. 
Art 4 517. ) 

89. — Di tuttociù elle sarà stato detto e deciso in questa 
adunanza , il Commissario ne stenderà processo verbale. ( d. Art. 
5 i 8 . ) 

90. — Non si potrà devenire ad alcun trattato fra i creditori 
deliberanti e il creditore fallito, se non dopo che diranno state 
adempite le formalità superiormente prescritte. Questo trattalo 
non sarà stabilito che mediante il concorso del maggior numero 
dei creditori, i quali oltre di ciò rappresentino, in forza dei loro 
titoli di crediti verificati, i tre quarti delle somme dovuto, cal- 
colabili Sullo stato dei crediti verificati, e registrati in conformità 
del disposto negli art. 5 oi. segg.; ( 5 segg- ) il tutto sotto pena 
di nullità. ( d. Art. Siq. ) 

91. ~ I creditori ipotecar] iscritti, e quelli assicurati da un 
pegno, non avranno voce nelle deliberazioni relative alla concor- 
dia. ( d. Art. 5 ao. ) 

91. — Se l’esame dei libri o carte del fallito somministra 
qualche presunzione di bancarotta, tra il fallito e i creditori non 
si potrà derenire ad alcun trattato. Il Commissario invigilerà perchè 
sia eseguita la presente disposizione. ( d. Art. Sai. ) 

93. — La concordia , qualora venga fissata , dovrà essere sot- 
toscritta durante la seduta , sotto pena di nullità : nel caso che 
il maggior numero dei creditori presenti acconsenta alla concor- 
dia, ma non formi i tre quarti della somma, la deliberazione sarà 
dillerita per otto giorni al più tardi. ( d. Art. Sia. ) 

94 - I creditori opponenti alla concordia saranno tenuti, 
dentro otto giorni al più tardi, di far notificare le loro opposi- 
zioni ai Sindaci ed al fallito. ( d. Art. 5 a 3 . ] 
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gj. — > Il trattato sarà omologato dentro gli otto giorni, a 
contare dalla sentenza proferita sulle opposizioni: l’omologazione 

10 renderà obbligatorio per tutti i creditori, e conserrerà a cia- 
scuno di essi l’ipoteca sopra i beni stabili del fallito; a questo 
effetto i Sindaci saranno tenuti a fare iscrivere la sentenza di omo- 
logazione nel Registro delle Ipoteche, meno che non sia stato 
derogato dalla concordia. ( d. Art. 5 i 4 - ) 

96. — Notificata che sia l’omologazione ai Sindaci proTvisorj, 
questi renderanno definitivamente i loro conti al fallito » alla pre- 
senza del Commissario; tali conti saranno discussi cd approvati. 
In caso di controversia poi il Tribunale di Commercio deciderà 
opportunamente: i Sindaci rimetteranno in seguito al fallito la 
totalità dei suoi licni, libri, carte ed effetti; il fallito ne farà 
ricevuta ; cesseranno le funzioni del Commissario e de’ Sindaci , e 

11 Commissario stesso stenderà di tutto un processo verbale. ( d. 

Art. 5 i 5 . ) 

97. — Il Tribunale di Commercio potrà negare l’omologa- 
zione della concordia per causa di mala condotta o di frode, ed 
in questo caso il fallito sarà in sospetto di bancarotta, e dovrà 
assolutamente rimettersi avanti al Magistrato di sicurezza, il quale 
ex officio dovrà procedere contro di esso; se gli accorda l’omo- 
logazione, il Tribunale dichiarerà il fallito scusabile e capace di 
essere riabilitato a norma delle eondizioni espresse negli art. 6o4- 

«pgg- ( S >^se- ) ( ) 

98. — Nel caso che non sia stato conchiuso alcun trattato, 
i creditori adunati, a pluralità individuale del numero dei presenti, 
formeranno un eontmtto di unione, nomineranno uno o più Sin- 
daci definitivi, cd un Cassiere incaricato di ricevere le somme 
provenienti da qualunque specie di riscossione: i Sindaci definitivi 
riceveranno i conti dai Sindaci provvisori, nella forma stata pre- 
scritta riguardo al rendimento di conti degli Agenti all’art. 48 i- 

( S 40 - ) ( d- 537. ) 

99. — I Sindaci rappresenteranno la massa dei creditori, c 
procederanno, se pure vi sia luogo, alla verificazione del bilancio; 
in virtù del contratto di unione, c senza altri titoli autentici, 
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faranno essi eseguire la vendila dei beni stabili del fallito, delle 
di lui mercanzie o degli effetti mobili; come pure faranno la li- 
quid<izione dei di lui crediti e debiti, il tutto sotto la vigilanza 
del Commissario, e senza ebe vi sia bisogno di citare il fallilo. 

( d. Art. 5i8. ) 

joo. — In tutti i casi , senza l’approvazione del Commissario , 
dovranno rimettersi al fallito ed alla sua famiglia i vestili, le 
masserizie, e mobili nccessarj all’uso delle loro persone: ijueslo 
si dovrà fare in seguito delle proposizioni dei Sindaci, clic iic 
formeranno lo stato. ( d. Art. 5ag. ) 

101. — Qualora non esista vcrun sospetto di banca rolla, il 
fallito avrà il diritto di chiedere a titolo di soccorso una somma 
sopra i suoi beni; i Sindaci ne proporranno la quaiililà, cd il 
Tribunale, in seguito del rapporto del Commissario , la determi- 
nerà in proporzione dei bisogni c del numero dei componenti la 
famiglia del fallito, ed in proporzione ancora della di lui buona 
fede, o della maggiore o minor perdita che avrà fatta soffrire ai 
suoi creditori. ( d. Art. 53o. ) 

102. — Ogni qual volta esisterà unione di creditori, il Com- 
missario renderà conto al Tribunale di Commercio di tutte le 
circostanze; il Tribunale pronunzierà in seguito della sua rela- 
zione, se il fallito è o nò scusabile, e se può essere riabilitato; 
cd un tal giudizio sarà proferito nelle forme prescritte agli Art. 
57 . 4 . segg. (§ go. segg. ) In caso di negativa del Tribunale di 
Commercio, il fallito sarà in sospetto di banca rotta, e dovrà 
assolutamente rimettersi avanti al Magistrato di sicurezza , com’ò 
stato detto all’ art. 5a6. ( § 97. ) ( d. Art. 53i. ) 

103. — Se'non sarà stata premessa alcuna azione di espro- 
priazione di beni immobili prima della nomina dei Sindaci defini- 
tivi, questi soltanto saranno ammessi a domandarne la vendita ;c 
saranno tenuti a procedere alla medesima dentro il termine di otto 
giorni, nelle forme che saranno qui sotto indicate, (d. Art.SZ'x.) 

104 . — - I Sindaci presenteranno al Commissario lo stato dei 
creditori che pretendono di essere privilegiati su i mobili, ed au- 
torizzerà il loro pagamento sopra i primi denari riscossi. Nel caso 
che vi siano dei creditori che si oppongono al privilegio, il Tri- 
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Imnnie deciderà ; le spese saranno a carico di coloro la di cui 
domanda sixrk stata rigettata, e non a conto della massa. ( d. 
Art. 533. ) 

105. — • Il creditore che porta obbligazioni solidali tra il fal- 
lito ed altri obbligati cbc sono in fallimento, parteciperà in tutte 
le masse delle distribuzioni fino al di lui perfetto cd intero pa- 
gamento. ( d. Art. 534. ) 

106. — I creditori del fallito, cbc saranno validamente assi- 
curati con pegni, non saranno inscritti nella massa che per me- 
moria. ( d. Art. 535. ) 

107. — I Sindaci saranno autorizzati a ritirare i pegni in 
vantaggio del fallimento, estinguendone il debito. ( d. Art. 536.) 

108. — Qualora il pegno non ritirato dai Sindaci' sia venduto 
dai creditori, ed il retratto del prezzo sorpassi i loro crediti, il 
di più sarà esatto dai Sindaci; se il prezzo d minore del credito, 
il creditore pignoratarìo verrà in contributo pel restante. ( d. Art. 
537.) 

lOf). — I creditori assicurati da una cauzione saranno com- 
presi nella massa , detratte preventivamente le somme cbc avran- 
no ricevute dalla cauzione : questa sarà compresa nella medesima 
massa, per tutto quello che avrà pagato in discarico del fallito. 

{ d. Art. 538. ) 

Ito. — Allorquando la distribuzione del prezzo dei beni im- 
mobili sarà fatta prima di quella del prezzo de’inobili, ovvero 
simnltaneamento, i soli creditori ipotecar), non soddisfatti per 
l’intiero sul prezzo dc’beni immobili, concorreranno, in propor- 
zione di ciò che tuttavia sarà loro dovuto, con i creditori cbiro- 
grafarj, su i danari appartenenti alla massa cbirografarìa. ( d. 
Art. 539. ) 

III. — Qualora la vendita de’ beni mobili preceda quella ' 
«legl’immobili , c dia luogo ad una o più rcpartizioni di denaro, 
avanti la distribuzione del prezzo degl’ immobili i creditori ipote- 
car) concorreranno a queste rcpartizioni nella proporzione dei 
loro crediti pel toUilc, salve però, dandosi il caso , le separazioni 
delle ipiali si parlerà in appresso. ( d. Art. 54o. ) 
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Ila. — Dopo ia vendita dei licni immobili, e dopo la sen- 
tenza graduiitoria dei creditori ipotecar), quelli di essi che sa- 
ranno posti in ordine utile per la totalità dei loro crediti sul 
prezzo degl’ immobili, non potranno avere Tammontarc di quello 
ebe loro si perviene secondo il grado ipotecarlo, se non se dopo 
di aver fatta la deduzione delle somme iLii medesimi ricevute 
nella massa chirografaria. Le somme così dedotte non dovranno 
restare nella massit ijiotecaria, ma ritorneranno alla massa chiro- 
g'rafaria, a di cui vantaggio ne sarà fatta la separazione. ( d. 
Art. 541. ) 

11 3 . ~ Riguardo ai creditori ipotecar), i quali saranno sol- 
tanto graduati parzialmente nella distribuzione del prezzo dogli 
immobili, si procederà come segue. I loro dritti sulla massa cbi- 
rografaria saranno definitivamente regolati in proporzione delle 
somme delle quali resteranno creditori dopo di essese stati gra- 
duati su gl’ immobili ; c i denari clic loro fossero toccati al di 
sopra di questa proporzione nella distribuzione anteriore , do- 
vranno esser ritenuti sull’ ammontare di quello die ai medesimi 
perveniva secondo il loro grado ipotecario, e dovranno versarsi 
sulla massa cliirografaria. ( d. Art. 54 ^. ) 

114. ■ — I creditori ipotecar), die non saranno stati posti in 
ordine utile, dovranno esser considerati come puri c semplici dii- 
rografar). ( d. Art. ) 

11 5 . — Nel caso di fallimento, i dritti. c le azioni delle mo- 
gli saranno regolati come appresso. ( d. Art. 544 - ) 

1 16. — Le donne maritate sotto il regime dotale, quelle se- 
parate di beni, e quelle in comunione di beni, che non avessero 
messo in comunione i loro licni immobili apportati, riprende- 
ranno in natura i medesimi, come pure quelli die ad esse sa- 
ranno pervenuti da successioni , donazioni fra i vivi , o per causa 
di morte. ( d. Art. 545 . ) 

117. — • Riprenderanno ugualmente gl’immobili da essc,o in 
loro nome acquistati con denaro proveniente da dette successioni 
o donazioni, purdic la dichiarazione dell’impiego sia espressa- 
mente stipulata nel contr.ilto di acquisto, e la provenienza dei 

Drillo Pairio Tose. Tom. IV. a 
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«lunari siu provata per mezzo <1 inventario u «li «]ualuDi{ue altro 
atto autentico. ( <1. Art. 54C. ) 

1 18. — Sotto quuisivogliu regime sia stato formato il con- 
tratto di matrimonio, eccettuato il caso previsto ncll'Art. pre- 
cedente, la presunzione legale c, che i beni acquistati dalla mo- 
glie del fallito appartengano ad esso, che siano stati pagati coi 
di lui danuri, c che perciò debbano essere riuniti alla massa del 
suo stato attiro, salvo alla moglie il dritto di provarle il contra- 
rio. ( d. Art. 547. I 

1 19. — La moglie non potrà intentar l’azione diretta a ri- 
prendere i suoi beni, in ordine ai disposto degli Art. 545. e 546., 
se non se con l’onere dei debiti ed ipoteche posanti sopra i me- 
desimi, tanto nel caso che essa vi si fosse volontariamente obbli- 
gata, quanto in «[uello che vi fosse stata condannata giudkial- 
mente. { d. Art. 548. ) 

130. — La moglie non potrà esercitare nel fallitncnto azione 
alcuna per causa di vantaggi stipulati nel contratto di matrimo- 
nio; e così reciprocamente i creditori non potranno in alcun caso 
prevalersi dei vantiggi dalla moglie fatti al marito sull’ istesso 
contratto. ( d. Art. 549- 

131. — Qualora la moglie abbia pagato qualche debito per 
suo marito, la presunzione legale è che ossa l’abbia fatto coi di 
lui denari , ed in conseguenza non potrà sperimentare alcuna 
azione nel fallimento; salvo il dritto di provare il contrario, com’é 
stato detto nell’ Art. 547- ( d. Art. 55o. ) 

133. — La donna, il di cui marito era commerciante uli'e]>oca 
della celebrazione dei matrimonio, non avrà ipoteca per <|uei da- 
nari o elTetti mobili, cho per mezzo di atti autentici giustificherà 
di aver portati in dote , nè pel rinvestiinento dei suoi beni uli«*- 
nati durante il matrimonio, ne per iiideuuizzazione dei debiti da 
essa contratti con suo marito' se non che sugl’ immobili che ap- 
partenevano a detto suo marito all’epoca superiormente espressa. 

( d. Art. 55 1. ) 

133. — Su questo punto la regola che milita per la moglie, 
il di cui murilo era commerciante al tempo della celebrazione 
del matrimonio, cumininerà ancora per «juella che avrà sposalo 
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nn figlio di mercante, che non avendo a tal'cpuca alcuno stato 
o professione determinala , in seguito c divenuto egli medesimo 
negoziante. ( d. Art. 55i. ) 

ia4- “ Sarà eccettuata dalle disposizioni degli art. 54g. 55 1 ., 
e godrà di tutti i diritti ipotecarj accordati alle mogli dal Codice 
civile, la moglie il cui marito aH’epoca della celebrazione del 
matrimonio aveva una professione determinala, diversa da quella 
di negoziante; questa eccezione non potrà però applicarsi alla mo- 
glie, il marito della quale abbia intrapreso il commercio entro 
r anno susseguente alla celebrazione del matrimonio. ( d. Art. 
553. ) 

ii5. — Tutti gli arredi, effetti mobili, diamanti, quadri, 
vasellami d'oro c d'argento, ed altri oggetti, tanto ad uso del 
marito che a quello della moglie, sotto qualunque sistema siasi 
formato il contratto nuziale, apparteranno ai creditori, senza die 
la moglie possa nulla ricevere oltre gli ubiti c biancheria ad uso 
proprio , die le verranno accordate, giusta le disposizioni dell' À> t. 
5ag. Sarà tuttavia permesso alla moglie il riprendere le giojc, i 
diamanti, c le argenterie di’essa potrà giustificare, con uno stato 
legalmente fatto e annesso agli atti, c per mezzo di validi e fe- 
deli inventar), esserle stati donati per contratto nuziale, o per 
successione solamente sopravvenuti. ( d. Art. 554< ) 

126. — La moglie che avrà distratto, allontanato, o nasco- 
sto effetti mobili espressi nell' A.rt. precedente , siccome anche 
mercanzie, effetti di commercio, o danaro contante, sarà con- 
dannata a riportarli in massa, ed oltre a ciò perseguitata in giu- 
dizio, come complice di bancarotta dolosa. ( d. Art. 555. ) 

\i']. — Potrà parimente, secondo la nntnra dei casi, esser 
perseguitata in giudizio come complice di bancarotta dolosa la 
Ifeoglio che avrà prestato il suo nome cd il suo intervento ad 
alti del marito operali in frode de’ suoi creditori. ( d. Art. 556. ) 
138. — Le disposizioni contenute in questa sezione non sa- 
ranno punto applicabili ai diritti ed azioni dalle mogli acquistali 
avanti la pubblicazione della presente Legge. ( d. Art. 507. ) 

129. — La cessione dei beni per la parte del fallito è vo- 
lontaria o giudiciale. ( d. Art. 566. ) 
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130. — Gli effetti della cessione vuluiitarìa sono determinati 
dalle convenzioni fatte tra il fallito e i creditori. ( d. Art. 56y. ) 

131. — La cessione giudiciale non estingue l’azione che i cre- 
ditori lianno su i beni che in seguito possono essere acquistati dal 
fallito; essa non produce altro effetto che di sottrarre il debitore 
all’ arresto personale. ( d. Art. 568. ) 

i3a. — Il fallito che vorrà domandare la cessione giudiciale 
sarà tenuto di farne istanza al Tribunalo, che si farà rimettere 
ì documenti ncccssarj; e l’istanza sarà inserita nei pubblici fogli. 
( d. Art. 56g. ) 

i33. — La domanda non sospenderà l’effetto di alcuna istan- 
za, salva al Tribunale la facoltà di ordinare, citate debitamente 
le parti, una sospensione provvisoria. ( d. Art. 670. ) 

i3.|. — Il fallito ammesso al benefizio della cessione sarà 
tenuto, citati opportunamente i suoi creditori, a fare reiterare la 
sua cessione in persona, e non per mezzo di procuratore all’udienza 
del Tribunale di Commercio del suo domicilio , e se ejuesto non 
vi esiste, nella cassi della Comunità in giorno di seduta; in que- 
st’ultimo easo la dichiarazione del fallito sarà provata mediante 
il processo verbale dell’ t/sc/erc firmato dal Maire, {d. Art. Sjì.) 

135. — .Se il debitore è detenuto, la sentenza che lo ammet- 
terà al benefizio della cessione ordinerà la scarcerazione del me- 
desimo con !(• dovute e consuete precauzioni, all’ effetto ch’egli 
possa devenire alla dichiarazione in conformità dell’articolo pre- 
cedente. ( d. Art. 5’ji. ) 

136. — Il nome, cognome, professione c domicilio del de- 
bitore saranno scritti su tabelle a ciò destinate , poste nel luogo 
d’udienza del Tribunale di Commercio del suo domicilio, o del 
Tribunale civile che ne sostiene le veci, come pure nel luogo 
delle sedute nella casa della Comunità ed alla Borsa. ( d. Art. 

573. ) 

137. — In esecuzione della sentenza che ammetterà il debi- 
tore al Ijcnelizio della cessione, i creditori potranno far vendere 
i beni mobili ed immobili di esso: e sarà proceduto alla vendita 
con le forme prescritte per le vendite falle daU’unione dei cre- 
ditori. ( d. Art. 374. ) 
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i 38 . — Non potranno essere ammessi al benefizio della ces- 
sione i rei di stellionato, di liancarotla dolosa, le persone con- 
dannate per furto o truffa, c quelle obbligate a render conto; i 
forestieri, i tutori, gli amministratori, o depositar), {d. Art. 

iSg. — In caso di falUniento, il venditore potrà rivendicare 
le mercanzie da esso vendute c consegnate, il di cui prezzo non 
gli sarà stato pagato, nei casi e condizioni qui appresso stabilite. 

( d. Art. 576. ) 

,^o. — • La rivendicazione non potrà effettuarsi che nel tempo 
in cui le mercanzie siiranno sempre in viaggio, o per terra o per 
acqua, c prima ebe siano entrate nei magazzini del fallito, o del 
commissionato di vender per di lui conto. ( d. Art. 577. ) 

,1^1. Qualora esse prima del loro arrivo siano state ven- 

dute senza frode, sopra fatture, polizze dì carico, e lettere di 
vettura, non potranno essere rivendicate. ( d. Art. 578. ) 

,(^2, — Il rivendicante, in caso di rivendicazione, sarà te- 
nuto ad indennizzare lo stato attivo del fallito di qualunque an- 
ticipazione fatta per nolo, vettura, assicurazione, commissione 
cd altre spese, e di pagare le somme per lìdi cause dovute, 
qualora non fossero state sodisfatte. ( d. Art. .^ 79 * ) 

,^3. _ La riveirdicazionc non potrà essere intentata ebe so- 
pra le mercanzie che saranno identicamente riconosciute essere le 
stesse, ed allorquando si troverà ebe le balle, barili ed involti, 
nei quali esìstevano le medesime ncU’atto della vendita, non sono 
siali aperli, e die le corde, i inarcbj c sigilli non stali rotti ne 
cangiati, e ebe le mercanzie non hanno sofferto nè alterazione, 
nè cangiamento in natura cd in quantità. ( d. Art. 58 o. ) 

. Le mercanzie consegnate al fallito a titolo di depo- 
sito, o per essere vendute a conto di obi le ba spoJlU, potranno 
essere rivendicate in quel tempo che tulle o parte di esse esiste- 
ranno in natura. Nel caso che siano state vendute per conto del 
mandante, il prezzo delle medesime potrà essere rivendicato, qua- 
lora non sia stato pagato, o passalo in conto tra il fallito e il 
compratore. ( d. Art. 58 i. ) 

1^5. — In tutti i casi di rivendicazione, eccellualì quelli di 
deposito c consegna di mercanzie,! Sindaci dei creditori avraiiuo 
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1.1 r.icoltà ili riloiicn’ lo mercaniie rivomlicatc , pagaiulo al rÌFon- 
ilicaiito il prozro conrciiuto tra osso od il fallito, ( d. yfrt. 58a. ) 

146. — Potranno essere rirendieate le rimesse in effetti di 
eominercio, o di qualsivoglia altro genero non aneora scaduti, o 
sirvero scaduti e non pagati, e clic si troveranno in natura nel 
(lortafoglio del fallito aU'epoca del suo fallimento, qualora perù 
dette rimesse siano state fatte dal proprietario col semplice man- 
dato di procurarne l’csaxione c di ritenere il valore a sua dispo- 
sizione, ovvero qualora abliiano avuto dalla sua parte la desti- 
nazione speciale di servire al pagamento di acccttazioni o di bi- 
glietti tratti nel domicilio del fallito. ( d. Ari. 583. ) 

147, — Avrà parimente luogo lu rivendicazione per le ri- 
messe fatte senza accettazione c disposizione, nel caso ebe que- 
ste siano entrate in conto corrente, dal quale resultasse essere il 
proprietario soltanto creditore; ma cesserà di aver luogo ogni- 
qualvolta, all'epoca delle medesime, egli fosse stato debitore di 
una somma qualunque. ( d. Art. 58^ ) 

148- Nei casi in cui la Legge permette la rivendicazione, 
i Sindaci prenderanno in esame le domande, e potranno ammet- 
terle, salva l’approvazione del Commissario: se poi esiste contro- 
versia, il Tribunale, dopo aver sentito il Commis.sario, deciderà 
opportunamente. ( d. Art. 585. ) 

149- — Og"' domanda di riabilitazione per parte del fallito 
sarà indennizzata alla Corte di appello, nel cui Circondario egli 
sarà domiciliato. ( d. Ari. 604. ) 

150. — L’attore sjirà tenuto ad unire alla sua domanda lo 
ricevute ed altri documenti giustificanti ebe egli ba pagato per 
l'intiero le somme da esso dovute , tanto per capitale clic pi'r in- 
teressi c spese. ( d. Art. 6o5. ) 

151. — ' Il Procuratore generale della Corte di appello, die- 
tro la comunicazione clic gli sarà stata fatta della domanda, no 
spedirii copia autentica e da esso certificata , al Procuratore im- 
periale presso il Tribunale del Circondario, e al Presidente del 
Tribunale di Commercio del domicilio del requirente , c se questi 
dopo il fallimento ba mutato domicilio, al Tribunale di Com- 
mercio noi Circondario del quale ha avuto luogo il detto fnlli- 
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mento incnricamtoli di racengiicre tutte le Informazioni die sa- 
ranno a loro notizia sopra lu rcriti\ dei fatti stati esposti. ( d. 
Àrt. 606. ) 

1 ^ 2 . — A tarcifetto, tanto per cura del Procuratore impe- 
riale che del Presidente del Tribunale di Commercio, resterà 
affissa copia della ste.ssa domanda durante il corso di due mesi, 
tanto nelle sale di udienza dì ciascun Tribunale clic alla Borsa 
e alla casa del Comune, c sarà inserita per estratto nei pubblici 
fogli. ( d. Art. 607. ) 

153. — Ogni creditore che non sarà stato soddisfatto per 
l’intiero del capitale del suo credito, ìntere.ssì e spese, ed ogni 
altra parte interessata, potranno, durante il tempo dciraflissio- 
nc, opporsi alla riabilitazione per semplice atto alla Cancellerìa, 
sostenuti da documenti giustificativi, se vi c luogo. Il creditore 
opponente non potrà mai esser parte nella procedura premessa 
per la riabilitazione, sempre però senza pregiudizio di tutti gli 
altri suoi diritti. ( d. Art, 608. ) 

154 . — Dopo la scadenza dei due mesi, il Procuratore im- 
periale ed il Presidente del Tribunale di Commercio , ciasche- 
duno separatamente, trasmetteranno al Procuratore generale della 
Corte di appello le informazioni che avranno r.accolte, le oppo- 
sizioni che saranno state fatte, e le notizie che particolarmente 
avessero sulla condotta del fallito: essi vi uniranno ancora il loro 
parere sulla domanda. ( d. Art. 609. ) 

155. — n Procuratore generale della Corte di appello farà 
sopra tutto ciò decretare l’ ammissione o rcjczione della domanda 
di riabilitazione; se questa è rigettata, essa non potrà più essere 
riprodotta. ( d. Art. 610 . ) 

156. — Il decreto che ordinerà la riabilitazione sarà rimesso 
tanto al Procuratore imperiale che ai Presidente dei Tribunali, 
ai quali sarà stata presentata la domanda. Questi Tribunali ne 
faranno seguire la pubblica lettura e la trascrizione sopra i loro 
registri. ( d. Art. 6ii. ) 

i5j. — Non saranno ammessi alla riabilitazione i rei di stel- 
lionatu, di bancarotta dolosa, le persone condannate per furto o 
per truITa , nè le persone che debbono render conto, come i lu- 
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tori, amministratori o «Irpositarj die non avranno resi ed appo-' 
rati i loro conti. { d. Art. Gii. ) 

i 58 . — Potrà essere ammesso alla riabilitazione il reo di 
bancarotta semplice, die avrà subita la sentenza dalla quale era 
stato condannato. ( d. Art. Gi 3 . ) 

Ijy. — Nlun commerciante fallito potrà presentarsi alla Bor- 
sa , a meno die non abbia ottenuta la sua riabilitazione. ( d. 
Art. 614. ) 

iGo. — Fermo stante il tenore del Titolo V. Libro III. del 
Codice di Commercio. {Art. 6 o 4 - trgg. ) ai suoi congrui effetti, 
la riabilitazione del negoziante fallito, in ogni caso c da qualun- 
que parte dello .Stato non potrà chiedersi che avanti il Supremo 
Consiglio di Giustizia residente a Firenze, nè concedersi die con 
sentenza del Consiglio predetto. L’ ultimo Consigliere secondo 
1 ordine di nomina farà le parti che nel Codice di Commercio al 
titolo indicato sono attribuite al ministero pubblico, e corrispon- 
derà direttamente ai Tribunali inve.stiti di competenze commei^ 
ciali per gli effetti e nei modi prescritG al titolo suddetto. {L. 6. 
Agosto 18^7. ) 

FALLIMENTO doloso. 

’• “ Nel delitto di fallimento doloso si procederà , per l’ ap- 
plicazione della pena, come nel furto qualificato. {L. 3 o. JVovrm- 
ire 1786. Art. 79.) 

8. A. R. informata del sistema clic ne'casi di fallimento 
è stato osservato dal Supremo Tribunale di Giustizia e dal Tri- 
bunale esecutivo dei pupilli della città di Firenze , e volendo me- 
glio uniformarlo alle regole prescritte nell’ Editto della nuova le- 
gislazione criminale de’ 3 o. Novembre 1786. con osservare insieme 
quelle vedute che merita il favor delle arti e commercio, e la 
difesa della pubblica fede, combinate con l’interesse dei credito- 
ri, vuole e comanda quanto appresso. (Z>. i 3 . Marzo 1789. pub- 
blicata colla Not. 17. d. ) (a) 

C®) ^ sembrato di qualche utilità il rifioi’tar qui la f.es^^e del •7S9. , 

adattandola alle successive riforme tfiiidiciurie vigenti, sene' ullertir per 
questo la di lei sostanza. 
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3 . — In c|u»lunqae caso tli fallimento il Tribunale di Oiiisli- 
7.ia, subito clic gli sia presentata la querela o l'istanza del sinda- 
cato agii effetti criminali, dovrà immediatamente ordinare l'arresto 
del fallito, e dovrà procedere alla compilazione degli atti per ve- 
rificare se sia o no doloso, nel modo e con le regole prescritte 
dagli ordini veglianfi. ( Ivi ) 

4 . — Il Tribunale civile, subitocbè gli sia presentata l'istanza 
dei creditori, dovrà procedere all'inventario ed all'incorporo dei 
beni del fallito, alla elezione del deputato, e a quant’altro venga 
richiesto per assicurare l'interesse dei creditori, senza che vi faccia 
il minimo ostacolo nè l'arresto della persona perla via criminale, 
nè il processo pendente al Tribunale di giustizia. ( Ivi ) 

5. — Alle istanze del querelante o dei creditori, ciascuno 
dei predetti Tribunali parteciperà all'altro gli atti compilati 
avanti di lui pel miglior servizio della giustizia. ( Ivi ] 

6. — Quando il fallito sia stato carcerato per la causa cri- 
minale, ancorché non si provi contro di esso 11 dolo, non potrà 
essere rilasciato senza la previa partecipazione e decreto del Tri- 
bunale civile, clic, a forma delle istanze fatte avanti di lui, 
potrà farlo passare nelle carceri civili a disposizione dei creditori. 
( ) 

7 . — La querela di Sindacato agli effetti criminali non potrà 
darsi contro i falliti nè al supremo Tribunale di Giustizia di Fi- 
renze, nè avanti i Vicarj, o altri Ministri criminali in Provincia, 
se non ne sia fatta istanza da uno o più creditori, c non si pro- 
cederà all'airesto del fallito, se non sia presentata tal querela 
per parte dei medesimi. La loro quietanza farà cessare la proci’- 
dura criminale (a), fermo stante nelle altre sue parti quanto viene 
disposto nel Motuproprio de’ i3. Marzo 17 S 9 . ( J 1 . ) [ L. 3o. 
Agosto i7t)5. Art. 7. ) 

8. — Sarà convenuto in giudizio come reo di banca rotta 
semplice, e potrà essere dichiarato tale il mercante fallito, che 
si troverà in uno o più dei seguenti casi, cioi*: 

(») Si osservi jttruilro in quniti parie quanto ^ stato lìisposto cotta \oti~ 
Jicazione det 0. Jgosto i8‘iy. ( V. J 'i5. ) 
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I. Se le spese della sua casa, le quali esso è tenuto, mese 
per mese, a scrirerc sopra al suo giornale, sono giudicate ec- 
cessive. 

II. Se è riconosciuto ch’egli abbia consumato riguardcvoli 
somme al giuoco o in operazioni di semplice azzardo. 

III. Se dairulliino suo inventario apparisce che il di lui at- 
tiva, essendo di 5o. per cento al disotto del passivo, egli ablàa 
contratto degl' imprestiti considerabili, rivenduto mercanzie a sca- 
pito, o a meno del corso ordinario. 

IV. Se egli ha dato delle Brine di credito o di circolazione 
per una somma eguale al suo attiro triplicato, secondo il di lui 
ultimo inventario. ( Cod. Comni. 58tì. ) 

9 . — I casi di bancarotta semplice saranno giudicati dai Tri- 
bunali di Polizia correzionale, sulla domanda dei Sindaci, su quella 
di qualunque creditore del fallimento, o all’istanza che sarà fatta 
dal pubblico ministero per proprio uffizio. ( d. Ari. 588. ) 

10. — Le spese di procedura contro l'imputato di bancarotta 
saranno a carico della massa dei creditori, nel caso in cui la 
domanda sarà stata fatta dai Sindaci del fallimento. ( d. Art. 

4«9- ) 

11. — Nei casi in cui la procedura .sani stata intentata da 
un creditore, tutte le spese saranno a di lui carico, se l’imputato 
è assoluto; saranno poi a carico della massa del creditori, se l’im- 
putato è condannato. ( d. Art. Sgo. ) 

13. — I Procuratori imperiali ( V. J 37 . ) sono tenuti a in- 
terporre l’appello da tutte le sentenze dei Tribunali di Polizia 
correzionale, allorquando nel corso dell'informativa essi avranno 
conosciuto clic l’imputazione di bancarotta semplice è di natura 
da essere convertita in imputazione dì bancarotta dolosa. ( d. 
Art, 591 . ) 

i3. — 11 Tribunale di Polizia correzionale, dichiarando che 
vi è bancarotta semplice, secondo l’esigenza dei casi, dovrà or- 
dinare la carcerazione poc un mese almeno, o per due anni al più. 
Le sentenze saranno aiBsse ed inoltre inserite in un giornale, in 
conformità dell’ art. 683. del Codice di procedura civile. {d.Art, 
593 . ) ( V. S 33. ) 


\ 
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i4- — ' Siir:\ dichiarato reo di bancarotta dolosa ogni mercante 
fallito, che si troTcrà in uno o più dei seguenti casi, cioè: 

I. Se egli Ila supposto spese o perdite, o se non giustifica 
l’impiego di tutti i suoi incassi. 

II. Se ha occultato qualche somma di danaro, qualche cre- 
dito, mercanzie, derrate, o effetti mobili. 

III. Se ha fatto vendite, negoziazioni, o donazioni simulate. 

IV. Se ha supposto debiti collusorj fra lui c creditori fitlizj, 
facendone scritture simulate, o costituendosi debitore senza causa 
o valuta, per mezzo di atti pubblici, o di promesse sotto firma 
privata. 

V. Se, essendo stato incaricato di un mandato speciale, o 
costituito depositario di denaro, di effetti di commercio, derrate, 

0 mercanzie, in pregiudizio del mandato o del deposito abbia egli 
tratto a proprio vantaggio i fondi, o il valore degli oggetti, sopra , 

1 quali era diretto o il mandato o il deposito. 

VI. Se ha comprato immobili, o effetti mobili col mezzo di 
un prestanome. 

VII. Se ha nascosto i suoi libri. ( d. Art. 5<)3. ) 

•5. — Potri essere processato come reo di bancarotta dolosa, 
ed esser dichiarato tale il fallito clic non ha tenuto libri, o i cui 
libri non presentano la vera situazione attiva e passiva, e quello 
che, avendo ottenuto un salvocondotto, non si sarà presentato 
alla Giustizia. ( d. Art. 594- ) 

1 6 . — SarA proceduto ex officio nei casi di bancarotta dolosa 
avanti le Corti di giustizia criminale per mezzo dei Procuratori 
imperiali e loro sostituti, in forza della pubblica autnritA o della 
denunzia fattane dai Sindaci o da uno dei creditori. ( d. Art. 5g5. ) 

17 . — Quando l’imputato san\ stato inquisito e dichiarato reo 
dei delitti enunziati negli articoli precedenti, sarà punito colle 
pene fulminate nel Co<lice penale contro i rei di bancarotta do- 
losa. ( d. Art. 5g6. ) 

18 . — Saranno dichiarati complici di bancarotta dolosa, e 
Saranno condannati alla stessa pena dell'accusato, coloro che sa- 
ranno convinti di essere stati di intelligenza col reo di bancarotta, 
per occultare o sottrarre tutti o parte de’suoi beni, tanto mobili 
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elle immobili; corno pure di arerc sopra di lui ac({uistato credili 
falsi, e che avranno perseverato a farli valere, fino alla verifica- 
lione ed affermazione dei medesimi, come sinceri e leali. ( d. 
Art. 597. ) 

19. — La sentenza medesima che avrà pronunziato le pene 
contro i rei di bancarotta dolosa li condannerà, i." A reintegrare 
la massa dei creditori di tutti i beni, diritti, azioni dolosamente 
sottratte: 2.“ A pagare a vantaggio della massa predella i danni 
ed interessi eguali all’ ammontare della somma di cui hanno ten- 
tato defraudarla. ( d. A>'t. 598. ) 

20. — Le sentenze delle Corti di giustizia criminale contro 
i rei di bancarotta c loro complici, saranno affisse c di più inse- 
rite in un giornale, in conformità dcll’art. 683 . del Codice di pro- 
cedura civile. ( d. Art. 5i)9. ) 

ai. — Nei casi di procedura o condanne contro i rei di ban- 
carotta semplice o bancarotta dolosa , le azioni civili, ad eccezione 
di quelle di cui è stato parlato nelTarl. 5 <>S., resteranno separate; 
c tutte le disposizioni relative ai beni, prescritto pel fallimento, 
saranno portate ad esecuzione senza die possano esser tratte, 
attribuite, o avocate ai Tribunali di Pulizia correzionale, ne alle 
Corti di giustizia criminale. { d. Art. 600. ) 

22. — ■ Saranno pertanto obbligati i Siedaci del fallimento a 
rimettere ai Procuratori imperiali cd ai loro sostituti tutti i do- 
cumenti, titoli, carte cd informazioni, ebe loro saranno ricbicste. 
( d. Art. 601. ) 

23 . — I documenti, titoli e carte rimesse dai Sindaci nel caso 
deir informazione , saranno tenute per mezzo della Cancelleria in 
istato di comunicazione; questa avrà luogo dietro la domanda dei 
Sindaci, che potranno prendere ivi degli estratti privati, o cliic- 
derne degli autentici, quali saranno loi'o lasciati dal Cancelliere. 
( d. Art. 602. ) 

1 24. — I detti documenti, titoli e carte, dopo la sentenza, 

saranno rimessi ai Sindaci che ne faranno ricevuta, eccettuati 
però quei documenti, dei quali la sentenza ordinasse il deposito 
giudicialc. ( d. Art. 6 o 3 . ) 
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— L’esperienza arendo dimostrato che le disposizioni 
della Legge criminale de’ 3 o. Agosto 1795. attualmente in vigore, 
non riescono abbastanza efficaci per assicurare al vcgliante Codice 
di Commercio quella salutare osservanza, che è reclamata dall’ in- 
teresse c dal voto di tutte le classi commercianti, S. A. I. e R. 
c venuta nella determinazione d'ordinare e comandare quanto ap- 
presso. ( IVot. 6. Agosto 1817. ) 

26. — I Titoli 4 * 6 Libro 3 < del Codice di Commercio 

attualmente vcgliante in Toscana ( ad eccezione soltanto dell’ art. 
587. che continuerà a riguardarsi come abrogato ) dovranno ri- 
manere in piena osservanza, nonostante il contrario disposto di 
qualunque altra Legge e consuetudine in materia; e i Tribunali 
criminali e di Commercio del Gran-Ducato daranno esecuzione 
ai medesimi nei termini , e colie modifìcazioni che seguono. 
( ) (a) 

37. — Le incurnbenze, che si deferiscono nei detti titoli al 
Ministro pubblico, verranno disimpegnate dall'Avvocato liscale e 
dai suoi sostituti per le parti che possono riguardare i medesimi 
nel piano attuale degli Ordini c dei Regolamenti criminali, o 
dall’ accusatore pubblico per le parli che, secondo gli Ordini e 
Regolamenti sopracibili , rimangono a suo carico. (Ivi) 

a8. — La cognizione tanto dei fallimenti semplici o colposi, 
clic dei fallimenti dolosi, apparterrà alla Ruota criminale di Fi- 
renze c a quella di Grosseto, osservati i gradi delle competenze 
respettive, e i mudi soliti di procedura approvati pei gìudizj cri- 
minali. ( Ivi ) 

39. — I rei di fallimento doloso, secondo la intelligenza c 
nei termini del Codice di Commercio, incorreranno nella pena 
dei lavori pubblici dai sette ai venti anni, secondo le specialità 
più o meno aggravanti dei casi. ( Ivi ) 

3 o. — I complici, ausiliatori, o cooperatori del fallimento 
doloso, incorreranno nella stessa pena. ( Ivi ) 

(h) li Tilnlo è tntscritto in questa caratteristica tlul $ 8. u/ ^ uf. 
Pel Punto 5., che appella alla riubilitaziune dr/./à/bm, V. Ì'zi.limesto iici 
rappoi'ti cumniL'i'cidli J 1/19. srpg. 
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3i. — 1 ri:i di fallimcnlo colposo o semplice, secondo 1’ in- 
tcIDgcuza e nei termuii del Codice stesso, ferma stante l’eceei- 
sioiie die sopra riguardo all’ Art. 587., verranno sottoposti alla 
pena della relegazione nella Provincia inferiore da uno a cinque 
aouL ( A't } 

3i. — Nelle sale di udienze del Supremo Consiglio di Giu- 
stizia, del Tribunale di Commercio di Firenze, e in quelle dei 
Tribunali civili di prima istanza o collegiali, o di un Giudice solo 
dei Capi-luogbi di Governo provinciale, o di Commissariato Regio, 
verrà costantemente tenuta afiìssa una tabella contenente i nomi c 
cognomi di tutti i negozianti dello Stato mancati al Commercio , 
e condannati per fallimento doloso o semplice, o contro i quali 
sia stato lasciato’ processo aperto, tanto per l’uno ebe per l’altro 
capo, e die esprima inoltre il loro esercizio commerciale , il luogo 
del fiillimcnto, la condanna, e la data della sentenza, o dcGiiifiva 
o interlocutoria. ( Ivi ) 

33 . — L’Avvocato fiscale avrà cura die nei quindici giorni 
posteriori alla pronunzia di una sentenza o definitiva o interlo- 
cutoria come sopra, vengano trasmesse alle Cancellerie dei sopra- 
indicati Tribunali da quelle delle Ruote criminali le note occor- 
renti per l’esecuzione del precedente Articolo. [Ivi) 

34. “ Jiessuno degl’ inscritti in detta Tabella potrà chiedere 
la radiazione del suo nome dalla medesima, senza avere prece- 
dentemente ottenuto il Decreto di riabilitazione. ( Ivi ) 

35 . — L’editto dc’i 3 . Marzo 1789. verrà, nei suoi congrui 
casi, pel Sindacato criminale non meno die pel civile, eseguilo 
in ogni sua parte. ( Ivi ) 

FALSITÀ DI .Scrittura nei rapporti criminali. 

— Dritto PEN. — Ogni falsità di scrittura dovrà punirsi 
con pene allliltive di corpo più o meno gravi, secondo il danno 
o ingiuria clic ne Tossito resultati, o avessero potuto resultarne, 
r secondo la ([ualità di scrittura o privata o pubblica , (ancorebè , 
se sia pubblica, non vi sia danno di alcuno); c mollo piu se si 
trattasse di Rescritto del Piincipc: e secondo la qualità del reo, 
se fosse egli stesso, cui sia afiidata la custodia delle pubbliche 
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scritture nelle quali sia stata commessa la falsità; mentre in tali 
casi potrà estendersi la pena ai pubblici lavori per vent’anni. (£. 
3o. Novembre 1786 . Art. g3. ) 

3- — — Avendo Noi costantemente a cuore l’utile pubblico 
e privato dei nostri amatissimi Sudditi, al vantaggio dei quali 
molto contribuisce la tutela e prosperità del commercio, ci siamo 
fatti render conto delle disposizioni attualmente veglianli |>er la 
punizione e repressione delle fraudi clic si potessero commettere 
a danno del medesimo, e specialmente delle falsità, ebe, mentre 
vi apportano il maggiore sconcerto e disordine, sono anclie per 
loro medesime le piu vili ed infamanti; abbiamo per tal mezzo 
riconosciuto ebe la Legge criminale de' 3o. Novembre 1786 ., prescri- 
vendo all’Art. g3. ebe le falsità di scrittura dovranno punirsi con 
pene nfllittive di corpo, non ne determina con precisione la quan- 
tità e la specie, lo ebe può dar lungo nei relativi giudizj criminali 
a diflìcultà e discussioni; e volendo rimediare a tale inconveniente 
e stabilire una pena certa ed invariabile, proporzionata per la 
sua severità alla gravità del delitto, e die serva insieme ai male 
intenzionati di freno a commetterlo, siamo venuti nella determi- 
nazione di disporre c comandare, di nostro proprio muto , quanto 
appresso. ( Motup. 1 . Febbrajo 1823 . in princ. ) 

3. — — La falsità in cambiale, o altro recapito o scrittura 
commerciale , deve considerarsi a tutti gli elTetti come falsità com- 
messa in scrittura pubblica. ( d. Art. i. ) 

4- — — Il delitto sì avrà per consumato c perfezionalo in 
tutti i suoi estremi , subitocbè sarà stato fatto uso della cambiale, 
recapito o scrittura , nè basterà a toglierlo di mezzo o a dimi- 
nuirne r imputabilità l’ eccezione della iiiuiicanza del danno, o la 
inattitudiue a nuocere. ( d. Art. 1 . ) 

5. — - — Incorrerà nella stessa falsità anebe colui die vi ap- 
ponesse delle firme, con le quali vi facesse figurare delle persone 
immaginarie c non esistenti. ( d. Art. 3. } 

6 . — — La pena del delitto di falsità in cambiale, o altro 
recapito o scrittura commerciale, sarà del pubblici lavori dagli 
unni cinque agli anni venti. ( d. Art. 4< ) 

7 - — — 1 complici, gli ausiliatori, i coopcruturi saranno sot- 
toposti alla medesima pena. ( d. Art. 5. ) 
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8 . — — I Giudici, allorché condanneranno, non potranno 
applicare altra pena che quella stabilita nel precedente Art. 4 * 

( d. Àrt. 6. ) 

9. — — Pronuniiata che sia la sentenza, potrà il condan- 
nato domandare la revisione, in conformità di quanto dis]K>ne il 
▼egliante Regolamento di procedura criminale. ( d. yirt. 7. ) 

10. Anche l’Avvocato fiscale generale potrà domandare 

la revisione della sentenza , quando creda che sia stata violata la 
Legge o nell’applicazione della pena, o nella qualificazione del 
delitto, (d. Art. 8. ) 

11. Qualunque sia l’esito del secondo giudizio, influirà 

culla sorte dell’accusato, tanto se la sentenza sia informata in di 
lui aggravio, quanto se lo sia in di lui favore. ( d. Ari. 9. ) 

FALSITÀ DI SCRITTURA, nei rapporti dei giudizj civili. 

— Proced. — Rfgol. proc. civ. Art. 397. segg. /[iG. 

FALSITÀ DI TESTIMONIANZA. 

— Dritto crimin. — V. Testimoni nei giudizj criminali. 

FALSITÀ DI MONETA. 

I. — ■ Dritto pen. — I Monetar] falsi, non curato il preteso 
titolo di delitto di lesa Maestà, che c stato abolito, saranno con- 
siderati come rei di furto qualificato; onde quelli che falsificluj- 
ranno monete di qualunque impronta , medaglia , o conio, fabbri- 
candole, radendole, o altrimenti alterandole, si puniscano con la 
pena dei furti qualificati, ossia dei pubblici lavori per più o meno 
anni secondo le circostanze, da temperarsi soltanto nel caso che 
si trattasse di modica quantità cd importanza, ed al contrario da 
estendersi ai pubblici lavori a vita , se la quantità ed importare 
fosse di tal rilevanza, che paresse al Giudice meritevole il delitto 
di una tal punizione. ( L. 3 o. Novembre 1786. Art. 94. ) (a) 


(a) ttel 17. Settembre tnjli^geva indistintamente la pena 

detta morte e la eonfìsca dei beni a coloro che aressero alterate le monete 
buone, o ritenessero o spacciassero quelle già alterate. 
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1. — — Quelli che di concerto col reo principale contrat- 
teranno o spaccieranno moneta falsa, rasa, o alterata come sopra, 
saranno puniti con la stessa pena e con la stessa regola. ( d. 
Àrt. y5. ) 

FATTO CONCORDATO. Dichiarazione dei respcttivi pro- 
curatori delle parti, colla quale si conviene, e si concorda un 
fatto, o il tenore di un documento in giudizio civile. 

I. — Proced. CIV. Rcgolam. Art. 77. segg. 

1 . — Onorar. Procur. — Pel disteso di fatto concordato 
sono dovute ai Procuratori del 

I. Ruolo L. 3. IO. — 

a « a. 6. 8. 

3 ■ I. i5. — 

4 * '■ 3. 4- 

{ Tari/. 1814. Art. 44. ) 

3. — — Per l’esame, e firma dei fatti concordati distesi da 
altri ha luogo per ciaschedun fatto concordato la medesima tassa. 
{ Art. 1 15. ) 

4. — . — Gita che dovesse farsi per distendere , o per esami- 
nare il fatto concordato medesima tassa. ( Art. 126. ) 

5 . — Dazio di Registro — Sono soggetti al dritto fisso di 
una lira i fatti concordati tra i procuratori. Il dritto sarà pagato 
per ogni fatto, o articolo concordato. ( L. 3o. Dccembre 18 1 4- 
S I. n. 12. Tari/. ) 

FATTURA. Nota dei prezzi, pesi, numeri, misure, o altre 
particolarità delle cose che i mercanti commettono , mandano , 
o ricevono. 

— Dritto commkrc. — V. Compre e vendite ec. e Cod. 
Comm. Art. 339. 

FATUI. V. Dementi. 

FAUGLIA. Comunità nella Cam. di Pisa, Clas. 2. Circond. 
di Lari, sotto la giurisd. civ. e crim. del Trib. di Livorno: ha la 

Dritto Patrio Tose. T. ir. 3 
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Caliceli, r la osa/, del I\egis. in Lari, c la Conserv- delle Ipoleclie 
in Livorno i sua l’opol. 535o. 

Popoli. 

Fuuglia e A'iillriiiiio — Crespina c Coiiaja — Tripulle. 

Di oc. — S. Miniato. 

Luciana — Dioc. — Pisa. 

FEDI, tEIVriFlCATI, .ATTESTATI. V. ATTESTATO CC. 
FEMMINE. V. Donne. ^ 

PERIATO. 1 

1. — Porcile tra le cure tutte del nostro Impero la prima 
si è quella di far godere al nostro amatissimo popolo, col minore 
aggravio possibile, le più felici conseguente di una pronta giu- 
stizia, comandiamo die siano abolite tutte le ferie ossiTvate fin'ora 
ne’ nostri Tribunali, per Legge comune, municipale, statutaria o 
per consuetudine, il soverebio numero delle quali troppo coiitri- 
liuìscc a rendere lunghi o dis))cndiosi i giudi/.j. ( Motup. a3. Ot- 
tobre 1749 - Art. 1 . ) 

2. — • I giorni fenati, nei quali rcsterù sospeso l’esercizio di 
ogni civile giurisdizione, saranno solaincnte tutte le feste d'intiero 
precetto, il mercoledì, giovedì, venerdì e saliato della settimana 
santa, consacrati alla memoria dell’umana redenzione, c i giorni 
della nascita e del nome dei Reali Sovrani. ( d. Art. 2 . ) (a) 

3. — In favore dell’ agricoltura c dei poveri debitori, perchè 
nel tempo delle raccolte possano procurare la maniera di liberarsi 
dai proprj debiti, sono accordati quindici giorni di ferie per le 
messi estive, da cominciare a decorrere dal giorno della natività 
di S. Giovali Battista, nelle quali però, a differenza delle altre 
che hanno per oggetto o la religione o gli onori sovrani, restano 
solamente proibiti tutti gli atti civili meramente esecntivi , sì reali 
che personali, pei debiti pubblici c privali, c permessi tutti gli 

(a) l giorni ditta nascita e t;ti onomastici dei Ufi. Sovrani ora non son 
più Compreti tra 1 Periati. 
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altri giiuliciali, come si pratica bcI rimanente dell' anno. ( d. 
Art. 3 . ) 

4. — Rispetto alla nazione ebrea clic vive nel Gran-Ducuto, 
per con.scrvarle i diritti die le competono anco pei privilegi e 
leggi dei RR. Antecessori, sono pure ferie, com’è stato praticato 
in aranti, tutti i giorni solenni della loro religione, nei quali vien 
loro assolutamente proibito il mescolarsi di affari. ( d. Art. 4 - ) 
V- Ebrei 3 . 17. 

5 . — Tutto il Foro cirilc godrà le vacanze autunnali dal 

di primo d’ Ottobre fino al di io. Norembre, nelle qnali si com- 
prendono le ferie dette della vendemmia. ( d. Art. 5 . ) j 

G. — Resteranno sospese tutte le cause pendenti, ordinarie', 
commesse o delegate, non meno clic tutti gli atti, i termini e le 
istanze ebe fossero prefisse. ( d. Art. 6. ) 

7. — Nei primi otto giorni di Ottobre potranno eseguirsi 
tutte le sentenze pubblicate negli ultimi otto di Settembre, quando 
siano eseguibili; come pure trasmettersi, approvarsi, pubblicarsi, 
ed eseguirsi tutte' le relazioni di Giudici relatori pei rcspcttivi 
Magistrati da’ quali saranno state commesse. ( d. Art. 7.) 

8. — ' Per provvedere alla spedizione degli affari ebe ricercano 
un pronto provvedimento, in queste vacanze autunnali tutti ■ 
Magistrati si dovranno radunare una volta la settimana almeno, 
in numero sufficiente per decretare , anco con la dispensa da ot- 
tenersi nelle solite forme per ricevere le istanze e fare gli atti 
necessari per l'ultimazione di quei negozj che non soffrono dila- 
zione, e ebe possono spedirsi senz’alcuna figura c formalitA di giu- 
dizio: questo diritto nei respcttivi casi è comune a tutti quelli 
che, sotto qualsivoglia titolo, hanno esercizio di giurisdizione. ( d. 
Art. 8. ) 

9. — Le Cancellerie dei Tribunali dovranno stare aperte con 
quel numero di Ministri ebe sembrasse necessario, ad arbitrio dei 
Magistrati o Superiori dai quali dipendono, c clic sono incaricati 
espressamente di avere in tutti i casi avanti gli occhi lo spirito 
di questa costituzione per provvedere al sollievo e comodo dei 
.Ministri, in quanto può convenire col servizio pubblico clic è il 
primo oggetto del Governo. ( d. Art. 9. ) 
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10. — Non è inleso di comprendere nella presente Legge i 
Tribunali che in ciascun paese prcscggoiio alla polizia, i quali 
dovranno ragunarsi nei soliti giorni, come nel rimanente dell’anno. 
( d. Art. IO. ) 

11. — Nè In vcrun caso vi sono comprese le azioni nelle 
<|uali sia mistura di criminale, ne quelle personali o reali che 
di ragion comune, municipale, o statutaria possono liberamente 
esercitarsi contro i debitori anco ne’ di feriati. ( d. Art. ii. ) 

II. — È derogato a tuttociò che direttamente o indiretta- 
mente può esser contrario alla presente volontà, che dovrà essere 
eseguila in tutto il Gran-Ducato di Toscana , alla pena della nul- 
lità degli atti. ( d. Art. 12. ) 

i3. — • I termini delle istanze restano sospesi, ne decorrono 
per tutto il tempo delle ferie autunnali indotte dalla Legge dei 
23. Ottobre 1749-; e per dar tempo e comodo maggiore ai Giudici 
di meglio esaminare i processi, o di farvi sopra le riflessioni c lo 
studio che si conviene, sono concesse a tutti i Tribunali e Giudici 
della Città di Firenze, oltre le predette, le seguenti ferie inter- 
polate fra l’anno, cioè: dal giorno del S. Natale fino a tutto il 
primo giorno dell’anno-, dal^Mf^lV/lo Giovedì del Carnevale f\nn 
a tutto il primo giorno di Quaresima; dal Mercoledì santo fino 
a tntto il Martedì dofio Pasqua di Resurrezione ; dal di 23. di 
Giugno fino a tutto il dì 29. del mese medesimo : volendo che 
per detti respeltivi tempi resti sospeso II corso delle istanze e dei 
termini dei giudizj , nello stesso modo che lo sospendono le ferie 
autunnali, in ordine alla detta Logge del 1749- fàli affari peialtro 
che ricercano un pronto provvedimento, e che non soffrono dila- 
zione, dovranno esser trattati in tutti i Tribunali anco nel tempo 
delle ferie di nuovo concesse. ( L. 3o. Dccembre 1771- Art. (a) 

i4- — 'Lutti i giorni festivi d’intiero precetto, non ostante 
qualunque disposizione esistente nel corpo delle Leggi provviso- 
riamente conservate, cgualmentechè il mercoledì , giovedì , venerdì 


fa) Disposizione consìmile fu emanata eon I.eppe ilei 28. Ottobre 1777. 
per tu città rii Sierui; ma in lui>t;o (tei ferialino >li S. Giovanni Jìt surrorfato 
quello llcir Assunta , cioè dal 14* a tutto il 20. ilei mese eh detosto. 
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e saltalo della Settimana santa, fino a nuove sovi-ane determina- 
ziunì sopra altri giorni, sono a tutti gli efictti feriali, e gli atti 
civili ed I contratti non possono aver luogo nei medesimi, a forma 
ed ai termini dei precedenti Rcgniamenll toscani sol fenato. ( Circ. 
a8. Maggio i8i4- ) 

15. — S. A. I. e R. mentre si propone di staltllire un per- 
manente regolamento sulle diverse ferie dei 'Tribunali civili del 
Gran-Ducato, ha ordinato con Biglietto dell’I. e R. Segreteria 
di Stato del dì ii. del corrente, che si osservi II seguente pel 
Periato autunnale del corrente anno i8i5. ( ÌVot. -ìi. Settembre 
i8i5. in princ. ) 

1 6 . — ■ Il Periato autunnale avrà il suo principio II di primo 
di Ottobre, c terminerà il di io. del successivo Novembre, ad ec- 
cezione dei Tribunali della Provincia Inferiore Senese, pei quali 
incominccrà il dì 4- Ottobre , c proseguirà per tutto il mese 
di Novembre. ( d. Art. i. ) 

17 . — In detto tempo resterà sospeso il corso dei termini 
delle cause tanto ordinarie quanto sommarle , c resterà pure so- 
speso a tutti gli efictti di ragione II termine stabilito alla interpo- 
sizione degli appelli, nè sarà ammesso alcun alto, sia per intro- 
durre nuovo cause, sia per proseguire quelle già iniziate, salve 
le seguenti eccezioni. ( d. Art. 1 . ) 

18 . — ' Sono eccettuati dalla disposizione del precedente art. 
tutti gli atti relativi ad afiari urgenti che esigano un pronto prov- 
vedimento, e tutti gli atti esecutivi che occorressero farsi ad 
istanza dei Camarlinghi comunitativi , o di altri lìsattori di crediti 
regi o pubblici, che godono del privilegio del Braccio Regio. ( d. 
Art. 3. ) 

19 . — I Giudici addetti ai Tribunali collegiali, tanto di prima 
istanza quanto d’appello, sono dispensati dall’obbligo di risedere 
nelle solite Udienze sì pubbliche che private; uno soltanto di 
questi Giudici dovrà risedere una volta la settimana in un giorno 
determinato, ed anche straordinariamente, occorrendo, per risol- 
vere gli affari d’urgenza e che non ammettono dilazione, come 
anche quelli dipendenti dagli alti esecutivi dei quali parla il pre- 
cedente art. 3. ( d. Art. 4 . ) 
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10. — Pi;r t oggetto di ricevere le islanrc, o fare tulli gli 
alti relativi agli affari di tal natura, dovranno restare aperte le 
Cancellerie dei Tribunali con quel numero di Ministri che sarà 
credulo neces.s;irio, ad arbitrio dei Magistrati o Superiori dai quali 
diircndono. ( d. Àrt. 5 . ) 

21. — • Il presente Regolamento non comprenderà il Tribunale 
di Commercio di Firenie, il quale procederà nelle solite forme, 
nè con esso s' intenderà derogato alle Leggi ed Ordini veglienti 
in materia commerciale, ebe resteranno nel loro pieno vigore in 
tutti i Tribunali di Toscana, compatibilmente però colle sopra- 
espresse disposizioni, in ciò ebe esse concernono i Tribunali col- 
legiali, i quali, ad eccezione del detto Tribunale di Commercio 
di Firenze, sono autorizzati a decidere nel tempo del Fenato 
autunnale col voto di un solo Giudice. ( d. Àrl. 6. ) 

12. — S. A. 1 . c R. con Rescritto di questo giorno si è de- 
gnati di comandare ebe pel corrente anno e successivi , fino a 
iiuov’ordine , si osservi il Regolamento provvisorio sulle ferie au- 
tunnali pubblicato con la IVotilìcazione de’ 23 . Settembre i 8 i 3 . 
( IVol. i8. Settembre 1817. ) 

23 . — L'Art. 81. della Legge de’ i 3 . Ottobre i 8 i 4 - ebe di- 
spone die le ferie non sospendono il corso dell'esccuzioni degli 
Ordini di giustizia c delle sentenze, nè delle cause sommarie, 
esecutive, e di commercio, non ba rapporto alle ferie ebe sono 
tali per la festività de’ giorni in cui cadono, fra i quali si com- 
prendono gli ultimi quattro giorni della Settimana santa. ( Ciré. 
itì. Aprile 1821. Art. 1. ) 

24. — Le mutate, e tanto più felici condizioni economiclie 
dei Territori compresi nella giurisdizione del Commissariato Regio 
di Grosseto, c gli Ordini attuali di Procedura civile comuni a 
tutte indistintamente le Provincie del Granducato, avendo fatte 
cessare le cause die consigliarono nei passati tempi a indurre 
Regolamenti speciali di Fcrialo pei Tribunali, cd abitanti nei detti 
territori, S. A. I. c R. è venula nella determinazione di ordinare, 
Che il Feriate cosi detto delle Messi, die incominciava in ciascun 
anno dal primo Giugno, e terminava al io. Agosto, c l’altro die 
aveva principio dal 4 - Ottobre, e proseguiva per tutto il succcs- 
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f 

!iivo Norenibre s’iiilcnilcranDO alxjlitii Che pei Tribunali, ed abi- 
tanti compresi nella giurisdizione del Commissariato Regio di Gros- 
seto, e della Ruota civile di detta Città non abbia luogo, ed os- 
servanza in avvenire, che il Regolamento generale sui Periati 
ordinato per la generalità del Granducato conformemente alle 
disposizioni della Notificazione dei xx. Settembre 181S. ed agli 
effetti medesimi, derogando ad ogni altra Legge, c Consuetudini 
diverse. { Not. 3o. Aprile i836. ) 

FERIMENTO. Febite. 

I. — Dritto PEN. — Le ferite fatte con arme di qualunque 
specie con premeditazione, saranno punite con pena afflittiva di 
corpo fino ai pubblici lavori inclusivamente; e costando che il 
feritore avesse l’animo di uccidere , la pena sarà sempre dei pub- 
blici lavori: se poi saranno fatte in rissa con arme atta ad ucci- 
dere, quando la ferita sarà grave, benché non pericolosa, si pu- 
nirà sempre con pena afflittiva ad arbitrio del Giudice ; e per tutte 
le altre offese leggiere o fatte senz’arme, si puniranno con pena 
pecuniaria, secondo la qualità di esse, dalle lire i 5 . fino in lire 
aoo. ( L. 3o. Novembre 1786. Art. 71. ) 

1. — L’abuso dell’arme bianca di corta misura nei ferimenti 
ed omicidi, benché rissosi, é sempre considerato come una circo- 
stanza aggravante il ferimento o l' omicidio , non però per variare , 
ma solo per accrescere dentro la sua specie e qualità la pena 
imposti a simili ferimenti od oinicidj. (Art. 101. L. d. ) V. \HMI 
bianche , ec. 

3. — Gli esecutori di giustizia, i quali in qualunque forma, 
e con qualsivoglia sorta d’armi c istrumcnti feriranno quel delin- 
quente o trasgressore trovato in fragranti , o contro di cui ve- 
gliasse mandato di cattura , il quale per non essere arrestato pro- 
curasse di non cadere nelle loro forze con darsi semplicemente 
alla fuga, senza procedere ad atti ulteriori di resistenza , c questo 
ferimento fosse seguito con pericolo di vita, di storpio o di altra 
deturpazione, quantunque poi non sia seguito l’effetto, saranno 
puniti con la pena di anni dicci di pubblici lavori , e di anni cinque 
se si lr.itterà di ferita grave senza il concorso del divisato pericolo. 
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E le ferite non gravi, come ancora le altre leggiere offese nella s 
persona, dovranno punirsi colla pena di piìk o meno tempo di con- 
fino, secondo le circostanze; aggiunta sempre in tutti i suddetti 
casi la perpetua o temporarìa inabilitazione del condannato al 
servizio di esecutore nel Gran-Ducato, parimente secondo le cir- 
costanze; se poi aU’omicidio, ferimento, o altre offese come sopra 
avrà dato causa la resistenza con forza del catturando, gli ese- 
cutori subiranno soltanto la pena del loro eccesso, degradando 
alla suddetta prescritta norma, con quella giusta proporzione che 
sia dovuta aircccrsso medesimo; bene inteso clic debbano essere 
liberamente assoluti, qualoro abbiano ucciso, ferito, od offeso a 
propria necessaria difesa, e col moderarne della incolpata tutela» 

( L. 3o. Agosto 1791. Art. i5. ) 

4- — La precedente deliberazione nei ferimenti , sieno o non 
sicno denunziati a principio con pericolo, quando producono l’ef- 
fetto della deturpazione o dello storpio, dovrà sempre valutarsi 
per condannare il reo nella pena di anni cinque di servizio ai 
pubblici lavori; e quando non producano un tale effetto, nella 
pena di anni sette di contino a Grosseto; ma se dalle circostanze 
del (atto risulterà ebe il feritore avesse l’animo di uccidere, la 
pena del ferimento premeditato ebe non abbia prodotto l’ effetto 
della deturpazione o dello storpio, dovrà essere di anni cinque 
di servizio ai pubblici lavori, e di anni dieci, qualora abbia pro- 
dotto un tale effetto. Tutte le suddette pene dovranno accrescersi 
di un grado nella loro specie, se le ferite saranno state fatte con 
arme bianca di corta misura; dovendo la qualità di tale arme 
essere sempre considerata per una circostanza aggravante il feri- 
mento, a forma del disposto nell'art. 101. della Legge paterna. 
Similmente le ferite citgionate in rissii , qualunque esse siano, con 
pericolo o senza, gravi o leggiere, purché fatte con armi atte ad 
uccidere, non potranno essere punite con minor pena clic dell’ esilio 
dalla Potcsteria o dal Vicariato, la quale dovrà estendersi al con- 
fino a Volterra c suo territorio fino a cinque anni quanto alle 
ferite con pericolo, c fino a tre anni quanto alle altre; avuto il 
conveniente riffesso al pericolo prossimo o remoto, alla qualità 
più o meno grave delle ferite, al loro numero, all’essere il fcri- 
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tore stato autore della rissa, all’eccesso del prorocato, e alle altre 
circostanze aggraranti o diminuenti, secondo la prudente conside- 
razione del Giudice; fermo stante il disposto del $ 72. della Legge 
de’ 3o. Norembre 1786. quanto alle offese leggiere, e fatte senza 
premeditazione e senz’armi. ( d. Art. 16. ) (a) 

« 

FERRO FORESTIERO. 

1. — S. A. I. e R. rarrolgendo in mente lo sviluppo dei 
principj di pubblica economia felicemente introdotti nel Gran- 
Ducato, si è confermata nella persuasione che giovi profittare 
delle circostanze favorevoli per ridurre i pochi rami d’industria 
privata ebe se ne trovano ancora esclusi, al generale sistema di 
libera concorrenza , die fa pervenire la rimunerazione soltanto 
colA dove dal pregio dell’opera è rìcbinmata: ed ha nella sua su- 
periore saviezza riconosciuto essere oggi espediente che torni a 
far parte di detto sistema la manifattura del ferro, medianto 
l’abolizione del divieto indotto dalla Legge de’ 27. Luglio 1816. 
Ha perciò comandato e prescritto che il divieto della/ introduzione 
dei ferri forestieri, indotto dalla Legge de’ 27. Luglio 1816., sia 
abolito a contare dal i. Gonna jo i832. ( Mot. iG. Novembre 1829. 
Art. I. ) 

2. — I ferri forestieri, die dopo detta epoca s’introdurranno 
nel Territorio riunito. Saranno gravati fino a nuov’ordine di una 
galiella secondo la Tariffa che verrà in breve pubblicata. ( L. d. 
Art. 2. ) 

3. — ' S. A. I. c R. si è degnata prescrivere, die a contare 
dal I. Gennajo i832., epoca nella quale verranno attivate le di- 
sposizioni del Motuproprio de’ 16. Novembre i83i., sia esatta per 
la introduzione del ferro forestiero nel Territorio riunito la gabella 
determinata nell’ appresso Tariffa. ( Nolif. 20. Novembre 1829. ) 

• 

(«) Tatti i Ceratici, sotto pena della privazione del loro esercizio, ed 
altre ad arbitrio, i quali avessero medicato ferite , siano o nà mortali , sono 
tenuti per una Legge del 1722 a farne immediatamente il referto al Tri- 
bunale eri minale : e , se vi è pericolo di morte, tono obbligali di far nuovo 
referto entro 'i4- ore. V, Caisvscni. Referti di ferimenti. 
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Ferro crudo, ferraccio, e rottniiii di getti ogni libbre loo. 
soldi i5. 

Ferri crudi in getti pieni ogni libbre loo. lire i. 

Detti dotti in getti vuoti ogni libbre lOo. lire i. i3. 4- 

Ferri sodi corrispondenti ai nostri prodotti di ferriera , com- 
presi i vomerali, e il ferro rotto da ribollirsi, ogni lib])re loo. 
lire 4- '°- 

Ferri sodi corrispondenti a quelli di distendino ogni lOO. 
libbre lire 5. 

Sta ferma la Tariffa de’ i8. Ottobre 179». pel ferro sodo, e 
vomerali fabbricati nel Vicariato di Pietrasanta, e in altre parti 
del Gran-Ducato, non comprese quelle del Territorio riunito. 

Fili di ferro e badili per ogni 100. libbre lire 6. io. 

Chiodi o bullettami di ferro ogni libbre ioa lire 8. 

Canne da arebibusi, da pistole c da simili armi da fuoco 
ogni 100. libbre lire 20. 

Tutti i lavori di ferro gravati dalla Tariffa de’ 18. Ottobre 
lygi. di lire i5. il 100. delle libbre, compresi i non nominati, 
paglieranno ogni 100. libbre lire 10. 

Pei lavori di ferro tassati dalla suddetta Tariffa al di sotto 
di lire i5. il cento delle libbre, sarà osservata la Tariffa me- 
desima. 

Vena e miniera di ferro non proveniente da Rio dcll'Elbii 
ogni libbre 100. soldi 10. 

In ciò che non è contrario alla Tariffa presente , saranno os- 
servati gli ordini attualmente in vigore. ( /w' ) 

FERRO FORESTIERO. 

— Regol. doGAN. — S. A. I. c R. nella veduta di regolare 
l'attivazione della gabella imposta all'introduzione del Ferro fo- 
restiero in ordine al sov^no Motuproprio in stampa de’ 16. Set- 
tembre 1829., c alla successiva jNotificazione de’ 30. dello stesso 
mese, con i mezzi piò atti a garantire possibilmente dalle collu- 
sioni il R. interesse, e quello dell’industria nazionale , si è degnata 
di prescrivere, che nell’atto della gabellazione dei ferri forestieri 
sia apposto sopra i medesimi il marchio adottato dall’ Ainministra- 
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EÌono della Magona, esprimente un Giglio; clic questo Marcino 
stia a giusllGcarc TclTettuato pagamento della gabella ; che i ferri 
sodi forestieri sorpresi nel Territorio riunito senza tale impronta 
si presumano introdotti in frode; e che il detentore dei medesimi 
venga sottoposto al pagamento della gabella sestuplicata; e ebe 
infine le sole Dogane principali, e la Dogana di frontiera della 
Porta a Pisa di Livorno abbiano facoltà di sdaziare e bollare i 
ferri sodi di estera provenienza. Per le trasgressioni al disposto 
nella presente Notificazione, come per rapplicazionc delle penali 
in essa comminate, sarà proceduto con le regole stesse stabilite 
dalla vegliante Legislazione doganale de’ 19. Ottobre 1791. ( Not. 
19. Dcccmbre i83i. ) 

FESTE SACRE. 

1. — ' Avendo ottenuto dal N. .S. P. Benedetto XIV. la di- 
minuzione de’ giorni fi'stivi, che con filiali premure gli abbiamo 
domandata, per facilitare a quella parte del nostro amatissimo 
popolo ebe deve vivere col sudore del suo volto la maniera di 
eseguirlo senza offesa delle divine ed umane Leggi, comandiamo 
quanto appresso. ( Motup. iB. Settembre 1749. in princ. ) 

2. — In tutto il nostro Gran-Ducato si osserverà colla dovuta 
religiosa obbedienza il Breve spedito in Roma il d'i jg. Luglio 
1749. subitocbè dagli Arcivescovi c Vescovi della Toscana sarà 
fatto noto, per cui si riducono le Feste dell’anno a tutte quelle 
del Signore, cioè: le Domeniche, Natività, Circoncisione, Epifania, 
Ascensione e Corpus Domini; a quelle della Beatissima Vergine, 
cioè: la Concezione, Natività, Annunziazionc , Purificazione ed 
Assunzione; alle feste di S. Pietro e Paolo; aH’Ognissanli, ed al 
giorno del Santo Protettore di cmscuna città c lungo: nelle quali 
solamente continuerà ad essere proibito ogni esercizio delle arti 
servili o meccaniche; ed in tutte le altre, ancorché fossero di voto, 
sentita la S. Messa, resterà lecita e permessa ogni sorta di lavoro, 
come negli altri giorni feriali. { d. Art. i. ) 

3. — E perchè ci faremo sempre gloria di far servire la So- 
vrana nostra autorità alla S.S. Religione , che direttamente inte- 
ressa la gloria di Dio, da cui solo dipendono la sicurezza c la fc- 
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liciti degli Stati, per obbligare anco i non sensibili ad altro die 
alla pena, proibiamo a qualunque persona, nei giorni festivi, 
ogni opera servile, Teserclzio d’ogni arte meccanica, e di tenere 
aperte, sotto qualsivoglia pretesto o titolo, le botteghe destinate 
alle manifatture o contrattazioni che sono proibite nella presente 
costituzione. ( d. Art. 2 . ) 

4 . — E per supplire ai bisogni della vita, e più ancora per 
provvedere all’ indigenze istantanee del minuto popolo, forzato a 
vivere alla giornata, che pure deve aversi in considerazione , per- 
mettiamo solo quelle opere servili e meccaniche che sono di as- 
soluta necessitA aU’umana sussistenza; purebe ciò si faccia colle 
botteghe chiuse, o, come suol dirsi, aperte a sportello; e col puro 
numero di per.sonc, necessario per effettuare la piccola contratta- 
zione; volendo, che in queste botteghe che si permettono, non 
si possa far altro che vendere a minuto, e che resti compresa 
nella generai proibizione ogni opera che tenda a fabbricare o a 
preparare merci, se non sia assolutamente necessaria. ( d. Art. 3. ) 

5. — ' Dichiarando d’escludere totalmente da questo genere 
anco nelle fiere e ne’ mercati tutti i saltimbanchi, ciarlatani , gio- 
cola lori, e simili inutili vagabondi. ( d. Art. 4- ) 

6. — Le osterie, taverne, bettole, e i giuochi pubblici, ben- 
ché permessi, siano chiusi almeno per tutto il tempo che si ce- 
lebrano i divini ufiizj nelle Chiese principali di ciascun paese, 
nel quale si osservino le Leggi vcglianti, che, in quanto faccia 
di bisogno, intendiamo di rinnuovare sopra i giuochi proibiti per 
le strade ed intorno le Chiese. ( d. Art. 5. ) 

7 . — E perchè i motivi che hanno mosso il Santo Padre a 
diminuire il numero delle feste, sono a Noi un’assoluta ragione 
per procurare di accrescere i giorni di lavoro per quella parte 
ancora che totalmente dipende dalla nostra Sovrana at'torità; 
comandiamo che si tolgano tutte le feste civili, e tutte quelle 
introdotte dalla pia consuetudine del popolo, non meno che tutte 
le ferie ; e che i nostri Tribunali si chiudano unicamente nei soli 
giorni festivi, e stiano aperti ed esercitino tutta la loro ordinaria 
giurisdizione in tutti gli altri indistintamente, anco in quelli che 
avanti il Breve erano feste di precetto, non ostaulcchè per questi 
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sassista Tobbligo di assistere al Santo Sacrifizio della Messa. ( d. 

Art. 6 . ) 

8. — Chiunque ardisca di offendere direttamente o indiretta- 
mente questa nostra costituzione o col lavorare nei dì festivi, o 
col non aprire le botteghe in quelli che lo erano per l’a vanti, 
senza una causa legittima, o coU’aprirle nelle feste, o diversa- 
mente da quello clic abbiamo disposto, sia punito per la prima 
trasgressione nella pena di scudi dieci, da assegnarsi per una metà 
all’accusatore palese o segreto, c per l’altra metà al nostro R. 
Spedale di S. Maria Nuova. E tornando u delinquere, oltre la pena 
pecuniaria da distribuirsi come sopra , nella carcere per un mese; 
e la terza volta anco DeH’arbitrio del Giudice, da estendersi fino 
al confino. ( d. Art. 7. ) 

9. — - Tutti abbiano presente l’obbligo indispensabile che cia- 
scuno ha relativamente al proprio stato di santificare le feste, c 
di apprendere in esse i precetti della dottrina cristiana. E perchè 
quelli ancora che sono privi della necessaria educazione nelle 
proprie case l’adempiano, comandiamo che si diano gli ordini i 
più pressanti agli esecutori, perchè nell’ora prossima a quella del 
Catechismo c nel tempo che si fa nelle Parrocchie, girino per la 
città e pei luoghi della loro giurisdizione, nei quali può utilmente 
eseguirsi, e trovando gioventù della plebe per le strade oziosa o 
occupata in giuochi anche permessi o in piccoli disordini , proprj 
di questo genere di persone, l’accompagnino alle respettivc Cure, 
e prendano i loro nomi. E quelli che ricadranno nella trasgres- 
sione, si conducano nelle carceri, e si puniscano arbitrariamente. 
Ed in questi casi, i Magistrati competenti abbiano a sé i padri 
e le madri, ed in loro mancanza , quelli che dalle Leggi si hanno 
ili luogo di padre, li avvertano a non mancare al loro dovere 
sopra un punto che tanto interessa la Religione e lo Stato , sotto 
quelle pene che parrà loro proprie d’ imporre , e che eseguiranno 
come richiede la giustizia, avuto riguardo alle particolari circo- 
stanze dei casi. ( d. Art. 8. ) 

10. — I Tribunali che in ciascun paese preseggono al crimi- 
nale, e i respettivi Giusdicenti ne’ luoghi dove non è Tribunale 
criminale, conoscano sempre di simili trasgressioni. ( d. Ari. g. } 


Digitized by Google 



FES ( 5o ) FES 

1 1 . — 1 Magistrati superiori ne rinnovino gli ordini opportuni 
a tulli i nostri Giusdicenti , c qualora cx>nsti loro, o per le segrete 
informazioni, o pei ricorsi che venissero fatti o dal popolo, o 
dalla parte de’ Ministri ecclesiastici, che abbiano mancato al loro 
dovere, sospendano il Sindacato e li puniscano a forma delle Leggi* 
( d. y4rt. IO. ) V* S 39 . 

iz. — E per precludere ogni via alle vessazioni che potrcl»- 
Jjcro venire in conseguenza della trasgressione anco involontaria, 
vogliamo che ne’ Governi che sono capi di Provincia , dal Tribu- 
nale competente si formi e si pubblichi una Notificazione nella 
quale s’individuino, relativamente alla natura del paese , le opere 
servili che si permettono, e le botteghe che possono stare aperte 
nel giorni festivi, concepite in termini chiari c semplici, adattali 
^ alla capacità del basso popolo che deve eseguirle, sulfcsempio 
di quella che si farà dal Magistrato degli Otto per la nostra Città 
di Firenze. ( d. Art. 11 .) 

i3. — Derogando a tutte le Leggisi generali che particolari , 
ordini e consuetudini, licnchc legittimamente introdotte, in quanto 
fossero contrarie alla presento nostra volontà, che vogliamo debba 
aversi per legge, cd eseguirsi in ciascuna parte de’ nostri Stati 
di Toscana dal giorno iu cui 1 sacri Pastori nelle respettive loro 
Diocesi notificheranno il Breve colle Pastorali In stampa, che 
crederanno opportuno di pubblicare j>cr istruire il popolo intorno 
la sua esecuzione. ( d. Art. la. ) 

i4- — • Dandosi S. A. R. la massima premura, aH’cflctto di 
risvegliare nei Parrochi e Rettori di anime ogni possibile attività 
c zelo, acciò i popoli ai medesimi aifidati s’istruiscano nei. doveri 
della Religione, non conviene di tollerare che così paterni e pii 
sentimenti siano defraudali colla dissipazione, allorché taluno pre- 
ferisce di dare all’ozio cd al vizj il tempo destinato a tale istru- 
zione. Per togliere dunque di mezzo simile abuso e slmili richiami, 
si riduce a memoria c si rinnova l'osservanza della proibizione 
dei giuochi per le strade c pei ridotti , e il divieto di tenere aperte 
le osterie, bettole c tavèrne in quelle ore nelle quali nelle Par- 
rocchie si celebrano le funzioni ecclesiastiche , e s’insegna la Dot- 
trina cristiana c il Calcchismoi c tutto in conformità delle Leggi 
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reglianti, e specialmente del Motuproprio de’ Korembrc 1773. 
( IVol. 16. Marzo 1782. ) 

1 5 . — S. A. R. sempre intenta a far uso della Sovrana sua 
autorità per promuovere il culto di Dio, avendo sommamente a 
cuore l’osservanza dei giorni festivi consacrati all’esercizio della 
cristiana pietà c aH’istruzione dei popoli, e conoscendo che le 
Leggi (inora pubblicate non hanno prodotto il desiderato effetto 
di combinare in tali giorni con le opere dovute alla Religione 
quelle che sono indispensabili per la società , ma si sono introdotti 
abusi di dissipazione e d’inopportune contrattazioni, c venuta in 
determinazione di ordinare quanto appresso. ( Motup. 17. /éprilc 
1782. in princ. ) 

16. — < In tutte le Feste descritte ncU’Edltto de’ 18. Settem- 
bre 1749' restano totalmente proibite tutte le liere c mercati solili 
farsi nel Gran-Ducato, ancorché stabiliti per privilegio e grazia 
particolare, derogando perciò a qualunque concessione che ne fosse 
stata fatta lino al presente; e Siirà in facoltà dei Giusdicenti con 
preventivo avviso al pubblico il trasportarle nel giorno antecedente, 
o posteriore alla festa. ( d. Art. 1. ) 

17. — A forma dell’Edilto de’ 18. Settembre i 749 ‘> ® 
Motuproprio dei 27. Settembre 1773., resta proibita in delti giorni 
ogni opera servile e l’ esercizio di ogni arte meccanica , c non po- 
tranno esercitarsi mestieri se non d'indis{)cnsabile necessità, ne 
tenersi aperte altre botteghe che quelle destinate pei commestibili. 
( d. Art, 2. ) 

18. — Operazioni d’indispensabile necessità saranno conside- 
rate quelle dei contadini per la messe, per la vendemmia, ed altre 
(accende rusticali, la dilazione delle quali cagionasse evidente 
danno, volendo la R. A. S. che per queste non siano molestati 
in veruna forma. ( d. Art. 3 . } 

19. — ' Non saranno parimente molestati i niugnaj che in tali 
giorni macineranno grani e biade, e ne riporteranno le (arine, o 
porteranno i grani per macinarsi. ( d. Art. 4. ) 

20. — Come pure non saranno molestati quei vetturali o 
contadini che portassero in tali giorni a vendere commestibili o 
materie da fuoco. ( d. Art. 5 . ) 
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11. — I vetturali che nei giorni di festa si troveranno in 
viaggio coi loro carichi di qualunque specie di mercanzia, po- 
tranno proseguirlo liberamente 6no al loro destino. ( d. Art. 6. ) 
2». — Potranno tenersi aperte nei gionii festivi le botteghe 
dei venditori a minuto di commestibili , cioè : Forna), Panivendoli, 
Pasta j, Macella], Pizzicagnoli, Pollajoli, Pcsciajoli, Frattagliaj, 
Frutta joli, e Ortolani per tutte le ore del giorno, ma senza esporre 
le loro mercanzie alla mostra. ( d. Art. y. ) 

a3. — 1 Pasticcieri, Acquacedrata], Bozzolari , Bruciata), Vina], 
Canovieri, Speziali, Tabacca], e Venditori di fuoco a minuto 
potranno tenere nei giorni festivi le loro botteghe aperte , ma so- 
lamente a sportello, e senza far mostra di mercanzie d’alcuna 
sorte. ( d. Art. 8. ) 

04. — Anco fuori delle botteghe, per quelli soltanto cha non 
hanno bottega, vien permessa la vendita a minuto dei commesti- 
bili, purché questa si faccia senza grande apparato di mostra, se 
non quanto porti la nccessiU, e nei luoghi non proibiti a forma 
delle Leggi veglianti, e senza imbarazzo delle strade pubbliche. 
( d. Art. fl. ) 

i5. — I Barbieri, Cavadenti, e Mancscalchi potranno tenere 
aperte le loro botteghe quanto richiederà la necessità di aver 
lume, e in quelle esercitare la loro arte. ( d. Art. io. ] 

s6. Sarà ancora permesso nei giorni festivi il libero eser- 

cizio della loro arte ai Posticci, Vetturini, Procacci, Navicella] 
e Navalestri, e alle condotte sì ordinarie che straordinarie pei 
trasporti. ( d. Art. ii. ) 

27. — Saranno pure pennesse in detti giorni le conce delle 
pelli, e le fornaci di carbone, brace, vetro, calce e terre di ogni 
genere , purché non si accendano in giorno festivo. ( d. Art. 1 1. ) 
' 28. ^ Gli Osti e gli altri che danno mangiare e bere nelle 

loro botteghe, potranno in qualunque ora vendere le loro ro]>e 
a chi volesse approfittarsene per andare a mangiarle alte proprie 
case; ma non potranno dar comodo alla gente, eccettuati i fore- 
stieri e passeggieri, di trattenersi a mangiare nelle osterìe o bot- 
teghe se non dopo il mezzogiorno fino all’ora di Vespro, e dal 
tramontare del Sole lino alle ore prescritte dal Bando de’ i4* 
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Agosto 1765., quale S. A. R. vuole che sia tenuto nella piena os- 
servanza. ( d. Art. i3. ) V. Osterie e Bettoi.e. 

ig. — ■ Tutte le botteghe dei Merciaj, e tutte le altre, sotto 
qualsivoglia nome destinate alla contrattazione, ancorché minuta, 
di robe per uso di vestiario o abbigliamento , le quali o per legge , 
o per consuetudine fosse stato solito tenere in tali giorni aperte 
a sportello, si terranno affatto e per tutto l’intiero giorno serrate, 
nè in quelle sarà lecito vendere nè comprare alcuna delle dette 
robe, sotto le pene comminate dalla Legge de’ 18. Settembre 1749. 

( S 8. ) ( d. Art^, .4. ) 

30. . — Dovranno in detti giorni festivi tenersi serrati in qua- 
lunque ora del giorno tutti i giuochi pubblici, e solo sarà per- 
messo fuori della città di giocare alla palla, pillotta, pallone, 
palle, ed altri giuochi non proibiti fuori delle strade e piazze 
pubbliche, in distanza dalle Chiese, dopo il Vespro della Chiesa 
principale nelle Terre e Castelli , e della respcttiva Parrocchia per 
la campagna. ( d. Art. i5. ) 

31. — Si procederà, per le trasgressioni all’osservanza delle 
Feste e al Bando dei 14. Agosto 1765., nella maniera prescritta 
dal Motuproprio de’ 17. Novembre 1773. all’ Art. io. (a)( d. Art. 16. ) 

3a. — Vuole S. A. R. che nelle presenti disposizioni resti 
compreso tutto il Gran-Ducato, e ciascheduna parte di esso, an- 
corché si trattasse di luogo del quale convenisse fare espressa 
menzione, non ostante, ec. ( d. Art. 17. ) 

33. — Intento il R. Governo a ristabilire quelle salutari di- 
scipline che contribuirono tanto in possato allo splendore e rive- 
renza del Culto Divino, ed alla istruzione dei popoli nella morale 
della nostra S. Religione, ha approvato con Biglietto della R. 
Segreteria di Stato de’ i 5 . Maggio corrente, che vengano rinno- 
vati sulla osservanza de’ giorni festivi i seguenti Regolamenti. ( Not. 
a8. Maggio 18 14. princ. ) 

34. — Dovranno a tutti gli effetti civili c religiosi riguardarsi 
e venerarsi come giorni festivi d’intiero precetto, e come giorni 

(a) L* .irt. IO, softra^ citato è pienamente conjorine alt* Art. 19. tlella 
NoliBcazione de’ a8. Maggio 1814. V. J 38. 

Dritto Patrio Tose. T. IV. 4 
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di mezza festa tulli quelli destinali e considerati come tali nei 
Concordati c Leggi che vcgUavaiio in Toscana nciraiino 1807. 

( d. Art. I. ) 

35 . — Tutti i sopraddetti giorni fcsliri d’intiero precetto, 
non ostante qualunque disposizione esistente nel corpo delle Leggi 
provvisoriamente conservate, egualincntccliè il mercoledì, giovedì, 
venerdì e sabato della Settimana Santa, fino a nuove Sovrane 
determinazioni sopra altri giorni, saranno a tutti gli cfletti feriali, 
e gli atti civili ed i contratti non potranno aver luogo nei mede- 
simi, a forma ed ai termini dei precedenti regolamenti toscani 
sul fenato. ( d. Art. 2. ) 

36 . — E ritenuto che le mezze feste non portano nei Fedeli 
che Tobbligo di sentire la Santa Messa, senza quello d’astenersi 
dalle consuete loro occupazioni giornaliere, conforme stabilisce il 
Breve del Sommo Pontefice Benedetto XIV. de’ 19. Luglio 1749' 
c la Legge de’ 18. Settembre 1746., in tutte le feste d’intiero 
precetto, restano totalmente ed in qualunque parte dello Stato, 
nessuna esclusa, proibite tutte lo fiere c mercati soliti farsi, an- 
corché stabiliti per privilegio e grazia particolare. ( d. Art. 3 . ) 

37. — I trasgressori a questo Regolamento per la prima volta 
incorreranno nella pena di scudi 10., da assegnarsi metà all’accu- 
satore pubblico o palese, e l’altra melé al respcltivi Spedali lo- 
cali; per la seconda incorreranno inoltre anco nella pena della 
carcere per un mese; e per la terza volta, oltre la suddetta pena 
pceuniaria, che verrà portata al doppio e nello stesso modo as- 
segnata, potranno anche sottoporsi alla pena della carcere prolun- 
gala oltre il mese, secondo le circostanze dei casi ed il prudente 
arbitrio del Giudice, da non eccedere però i mesi otto. ( d. Art. iR. ) 

38 . — In lutti i sopraddetti casi non potrà mai procedersi 
per inquisizione contro alcun trasgressore, e neppure agli agenti 
c guardie incaricate di mantenere la Polizia nell' attuai sistema 
provvisoriamente conservato, non sarà permesso di far catture, 
nè prendere cosa alcuna a questo o ad altro titolo, ma solo po- 
tranno essi esigere da quelli che troveranno in trasgressione, e che 
sapranno scrivere, la loro dichiarazione del fatto, sottoscritta an- 
che d.ii testimoni al fatto medesimo; e per quelli che non s;ipes- 
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loro scrivere, o die nejjussero di t’.ire l;i dilla fede, servirà in 
prova dell aceiisa la fede dei testiiiioiij. ( d. jirt. ig. ) 

3i). ■ — ■ Di queste trasgressioni ne conuserraiino i respellivi 
Tribunali di Polizia, previa peraltro sempre la partecipazione da 
farsene alla Presidenza del Buon (ìuvcriiu e la sua derinitiva ap- 
provazione. ( d. Art. 20. ) 

FESTE SVCRE in Oratorj privali. V. Oiuioiu privati. 

FESTE EBRAICHE. V. Ebrei. 

FESTE DI BALLO. V. Ballo. 

FESTE POPOLARI. 

• — • Rbgol. comoniT. •— I Ragionieri delle Camere di Soprin- 
tendenza comunitativa invigileranno ebe le spese per le feste po- 
polari portate a carico delie Amministrazioni comunitalivc siano 
puramente quelle sanzionate dagli Ordini, e da una inveterala 
eon.suetudior ; ed incontrandone delle nuove e straordinarie, die 
non siano precedentemente state approvate dairiiutorità superiore, 
dovranno rigettarle, qualunque ne sia stato l’oggetto, anche il 
più plausibile. ( /A il. Settembre 1827. Art. 98. ) 

FETO. Cauzione dei. feto. 

. — Regol. di Poi.iz. . — ■ Gli agenti di giustizia dovranno de- 
nunziare ai Giusdicriiti tutte quelle fanciulle e donne die, non 
coabitando col murilo, si ritrovassero gravide, alla pena di scudi 
25., carcere, ed altre iirbilrarie; cd oltre o a procedere contro i 
delinquenti, se il caso lo comportasse , si dovranno far citare tuli 
fanciulle e donne, c non rilasciarle, se prima non avranno dato 
idoneo mallevadore di custodire il parto e di presentare fede au- 
tentica dell'esito del medesimo, sotto le pene che parranno pro- 
prie secondo i casi e persone; e percliè può darsi die siano de- 
nunziate donne di onesto parentado, o il cui errore non sia cos'i 
palese all'universale, sarà incombenza del Giusdicente di procu- 
rare, subito ricevuta la denunzia, rassicurazione del parlo con 
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ogni (egretezza, convenienza, e cariti maggiore, e pralicabiir prr 
preserrar loro la riputazione. { Circ. aS. Luglio 1771.) 

FIDECOMHISSl e PRIMOGENITURE. ÀUo col quale 
alcuno dispone della sua eredità a favore di un altro in modo 
che dal primo si devolva al secondo, e da questo ad un terzo 
ec. dopoché ciascuno dei nominati V avrà pacificamente go- 
duta. (a) 

I. — < 11 bene e vantaggio de’ nostri fedeli sudditi movendoci 
a stabilire una regola cbiara , stabile, ed uniforme, concernente 
i Gdecommissi nel nostro Granducato di Toscana, perciò colla 
nostra piena potestà, e Sovrana autorità ordiniamo, e comandia- 
mo quanto segue. ( L. 11. Giugno 1747. princ. ) 

1. — ■ Avendo le primogeniture, cd i Gdecommissi per og- 
getto la conservazione e sostegno ilellc principali famiglie degli 
Stati; permettiamo a tutti quelli che godono della nobiltà nel 
nostro Granducato di Toscana di potere in avvenire instituire 
primogeniture, e fidecoinmissi, o per alti fra vivi, o d’ultima 
volontà. ( d. j^rt. 1. ) 

3 . — . Le primogeniture, o Gdcconimissi , che saranno così in 
avvenire institniti, non potranno estendersi oltre i quattro gradi, 

(•) Oltre le due fantoee tettai che csle/ntmente ami tanto a riportare , 
altre ne J'urono in (liversi tempi pubblicale in Toscana sopra l jidecontinisst , 
delle quali et lintitiatno a dare un semplice elenco, per trattarsi di nui~ 
teda ormai quasi affatto fuori d' uso. — 4 - ' ' 5 . Dceembre iqiq. sulle 
portate, — ai. Giugno 1748. sulle sw'ro-he. — Gennujo 1748. sugli 
scorpori per indennità dovute dagl* impiegali alte Casse pubbliche. — li. 
Gennujo 1751. sullo scorporo dei jìdecommissi trasversali , per debili del 
possessore. — I. Aprile 1751, sulla nullità degli .Atti fatti in contravven- 
sione alla Legge del ai. Giugno 1747. — 7- .Mat to 1781. sulla risoluzione 
dei fidecommi ssi dividi» allnrchb ne è risoluta una parte. ^ 7. dprile 1790. 
sul poter gratificare i nascituri da un matrimonio certo , purchb ciò si fu. 
cesse unitamente agli altri già nati. — a. Deeembre 1791; 3 'i. .\orembre 
iqgrii i 5 . Aprite 1795. e 11. Gennajo 1800. sul potere istituir fidecommissi 
su I Luoghi di .Mante. — 4 - L'ebbra jo 1794. » ai. luglio 1797. sopra gli 
scorpori. — g. Giugno 1797; che dichiara compresi nel riservo stabilito 
dalla Legge del 1789. a favore, dei chiamati viventi anche 1 Corpi .Morati 
non soggetti alle Leggi di .Manomorta. 
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<)opo i quali ceaserÀ ogni vincolo o gravame, e i beni pasterannu 
all’erede naturale e legìttimo del quarto, ed ultimo aostitnitu. 

( d. j^rl. 1 . ) 

4 - — I quattro gradi, si conteranno in capita, e non in 
ttirpes senza però comprendervi l’erede ìnstituìto, ( d. Àrt. 3 . ) 

5 . • Le primogeniture, e (idecommìssi non potranno in av- 

venire fondarsi, se non sopra beni immobili, o sopra Inogbi di 
Monte de’ nostri Stati , senza che possano aver luogo sopra altre 
rendite censuarie, o redimibili, crediti, denaro, mobilie, o altri 
edetti mobili. ( d. Àrt. 4- ) 

G. . — Siccome per altro ne’ nostri Stati alcune famìglie pos- 
seggono raccolte dì cose rare, e preziose, quali preme ebe si con- 
servino con diligenza ne’ nostri Stati; potranno queste essere sot- 
toposte a primogenitura o fidecommisso , con ottenerne però 
avanti da Noi la permissione, quale accorderemo volentieri quando 
ci pareri ebe esse la meritino. ( d. Art. 5 . ) 

— Non sarà permesso ai Cittadini nè agli altri, quali non 
godono prerogativa di nobiltà, Ircncbè avessero il titolo di Dot- 
tore di Legge, o Medicina, ai Banchieri, Mercanti, o altre per- 
sone di condizione inferiore alle suddette di fare primogeniture 
o fìdecommissi , e quando in avvenire dai medesimi si facessero 
tuli disposizioni saranno nulle, di niun effetto, e valore. ( d. 
Art. 6. ) 

8. — Non intendiamo per altro comprendere nell’ articolo 
precedente i nobili dei nostri Stati, che si applicassero al banco 
o commercio, quali perciò non vogliamo che perdano il loro rango 
e prerogativa di nobiltà , anzi che gli riguarderemo sempre con 
una special clemenza, come utilissimi alla loro patria, (d. Art. 7. } 

9. — - Le primogeniture ed ì fìdecommissi iustitniti nel pas- 
salo, in vigore della pn;sente nostra Legge, saranno egualmente 
ristretti a quattro gradi, da contarsi dal possessore attuale della 
detta primogenitura o fìdecommisso, finiti i quali, tutti i vincoli 
e pesi cesseranno , e i beni passeranno ( come è stato di sopra 
ordinato all’art. 1.) all’eri'de naturale, e legittimo del quarto ed 
ultimo sostituito. ( d> Art. 8. ) 
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li>. — > Se per altro le primngenitare o fidrcoinmÌMÌ topra 
espnrtiii RariKiiio per durare m'no di detti quattro gradi, non in- 
tendiamo prolungarli colla presente nostra Legge, ma ImisI spi- 
reranno al tfn-mine prefìsso. ( d. Àrt. 9. ) 

1 1. — Quello che fonderà una primogenitura o ndecomniis- 
*0, conforme sopra si è detto, o per contratto fra i viri, o per 
disposisionc d’ulliina volonlà, sarà tenuto lui, o il suo erede di 
fare l’ inventario di delti beni, in cui saranno de.scrittc esatta- 
mente c fedelmente la loro quantità, situazione, e confini, del 
quale inventario dovrà rimettere nel termine di tre mesi una co- 
pia assieme con quella dell’atto, in cui sarà instituita la detta 
primogenitura o Edccoinmisso al Magistrato Supremo della no- 
stra Città di Firenze, e respcltivamente in Siena al Tribunale 
del Giudice ordinario, per il quale effetto ne saranno tenuti par- 
ticolari registri, e l'originale resterà alla Caiieellcria dei Tribu- 
nali respettivi dpi luoghi ove i beni sono situati. ( d. y^rl. io. ) 
la. — Tale disposizione o fra i vivi, o tcstameiilaria , ehr 
induca primogenitura o fidecoinmisso , dovrà essere pubblicata 
tiiiilo nel di tto nostro M igistrato Supremo e rpspcllivamente 
avanti il Giudice ordinario in Siena, che avanti i Giusdicenti dei 
luoghi, dove sono posti i beni, in tre pubbliche Udienze, una 
per settimana consecutivamente, della quale pubblicazione dovrà 
constare per un atto de’ medesimi Tribunali. ( d. j 4 rf. ii. ) 

| 3 . — I<e dette pubblicazioni non gli disobbligberanno dai 
carichi, crediti, cd ipoteche anteriori, ma solamente da quelle, 
ebe potrebbero essere create dopo, cd in mancanza di dette pub- 
blicazioni, i creditori degli eredi, o de’ sostituiti potranno farsi 
pagare de’ loro credili sopra i detti beni, come se non fossero 
sottoposti al fidecoinmisso o primogenitura. ( d. Àrt. 12. ) 

■ 4 . — Riguardo alle primogeniture e fideconimissi eretti nel 
passalo, ordiniamo che i Possessori attuali di essi siano tenuti nel 
termine di sei mesi di conformarsi a quanto si à di sopra dispo- 
sto rispetto alle primogeniture e fidccommissi da fondarsi in av- 
venire. E in caso di contravvenzione gli dicbiarianio devoluti al 
più prossimo chiamato, quale dovrà eseguire iiuaiito sopra. ( d. 
Art. i 3 . ) 
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li. — E siccome potrebbe accadere, che 1 bdecominissi di- 
pcndiinn da qualche coiidlainne non per anche purificata, o die 
Il primo chiamalo non fosse ancor nato, in tal caso sarà depu- 
tato un Curatore ai beni suddetti per conserrare i frutti a chi 
di ragione apparterranno. ( d. Art. ) 

16. — Qualora non sarà fissata una regola particolare per 
succedere in una primogenitura , si considererà in primo luogo la 
linea, in secondo luogo il grado, in terzo luogo il sesso, in quarto 
luogo l’età. ( d. yirt. i5. ) 

17. — I figliuoli, o figliuoli dei figliuoli posti in condizione 
in avrenire non si reputeranno chiamati, talché qualunque fido- 
commisso instituito in caso di morte senza figliuoli sarà risoluto 
per la loro esistenza. ( d. Art. 16. ) 

18. — Quando per altro l'eredità per la morte ab inteitalo 
dell’erede, si dovrà deferire ai figliuoli, che dal testatore sono 
posti in condizione con qualche qualità distintiva , in questo caso 
vogliamo ed ordiniamo che quelli che sono stati posti in condi- 
zione dal testatore colla detta qualità, escludano dall’eredità 
quelli, che non sono posti in condizione, e succedano come eredi, 
e non come fideconimìssari. ( d. Art. 17. ) 

19. — La condizione ii sine liberis apposta a più persone 
chiamate collettivamente, o simultaneamente si reputerà per pu- 
rificata rispetto a tutti, se uno di loro abbia figliuoli, e perciò il 
sostitnito rimarrà escluso. ( d. Art. 18. ) 

30. — La detta condizione si sine liberis, si dovrà sempre 
intendere apposta in tutti i fidecommissi , quando si tratterà di 
escludere estranei, chiunque essi sieno; e a questo effetto sullo 
il nome di figlinoli, o figliuole sarà compresa la descendenza. ( d. 
Art. 19. 

3 1. — Essendo luogo a dubitare se la primogenitura o fide- 
cummisso siano stati fondati, o se durino ancora, non si avrà 
alcun riguardo alle sole congetture, sulle quali se ne volesse fon- 
dare l’origine, o sostenere la durazione; ma solamente saranno 
considerale, allorquando, essendo espresse l'instituzione e coiiti- 
nuiizioiie del fidecumniisso o della priinogenitur.i , si tratterà di 
spiegare l,i volontà del disponente, |>cr riconoscere chi debba 
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ttter compivso o preferito, il che arri luogo ancora quanto alle 
primogeniture, e Gdeconimissi, fatti per il passato, le di cui con- 
troversie non sieno ancora decise, ^o transatte. ( d. j4rl. io. ) 

il. — Si pntri in sussidio scorporare, o ipotecare le primo- 
geniture e i fidecommissi ascendentali, come ancora i traversali 
in favore delle figliuole, e delle nipoti ex dell’erede gra- 

vato, o del possessore del fidecommisso, solamente però ad og- 
getto di costituirli una dote congma, e ciò anco nel caso che vi 
fosse un’espressa proibizione; il che ancora procederà per la re- 
stituzione delle doti, e per l’augumento delle medesime conve- 
nute nel contratto di matrimonio, e non altrimenti. ( d. yirt. ai. ) 
a3. — Apparterrà alle nostre Consulte di Firenze, e Siena 
respcttivamente dopo averne reso conto al nostro Consiglio di 
Reggenza di permettere rulicnazìone , o ipoteca dei beni fideconi- 
missi, o delle primogeniture, non solamente per la costituzione, 
restituzione, o auguinento delle doti, ma ancora per gli alimenti 
puramente necessiirj, o per le spese che converrà fare nel risar- 
cimenti e miglioramenti de’ beni, o per la difesa o augumento 
fil i fidecommisso, o per fare qualche permuta, o surroga de’ fondi. 

( d. Art. aoL. ) 

— Proibiamo di potere inserire nelle primogeniture, o 
fideroinmissi da f.irsi in avvenire clausole contrarie al ben pub- 
blico, al nostro, o a quello de’ particolari , come sarchile quella 
di dichiarare decaduto il possessore della primogenitura o fide- 
rommisso, che fosse fallito, un mese avanti il suo fallimento, ed 
altre simili, le quali annulliamo, e aboliamo rispetto a tutte le 
primogeniture e fidecommissi stabiliti per il passato. ( d. Art. a3. ) 
l'i. — Non solamente i creditori del fallito potranno, vivente 
lui, ottenere il pagamento de’ loro crediti sopra i fruiti de’ beni, 
che sono sottoposti a fidecommisso, o primogenitura; ma se il 
fallito è mercante e banchiere, potranno tali creditori farsi ancora 
pagare sopra la proprietà di questi medesimi Ixhì dopo la morte 
dell'ultimo chiamato. ( d. Art. ) 

a6. — Qualunque restituzione volontaria o anticipala del fi- 
deeommisso non porterà mai pregiudizio ai creditori, i quali po- 
Iraniiu ciò non ostante esercitare le loro azioni sopra i beni fide- 
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cominissi, e restituiti come sopra, sino a che la condixicme sia 
puriRcata, sema che abbiano alcun obbligo di giustificare che tal 
restituxione sia seguita in fraude. ( d. ^rt. i 5 . ) 

yrj, —, Non intendiamo compresi nella presente Legge i feu- 
di, che rilerano dal nostro Granducato, i quali si regoleranno 
secondo l’inTestiture, Leggi, c Regolamenti de nostri Predeces- 
sori, ed altri che giudicheremo noi a proposito di fare, a riserva 
però de’ frutti di questi medesimi feudi, che potranno sequestrarsi 
e percipersi da’ creditori de’ feudatarj, neH’istessa guisa che sopra 
l’abbiamo ordinato rispetto alle primogeniture, e fidecommissi. 

( d. Art. i6. ) 

a8. — - Eccettuiamo parimente dalla presente Legge i Prio- 
rati , Baliati, e Commende del nostro Ordine di S. Stefano, so- 
pra le quali si osserveranno le disposixioni contenute negli alti 
di fondaxione confermati da noi, o da’ nostri predecessori, e ri- 
spetto a’ frutti si attenderanno gli Statuti del detto nostro Ordine 
di S. Stefano. ( d. Art, vj. ) 

ag. — . Fra gli oggetti che interessano le nostre paterne cure , 
sempre dirette al maggior vantaggio dei nostri amatissimi sudditi, 
avendo specialmente in contemplazione il commercio e 1 agricul- 
tura, ed avendo esperimentato mediante l’ordinata alienaxinne 
dei beni dei Luoghi pii c altri Patriraonj pubblici del Gran-Ducato, 
quanto la pii libera e sicura conlrattaiione dei beni stabili con- 
tribuisce ad estendere e dilatare i detti due fonti di pubblica 
utilità, e sentendo altresì quanto al fine suddetto si opponga la 
istituxionc dei Fidecommissi e primogeniture, per ottenere pifi 
plenariamente l’oggetto che ci siamo proposti, siamo venuti nella 
determinazione di ordinare quanto appresso. ( Motup. a3. Fcb- 
brajo 1789. in princ. ) 

3o. — Vogliamo che in avvenire sia assolutamente proibito ad 
ogni e qualunque persona, di qualsivoglia stato, grado, classe e 
condizione ella sia, di sottoporre per atti tra i vivi o di ultima 
volontà i beni di qualunque sorte, e tanto mobili, quanto immo- 
bili, semoventi, crediti, ragioni e azioni, sì in tutto che in parte , 
ai vincoli e gravami conosciuti sotto i titoli e nomi di majorati , 
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primogeniture , ulteriorigeniturr , e Jidecommitsi, ed in somniM 
di ordinare qualunque aostituzlune fidecoinmisiaria , la quale per 
qualche «patio di tempo, ancorché brerc, renda inalienabili i beni 
di quaUisia specie e natura, e induca l’onere di conservarli o re- 
stituirli, o durante la vita d'una o più persone, o pendente l'adem- 
pimento o respettivo inadempimento di qualche condizione o pre- 
cetto, onde porti alla conseguenza ebe più siano, uno dopo l’altro, 
ed in forza di restituzione , i chiamati cd invitati ad una eredità, 
o a certi beni. ( d. Àrt. i.) 

3i. — Mon s’intenderanno però proibite le semplici sostitu- 
zioni Toig.iri, che hanno solamente l’oggetto di surrogare diret- 
tamente e s<’nza alcun vincolo o gravame di restituzione altro 
erede, legatario, o donatario in luogo di quello che non voglia o 
non possa accettare. ( d. Àrt. a. ) 

33. — Neppure s’intenderà proibito a chiunque di potere 
ordinare con qualsivoglia disposizione che l’uso o l’abitazione s'i 
totale che parziale di qualche eredità, o di certi beni seprata- 
mente dalla loro proprietà, o sivvero un’annua o mcnsuale pre- 
stazione, si goda non solo da una, ma ancora da più persone, 
le quali però siano tutte già nate, o almeno concepite nel tempo 
della disposizione, se si tratterà di atto tra’ vivi; o nel tempo della 
morte del disponente, qualora si tratti di atto di ultima volontà. 

( d. Art. 3. ) 

33. — Parimente non intendiamo d'innovare cosa alcuna 
quanto alle sostituzioni pupillari o esemplari, le quali perciò 
continueranno ad esser permesse nei termini stabiliti d.il r>ìus co- 
mune, o dai respettivi Statuti lucali. ( d. Art. 4- ) 

34 . — Ma all’incontro, standoci a cuore che non resti né 
direttamente nè indirettamente defraudata la nostra Sovrana vo- 
lontà assolutamente contraria alle sostituzioni ndccommissarie , di- 
chiariamo che non dovrà in avvenire esser permesso ad alcuno 
di disporre dei proprj beni, sì in tutto che in parte, a favore 
di persona o persone che non siano già nate o concepite nel tempo 
della disposizione quanto agli atti fra i vivi, o nel tem|>o della 
morte del disponente quanto agli alti di ultima vidontù. ( d. 
Art. 3. ) 
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^ 5 . — ' E dicliiarìanio altresì, che a nessuno saranno in ar* 
yenire permesse quelle dispoùxioni fra i viri o di ultima volon- 
tà, in fona delle quali si dovesse godere 1 ’ usufrutto, l’uso, o 
r abitazione sì totale che parziale dcircredità o di certi beni, o 
sivvero un’annua o mcnsnale prestazione, o anche l’utile domi- 
nio dei )>eni con titolo lucrativo, cioè senza l’obbligo della equi- 
valente responsione, o da più generazioni, o anche soltanto da 
più persone, che non fossero tutte nate, o almeno concepite nei 
tempi respettivamente stabiliti di sopra, secondo la diversità de- 
gli atti tra i vivi, o di ultima volontà. ( d. jirt, 6 .) 

34. Non intendiamo però di comprendere in questa no- 
stra determinazione l’enfiteusi solite praticarsi da alcune Mense 
Vescovili, e da altre persone, o Corpi morali, nonostante che in 
queste si paghi in semplice recognizione del dominio un canone 
modico e non corrispondente ai frutti; volendo che in ordine alle 
medesime restino nel loro pieno vigore le Leggi e consuetudini 
veglienti nel Oran-Dueato. ( d. yirt. 7 . ) V. LIVELLO DI MM. 

37. In conseguenza di quanto sopra, quella parte di qua- 
lunque disposizione fra i vivi o di ultima volontà, colla quale si 
.sottoporranno in avvenire i beni di qualsivoglia sorte ad alcuno 
dei vincoli o gravami come sopra proibiti, si avrà come se non 
fosse stata scrìtta , e rimarrà assolutamente nulla ed ineseguìbile, 
ma non verrà per questo ad irritarsi ed annullarsi il restante della 
disposizione in tutte le altre pani che non saranno contrarie a 
questi o ad altri ordini; nelle quali parti la disposizione mede- 
' sima diìvrà attendersi ed eseguirsi, dimodoché, disprezzato e non 
atteso il proibito vincolo o gravame in essa ingiunto, i beni re- 
steranno totalmente lìberi, e senza quel proibito vincolo o gra- 
vame appresso l’erede, legatario, o donatario in primo luogo in- 
vitato, o respettivamente appresso il proprietario, ed avranno 
piena esecuzione i legati dal disponente ordinati secondo le ve- 
glianti Leggi. ( d. yirt. 8 . ) 

FIDEJCSSIONE , 0 MAI.t.EVADOniA. Contratto consensuale 
per cui una o più persone si obbligano in sussidio a sodisfare 
il debito o le promesse di un terzo. V. .MALLEVADORIA. 
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FIDO DI GABCLLK. 

— ReCOU dog. — V. Gab. dog. Reg;»l. gflier. II. 

FIERE. Pubbliche riunioni o concorsi stabiliti con autorità 
suprema in favore della mercatura. 

I. — In tutte le feste descritte nell’ Editto de' i 8 . Settemlirc 
1749. > restano totalmente proibite tutte le fiere o mercati soliti 
farsi nel Gran-Ducato, ancorché stabiliti per privilegio e grazia 
particolare; derogando perciò a qualunque concessione che ne fosse 
stata fatta fino al presente; e sarà in faculU dei Giusdicenti, con 
preventivo avviso al pubblico, il trasportarli nel giorno antece- 
dente e posteriore alla Festa. (Motup. 17. Aprile 1781. Àrt. 1.) 

3. — Essendo stato rappresentato che si è in molli luoghi 
del Gran-Ducato, con pregiudizio del loro vicendevol commer- 
cio, introdotto l’abuso di permutare i giorni delle respettive fiere 
o mercati con semplice ordine del Giusdicente locale, o con pai^ 
tito delle Magistrature comunitative fuori ancora dei casi contem- 
plali nel Motuproprio de’ 17. Aprile 1783. e rilasciati al provve- 
dimento dei Giusdicenti, è sUto ordinato che i medesimi invigi- 
lino affinché nella loro respcttiva Giurisdizione non segua, senza 
la preventiva grazia Sovrana, alcuna permuta di fiere o mercati , 
fuorché nei casi ai quali é come, sopra provveduto nel citalo 
Motup. ( Circ. IO. Aprile 1790. ) V. OSTERIE E BettOI.E. 

FIESOLE ( Città ] Potesteria e Comunità. 

— La Potcst. é suburbana a Firenze, e Coadiutoria del Com- 
missario di quartiere di S. Croce. La sua giurisd. coni prende la 
Comunità di Fiesole, quella del Pellegrino, ed il Popolo di Sa 11 
Salvi, che é nella Comunità di Rovezzano; sua popol. i 65 oo. 

— La Comunità é nella Camera di Firenze, classe 1.; è cn- 
poluogo di Circondario; vi é la Cancelleria di 3 . classe. Ha l'VJf- 
fizio di esazione del Registro e la Conservazione delle Ipoteche in 
Firenze; sua popol. 8380. 

Popoli della Comunità. 

S. Clemente in poggio . — Fiesole S, Domenico — Fiesole 
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S. Romolo — Majano — Mcnzola — MoiiUreggi — Muscoli — 
Ontignano — Saletta — Vincigliata. 

Dioc. — Fiesole. 

CoTerciano — S. Gerrasio — • PoWerosa Ponlanlico — 
Quintolc — Tcrenzano — ■ Torri. 

Dioc. — Firenze. 

FIGLI DI FAMIGLIA. Coloro che sono sotto la patria po- 
testà, 

I. Dritto civ. — V. Potestà’ paterna — E.mancipa- 

ZIOXSE. 

i. — — 1 maschi maggiori di anni ai, ancorché soggetti alla 
patria potestà, possono stare in giudizio anche nella qualità di 
attori senza decreto del Giudice, senza il consenso del padre, 
senza rinlerTenlo del curatore, e senza rerun’ altra formalità, 
tanto per gli atti che riguardano V amministrazione dei loro hcni 
c rendite, quanto per quelli concernenti la esazione dei loro ca- 
pitali, dei frutti, dei trattamenti, delle pensioni, dei canoni, e 
simili , come pure per tutti gli altri atti interessanti la esecuzione 
in ogni rapporto di qualunque contratto legittimo. ( L. a5. Gcn- 
najo i8i5. Àrt. 5. ) 

— Onorar. PROe.LR. — Per la scrittura d’istanza di decreto 
per fare autorizzare il figlio di famiglia a stare in giudizio o ad 
obbligarsi , è dovuto ai Procuratori iscritti nel 

I. Ruolo L. 7. — " 

1 • 4- 1^' 4- 

3 « 3. IO. — 

I. 6. 8. 

( Tari/. 1814. ^rt. 38. ) 

— — Per la scrittura d'istanza di decreto di emancipazione 
del figlio di tamiglia maggiore di età assente, o del figlio pre- 
sente, ma minore di età, è accordalo lo stesso diritto. ( Tarif. 
d. .àrt. 3g. ) 

FIGLI.X'F. ( Terra ) Potrsteria e Comunità. 

— La Potc.st. di I. classe è nel Vicar. di S. Giovanni; ha la 
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giuri>d. sulla sola Comunità dello stesso nome, alla quale con 
de'lS. Febhrajo i8a4- venne unita la soppressa Coiuuiiilà 
dell’Incisa, ed è nella Camera di Firenic, classe 3. Circoiid. di 
Pontassieve; vi è una Cancelleria di 3. classe, la quale seTre an- 
che alle Comunità di Greve e di Reggello; ha 1’ Uffirio di E^a*. 
del Registro in Montevarchi , e la Conscrvasione delle Ipoteche 
in \reiio: sua popol. ii33o. 

Popoli 

Altoreggi — Avane — Rorri •— Cappiauo 
Cam piglia . — Celle — Figline ■ — Gaglianello 
cisa — Loppiano — Monte Scalari • — ■ Montellì 
Olmeto — Favelli — * Ponte rosso — Ripalta 
Tartagliese ■ — Terreno Vivajo. 

Dioc. — Fiesole. 

FILATTIERA. ' Terra ) Comunità nella Camera di Pisa , 
cl.isse 3. Circondario di Pontremoli, nella giurisdizione civile e 
criminale del Vicariato di Bagnonc, ove ha la Cancelleria comu- 
iiitatira; ha rURiiio di Esazione del Registro e la Conservazione 
delle Ipoteche in Pontremoli; sua popol. 84o. 

Popolo — Filatticra. 

Dioc. — Pontremoli. 

FILEfTOLE. Dogana di front, di 3. classe nel Dipartimento 
doganale di Pisa, dipendente dalla Dogana di Ripafralta. 

FILIGARE. Dogana di front, di 2 . classe nel Di}>iirliuiciila 
doganale di Firenze. 

S. FIORA. ( Terra ) Potcsteria c Comunità. 

— La Potest. è nel Vicar. di Arcidosso; lia la giarisdizioiie 
sulla sola Comunità di questa Terra, la quale è nella|Cainera di 
Grosseto, classe 4- Circondario di Arcidosso, ove ha la Cancelle- 
ria. Ila 1 Uffizio di Esazione del Registro in Castel del Piano, c 
la Conservazione delle Ipoteche in Grosseto: sua popol. 47'®- 


• — • Castagneto — 
• — • Gaville • — Iii- 
• — Mormiauo — • 
•— Scampata • — ■ 
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Popoli. 

Bagnolo — ^ Ccllcna — S. Fiora Sclvena. 

Dioc. — Città della Pieve. 

Castcllazzura — Selva — Sforzesca. 

Dioc. — . Sovana. 

FIREISZE. ( Città ) La Capitale della Toscana, residenza 
della Corte granducale. 

Rapporti giudic. — In Firenze è stabilita una suprema 
Magistratura che ha la soprintendenza generale airamminislrazione 
della giustizia civile c criminale, e si chiama CONSULTA. 

~ Vi e un Magistrato incaricato della decisione in ultima 
istanza delle cause civili appellate dalle Ruote civili di tutto il 
Gran-Ducato, e si chiama Consiglio Supremo di Giustizia. 

3 - — Evvi un’altra Magistratura destinata alla cognizione e 
decisione delle cause criminali di tutto il Gran-Ducato pei più 
gravi delitti, e si chiama Ruota criminale. 

4 - ~ Vi è altra Magistratura civile destinata alla cognizione 
e decisione in seconda Istanza delle cause in cui lianiio già sen- 
tenziato i Magistrati e Tribunali della Capitale, non mrin> die i 
Tribunali compresi nel Dipartimento fiorentino, quando il merito 
oltrepassa le lire -zoo., e si chiama Ruota CIVILE DI PRIME ap- 
pellazioni, con la popolazione di 45 o,ooo. 

5 . ~ Vi è altra Magistratura incaricata della cognizione e 
decisione delle cause civili non commerciali della Città di Firenze, 
di un merito superiore alle lire 70. e di quelle superiori alle lire 
aoo. del Territorio compreso nelle seguenti sette Potestcrie minori 
o Coadiutorie, cioè: Fiesole, Galluzzo, Lastra, Campi, Bagno 
a Bipoli, Sesto, e S. Casciano, con la popolazione di 209,000.; 
come pure della cognizione e decisione in seconda istanza delle 
cause decise dai Vicarj del Compartimento fiorentino, quando il 
inerito non oltrepassa le lire aoo., esclusi i Vicariati di S. Mar- 
cello e di Pescia; e si chiama MAGISTRATO SUPREMO. 

6- — ' Vi è altra Magistratura composta di due Negozianti e 
di un Assessore legale, destinata a conoscere c decidere le cause 
commerciali della stes.sa Città, e delle dette sette Potestcrie su- 
balterne, c si chiama TrIBUiNALE DI COMMERCIO. 
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7. — Fino alle lire 70. sono in Firenie decise le cause dai 
Cominissarj dei tre Quartieri di S. Croce, S. Maria Novella, e 
S. Spirilo, e nei suburbj Io sono fino alle lire 300. dai detti 
sette Potestà minori, o Coadjutori dei nominati Coramissarj. 

8. — Rapp. di Ruon-Gov., e Poi.iz. — Risiede nella Capitale 
una suprema Autorità incaricata della soprintendenza dell’ alta 
polizia per tutto il Gran-Ducato, col titolo di PRESIDENTE DEL 
Buon-Governo. e le relative ingerenze sono eseguite in Firenze 
per organo dei Comniissarj dei tre Quartieri, nei suburbj per mezzo 
dei Coadjutori delle dette sette Potcslerie,e nel rimanente del Gran- 
Ducato per mezzo dei respettivi Governatori, Comraissiirj, Vicarj , 
ed altri agenti politici. 

— Rapp. COMUMT. — In Firenze vi è una Camera di Soprin- 
tendenza comnnitativa clic abbraccia aS. Cancellerie, delle quali 
quella di Firenze è di i. Classe, e non serve ebe alla sola Co- 
munità della Capitale. Vi è la Direzione generale del Registro; 
rUflìzio di esazione di esso, c la Conserv. delle Ipot. La Popol. 
della Comunità è di 98,303. 

FIRENZUOLA. ( Terra ) Vicariato di 5 . Classe nel Circond. 
della Ruota di Firenze, sottoposto direttamente nelle materie di 
polizia c buon governo al Presidente del Buon-Gov., e por l’esecu- 
zione immobiliare al Magistrato Supremo. Esercita la Giurisd. civ. 
c crimin. sulla sola Comunità di questa Terra , la quale è nella 
Cam. di Firenze, Clas. a. Circond. del Borgo S. Lorenzo; vi è la 
Cancell. comnn. di 4 - Classe , la quale non serve ad altre Comun. 
L’Uffizio d’esaz. del Regis. c nel Borgo S. Lorenzo, e la Conserv. 
delle Ipot. in Modigliana ; sua popol. 8490. 

Popoli. 

Bordignano — Brcnlofanico — Bruscoli — Caburaccia — 
Camaggiore — Casanuova — Castelveccbio — Castiglioncello — . 
Castro S. Jacopo — Castro S. Martino — Cavrenno — Cornac- 
ebiaj.i — Covigliajo — Firenzuola — Frena — Monte — Mosclieta 
' — Peglio — S. Pellegrino — Piancaldoli — Pictramala — Ru- 
jn’zzo — Rifreddo — ■ Sanlcrno — 'Pirli — Valle . — V'isignano. 

Dioc. Firenze. 


Digitized by Google 



FIS ( 69 ) FIS 

FISCO ( l’uffizio ) Ànimi nisi razione incaricata della ri- 
scossione delle multe e spese fiscali , non mcnochc del pagamento 
delle spese di giustizia , ed a cui devolvono l' eredità di coloro 
che muojono senza il legittimo erede. 

' I. — Istituzione — S. A. R. essendo venuta nella determi- 
nazione di dare una forma più semplice al Tribunale del Fisco , 
ordina c comanda quanto appresso. ( Motup. y. Marzo 1778. in 
princ. ) 

I. — Sopprime la Congregazione del Fisco , e vuole che; 
queir uffizio sia ridotto sul piede di una semplice amministrazione 
del patrimonio, entrate e uscite del Fisco. ( L. d. Àrt. i. ) 

3 . — L'Auditor fiscale ( oggi Prcsid. del Buon Gov. ) prò 
tempore sari il Capo di quest’ uflizio, e da lui dovrà dipenderne 
Famministrazionc c la direzione, come dipende dal suo Provve- 
ditore o altro Capo l’amministrazione di qualunque altro uQizio. 
( L. d. Art. 1 . ) 

.\. — - Tutti gli atti che occorreranno nelle cause del Fisco 
davanti V Auditore delle regalie, si riceveranno e si custodiranno 
dal Sottocancellierc o sia Coadjutore della Cancelleria dcH’Auditor 
suddetto, e il di luì Cancelliere dovrà assistere le cause del Fisco 
in tutte le funzioni di Procuratore, a forma di quanto vìen di- 
sposto pei Cancellieri degli altri uflizj con l’Editto de’ 27. Maggio 
1777. concernente la ìnstituzionc dell’Avvocato Regio. ( d. Art. 4. ) 

5 . — Il Presidente del Buon Governo sarà il Soprintendente 
dell’ uflizio del Fisco, e ordinerà tutti i pagamenti per le spese 
di Giustizia. ( L. za. Aprile 1784* ) 

6. — Dritto civ. — V. Successione intestata. 

7. — COMPET. E PROCED. NELLE CAUSE — V. MAGISTRATO 
Supremo — Siena — Livorno — (a) Regol. proc. civ. Art. 17. 

8. — Rapp. AM.MINISTR. — V. Fisco, spese fiscali. 

(a) In fatti il .Magistrato Supremo , l* Auilitore di prima itlanza di Siena 
e V Auditor del Gorerao di Livorno sono i soli Tribunali del Gran-Ducato 
competenti nelle Cause del Patrimonio del Fisco, di quello della Corona, 
e delle Regalie. Qualunque altra .Amministrazione , sebbene per l'esazione 
tlelle sue rendite goda del privilegio Jiscale , è nella compeletaa dei respet- 
tivi Tribunali ordinuij. ^ 

Dritto Patrio Tose. Tom. 5 
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FISCO Spese fisc\li Rapp. gener. 

Sommario. 

Pagamento di spese i. Jegg'. 5i. 73 . 74 . 

Esazione e rimborso 5. segg. 87 . segg. 53. segg. 75 . 
Dichiarazione da farsi nelle sentenze criminali 5. segg. 
Idem negli affari economici 3o. segg. 

Inammissibilità del benefizio del povero o miserabile ii. 
Deposito, o cauzione permessa nelle trasgressioni 5i. 

I. — I Camarlinghi comunitativi incaricati ilei pagamenti 
di spese di giustizia e polizia per accompagnature di delinquenti, 
visite, perizie ec., a contare dal i. Marzo i8i5. dovi'anno presen- 
tare o far presentare airUfFizio del Regio Fisco in Firenze, ogni 
mese, muniti delle necessarie veriRcazioni, non esclusa quella del 
visto del Caneelliere, sopra la legittimiti della firma delle quie- 
tanze, tutti i recapiti relativi ai pagamenti dell’ enunciate specie 
fatti sul lungo, per evitare il caso d’inammissibiliti per parte 
della Ragioneria. ( L. 17 . Febbrajo i8i5. jlrt. i. ) 

a. — L’ullizio del Fisco ritrovando in buona regola questi re- 
capiti, rilasceri ai Camarlinghi un buono corrispondente al loro 
importare, che potrò valere per contante , ed essere imputato nei 
respettivi nllizj di Soprintendenza comunilativa nei conti correnti 
dei Camarlinghi medesimi. ( L. d. Àrt. 2 . ) 

3. — Le presenti istruzioni si estendono ai Cassieri delle 
Dogane, dai quali egualmente si supplisce coi fondi di pertinenz» 
della R. Depositeria al pagamento di spese ed aggravj inerenti 
alTAmministrazionc del R. Fisco, e il buono da emettersi sarà 
ricevuto per contante dalla R. Depositeria medesima. ( L. d. 
jirt. 5. ) 

• 4' ~ Dal R. Uffizio del Fisco saranno rigettati tutti i re- 
capiti di pagamenti eseguiti tanto dalle Casse regie che comu- 
nitative in corrispondenza colla R. Depositeria generale per cause 
di spese fiscali, come sono accompagnature di carcerati, trasporli 
di oggetti di convinzione, vetture, espressi ec., qualora le note 
correlative non fossero state preccdenleiueiilc soMojJOstc, per 
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parte dei respettivì creditori, alla tafsaiione. dell’ Arcliivisla del- 
rafflzio predetto, senza di die i Camarlinglii comunitativi potreb- 
bero trovarsi nel caso di vedersi ritornare le note ridotte a somme 
minori, per avere di poi il regresso del sopra pagato contro per- 
sone, la maggior parte delle quali sono costituite in stato d’indi- 
genza. ( Ciro. 3o. Giugno i8i5. ) 

5. — ' La dichiarazione sulle spese dovrà, da ora innanzi, 
farsi contestualmente nella stessa sentenza , colla quale viene ter- 
minata ciascuna processura criminale. ( II. i8. Ottobre i3i5. 
Art. 1. ) 

6 . — Questa dichiarazione, allorché sarà condannatoria, do- 
vrà sempre essere accompagnata dalla tassazione precisa del- 
V importare delle spese c degli emolumenti processali, dovuti in 
ordine alle vegliunti tariffe criminali; e questa tassazione pure 
dovrà far parte come sopra del testo della sentenza. ( dd. Art. 2. J 

7. — A quest’effetto, tutti i ministri processanti nelle pro- 
vincief procedano questi con giurisdizione propria o delegata, 
o per sussidiaria, terranno conto degli atti che verranno da essi 
rcspcttivamente disimpegnati in ciascun processo, c ne formeranno 
la nota che uniranno al processo. ( dd. Art. 3. ) 

8. — Le note portanti il dettaglio di tali spese cd emolu- 
menti saranno stese o divise in maniera che ne risulti la distin- 
zione tra la spesa effettiva e gli emolumenti. ( dd. Art. 4- ) 

9. — È inutile avvertire che per le spese s’intendono quelle 
cagionate da perizie, da gite, da accompagnature di carcerati e 
loro cattura, da espressi, e tutte le altre successive, che la re- 
golarità della procedura avesse provocate, le quali sono anticipate 
o pagate per conto del Regio Fisco, o della di lui cassa. ( dd. 
Art. 5 . ) 

10. — Per emolumenti devono intendersi tulli gli articoli di 
atti di procedura, non soggetti a spesa viva, e contemplati nella 
’rariil’a del 1773. ( dd. Art. 6. ) 

11. — Queste note saranno riunite in una sola dall’attuario, 
che forma principalmente il processo, come di competenza del 
Tribunale cui presta servizio, e saranno firmale dal medesimo, e 
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trasmesse alla Caneellerla della Ruota criminale unitamente n) 
\ processo da gindicarsi. { dd. j^rt. 7. ) 

12. — La Cancelleria della Ruota criminale aggiungenV alla 
medesima tutte le altre spese successive, 6no alla notificazione ed 
esecuzione della sentenza inclusive. I Cancellieri delle Ruote prov- 
vederanno alla formazione delle notule nei processi di loro com- 
petenza, o ad essi delegati. ( dd. Art: 8. ) 

1 3 . — In fronte di dette note dovrà resultare con cliiarczza 
la persona, o il mallevadore, in caso die si nbl>ia, che deve pa- 
garle, coi nomi, cognomi, professioni c domicilj rcspcttivi. ( dd. 
Art. y. ) 

■ 4 - — Queste notule così firmate c combinate saranno sotto 
gli ocelli dei Giudici al momento della spedizione; 'essi pronun- 
zieranno sulla respettiva tassazione delle medesime, insieme col 
merito; e se in qualche caso fosse creduto necessario un riservo 
suH'arlicolo delle spese, sarà motivato. ( dd. Art, io.) 

1 5 . — Il prodotto delle condanne criminali nelle spese do- 
vrà versarsi sempre in avvenire nella Gassa del Regio Fisco di 
Ilrenze. ( dd. Art. 1 1. ) 

16. — Il termine a soddisfarle, come a pagare le multe c 
condanne pccuniaric, sarà di qui avanti di giorni dieci da quello 
della notificazione della sentenza, nella quale sarà ingiunto il pa- 
gamento. ( dd. Art. 12. ) 

17. — On"‘ dicci giorni le Cancellerie delle Ruote trasmet- 
teranno al Ragioniere del Regio Fisco gli spogli delle sentenze 
che importano condanna di spose, come pure di quelle che im- 
portano condanna in pene pecuniarie proferite nei dieci giorni 
precedenti. ( dd. Art. i 3 . ) 

18. — Il Ragioniere del Regio Fisco spoglierà nei libri di 
eredito dell’ Uffizio i nomi di tali debitori , c avrà cura che in una 
sola posta comparisca tutto il debito derivante dalla procedura 
d’uno stesso individuo , sia per ispcsc processali, sia per condanne 
pecuniarie. Vi aggiungerà l’ importare di tutto il trattamento fatto 
al condannato, se c stato detenuto, nella sua permanenza nelle 
carceri, a forma c sul piede del Regolamento vegliante. ( dd. 
Art. 14. ) 


Digitized by Google 


FIS ( 73 ) FIS 

19. — Lii Ragioneria dui Fisco monterik una scriltura, da cui 
resulti con cliiarezza lo stato generale di tutti i conti dei debi- 
tori del Fisco per ìspese processali, di mantenimento nelle car- 
ceri, e delle multe. ( dd. /irt. i5. ) 

20. — In Firenze, e nelle sette Potcstcrie Tcsazione si farà 
dagli stessi Ministri del Regio Fisco. ( Sì omettono le disposi- 
zioni successive di questo articolo, in cui si dava una simile 
ingerenza ai ministri esattori del Registro, essendovi oggi de- 
rogato e surrogato come al J 53. ) ( dd. j 4 rt. 16. ) 

31. — Non sarà più permessa nc accordata da qualunque 
Giudice o Tribunale l’ammissione al IxMiefizio di povero o di mi- 
serabile, per esimere alcuno dal pagamento delle spese processa- 
li. ( dd. Art. ìj. ) 

23. — La pendenza delle supplielie per ottenere la grazia 
di tutte o parte delle spese o condanne, non potrà mal arrestare 
il corso degli atti esecutivi. Il Fisco nel caso di grazia , o di sen- 
tenza di revisione pienamente assolutoria, rimborserà gl'imputati 
delle somme sborsate pel titolo delle spese c indennità fiscali. ( dd. 
Art. 20. ) 

23. — Tutte le spese di atti cd esecuzioni necessarie per 
obbligare al pagamento i debitori sono a carico di loro medesi- 
mi, c nelle poste inesigibili i Tribunali c loro inservienti non pos- 
sono ripetere per questi alcuna somma dal Regio Fisco, menoebe 
l'importare della carta bollata, dietro una nota, da pagarsi per 
conto del Fisco naedesimo. ( dd. Art. a3. ) 

24. — Alla fine di ciascun mese , gli esattori dovranno rimet- 
tere al Ragioniere del Regio Fisco lo stato delle somme incassate. 

( dd- Art. 24. ) . 

2D. — Dovranno pure rimettere lo stato delle poste dichia- 
rate legalmente insolventi, con tutti i documenti ebe le qualifi- 
cano per tali. ( dd. Art, i 5 . ) 

2G. — ■ Dove si tratta di debitori ai quali mancassero oggetti 
da sottoporre a sequestro b gravamento, ma rapporto ai quali 
fosse d’ altronde sperabile il pagamento con la esecuzione perso- 
nale , che resta sempre in vigore, dovranno negli stati delle per- 
sone insolventi dichiararlo per regola del Ragioniere del Regio 
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Fisco, CUI spettcrA far sollecitare la cattura di tali debitori, pre- 
via l'approvasionc da riportarsi dal Presidente del Buon Gover- 
no. ( dd. yfrr. i6. ) V. Esccl'ZIONF, personale per crediti fiscali. 

27. — ' Le multe e condanne pecuniarie, che le Leggi re- 
glianti attribuiscono agli Spedali Saranno esatte dal Begio Fisco, 
c quest' Lfli zio , ogni semestre, passerA alle amministrazioni degli 
Spedali medesimi il conto dell’esatto, appurato dalla spesa di 
percezione, col mandato per esigerne l'importare dalla Cassa del 
Regio Fisco. ( dd. Àrt. aS. ) 

28. — ■ Con simile metodo il Regio Fisco in avvenire esigerà 
tutti gli altri suoi crediti, ed il Ragioniere userà la più gran vi- 
gilanza perche sia portato il più gran rigore onde tutti i crediti 
procedenti da questi come da altri titoli siano esalti senza dila- 
zione. ( dd. ^rt. 29. ) 

29. — Le seguenti Sovrane determinazioni si fanno pubbli- 
camente note, ailincbè dappertutto, nessuna parte dello Stato 
esclusa, ricevano una piena ed invariabile esecuzione. ( ifot. 20. 
Ottobre i 8 i 5 . in princ. ) 

3 0. — Per l'avvenire le spese saranno refetlibili a favore del 
Fisco anche negli affari c cause trattale o regolate in via econo- 
mica dai Tribunali e Ministri che ne hanno la competenza , sia 
colle proprie facoltà , sia con partecipazione. Dovranno perciò 
sempre dichiararsi nello stesso decreto di risoluzione economicB, 
con esprimere la tassazione precisa delle medesime in ogni affare. 

( d. j^rl. I. ) 

3 t. — Questa tassazione dovrà farsi per l’ importare che a 
ciascun atto vicn prescritto dalle tariffe criminali veglianti per gli 
.affari ordinar], e sulla regola delle dette tariffe .si avvertirà sol- 
tanto d’applicare airatto della pettorale contestazione la tassa 
della speciale inquisizione, ed al ricorso del privato, o al rap- 
porto del pubblico accusatore quella stabilita per 1’ esibizione e 
studio della querela. ( d. jirt. 2. ) 

32 . — La tassazione in qualunque affare, comunque sia stato 
di celere e sommariissima cognizione, non potrà mai esser minore 
di lire due. ( d. Art. 3 .) 
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33. >— Negli uflarì nei quali abbiano avuto luogo più ulti, il 
ministro che avrà compilato il processo ne farà la notula, la Gr- 
merù, e la rimetterà cogli atti; nel decreto si esprimerà soltanto 
la somma totale delle notula. ( d. Ani- 4. ) 

34 . •— La dicbiarazione però e la condanna nelle spese del- 
Timputato o imputali non potrà aver luogo clic nei soli decreti 
punitivi della Potestà economica , o per trasgressioni ai Regola- 
menti, o per inosservanza ai precetti del Tribunale, o per altre 
gravi mancanze, die abbiano pure meritato di richiamare su i 
colpevoli una inortiGcazione afflittiva la persona , o una multa pe- 
cuniaria ; ma non dorrà mai pronunziarsi in tutti gli aOuri e de- 
creti, i quali, invece di punizioni, porssono riguardarsi come prov- 
vedimenti diretti a prevenire inconvenienti, o a richiamare da 
qualche viziosa abitudine, come sono tutti quelli che terminano 
colla semplice trasmissione di precetti , c come debbono a versi per 
tali tutte le ingiunzioni e precetti di esilio dal territorio dello 
Stato alle persone forestiere. ( d. Art. 5. ) 

35. — Alla Gne di ogni mese, tanto in Firenze che nelle Pro- 
vincie, i Tribunali dovranno esser solleciti di rimettere alla Ra- 
gioneria del Regio Fisco in Firenze lo spoglio di tutti indistinta- 
mente i decreti economici importanti condanna di spese dai me- 
desimi proferiti, notando opportunamente la persona o persone 
debitrici, le qualità di esse, i loro domieilj, l’ importare della tas- 
sazione, e il titolo della trasgressione o mancanza. ( d. Art. 6. ) 

3G. — L’azione per le spese è solidale contro tutU i correi, 
o altre persone tenute nelle specialità dei casi a rispondere delle 
trasgressioni dei sottoposti. £ pei Ggli, o altre persone sottoposte 
ella patria potestà, risponderanno sempre solidalmente i padri o 
altri ascendenti che riterranno l’esercizio di detta potestà, tutte 
le volte che alle contestazioni da farsi loro non giustiiicheranno 
di essere immuni da ogni colpa, anche pel lato dell'attenzione e 
eura alla condotta dei loro Ggli e sottoposti. ( d. Art. 9 . ) 

3y. — Le note delle spese e gli estratti delle sentenze e dei 
decreti dovranno esser rimessi alla Ragioneria del Regio Fisco 
nei modi e nei termini stabiliti dai regolamenti, e tanto gli uni 
che le altre dovranno esser concepiti secondo i modelli di che in 
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apprrsso, scn/.a Irascurare alcuna parlila clic cada in lassa se- 
condo In larifl’a de’ t4- Settembre 1773 ., o alcuna spesa elle sia 
stala anticipala o pagata dal Regio Fisco o per conto del detto 
li/Tizio. E per la retnissiono di dette note, come pure per la esa- 
zione ed applicazione delle pene pecuniaric, abbandonando qua- 
lunque corrispondenza con gli stabilimenti creditori di multe, i 
Tribunali se l’ intenderanno soltanto con la detta Ragioneria, la 
quale ba esclusiramentc l’ incombenza di trattarne coi Commissari 
c Soprintendenti degli Spedali ed altri pii stabilimenti per ciò ebe 
concerne il loro interesse in questo rapporto. ( Circ. ag. Novem- 
bre i8i5. ) 

38. — Compito il girò aniministratlro di queste note, non 
resta ai Tribunali ebe la parte esecutiva giudiciaria, ove sia ne- 
cessario usarla contro i debitori alle istanze della Ragioneria del 
Fisco. { Ivi ) 

3g. — Gli estratti delle sentenze o decreti di qualunque na- 
tura che saranno trasmessi al primo Ragioniere del Regio Fisco, 
saranno sempre muniti degli stati delle spese relative alla causa, 
onde possono essere riscontrate l'esattezza c la regolarilik che si 
portano sulla compilazione delle note. ( Ivi ) 

40. — Mei caso troppo facile ebe non sia avvenuta la con- 
danna nelle spese deirimpulato , e die per conseguenza il Regio 
Fisco non possa esigere alcun rimborso, allora pure le note sa- 
ranno trasmesse al detto Ragioniere con la dichiarazione in calce 
del motivo, pel quale non può ripetere il rimborso. Ciò non do- 
vrà aver luogo, peraltro, dove si tratti di affari economici, (/w) 

41 . — Per assicurare d’altronde alla \i$sa fiscale resigiliililà 
anebe delle spese di custodia dei carcerati , in pie di qualunque 
estratto di sentenza, decreto, o risoluzione dovranno essere indi- 
^cati l’ora, il giorno, ed il luogo dell’arresto del condannato, cd 
il giorno c l’ora in ikui avrà ottenuta la sua libertà, nel caso che 
qucst’ultima notizia possa darsi al momento ebe l'estratto vien 
rimesso. J|/ei ) 

4i. — Per rendere al Regio Fisco più sicuro il rimborso 
delle spese di custodia, nel caso che i custoditi fossero .solventi, 
avranno cura i Tribunali, relativamente in specie ni forestieri, di 
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procurare die contemporaneamente alla restituzione (Iella loro 
libertà rersino nella cassa del Regio Fisco, o respettivamente del 
Tribunale da cui parte il detenuto. (V. l’ appresso riforma ^ 5 'i. 
segg. ) il prezzo delle ottenute somministrazioni, e delle spese 
che la detenzione può aver cagionate. ( Ivi ) 

43. — In conseguenza di che, all’ effetto anche di non intral- 
ciare la scrittura dei fornitori e i loro stati di mantenimento, non 
occorre che iucciano alcuno sconto di quello che fosse stato pa- 
gato, e soltanto nella colonna di osserTazioni , nell’ atto che i 
Giusdicenti dorranno firmare detti stati. Indicheranno se è avve- 
nuto alcun pagamento di fronte alla partita. {Ivi) 

44 * — £ siccome il rimborso delle spese di mantenimento 
dei carcerati è sempre dovuto, così nel caso ancora che il dete- 
nuto non fosse condannato, sarà osservato lo stesso regolamento 
per l’esazione degl’individui solventi. {Ivi) 

45. -^Pcr facilitare la esattezza dello spoglio delle spese vive 
e degli emolumenti, è regolare e conviene assicurarsi che, appena 
che vien presentata querela o rapporto, un modello delle note 
sia subito unito alla querela o rapporto medesimo , perchè giorno 
per giorno, operazione per operazione relativa alla stessa causa, 
ve ne sia segnato l’importare. ( Ivi ) 

46. — E aU’ffietto che resti perfezionata la nota delle spsc 

vive, l’archivista fiscale rimetterà ai respettivi Tribunali, ap^"* 
eseguita la tassazione di ciascuna nota, come di accompagi'l**’’^’ 
perizie, diarie di tcstimonj, ec., il resultato del di lei im»*’’!®'’®* 
perchè subito venga trasportata la somma nella colonna 
taglio di dette spese. Tali avvisi dovranno esser quis" >nserili 
nelle note, e stare uniti al processo, finché non ven«***° ulti- 

mo rimesse alla Ragioneria del Regio Fisco. ( Ivi ) 

47. — Con tal sistema resta assicurato che nu*® caoncbi nelle 
note degli emolumenti c delle spese, e solo può ralasciarsi quello 
che sia scritturato da correggersi tutto insiemi termine della 
procedura. ( Ivi ) 

48. — * È da avvertirsi pure che da qua**’*I“® Tribunale per- 
venissero dei processi o degli atti sussidi*') s®***® l® *'ota degli 
emolumenti e delle spese, o che venisse ifcontrata inesatta e ir- 
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rrf;olare, dovninno i Tribunali subito respingerla per la corre- 
zione a quel Tribunale da cui loro è pervenuta. ( Ivi ) 

49 . — Il registro delle risoluzioni economiche dev’essere te- 
nuto a neh’ esso regolarmente, onde resulti da esso, ancora nella 
risoluzione, la somma delle spese nelle quali è condannato il reo, 
per esser sempre al caso di confrontare col protocollo economico 
gli estratti delle risoluzioni ; e per questi atti trattati in via eco- 
nomica non è necessario che sian rimesse al Regio ^isco le note 
delle spese, ma solo devono essere comprese nel loro totale nel- 
l’estratto della risoluzione, che dovri essergli immancabilmente 
rimessa, quand’anche il decreto non porli altra pena pccuniaria 
che quella delle spese processali. ( Ivi ) 

50. — Nel caso che le note non fossero fatte secondo le re- 
gole avvertite di sopra, gli Attuar) saranno richiamati a ricom- 
porle; se piuttosto, per la sollecitudine in cui dev'csser posta 
l’amministrazione, non fosse trovato più conveniente chea spese 
loro fossero fatte riformare dal Regio Fisco. ( Ivi ) 

51. — Qualora un individuo imputato o inquisito per una 
qualche trasgressione, volesse esimere sé stesso dall’ arresto e de- 
tenzione, o sivvero ricuperare il genere che forma il soggetto della 
^'asgrcssionc stessa , nei casi nei quali sia ciò dalla Legge permes- 
sole per garantire inoltre il pagamento della inulta c delle spese 
prot^ssali, a cui fosse per esser condannato, sarà tenuto: 1 .° ad 
cffett>ai-e nel Tribunale competente un deposito in danaro effet- 
tivo, ojn vece un deposito in gioje, ori, o argenti lavorati; pre- 
via perv una legale perizia e stima dell’intrinseco loro valore, 
con che 1. somma c respetlivamente l’ importare siano corrispon- 
denti al cf.j(, della merce o altro arlieolo formante il soggetto 
della trasgreùone, e si estenda inoltre, almeno per approssima- 
zione, fino al uantitativo delle spese del giudizio e della multa 
o pena pecuniai, d,e nel giudizio stesso potesse venir dettata ed 
inflitta: a.® in m„canza di tal deposito o in contanti o in og- 
getti preziosi com^egopra , potrà essere dall’imputato o inquisito, 
o da chi altri ne fo,g obbligato pel medesimo, esibita una cau- 
zione in beni stabili, dichiararsi idonea dal Giudice all’effetto 
che sopra, dietro pcraipu produzione della fede estimale, non 
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menocliè del certiBcato del respetlivo Uffiiio della cumervaziunc 
delle Ipoteche; abolita affatto la pratica di ricevere dal Cursore 
o altro esecutore la dichiarazione relativa alla idoneità dell' of- 
ferto mallevadore. { Ciré. i8. Maggio 1818. ) ; 

5 i. — È di urgenza che la trasmissione delle note di spese 
portate a carico dell’ Amministrazione fiscale si faccia sempre da 
chi vi ha interesse e da chi dehbe invigilarvi, colla massima ce- 
lerità, e sempre appena commesse le operazioni che ne formano 
il soggetto; ed è poi sommamente urgente che le note relative 
alle spese dell’anno non siano mai trapassate all'anno successivo, 
e che al cominciare del nuovo sieno già tutte pervenute alla Ra- 
gioneria del Regio Fisco. Sono state passate in proposito le con- 
venienti istruzioni ai Cancellieri comunitativi, ed all’Archivio del 
Regio Fisco; ma anche occorre di richiamare partìoolarmente sta. 
di ciò la coopcrazione piò attiva dei Giusdicenti, e di tutti i Mi- 
nistri incaricati di funzioni di Giustizia criminale o di Polizia. 
Commesse ed eseguite le operazioni a carico del Regio Fisco, 
dehbe essere loro cura di sollecitare immediatamente i creditori 
delle spese relative ad esibire ad essi le respetti ve note ; insistere 
perchè questa esibizione abbia effetto: e debbe esser poi loro cura 
di applicar subito all’esame delle medesime, di corredarle dei 
Visti c dichiarazioni che reputeranno conformi alla giustizia ed 
alle istruzioni veglianti, e di farne seguire la trasmissione , anche 
con semplice coperta, al 'primo Ragioniere del Regio Fisco perla 
loro tassazione ‘legale. £ finalmente, al ritorno delle dette note, 
debl)e esser loro cura di ammonire i creditori delle medesime , 
che il ritardo a presentarle ai Cancellieri comunitativi, 'ed a ri- 
scuoterle, potrebbe sottoporli a quelle più serie e dannose con- 
seguenze che, rispetto ai medesimi, fossero credute convenienti 
per assicurare la buona gestione di questa importante branca della 
pubblica amministrazione. I Giusdicenti medesimi sono invitati a 
cooperare con tutto l’ impegno a II’ osservanza di queste Istruzioni, 
c seno incaricati di farne conosoere il contenuto ai Ministri e Cupi 
di esecutori ohe dipendono dal loro Tribunale, e a chiunque altro 
possa occorrere. ( Circ. 3o. Dreembre 1818. ) 
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53 . — A datare dal primo Gennajo 1810., e per quelle 
tenie e decreti che prenderanno rita da tal epoea in futuro, i 
Tribunali dei rcspcttivi Compartimenti assumeranno l’ esazioni di 
multe e speso processali in luogo e vece dei Rieeritori del Regi- 
stro. I Tribunali ai quali è alTidato questo incarieo nel Compar- 
timento provineiule sono: nel Capitanato di Livorno, il Commis- 
sario dell’ Interno e quello dei Subbnrgbi per le respettive loro 
giurisdizioni; in Siena, Pisa, Arezzo e Pistoja, il Cancelliere ci- 
vile competente per le eause minori civili; e negli altri luoghi, 
c per tutta l’ estensione delle respettive Giurisdizioni criminali, I 
Commissarj Regj che sono rivestiti di competenze giudìcurie ci- 
vili , e i Vicarj Rcgj. Da questi Tribunali principali potranno com- 
mettersi gli atti e l'csazioni ai rcspcttivi Potesti subalterni pei 
debitori domiciliati nelle loro Giurisdizioni civili. ( Ciré. 3 o. Ot- 
tobre 1819. Art. a. ) 

54 - — I Giusdicenti vigileranno scrupolosamente sulla con- 
dotta degli esecutori che da essi dipendono, c ragguaglieranno 
volta per volta il Dipartimento del Buon Governo di quello o 
quelli che si rendessero colpevoli di connivenza coi ^obitori ,.0 di 
negligenza sull’esecuzione dei proprj doveri. ( d. Art. 5 . ) 

55 . — Le Ruote c i Tribunali, secondando le disposizioni 
contenute nella Circolare del suddetto Dipartimento de’ 16. Set- 
tembre 1818., redigeranno nei dicci giorni, per inoltrarsi al Fisco, 
un estratto per ciascuna e singoiar sentenza proferita, e lo nm- 
niranno delle necessarie dicbiar.azioni, non omettendo in specie 
quella diretta a dimostrare il solo quantitativo della multa clic 
dal condannato è dovuta alla Cassa fiscale , indipendentemente 
dalla quota di pertinenza del pubblico accusatore , che spesso 
dopo il decreto transige , e resta sodisfatto a parte. ( d. Art. 6. ) 

5 G. — Contemporaneamente alla trasmissione degli estratti , 
ciascun Tribunale incaricato dell’esazione imposteri in un regi- 
stro a foggia di dazzajolo, che gli verri spedito dal Fisco, tutti 
i nomi di debitori domiciliati nella sua giurisdizione, indicando 
sopra i rcspcttivi estratti < Nel Dazia jolo A * Dieci giorni dopo 
la pronunzia c notificazione del decreto c della sentenza condan- 
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natorla, doTni sempre, e di uffizio, procedersi dai compelentì 
Tribunali come sopra agli atti esecutivi contro i debitori che nei 
dieci giorni non avranno sodisfatto ai loro debito di multe e spe- 
se. La Ragioneria del Regio Fisco nei riscontri dei dazzajoli, e nei 
confronti che le occorreranno delle poste dei morosi coi decreti 
c sentenze relative ai medesimi, tcrrJ conto di tutte le negligenze 
che resulteranno in questa parte, e ne informerà caso per caso il 
Dipartimento, alTmcliè sia richiamato chi occorre ad ogni conve- 
niente schiarimento, interessando la sollecitudine dell’esazioni non 
tanto la buona economia fìsca le, quanto la stessa opinione ed ef- 
Gcacia delle pene. ( d. Art. y- ) 

5 y. — La Ragioneria' del Fisco descriverà- i debitori sopra 
analoghi quaderni, in modo che ognuno di questi denoti il Tri- 
bunale, cui resta confidato l’incasso delle multe ec. contro 1 con- 
dannati alla di lui giurisdizione soggetti. ( d. Art. 8. ) 

58 . — Dalla stessa Ragioneria saranno diretti a chi occorrerà 
gli stati di poste, rivestiti delle osservazioni opportune, cantanti 
in faccia de’ debitori non domiciliati nel Circondario del Tribu- 
nale ove furono istruite le procedure, all’ effetto di ottenere il 
dovuto pagamento. ( d. Art. 9. ) 

59. — 1 Tribunali che succedono ai Ricevitori del Registro, 
saranno cauti di far comparire nell’estratto, come nel dazzajolo, 
tutto il debito resultante dalla procedura di un medesimo indi- 
viduo, tanto per peenniarie condanne, quanto per spese proces- 
sali, cumulando il valore del trattamento somministrato, quando 
abbia avuto luogo la carcerazione. Per regolare questo valore 
terranno il seguente metodo: i.® Se l’individuo maschio o femmina 
sarà stato rinchiuso in segreta per cause ordinarie criminali, il suo 
mantenimento dovrà esser considerato a ragione di una lira per 
giorno: a.® Se sarà stato detenuto in segreta per affari economici 
c di Polizia , il suo mantenimento dovrà e$.ser considerato a ragione 
di soldi fo. per giorno: 3 .® E se sarà stato deteguto in pubblica, il 
suo mantenimento dovrà esser considerato a ragione di soldi io. 
per giorno. 

Nel Deccmbre dcU’anno 1820. la Ragioneria del R. Fisco 
pubblicherà, prcvbi la Sovrana approvazione, la nuova tariffa, 
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che dovrà servire di norma alle liquidazioni dei conti fiscali , nel- 
l’anno successivo, e così d’anno in anno, c sulle proporzioni dei 
contralti di fornitura stipulati per l’annata, e previa sempre l’ ap- 
provazione di S. A. 1 . e R., Terrà nel Dccembre di ciascun anno 
fatta conoscere c circolare la tariffa da seguitarsi in quello avve- 
nire. ( d. j 4 rt. IO. ) 

60. — Simili Indicazioni non avranno luogo sopra gli estratti 
di sentenze contro persona non domiciliata nella giurisdizione del 
Tribunale die ne istruì le procedure, ^dovendo di ciò incaricarsi 
i Ministri del Fisco , sccondocbè è stato prescritto dall ArU 9. 

( d. II.) 

61. — Se accadesse die accesi uno o più debitori sul daz- 
zajolo d'un Tribunale, questi non fosse o non fossero domiciliali 
nel suo Circondario, sarà cura dciristesso Tribunale d'inviarlo o 
inviarli al Tribunale del nuovo domicilio dei debitori medesimi. 

( d. Are. li. ) 

61. — Clascliedun Tribunale, al terminare del mese, darà 
notizia airUffizIo del Fisco dei seguili passaggj. _{ d. Are. i 3 . ) 

63 . — Nel caso ebe il domicilio fosse ignoto, l’ultimo Tri- 
bunale, nel cui dazzajolo esistessero debitori non ritrovati, dovrà 
farli figurare sopra lo stalo mcnsuale delle poste inesigibili, e di 
die si tratterà all’Art. 17. ( d. Are. i.^. ) 

64. — ■ Sopra tutti i dazzajoli dei 'rribunall, percorsi con tali 
ricerebe , dovrà esserne presa nota, affincbè risulti lo sfogo delle 
divisate poste. { d. Are. i 5 . ) 

6!>. — I Tribunali sostituiti ai Ricevitori del Registro, a con- 
tare dal i. Gennajo 1810., dovranno, spiralo ogni mese, inviare 
al R. Fisco uno stato sommario in stampa delle respettive esa- 
zioni, e versarne il prodotto nella Cassa fiscale. ( d. Are. 16. ) 

66. — . In tale occasione dovranno egualmente rimettere lo 
stato delle poste diebiarate legalmente inesigibili, e i documenti 
die a giustllicarlejcnmc tali concorrono. Questo stato comprenderà 
pure i nomi dei debitori non ritrovati, e coerentemente all’Art. 
i4- rìcbiamerà le carte del dazzajolo, da cui ognuna di dette 
poste sarà stata desunta. ( d. Are. 17.) 
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67. Con uno spoglio a parte dorranno pure ogni mesa 
far conoscere l’ammontare delle multe percette dai conlrarren- 
tori alle Leggi e Regolamenti sul Tabacco, e il R. Fisco ne fari 
capitale nei conguagli che hanno luogo con gli appaltatori. ( d. 
Art. 18. ) 

68. — SuU’Incnsso lordo dell’esazioni conseguiranno i Gius* 
dicenli l’emolumento del tre per cento, quale non potranno 
prelevare che di semestre in semestre. ( d. Art. 19. ) . 

69. — ■ Dovranno alla fine di ciaschedun’ annata rendere i loro 
conti , inviando alla Ragioneria del Regio Uffizio del Fisco il daz- 
zajolo, In fondo del quale dui medesimi sarà formato un ristretto 
delle poste riscosse, unendovi tutte le carte che possono servire 
di corredo a questi conti definitivi. ( d. Art. 30. ) 

70. — La Ragioneria procederà alle convenienti verificazioni, 
c trovato il tutto a dovere, inviterà ciaschedun Giusdicente a 
versare nella Cassa fiscale il resto dei resti in saldo della respet- 
liva gestione. ( d. Art. ai. ) 

71. — Le Potesterie comprese nei limiti dei Tribunali che 
avessero proferite economiche risoluzioni, dovranno continuare a 
dirigere al R. Fisco gli estratti delle medesime, uniformandosi a 
quanto si prescrive all’ Art. 6. ( d. Art. 11. ) 

73. — Restano in qualunque altra parte qui non derogata 
nel loro pieno vigore le rammentate Istruzioni de’ 18. Ottobre i 8 i 5 . 
circolate ai Giusdicenti, e quelle de’ i 4 - Gennajo 1819. trasmesse 
ai Ricevitori del Registro, e Aziende riunite. { d. Art. ii.) 

73. — Appena sarà stata eseguita una operazione qualunque 
in servizio di giustizia e polizia saranno i Giusdicenti e Ministri 
dei Tribunali tenuti a trasmetterne al Fisco le relative note, 
che, ritornate dalla tassazione, passeranno immediatamente alle 
mani dei creditori, inculcando loro la maggior sollecitudine ad 
esibirle al Cancelliere comunitativo, il quale rilascerà nell atto 
l’ordine di pagamento sul respettivo Camarlingo, da cui dovrà 
essere subito estinto. Con si fatta celerità bisogna agire in materia 
di note, raddoppiando ancor più di zelo per quelle che, munite 
di tassazione nel 3 i. Decembre, respingerà il Fi^o ai primi del 
successivo mese di Gennajo. Tali note dovranno, a diligenza di 
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cfetli Giusdicenti, fassATSi sull’istante ai creditori , afllnchè dentro 
il dì i5. Gennajo possano essi averle esibite ai Cancellieri comu-' 
nitatiri, ai quali s’ingiunge assolutamente l’ohbligo di rigettarle, 
quando sia trascorso il predetto termine. E perchè si possa veri- 
ficare se all’ ineseguito pagamento di tali note abbia dato luogo 
la tarda consegna al creditore, oppure la ritardata per di lui parte 
prcsciilaiione al Cancelliere, sari cura dei Giusdicenti stessi e dei 
Ministri dai Tribunali l’apporre in calce delle medesime la data 
in cui le avranno effettivamente rimesse ai creditori. ( Gire. i 5 . 
Novembre i8i3. ) 

74. — P<^r le note di pagamento delle squadre o famigli au- 
siliari i Giusdicenti procureranno clic sicno esattamente osservate 
le disposisioni contenute nel Sovrano Rescritto de' 3. Febbrajo 
i8a6. notificato loro da detto Dipartimento con la Circolare dei 
18. Maggio successivo. ( Gire. 3o. Luglio 1829- ) 

75. — Il Dipartimento del Buon Governo, esaminando il 
corso dell’ Azienda del R. Fisco, ba giudicato opportuno non meno 
che necessario di eccitar di nuovo la vigilanza dei Giusdicenti 
intorno ad un oggetto, che tanto influisce sopra la precisione ed 
esattezza del servizio. ( Gire. i 5 . Novembre i8a3. ) 

76. — Si tratta di riparare possibilmente alla irregolarità di 
vedere ogni anno comparire molte note di spese rimaste insolute 
nell’anno antecedente, al cui esercizio economico appartenevano, 
e clic per causa della loro ritardata presentazione al di là del 
tempo stabilito, hanno posto 1 Cancellieri comunitativi nell’ im- 
possibilità di rilasciare i mandati sotto il 3i. Decembre, per essere 
stati dai Camarlinghi rimessi a quell’epoca i conti della loro rc- 
spcttiva gestione alla I. e R. Depositcria. ( Ivi ) 

77. — Per la esibizione delle note a pagamento si prescrive 
il perentorio termine del ,i5. Gennajo, spirato il quale, non do- 
vranno essere altrimenti ricevute dai detti Cancellieri comunita- 
tivi. ( Ivi ) 

78. — Nel mentre però che non si saprebbe dubitare della 
puntualità con la quale i Giusdicenti si presteranno alla piena 
esecuzioni: di questa mi.sura, giova credere che i predetti Can- 
cellieri comunitativi si faranno del pari un impegno di cooperare 
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rI Iìuc voluto dall i, e R. Governo , cioc^ di saldare tutte le spese 
dell’anno corrente, sema portarne alcun resto nel successivo, ad 
oggetto di conoscere il vero importare di quelle di ciascheduna 
annata. ( Ivi ) 

^9. — E qui appunto cade in acconcio di richiamare alla 
loro memoria la Lettera indirizzata ai Cancellieri comunitativi 
sotto di 7. Decembre «819- dal primo Ragioniere del Fisco, che 
racchiudeva in seno una Circolare de’ 4- detto, diretta ai nomi- 
nati Giusdicenti dalla Presidenza del Buon Governo. ( Ivi ) 

80. — Il contenuto delle medesime, come della presente, 
tende all’istcsso scopo; ma per giungere al pieno suo adempi- 
mento è indispensabile che al comparire d’ogni nota di spese i 
detti Cancellieri ne rilascino subito il respcttivo mandato di uscita , 
cd in specie quelle tassate dal Fisco sotto il 3i. Decembre , acciò 
ne sia ritirato il valore prima che dai Camarlinghi sì devenga alla 
chiusura dei Registri fiscali, che potranno ordinare dì tener sospesa 
fino a che non saranno estinti i mandati emessi noi primi quindici 
giorni del mese di Gonna jo , giacché una si breve sospensione non 
può essere d' alcuno impedimento, nè servir mai di scusa ai pre- 
detti Camarlinghi, onde rimettere il loro generale rendimento di 
Conti alla R. Deposìteria a tutto il 1 o. Febbra jo. ( Ivi ) 

8t. — Qualora poi, trascorso il citato di i3. Gennajo, ve- 
nisse loro rìcbìeslo il saldo di note tassate dal Fisco nel 3i. De- 
cembre, dovranno onninamente rigettarle, apponendovi però la 
diebiarazìone del motivo del loro rifiuto, ed avvertendo contem- 
poraneamente i rcspcttivi creditori, che potranno, volendo, diri- 
gersi immediatamente all’ Uffizio medesimo, il quale, per comodo 
dei pagamenti referibili a spese occorse nella vecchia Ragione, con- 
tinuerà a tener aperti i Libri della sua Cassa fino a tutto il 20. 
Febbra jo dell’anno susseguente; dopo il qual U.-rmìnc perentorio, 
chiunque non avrà procurato il rimlrorso dei suoi crediti, si sot- 
toporrà a vederselo denegare anco in appresso: dovendo le note 
restar sospese, per farsene dalla Contabilità del Fisco quell’uso 
che no sarà superiormente ordinato. { Ivi ) 

82. — Sono in ultimo invitati ad esigere dai Camarlinghi 
dipendenti dalla loro Cancelleria, che non trascurino mai di fare 
Drillo Patrio Tose. T. If\ 6 
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per loro mezzo la mensuale spedizione a detto Uffizio dei mandati 
estinti, e di quelli pure che, passato il mese di Decembre, segui- 
teranno a pagare 6no al precitato di i 5 . Gennajo. Perrenuti ap- 
pena questi ultimi, ne sarti con l’istesso Ordinario rimesso loro 
requiralentc Bono, conforme c stato fin’ ora con esattezza eseguito. 
Che se accadrà qualche Tolta che venga procrastinato per poco 
tempo l’invio, attesa la necessità di veriheare molte note in cor- 
redo dei mandati, sarà sempre cosi breve una simile dilazione, 
da non poter mai autorizzare i Gimarlingbl comunitutivi a scu- 
sarsi dal rimettere all'l. e R. Depositeria i Conti della Tassa pre- 
diale dentro il tempo (issato dagli Ordini veglianti, per motivo 
di non aver ricevuta dal Fisco la totalità dei Boni opportuni. ( Ivi ) 

83 . — Deve tenersi fermo nei Tribunali vicariali il sistema 
che si pratica in ordine all’ art. 7. delle Istruzioni de’ 3 o. Ottobre 
1819 , di procedere ex officio agli atti esecutivi contro i debitori 
di multe e spese processali che non abbiano soddisfatto al loro 
debito nei dicci giorni successivi alla iiotiricnzione della sentenza , 
e così prima ancora che dall’Uffizio del R. Fisco siano ai detti 
Tribunali trasmessi gli estratti delle sentenze; deve, in quanto ai 
Tribunali di Livorno, Siena, Pisa, Arezzo c Pistoja, dalle Can- 
cellerie criminali, dentro tre giorni dal dì della notificazione della 
sentenza, trasmettersene l’estratto colla indicazione del giorno 
della notificazione, in Livorno ai Commissarj di polizia, ed in 
Siena, Pisa, Arezzo e Pistoja ai Cancellieri delle respettive Ruote, 
e ’lribunali di prima istanza, incaricali dalI’arL a. delle Istruzioni 
suddette della esazione delle multe e spese processali nelle men- 
tovate città ( V. §. 53 . ); e I nominati Commissarj e Cancellieri 
civili, a nonna di quanto dispone l’art. 7. delle Istruzioni stesse, 
devono imposUire immediatamente nel dazzajolo spedito loro dal 
Fisco I nomi dei debitori, ed essi pure, trascorsi i dieci giorni 
dal di della notificazione della sentenza, debbono procedere agli 
atti esecutivi contro i debitori morosi, anche avanti che dal R. 
Fisco siano per la sua parte inviati loro i relativi estratti delle 
sentenze. ( Ciro. 7.6. Aprile iHSi. Art. a8- ) 

84. — Alla fine di ogni mese però i suddetti Commissarj c 
Cancellieri civili debbono trasmettere ai respcttivi Tribunali cri- 
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minali una nota che comprenda i nomi dei debitori die nel mese 
hanno soddisfatto al loro debito, e di tutti quelli che non vi hanno 
ancora adempito, colla indicazione degli atti esecutivi stati com- 
messi contro di loro, e della data degli atti medesimi, onde i 
Tribunali criminali siano in grado di tenere in buona regola il 
registro comandato dall’ art. i4- della Circolare de’ ag. Deccmbre 
1817. ( Ivi ) 

85. — I suddetti Commissari di Livorno e Cancellieri civili 
dei Tribunali di Pisa, Siena, Arezzo e Pistoja sono i competenti 
pel rilascio della esecuzione personale ex officio contro i debitori 
di multe, quando sia riuscita inutile la promossa e sperimentata 
esecuzione reale, e, trattandosi di spese processali, previa l’ap- 
provazione del Dipartimento del Buon Governo, a norma della 
Circolare de’ io. Giugno i8ct8.; e devono i Commissarj c Cancel- 
lieri suddetti indicare nella nota da trasmettersi come sopra mcn- 
sualmcntc ai Tribunali criminali anco quei debitori, contro cni 
avrà luogo la personale esecuzione. ( Ivi ) 

FIUMI , Torrenti e Rii. Provvedimenti relativi. 

S o .M M A R I o. 

Amministrazione delle imposizioni dei fiumi, ec., rilasciala 
ai respettivi interessati i. 

Ripari che possono farsi intorno ai beni situali lungo i 
Jiumi 1 . 

Proibizione di fare ingombri negli alvei o letti. 3. 

Disposizioni pel passo dei foderi dei legnami 4- 5. a3. 60. 

Organizzazione delle Deputazioni e istruzioni relative del 
1783. 7. segg. 75. segg. 

Campione dei fiumi, torrenti^ rii, ec. i5. 

frisile da farsi dai Giusdicenti, e istruzioni relative 3i. 

‘^ Se - 69- ’^ SS - 78- 79- 8a. 

Custodimento degli argini e ripe, e proibizione di farvi 
pascere il bestiame. 53. 
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Mantenimento dei fiumi, ec. da fard dai respettivi pos- 
sessori frontisti, ove non è stabilita una deputazione 
66. segg. 

Privilegio del Braccio Regio contro i morosi al pagamento 
delle quote delle imposizioni , ed esenzione dalle pe- 
nali 86. 

Emolumenti e diarie ai funzionar; per le visite 87. 88. tegg. 

Copie che i Giusdicenti sono tenuti a rimettere ex officio 
ai Gonfalonieri dell’atto delle visite 92. g 3 . 

Ingegneri di Circondario sostituiti ai Giusdicenti ed ai 
Gonfalonieri nelle visite dei fiumi sottoposti ad una 
imposizione particolare 94. 

Ingiunzioni nei casi di scioglimento d’ imposizione partico- 
lare 95. 96. 

Rapporti delle Leggi sul bollo applicabili agli atti di vi- 
site, ec. dei fiumi ec. 97. segg. 

Dichiarazioni sulla elezione dei deputati rappresentanti 
i possessori io4- 

Schiarimenti sulle visite e manutenzione dei fiumi, ec. 
io 5 . segg. 

Atti giudiciali da farsi dai Giusdicenti ex officio 48 - '' 9 - 

1. — Dii! di I. Settembre 1774- poi sarà intieramente ri- 
lasciata Tamministrazione economica di tutte e ciascuna delle im- 
posizioni dei Suini, torrenti, e rii attualmente amministrate dalla 
Camera delle Comunità, cd in qualsiroglia giurisdizione e luogo 
siano situate, ai respettivi interessati nelle medesime; eccettuato 
soltanto il Canal maestro della Val di Chiana e suoi influenti, 
pel quale non s’intende fatta innovazione alcuna, ma si deve 
stare a quanto dispongono l’Editto de’ i 5 . Aprile 1770. e gli altri 
Ordini veglianti. ( L. 2. Luglio i 774 - ) 

2. — Ai possessori di beni adiacenti ai fiumi, torrenti, e rii 
è permesso di fare intorno ai loro stessi beni quei ripari che re- 
puteranno necessari, senz’ obbligo di premunirsi di veruna licenza; 
purché però con tali ripari non occupino il letto naturale di delti 
6umi, torrenti, c rii, e non apportino pregiudizio ai privati. ( L. 

3 . Ottobre 1774. ) 
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3. — Non è permesso di variare in modo alcuno lo stalo at- 
tuale dei (lumi, torrenti, ec-, e però non è permesso d’ingombrare 
■ loro alvei o letti con farvi ponti, pesca jc o altri lavori, c nep- 
pure alterare i loro argini, ripe, scarpe e panchine con farvi scali, 
rotture c piantate di qualunque sorta , senz’uvcrne ottenuta l'op- 
portuna licenza dai Deputati delle respettive imposizioni dei fiumi , 
e in difetto di essi dalle respettive Comunità, alla pena mancando 
di lire sette, oltre l’emenda del danno. [ Rcgol. io. jiprile lySa. 
Art. 34. ) (a) 

4- ~ Non potranno farsi passare i foderi dei legnami sopra 
quelle pescajc, nelle quali o non sono o non saranno foderajo 
atte al passo dei medesimi; ma i padroni di quelle pcscaje nelle 
quali già esistono dette fodera je, saranno obbligati a mantenerle 
nella loro solita larghezza e capacità , in modo che gli stessi fo- 
deri possano calarvi e proseguire il loro corso senz’ alcuno impe- 
dimento. ( d. Art. 36. ) 

5. — Le travi. e legnami tiinto sciolti che legati in foderi 
non potranno mandarsi senza guida sopra i medesimi per la cor- 
rente dei fiumi, sotto pena dell’emenda del danno e della perdita 
di detti legnami, il retratto dei quali spetterà per l’intiero a 
quello o quelli che li avranno fermati o raccolti; ma per conse- 
guire legittimamente il retratto predetto dovranno farne la de- 
nunzia al Giusdicente del luogo, dove saranno stati ripescati i 
detti legnami. ( d. Art. 3y. ) 

6. — Non sarà permesso di gettare nei fiumi, rii, fossi, ec. 
calcinacci, sassi, o avanzi di fabbriche, nè di scaricare altre si- 
mili materie, capaci di depositarsi e rinterrare il loro alveo, alla 
pena di lire sette. ( d. Art. 38. ) 

7. — S. k. R. informata che dopo la restituzione generale 
delle imposizioni dei fiumi, torrenti e rii ai respettivi interessali, 
ordinata con Rescritto de’ ao. Giugno 1774- pubblicato con Noti- 


fa) U Regolamcntn Je* 10. Aprile era stato creato pel solo Terri. 

torio compreso in ijuel tempo netta Camera delle Comunità di Firenze. F arte 
disposizioni emanate dal 1814. ^ rjuesta fwrte lo hanno considerato in al- 
cune occasioni come ftenerulmente vigente. 
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Ccazionc de’ a. Luglio I774*> l’*’lcziom; dei Deputali a rappresen- 
tare cd amministrare l’ Azienda di dette imposizioni è caduta tal- 
volta in soggetti fuori del Corpo degl’ interessati, e che non pos- 
seggono beni nel circondario dell’ imposizione o imposizioni ad essi 
raccomandate; e considerando quanto sia coerente al buon’ordine 
cd alle regole di giusta economia , che gli Amministratori delle 
Aziende siano quelli che vi hanno interesse sì passivo che attivo; 
dichiara che i Deputati a soprintendere alle imposizioni dei fiumi 
non possano essere eletti, se non sono aneli’ essi interessati ncl- 
r Amministrazione medesima, ed in conseguenza possessori nel 
circondario dcll’istcssa imposizione; e che, qualora siano stati 
eletti fuori del Corpo degl’interessati, non abbiano più facoltà 
di amministrare, c se ne debbano eleggere in luogo loro dei nuovi, 
che siano eHettivamonte possessori ed interessati nell’Amministra- 
zione alla quale debbono soprintendere, o dai rcspcttivi interes- 
sali, o dai Giusdicenti locali, col metodo c nella forma prescritta 
dai vegliunti Ordini e dalle annesse Istruzioni, le quali dovranno 
essere intieramente osservate per tutte le Amministrazioni pre- 
dette, eccettuata l’imposizione del Val d’Arno di sopra, per la 
quale, attese le circostanze particolari, vuole S. A. R. che non 
s’intenda fatta innovazione alcuna. ( Not. 9 . Gcnnajo i^83. ) 

8 . — • E perchè può convenire all’interesse e vantaggio dei 
possessori di lilierarsi da ogni obbligazione di società, per potere 
agire liheramentc da loro medesimi, S. A. R. vuole e dichiara 
che non solamente sia lecito ai possessori dei beni adiacenti ai 
fiumi, torrenti, e rii di fare intorno ai loro beni i necessarj ripari 
senza altrui pregiudizio pubblico o privato, conforme fu disposto 
col Rescritto del di 3. Ottobre i774-> >na che inoltre sia permesso 
agl’ interessati nelle imposizioni dei fìumi, pagati che abbiano i 
loro debiti sociali, di sciogliersi ad agire da loro liberamente senza 
vincolo di società; dovendosi intendere sciolta e soppressa ciascuna 
delle suddette Amministrazioni, tutte le volte che vi concorra il 
consenso di un numero maggiore della metà delle persone inte- 
ressate in ciascuna imposizione, c sia fatto costure formalmente 
di tale consenso e volontà avanti il Giusdicente locale , come ]iure 
del pagamento del debiti ai quali fosse tenuto il corpo degl’ in- 
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tcrcssiiti medesimi: dovendo il Giusdicente medesimo ture le op- 
portune dichiarazioni con suo decreto. ( Ivi ) 

9. *— Per ottenere in fine che le Amministrazioni delle im- 
posizioni dei fiumi, torrenti, rii, ec. siano restituite e consegnate 
ai particolari interessati, vale a dire ai possessori dei fondi adia- 
centi agli stessi fiumi, ec., e compresi nei Circondar) respettiva- 
mcnte fissati per la contribuzione delle spese, talché detti inte- 
ressati siano cosi nella libera facoltà di provvedere come loro 
piaccia al proprio vantaggio; si rende necessario che i Giusdi- 
centi locali, che in vigore degli Ordini veglianti sono autorizzati 
a conoscere in prima istanza delle cause d'imposizioni, c che a 
forma del Motuproprio de’ 16. Deccmhre 1782. devono effettiiaro 
le consegne di dette imposizioni , abbiano presenti le appresso spe- 
ciali avvertenze. ( IL 9. Gcnnajo 1783. in princ. ) 

10. — Se si tratterà d’imposizioni, per la consegna delle 
quali essi Giusdicenti o loro Tribunali non abbiano fatta eseguire 
alcuna intimazione, i medesimi, ricevuta la notizia dell’ iinpo.si- 
zione o imposizioni da consegnarsi, procederanno Immediatamente 
per mezzo di notificazione da affiggersi ai soliti luoghi nelle de- 
bite forme, aH’asscgnazionc di un discreto termine di giorni quin- 
dici , o al più di un mese, a tutti i possessori Interessali ad aver 
presentata negli atti del loro Tribunale reiezione o nomina di 
uno o più Deputati a rappresentarli legittimamente, e a ricevere 
dalla Camera delle Comunità la consegna dello stato dell’ impo- 
sizione, da indicarsi nella stessa notificazione insieme con le filze, 
fogli, ed altro di sua attenenza, con dichiarazione espressa che 
il Deputato o Deputati siano del Corpo degl’interessati, vale a 
dire possessori nel Circondario della respettiva imposizione. ( dd. 

^rl. I. ) 

11. " — Ogni volta che, in conseguenza di detta intimazione, 
verrà presentata alcuna nomina o chirografo che contenga l’ ele- 
zione di uno o più Deputati, sarà opportuno che il Giusdicente 
si assicuri del possesso sopraddetto e della legittimità della nomi- 
na, vale a dire, che la persona nominante possegga di fatto in 
quella tale imposizione, e che non abbia alcuna delle eccezioni 
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clic Ji ragione possano lode, in tulio o in parte, il diritto di no- 
minare validamente. ( dd. Art. i. ) 

li. — ■ Decorso il termine assegnato con l’antedetta notifica- 
zione, il Giusdicente deverrà al riscontro delle nomine state fatte, 
per determinare se vi concorra il numero maggiore della metà 
iWle persone interessate, necessario per render valida e legittima 
reiezione. { dd. Art. 3 . ) 

1 3 . — L'elezione posta in essere dal concorso di un numero 
di nomine superiore alla metà degl’ interessati , dovrà essere di- 
chiarata dal Giusdicente con suo decreto. ( dd. Art. 4 - ) 

14. — E parimente con Decreto sarà dichiarato non costare 
del numero necessario per la validità dcU’clezione. ( dd. Art. 5 . ) 

i 3 . — Ed in questo caso di mancanza del numero di nomine 
maggiore della metà degl’ interessati, come puro nel caso che non 
sia stata presentata alcuna nomina, il Giusdicente procederà ex 
officio, e come crederà espediente, all’elezione di uno o più De- 
putati a rappresentare ed amministrare I’ imposizione di cui si 
tratti, provvisionalmente, c fino a tanto che dal Corpo degl’ in- 
teressali non venga fatta altra valida elezione; purché il Depu- 
tato o Deputati siano del Corpo degl'interessati, com’è stato detto 
di sopra. ( dd. Art. 6. ) 

iG. — • Se poi si tratterà d’imposizioni, per la consegna delle 
quali detti Giusdicenti o loro Tribunali abhian già fatta csegu’ire 
qualche intimazione di termine, senza che siano state presentate 
per parte degl’ interessali le nomine ed elezioni del Deputato o 
Deputali, dovranno i Giusdicenti contenersi e regolarsi secondo 
che si prescrive ncU’art. 6. ( dd. Art. 7. ) 

17. — Nel caso che una imposizione di fiume, torrente, o 
rio si estenda in più giurisdizioni civili , ciaschedun Giusdicente , 
previo l’avviso dato agli altri Giusdicenti nella giurisdizione dei 
quali si estenda quella stessa imposizione da consegnarsi, e pre- 
via la notizia di un giorno certo, in cui sarà per procedere alla 
sopraccennata intimazione di termine, c ricevutone da essi il for- 
male riscontro , farà notificare detta intimazione ai possessori in- 
teressati compresi nella sua civile giurisdizione, ad aver prescn- 
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tata nrgli atti tlt-l suo Tribunale la nomina di uno o più Depu- 
tati u rappresentare legittimamente detta imposizione, e a rice- 
vere la consegna di tutto ciò clic possa appartenere alla mede- 
sima, nel modo e con la dichiarazione espressa nell’art. i. ( dd. 
Ari. 8. ) 

18. — Se nel termine assegnalo e Intimato con pubblica no- 
tificazione verrò nominato uno o più soggetti per detto Impiego 
di Deputato, il Giusdicente conoscerò e dichiarerà con suo Decreto 
se l'elezione sia posta in essere e resa valida dal concorso di no- 
mine in numero maggiore della metà degl’interessati. ( dd. Art. 9.) 

19. — Se non sarò presentata alcuna nomina, il Giusdicente 
procederò ex officio aH'clezionc del Deputato o Deputati, nella 
forma prescritta di sopra all’art. 6. ( dd. Art. io. ) 

ao. — Tul’t elezioni appena seguite dovranno dai Giusdicen- 
ti, nelle giurisdizioni dei quali si estendono l’ imposizioni da con- 
segnarsi, reciprocamente farsi note con lettera sussidiaria, come 
anche ad ogni buon fine ed clTetto dovranno e.sscr fatte notificare 
al pubblico per mezzo di Editto pretorio, nelle solite e debite 
forme. ( dd. Art. 1 1. ) ' 

ai. — Ed ancorché si tratti di una imposizione che si estenda 
in più Giurisdizioni civili, dovrò sempre riguardarsi l’ Amministra- 
zione della medesima imposizione per unica. Indivisibile, c riunita 
tutta sotto la dipendenza di una sola Deputazione; e senza valu- 
tare la distinzione dei territori, sarà in libera facoltà degl' inte- 
ressali di eleggere uno o piò Deputati, che siano possessori piut- 
tosto In una che In un’altra Giurisdizione : e l'istesso dovrà os.scr- 
varsi dai Giusdicenti nei casi di elezioni ad essi riservate. ( dd. 
Art. 12. ) 

32 . — I Giusdicenti locali autorizzati a conoscere in prima 
istanza delle Cause d'imposizioni comprese nelle respettive loro 
giurisdizioni, dovranno conoscere, e decidere, e terminare tutte 
le questioni, incidenti, ed emergenti che saranno per insorgere e 
per promuoversi all’ occasione dipendentemente e relativamente 
alle sopraddette consegne; salvo Tappcllo, cd ogni altro rimedio 
di ragione , concesso per chi si sentisse aggravato dui loro decre- 
ti, sentenze, e dicbiarazioul. (dd. Art. i 3 . ) 
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^3. — Ni-i casi nei quali i legnami fossero trovali, tanto con- 
dizionati in foderi, quanto sciolti, ma peraltro stati precedente- 
mente ridotti a foderi, non abbia luogo alcuna pena, qualora resti 
pienamente giustificato clic i detti legnami siano stati legati in 
foderi , dimodoché debba attribuirsi ad una mera CTcntualité pro- 
cedente dalla violenza di una piena straordinaria, e non da col- 
pevole negligenza dei proprictarj o delle guide, se i foderi tra- 
sportoti daU’impeto della corrente dei Gumi compariscano senza 
guida, o sciolti dalla precedente condizionatura; ferma stante però 
la reintegrazione ai termini di ragione dei danni che fossero stati 
cagionali dai legnami medesimi, c fermo stante altresì in tutti gli 
altri casi quanto viene stabilito dall’ art. 37. della Legge de’ io. 
Aprile 1782. ( S 5. ) ( L. 20. Agosto 1785. ) 

24. — A chiunque peraltro fermerà o raccoglierà simili le- 
gnami in qualsivoglia tratto del Gumc , sarà dovuta dai rcspcttivi 
proprictarj una diversa gra tiGca rione , da regolarsi dai Giusdicenti 
sulle mercedi che per consuetudine o per altro titolo corrono nei 
rcspcttivi luoghi a favore della guida del legname fermalo o rac- 
colto come sopra, proporzionatamente alla distanza dal luogo in 
cui è stato posto nel Gumc a quello del suo destino. ( Ivi ) 

25. ~ S. A. R. avendo avuto luogo di osservare che diversi 
alvei e recipienti di acque, tanto primarj che secondar], non sono 
tenuti dalle respettive masse degl’interessati, amministrazioni pub- 
bliche, ed altri in quel buon grado che richiede l’ interesse uni- 
versale; ed emendo perciò pur troppo da temersi che ritornino 
ad essere infrigiditi e dannificati quei terreni che con gravi spese 
e lungo lasso di tempo sono stali prosciugati c già ridotti a col- 
tura; ha rivolte lo sue paterne premure sopra questo importante 
oggetto, con richiamare piò particolarmente ed eflicacementc alla 
sua sovrana autorità le principali ispezioni che riguardano il re- 
golamento delle acque: c perciò ha ordinato l’inviolabile osser- 
vanza di quanto appresso. {Molup. 8. Novembre 1786. in princ.) 

26. — I Giusdicenti tutti dello Stato dovranno con sollecitu- 
dine ed esattezza prender cognizione di ogni e qualunque Gume, 
torrente, rio, fosso pubblico di scolo, lago, pedule, porto, ec. 
compreso nei respettivi Icrritorj di loro giurisdizione civile per 
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quanto si estendano, e per quanto siano giacenti nella pianura o 
possano produrre trabocchi e risbigni dannosi airagricoltura e alla 
salute pubblica che sono i primarj oggetti che meritano la più 
seria attenzione del Gorcrno. ( d. Art. i. ) 

17. — Prese che essi avranno le più accurate informazioni 
e notizie, dorranno, ciascuno pel suo Territorio di giurisdizione 
civile, formare un libro da intitolarsi « Campione dei fiumi o 
altri recipienti delle acque > nel quale saranno descritti i dumi, 
torrenti, rii, canali e fossi pubblici di scolo situati nella propria 
giurisdizione, e costituiti come sopra, con tutte le dichiarazioni e 
notizie appartenenti respettivamente ai medesimi. ( d. Art. t. ) 

08. — Se il dume , torrente, rio, canale, scolo, ec. si esten- 
desse in diverse giusisdizioni , dovrA il Giusdicente descrivere uni- 
camente la porzione che gli appartiene; lasciando agli altri Gius- 
dicenti la cura di descrivere nei loro Campioni le altre respettive 
porzioni. ( d. Art. 3. ) 

29. — I dumi , torrenti, rii, canali, c scoli sottoposti ad una 
imposizione particolare, che sia amministrata a forma degli Or- 
dini da uno o più Deputati, dovranno descriversi tutti senza ec- 
cettuazione alcuna , o siano giacenti nella bassa pianura, o in altra 
parte meno pianeggiante, sin dove arrivi l'imposizione predetta. 
( d. Art. 4. ) 

30. — Rispetto agli altri dumi; torrenti, ec. che non sono 
sottoposti ad una Deputazione, dovr.inno i Giusdicenti descrivere 
nel Campione solamente quelli che sono situati in piano, ed an- 
che sin dove, secondo le apparenze e le informazioni delle per- 
sone pratiche e del paese, possono produrre trabocchi c ristagni 
nocivi. ( d. Art. 5. ) 

31. — Dentro il mese di Maggio di ciaschedun anno, dovrà 
ogni Giusdicente, coU'assistenza del Provveditore di strade delle 
respettive Comunità, come perito per istruzione deH’animo suo, 
fare una visita ai durai, torrenti, cc. descritti nel proprio Cam- 
pione. ( d. Art. 6. ) V. S 94. 

3i. — In qualche caso particolare e di maggior difllcoltà ed 
importanza, sarà permesso alla prudenza del Giusdicente di va- 
lersi per ristesso effetto di altro perito, oltre il suddetto Prov- 
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ri ililor di slnidc, e segnatamente qaandu occorresse csaiiiiiiare 
nuovi progetti e proposiiioni utili alla condotta delle acque, come 
crebbero nuove colmate, alvei nuovi, canali navigabili, cc. ( d. 
Àrt. 7. ) 

33. — \ queste visite annuali dovranno intervenire ed esser 
presenti anche 1 respcttivi Deputati , o loro legittimi procuratori, 
per tuttoclò die riguarda fiumi, torrenti, colmate, cc. sottoposte 
alla loro imposizione, aflinebè si soddisfacciano sulle osservazioni 
da farsi nella visita medesima , della quale dovrà distendersi un’ 
esatta relazione contenente la descrizione dei lavori, la spesa che 
occorrerà per quelli , ed il metodo pel reparto. ( d. Att. 8. 1 

34. — Gli atti delle visite si dovranno sempre custodire nel 
respettivo Tribunale, e da questi si dovrà chiaramente compren- 
dere quali siano i fiumi, torrenti, ec. stati ritrovati in buono, e 
quali in cattivo stato , per lume e regola del Governo. ( d. 
Art. 9. ) 

35 . — Terminata che sia la visita, dovranno i Giusdicenti 
ex officio, ed immediatamente intimare a nome dei respettivi 
Deputati gl’interessati nell’iraposizione a resarcirc i danni ritro- 
vati nella visita medesima; e se i predetti interessati ne assumes- 
sero l’impresa, i detti Giusdicenti assegneranno ad essi un di- 
screto termine ad aver eseguili i lavori occorrenti. ( d. Art. io. ) 

36 . — Nel caso poi che non accettassero l'impresa, allora il 
Giusdicente notificherà tutto ciò ai respcttivi Deputati dell’ impo- 
sizione, assegnando loro un termine discreto ad avere eseguito 
l’opportuno lavoro, pel quale i Deputati medesimi restano auto- 
rizzati a fare le collette necessarie sopra i possessori dei respet- 
tivi Circondar]. ( d. Art. ii. ) 

37. — ■ Ed affinchò i medesimi Deputati non trovino ostacolo 
nel fare eseguire quanto sopra, si dichiara che la visita fatta in 
dette forme costituirà una prova provata, contro la quale non 
potrà mai esser luogo a reclamare in modo da ritardare la ri- 
scossione delle suddette collette c l’esecuzione dei lavori; non do- 
vendo perciò i Giusdicenti far mai verun decreto che portasse 
sospensione; e solo potranno riservare agli opponenti le proprie 
ragioni per tutto ciò che potesse riguiirdare il loro i-cspetlivo in- 
ti-resse. ( d. Art. m. ) 
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38. — Ed essendo i Deputati contumaci per loro trascuratezza 
ad eseguire i lavori nel termine ad essi assegnato, dovrà il Gius- 
dicente farli eseguire a tutte spese, rischio, danno, e pericolo 
dei Deputati predetti. ( d. Art. i3. ) 

39. — Tra i lavori occorrenti a tenere in buon grado i Gu.* 
mi, torrenti, rii, canali, e fossi di pubblico scolo, ec. dovranno 
considerarsi come i più importanti le regolari scavazioni c ripu- 
limcnti, come pure i tagli dell’crbe palustri, e tuUocio che tende 
a rimuovere gl’ impedimenti al corso naturale dell’ acque, onde 
derivano i trabocchi, i ristagni, la perdita della navigazione, 
dell’ abbeveraggio , ec., e di altri oggetti di utiUtà universale, (d. 
Art. ,4. ) 

40. — Se poi le mancanze e danni fossero ritrovati sopra 
Gumi, torrenti, ec. che non siano sottoposti ad una imposizione 
particolare, ma bensì descritti nel Campione dei Gumi, ec-, al- 
lora il Giusdicente intimerà il possessore o possessori di beni adia- 
centi al Guine, torrente, ec. , sul quale fossero state scoperte tali 
mancanze, ed assegnerà ad essi un termine discreto ad aver com- 
piti i convenienti lavori, spirato il quale, saranno fatti eseguire 
da esso Giusdicente , come di sopra a tutte spese, rischio, danno, 
e pericolo dei possessori intimati. ( d. Art. i5. ) 

4>. — Al quale effetto restano autorizzati i possessori pre- 
detti, come se fossero Deputati d’imposizione, a far quanto oc- 
corre per riparare al male del quale si trattasse, previe le rela- 
zioni e perizie opportune, riservando ai medesimi le ragioni per 
ottenere il rimborso di quelle rate che fossero loro dovute da 
altri possessori, ai quali il lavoro portasse bcneGzio e difesa. ( d. 
Art. 16. ) 

fyx. — Non sarà permesso, nè ai Deputati d’imposizione, nep- 
pure col consenso degl’interessati, nè agli altri possessori, in 
mancanza di Deputati che assumessero di far lavoro per proprio 
conto, il prendere a cambio per interesse e servizio dei lavori da 
farsi, dovendo questi eseguirsi per via d’imposizione, da esigersi 
per la massima parte nel principio del lavoro, ed il rimanente 
tosto che il medesimo S4irà molto avanzato, Art. 17. ) 
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4.3. — Ma siccome dopo la risita predetta , e nel corso del- 
l'anno può succedere il caso di qualche rottura o altro sinistro 
accidente intorno ai fiumi, torrenti, ec., perciò il Giusdicente , su- 
bito che a lui perverrò la notizia di qualche rotta, o altro male 
seguito ai fiumi, torrenti, cc., descritti nel suo Campione, dorrà 
contcnei'si nella maniera espressa di sopra, come se il male me- 
desimo fosse stato scoperto nell’ atto della visita annuale- ( d. 
Art. 18. ) 

44 - — Sarà obbligo preciso dei Messi di arrisare con tutta 
sollecitudine i respettivi Giusdicenti, e dar loro la notizia dei mali 
che seguono intorno ni fiumi, torrenti, ec., in occasione di piena, 
e di quelli che potrebbero succedere in caso di sopravvenienza 
di piena: ma il Giusdicente sulla semplice notizia del Messo non 
potrà procedere a quanto sopra si prescrive , senza prima assicu- 
rarsi personalmente, o per mezzo di soggetti da lui prescelti e di 
sua intiera fiducia, della verità dclTesposto. ( d. Art. 19. ) 

43. — ' In tutte le opposizioni o disjnite, che in qualunque 
maniera fossero promosse relativamente ai fiumi, torrenti, ee. , 
tanto per dipendenza di lavori, che delle collette da farsi pei 
medesimi, il Giusdicente, senza far ritardare nè Tesazione del- 
l'imposte, ne l’esecuzione del lavoro, s'interporrà per un ami- 
chevole accomodamento; e non riuscendovi, dorrà fare somma- 
riamente quelle dichiarazioni che sono di giustizia, o riservare le 
ragioni ai ricorrenti, nel caso che meritassero un più maturo esa- 
me , purché reffetto sia che non segua ritardo all’esecuzione del 
lavoro. ( d. Art. 10. ) 

46. — Sarà cura e debito degli stessi Giusdicenti che nei loro 
rcspcttivi territorj di giurisdizione civile non si faccia luogo, per 
indolenza e trascuranza degli uomini, a dei ristagni di acqua no- 
civi alla sanità umana: c per quelli che vi sussistessero, dovranno 
essi senza dilazione procedere ai termini di ragione, e intimare 
chi conviene, perchè siano radicalmente rimossi, e non sene for- 
mino dei nuovi. E se mai incontrassero in questa parte, che tanto 
interessa la salute pubblica, qualche difiicoltà o impedimento, 
che non si potesse da essi depurare colle ordinarie loro facoltà , 
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ne dovranno dar parte al Provveditore della respettiva Camera 
delle ComunitA, che pel canale della R. Segreteria di Finanze 
ne farà partecipazione a S. A. R., per attenderne gli Ordini So- 
vrani. ( d. Art- ai. ) (a) 

47- — £d all’ effetto di evitare, per quanto sia possibile die 
non seguano ristagni nocivi di acque, i Giusdicenti dovranno in- 
vigilare ed assicurarsi che i ripulimenti e scavi da farsi ai fossi 
pubblici di scolo ec., c in sequela della visita annuale, o in altre 
occon-enze, siano eseguiti nella misura c profondità conveniente, 
onde cessino del tutto i ristagni, o almeno diminuiscano per 
quanto possono, e venga permesso dalle circostanze locali e dalla 
natura; ed in quest’ultimo caso i Giusdicenti proporranno oppor- 
tunamente qual metodo dovrebbe adoprarsi per correggere c ren- 
der meno nocivi i ristagni che rimanessero, mediante uno o più 
rami di acqua fresca e corrente , ebe si diramasse dai fiumi o da 
altri laghi vicini. ( d. Art. ) 

4rt. — Tutti gli atti , operazioni ec., che si faranno dai Gius- 
dicenti relativamente ai fiumi, torrenti ec., e al ristagni nocivi di 
acqua, si dovranno fare ex officio, e senza spesa alcuna, a riserva 
delle visite annuali, per le quali dovranno soltanto esser rimbor- 
sati delle spese vive, da ragguagliarsi finalmente a lire sei il gior- 
no. ( d. Art. i3. ) 

49- — Anche i Provveditori di Strade per le suddette visite 
non potranno conseguire altro che lire tre il giorno a titolo di 
rimborso delle spese vive, dovendo, tanto la predetta diaria pel 
Giusdicente che quella pel Provveditore di strade, posarsi sulle 
respettive Comunità, per esserle medesime tenute alle spese lo- 
cali di pubblica salute. ( d. Art. o.t\. ) 

5o. — ■ Se poi occorresse al Giusdicente o nella visita annuale, 
o in qualche straordinaria contingenza, la perizia o relazione di 
qualche Ingegnere che non fosse Provveditore di strade , allora 


(a) Da questa ispezione , come quella che interessa la pubblica salute , 
pare che non possano i Giuulieenti essere dispensati , sebbene o^f^i in eiri 
che diipone la presente Lct^gc siano ad essi stati surrogati gC ingegneri di 
Circontlarin J 9^. 
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questa spesa straordioaria duvrà posarsi sugl’ interessati, a lime- 
Gzio dei quali fosse stata fatta. ( d. Art. a 5 . ) 

5 i. — Tutti i ricorsi che fossero presentati contro i Giusdi- 
centi in materia di fiumi, torrenti, ec-, o di ristagni di acqua no- 
civi alla pubblica salute, e per ogni oggetto d’inosservanza di 
quanto Sopra si dispone, dovranno esser rimessi respettì va mente 
al suddetto Provveditore per l’opportuna verificazione, c questi 
per mezzo della R. Segreteria di Finanze ne renderà sollecito ed 
esatto conto al Governo. ( d. Art, a6. ) 

5 a. — 11 presente Motuproprio avrà piena esecuzione in tutto 
lo Stato e Dominio fiorentino, al quale elTetto resta derogato uni- 
camente a quanto si trovas.se negli Ordini veglianti in materia di 
fiumi, torrenti, rii, ec., di contrario alle presenti disposizioni. ( d. 
Art. 27. ) 

53 . — S. R. mossa dalle lagnanze dei possessori dei ter- 
reni adiacenti ai fiumi sopra ai danni che si cagionano alle ripe 
ed argini dei medesimi fiumi dai bestiami d’ogni specie che vi si 
introducono e vi si lasciano introdurre o per pascolare, o per 
transitare, o per qualunque altro motivo, si è compiaciuta di co- 
mandare quanto segue. ( A'bt. 7. Fehbrajo 1789. in princ. ) 

54 - — Che sia proilnto per qualsivoglia causa, e sotto qua- 
lunque ragione o pretesto ogni introduzione, transito c accesso 
di ogni c qualunque specie di bestiame grosso e minuto sopra gli 
argini, ripe, scarpe e panchine di qualsivoglia fiume, torrente, 
rio pubblico, lago, palude, o porto, tanto nel contado che nel 
distretto Fiorentino, che sia descritto nel C,impione formato dai 
Giusdicenti, in esecuzione del Motuproprio del dì 8. Novembre 
1786., quando non ne sia stata precedentemente ottenuta la licenza 
dai Deputati delle respettive imposizioni dei fiumi, e dove queste 
non esistano, dui Magistrati delle respettive Comunità. ( d. Art. i. ) 
53 . — Che in caso di contravvenzione, tanto i proprietarj, 
quanto i guardiani e custodi di bestiami incorreranno solidalmente 
nella pena di lire i. per ogni capo di bestia grossa, e di soldi 6. 8. 
per ogni capo di bcstlii minuta; le quali penali dovranno respet- 
tivamonte pagarsi ogni volta clic il bestiame sia stato trovato sugli 
argini, ripe, scarpe, o panchine come sopra, senza curare nè esa- 
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minare se yi abbia prodotto danno alcuno; e tal! pene dorranno 
applicarsi per metà o alla Cassa della Deputazione dell'imposU 
rione, o alla Comunità, in mancanza della Deputazione predetta, 
e per l’altra metà all’accusatore. ( d. Art. a. ) 

56 . — • In tutti 1 casi delle trasgressioni predette, nei quali 
sia certa la persona proprietaria , o il custode del bestiame , dovrà 
procedersi senza formalità di processo , e solamente dovrà asse- 
gnarsi o all'uno, o all'altro un breve termine, ad avere somma- 
riamente dedotto aranti il Giudiee competente la causa, per cui 
pretendesse di non esser tenuto alla pena ; ma in tutti gli altri 
casi nei quali non fosse certa la persona del proprietario o guar- 
diano come sopra, dovrà procedersi nelle forme, per venire in 
cognizione della medesima. ( d. Art. 3 . ) 

57. ~ Restano eccettuati da questa disposizione il canale 
maestro della Chiana, e gl’influenti nel medesimo, rispetto ai 
quali dovranno star fermi e continuare ad osservarsi gli Ordini 
vcglianti. ( d. Art. 4. ) 

58 . — Coi presenti provvedimenti non dovrà intendersi fatta 
innovazione alcuna, rispetto tanto alle pubbliche quanto alle pri- 
vate servitù del passo in quegli argini ed in quei tratti d’argine, 
nei quali il pubblico o i particolari avessero acquistato legittima- 
mente il dritto di passarvi o con bestie sciolte, o a soma, e con 
istrumenli, o a ruota, o a strascico. ( d. Art. 5 . ) 

5 g. — In conseguenza di quanto è stato di sopra ordinato, 
dovranno restare di niun vigore ed intieramente aboliti tutti i 
Bandi, Leggi, Statuti ed Ordini particolari, relativi alla preser- 
vazione degli argini dui danni dei bestiami, in quella parte spe- 
cialmente in cui disponessero delle pene delle trasgressioni, e del 
modo di porre in essere la prova. ( d. Art. 5 . ) 

60. — S. A. R. ordina quanto appresso in aggiunta e dichia- 
razione del Regolamento generale de’ io. Aprile 1781. e della 
Notificazione de’ 20. Agosto 1785. ( Nat. 27. Ottobre 1797. in 
princ. ) 

61. — I Giusdicenti di quei Territorj, nella giurisdizione dei 
quali esistono o esisteranno delle pescaje con le respettive fode- 
raje pel passaggio dei legnami, dovranno, in occasione delle visite 
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annoali ordinate con la Legge degli 8- Morerabre 1786., assicu- 
rarsi che le dette foderaje siano tenute in quel buon grado che 
si prescrire dal Regolamento generale de' io. Aprile 1783. art. 36 .; 
e mentre troriiio che abbisogni alle medesime un qualche risar- 
cimento, dovranno ex officio intimare al proprietario di farri 
por mano immediatamente, c di renderlo ultimato entro un con- 
gruo termino da assegnarglisi , spirato il quale lo faranno eseguire 
per mezzo del Prorveditore di strade a tutte spese dei respettiri 
proprietarj. ( d. Àrt. 1. ) 

61. . — Se dopo la visita , e nel eorso dcH’anno , venisse ad 
alterarsi il buono stato delle foderaje, sarà obbligo preciso dei 
messi di farne prontamente il rapporto al Giusdicente, il quale, 
assicuratosi della sussistenza del bisogno, o personalmente o per 
mezzo del Provveditore di strade, intimerà parimente al proprie- 
tario di farvi le necessarie riparazioni senza ritardo, e in difetto 
dovranno come sopra eseguirsi a tutte sue spese, ed essere inoltre 
tenuto al pagamento degli emolumenti per le visite, nelle somme 
stabilite dalle Tariffe per gli accessi. ( d. Art. a. ) 

63 . Tanto i padroni che non tenessero in buono stato le 
foderaje, quanto i mugnaj che vi frapponessero degl’ impedimenti 
al libero passo dei legnami, saranno inoltre tenuti all’emenda del 
danno pel trattenimento. ( d. Art. 3 . ) 

64 - — Chiunque fermerà o raccoglierà legnami quadri o tondi 
trasportati dalle acque, sarà tenuto a denunziare al Giusdicente 
locale, entro il termine di tre giorni, con ogni esattezza, la quan- 
tità e qualità dei medesimi, e custodirli a comodo del proprieta- 
rio; il che facendo, otterrà il rctratto del medesimi , qualora fos- 
sero lasciati negligentemente sciolti o senza guida, a forma del 
disposto dall’art. 37. del citato Regolamento del 178»., o la gra- 
tidcazione stabilita dall’Editto de’ io. Agosto 1785. nel caso di mera 
eventualità procedente dall’ impeto dell’ acque. ( d. Art. 4 - ) 

65 . — Quelli che mancheranno di fare l’ordinata denunzia 
nel termine suddetto, perderanno qualunque dritto a conseguire 
il retratto o la grati6cazione, ed inoltre incorreranno nelle pene 
comminate dalle Leggi contro quelli che occultano e mancano di 
denunziare le robe trovate; e se venderanno, contratteranno, o 
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sì scrriranno in oso proprio dei legnami raccolti , saranno condan-* 
nati alla pena del furto. ( d. Àrt. 5 . ) 

66. — Tutti i fiumi, torrenti, rii, o altri qualunque siansi 
canali di ragione pubblica , pel regolamento dei quali non sia stata 
finora stabilita una Deputazione speciale, continueranno ad essere 
mantenuti dai possessori frontisti , a condizione però ebe i lurori 
da farrisi non impediscano in modo alcuno il corso naturale delle 
acque, non occupino porzione alcuna dell’ alveo, e non inferiscano 
danno airintcrcssc dei terzi, conforme dispone il Rescritto nor- 
male de’ 3. Ottobre 1774- ( fJegof. la. Settembre i8i4- Art. t. ) 

67. — • In questo caso, i possessori predetti vengono autoriz- 
zati, come se fossero Deputati d’imposizione, a fare quanto oc- 
corre per riparare al male del quale si trattasse, previe le rela- 
zioni e perizie opportune, riservando ai medesimi le ragioni per 
ottenere il rimborso di quelle rate die fossero loro dovute da altri 
possessori, ai quali il lavoro portasse benefizio e difesa , coerente- 
mente al Motuproprio degli 8. Novembre 1786. ( d. Art. 1. ) 

68 . — Tutte le volte che la massa degl'interessati si dispo- 
nesse a formare una società nuova sotto nome d’imposizione, dovrà 
avanzare l’istanza al Provveditore della Camera delle Comunità 
per ottenerne nei congrui casi l’approvazione. ( d. Art. 3. ) 

69. — • Le imposizioni dei fiumi, torrenti, ec. in tutta l’esten- 
sione del dipartimento della Camera delle Comunità , avranno per 
base una descrizione esatta dei nomi e dei beni dei possessori 
compresi nel Circondario delle merlesime. Per corredo di tal de- 
scrizione vi sarà una pianta o cartone compilato con esattezza e 
diligenza, il quale conterrà tutte le parti della pianura, che dal 
trabocco e disalveazione delle acque, o dalla rottura dei ripari 
potessero essere danneggiate. ( d. Art. 4- ) 

70. — Le disposizioni dell'articolo precedente saranno appli- 
cabili anco a tutta l’estensione dell’ antico Territorio Pistojese, i 
di cui capitoli sopra i fiumi, che portano la data del 1722., deb- 
bono riguardarsi legittimamente abrogati dal Motuproprio de’ aS. 
Giugno 1776. ( d. Art. 5. ) 

71. — In tutti i casi, le imposte saranno classate e repartite 
fra i proprietarj, in proporzione del maggiore o minor danno die 
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i loro possessi potreblwrn risentire pel trabocco delle acque, o 
per la rottura dei ripari. ( d. Art. 6. ) 

72. — Allorché il cartone secondo il quale dev’essere rego- 
lato il reparto sia modellato per tutto sopra una forma medesima, 
cd ubbia per buse certa e costante la giustizia distributiva, dovrà 
essere confermato e rettificato, occorrendo, dietro l’esame e parere 
di un Ingegnere idraulico a questo elTctto nominato. ( d. Art. 7. ) 

73. — Un tal cartone, prima ebe resti deGnitivamente ap- 
provato c reso esecutorio, sarà depositato nella Cancelleria coinu- 
nitativa , dove per lo spazio di un mese potrà riscontrarsi dai re- 
spettivi contribuenti. ( d. Art. 8. ) 

74- — ' Ogni ricorso c controversia che potesse insorgere sopra 
il reparto delle imposte, come pure le dispute che nascessero fra 
gl'interessati e i Deputati, non potranno portarsi avanti ai Tri- 
bunali senza averne ottenuta preventivamente la licenza dal Prov- 
veditore della Camera delle Comunità. ( d. Art. 9. ) 

75. — 1 Deputati ad ognuna delle imposizioni dei Gumi, tor- 
renti ec., saranno sempre di libera scelta della pluralità degl’inte- 
ressati; ma sarà bene, per quanto è possibile, che siano tra i 
principali possessori, come quelli che hanno un maggiore interesse 
alla buona esecuzione dei lavori. Il numero dei Deputati sarà di 
cinque al più, di tre almeno. La Deputazione non potrà essere 
composta di quattro, affine di conservare una giusta proporzione 
nelle deliberazioni: uno almeno de’ suoi membri dovrà risedere 
nella Comunità ove sono situati i terreni soggetti all'imposizione, 
per essere a portata di esercitarvi una sorveglianza attiva e più 
assidua. ( d. Art. 10. ) 

7G. — Tutte le volle che si farà luogo a procedere alla no- 
mina dei nuovi Deputati , saranno tenuti i Giusdicenti ad osser- 
vare c fare osservare le disjtosiziuni prescritte dalla MotiGcazione 
de’ 9. Geunajo 1783., esclusa affatto in qualunque circostanza la 
convocazione di tutti gf intercs.sati in collegiale adunanza. ( d. 
Art. 1 1. ) 

77. — L.1 Deputazione legalmente stabilita nominerà un Ca- 
marlingo scelto dal numero degl’interessati, il quale sarà incari- 
calo della esazione nelle solite forme, e dovrà ogni anno essere 
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sottoposto nel nn rendimento di conti aranti il Giusdicente locale,* 
con Tintcrvento della Deputaiione, e Cancelliere comunitativo. 
( d. j 4 rt. li, ) 

78. — Tutte le visite e riscontri, tanto ordinar) che straor- 
dinarj, in occasione di rotte o altri simili accidenti, dorranno 
accuratamente eseguirsi nelle respettive Giurisdiiioni dal Giusdi- 
centi locali, ai termini c colle formalità prescritte dal Motupro- 
prio del dì 8. Norcmlìre 1786., a cui dorranno pienamente uni- 
formarsi. ( d. i3. ) 

79- — In occasione di tali visite o riscontri saranno accom- 
pagnati da uno o piu Deputati , e da un perito idraulico di rico- 
nosciuta reputazione. ( d. jirt. 14. ) 

80. — « I ruoli di reparto delle somme occorrenti pel paga- 

mento dei lavori di mantenimento, di riparazione o ricostruzione, 
elle fossero reputati indispensabili in conseguenza delle relazioni 
e visite suddette, saranno compilati dallo dette Deputazioni sotto 
la vigilanza del Cancelliere comunitativo, c resi esecutorj dal Prov- 
veditore della Camera delle Comunità. L’esazione delle quote di 
contributo sarà procurata coi metodi stessi ebe sono approvati per 
la riscossione delle imposizioni regie e comunità tive. (d. i5. ) 

81. — Tutte le trasgressioni, usurpazioni, ec. in materia di 
fiumi, torrenti, ec. saranno denunziate al respcttivo Tribunale 
dai Messi dei Vicariati e Potesterie, ai quali Messi non sarà ac- 
cordato il benservito in occasione del sindacato, se avranno mo- 
strata trascuratezza in questa parte interessante il bene del ser- 
vizio. ( d. Art. 16. ) 

8x — L’autorità dei Giusdicenti per ciò ebe riguarda la so- 
printendenza dei fiumi, torrenti ec., sarà limitata ad una semplice 
vigilanza di pulizia. Essi non avranno il diritto di mescolarsi in 
tutto ciò ebe ba rapporto alla parte amministrativa, ebe compete 
esclusivamente ai Deputati nella loro qualità di rappresentanti la 
massa degl’interessati, salvo quanto si dispone dalla citata Noti- 
ficazione de’ 9. Gennajo 1788. c dal suddetto Motuproprio degli 
8 . Novembre 1786. sull’oggetto di cui si tratta. ( d. Art. 17. ) 

83. — Spetterà ai Giusdicenti predetti di riebiamare ogni 
anno avanti di loro le Deputazioni dei fiumi, già organizzate nella 
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loro Giurisdizione, ad un rendimento di conti della loro ammi- 
nistrazione. Questo rendimento di conti arri luogo alla presenza 
di due dei maggiori interessati, nominati precedentemente a questo 
effetto dagl'istessi Giusdicenti. ( d. Àrt. i8. ) 

RJ. — ■ Procureranno i Giusdicenti e i Cancellieri comunitativi 
di promuorerc cd incoraggire, per quanto da loro dipende, la 
costruzione delle serre nelle colline e nei monti, le arginazionl 
trasyerse nelle vallate, e le colmate in pianura , affine d'impedire 
il rialzamento progressivo del ietto dei fiumi e torrenti che mi- 
nacciano in varj punti di distruggere la fertilità delle campagne. 

( d. ,4rt. 19. ) 

85 . — Le presenti disposizioni e istruzioni non sono applica- 
bili al canale maestro della Chiana, per cui è stato provveduto 
a parte. ( d. Art. 10. ) 

86. — I contribuenti morosi al pagamento delle imposizioni 
pei lavori e riparazioni occorrenti ai fiumi, fossi, e rii non sono 
soggetti alle penali del c respettivamente dell’ 8. per cento, 
come lo sono i debitori di tasse regie c comunità ti ve, ma sono 
peraltro sottoposti a tutti gli effetti del privilegio fiscale o braccio 
regio. ( Ciré. a6. Marzo 1818. ) 

87. — S. A.. I. e R. ha dichiaralo che, a tenore del R. Mo- 
tuproprio del dì 8. Novembre 1786., non può essere abbuono to 
ai periti comunitativi, in occasione delle visite annuali dei fiumi 
e fossi, se non che l’emolumento di lire tre per giorno, e che 
potrà fino a nuove disposizioni essere ammessa a favore dei cur- 
sori che avranno accompagnato o accompagneranno i Giusdicenti, 
la mercede, secondo il disposto all’ Art. i 5 . della Tariffa de’ a 4 - 
Decemhre 1814. ( Ciré. 6 . Aprile i 8 io. ) 

88. — Ritenuta la diaria fissata dalla Tariffa del a 4 - Deceni- 
bre 1814. a favore dei Giusdicenti e dei Cursori che li accompa- 
gnano, le visite dei fiumi, torrenti c fossi saranno limitate a quelli 
soltanto contemplati nella Notificazione del 1786., giacenti nella 
pianura, e capaci di produrre dei trabocchi e ristagni dannosi 
airagricoltura e alla salute pubblica. ( Not. ig. Ottobre i8ao. $ i. ) 

8g. — Presa dal Soprassindaco cognizione della situazione 
dei luoghi, e delle distanze, verrà dal Soprassindaco stesso, con- 
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«aiuti i ProTTeditori di soprintendenza comunitatira , i Giusdi- 
centi, ed i Gonfalonieri, determinato il numero delie giornate da 
occuparsi, e da non oltrepassarsi, in ciascheduna giurisdizione ed 
in ogni Comunità nelle visite annuali dei fiumi, torrenti e fossi. 

( d. jirt. 3 . ) 

90. — Il Soprassindaco, compilato il prospetto delle giornate 
stabilite per ciascuna giurisdizione e per ogni Comunità , lo sotto- 
porrà alla Sovrana sanzione. ( d. Art. 4 * ) 

91. — ■ I Giusdicenti, i Gonfalonieri, le Magistrature, ed i 
Cancellieri comunità tivi avranno cura d'invigilare con tutto lo 
zelo e con la maggiore attività all’ effetto che siano tenute e con- 
servate in piena osservanza le Istruzioni e gli Ordini vegliatiti in 
materia di acque e strade, e specialmente le disposizioni del Re- 
golamento dei 37. Marzo 1783., e della Notificazione degli 8. No- 
vembre 1786. ( d. Art. 6 . ) 

93. — ■ I Giusdicenti hanno l’ obbligo di rimettere ex officio 
ai Gonfalonieri una copia deH’atto delle visite dei fiumi , torrenti , 
e fossi, in esecuzione degli Art. 3 . 4 - della Legge de’ 19. Ottobre 
1830., onde questi possano invigilare all’esattezza della esecuzione. 
{ Circ. 14. Settembre 1833.) 

93. — S. A. I. e R. cui è stato fatto presente il dubbio 
insorto, se competa ai Gonfalonieri o ai Giusdicenti la verifica- 
zione o vigilanza alla esecuzione di quei lavori, che nelle annuali 
visite ordinarie dei detti Giusdicenti sono riconosciuti necessar) ai 
fiumi e fossi della respettiva Giurisdizione, si è degnata dichiarare 
che debba su tale articolo esclusivamente osservarsi il disposto dal 
Rescritto dei 9. Settembre 1833. mentovato nella Circolare dei 
14. di detto mese, ed in ordine al quale hanno i Giusdicenti me- 
desimi l’obbligo di trasmettere ex officio una copia degli atti di 
tali visite ai Gonfalonieri, onde questi possano invigilare all’esat- 
tezza della esecuzione. ( L. 38. Mano 1835. ) 

94. ■ — Nelle visite sì ordinarie che straordinarie dei fiumi e 
fossi sottoposti ad una imposizione particolare amministrata, a 
forma degli Ordini, da una Deputazione, saranno ai Giusdicenti 
e Gonfalonieri sostituiti gl’ingegneri di Circondario. ( Not. i. No- 
vembre i 8 a 5 . Art. a8. ) V. Ingecnehì Regj. 
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9>. — . S. A. I. e R. vuole die nel caso in cui ilai Ciudi- 
centi loculi si proceda a dichiarare lo scioglimento di qualche 
imposizione particolare diretta al mantenimento di alcun corso 
di acqua , nei termini prescritti dalla Notificazione dei 9. Gennajo 
1783., che dovrà essere precisamente nella contingenza del caso 
osservata, ove non si tratti di Società riunite per effetto di spe- 
ciali supreme disposizioni, debbano darne inimediiitainentc avviso 
tanto alla Camera di Soprintendenza comunitativa di quel Com- 
partimento, quanto alla Soprintendenza al Corpo degl’ingegneri, 
per norma delle attribuzioni distintamente assegnate agl’ Ingegneri 
di Circondario dagli Art. 28. c 35 . del R. Motuproprio del primo 
Novembre i 8 i 5 . nel diverso tema in cui si tratti di fossi sottoposti 
ad una imposizione particolare, e di quelli a carico dei respettivi 
frontisti. ( Cìrc, 12. Maggio 1826. ) 

96. — Le disposizioni contenute nel R. Motuproprio del i. 
Novembre 1825. non hanno in alcuna parte pregiudicato al libero 
arbitrio rilasciato dalla Notificazione dei 9. Gennajo 1783. alle 
associazioni di contribuenti al mantenimento di fiumi o fossi, da 
sciogliersi a piacer loro, ogni qualvolta concorra il consenso della 
maggior parte dcgriiiteressati, e siano pagati i debiti sociali. 
È quindi ordinato che nel caso in cui si tratti del domandato 
scioglimento di simili società, unite soltanto diilla volontà delle 
parli, e non sottoposte all’ influenza di speciali supreme disposi- 
zioni , si deve osservare nel suo preciso tenore il disposto dalla 
Notificazione suddetta; volendo però che sia ingiunto l’onere ai 
Giusdicenti locali di dare immediatamente avviso/ delle diebiara- 
zioni che emetteranno in questo proposito, non t^nto alla Camera 
respettiva di Soprintendenza comunitativa , quanto al Dipartimento 
della Soprintendenza del Catasto, onde i rcspctiivi Ingegneri di 
Circondario conoscano la parte che debbono prendere alla sorve- 
glianza dei corsi d’acqua sottoposti ad una particolare imposi- 
zione, secondo le attribuzioni in queste diverse circostanze a loro 
assegnate dagli art. 28. e 35 . del Sovrano Motuproprio del primo 
Novembre i 8 a 5 . ( Circ. 20. Maggio 1826. ) 

97. — In risoluzione di analoghi dubbj insorti, S. A. I. e R. 
si è con veneratissimo Dispaccio del d'i 10. Gennajo corrente dc- 
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gnn la di dichiarare, e respetti vamente comandare. (Circ. i 5 . Gen- 
Ha/o 1829 . ) 

g8. — • Che gli atti delle visite dei Gami , e fossi eseguite 
dagl’ingegneri di Circondario ai termini degli Art. 3o. e 35. del 
R. Motuproprio del 1. Novembre i8a5., non che le relaiioni dei 
lavori con le visite stesse riconosciuti necessarj, dovranno redigersi 
in carta libera da bollo, c cosi riceversi e conservarsi nei Tribu- 
nali per gli effetti della Legge del di 8. Novembre 1786. e del 
detto R. Motuproprio del i. Novembre i8a5. ( Ivi ) 

9g. — ' Che per mezzo di semplici avvisi in carta libera do- 
vranno i possessori limitroG ai Gami c fossi, e le Deputazioni che 
li rappresentano, richiamarsi dai Tribunali ad eseguire i lavori 
gii stabiliti nelle visite prenunciate, c con simili avvisi in carta 
libera dovranno egualmente essere prevenuti i debitori delle quote 
di reparto delle spese relative. ( Ivi ) 

100. Che ai cursori dei Tribunali per la distribuzione de- 
gli avvisi predetti sarà assegnata una tenue mercede, a s»oiliIu- 
dine di ciò che si pratica coi donzelli dei Camarlinghi coi“u*la- 
tivi per la distribuzione degli avvisi delle pubbliche iitf"*Ic, c a 
discreto arbitrio del Giusdicente , che avrà equitativo iguardo al 
numero degli avvisi medesimi, e alla latitudine del C-t^ondario in 
cui esser debbono distribuiti. ( Ivi ) 

101. — Che dovranno esser redatti in carta ‘ succes- 

sivi atti giudiciali tendenti ad astringere i posse?'*'*» ° I® Depu- 
tazioni che li rappresentano, ad eseguire i la-'*^' stabiliti nelle 
visite, e contemplati negli avvisi suddetti, ne meno che quegli 
atti che sono necessarj all’ effetto che i lavori’fs*®* s* eseguiscano 
a spese e carico dei possessori o Deputazior medesime, quando 
gli uiii e l’allre sono contumaci, come pur quelli occorrenti per 
l’esazione dei reparti delle spese relative. ) 

lOi. — Che la spesa per la carta b<l**b* necessaria in tali 
atti , ed ogni altra permessa dagli Ordini come di mercedi ai cur- 
sori ed esecutori , esclusi gli emolnmcnt *>• ministri del Tribuna- 
le, che devono agire ex officio, sarà aGcipata dalla cassetta dei 
Tribunali respcttivi per ripetersene il imborso da chi di ragione. 

( Ivi ) 
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io3. — Che fioalmeote, ove si tratll di riparare ai danni clie 
fossero stati ritrovati sopra corsi d’acque non compresi in una 
imposirione particolare, quando i possessori frontisti intimati non 
si prestino a provvedervi per averne la rivalsa sopra gli altri in- 
teressati, ai termini degli Articoli i 5 . e i6. del Regio Motuprop. 
degli K. Novembre 1786 , il Giusdicente emetterà immediatamente 
il reparto della spesa relativa, e darà in accollo al minore e mi- 
gliore offerente l’esecuzione dei lavori a tutto carico, rìschio, 
danno, e perìcolo dei possessori intimati, escluso generalmente 
qualunque intervento delle Comunità respetlivc per qualsivoglia 
anticipazione; salvo sempre il ricorso ad invocare dalla Sovrana 
intorità straordinarj provvedimenti, a forma deU’Àrt. ai. del R. 
Motuproprio predetto, nel caso che il Giusdicente stesso, nel con- 
egrso di particolari circostanze, incontrasse qualche difficoltà o 
impedimento, che non potesse con le ordinarie sue facoltà supe- 
rate. ( Ivi ) 

ICC.. — S. A. I. e R. con Rescritto del d'i 18. del mese cor- 
rente hadichiarato che per l’elezione del Deputato o Deputati 
che rapp^Ecntino legittimamente i possessori nel Circondario delle 
imposlzioniopl mantenimento dei fiumi e torrenti, deve, a senso 
delle Istrozipì de’g. Gennajo 1783., ciascuno dei detti interessati 
presentarsi alXrihunale personalmente, o per mezzo di manda- 
tario speciale , ,,(>1 termine assegnato neU’£ditto o Notificazione 
prescritta all’Ar |, <]clle dette Istruzioni, e designare il Depu- 
tato o Deputati o jua scelta, o mediante nomina verbale da re- 
gistrarsi nel Tributile medesimo, o per via di chirografo sotto- 
scritto dal nominani. £ allorché, per la mancanza del richiesto 
numero di nomine, ÌGiusdicente abbia provvisionalmente eletto 
il Deputato o Deputi! , non può procedersi in seguito alla ele- 
zione definitiva, se noipre,ria la notificazione ed assegnazione di 
termine che sopra , e in ocrenza dei modi e delle forme soprain- 
dicate; venendo nel del! caso rilasciato alla prudenza del Gius- 
dicente medesimo il deti^inare quando convenga procedere al 
mentovato editto, o riclùtno degl’interessati alla designazione del 
Deputato o Deputati perla loro definitiva elezione; c per dar 
lungo alla pubblicazione dd’Editto stesso può il Giusdicente aver 
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riguardo o ad istanze che gli vengano fatte, o a nomine stategli 
presentate, o al conosciuto desiderio di una parte degl’ interessa- 
ti. ( Circ. i 5 . Giugno i8ag. ) 

105. ^ S. A. I. e R. alla cui Sovrana considerazione sono 
state sottoposte alcune diflìcoltà che si sono incontrate nella ese- 
cuzione degli Ordini relativi alle visite ed alla manutenzione dei 
fiumi, torrenti, e fossi, ec., ha con Rescritto de’ i6. Marzo i83a. 
approvato le seguenti dichiarazioni e disposizioni. [Gire. 5. Aprile 
i83a. in princ. ) 

106. — L’ Ingegnere di Circondario darà avviso al Giusdi- 
cente di ogni visita di fiume o torrente, cc. che sia per eseguirsi 
nel Circondario del Tribunale, indicando il giorno in cui la me- 
desima avrà luogo. ( d. ArC, i. ) 

107. — La relazione o atto della visita dev’essere steso dal- 
r Ingegnere di Circondario; deve larvisi menzione di ogni riscon- 
tro ed esame che abbia avuto luogo, e di tutte le verbali osscr^ 
vazìoni fatte nella occasione della visita ; e dev’essere firmato da 
tutti gl' intervenienti olla medesima : debbono esservi annesse tutte 
le osservazioni in isoritto che credano di presentare i Deputati e 
il loro perito, e il piano dei lavori del perito della Deputazione. 
( d. Art. 1. ) 

108. — Sul detto piano dei lavori l’Ingegnere di Circondario 
non può limitarsi ad apporre la semplice fimia o il visto, ma 
deve far conoscere esplicitamente la suo opinione. ( d. Art. 3. ) 

109. — Uno dei due originali dell'atto di visita deve tra- 
smettersi al Giusdicente dall’ Ingegnere di Circondario, anco quando 
dall’atto stesso resulti non occorrere alcun lavoro; c trascurando 
l’Ingegnere d’inviarlo, vi sarà richiamato dal Giusdicente, il qua- 
le, in caso di ultcrior ritardo, ricorrerà ai Superiori dello stesso 
Ingegnere, perchè lo astringano ad eseguire immediatamente il 
suo dovere. ( d. Art. 4- ) 

110. — La intimazione che deve farsi dai Giusdicenti, ter- 
minata che sia la visita, a norma dell’Àrt. 10. del Regio Motnp. 
del di 8. Novembre 1786., agl’interessati nella imposizione ad as- 
sumere il risarcimento dei danni riscontrati, deve eseguirsi per 
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mezzo di avvisi rilasciati ai singoli interessati , e non per pubbli- 
cazione di analoghi editti. ( d. j 4 rt. 5 . ) 

III. — La spesa dei lavori, la cui esecuzione c stata assunta 
da alcuno degl’interessati, deve, quando i lavori sono stati fatti 
a norma della relazione resa eseguibile, e sono stati verificati, rc- 
partirsi fra tutti gl’interessati nei modi consueti , e come nel caso 
che l’impresa fosse stata assunta e condotta a termine da persona 
estranea. ( d. Art. 6. ) 

iia. — Le istanze dei frontisti o altri possessori interessati 
debbono dal Tribunale essere trasmesse alla Deputazione, perché 
fra i concorrenti scelga quello o quelli che presentano le migliori 
condizioni, e stipuli i respcttivi contratti d’accollo. ( d. Art. >].) 

Ii3. — Gl’incanti avranno luogo avanti i Tribunali quando 
mancheranno interessati concorrenti, o le loro offerte non meri- 
teranno di essere accolte. ( d. Art. 8. ) 

1 14- — Nei casi di rotture o altri sinistri accidenti intorno 
ni fiumi, torrenti, cc., quando manchi il tempo di avvisare la De- 
putazione, e quello occorrente perchè la medesima si rechi sul 
posto da visitarsi, la visita che deve sempre aver luogo, e che 
deve sempre eseguirsi dall’Ingegnere di Circondario in persona, 
può farsi da esso senza l’intervento dei Deputati e dei loro peri- 
ti. ( d. Art. 9. ) 

11 5 . — Nei detti casi d’urgenza, e resultando dalla visita 
dell’ Ingegnere che non può frapporsi dilazione a procedere ai 
necessari risarcimenti, il Tribunale, anco senza la intimazione 
degl’ interessati , può autorizzare la Deputazione a provvedervi, 
(d. Act. IO. ) 

1 16. ' — I rendimenti di conti delle Deputazioni e dei Camar- 
linghi devono farsi al Tribunale, e questi ha il diritto di richia- 
marvi si le une che gli altri. Mancando i Camarlinghi e i com- 
ponenti le Deputazioni a questo loro debito, debbono esservi 
astretti per via di multa, da determinarsi dal discreto arlùtrio del 
Tribunale. ( d. Art. ii. ) 

117. — Nominati che abbia il Giusdicente fra i maggiori in- 
teressati i due individui che sono autorizzati, ed ai quali è 
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comandato di essere presenti al rendimento di conti della Depu- 
tasione, ed esibite cbe siano dalla medesima le relative dimostra- 
sioni e i documenti ginstificativi , il Giusdicente stesso pubblicberi 
un editto col quale renderà nota la elesione dei due interessati, 
esprimendo il loro nome e la esibizione in Tribunale delle sud- 
dette carte pel rendimento dei conti, ed inoltre dichiarerà cbe 
vieii permesso, dentro un termine, che sarà nell’ editto stesso sta- 
bilito , a chiunque possa avervi interesse , di soddisfarsi sulle men- 
zionate carte, e di presentare le sue osservazioni o da sé stesso, 
o per mezzo dei due interessati. ( d. jirt. la. ) 

11 8 . — Il Tribunale deve approvare i rendimenti di conti 
quando siano regolari, ed in caso contrario deve fare quelle di- 
chiarazioni che sono di giustizia in simili affari. ( d. Art. i3. } 

119 . — È tuttavia in vigore la Legge del di 8 . Novembre 
1786 . che prescrive che tutti gli atti che si faranno dai Giusdi- 
centi relativamente ai fiumi, torrenti, ec. dovranno farsi ex of- 
ficio e senza alcuna spesa. (Circ. a6. Aprile i83a. Art. la. ) 

FIVIZZANO. { Terra ) Vicariato e Comunità. 

— Il Vicariato di 3. classe è nella Giurisdizione della Ruota 
di Pisa, è sottoposto nei rapporti di polizia al Commissario di 
Pontremoli , ha la Giurisdizione civile sulla Comunità di Fi vizzano 
e su quella di Casula, con la popolazione di i565o., e la criminale 
anche sulla Potesteria di Albiano, con la popolazione di iSyoo. , 
ed ha la competenza pei Giudizj d’esecuzione immobiliare sopra 
tutto il territorio vicariale. 

— ■ La Comunità è nella Camera di Pisa, classe 3. Circonda- 
rio di Pontremoli; vi è la Cancelleria di 4* classe la quale serve 
anche per la Comunità di Casola; vi è un TJfhzio di esazione del 
Registro c la Conservazione delle Ipoteche è iu Pontremoli: sua 
popol. i3ooo. 

Popoli, 

Agnino — Ajola — Alebbio — Arlia •— Boltignano — > Cam- 
poraghena — Canneto — Cecina — Cerignano — Ceserano •— 
Colla — Collccchia — Collegnago — Cornano — Cotto — Cre- 
spiano — Dcblco — Equi — Fivizzano — Gassano — Isolano 
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— Magliano — Mornio — Moncigoli — Monte de’ bianchi 
Montone — Po — Pognana — Posara — QuarazEana — Romcta 
■ — Sassalbo — Saliera — Spicciano — Tenerano — Terrcnxano 

— S. Terenzo — Torzanna — Turano — Vcndazo — Vemcola 
“ Vinca. 

Dioc, — ■ Pontremoli. 

FODERAJE O FODERI. Quelle travi o altri legnami che 
vengono riuniti, o collegati ali oggetto di poterli condurre pei 
fiumi, ec. a seconda della corrente. V. FIUMI, torrenti, ec. 

FOJAVO. ( Terra ) Potestcria e Comunità. 

— La Potest. di i. classe è nel Vicariato del Monte S. Sa- 
vino; ha la giurisdizione sulla sola sua Comunità, situata nella 
Camera di Arezzo, classe i.. Circondario di Cortona. Vi è la Can- 
celleria di 3. classe, la quale serre anche alle Comunità di Luci- 
gnano e di Marciano; ha rUflizio di esazione del Registro in Lu- 
cignano, e la Conservazione delle Ipoteche in Arezzo: sua popol. 

6640. 

Popoli. 

S. Maria del Carmine — S. Martino — S. Michele — S. Bia- 
gio al pozzo — S. Cecilia. 

Dioc. — Arezzo. 

FOLLOMICA. Dogana di front, di 3. claue nel Dipart. dog. 
di Livorno. 

FONTE PAOLINA. Dogana di front, di 3. classe nel Dipart. 
dog. dì Firenze. 

FONTI E Pozzi pubblici. V. Suolo pubblico. 

FORENSITA. Dritto per cui un suddito di un Stato non 
può esser costretto a presentarsi ai Tribunali di altro Stato; 
le sentenze emanate nei Tribunali di uno Stato non possono 
essere eseguite in quelli di un altro; e i sudditi di un domi- 
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nio non possono presentarsi e stare in giudizio davanti ai Tri~ 
banali di un altro senza la cauzione judicatam solv. V. Fo- 
restieri nei rapporti civili. 

FORESTIERI hei rapporti meramente civili. 

— S. A. R. informata che per lunga consuetudine e per più 
giudiciarie dichiarazioni è stata stabilita rineilìcacia della Legge 
dei i8. Maggio iSgi., per cui veniva proibito alle donne suddite, 
che si maritano fuori di Stato, la successione nei beni stabili po- 
sti nel Gran-Ducato; ad oggetto di togliere ogni dubbio, dichiara 
legittimamente e di fatto da lungo tempo abolita la detta Leg- 
ge, onde non si possa giammai allegare nè farsene uso per qua- 
lunque caso in avvenire, nè per qualunque caso anteriore che 
non fosse stato deciso, e dichiara che tutti i forestieri di ogni e 
qualunque dominio, in cui i sudditi del Gran-Ducato non vengano 
esclusi dalle successioni tanto testate che intestate, nè da altri 
acquisti per tìtolo lucrativo, sono indistintamente abilitali a tali 
successioni ed acquisti nel Gran-Ducato , non altrimenti che i sud- 
diti medesimi. ( Motup. 3. Agosto 1784 .) V. anche Albinaggio 
— Forensita’ — i Successioni ereditarie intestate 3o. 3i. — Ul- 
time volontà 14 . — Eredita’ jacenti di forestieri — Co-munita' 
rapporti residenziali. 48- 77- — Comunità’ stipendiati 8. i3. — 
Naturalizzazione. 

FORESTIERI nei rapporti gindic. civili. 

— Proced. CIV. — • Cauzione da darsi dal debitore forestie- 
ro. Regol. Art. 116. — Arresto mobiliare del debitor forestiero, 
d. Art. 663. segg. — Arresto personale del debitor forestiero, d. 
Art. 685. V. anche Rogatorie. 

— Docum. forestieri. — V. Archivio dei Contratti 3. — 
Notariato 43. — Produzione di documenti 4 . segg. — - Regi- 
stro ( il dazio ) 4- 16 . i5. — Bollo della Carta 26 . 33. 

FORESTIERI nei rapporti dì polizia vigilante. 

*• “ In tutte le Città murate, e nellejquali esìste alle porte 
forza qualunque, sia per esazione di dazj, sia pel mantenimento 
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del buon ordine, o in servizio di polizia, i forestieri che vi s’ in- 
troducono o che sortono, siauo in legni di vettura o di posta , 
dovranno indistintamente esibire alla persona destinata alla con- 
segna le loro carte, all’ effetto che possa prendere nota del no- 
me, cognome, patria, condizione, luogo di provenienza, e della 
locanda o casa ove vanno ad alloggiore, se si tratta d’individui 
che s’introducano in Città, o del luogo di direzione in caso di 
partenza dalla Città, odi semplice transito per la medesima. (£'. 
a8. Maggio i8i4- >• ) 

2 . _ I Forestieri pedoni nel passare dalle porte della Città 
saranno essi pure soggetti ad esibire le loro carte nell’ is tesso mo- 
do. ( d. Art. a. ) 

3. — A. quest’ effetto si reputeranno forestieri tutti quelli 

che non hanno stabilito il loro domicilio nel Territorio dello Stato 
da IO. anni precedenti alla presente Notificazione. ( d. Art. la. ) 

Dovranno gli agenti di polizia invigilare esattamente 

sopra il contegno c gli andamenti di quelli tra’ forestieri , che 
nelle loro giurisdizioni si rendessero sospetti, o tenessero un con- 
tegno da richiamare la loro attenzione; ne daranno parte al Pre- 
sidente del Buon Governo, onde prenda le convenienti determi- 
nazioni; e sarà nella facoltà del respettivi Governatori, c dei Com- 
missari nelle rcspettlvc giurisdizioni, d’intimar loro lo sfratto dalla 
giurisdizione suddetta , previa la partecipazione al Presidente del 
Buon Governo. ( d. Art. i4- ) 

5. — — Gl’impiegati nel servizio delle Dogane o della po- 
lizia, tanto alle Dogane di frontiera, quanto alle porte della Cit- 
tà, ov’è un servizio giornaliero di tal natura, dovranno conti- 
nuare nel modi indicati nelle precedenti Notificazioni a prendere 
nota dei nomi de’ forestieri , tanto sudditi che non sudditi, che 
vi s’introducono. (L. io. Settembre i8i6. Art. ai. ) V. ALBER- 
GATORI — Passaporti — Polizia vigilante. 

FORESTIERI nei rapporti di esercizio ecclesiastico. 

S. A. R. volendo ju-ovvedere come conviene al suo Regio 

servizio all’abuso introdotto contro il disposto delle Leggi e Or- 
dini vcglianti del Gran-Ducato, di ammettere i forestieri all’eser- 
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Icilio della cura di anime, e specialmente in quelle che si dicono 
amovibili, comanda che non possono ammettersi i soggetti non 
sudditi all’ esercirio di questo ministero , se prima non ne abbiano 
ottenuta da Essa la grazia; non escluse neppure le Parrocchie 
che si amministrano dai Regolari, i quali per questo effetto do- 
vranno aversi compresi nella Legge. ( Ciro. 5. Marzo 1777. ) V. « 

Benefi/.io eccles. collazione 33. ^o. segg. — FRATI — Mona- 
che — Parrochi — Vescovi di Stato estero. 

FORNACI DI VETRI. 

X. — Per impedire al possibile gl’incendj c le luttuose con- 
seguenze che possono derivare dalle fornaci di vetri , che esisto- 
no, o che si volessero erigere in appresso in tutto il Gran Duca- 
to, dovranno e.sscr poste in pratica le seguenti cautele. Lo stan- 
zone ove esistono, o si volessero erigere delle fornaci di vetri, 
dovrà restare isolato da qualunque fabbrica, alla distanza non 
minore di braccia cinque, perchè, seguendo la disgrazia di un 
incendio, non abbia luogo il fuoco di potersi comunicare. (IVot. 

9. Ottobre 1800. Art. i. ) 

3. Solamente al piano terreno potrà esservi un andito di 

comunicazione coi magazzini , ma però in volta e senza tetto; do- 
vendo sopra essere a guisa di terrazzo scoperto. ( d. Art. a. ) 

3. Tutte le piccole officine, che solo al pian terreno de- 

vono esser contigue allo stanzone delle fornaci, dovranno esser 
fatte egualmente in volta, coll' avvertenza di ridurle nella minor 
quantità, e pii ristrette che sia possibile. ( Art. 3. ) 

_ Davanti alla bocca dei forni denominati Calcara do- 
vrà formarsi la cappa , che si estenda fino alla bocchetta laterale 
c pii bassa, per cui s’introducono le legne, e da questa cappa 
dovrà partirsi una gola ben murala , che passando per lo stanzone 
delle fornaci, c per l’altro superiore alle medesime denominato 
Mateo, sempre accosto al muro del circondario giunga fino so- 
pra al tetto, ove si farà terminare come finiscono tutte le gole 
dei cammini. { Art. 4- ) 

5. — La brace che si estrae dallo fornaci dovrà farsi cadere 
in una fornacclla o recipiente di ferro posto sotto terra. ^Art. j.) 

Dritto Patrio Tose. Tom. IP . 8 
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6. ■— Sopra la bocca dalla quale si tira fuori la brace acce- • 
Ha, ri doTTÙ essere un tetto di lamiera di ferro non minore di 
braccia tre per ogni verso, lavorato in maniera cbc vada grada- 
tamente risalendo nel mezzo, cd in questa sommiti dovrà esser 
collocato un tubo parimente di ferro, die obliquamente vada a 
sfogare fuori del muro del circondario, come si pratica in simili 
sfoghi che occorrono alle stufe. ( Art. 6. ) 

y. Le travi che formano il piano del suddcscritto Matco, 

dove sogliono posare le cataste, dovranno esser collocate braccia 
dicci più alte del pavimento dello stanzone in cui esistono le for- 
naci. ( Art. 7. ) 

8 . — Non sarà permesso di costruire veruna nuova fornace 
da vetri senza farne l'istanza al Giusdicente lucale, acciò possa 
far visitare il posto da periti capaci, e prescrivere le condizioni 
a forma dei suddetti articoli, qualora non vi fossero circostanze 
pregiudiciali al pubblico, da dover negare la domanda. (Art. 8. ) 

9. — Senza le sopraesprcsse cautele non sarà da ora in av- 
venire permesso ad alcuno l’ erigere nuove fornaci di vetri; e ri- 
spetto a quelle die attualmente esistono, resta assegnato ai pro- 
prictarj o conduttori delle medesime il tempo o termine di un 
anno, da principiare a decorrere dal giorno della presente Noti- 
ficazione, ad averle ridotte cd assicurate nella lopradcscritta for- 
ma; passato il qual termine, c non essendo state come sopra as- 
sicurate, saranno irremissibilmente tenute inoperose e serrate, 
talché si riducano ad essere affatto inservibili. ( Ivi ) 

10. — I Giusdicenti del Gran-Ducato, nella giurisdizione dei 
quali esistessero o si volessero di nuovo erigere fornaci di vetri, 
restano incaricati d’invigilare c fare invigilare, acciò venga piena- 
mente adempito a quanto sopra, a scanso d’inccndj in simili edi- 
fizj. ( Ivi ) 

FORBITURE. 

— Dàzio DI Regis. — V. Cottimi. 

FORO. Si fa uso di questo vocabolo per ordinario per in- 
dicare. o il luogo, o la qualità del Tribunale competente e 
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talvolta anco le persone addette alla perorazione delle cause, 
e all" amministrazione della giustizia. 

Proc. CIV. — * Vogliamo e comandiamo che dove sarà la 
causa a principio introdotta, quivi si debba terminare. {Motup. 
3o. Dicembre 1771. jirt. ii. in fin.) 


FORO. Privilegio del FORa II diritto accordato in certi 
casi a certe persone di chiamare o di esser chiamate in giu- 
dizio avanti un giudice specialmente designato dalla Legge. 

— Dritto civ. — V. Regali a — Fisco (l’UfRiio) — Co- 
rona ( patrimonio ) — Ordine equestre di S. Stefano — Corte 
Regia — Minori e sottoposti — Militari nei rapporti civili. 

FORTI E TORRI del Littorale. V. DOGANE di confine. 

FORZATI. V. Lavori pubblici. — Polizia vigilante. 

FORZATI. Invio di costoro al luogo di espiazione di pena. 

— Il Dipartimento della Presidenza del Buon Governo ha 
potuto rilevare che i condannati ai lavori forzuti, o alla Casa di 
Reclusione, vengono accompagnati soltanto con un estratto della 
sentenza che li riguarda al respettivo loro destino. Questa pra- 
tica non corrisponde agli Ordini, nè ai bisogni dell’ Amministra- 
zione dei Bagni o della Casa di Reclusione, che non poche vol- 
te, attesa l’inesattezza degli estratti, ha dovuto schiarirsi con 
lungo giro d'informazioni. Da ora innanzi perciò, soppresso l’uso 
di questi estratti c di ogni tabella, i Tribunali, insieme col con- 
dannato invieranno al Bagno o alla Casa di forza una copia au- 
tentica, esatta, c conforme della parte dispositiva soltanto della 
sentenza stata pronunziata contro il medesimo, e 1’ L'ITizio dei 
Fossi di Pisa, e l’Amministrazione della Casa di Forza di Vol- 
terra hanno già ricevuta l’istruzione di rimandare indietro qua- 
lunque altro recapito da cui sia accompagnato il roiidannato , e 
che non si riscontri essere la precisa copia autentica della di lui 
sentenza nella parte dispositiva, e di darne parte anche al Di- 
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parlimcnlo; i Tribunali pure, allorché dalla Soprintendenza am- 
ininistratira residente in Pisa Tengano richiesti di eguali docu- 
menti pei condannati da essi spediti per I’ addietro alla osser- 
Tanza della loro pena, e tuttavia esistenti nel luogo di loro de- 
stino, non ricuseranno di rimetterli nella stessa autentica forma. 
( Circ. i4- Marzo 1820. ) 

FRANCHIGIA DOGANALE. V. Gabella dogam. Regol. gcn. 
6. 16. 17. 

FRANCIA e Toscana. Rapporti diplomatici. 

I. — I sudditi di S. A. R. il Gran-Duca di Toscana non sa- 
ranno più in avvenire soggetti al dritto di Albinaggio negli Stati 
di S. M. Cristianissima, e reciprocamente i sudditi di S. M. Cri- 
stianissima Siiraiino esenti negli Stati di Sua A. R. dallo stesso 
dritto di Albinaggio, o da qualunque altro dritto equivalente, 
sotto qualsisia denominazione che fosse. ( Not. i. Giugno 1769. 
Art. I. ) 

3. — Sarà in conseguenza permesso a tutti i sudditi di S. 
A. R., tanto a quelli che dimoreranno ed avranno stabilito il loro 
domicilio in qualunque parte delle Provincie di Francia, o che, 
non csscndovisi trattenuti che per qualche tempo, ivi verranno 
a morte, che a tutti quelli che ivi possederanno dei beni, e mo- 
riranno fuori delle dette Provincie, ed avranno fatte altrove le 
loro disposizioni, di disporre per testamento, donazioni, o altri- 
menti dei loro beni, tanto mobili che immobili, che essi posse- 
deranno nel Regno, di qualunque natura questi fossero. ( d. 
Art. 1. ) 

3. — S. A. R. s’impegna per la sua parte nella maniera più 
formale ed obbligatoria di far godere degli stessi dritti, privile- 
gi, ed esenzioni in tutta la estensione dei suoi Stati, e senza ve- 
runa eccezione, a tutti i sudditi di S. M. Cristianissima, dima- 
nierachc tanto i Francesi che i Toscani saranno trattati in tutto 
e per tutto negli Stati respcttivi di S. M. Cristianissima e di S. 
A. R. come i sudditi naturali della Potenza , negli Stati della 
quale dimoreranno. ( d. Art. 3. ) 
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4. — In csecuilonc degli articoli precedenti sarà permesso 
agli eredi tanto Francesi clic Toscani, i quali avessero delle suc- 
cessioni da pretendere ciascuno negli Stati dcH’altra respcttiva 
Potenza, di perciperle anco ab intestato, tanto essi medesimi, 
die per mezzo dei loro mandati , e trasportarle fuori degli Stati 
di S. M. Cristianissima non ostante tutte le Leggi c costumi sta- 
biliti nei paesi del suo Dominio, die fossero contrarj alle stipu- 
lazioni di sopra espresse. ( d. Art. 4 - ) 

FRATI, MONACI c altri regolari masebj. 

Sommario. 

Età richiesta per vestire l'abito e per far professione i. 

‘^ee- 

Pagamenti di prestazioni ce. fuori di Stato, proibiti senza 
il R. Ezequatur 5 . a 5 . 

Sorveglianza dei Superiori regolari per t’ osserx'anza delle 
Regole monastiche 6. segg. 9. 

Esclusione dei Regolari forestieri dal governo delle Case 
di Religione del Gran-Ducato 8. 

Esclusione dall’ ammissione nelle medesime dei forestieri 

36 . 37. 

Giurisdizione dei Vescovi sulle Case religiose 10. segg. a 8 . 

Giurisdizione escrcibilc dai Vicarj foranei , quanto a quelle 
situate in territori compresi in estera Diocesi i 5 . 

Competenza episcopale per le ordinazioni in sacris dei Re- 
golari 17. segg. 40. segg. 

Abolizione dei privilegi , prerogative , gradi, c onorificenze 
accordate dai Superiori degli Ordini, o altra Pote- 
stà ecclesiastica za. 

Abolizione cd esclusione perpetua di ogni autorità , supe- 
riorità , e ingerenza di qualunque Superiore estero 
sopra Case, religiose del Gran-Ducato a 3 . segg. 

Proibizione di andare, mandare, deputare, ricorrere, a 
Superiori ecclesiastici fuori di Stato a6. 
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Capitoli provinciali da tenersi col DcGnitorio 3i. scgg. 

Religiosi vestiti o studenti fuori di Stato, considerati co- 
me forestieri Sy. 

Reclami contro i Superiori regolari da farsi ai Vescovi, 
e respettivamcnte ai Tribunali civili del Gran-Ducato, 
e mai all' Estero 38. 

Case destinate alla reclusione dei Religiosi per le loro 
mancanze 4-i. 

Notizia da darsi alla Segreteria del R. Dritto della 
riammissione di alcun individuo nei Conventi ripri- 
stinati 43 . s<^gS' 

Nuovo ingresso nella classe delle MM. dei Regolari 48 . 

Uniformità di sistema tli rendimento di conti deli ammi- 
nistrazione dei fondi consegnati ai Religiosi, e rela- 
tive istruzioni 53. segg. 

I. — S. A. R. ha riguarilato come un oggetto interessante 
le sue paterne cure il provvedere che ne’ suoi Stati, in una età 
nella quale non è dalle Leggi ancor permesso di disporre delle 
proprie sostanze, non si possa inconsideratamente disporre di que- 
ste e della propria libertà per tutta la vita, con ohbligai-si ai 
Voti religiosi; onde si è compiaciuta di ordinare che in avvenire 
non possa alcuno nel Gran-Ducato vestir l’abito religioso, nep- 
pure in qualità di Converso, in alcun Convento di Frati, Mona- 
ci, o qualunque altr’Ordine regolare, in cui si faccia la profes- 
sione c si obblighi ai voti, se non compiti gli anni diciotto, nè 
possa fare la professione che compili gli anni ventiquattro. ( d/ot. 
I. Maggio iyy3. Art. i. ) 

a. — Dovranno giustiGcarc tale età in Firenze avanti il Se- 
gretario del Regio Dritto, in Siena avanti il Luogotenente di quel 
Governo, e nello Stato avanti i Giusdicenti respettivi, i quali, 
vista tal giuslifìcazionc, ne daranno loro la licenza in iscritto, 
senza della quale non potranno i Superiori dei Conventi riceverli. 
( d. Art. 1 . ) 

3. — Tutti i sudditi Toscani, i quali o per eluder la Legge, 
o per qualsivoglia altro oggetto vestiranno l’ abito religioso in 
Conventi, Monasteri, o Case regolari fuori del Gran-Ducuto, sa- 
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ranno sempre riguardati a tutti gli effetti come forestieri , ej 
esclusi dalla figliuolanza dei Conrenti dello Stato, e dalla nazio- 
nalità, c da tutti grimpicghi del loro ordine in Toscana. ( d. 
Art. 3. ) 

4- — - Il Segretario del Regio Diritto parteciperà queste So- 
vrane determinazioni ai Superiori degli Ordini religiosi, con av- 
vertirli eh’ essi saranno debitori alla R. A. S. della esatta osser- 
vanza delle medesime. ( d. Art. 4 . ) 

5. — S. A. R. ha comandato che dalle Religioni non si fac- 
ciano fuori di Stato pagamenti di prestazioni, tasse, o alti-o, senza 
il preventivo R. Exequatur da domandarsi di caso in caso; e 
che in avvenire non abbia luogo qualsivoglia nuova imposizione 
senza il R. Beneplacito. ( L. at. Giugno 1779. ) 

G. — S. A. R. avendo a cuore di conservare e promuovere 
ne’ suoi Stati il buon costume ed il buon ordine, a cui assai con- 
tribuisce la buona disciplina e rescmplarità degli Ecclesiastici, 
massime dei Regolari, ordina di signiGcarc circolarmente a tutti 
i Capi c Superiori di Regolari esistenti nel Gran-Ducato, essere 
sua Sovrana volontà cb’essi invigilino in avvenire attentamente, 
accioccliè in ognuno dei Conventi, c da ciascheduno degl’indivi- 
dui ad essi sottoposti si tengano nella più esatta c regolare os- 
servanza le costituzioni e regole dell’Ordine, non permettendo ai 
Religiosi d’andare fuori soli senza legittima causa , e non permet- 
tendolo che a quelli, i quali o per ragione del loro impiego siano 
obbligati, o a quelli che per la loro età c condotta non possono 
far temere che siano per abusani di questa libertà ; molto meno 
non permettendo loro d'escir fuori soli senza necessità in ore non 
convenienti, nè d’intervenire nei Teatri, Caffè, Ridotti, Giuochi, 
ed a quelli Spettacoli pubblici che non convengono al rispetta- 
bile stato che professano. Vuole che i medesimi Soperiori invigi- 
lino aH’esatto servizio delle Chiese del loro Ordine, e alla fre- 
quenza nel Coro, primo dovere del religioso Istituto, e che in- 
vigilino ed animino la loro gioventù a rendersi utile al pubblico, 
con rimettere in maggior vigore nei loro Conventi lo studio e la 
religiosa osservanza ; ed in somma procurino che i loro Religiosi 
tengano un contegno conforme all' istituto dell’Ordine che pro- 
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fpssano, die serva di edificazione e d’istruzione al pubblico." 
{Gire. 8. Gennajo 1780.) 

7. — E siccome il Governo costantemente ha tenuto per 
massima, c continuerà anche per l’avvenire a sostenere valida- 
mente l’autorità dei Superiori regolari sopra i loro sottoposti , 
accordando loro anche il suo braccio nella maniera la più estesa , 
tutte le volte che i medesimi lo richiederanno per giuste cause, 
c specialmente quando si richieda per contenerli nella dovuta 
obbedienza, esemplarità, c costume; cosi sarà in dritto il Go- 
verno di avere per responsabili i Superiori provinciali, e i Supe- 
riori locali delle respettive Religioni di tutti gl’ inconvenienti , 
scandali, e disordini che insorgeranno nei Conventi,© fra i Reli- 
giosi a loro sottoposti, se li avranno saputi, o avutone ricorso, 
e li avranno dissimulati e tollerati; riservandosi S, A. R. in que- 
sto caso per rimediare ad un simile inconveniente di farsene ren- 
der conto da quel Supcriore, per colpa c negligenza del quale 
non sia stato riparato ad un qualche disordine; c qualora la con- 
dotta di alcuno di detti Superiori fosse tale da perpetuare e ra- 
dicare, benché avvertite, tali mancanze, di procedere a farlo ina- 
bilitare in perpetuo a poter più esercitare nessuna carica di Su- 
pcriore nel Gran-Ducato, ogni qual volta col suo contegno abbia 
dato prova d’ esserne incapace. [Ivi) 

8. — S. A. R. ha comandato che in avvenire l’esclusione del 
Religiosi forestieri dal governo dei Monasteri e Conventi nel Gran- 
Ducato, comprenda non solo i primi Superiori ( quali sono gli 
Abati nel MonachiSmo, e i Priori e Guardiani nel Finitlsrao), ma 
anco i secondi Superiori ( quali sono 1 Priori tra i Monaci , cd i 
Sotto-priori o Sotto-guardiani tra i Frati, o altre slmili cariche 
di governo ) quando non ne abbiano ottenuta la grazia dalla R. 
A. S. Ed a quei forestieri, clic sono attualmente nei Conventi di 
Toscana nelle predette seconde cariche di governo , assegna il ter- 
mine di due mesi ad averla domandata, per dipendere dalle So- 
vrane determinazioni; e decorso il predetto termine, s’ intendano 
esclusi. [Gire. 3 o. Giugno 1781.) 

t). — S. A. R. fa intendere d’aver riscontro clic non abbia 
avuto tutto reffetto che si desiderava la Circolare relativa ai 
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Krgolari, pnbblicata negli 8. Gennajo 1780., specialmente perciò 
die rignarda una maggior dipendenza de’ Religiosi dui loro Su- 
periori; sopra il qual oggetto sono pervenuti alla R. A. S. piò 
ricorsi dai Superiori medesimi. Perciò S. A. R. comanda che siano 
rinnovati gli Ordini per l’osservanza di quanto in essa si dispone, 
e per dichiarare l’intenzione in coi è il Governo, di volere i Su- 
periori per debitori degli sconcerti che seguono nei loro sottopo- 
sti, ed in conseguenza di ciò, nel volere la totale subordinazione 
di questi agli ordini de’ Superiori, i quali potranno anco variare 
le famiglie, come a loro piace, c come credono del bene del loro 
Ordine, senza temere le doglianze ed i ricorsi degl' individui. 
{Circ. 3o. Agosto 1781.) 

10. E mente di S. A. R. che gli Ordini religiosi siano richia- 
mati a servire all’unico oggetto per cui sono stati ammessi nello 
Stato, che è quello di cooperare in ajuto del Clero secolare all’ as- 
sistenza spirituale del popolo. Considera che a questo unico fine 
per cui esistono, sono repugiianti i privilegj che si sono procu- 
rati di una totale esenzione dall’ autorità dei Vescovi, ai quali solo 
per divina istituzione compete il deposito della Sacra Dottrina, 
la distribuzione degli ecclesiastici Ministeri, e la cura di provve- 
vederc che questi siano amministrati da quei soggetti c in quella 
forma, che si convengono alla salute del gregge alla loro custo- 
dia affidato. ( Circ. io. Luglio 1782. ) 

11. — Quindi è che di suo Motuproprio , e con la pienezza 
della sua Sovrana potestà ordina che in avvenire non abbiano 
piò vigore nè effetto alcuno nel Gran- Ducato queste pretese esen- 
zioni abusivamente dai Regolari ottenute, perchè contrarie al 
buon ordine e alla legittima potestà dei Vescovi, e con eguale 
abuso finora tollerate. ( Ivi ) 

12. — In conseguenza di che, salva qucU’antorità che re- 
sterà ai Superiori degli Ordini regolari per quello che spetta alla 
disciplina interna del Chiostro e all’osservanza delle loro costi- 
tuzioni, i Vescovi eserciteranno sopra i Conventi e Case religiose, 
e sopra i Regolari tutti e ciascuno di essi, di qualunque Ordine, 
siano , c di qualunque dignità , rango , c qualificazione , tutta 


Digilìzad by Google 



FRA. ( «a6 ) FRA 

quella giurisditione ordinaria che loro compete sopra le altra 
Chiese c gli Ecclesiastici tutti della loro Diocesi. (Ivi) 

13. — Sari in avvenire cura dei Vescovi la visita delle 
Chiese dei Regolari; rassicurarsi della soddisrazionc degli obbli- 
ghi; il permettere, moderare, o riformare le Processioni e Feste 
che vi si fanno, secondo che crederanno conveniente al culto di 
Dio e all’ edificazione dei Fedeli; il prescegliere o almeno appro- 
vare i sacri Oratori nelle loro Chiese stesse; obbligare i Religiosi 
e cLischeduno di loro ad ajutare in ogni occorrenza i Parrochi , 
ad assistere gl’iiifermi, ad istruire il popolo, ad amministrare i 
.Sacramenti, e ad ogni altro ecclesiastico incarico in sussidio del 
Clero secolare; cd il sopraintcndere ai loro studj; avvertendo che 
nelle loro scuole si apprenda la sana dottrina, e non siano susci- 
tate fazioni, dalle quali in passato per opera dei Regolari tanti 
scandali sono nati nella Chiesa di Dio. ( Ivi ) 

14. — Sopra le mancanze, delle quali i Regolari si rendes- 
sero debitori negli ecclesiastici ministeri, e nella loro condotta 
fuori del Chiostro, potranno i Vescovi procedere a quelle ammo- 
nizioni , correzioni, e risoluzioni, alle quali, a forma delle Leggi 
vcglianti nel Gran-Ducato, possono procedere contro gli altri ec- 
clesiastici secolari delia loro Diocesi; e per quanto resti nella fa- 
coltà dei Superiori regolari la formazione delle loro famiglie re- 
ligiose, i Vescovi avranno autorità di rimuovere dalla loro Dio- 
cesi, per giuste cause e senz’ alcuna dipendenza o concerto dai 
predetti Superiori, qualunque Religioso che si renda di ciò meri- 
tevole; e Insterà che nc indirizzino l’ordine al Superiore claustrale 
del luogo , e se da questo non si farà prontamente eseguire , do- 
mandino l’assistenza del Governo. ( Ivi ) 

15. — ■ Rispetto a quei Conventi e Monasteri esistenti nel 
Gran-Ducato, ma compresi nelle porzioni di Diocesi spellanti at- 
tualmente ai Vescovi forestieri, dovranno i Religiosi dipendere nei 
casi sopra indicati dai respett*vi Vicarj foranei costituiti nel Gran- 
Ducnlo, ai quali apparterrà l’esercizio della suddetta giurisdizione 
in nome dei respettivi loro Ordinar). ( Ivi ) 

'6. — Tale essendo la Sovrana volontà di S. A. R. , nc ha 
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comandato l’inviolabile osservanza, alla pena della Sovrana sua 
indignazione, dell’esilio di quegl’individui ebe si rendessero tra- 
sgressori, e della soppressione dei Conventi c Monasteri, qualora 
per parte dei Superiori venga fatta la minima opposizione; dero- 
gando in quanto faccia di bisogno ad ogni legge, ordine, statuto, 
o consuetudine, in quanto fossero contrarj alla presente sua di- 
sposizione. [Circ. IO. Luglio 1782.) 

17. — S. A.. R. per provvedere ebe non siano promossi ai 
sacri Ordini nelle Religioni soggetti immeritevoli, vuole e comanda 
ebe in quegli Ordini regol, ari clic danno la figliuolnnza , debbano 
esser promossi i Religiosi agli Ordini sacri da quel Vescovo , nella 
cui Diocesi sarà situato il Convento di cui avranno conseguito la 
figliuolanza ebe non potranno ritenere contemporaneamente in 
più Conventi; ma subito ebe saranno legittimamente ammessi alla 
figliuolanza d’un Convento, dovrà cessare a tutti gli effetti, e 
senza vcrun’ultra solennità o consenso, quella del Convento in 
cui erano stati precedentemente ascritti. ( Circ. 19. Giugno 1784* 
in princ. ) 

18. — In quelle Religioni clic non danno figliuolanza do- 
vranno i Religiosi presentarsi, per essere promossi, ai Vescovi 
nella Diocesi dei quali saranno situati i Conventi e Monasteri 
della vestizione. ( Ivi ) 

' 9 - ' — Quando poi l’Ordinnvio, al quale dovranno, in vigore 
della presente disposizione, presentarsi i Regolari per l’ordina- 
zione, non possa c non abbia facoltà, o risegga fuori del Gran- 
Ducato, dovranno i respcttivi Superiori spedire le dimissorie per 
l’Ordinario viciniore, purché risegga dentro lo Stato. {Ivi) 

20. — Tutti i Regolari ebe saranno ordinali insacris contro 
il disposto del presente regolamento, dovranno considerarsi e 
trattarsi come forestieri, e perderanno ipso facto la figliuolanza 
dei Conventi e Monasteri del Gran-Ducato, nè potranno ottenere 
o esercitarvi alcuna carica, impiego, od uffizio. ( Ivi) 

21. — Quei Regolari ebe si ordineranno in avvenire, o ebe 
fossero già ordinati al sacerdozio, per celebrare la Messa o am- 
ministrare i Sacramenti in Diocesi diverse da quelle ove sono 
stati ordinati, ancorebe nelle proprie Chiese, dorranno ottenere 
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lu facoltà, ossia il Celebrel , dall’ Ordinario del luogo, o dai ro- 
spottivi Vicarj foranei, se i Vescovi riseggono fuori dello Stato, 
die non dovrà accordarsi senza le testimoniali del Vescovo o Vi- 
cario foraneo della Diocesi dalla quale saranno partiti, quantun- 
que vi avessero dimorato per breve tempo, nè senza qualunque 
altro documento die crederanno necessario: e questa facoltà po- 
tranno concederla con quelle limitazioni e per quel tempo die 
più parrà c piacerà ai respcttivi Ordinarj, conforme si pratica con 
gli ecclesiastici secolari forestieri ed extradiocesani. ( Circ. ig. 
Giugno 17S4. ) 

22. — Persuasa S. A. R. del pregiudizio die apportano alla 
interna disciplina dei Regolari i privilegi, prerogative, gradi, c 
onorificenze die dai Generali o da qualunque altra potestà eccle- 
siastica si accordano per grazia e contro il disposto delle costitu- 
zioni, ad alcuni individui dei respettivi Ordini, vuole die in av- 
venire le patenti dei privilcgj e prerogative cosi conseguile non 
abbiano alcun vigore, nè sia accordato loro il R. Exequatur y 
ma siano solamente attese quelle clic saranno ottenute per la 
carriera ordinaria stabilita dalle loro costituzioni. ( 26. Settembre 

.784. ) 

23. — Le nostre premure aflincbè gli Ordini regolari esistenti 
nd Gran-Ducato si rendano utili al servizio spirituale del popoli, 
e siano per essi un oggetto di edificazione, ci hanno fatto cono 
sccre che la loro dipendenza dai .Superiori dimoranti fuori di Stato 
non fa die alienarli maggiormente dalla buona disciplina e dalla 
subordinazione dovuta ai Superiori locali. Abbiamo osservato che 
cià sconcerta il buon ordine dei loro governi , aggrava i Conventi 
d'inutili spese, e inspira negl’ individui delle false massime d’in- 
giuste esenzioni e d’indipendenza dal Vescovi, die sono gl’imme- 
dlati loro Superiori ecclesiastici, c dal Governo di cui sono sud- 
diti. ( Motup. 2. Ottobre 1788. in princ. ) 

24- — Per riparare intanto a questi disordini e far servire i 
Regolari all’ oggetto per cui sono ricevuti e tollerali nello Suto, 
vogliamo e ordiniamo che dal giorno della pubblicazione della 
presente nostra disposizione s’intenda abolita per sempre cd esclusa 
dal governo c superiorità dei Conventi e Monasteri del Grati- 
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Ducato, nessuno eccettuato, ogni autorità, superiorità, e<) inge- 
renza di qualunque Superiore estero, siano Generali o Procura- 
tori generali, e di qualunque Capitolo generale. Definitorio, e 
Congregazione ebe si tenga fuori dello Stato. ( d. Art. i. ) 

u5. — In conseguenza, resta sciolto qualunque rincolo ed 
obbligo passivo sia di giurisdizione, governo, disciplina , relazione 
di noviziato o di studio, o altra polizia religiosa , o sia pagamento 
per titolo di superiorità, tassa, e contribuzione con qualunque 
Monastero, Convento, Casa religiosa, Congregazione, Superiori ed 
Individui delle medesime esistenti fuori del Gran-Ducato. ( d. 
Art. 1. ) 

16. — Si proibisce sotto pena dell'esilio immediato e perpe- 
tuo dal Gran-Ducato a qualunque Supcriore o Religioso di To- 
scana di andare, mandare, deputare, o ricorrere ai Capitoli 
generali, Diete, e Congregazioni ebe si tengono fuori di Stato, 
come anche di ricercare e ricevere qualsivoglia patente, privile- 
gio, esenzione, obbedienza, lettera facoltativa, onorificenza di 
gradi; c qualsivoglia carta od ordine ebe provenga da Superiori 
generali. Capitoli, o Congregazioni fuori del Gran-Ducato, c di 
ricevere qualunque Visitatore destinato con la loro autorità , e 
ebe venga di fuori di Stato, e di prestar loro qualunque sorte di 
obbedienza. ( d. Art. 3. ) 

17. — . Esclusa in tal modo qualunque ingerenza dei Supe- 
riori forestieri, gl’indiridui regolari esistenti in Toscana continue- 
ranno a viver nelle loro Regole ed Istruzioni in tutto ciò ebe non 
è contrario alle Leggi ed Ordini veglianti del Gran-Ducato, e par- 
ticolarmente alla presente nostra disposizione. ( d. Art. 4- ) 

u8. •— Dovranno in aumento degli Ordini del dì 6. Luglio 
1783. , dipendere interamente quanto allo spirituale e direzione 
degli studj loro dai respetlivi Arcivescovi e Vescovi del Gran- 
Ducato, non ostiintc qualunque esenzione e privilegio anteriore , 
che diebiariamo intieramente abolito e annullato. ( d. Art. 5. ) 
39. — In conseguenza di ciò, tutti gli Arcivescovi e Vescovi 
della Toscana dovranno ogni anno impreteribilmente visitare in 
persona, o per mezzo di Sacerdoti secolari da delegarsi da loro, 
far visitare tulli i Conventi esistenti nelle loro respetlive Diocesi, 
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in quei tempi che stimeranno pià opportuni, per vedere -come 
sicno servite ie Chiese, osservata la disciplina loro regolare , in 
che maniera si facciano gli studj, sentire se i Regolari avessero 
qualche doglianza contro il Superiore loro, e provvedere a tutti 
gl’inconvenienti ed abusi che avranno potuto rilevare; e del re- 
sultato di tali visite dovranno render conto alla Segreteria del 
R. Diritto. ( d. Art. 6. ) 

30. — Per tutte quelle dispense della Regola loro ordinaria , 
che i Regolari solevano dimandare ed ottenere dai loro Superiori 
esteri e Congregazioni, dovranno in avvenire indirizzarsi ai Vo- 
covi respettivi, nella cui Diocesi sono situati i Conventi. ( d. 
Art. 7 . ) 

31. — Tutte le Congregazioni di Regolari esistenti in To- 
scana, ciascheduna da sè, dovrà dipendere per ciò che riguarda 
la disciplina interna da un Superiore locale, che si nominerà Pro- 
vinciale, e da un Definitorio che sarà composto di quattro indi- 
vidui che serviranno di consiglio al suddetto Provinciale. Tanto 
il Provinciale che i Definitori dovranno durare tre anni; ogni tre 
anni, in quella stagione che crederanno pii comoda, ogni Con- 
gregazione adunerà il Capitolo provinciale in quel Convento che 
verrà stabilito dal Provinciale c Definitorio. K questi Capitoli in- 
terverranno e renderanno voto tutti quegl’individui che sogliono 
intervenire ai Capitoli provinciali presenti, secondo le loro costi- 
tuzioni. ( d. Art. 8 . ) 

3a. — Ad ognuno di questi Capitoli dovrà intervenire un De- 
putato per parte del Governo, ed un licclesiastico per parte di 
quel Vescovo, nella cui Diocesi si troverà il Convento in cui si 
terrà il Capitolo; il Deputato del Vescovo non avrà altra auto- 
rità che quella di assistervi, e tanto esso che il Deputato del 
Governo non dovranno mescolarsi in nessuna maniera nelle deli- 
berazioni dei Regolari, e molto meno in quello che riguarda 
1 elezioni del Provinciale e Definitorio; e solamente il Deputato 
del Governo dovrà invigilare che non nascano inconvenienti , c 
che non si faccia e determini niente contro le Leggi ed Ordini 
vcglianti. ( d. Art. 9 . ) 


Digitized by Google 



FRA ( i3i ) FRA 

33. — In questi Capitoli Provinciali si eleggeranno nelle formo 
solile, secondo le Costituzioni delle respetti ve Congregazioni, il 
Provinciale e quattro Definitori di ciascuna Congregazione pel 
triennio successivo. Il Provinciale e i Definitori che avranno ter- 
minato il loro triennio, non potranno esser eletti di nuovo ni 
Provinciali nè Definitori per un intiero triennio, dopo il quale po- 
tranno rieleggersi: nei predetti Capitoli i Provinciali e Definitori 
che termineranno il loro offizio, unitamente al Provinciale e De- 
finitori eletti, destineranno i Superiori e famiglie di tutti i Con- 
venti delle Provincie pel triennio successivo. ( d. /4rt. io ] 

34 . — Parimente nei predetti Capitoli provkiciali potranno 
proporre tutte quelle riforme, mutazioni, e stahilimenti che cre- 
deranno utili per la miglior disciplina della loro respelliva Con- 
gregazione. ( d. Art. II.) 

35. — Terminati i Capitoli provinciali, il Deputato del Go- 
verno e il Supcriore della Provincia ne dovranno render conto 0 
rimettere gli atti capitolari, per quel che riguardano mutazioni 
sostanziali nelle costituzioni loro ed elezioni dei Superiori provin- 
ciali e Definitori, pel canale del Segretario del K. Diritto , per 
attenderne dal medesimo il R. Exequatur. ( d. Art. la. ) 

36. — Saranno escluse dalle Congregazioni dei Regolari di 
Toscana e dal soggiorno nei Conventi del Gran-Ducato, fuori che 
per la sola ospitalitè in caso di viaggio e passaggio, tutti i Re- 
golari esteri di qualunque nazione sì fossero, ancorché presentc- 
niente abitanti nei Conventi di Toscana , studenti ec., quando non 
fossero stati o non siano in avvenire naturalizzati per Rescritto. 
( d. Art. i3. ) 

37 . — Tutti gl'individui Toscani che dopo la pubblicazione 
dei presenti ordini si vestissero fuori di Stato, o, già vestiti 
avanti, facessero fuori di Stato il noviziato, la professione, e gli 
studj; o benché vestiti in Toscana andassero a studiare o ad or- 
dinarsi fuori del Gran-Ducato, saranno considerati a tutti gli ef- 
fetti come forestieri, e non più ricevuti ne’ Conventi di Toscana. 
( d. Art. 14 . ) 

38. — Ed affinché, abolita la dipendenza dei Regolari dai 
Generali, Congregazioni estere, e Superiori fuori di Stato, non 
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manciù clù ainminislrl loro giustizia in occasione di reclamo con- 
tro I Superiori residenti nel Gran-Ducato; abolita ogni e qualunque 
Costituzione, Regolamento e Consuetudine proibenti ai Regolari 
di ricorrere ai Tribunali laici contro i loro Superiori, accordiamo 
ai medesimi il ricorso, in caso di grarame dei loro Superiori ne- 
gli affari ecclesiastici e di Regola , ai respettivi Vescovi , nelle 
Diocesi dei quali sono situali i Conventi, e nelle cose meramente 
temporali ai respellivi Tribunali e Giusdicenti, nell istessa forma 
ebe è nelle facoltà di qualunque suddito secolare. ( d. Art. i 5 . ) 

3 f). — Incarichiamo finalmente il Segretario del R. Diritto 
di dare tutte le occorrenti disposizioni per l’esecuzione. ( d. in 
fine. ) (a). 

4 0. — S. A.. R. informala dei gravi incomodi e difficolta die 
non di rado incontrano i Religiosi dei Conventi del Gran Ducato 
che non danno figliuolanza, nel doversi presentare alla sacra Or- 
dinazione , in ordine alla Circolare de’ 19. Giugno 1784., ai Ve- 
scovi nella Diocesi dei quali hanno vestito 1 ’ abito; volendo avere 
un favorevole riguardo alle Religioni suddette, in forma che resti 
salvo lo spirito che ha animato il disposto della Circolare mede- 
sima, si è degnata comandare quanto appresso. ( Ciré. 31. Ago^ 
sto 1763. in princ. ) 

4 1. — Che in avvenire possano essere ordinali i predetti re- 
ligiosi dal Veseovo, nella Diocesi del quale sia situato il Convento 
in cui, per disposizione dei Superiori, si trovino collocati di fa- 
miglia al tempo dell’ Ordinazione. ( /vi ) 

43. — Che gli Ordinandi debbano esibire al Vescovo, cui si 
presenteranno per l’Ordinazione, i certificati di tutti i Vescovi 
nelle Diocesi dei quali siano stati di famiglia, che giustifichino 
tulli insieme il tempo deeorso dal punto della vestizione , e dai 
quali risulti che, nella dimora fatta in ciascun Convento di qua- 
lunque Diocesi, hanno meritalo eon la loro osservanza e condotta 
ogni riflesso per essere promossi agli Ordini. ( In ) 

(») Ln Ciré, ilei 4 - Aprile 1789. contiene una tun^u itinizione ai f'e~ 
scotti sulle toro isifcxioni nelle oisUe det Conventi dei Regoluru ^oi onici- 
tiiimo dì trascriverla , fterche non interessa la generalità dei suildiii» 
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43. — E che in tutto il rimanente si osservi il disposto della 
Gire, suddetta. ( Ivi ) 

44. — Dopo essere stato reso conto a S> A. R. delle suppli- 
che umiliate dai Superiori dei Conventi di ritiro e di stretta os- 
servanza, con le quali imploravano di essere esentati dal ricevere 
]gli Ecclesiastici condannati in detti loro ritiri per delitti comuni, 
si è degnata di ordinare che, tenuti fermi in tutte le sue parti 
gli Ordini contenuti nel Rescritto del dì i&. Aprile 1785., e nella 
Gire, del Snprento Tribunale di Giustizia del dì 19. Febbrajo 1787., 
i Religiosi claustrali per le loro mancanze possano, secondo le 
occoirenze dei casi , condannarsi alla reclusione nei loro proprj 
Monasteri in luogo della relegazione nei Conventi di stretta os- 
servanza. Nel caso poi che le qualità delle loro colpe persuadano 
a condannarli al ritiro in detti Monasteri di stretta osservanza , i 
Conventi ai quali appartengono dovranno supplire ai loro alimenti. 
[Circ. ai. Ottobre 1797. ) 

45. — Qualora in qualche Convento già ripristinato fosse 
stato ricevuto ed ammesso all’abito qualche nuovo individuo, il 
respettivo Superiore del Convento ne darà sollecitamente notizia 
alla Segreterìa del R. Dritto, indicandone il nome , cognome , età, 
patria, e condizione. ( L. 14. Agosto i 8 i 5 . Art. 9. ) 

46. — Mancando di somministrare tale notizia, gl'individui 
non dati in nota non potranno ulteriormente rimanere nel Con- 
vento. { L. d. Art. IO. ) 

47. — ' Chiunque abusivamente fosse in seguito accettato e 
vestito di nuovo, e clandestinamente tenuto, oltre essere il nuovo 
vestito espulso dal Convento, darà anche motivo e giusto titolo 
per la soppressione del Convento medesimo. ( L. d. Art. 11. ) 

48. — S. A. I. e R. volendo conciliare le disposizioni civili 
che interessano lo stato delle persone già addette ai Conventi e 
Monasteri soppressi coi diritti da esse fin qui goduti ed esercitati 
in forza delle Leggi del cessato Governo, e coi loro rapporti verso 
le Religioni, di cui è imminente il nuovo stabilimento nel Gran- 
Ducato, ordin.i e dispone quanto appresso. ( Otre. 4. Gnigno 1816. ) 

49. — Tutti grindividui regolari dcU’uno e dell’altro sesso, 
appartenenti già ai Conventi e Monasteri soppressi, i quali dulie 

Dritto Patrio Tose, T. IV. 9 
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Lf’gg! del cessato Governo furono ammessi al godimento della 
vita civile, e ne hanno fin qui esercitati i diritti, dal di della pub- 
hlicazione del presente Motuproprio rientreranno nella classe delle 
Mani morte, e come tali saranno soggetti alle disposizioni delle 
veglianti Leggi di Ammortizzazione. ( Ivi ) 

50. — I Religiosi e Religiose che rientreranno nel chiostro e 
riassumeranno la vita claustrale, avranno non ostante la facoltà 
di disporre dei loro averi fino al momento del nuovo loro ingresso 
in Religione, e potranno riservarsi un annuo livello vitalizio da 
estendersi fino a scudi dugento, compreso quello di cui potessero 
aver goduto in avanti; senza che per questo s’intenda fatta inno- 
vazione alcuna al disposto del 5 '>■ della Legge dei a. Marzo 
1769. per tutti gli altri che successivamente dal secolo passe- 
ranno al chiostro e vi faranno professione. ( Ivi ) 

51. — Chiunque dei predetti individui non si determini a 
rientrare nel chiostro, o sia canonicamente autorizzalo a vivere 
al secolo, ferma stante la di lui inabilitazione agli acquisti ulte- 
riori ai termini delle citate Leggi di Ammortizzazione, potrà, non 
ostante le medesime, ritenere e godere degli acquisti già fatti, 
con facoltà di disporne tanto per atto fra’ vivi che di ultima vo- 
lontà. ( Ivi ) 

5z. — • Gl’individui delle Religioni mendicanti si considereranno 
ricaduti sotto la censura delle Leggi di Ammortizzazione, tanto 
airdfetto di acquistare che di disporre, dal momento stesso in 
cui ciascuno di essi riassunse l’ahilo c la vita claustrale in alcuno 
dei Conventi già stabiliti ed aperti. ( Ivi ) 

53. — A rendere completo ed uniforme il sistema che le 
veglianti Leggi prescrivono a tutti gli Amministi-atori dei Luoghi 
pii del Gran-Ducato perchè diano annualmente i conti della loro 
gestione, mancava che i metodi particolarmente tracciati dalla 
Circolare dei ai. Novembre 1793. pei Monasteri delle Monache 
fossero dichiarati comuni, per quanto era possibile, ai Conventi 
e Monasteri dei Regolari maschi possidenti, i quali, al pari di tutti 
gli altri, hanno la sorte di vivere sotto rcminentc tutela di S. A. 
I. e R. Quindi, nella circostanza in specie che la ripristinazione 
degli Ordini regolari, e la consegna ad essi fatta di un patrimonio 
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tubile ba dovuto portare alla conseguenza deirnccoUo di più e 
diversi impegni, dal fedele adempimento dei quali in gran parte 
dipende la sussistenza di molti individui e di altre corporazioni, 
la prelodata I. e R. k. S. ba trovato sempre più opportuno di 
prescrivere che i Superiori tutti dei Monasteri e Conventi dei 
Regolari maschi possidenti presentino d’ora in poi In ciascun anno 
alla Segreteria del R. Diritto delle dimostrazioni indicative dcllò 
stato attivo e passivo del loro patrimonio; ferma stante in tutto 
il resto la dipendenza che nell’ economico ancora simili corpora-* 
zioni debbono avere dalla Segreteria del R. Diritto, sia per l’acquisto 
o alienazione di fondi, o per la creazione di debiti e altri simili 
oggetti. E per facilitare l’esecuzione di questa salutare misura, 
ha la prefata k. S. commesso ed approvato diversi modelli che, 
uniti ad analoghe Istruzioni state redatte nel R. Uffizio delle Re- 
visioni e Sindacati, capaci sono a indicare ad ognuno il metodo 
più facile e sicuro per la formazione di tali stati. ( Circ. i5. No- 
vembre i8i8. ) 

54. — • Dovrà esibirsi ogni anno a tutto II 3i. Decemhre alla 
Segreteria del R. Diritto, pei' parte dei Conventi di Religiosi pos- 
sidenti, e precisamente nel periodo del primo trimestre del nuovo 
successivo anno , cioè a tutto il 3i. Marzo, lo stato attivo e pas- 
sivo solamente del loro patrimonio. ( II. annesse alla Circolare 
del Segretario del R. Diritto de' i5. Novembre i8i8. Art. i. ) 

55. — Sarà tale stato formato costantemente ogni anno a 
confronto di quello era nell’epoca precedente, per mezzo di note 

0 fatture destinate a contenere il dettaglio di ciascun articolo at- 
tivo o passivo, al fine che lo predetto contenga unicamente 

1 sommi titoli, col richiamo delle note medesime per numerazione 
andante. Il modello non porta che l’indicazione dei beni stabili 
da descriversi nella nota annessavi; e cosi sara proseguito per ogni 
altro titolo interessante l’attivo ed il passivo, su di che il modello 
medesimo non ha potuto diffondersi, mancando la cognizione dei 
particolari patrimonj dei Religiosi- ( dd. Art. 1 . ) 

56. — Il termine di comparazione pel primo Stato da rimet- 
tersi per tutto II 3i. Decembre prossimo 1818., sarà quello dei 
capitali attivi e passivi conseguati e respcltivamcnte accollati col 


Digilìzed by Google 


FRA C «36 ) FRA 

contratto di assegna , stipulato da ciascun Conrento con la Com- 
missione della causa pia regolare. ( dd. Art. 3. ) 

5y. — I beni stabili saranno ralutati a comodo meramente 
di scrittura e senza pregiudizio del rero prezzo , su la proporzione 
delle loro annue rendite al netto degli aggravj, in ragione di cinque 
per cento per quelli fruttiferi; ed una ralutazione la più appros- 
simativa sarà data alla fabbrica del Convento, orti, ed annessi, 
esclusa la Chiesa e sue dipendenze; come ancora alle case padro- 
nali in campagna. ( dd. Art. 4. ) 

5R. — Di fronte a ciascun articolo attivo o passivo si faranno 
quelle annotazioni ebe sono coerenti c capaci a spiegare le cause 
positive sì degli aumenti ebe delle diminuzioni. ( dd. Art. 5 . ) 

59. — Se si verificassero degli acquisti, permute, alienazioni , 
o in qualunque altra forma dei cangiamenti su i beni stabili c 
capitali di altra specie, si enuncierà in forza di quali facoltà hanno 
avuto luogo, onde star coerenti con le disposizioni delle Leggi 
vegliunti. ( dd. Art. 6. ) 

60. — Ben s’intende che le autorizzazioni di cui si è fatta 
menzione al precedente articolo, non interessano quei capitali ed 
assegnamenti che sono relativi all’ amministrazione dei beni di cam- 
pagna, cioè bcsJLiami, utensili, cc.; mentre tali articoli sono coe- 
renti all’andamento delle aziende respettivc che restano in piena 
libertà dei Religiosi, per trattarle come meglio credano di loro 
interesse. ( dd. Art. 7. ) 

61. — Interessando di conoscere con chiarezza se gli annui 
pesi permanenti o teraporarj, accollati a ciascun Monastero coi 
contratti di assegna e consegna dei beni, ricevano annualmente 
la debita sodisfazione , dovrà formarsi c rimettersi invariabilmente 
in unione ai bilanci la nota, il coi modello con l’avvertenza die 
lo riguarda si dà annesso. ( dd. Art. 8. ) 

62. — Le responsioni attive e passive perpetue si porteranno 
nello stato pel corrispondente fondo, regolato a cinque per cento 
sull’importare delle loro annualità, quali verranno espresse in una 
colonna a contatto di quelle ebe debbono dimostrare il fondo 
predetto. ( dd. Art. 9. ) 
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63 . — Si faranno ogni anno quelle annotaxioni generali in 
unione allo stato, che saranno reputate utili per la prosperità 
delle atiende dei Monasteri dei Religiosi. ( dd. Art. io. ) 

64. — Lo stato sarà firmato dal Camarlingo e dal Superiore 
prò tempore di ciascun Convento. ( dd. Art. 11. ) 

FRAUDE MARITTIMA. V. Baratteria. 

FRODO. Occultazione di oggetti sottoposti al dazio doga- 
nale, fatta nel tempo e luogo in cui tfueslo doveva esser pa- 
gato: ed anco la ritenzione di quegli oggetti che dovrebbero 
aver sempre impresso il segno di aver pagato il dazio, e ne 
sono mancanti. 

— Regol. dogan. — ■ V. Gabelle dogan. Rapp. pcn. 

FROHBE E SCAGLIE. 

— Regol. poliz. — È proibito fare, tenere, portare, ven- 
dere, donare, prestare ec. le frombe e scaglie per tirar sassi, 
sotto pena pecuniaria, alla quale in mancanta di pagamento e 
tenuto il capo di casa o il maestro di bottega. ( L. a 5 . Ottobre 
1554. ) (a) 

FRUTTI CIVILI. V. Cambio nei rapporti non commerciali. — 
Danni e interessi. E per la liquidazione dei frutti percelti da 
beni stabili V. Regol. Prue. civ. Art. 5 go. segg. 

FRUTTO DEL denaro. Reddito e mercede che suol pagarsi 
al sovventore in ragione della quantità del denaro dato ad 
altri in uso, e del tempo per cui lo lascia in mano del debi- 
tore. (b) 

— Dritto civ. — • V. Cambio ( il contratto ) nei rapporti 
non commerciali. 

f») La pena inflitta da tpiesta Lecite era di scudi 10. d oro; e se il 
trasgressore non poteva pagar questa multa nel termine di tre giorni , veniva 
invece condannato a quindici stajfllate in pubblico. 

(b) Il credito meramente peeuniurto , e consielente in quantità , non è 
atto di sua natura a pì'odurre altri danari; e perciò i frutti che si esiges” 
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FUCECCHIO ( Terra ) Vicariato e Comunità. 

— ' 11 Vicar. è nella giurisdiz. della Ruota di Firenze , sotto- 
posto nei rapp. di poliz. direttamente alla Fresid. del BuonGov. , 
e pei giudizj d'csccuz. immobil. al Magistr. Supremo di Firenze; 
Ila la giurisd. civ. sulla Comun. di quella Tenni con la popol. di 
io,a5o. c la critn. si estende anche alle Potest. di Castelfranco di 
sotto e di Cerreto, con la popol. di 35,ooo. 

— La Comun. è nella Cam. di Firenze, Clas. 4* Circ. di S. 
Miniato; ri è la Cancelleria di 4* Clas-^la quale serre anche alla 
Cotn. di S. Croce: vi è un Uffizio di esuz. del Regis., e la Conserr. 
delle Ipot. è in Pisa: sua popol. loaSo. 

Popoli 

Fucpccliio — Gallcno — • Querce — Torre 
Di OC. — - S. Miniato. 

Massa piscatoria. 

Dioc. — ' Pescia, 

FUGA dalle Carceri, c dai pubblici Larorì. 

I. — ^ Dritto PEN. — ^ Chi fuggirà dalle carceri, per qualun- 
que causa vi sia ritenuto, seni’ aver fatto alcuna sorte di violenxa, 
sarà immune per una fuga tale da ogni pena; ma quando o da 
per se, o con l'ajuto altrui rompesse la carcere, o per fona 
usata al carceriere, o altri custodi, o esecutori accorsi, gU sortirà 
di fuggire, tanto t fuggitivi quanto i complici saranno condannati 


sero per una convenzione preambula alla dazione del capitale cadono sotto 
la special denominazione di usure, così dette ( secondo il DalTOIìo ) dal- 
/'uso dato del danaro. Per legittimare questa percezione t fuori dei termini 
di mercatura f fu immaginalo il Contratto del Cambio nundinalc , 
si è fatta parola all* articolo C4Mbio ec. V incremento del commercio , del- 
l* agricoltura , delle arti , e le miniere del metallo pare che abbian fatto 
cangiare aspetto alla cosa, e che siano sparite, o almeno attenuate le cause 
per le quali le Leggi civili e canoniche si erano determinate a proibire il 
frutto dei danaro , qualora non si fosse verificato il lucro cessante , e il 
danno emergente per la mora del debitore: si vedono infatti stipulare eomn^ 
nrmente contratti di somministrazioni di somme eoi solo titolo d’imprestUn 
fruttifeì'o , e questi incominciano u supporsi infetti da usura allora solo che , 
stipulati fra non mercanti > il frutto oltrepasta il cinque per cento. 
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nella pena della resistenza ( che può estendersi anche ai lavori 
pubblici) ( L. 3o. Novembre 1786. drt. io3. ) 

1. — Citi pui fuggirà dai pubblici lavori, segua la fuga in 
qual si sia modo, se sarà preso, dovrà incominciare a consumare 
la pena, nella quale era stato condannato, come se non ne avesse 
osservata parte alcuna; dichiarando che tutto questo s’intenda 
disposto semplicemente per la foga tanto dalle carceri che dai 
pubblici lavori, non per le offese, o altra sorte di delitto, che 
per tale occasione avessero commesso i carcerati, o i condannati 
ai pubblici lavori, o i complici nella fuga; nel qual caso subi- 
ranno ancor quella pena o quel maggior castigo ebe avrà meritato 
il loro eccesso, pel quale saranno condannati a parte. ( d. Art. 

104. ) 

3. — • È comminata la deportazione alle Galere estere a quei 
forzati dei Bagni di Toscana, che, condannati a vita o per venti 
anni, ne tentassero la fuga. { Circ. 10. Maggio 1796. ) V. anche 
Fuaxo sostituz. di pena. 4. S. 

FUGA. Debitore sospetto di fuga; V. Proced. civile Art. 
677. segg. 

FUMO, VENDITORI di fumo. Sono così chiamali coloro che 
vendono ai creduli V evento di una sentenza o di altro affare, 
ifuasichè questo dipendesse dalle loro facoltà, (a) 

FUNERALI E BRUNI. 

Sommario. 

Ordini generali relativi all' associazione dei cadaveri e 
alla pompa funebre nelle Chiese i. segg. 

Ordini relativi ai bruni g. segg. 


(») I venditori di fumo , come rei di concuseione impropria lono ogfi 
giudicati e puniti dalia Potestà economica. V. Poggi Elem. jur. ci'im. lib, a. 
c«p. 14. J 77. 
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Dichiarazioni relative al trasporto dei cadaveri, e ai di- 
ritti parrocchiali pei suffragi ^2. 

Esenzione dalle spese funerarie dei defunti poveri 45- 

48. 5i. 

I. — Volendo noi stabilire una regola generale per le pompe 
de’ funerali e bruni, ebe bene spesso sono un’occasione d'inutili 
dispendi a’ nostri sudditi, comandiamo ebe sia proibito ad ogni e 
qualunque persona di esporre, sotto qualsivoglia pretesto e titolo , 
i cadaveri nelle proprie case; di p.nrare le Chiese di rasce, d’ eri- 
gervi catafalcbi, o altre macchine funerarie. ( L. io. Ottobre 1748. 
Art. I. ) 

3. — Ai soli nobili e cittadini sari permesso di fare il fune- 
rale ed i bruni, però ncirinfrascrltla forma, cioò,cbe i cadaveri 
dei nobili s’espongano in Chiesa la mattina lino al messo giorno 
sopra una coltre distesa in terra. ( d. Art. 3. ) (a) 

3. — I nobili con dodici lumi al piò di cera bianca attorno 
al feretro, sci all’ Aitar maggiore, due agli altri, e quattro alle 
Cappelle gentilisie. ( d. Art. 3. ) 

4- ~ I cittadini con sei lumi pur di cera bianca, e quattro 
all’ Aitar maggiore, c due a quelli delle Cappelle familiari, qua- 
lora ve le abbiano. ( d. Art. 4. ) 

5. — Accordiamo a’ nobili di ornare le porte delle Chiese, 
l’Altar maggiore, e le Cappelle familiari, qualora ve le abbiano, 
e di mettere lo stemma gentilisio sopra l’Altare, o sopra il fere- 
tro. ( d. Art. 5. ) 

6 . — • Ai Cavalieri del nostro militare ordine di S. Stefano 
accordiamo la solita associasione de’ Confratri. ( d. Art. 6. ( 

7. — E agli Uflisiali delle nostre milisie gli onori militari, 
qualora siano loro dovati a forma dell’ ordinanse militaru ( d. 
Art. 7. ) 

8. — Tutti gli altri che non sono nè nobili, nè cittadini, 
a’ quali vien proibita ogni sorte di funerale e di bruno, debbono 

(a) ta esposizione dei cadaveri è proibita ( V. Csvsxtzi vMSsi ) 

e soto si permettono l' esequie , gitsnto il cadavere il Chiesa, intonso al ca- 
taletto coperto. 
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iàre associare i loro cadaveri dalla casa alla Chiesa , per le Città 
e Luoghi murati all' un’ora di notte con sole quattro torce a 
vento; per la campagna, dopo il messo giorno. ( d. j 4 rt. 8. ) 

9. — I bruni, rispetto a quelli ai quali sono permessi per 
questa nostra costitusionc, siano ristretti a’ soli primi quattro gradi 
di parentela, da contarsi secondo il gius civile. ( d. Art. 9. ) 

10. — Il marito e la moglie, il patrigno, la matrigna ed i 
figliastri , per quello che riguarda il bruno , si abbiano come di 
primo grado. ( d. Art. io. ) 

■ I. — Per gli affini si consideri il grado di cognasione che 
costituisce Taffinilà. ( d. Art. 1 1. ) 

12. — Il bruno di primo grado non duri più di sei mesi, 
per tre de’ quali gli uomini vestiranno d’abito nero di lana sensa 
bottoni; scarpe scamosciate, velo lungo al cappello, colla spada 
e fibbie di accia jo brunite. ( d. Art. 12. ) 

1 3 . — Ed ai soli nobili siano permesse le plorose sopra i 
paramani. ( d. Art. i 3 . ) 

i 4 - — Le donne pure vestiranno d’abiti neri di lana o di 
seta, coperti di velo nero, senza trine e senza gioje. ( d. Art. 14. ) 

1 5 . — Per gli altri tre mesi facciano bruno gli abiti di seta 
neri, coll’uso per le donne delle cambraje e veli bianchi, beati- 
glie, accia j, e simili ornamenti, che non sieno nel genere delle 
gioje. { d. Art. i 5 . ) 

16. — £ questo costituisca il bruno di secondo grado, che 
durerà soli tre mesi. ( d. Art. 16. ) 

17. — Pel terzo grado faccia bruno qualunque abito nero, 
o di altro colore guarnito di nero. ( d. Art. 17. ) 

18. — £ per le dame anco il drappo di seta con opera o 
tessuta, o di ricamo nero; e duri un solo mese. ( d. Art. 18. ) 

19. — < Pel quarto grado sia in libertà di portarsi o non por- 
tarsi il bruno, purché sia leggiero, e non duri più che otto giorni. 
( d. Art. 19. ) 

20. — Gli eredi universali, ancorché non siano dentro ■ 
quattro gradi considerati, 'possano portare il bruno del primo 
grado per un mese. ( d. Art. 20. ) 
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31 . — In tutti i diversi gradi di bruno si proibisce ad ogni 
persona, di qualunque grado o condizione si sia, sotto qualsivo- 
glia pretesto e titolo, d'abbrunare la famiglia, o sia a livrea o 
senza. ( d. Art. 31. ) 

33. — E gli equipaggi, nè con rasce, veli, nastri neri, e nep- 
pure con pittura o vernice nera , o con qualunque altro segno 
riferibile al bruno. ( d. Art. 33. ) 

33. — Generalmente non potrè portarsi bruno per veruno, 
benebé sia ne’ quattro gradi considerati, se muoja prima de’ 18. 
anni; eccettuando le donne che fossero gii collocate in matrimo- 
nio ed i masebi clic fossero maiitati. ( d. Art. 33. ) 

34. — Tutti quelli clic hanno l’onore di servire nelle nostre 
truppe, sodisfacciano a qualsivoglia bruno col portare un velo 
legato al braccio manco sopra il nostro Uniforme pel tempo pre- 
scritto in ciascun grado. ( d. Art. 34. ) 

3?. — Dichiariamo che colla presente costituzione ablùamo 
inteso solamente di moderare la spesa soverchia; onde sarà in li- 
bertà di ciascuno di fare o non fare il funerale ed il bruno per- 
messo; volendo solo che resti proibito il far di più di quello che 
è prescritto, e non già il meno. ( d. Art. 35 . ) 

36. — Pel quale effetto comandiamo che veruno di qualun- 
que stato o condizione, sotto qualsivoglia pretesto di Legge e 
Consuetudine, non ardisca di pretendere che i funerali debbano 
essere proporzionati allo stato o facoltà del defunto, volendo che 
sia nell’ arbitrio di chiunque di fare quel funerale che più gli 
parrà , purché non ecceda quello che vien prescritto da questa 
nostra Legge, e che quelli i quali sono in possesso di parteci- 
parne, debbano ritirare la quota delle cere che realmente sono 
servite pel funerale, e non altro; senza aver riguardo nè alla con- 
dizione, nè alle facoltà del defunto o dell’erede. ( d. Art. 36. ) 

37. — Siccome vogliamo che tutti quelli ai quali per la loro 
condizione è proibito di fare i funerali ed i bruni, abbiano l’ar- 
bitrio di farsi seppellire come si seppelliscono i poveri, benché sieno 
facoltosi; e che non possano convenirsi per verun titolo a pagare 
una somma proporzionata alle loro facoltà, com’ è a nostra no- 
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tizia essersi qualclie Tolta preteso c sostenuto il giudizio cui pre- 
testo di alcune disposizioni cd antiche consuetudini, le quali non 
vogliamo che in avvenire si attendano in tutto ciò che sieno con- 
trarie a questa nostra costituzione. ( d. Art, 07. ) 

28. — Chiunque oserà trasgredirla , sia punito colla pena di 
5 o. lino a 5 oo. scudi, da determinarsi dal Giudice, secondo le 
particolari circostanze; e questa pena spettar deve per metà al 
nostro B. Fisco, e per l’altra metà all’accusatore palese o segreto. 
( d. Art. 28. ) 

29. — Cògnitori di queste cause siano in Firenze il Tribunale 
degli Otto, e fuori i Giusdicenti de’ luoghi dove seguirà la tras- 
gressione, che dovranno spedirle colle partccipazioui solite pra- 
ticarsi. ( d. Art. 29. ) 

3 0. — Riserbandoci l’arbitrio di punire con tutto il rigore 
chiunque direttamente o indirettamente ardisca d’eludere la pre- 
sente Costituzione per tirare, sotto qualunque pretesto, un mag- 
gior profitto di quello che abbiamo stabilito, come quelli che 
in qualsivoglia Tribunale nc riceveranno l’istanza, non menoché 
gli Esecutori. { d. Art. 3 o. ) 

3 1. — I giusti reclami che ci hanno fatto pervenire molti 
Parochi del nostro Gran-Ducato sopra gli abusi pei quali vengono 
loro tolti in gran parte gli emolumenti de’ funerali, avendo richia- 
mata la nostra Sovrana attenzione per provvedere che non restino 
pregiudicati nel diritto di ricavare il loro onesto mantenimento 
dall’ altare c dal popolo a cui servono, comandiamo quanto ap- 
presso. ( Motup. 25 . Marzo 1773. in princ. ) 

32 . — Fermo stante quanto vlcn disposto sul punto della 
pompa dei funerali dalla vegliente Legge de’ 10. Ottobre 1748., 
tutti i cadaveri di qualsivoglia stato di persone si espongano in 
avvenire a’ soliti sufiragj nelle respettive Chiese parrocchiali. ( d. 
Art. I. ) 

33 . — Con questa disposizione non dovrà però intendersi 
che resti in veruna parte derogato alla pratica osservata finora 
per tutti quelli che si assoc'iano e sotterrauo dalla Confraternita 
della Misericordia della Città di Firenze, o da altre dell’istesso 
instituto stabilite nel Gran-Ducato, le quali esercitano quest’opera 
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di pioti por l’amor ili Dio, o che appartengono a Spedali, Mo- 
naitrri. Conventi, e Collegj, che esercitano i diritti parrocchiali 
sopra i rcspettivi loro malati e famiglie, ed a quei Cleri secolari 
che riconoscono per parrocchiale la loro Chiesa^ cattedrale o col- 
legiata. ( d. Art. 3. ) 

34- — Dove non è attualmente, o non sarà in avvenire co- 
struito cimitero pubblico, con obbligo d’ interrarvi i cadaveri, 
abbia ciascheduno il diritto di eleggervi la sepoltura per atti tra 
i vivi e di ultima volontà , autorizzati dalle nostre Leggi. {à.Art. 
3. ) (a) 

33. — In mancanza di elezione, quelli che hanno sepoltura 
gentilizia o familiare, o fabbricata o acquistata dal defunto in 
proprietà , dovranno essere tumulati nella loro sepoltura propria, 
ed in concorso di pià sepolture gentilizie, o familiari, o proprie, 
dovrà starsi a qualunque dichiarazione anco verbale fatta dal de- 
funto senza solennità, e in mancanza di tale dichiarazione , all’ ele- 
zione che ne faranno gli eredi o esecutori. ( d. Art. 4 . ) 

36. — £ quelli che sono privi di sepoltura gentilizia , o fa- 
miliare, o acquistata in proprio, dovranno, in mancanza di ele- 
zione legittima, tumularsi nella propria Parrocchia. ( d. Art. 5. ) 

37 . — Gli eredi o esecutori, dopo terminata in tutti i casi 
la funzione funerale nelle Chiesa parrocehiale del defunto, quando 
la tumulazione non debba seguire nella medesima, dovranno far 

La Lef^^e del 19. Luglio 1783. clte ordinò la costruzione dei Cam~ 
pisnnti a sterro uolle che tutti indistintamente , ad eccezione del solo yescooo , 
vi dovessero essere inumati. Quindi il Motuproprio del la. Aprile 1793. per* 
mise la tumulazione a sterro nelle Cappelle private , ed anco in terreni rin- 
ehiusi delle campagne. Successivamente il Motuproprio del 19. Marzo i8o3. 
la permise nelle tombe gentilizie delle Chiese ed Oratorj pubblici mediante 
una elemosina di l 5 . zecchini allo Spedale più vicino, previa la licenza del 
Giusdicente locale; e la permise pure con la elemosina di cinque zecchini 
nei Chiostri dei Conventi o nelle Sagrestie con il consenso dei Superiori 
dei locali. Finalmente le Sovrane disposizioni del ao. L.uglio 1819. vollero 
che non fosse altrimenti nella facoltà dei Giusdicenti V accordare le licenze 
di tal fatta, ma che questi, dietro le istanze dei ricorrenti , dovessero volta 
per volta umiliare le loro proposizioni al R. Trono per attenderne la suprema 
appi ovazione V. CivrisasTi « sterro. 
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trasportare il cadarere nei sepolcri gentilizi, o familiuri, o proprj, 
o in quelli come sopra eletti da ciascliedun defunto. ( d. Art. 6. ) 

38. — Tutti gli emolumenti del funerale apparterranno alla 
Chiesa parrocchiale, non ostante qualunque Legge o consuetudine 
che potesse allegarsi in contrario. ( d. Art. 7 . ) 

3g. — Nella detta Chiesa si consumeranno gli atti tutti della 
Religione e della pompa funebre che precedono la sepoltura. ( d. 
Art. 8. ) 

40. — Il trasporto del cadavere dalla Chiesa parrocchiale, 
ore sarà stato esposto e suffragato, aH’altra Chiesa o Cimitero in 
cui vorrà seppellirsi, si farà nelle Città a Luoghi murati due ore 
dopo il tramontar del Sole, e nelle campagne dopo il mezzo 
giorno; sempre però privatamente, col solo accompagnamento del 
proprio Paroco, senza lumi, e senza verun’altra ceremonia funebre 
che potesse immaginarsi, tanto nell’atto di partire dalla Chiesa 
parrocchiale, che in quello di giugnere nell’altra. ( d. Art. 9 . ) 

41 . — Tutti quelli che hanno il governo di queste Chiese o 
Cimiterj, saranno tenuti a prestarsi a tutto ciò che è necessario 
per rcsecuzione delle dette tumulazioni, senza poter pretendere 
nè percipcre veruno emolumento sotto qualsivoglia pretesto o 
titolo; cosicché gli eredi o gli esecutori, oltre la solita spesa del 
funerale, che dovrà farsi come sopra nella Parrocchia , e le spese 
necessarie pel trasporto del cadavere, secondo gli usi e regole 
consuete, non siano tenuti a verun altro aggravio. ( d. Art. io. ) 

4^. — Gli eredi e gli esecutori che in qualunque forma si 
facessero lecito di trasgredire la presente Legge, tanto per ciò 
che riguarda il funerale che il trasporto , siano condannati solidal- 
mente, a favore della Chiesa parrocchiale, nell’ importare di lutti 
gli emolumenti del funerale che doveva intieramente appartenerle : 
ed inoltre nella pena di scudi 3oo. da dividersi per metà tra l’ac- 
cusatore palese o segreto, e il respetti vo Paroco, che dovrà di- 
stribuirla ai poveri della Cura ; e quando gli eredi o esecutori 
non siano solventi, si condannino in altre pene ad arbitrio del 
Giudice. ( d. Art. ii. ) 

43 . — Cognitori di tutte le trasgressioni dipendenti da questa 
nostra Legge siano i Tribunali che esercitano giurisdizione criiiiìnale 
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nel luogu in cui siano state commesse, e i processi che Terranno 
fabbricati si risolvano con le solite partecipazioni. ( d. Art. la. ) 

iJ 4 - — E se i trasgressori saranno Ecclesiastici, il Tribunale 
die procede in causa nc informi il nostro Segretario del R. Di- 
ritto, il quale dovrA renderne conto perchè possiamo provvedervi 
come richiede la giustizia. ( d. Art. i 3 . ) 

45. — Ferma stante la libertà di fare o non fare i funerali, 
accordata dalla Legge de’ io. Ottobre 1748., devono seppcllii'si 
come poveri, e perciò essere esenti da ogni e qualunque spesa, 
tutti quelli, senza distinzione di rango, che hanno a questo elTetto 
riportata la fede di povertà dal Commissario del Quartiere ove 
abitano nella Città di Firenze, e dal respettivo Giusdicente nel 
rimanente del Gran-Ducato. ( Motup. i 3 . Agosto 1789. J i. ) 

46. — Il trasporto dei cadaveri deve farsi sempre ed in ogni 
e qualunque occasione dalla casa, o altro luogo ove esista il ca- 
davere, alla Chiesa, c da questa alla stanza mortuaria del Cani- 
posanto delle Città e Terre murate indistintamente, qualunque 
sia lo stato c condizione della persona defunta , e benché dovesse 
anco seppellirsi come povero o dopo lo spuntar del giorno, o la 
sera dopo l’un’ ora del morti. ( Art. 1. ) 

47. — I suddetti trasporti di cad.iveri si devono fare priva- 
tamente col solo accompagnamento del Curato e di quel numero 
di Fratelli della Compagnia di Carità che sono necessarj al tra- 
S)H>rto predetto, senza lumi, senza canto di sulTragj, ed in somma 
senza vcnin segno di cerimonia funebre. ( d. Art. 3 . ) (a) 

48. — Per lutti quelli ai quali non c permesso il farsi sep- 
pellire come poveri, o si faccia o no il funerale, non può, non 
ostante qualunque ordine contrario, esigersi dai Parrocbi ]>erora, 
e finochc non sarà stabilita una tariffa per le respettive Diocesi, 
una somma per l’associazione maggiore di quella ammessa per 
consuetudine nelle respettive Parrocchie, e nelle Compagnie di 


(a) Im Let^^c dei 3 o. Giugno 1790. autorizzò 1 Vescovi a rislabitire te 
antiche pratiche di culto esteriore anche nell’ associazione e trasporto dei 
cadaveri t ferma stante la proibizione di esporli e di sotterrarli in Chiesa 
e nell'abitato. 
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Carità ; somma maggiore del doppio di quella tassa di associazio- 
ne, che si esigerà dalle soppresse Compignie del Sacramento, (d. 
Art. 4. ) 

49. — Quanto si prescrive in materia di funerali dalla Legge 
dei IO. Ottobre 1748. deve osservarsi nelle occasioni di Uffizj, 
che in forma di esequie si fanno in suffragio dei respettivi de- 
funti. ( d. Art. 5. ) 

50. — Le trasgressioni al disposto dal presente Motuproprio 

devono essere soggette alle pene nei respettivi casi imposte dalla 
Legge de’ IO. Ottobre 1748- e dall’altra de’aS. Marzo 1778, nelle 
quali non siavi contrarietà col presente Motuproprio. ( /ei ) 

51. •— S. A. R. non ha potuto sentire senza sorpresa ciò che 
è accaduto dopo il Motuproprio dc’i3. Agosto ultimo in alcune 
Cure, di aver cioè i Parochi ricusato di estran'e dalla casa il ca- 
davere, se prima non restava dichiarato che il defunto fosse po- 
vero o facoltoso: lo che, oltre il palesare un’avidità del guada- 
gno, disdiccvole al loro carattere, viene a produrre l’indecenza 
di porre i parenti nella necessità di premunirsi dai Tribunali delle 
fedi opportune nel tempo che l’infermo agonizza; mossa la R. A. 
S. dui ricorsi pervenutili sopra un tal disordine, vuole che sia 
prescritto ai Parochi di non esigere simili fedi o dichiarazioni pri- 
ma dell’estrazione del cadavere dalla propria casa, potendo te- 
nersi su tale articolo in osservanza il Motuproprio predetto dopo 
la inumazione seguita. { Ciré. 7. Novembre 1789. ) 

3i. — Trovandosi nelle Città e Terre murate diverse Par- 
rocchie che si estendono anche per la campagna , è insorto il 
dubbio sull’applicazione dell’ Art. 1. della Notifìcazioiie de’i3. 
Agosto 1789. al caso dei cadaveri da trasportarsi dalle case ru- 
rali alle Chiese delle suddette Parrocchie; in rcsoluzione del quale 
S. A. R. si è degnata dichiarare che i cadaveri da dette case di 
campagna possano trasportarsi in qualunque ora, anche del gior- 
no, alle respettive Chiese curate esistenti nelle Città e Terre pre- 
dette; fermo stante però che i cadaveri dalle case poste nelle 
Città e Terre sopra dette si trasportino alla Chiesa, e tutti in- 
distintamente i cadaveri si facciano passare dalla Chiesa al Cam- 
posanto o alla stanza mortuaria al medesimo addetta nelle ore 


Digitized by Google 



FUN ( *48 ) FUR 

prescrllte dall’ allegato Art. a. , e che tutti gl’ indicati trasporti • 
siano eseguiti priratamente, sena’ alcun benché minimo segno di 
ccremonia o pompa funebre, Come yiene stabilito dalla citata No- 
tilìcasione ed altri Ordini snccessiri. ( i. aa. Gennajo 1790. ) V. 
anche CADAVERI — Campisanti — Tumulazioni. 

FUNZIOXARJ PUBBLICI. V. Impiegati Regj. 

FUNZIONI SACRE. V. Culto divino — Feste sacre. 

FUOCHI DI GIOJA c spari. 

— Regol. poliz. — ’ All’oggetto unicamente di ovviare ai 
disturbi ed agl’ inconvenienti che sogliono produrre i fuochi di 
gioja, tanto naturali, che artificiali nelle strade e piasse pubbli- 
che, resta proibito ad ogni e qualunque persona di qualsivoglia 
grado c condisione di poter tirare per le pubbliche strade o 
piasse topimatti, salterelli, e saganellc; come pure di accendere 
fuochi, di sparare arebibusi, pistole, mortalctti, masti, codette, 
ed altri simili strumenti , sotto le pene imposte respettivamente 
dalle veglianti Leggi del lySy., del di 8. Maggio 1764., a4* Aprile 
1768., e 1. Agosto 1780., ancorché simili fuochi e spari si ese- 
guissero per semplice dimostrasione di giubbilo per le provvide 
cure che si dé S. A. R. per la felicitasione dei suoi amatissimi 
Sudditi ; giacché la più sincera testimoniansa di gratitudine che il 
popolo toscano possa dare al paterno cuore della R. A. S. sarà 
l’uso costante di quella naturale dolcezza, tranquillità, e mode- 
razione, con cui il Popolo stesso sa moderare le proprie azioni. 

( JVb/. ao. Ottobre 1792. ) (a) 

FURTO. Dolosa sottrazione di una cosa mobile altrui 
fatta contro voglia del padrone per trarne lucro. 

fa) .limiti le/fgi , irbkrne emanate per la tota Città di Firenze, dietro 
la Salificazione del So. Giugno i8i4* sembra che abbiano estesa la loro in* 
lìurnza a tulio il Gran-Ducato , e specialmenie alte Città e terre murate , 
ore filà la polizia municipale non aresse debilamenle prornsto. Le pene pei 
trasgressori eonu'stono netta multa di scudi io. oltre la cattura ed arbi- 
trio. 
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FURTO SEMPLICE. Quello non accompagnato da alcuna 
circostanza aggravante , che stia a caratterizzarlo per quali- 
ficato. 

1. — Dritto pen. — Il furto semplice, che giustamente non 
si può annoverare fra i delitti capitali, ancorché magno e repli- 
cato, se non passerò il valore dì scudi cinquanta sarà punito con 
pena minore dei pubblici lavori, secondo la classazione dichiarata 
all’ Art. 55 . della presente Legge (V. PENE per delitti: appli- 
cazione ), cd avuto riguardo al minore o maggiore importare del 
medesimo dentro la somma suddetta di scudi cinquanta; ma se 
passerà detta somma , sarà sempre la pena dei pubblici lavori a 
tempo, da regolarsi, secondo l'importare del furto, dall’ infimo 
grado di anni tre fino agli anni venti: e per le donne, la corri- 
spondente pena dell' Ergastolo. ( L. 3 o. Novembre 1786. Art, 

l'V ) (n) 

2. — Il furto semplice eccedente il valore dì scudi cin- 
quanta, vogliamo cLe si punìsc<a tassativamente, quanto agli uo- 
mini, con la pena di tre anni di servizio ni pubblici lavori, c se 
arriverù a scudi cento con anni sette, se a scudi dugento con 
anni dieci; se a scudi dugento cinquanta con anni quindici, c da- 
gli scudi trecento in ogni somma , con anni venti di detto servi- 
zio ai pubblici lavori: e quanto alle donne, colla corrispondente 
pena dclTErgostolo. ( Z. 3 o. Agosto 179^. Art. 19. ) 


(r) Per tu Le^ge del 9. Settembre se il butlorc del tolto non ee- 

cedeì'u le lire 100,, e trattnoasi di primo Jiirto , si punn*a ad arbitrio del 
Giudice con pena pecuniuria, o di esilio , confino , carcere , berlina , o tratti 
di fune f secondo la qualità del furto e della persona ,* se il valore , ecce- 
dendo detta somma, non superava gli scudi 5 o., l'arbitrio si poteva esten- 
dere fino alla galera a tempo; da scudi bo, fino in loo. alla galera a tempo 
0 a vita; da detta somma fino a scudi 200, si puniva con la galera a vita , 
e l'arbitrio poteva estendersi fino alla forca; ma passando gli scutli aoo. , 
la pena doveva essere sempre di forca. La successiva Legge del i 5 . Gen- 
nufo 1744 ' oumcnlò notabilmente il rigore di queste pene fino al punto di 
vendicar Con la forca ii primo e semplice furto che oltrepassava il valore 
di scudi 100. 

Drillo Patrio Tose. T. IT, 10 
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FURTO keplicato. 

I. ■ — Dritto PEN. — Chiunque si renderà debitore di se- 
condo furto, Togliamo che per la mala consuetudine, se il ra- 
loro del tolto non an'iverà alla somma da imporre la pena dei 
])ubblici lavori, si punisca con salire alla specie di pena più gra- 
ve, prossima a quella che gli sarebbe dovuta nel caso che si trat- 
tasse di primo furto; e se il valore del tolto nel secondo furto 
giungerà alla somma che porti alla pena dei pubblici lavori, la 
circostanza di secondo furto dovrà valutarsi per accrescere d’un 
grado la stessa specie di pena, secondo la regola prescritta di 
sopra. (V. Porto semplice § z. ) Ma contro il debitore del terzo 
furto vogliamo che, quantunque l’importare del medesimo sia 
modico, si faccia luogo alla pena di tre anni di servizio ai pub- 
blici lavori: e se il valore del tolto nel terzo furto giungesse alla 
somma da poter dettare la pena dei pubblici lavori, giusta la 
regida già stabilita pel primo furto semplice o qualificato, in tal 
caso contro il debitore del terzo furto dovrà accrescersi di due 
gradi la stessa specie di pena dei pubblici lavori. ( L. 3o. Àgoito 
Art. 19 .) 

a. — Rilasciamo però al prudente arbitrio del Giudice il non 
computare nel numero, all’effetto di aggravare la pena del se- 
condo, il primo furto, che non passi il valore di lire dieci; di 
considerare i primi due furti non eccedenti il valora di lire ven- 
ticinque per un solo furto, all’effetto di procedere alla condanna 
coll.) regola del terzo furto; ed ordiniamo che all’ effetto stesso 
debbano reputarsi per un solo furto i furti commessi nel mede- 
simo giorno, o nella medesima notte, o nello spazio di venti ore. 

( ) 

3. — Bensì vogliamo che a far numero pel secondo o terzo 
furto non si tengano separati, ma si considerino unitamente, i 
furti tanto semplici quanto qualificati; e che per costituire l’im- 
portare del secondo e terzo furto non si coacervino le somme dei 
furti precedenti, e respcltivamcute posteriori al terzo. ( h-t) (a) 

l.a t/ci 9. Settemhrc 1681. rojì t/isp^ineva* ,, KssenJti tl j<- 

,1 cimdo Jurto f miu comtunnalo ( non patsundv itre 100. ) m pnut ajjlttln'u 
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4 . — S. A. I\. per render pii\ corrente al disposto delle ri- 
genti Leggi il sistema di giudicare dei Tribunali criminali in rap- 
porto al furto replicato e continuato, ba ordinato ebe ogniqual- 
volta si tratti di più e replicati forti, che per le regole di ragione 
si considerano per un sol furto, i Giudici criminali per l’applica- 
lionc della pena debbano coacervare il valore di ciasebeduno 
degli oggetti involati nei predetti replicati furti a danno del de- 
rubato o derubati , come se tali oggetti fossero stati sottratti in 
una sola volta e nel tempo medesimo, c ciò, non ostante qua- 
lunque consuetudine n pratica di giudicare in contnirio, ( Nolif, 
i\. Fehbrajo i8ai. ) 

FURTO QUXUFICATO. 

' I. — Dritto PTN. — Nei furti qualificati da scasso, scala- 
mento, o cbiave falsa, furti domestici, in quelli commessi da 
borsa joli, negli abigeati, nel peculato, e nei furti ancora ebe si 
commettessero in occasione di qualche incendio, rovina, o nau- 
fragio, basterii che il valore del tolto arrivi a scudi venticinque 
per andare alla pena dei pubblici lavori dicbiarata di sopra, cioè 
daH’infimo grado di anni tre fino „gli anni venti, e per le donne 
alla corrispondente pena dell’Ergastolo. ( L. 3o. Nwimbrc i-Ht>. 
Art. j5. ) (a) 


,, f/i corpo ad arìjilriu fino alia galera a beneplacito di S. A.i da lire 100. 
f, fino in scudi So. alla galera a beneplacito o a oita;da scudi bo. fino in 
,, 100. si estenda l* arbitrio fino alla forca; e da 100. in su sta condannato 
,, pel secondo furto precisamente alia forca. E se sarà il terzo furto , e non 
,, eccederà il vulorè di lire 100. sia condannato alla galera a beneplacito 
o a vita ; e da lire luo. fino a scudi 5 o. alla galera a vita , con C arbr 
,, trio fino alla forca ; e da scudi 5 o. in su sia condannato per detto terzo 
,, furto alla forca. ,, 

(a) La Legge de' furti del 1681. considerava commesso questo delitto 
con circostanze aggravanti , quando lo era con V uso di scale , o con rottura 
di muro f porta, finestra, tetto, o solajo , o con rottura di cassa; arma- 
dio, o simile, o con chiave falsa, con grimaldello , o altro istrumento , o 
anche quando era commesso mediante falsità di scritture , o vendendo merci 
cattive per buone. Bastava che il valore del tolto o del danno arrivasse 
alla metà delle somme stabilite pel furto semplice per incorrere nelle pene 
rcspettìi c per questo indicate. 
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— — Nei furti qualiGcati da alcuna delle cìrcostnnrc 
espresse nell' Art. yS. della Legge de’ 3 o. Novembre 1786. basterà, 
per andare alla respcttiva pena dei pubblici lavori dichiarata di 
sopra, che il valore arrivi alla metà delle somme prescritte pel 
furto semplice. { L. 3 o. /Agosto lygS. Art. 19. ) (a) 

FURTO SACRO. Quello di una cosa sacra o religiosa com- 
messo in un luogo sacro o religioso, (b) 

— Dritto pen. — Il furto propriamente saero dei vasi con- 
saerati al culto divino, commesso in Chiesa, sarà sempre consi- 
derato come furto qualificato, c perciò compreso nel disposto 
dall’Art. 75. della presente Legge. [L. 3 o. Novembre 1786. jirt. 
78. ) (c) 

FURTO DOMESTICO. 

I. — Dritto pen. — Dichiariamo clu* nella classe dei furti 
domestici debbano comprendersi tanto quelli che si commettono 
dai servitori; fattori, o altri familiari, quanto se dui ministri di 
bottega, magazzino o altri luoghi simili, ove il servizio c pratica 


( 4 ) / furti con scasso t i furti domestici per la Legf^e ilei iS. Gennujo 
I74'i* punivano con tu galera ad arbitrio se il tolto superava le tire loo.; 
e serviva che arrivasse a Scui/i *i5> per decretat'e la pena di morte. Era 
consideralo furto qualificato dalla detta Legge del lG8i. qiullo commesso 
in fortezze, corpi di guardia, palazzi e giardini di S. A. R., ed era pu- 
nito con lo Stesso rigore col quale si puniva il furto commesso in occa- 
sione di qualche incendio , rovina , o naufragio. 

(b) La data definizione appartiene al furto propriamente sacro, poiché 
quello che si commettes.xe di una cosa sacra in un luogo non sacro , e di 
Una cosa non sacra in un luogo sacro , si chiama furio iniproprlaiueutc sa- 
cro , ed appartiene alla classe dei furti semplici. 

(c) per la Legge dei furti del i68i. se il furto era commesso in luogo 
sacro , o in cosa sacra , la pena era a dirittura della forca , qualunque 
fosse il valore del tolto; se poi si trattava di cosa non snn'a , ma destinata 
o dedicata al culto divino, benché il giudice avesse l'arbitrio di decretare 
il delio supplizio , non ostante, se il valore non passava le lire So. poteva 
condannare il reo alla galera a beneplacito ; ma se passava questa somma 
tra indispensabile la condanna alla morte. 
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contlnaa diano loro comodo e facilità di rubare. ( L. i 5 . Gen- 
ita/ o 1744' ' 4 - ) (a) 

1 - — — Sono puniti per ladri domestici quei manifattori che, 
larorando a mercede , commettono in quel tempo dei furti nelle 
case e botteghe delle persone che attualmente li pagano per v.!- 
Icrsi dell’opera loro. ( Gire. i 8 . Marzo 1747. ) 

3. — Pena. — V. Furto qualificato. 

FURTO VIOLENTO. 

I. — Dritto PEN. — Il furto commesso in qualsivoglia 
luogo con violenza, e a mano armata, sarà punito come segue: 
se l’aggressore avrà fatto uso di arme da fuoco, con averla sgril- 
lettata o esplosa per offendere la persona o persone assalite , 
tuttoché niuno sia rimasto offeso , o se avrà ferito con arme da 
punta o da taglio, o cagionata offesa con altro qualunque istru- 
mcnto atto ad offendere , sarà punito con la pena di morte sulla 
forca, da eseguirsi sul luogo del commesso delitto, o in altro 
luogo a quello prossimo. Se gli aggressori saranno in più, basterà 
por incorrere nella detta pena che uno soltanto di essi sia ar- 
mato o provveduto d’ istrumento atto ad offendere, c che nc 
abbia fatto uso nei modi sopra espressi. ( L, zi. Giugno 1816. 
Ari. i. ) 

a. — " Pel furto commesso con violenza, ma senz’armi o altro 
istrumento atto ad offendere, o senz’ averne fatto uso come so- 
pra , se sarà stato eseguito in riunione dì due o più persone , 
sarà applicata la pena dei pubblici lavori a vita ; e se la violenza 
sarà stata usata da una sola persona, avrà luogo la pena dei pub- 
blici lavori per anni trenta. ( d. ziri. 2. ) 

3 . — L’attentato nei casi previsti all’ Art. i. sarà punito coi 


(•) La Legi>e più volte citala del iG 8 i. puniva i furti ilnmrtlici con 
la ftalcra a tempo o a vita ^ ad arbitrio , se il valore del tolto in una sola 
volta superava le lire 100. ,* ma se arrivava a scudi a 5 ., la pena era di 
forca; c se vi fosse stato scasso, bastava per applicar le pene suddette che 
il valore del furto arrivasse alla meta delle indicate somme. 
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jJiilil>lici lavori per anni Imita; c negli altri contemplati airArl. 
a., colla pena medesima per anni quindici. ( d. Art. 3. ) 

4. — Vi sani attentato tutte le volte ebe avrà avuto luogo 
un incominciamento di aggressione violenta all’aperta campagna 
o alla casa, per commettere il furto, e die non sarà stato con- 
sumato per causa indipendente dalla volontà del reo.(d. Art. 

5 . — Coloro die ricetteranno rei di simili delitti , c gli effetti 
provenienti dai medesimi, saranno puniti coi pubblici lavori dai 
tre ai cinque anni. La sola repcriiionc presso di essi di tali per- 
sone o robe, formerà contro, di loro la prcsuniione di delitto, cd 
incomberà agi'imputati il provare die ignoravano la qualità delle 
persone, e la provenienia delle robe furtive. E qualora resultasse 
dal processo il concerto fra il ricettatore c il delinquente o de- 
linquenti, anteriore ai commesso delitto, la pena sarà, nel caso 
previsto all’ Art. 1., dei pubblici lavori a vita, e negli altri con- 
templati all’ Art. 2., del pubblici lavori per lo stesso tempo in 
quello respettivamente determinato. ( d. Art. 5 . ) 

6. — ! condannati ai pubblici lavori per un tempo maggiore 
di anni cinque, saranno applicati ai lavori delle saline e delle 
miniere dell'Isola dcirElba,e a quello dei Puntoni per l’escava- 
zione dei Porti del Gran-Ducato. Porteranno tutti un cartello 
esprimente il titolo del respettivo loro delitto. I condannati ai 
pubblici lavori a vita avranno l’anello tondo e una doppia ca- 
tena, i piedi nudi, e l’abito di colore e taglio diverso da quello 
degli altri forzati. La disciplina interna sarà prescritta da un Re- 
golamento a parte. { d. Art. G. ) 

7. — Ferrai stanti gli Ordini già veglianti per la ricerca e 
arresto di simili delinquenti, incariebiamo i Vicarj Regj del Gran- 
Ducato ad eccitare lo zelo delle guardie urbane, e quelle gene- 
ralmente dei proprictarj e contadini , insinuando loro di accorrere 
contro i facinorosi e malviventi clic si mostrassero sulle strade o 
in altri punti delle rcspcttive giurisdizioni, per sorprenderli ed 
arrestarli e consegnarli in braccio della Giustizia punitricc ; fa- 
cendo loro sentire che non resteranno senza premio tutti quelli 
die, mossi da lodevole interesse pel pubblico bene, arresteranno 
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o procureranno, mediante le notizie, somminislratf, rarreslo di 
alcun reo di crassazione o di furti violenti. ( d. Art. 5 o. ) (a) 

— PaoCED. CRIM. — V- Processo crim. 

FURTO IN STATO alieno. Contrettazione. 

— Dritto pen. — Clii atra rubato in Stato alieno, e con- 
tretterA il furto nello Stato di S. A. R., non essendo suddito della 
medesima per origine o domicilio, sia punito ad arbitrio, da po- 
tersi estendere, secondo la qualità del fatto e delle persone, fìno 
alla medesima pena ebe meriterebbe se fosse stato commes.so 
nello Stato di S. A. R. senza circostanze aggravanti, esclusa la 
pena della morte naturale: ed essendo il contrettantc suddito 
per origine o domicilio, sia punito come se avesse rubato nello 
Stato predetto con le medesime circostanze; con l’ arbitrio però 
al Giudice di poter recedere con causa dal rigore della detta 
pena ordinaria. ( L. g. Settembre i6Si. Art. i6. ) 

FURTO DI bestiame. V. Abigeato. 

FURTO DI danaro pubblico o Prìncipe. V. PCCIILATO. 
FURTO. Complicità*. 

I. — " Dritto PEK. — Cbl sarà complice del furto sciontr- 
mente da principio) con consiglio o ajuto coopcralÌTO) sia con- 
dannato come se Tayesse egli medesimo commesso con tutte le 
circostaDKc delle quali avrà avuto notìzia* ( L, 9. Settembre 1681. 
Art. II.) 

(a) Prima della Le^^e del, 1816., se la %fiolenZa non eccedeva i ter- 
mini di semplice rapina o di semplice concussione , e il valore del tolto 
passava le Lire 5 o., doveva punirsi con anni 10. di servizio ai pubblici 
lavori: ma se era commessa in via pubblica, e con offesa della parte vio- 
lentata, benché senz*armi, e se il valore del tolto arrivava alle lire 10., 
la pena era di anni i 5 « di detto servizio: se poi la violenza veniva com^ 
messa con arme o con tjualeivoglia istrumento alto ad offendere , si puntva 
senza riguardo al valore del tolto con la pena dei pubblici lavori a vita. 

( L. 3 o. Agosto I7 »j 5. Art. ao. ) 
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3. >— — I compratori di roba rubata siano condannati com? 
se essi medesimi avessero commesso il furto, mentre non giusti- 
fiebino o non diuno certo e reperibile alla giustizia 1’ autore , per 
poterne far riscontro; e non possano, mancando, scusarsi col 
pretesto della buona fede. ( d. Art. 12. ) 

3 . . — — Qualunque detentore di roba rubata, nncorcbè sia 
di buona fede, sopravvenendogli la notizia ebe sia furtiva, dovrà 
quanto prima depositarla nel Tribunale criminale del luogo dove 
l’avrà ricevuta, o del luogo dove sarà stato commesso il furto , 
sotto pena deH’arbitrio , da potersi estendere, secondo le circo- 
stanze, (ino alla pena stessa ebe meriterebbe pel furto di detta 
roba, se esso medesimo senza circostanze aggravanti l’avesse 
commesso. ( d. Art. d. ) 

4. — Quello ebe si dice dei compratori intendiamo ebe si 
osservi ancora contro quelli ebe ricevono roba rubata in pegno , 
o con altro titolo o coperta, dolosamente. (Z. i 5 . Gennajo 1744 - 
Art. iG. ) (a) 

FURTO IMPROPRIO. V. Truffa — Amministrazione frau- 
data — Espilazione di eredità — Ritrovamento di mobili o 
semoventi. 

FURTO. Estremi per la prova in genere. 

1. — Preesistenza del toi.to — Per la prova della pre- 
esistenza delle cose rubate basti il deposto giurato dal derubato, 
o d’altri di sua casa o famiglia, con la verisimilitudine però, se- 
condo il discreto arbitrio del Giudice, ebe il derubato avesse la 
roba o denaro asserto, e tanto più concorrendovi la buona fama 
del derubato o altro amminicolo ad arbitrio del Giudice. ( L. g. 
Settembre 1681. Art. 10. ) 

2. — Valore del furto — Circa la prova del valore del 

(*) Una Circolare del 1. Ottobre 1771* proibì che si ricettassero nelle 
Canoniche f Conventi , Chiese 1 Oratorj , e simili luoghi , merci di contrab- 
bando . e cose furtive g consit/erando ciò un abuso scandaloso , una pro- 
fanazione dei luoghi sacri , una trasgressione delle Leggi canoniche e 
civili. 
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furto, acciò questa circostanza non porti dilazione alla procedu- 
ra, c diflicoltà nella decisione della causa, proTato il furto, la 
stima del Talore dev’essere rimessa in tutto c per tutto nel di- 
screto arbitrio del Giudice, il quale possa credere al deposto giu- 
rato del medesimo derubato, o arbitrare da per se, secondo la 
nota e descrizione delle cose rubate, la verisimile loro valuta, e 
tanto essendo le cose presenti e in potere della giustizia , quanto 
lontane e consunte; salva al reo la facoltà di provare pii preci- 
samente il loro valore. { d. ^rt. ii. ) 

FURTO. Sostituzione di pena, (a) 

I. “ Le pene di esilio e di confino, quanto ai furti, sono 
abolite. ( L. in. Giugno 1816. ) 

1. — All’esilio vicn sostituita la carcere; al confino, la re- 
clusione nella casa di lavori forzati. La carcere sarà ragguagliata 
a quattro mesi per ciascun anno di esilio; non ostante, la car- 
cere non potrà eccedere un anno. La reclusione sarà ragguagliata 
a otto mesi per ciascun anno di confino a Grosseto, a mesi sei 
per ciascun anno di confino nella Provìncia inferiore di Siena, e 
a mesi quattro per ciascun anno dì confino a Volterra. ( Ivi ) 

3. — Questa sostituzione di pena con le stesse proporzioni 
sì osserverà anche pei già condannati all’ esìlio o al confino per 
furti, nel caso ebe per giudizio da introdursi, o anebe attual- 
mente pendente, debbano da oggi innanzi essere nuovamente con- 
dannati come inosservanti alla detta pena di confino. ( Ivi ) 

4 . — Chi fuggirà dalle carceri nelle quali fosse ritenuto per 
espiarvi la pena come reo di furto, o dalla casa di reclusione, 
se si tratterà semplicemente di fuga e sarà ripreso, dovrà inco- 


(a) Fu tostiluita la carcere al confino e alt' esilio sul fondamento che 
V esperienza aveva diisiostrato che le pene di esilio dal Ficariato , e di 
confino , quando si applicavano ai rei di furto , non servivano al pubblico 
esempio f nè riducevano simili delinquenti nella impotenza di nuocere ; ma 
anzi molti di essi, rendendosi inosservanti alle pene stesse f e menando una 
vita vagabonda e latitante f si abituavano a vivere delle altrui sostanze. 
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mincuire a consaiiiare la pena stessa nella quale era stato con- 
dannato, come se non ne avesse Consumata parte alcuna. {Ivi) 
5 . — Ma se la fuga sari qualificata da rottura o da resisten- 
za , oppure da offese a cbi voleva impedirla , o da altra sorte di 
delitto, che per tale occasione avessero [commesso i carcerati o 
condannati alla reclusione , basterà questo solo perchè 1 primi 
debbano essere condannati alla reclusione in casa di lavori forza- 
ti , e i secondi ai pubblici lavori per cgual tempo; salvo di ap- 
plicar loro quella pena o quel maggior gastigo che avrà meritato 
il loro eccesso, e che non potrà mai essere al di sotto di dette 
pene di reclusione o di pubblici lavori , per quel maggiore o mi- 
nor tempo ebe sarà creduto giusto. ( Ivi ) 

FUTA. Dogana di frontiera di 3. classe nel Dipartimento do- 
ganale di Firenze, dipendente dalla Dogana di Pietramala. 


G 


GABELLE DOGANALI. Regolamenti generali, (a) 


(a) Per rentiere più facile il ritrovamento delle molte disposi%iont re- 
lative a questa branca amministrativa anche a coloro che non vi sono 
specialmente addetti , ma che d* altronde possono desiderare di conoscerle , 
abbiamo divisa la materia in 9. sezioni t distinguendo i rapporti generali , 
quelli «/‘introduzione, quelli «/'estrazione, quelli di passo 0 transito, 
quelli «/'introduzione nelle Citta gabellabili, quelli generali di tariifa , 
quelli deile Spedizioni condizionate , quelli delle penali , e quelli delle 
tare legali» 


Digitized by Google 


GAB 


( ) 


GAB 


Sommario. 

Approvazione delle operazioni eseguite per correggere e 
rendere più semplici le Tariffe e i Regol. i. a. 3 . 

Gabelle a peso, e loro tare 4 - 

Cautele da prendersi dai compratori di mercanzie fore- 
stiere nei luoghi prossimi al Confine 5 . 

Sincerità di dichiarazione da farsi nel prendere le Bul- 
lette e i Manifesti i 3 . 

Franchigia ed esenzione di gabelle in alcuni trasporti 8. 
i6. 17. 

Accompagnature non escludenti il frodo 7. 

Trasporti attraversando Stati esteri 8. 

Trasporti per la via di mare 9. 

Provenienze da territorj di promiscua giurisdizione io. 

Discretezza e facilità in favore dei viandanti e passcg- 
gieri forestieri 11. 

Esclusione del fido nei pagamenti la. 

Gabella non dovuta per le mercanzie deperite ivi. 

Patente da tenersi dai ministri riscuotitori e dagli esecu- 
tori 14. 

Inammissibilità di prove che non siano di fatto i 5 . 

Accompagnature i8. 

Spedizioni di mercanzie da sfogarsi intieramente in una 
volta sola 19. 

i. — — L' augustissimo NOSTRO Genitore, avendo preso In 
considerazione l’antico complicato sistema delle Gabelle toscane, 
erede convelli nte di stabilire sopra questo importante oggetto 
con l’Editto del di 3 o. Agosto 1781. un nuovo Regolamento, con 
cui, soppresse tutte le Dog.nne intermedie del Gran-Ducato, e 
Gssatone al confine quel numero ch’era necessario, fu determi- 
nata una gabella unica, proporzionata a quell’ aggravio di cui una 
saggia economia politica dimostrava es.ser suscettibili i respettivi 
generi e mercanzie, per procurare all’ industria nazionale quell.! 
liberti che tanto contribuisce ad incoraggirla. 
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La paterna sollecitudine della M. S. non tralasciò mai di 
porre in seguito quei ripari ch’esigeva la vastità di un tale siste- 
ma, sempre nella pratica soggetto a qualche inconveniente; ma 
chiamata al governo dei suoi Regni prima del compimento di un’ 
operazione tanto interessante la prosperità pubblica, questa cura 
essendo trapassata in Noi, dopo matura discussione, e dopo aver 
fatte eseguire diverse operazioni dirette a correggere, c rendere 
più semplici le tarlfTe e 1 regolamenti veglianti per le gabelle, 
siamo venuti nella determinazione di approvare, come pel pre- 
sente Editto approviamo: — La Tariffa generale delle gabelle 
toscane, corretta e ridotta tanto pel numero delle tassazioni, 
quanto per la somma delle gabelle: — Le quattro Tariffe delle 
gabelle da esigersi nelle Dogane e alle porte delle Città di Firen- 
ze, Siena, Pisa e Pistoja, ancor queste corrette e ridotte in cor- 
rispondenza della Tariffa generale. — Il Regolamento e Tariffa 
per le tare da accordarsi alle mercanzie nell’ esigerne le gabelle; 
— La Nota delle mercanzie c generi da ammettersi al benefizio 
delle spedizioni condizionate: — E la Notificazione che sarà pub- 
blicala d:il Magistrato Supremo, la quale vogliamo che si abbia 
come interamente sostituita a quella del soppresso Tribunale 
delle Regalie in data de’Si. Agosto 1781. [Editto i8- Ottobre 

m'- ) 

3. — Per dare esecuzione alle sovrane disposizioni contenute 
nell’Editto de’ 18. Ottobre 1791., e per assicurare con giustizia 
r esazione delle gabelle , il Magistrato supremo pubblica il se- 
guente Regolam. , che si dovrà da chiunque osservare dall’epoca 
del I. Dccembre 1791. in poi, (issata nel precitato Editto. Non 
avrà in conseguenza più vigore la Notificazione del soppresso 
Tribunale delle Regalie e RR. Possessioni dei 3 i. Agosto 1781., 
a cui resterà totalmente sostituita la presente: e dovranno inten- 
dersi aboliti tutti gli Ordini posteriori in quelle parti che fos- 
sero contrarie a ciò che, a tenore del sopracitato Editto, sarà 
disposto in appresso. ( N^ot. ig. Ottobre 1791. Art. i. ) 

3. — Parimente dall’epoca suddetta in avvenire si dovrà os- 
servare da chiunque per regola nel pagamento delle gabelle di 
iulruduzìonc , di estrazione, c di transito pel Territorio riunito 
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quantA vicn disposto nella tariffa generale; e per riiitroduaione 
nelle Città di Firenze, Siena, Pisa e Pistoja quanto ricn deter- 
minato rcspcttiramente nelle tariffe particolari per dette Città. E 
a tale effetto tutte le tariffe suddette, approvate col surriferito 
Editto, e conformi ai loro esemplari autentici, riposti nella Re- 
gia Segreteria di Finanze e nell’ Archivio delle Riformagioui , sa- 
ranno trasmesse in stampa insieme col presente Regolamento alla 
Cancelleria del Magistrato Supremo, e del Tribunale Supremo di 
Giustizia della Città di Firenze, e in tutti i Tribunali e Dogane 
del Gran-Ducato, perchè siano rese ostensibili a chiunque ne farà 
ricerca. ( d. Art. a. ) 

4- — De mercanzie per le quali nelle tariffe sono tassate le 
gabelle sul peso, si dovranno gabellare a peso lordo, o a peso 
netto, o con le tare secondo le distinzioni e regole fis.sate nel 
particolare Regolamento delle tare. ( V. Gab. DOG. tare legali ), 
che sarà unito alla tariffa generale, e per tutti i liquidi, la ga- 
bt^lla dei quali è fissata nelle suddette tariffe in ragione di bari- 
le, dovrà questo considerarsi del peso di libbre i 33 . e un terzo 
al netto, salvo che per l’olio e per la morchia, da considerarsi 
del peso di libbre 88., parimente al netto. ( d. Art. •jS. ) 

5 . — Chi nei luoghi prossimi al confine del Territorio riu- 
nito , c situati dentro gli spazj nei quali gli Esecutori potranno 
chiedere la bulletta o altro recapito di Dogana ai conduttori di 
mercanzie a forma del presente Regolamento, comprerà mercan- 
zio forestiere per trasportarle verso l’ interno del Territorio riu- 
nito, dovrà prima di porsi con esse in cammino denunziarle alla 
Dogana prossima, e prenderne dal Doganiere un manifesto, nel 
quale sarà espressa la qualità e quantità di dette mercanzie, cd 
il termine ad effettuarne il trasporto negli spazj suddetti; ma il 
Doganiere non potrà accordare il manifesto che sopra , se non gli 
verrà esibita la bulletta comprovante il seguito pagamento della 
gabella per dette mercanzie, la qual bulletta sarà citata nel ma- 
nifesto da farsi gratis, e verrà altresì opportunamente attergala 
della dichiarazione dell’esito dato, in tutto o in parte, alle mer- 
canzie indicate nella medesima. ( d. Art. 76. ) 
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G. — Lo gabelle di minore importanza di un soldo per cia- 
scun trasporto non si riscuoteranno alle Dogane di confine, e pa- 
rimente non si riscuoteranno alle porte delle Città di Firenze , 
Siena, Pisa u Pistoja le gabelle cbe importeranno meno di sei da- 
nari per ciascun trasporto di qualunque genere o mercanzia , alla 
riserva del latte, siero, ricotte, raveggiuoli, ed altri simili latti- 
cini freschi, i quali potranno introdursi nelle suddette Città di 
Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja senza pagamento alcuno, quando 
siano in quantità tale che la loro gabella per simile introduzione 
importi meno di una crazia per ciascun trasporto ; in conseguenza 
di che si lasceranno liberamente passare dalle Dogane e dalle 
porte le mercanzie, le gabelle delle quali saranno dentro l sud- 
«lolti limiti respctti vameiite , c ì conduttori non avranno obbligo 
di presentarle, nè di denunziarle, nè, di prenderne la spedizione: 
e ristessa esenzione si farà godere per gl’infrascritti generi che 
da una persona sola si porteranno in dosso fino dal luogo ove 
sono nati o fabbricati, per introdurli in alcuna delle quattro pre- 
nominate Città, cioè: Fieno — Paglia — Legna da ardere — 
F,i In- da rodere per le bestie — Vasi di terra cotta senza inve- 
triare. ( d. Art. 77. ) 

7. — Le accompagnature stale prese alle porte o alle Do- 
gane delle Città principali dai proprietarj o conduttori delle mer- 
canzie nei casi contemplali nel presente Regoianicnlo, non sa- 
ranno eflicaci ad escludere la pretensione del frodo che fosse 
promossa da qualunque esecutore sopra le dette mercanzie. ( d. 
Art. 78. ) 

8 . — Il trasporto di generi e mercanzie da un luogo all’ al- 
tro del Territorio riunito con attraversare lo Stato estero , sarà 
ssiggello al pagamento delle gabelle tanto di estrazione che d’in- 
troduzione, e soltanto resteranno eccettuati da questa generai 
disposizione: 1. Il breve tratto di Mortano nella Romagna pel 
comodo dei trasporti che fanno gli abitanti di S. Piero in Bagno, 
e respettivamente quelli di Santa Sofia c di Goleata: 1. il passag- 
gio pel Laigo di Bientina delle mercanzie nostrali e forestiere pro- 
vi'iiienli dal Territorio riunito, c che per mezzo delle Dogane 
delle Cateratte di Bientina c dell' Altopascio respetlivamenlc , si 
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Torranno far passare nel Territorio medesimo , ed il passaggi» pr! 
Lago saddetto, limitato unicamente ai generi e mercanzie nostra- 
li , qualora debba segaire per mezzo di alcuna dell’altre Dogane 
situate sul Lago medesimo; con dichiarazione però che in tutti i 
surriferiti casi dovrà esser preso dal conduttore della mercanzia 
l’opportuno manifesto alla Dogana di egresso, secondo lo regole 
e cautele prescritte per tal sorta di spedizione, e coll’obbligo di 
comparire alla Dogana d’ingresso nel termine discreto che dal 
Doganiere verrà assegnato sul manifesto medesimo, {d. Art. 79. ) 

9. — Solamente i generi e le mercanzie nostrali potranno 
esser trasportate per la via di mare d.i un luogo all’altro com- 
preso nel Territorio riunito, senza pagamento di gabi-lla , con 
l’obbligo del manifesto, come vien dichiarato nel precedente ar- 
ticolo; e potranno inoltre trasportarsi come sopra le mercanzie 
forestiere soggette al bollo, purché siano non solo munite del 
medesimo in prova del seguito pagamento di gabella, ma ancora 
accompagnate in questo caso dal manifesto suddetto; le mercan- 
zie perù spedite alla Dogana della Porta a Pisa di Livorno po- 
tranno sempre esser trasportate ncH’interno del Territorio riunito 
per la via di mare e di Bocca d’Arno, mentre siano accompa- 
gnate dalle opportune spedizioni prese a detta Dogana. ( d. 
Ari. 80. ) 

10. — . I generi e mercanzie che procederanno dai Territorj 
o Acque di promiscua giurisdizione con Stati esteri , dovranno 
considerarsi, a tutti gli «'(Tetti voluti dalla presente Legge, come 
procedenti di fuori del Territorio riunito; ed un’istessa conside- 
razione si dovrà avere, viceversa , quando si vomì estrarre generi 
e mercanzie dal Territorio riunito suddetto; salvo quanto vien 
disposto nella tariffa generale rispetto al pesce del Lago di Bien- 
tina. ( d. Art. 81. ) 

1 1. — Per usar tutta la maggior discretezza e facilità a fa- 
vore dei viandanti c passeggieri forestieri quanto alle robe che 
portano seco nei loro bauli, casse, o altri recipienti, si dichiara 
che per tali robe, benché non presentate o denunziate alle Do- 
gane di confine, o alle porte delle Città gabellabili, non avrà 
mai luogo la pretensione del frodo, ma sarà peso degli Esecu- 
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tori di visitare i bauli ed altri recipienti suddetti, e di far pa- 
(;are per dette robe le dorate gabelle; ma trorandosi nelle car- 
rozze, calessi, o altri simili legni nascondigli o recipienti insoliti, 
i riandanti e passeggieri suddetti saranno obbligati, prima di ol- 
trepassare respetlivamente I termini costituenti il debito della 
gabella, di manifestare ai Doganieri delle Dogane di confine, o 
ni Ministri delle porte delle prenominate Città le mercanzie con- 
tenute in detti nascondigli, e di pagare le dovute gabelle, sotto 
le pene, mancando, ebe verranno imposte in appresso per le 
mercanzie trasportate nei precitati nascondigli, e non manifestate 
alle Dogane di confine, o alle porte delle Città gabellabili. ( d. 
j4rt. Sa. ) 

ij. — Tutte le gabelle dovranno esser pagate con moneta 
eorrente in Toscana nelle mani dei Camarlinghi a tale oggetto 
autorizzati, dei Cassieri delle porte, e dei Doganieri, o di altri 
legittimi riscuolitori , senza che alcuno possa pretenderne il fido 
o diminuzi<inc, ancovchc le mercanzie fossero patite o scadenti ; 
e solamente non sarà dovuta gabella alcuna sopra le mercanzie 
totalmente deperite nel trasporto alla Dogana principale , o nel 
tempo del deposito in detta Dogana, qualora in ambedue i sud- 
detti casi siano riconosciute e provale tali per mezzo dei mini- 
stri della Dogana avanti il Direttore della medesima. ( d. Art, 
84 . ) 

i3. — I proprietarj ed i conduttori delle mercanzie -saranno 
obbligati, nel prendere i manifesti e le bullette alle Dogane, di 
indicare per la verità il loro nome e cognome e la loro patria. 

( d. Art. 85. ) 

i4- — I Ministri deputati all’ Amministrazione c riscossione 
delle gabelle, c gli esecutori destinati particolarmente ad invigi- 
lare che non siano commesse fraudi, o altre trasgressioni pregiu- 
dieiali alle gabelle medesime, dovranno per notizia e sicurezza 
del Pubblico esser muniti di formale patente, che dichiari l’im- 
piego a cui ciascun di loro sia stato eletto, da darsi detta patente 
dall' Amministrazione generale delle RR. Rendite, e da registrarsi 
gratis nella Cincellcria del Magistrato .Supremo della Città di Fi- 
renze. ( d. Art. 86. ) 
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1 5 . — Tanto in giudizio che fuori di esso, non potranno 
ammettersi in difesa di quanto fosse stato operato contro il di- 
sposto nel presente Regolamento, se non che prove di fatto re- 
sultanti dai libri o recapiti delle Dogane, esclusa qualunque altra 
prova che si volesse portare in linea di equipollente. ( d. Art. 89. ) 

16. » Saranno esenti dalle gabelle gli abiti, vesti, e arnesi 
di dosso usati, che si trasporteranno per servizio delle persone 
che viaggiano, come pure gli arnesi ed istrumenti d’ogni specie 
usati, di servizio parimente delle persone che viaggiano, purché 
siano adattati alle occorrenze del viaggio, e resjiettivamente cor- 
rispondenti alle arti esercitate da tali persone. ( Tari/. 1791. Art. 
Abiti. ) 

17. — 1 piccoli trasporti del latte, del siero, e di lutti i lat- 
ticinj freschi, non ostante quanto si dispone nell’ Art. 77. della 
Legge de’ 19. Ottobre 1791., non saranno ammessi alle porte delle 
quattro Citi:» gabellabili ad altra franchigia che a quella, di cui 
godono gli altri piccoli trasporti di qualunque genere e mercanzia ; 
c tutti indistintamente dal giorno della pubblicazione dei presenti 
Ordini dovranno essere esenti dalla gabella, qualora importi minor 
somma di denari sei per ogni trasporto; derogando in questa parte 
a qualunque altra disposizione in contrario. ( L. 8. Marzo i 8 o 3 . ) 

18. La Tassa delle accompagnature delle mercanzie e Ije- 

stiami da una porta all’altra della Città di Firenze è ripristinata 
a soldi 14. Quella simile della Città di Pisa è aumentata fino a 
soldi 4. per ciascuna accompagnatura, t proibito in tempo di notte 
di gabellare i generi e mercanzie alle porte di dette Città di Fi- 
renze e di Pisa, e di transitare con esse con accompagnatura; 
restando permesso soltanto ai viandanti e passeggieri in vettura 
o in posta di pagare la gabella d’introduzione, stabilita per dette 
Città per l’iraporUre di lire tre, c per simil somma clùedcre 
l’accompagnatura da porta a porta. ( /ei ) V. DOGANIERI cc. J 6. 

,g. Fermo stante il dritto ai proprietarj o spedizionieri 

delle merci di procurarsi quel numero di spedizioni che parrà loro 
più conveniente, ciascuna spedizione dovrà essere sfogata intiera- 
mente e in una sola volta, mediante la simultanea esibizione, nel 

Dritto Patrio Tose. Tom. IF . 1 1 
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(crminc prcsUibililo, di tutte le merci in essa contemplatele non 
iillrimenti. ( Not. 6. Aprile i833. ) 

GABELLE DOGANALI. Rapporti d’ I ntroduzione. 
Sommario. 

Debito di gabella , quando contratto, e strade permesse i. a. 

Pagamento di gabella, ove fatto, ed ove giustificabile 3. 
4 . 5. 6. 

Spazio dalla Dogana di confine verso l'interno del Ter- 
ritorio riunito, in cui deve aversi la giustificazione 
di avere adempito alle cautele doganali 6 . 7 . 

Presentazione , dichiarazione , visita, e peso da farsi alle 
Dogane di confine, e termine pel trasporto 8 . 9 . io. la. 

Spedizioni con manifesto per le Dogane principali ii, segg. 

Misure da tenersi, giunte che siano le mercanzie alle Città 
gabellabili i5. 16 . 

Deposito permesso delle mercanzie nelle Dogane principali ; 
e destinazione che a quelle può esser data dai pro- 
prietarj 17 . segg. a 4 - 

Riscontro e veduta delle mercanzie alle Dogane principali 
nell'atto del pagamento delle gabelle, ai. a 4 - 

Mercanzie pervenute alle Città gabellabili , ma destinate 
per fuori di esse. ai. aa. a3. 

Disposizioni speciali in ordine ad alcuni generi forestieri , 
e ad alcune manifatture nostrali a5. a 6 . zq. 

Mercanzie sottoposte al bollo 4- a 8 . segg. 

Sistema da tenersi pel pagamento della gabella delle mer- 
canzie, allorché questa deve basarsi sulla stima 3o. 

Bolli nuovi da apporsi agli scampoli 34- 

Ritenzione dei tagli o scampoli senza bollo 35. 

Libera ritenzione e circolazione delle merci bollate 36. 

Inattendibilità dei bolli nelle mercanzie comparse di fuori 
del Territorio riunito Zq. 
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I. — Il debito della gabella d’introduzione s’ intenderil con- 
tratto subito ebe i generi e mercanzie saranno di fuori dei Ter- 
ritorio riunito introdotte dentro la linea del confine; ma non ostante, 
i conduttori di detti generi e mercanzie non verranno molestati 
pel pagamento della gabella, sintantoché le mercanzie saranno 
nelle strade permesse come appresso in atto di trasportarsi dal 
confine alla prima Dogana. ( Not. 19. Ottóbre 1791. ) 

1. — Le strade permesse praticarsi dai conduttori di generi 
e mercanzie per giungere come sopra dal confine del Territorio 
riunito alla prima Dogana, dorranno esser solamente quelle de- 
scritte nella TarilTa unita alla presente Notificazione, e con essa 
pubblicata; (a) ed in conseguenza non potrà alcuno introdurre di 
fuori del Territorio riunito nel Territorio medesimo generi c mer- 
canzie per stradelli, viottoli, o strade che non siano descritte 
come sopra, quantunque si pretendesse che conducessero alla 
Dogana di confine; e non sarà parimente permesso ai conduttori 
suddetti di prevalersi sul lido del mare, o sulle sponde del fiumi, 
laghi, e paduli, di altri scali per approdare con )>astimcnti, e j>er 
discaricare mercanzie, fuori di quelli custoditi da una Dogana, 
ed espressi nella tabella. ( d. /irt. 7. ) 

3. — • Il pagamento della gabella d’introduzione nel Territo- 
rio riunito potrà farsi o alla Dogala di confine, o ad una delle 
quattro Dogane principali di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja, a 
forma delle respettive tariffe pubblicate con la presente Notifica- 
zione e secondo la destinazione delle merci. { d. Àrt. 8. ) 

4. — ' La gabella d’introduzione per le mercanzie che saranno 
sottoposte al bollo come appresso, dovrà pagarsi alle Dogane di 
confine di prima classe, o alle surriferite quattro Dogane princi- 
pali, e non mai alle dogane di confine di seconda e di terza 
classe. ( d. Àrt. 9.) 

5. — Non poU~à pagarsi parimenti alla Dogana di confine di 
qualunque classe la gabella d’introduzione nel territorio riunito 


(a) Do/m ta piMtieazioiu drlta preunte essendo srgiiilt dei citili- 

linimenti nette Dogane di conjlne , V atlutde circoscrizione è posta con ordine 
alfabetico alla caratteristica Docihe di cosfise. 
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per le mercuiizie destinate a rimanere nelle soprannominate quattro 
CittA, la qual ga1)ella dorrà esser sempre pagata alle porte, o alle 
Dogane di detta CittA, a forma delle respettiye tariffe, salvo clic 
per le mercanzie soggette al bollo, le quali, come in seguito verrà 
<lisposto, potranno gabellarsi alle Dogane di prima classe, anco 
nel caso die siano destinate a rimanere nelle dette quattro Citta. 
( d. Art. IO. ) 

6 . — Per l’elfetto die appresso, resta assegnato all Intorno 
di ciasdieduna Dogana di confine verso l’interno del Territorio 
riunito uno spazio, il quale, come viene diebiarato nella tabella, 
si estenderà fino alla distanza di tre miglia dalla respettiva Do- 
gana, o fino a quei confini reali, die sono specialmente nominati 
nella taliella medesima. In questi spazj pertanto le mercanzie pro- 
venienti di fuori del Territorio riunito dovranno essere accompa- 
gnate, neU'atto del trasporto, dal riscontro dell effettuato paga- 
mento di galiclla alla Dogana del confine, o da altro recapito 
preso alla medesima. E qualunque Esecutore potrà , dentro i sud- 
detti spazj, richiedere ai conduttori di dette mercanzie i recapiti 
di Dogana per procedere al riscontro di esse; e i detti condut- 
tori dovranno non solo esibire i recapiti, e permettere il riscontro 
dello mercanzie, ma dovranno ancora prestar l’opera loro, perchè 
venga eseguito. ( d. Art. ii.) 

7 . — E siccome tra alcuni degli spazj assegnati a ciascuna 
Dogana, rimarrà Intermedia e non compresa in essi qualche parte 
del Territorio riunito prossimamente al confine, si dispone perciò 
che in quei luoghi che resteranno esclusi come sopra dagli spazj 
assegnati alle Dogane, sussista l’obbligo ai conduttori delle mer- 
canzie di esibire le spedizioni della Dogana alle ricerche degli 
Esecutori dentro la distanza di miglia cinipe dalla linea del con- 
fine del Territorio riunito verso l’ interno del territorio medesimo. 
( d. Art. la. ) 

8 . — Pervenuti che siano i generi e mercanzie alla Dogana 
di confine, cliiunque ne sia il conduttore, dovrà presentarle al 
Doganiere o riscuotitorc della gabella, dichiarando se voglia pagare 
ivi la gabella d' introduzione nel Territorio riunito, o si vvero con- 
durre i detti generi e mercanzie ad una delle Dogane principali. 
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g. — Quando il conduttore dichiarerà di volere introdurre 
assolutamente i generi e mercanzie per rimanere nel Territorio 
riunito, e pagare la gabella alla Dogana di confine, sarà proce- 
duto alla visita e peso dei generi e mercanzie suddette, e prima 
che il conduttore medesimo parta con esse dalla Dogana, dovrà 
pagarne la gabella d’introduzione, fissata nella tarilTa generale, 
nelle mani del Doganiere, o di altro legittimo riscuotitorc. ( d. 
Àrt. 14. ) 

10. — Dovrà altresì il conduttore suddetto farsi consegnare 
dal Doganiere o riscuotitore delle gabelle la bulletta, ossia rice- 
vuta dell’ effettuato pagamento di gabella; nella qual bulletta, 
oltre la dichiarazione della qualità c quantità delle mercanzie ga- 
bellate, verrà dal detto Doganiere indicato il termine pel trasporto 
delle dette mercanzie nella distanza prescritta dalla tabella sud- 
detta, ed il conduttore medesimo sarà obbligato ad avere cifeU 
tuato il trasporto delle mercanzie nella distanza sopraccennata 
nel termine stato ad esso assegnato. ( d. Art. i 5 . ) 

11. — Se poi I generi c mercanzie presentate alla Dogana 
di confine si vorranno spedire per una delle Dogane principali 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja, per ivi esser gabellate per 
dette Città o pel Territorio riunito , o sivvero per esser destinate 
col benefizio della gabella di passo per fuori del Territorio me- 
desimo, potranno i conduttori domandare al Doganiere uno o piu 
manifesti per detti generi e mercanzie, e il Doganiere sarà obbli- 
gato di accordare simili spedizioni a detti conduttori, purché siano 
visitati e pesati i colli come nel caso di doverne pagare la gabella, 
e che inoltre, per assicurare la loro identifica comparsa alla Do- 
gana principale, siano usate sopra i detti colli le precauzioni dei 
bolli, marebj, ed altro, a forma di quanto sarà creduto oppor- 
tuno dal Doganiere medesimo. ( d. Art. 16. ) 

11. — Sarà inoltre dal Doganiere assegnato nei manifesti un 
discreto termine ad avere i conduttori eseguito il trasporto delle 
mercanzie alla Dogana principale indicata nei manifesti medesimi, 
e i conduttori suddetti dovranno, nel termine stato loro come 
sopra assegnato, comparire colle inercaiizie alla delta Dogana 
principale. ( d. Art. 17. ) 
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i 3 . — Tali manifesti non dovranno essere accordati dal Dt>- 
ganii're se non clic a persone cognite e reperibili in Toscana, c 
qualoni un conduttore di generi e mercanzie non abbia i dctii 
requisiti, polrA supplire a sodisfaiione del Doganiere, o con idonea 
mallevadoria, o col deposito dcH’importiire della gabella d’intro- 
duzione, da restituirsi a detto conduttore nella Dogana principale 
seguita die sia la comparsa del manifesto e della mercanzìa alla 
Dogana medesima. ( d. / 4 rt. i8. ) 

i 4 - — Non ostante quanto vicn disposto di sopra aH’art. i6. 

( S II. ) relativamente alla visita e peso dei colli di mercanzie che 
si vorranno spedire con manifesto per una Dogana principale, 
potr:\ il Doganiere della Dogana di confìnc accordare un sìmile 
manifesto per qualche collo di mercanzia clic venga denunziata 
sotto nome speeiale o generico, non tassato nelle tariffe; purché 
ciò segna a piena di lui sodisfazione , non tanto in rapporto alla 
sperimentata esattezza e idoneità del conduttore, quanto alla si- 
cura condizione del collo, ed alle maggiori cautele che dovranno 
apporsi al medesimo; con dichiarazione però che il Doganiere sud- 
detto sarà tenuto del proprio, in difetto del principale debitore, 
al pagamento delle gabelle penali imposte come appresso per la 
non seguita comparsa della mercanzia c del manifesto alla Dogana. 

( d. Art. 19. ) 

1 5 . — Pervenuti che siano i generi e mercanzie muniti dei 
manifesti di una Dogana di conRne alta porta di una delle quattro 
Città gabellabili, saranno fatti accompagnare alla Dogana dopo 
essere stato verificato dagli Esecutori della porla il numero dei 
colli corrispondente a quello espresso nel manifesti; e qualora la 
riscossione della gabella dei generi e mercanzie pervenute alla 
porta come sopra, possa, o debba farsi olla porta medesima, se- 
condo le limitazioni dei generi c dei casi espresse nelle note unite 
alle tariffe respettive di ciascuna Città, i conduttori ne paghe- 
ranno la gabella, a forma della tariffa , al Cassiere di detta porta, 
previo il riscontro della qualità e quantità dei generi e mercanzie 
indicate nei manifesti. { d. Art. 20.) 

16. — Seguito il discarico alla Dogana principale dei colli 
di generi e mercanzie ivi giunte con manifesti della Dogana di 
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confine, c coll’accompngnatura dalla porta della Città , le guardie 
della dotta Dogana principale faranno le loro osservazioni per 
riconoscere, alla presenza del conduttore, non tanto se il numero 
dei colli e se il poso di essi corrispondono a ciò clic sarà espresso 
nei manifesti, quanto ancora se la condizionatura dei culli mede- 
simi, o le cautele dei bolli ec. stati apposti alia Dogana di con- 
iine, abbiano nel viaggio sofferta alterazione u mancanza; c se si 
tratterà di colli di seta soda, di bozzoli di seta non sfarfallali, 
di cuoja crude vaccine e bufaiine, e di pelli crude di bestiame 
pecorino o caprino, di lana greggia, c di cenci da far carta o da 
concime, oltre la recognizionc della qualità espressa nei manifesti, 
non si dovrà per alcun titolo omettere di verificare la quantità 
precisa di tali generi col peso effettivo. ( d. j 4 rt. 11. ) V. Cenxi 
— CuoJAMi — Lana — Pellami — Seta. 

17. — ' Mediante la descrizione seguita ai libri di una delle 
quattro Dogane principali dei generi e mercanzie forestiere in 
esse pervenute con manifesti delle Dogane di confine, potranno 
i detti generi e mercanzie ritenersi in deposito nelle dette Dogane 
principali senza alcun pagamento di gabella, e senza che i pro- 
prictar) o conduttori siano obbligati di dare alle medesime un 
determinato destino per introduzione o per passo per gl’infra- 
scritti tempi , cioè ; Quelle comparse nel primo semestre di ciascun 
anno fino a tutto il mese di Giugno dell’ anno successivo, c quello 
venute nel secondo semestre, fino a tutto Deceinbre parimente 
dell’anno successivo; c dui'ante questo deposito, sarà permesso 
ai proprietarj, o ad altri per loro, di aprire i colli delle mer- 
canzie o per condizionarle, o per ridurle in colli minori o mag- 
giori, o per altre occorrenze; e ciò sempre con previa licenza dei 
respcttivi Direttori. ( d. j 4 rt. li. ) 

18. — L’istesso benefizio del deposito come sopra sarà ac- 
cordato, nelle Dogane principali, ai generi e mercanzie state spe- 
dite alla porta della Città con manifesto per la Dogana, a’ termini 
delle note unite alle respettive tariffe per le quattro Città galiel- 
labili , c delle quali mercanzie sia seguita la descrizione ai libri 
della Dogana medesima. ( d. / 4 rt. i 3 . ) 
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19. — Per le tnercanile esistenti nelle dette Dogane princi- 
pali ul giorno in cui principierà ad aycre effetto il presente Re- 
golamento, dovrà computarsi il tempo del godimento del deposito 
dal giorno In cui, secondo i registri delle Dogane medesime, ap- 
parirà che siano state in esse introdotte. ( d. Art. a4- ) 

IO. — Le mercanzie forestiere delle quali si tratta nell’ art. 
11, (5 17. ) potranno, durante il tempo del deposito, essere spe- 
dite con manifesti per un’altra Dogana principale, osservate le 
regole prescritte agli art. 16. 17. ( SS "• ) per accordare simili 

spedizioni. { d. Art. a5. ) 

21. — Allorché i proprietarj delle mercanzie esistenti in una 
delle Dogane piincipali, o altri per essi, vorranno pagare la ga- 
bella d'introduzione, dovrà farsi l’opportuno riscontro e formale 
veduta di dette mercanzie; e seguito il pagamento della gabella 
o secondo la tariffa particolare della respettiva Città, si potranno 
queste levare dalla Dogana liberamente, munite della bulletta; 
e solamente nel caso che le mercanzie forestiere destinate per 
fuori della respettiva Città siano di quelle che, per rimanere in 
essa, sono sottoposte ad una gabella maggiore, verranno accom- 
pagnate dalla Dogana fuori della porta della Città. ( d. Art. 16. ) 

22. — All’istcssa accompagnatura verranno obbligate le mer- 
canzie forestiere e nostrali, pervenute come sopra dal Territorio 
riunito alla Dogana principale con manifesto della porta della 
Città, qualora i proprietarj di esse vogliano con altro manifesto 
riportarle fuori della stessa Città dentro il Territorio medesimo, 
ovvero quando le abbiano destinate per fuori del Territorio sud- 
detto, e che con previo riscontro e formai veduta ne abbiano pa- 
gate la gabella di estrazione, e ricevuta l’opportuna bulletta. ( d. 
Art. 27. ) 

23. — Tutte le surriferite spedizioni per le mercanzie accom- 
pagnate dalla Dogana fuori della porta della Città, dovranno 
essere presentate ai ministri di detta porta , affinchè siano copiate 
ai libri a ciò destinati, e siano fatte a tergo delle medesime le 
opportune dichiarazioni della seguita estrazione dalla Città. ( d. 
Art. 28. ) 


Digitized by Google 



GAB ( '73 ) CAB 

— Spirati i termini assegnati di sopra per ritenere le 
mercanzie in deposito nelle Dogane principali, sar:\ dovuto per 
dette mercanzie il pagamento della gabella d’introduzione a forma 
delle rcspettive tariffe; e se questo non verrà effettuato nel ter- 
mine di mesi due, sarà dovuta la gabella medesima d'introdu- 
zione col quarto più di essa, con prolungarsi il tempo del depo- 
sito per altri quattro mesi: avranno però i proprietarj la facoltà 
di spedire tali mercanzie cosi sottoposte alla gabella d’introdu- 
zione in buon giorno, o col quarto più, per fuori del Territorio 
riunito, c trattandosi ebe dette mercanzie fossero di quelle esenti 
dalla gabella d’introduzione per rimanere in una delle quattro 
Città gabellabili, non si ammetterà tale esenzione, ma dovrà re- 
golarsi per le medesime la gabella a stima, come si dispone nelle 
respettive tarilTe di dette Città per le mercanzie ebe non sono in 
esse comprese nò esplicitamente, nè implicitamente; e se mai, 
nel corso dei suddetti quattro mesi, le mercanzie non saranno 
state levate dalla Dogana, si considereranno come derelitte, e si 
procederà alla vendita di esse per mezzo del pubblico incanto, 
per restituirsene il ritratto, defalcata la gabella e quarto più di 
essa , a chi giustificherà di esserne il vero proprietario. ( d. Art. 19. ) 
a 5 . — Quantunque siano esenti dalla gabella d’introduzione 
nel Territorio riunito, a forma della tariffa generale, gli appresso 
generi forestieri, cioè: i Bozzoli di seta non sfarfallati, la Lana 
greggia, le Cuoja crude vaccine e bufaline, e i Cenci da far carta 
o da concime, dovranno non ostante essere introdotti nel Terri- 
torio suddetto per gli scali e strade permesse c notate nella Tabella 
sopracitata, restando dichiaratamente proibito a chiunque d’intro- 
darli pel fosso del Calambrone, o per scali e strade non permesse, 
nè notate come sopra; saranno inoltre i conduttori di detti generi 
obbligati a presentarli alla Dogana di confine, e volendoli desti- 
nare per rimanere nel Territorio riunito, dovranno prendere alla 
detta Dogana un manifesto con assegnazione di termine ad averne 
eseguito il trasporto nelle distanze, nelle quali possono essere ri- 
chieste dagli Esecutori le spedizioni che accompagnano le mer- 
canzie; e qualora i detti conduttori vorranno spedire i prenominati 
generi col destino per una delle quattro Dogane principali, sarà 
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loro accordato il manifesto per la Dogana principale indicata, 
osservate le regole e cautele dei bolli ec. per tali spedizioni; gli 
abitanti perù del Territorio riunito nei luoglii prossimi al confine 
dtd medesimo, o nei luoghi situati dentro i termini assegnati per 
rcsihizionc delle bullette e recapiti di Dogana alle richieste degli 
Esecutori, potranno liberamente trasportare ncU’interno del Ter- 
ritorio suddetto il loro raccolto di Bozzoli di seta, di Lana greg- 
gia, di Cuoja crude vaccine e bufatine, restando insieme in loro 
facoltà il prendere per maggior cautela un manifesto per detti 
generi alla Dogana prossima, che il Doganiere in tal caso dovrà, 
senza spesa alcuna , loro accordare. ( d. Art. 3 o. ) V. i vocaboli 
citati al 5 16. 

i6. — Subito che gli appresso generi forestieri, cioè: i Boz- 
zoli di seta non sfarfallati, la Seta soda, la Lana greggia, le 
Cuoja crude vaccine e bufalinc, le Pelli crude di bestiame pe- 
corino o caprino, c i Cenci da far carta, o da concime, saranno 
stati destinati in una Dogana di confine, o in una Dogana prin- 
cipale per rimanere nel Territorio riunito, dovranno considerarsi 
a tutti gli effetti come se fossero nostrali, e perciò non potranno 
più cstrarsi dal Territorio medesimo. { d. Art. 3 i. ) Vedi come 
sopra. 

27. — I generi e manifatture che compariranno di fuori del 
Tcmtorio riunito si reputeranno per forestiere, ancorché si asse- 
rissero nostrali, c saranno perciò sottoposte alle medesime dispo- 
sizioni c cautele come le forestiere. Potranno soltanto ammettersi 
nelle quattro Dogane principali, e nella Dogana di Livorno, alla 
rccogiiizionc di manifatture nostrali i Cappelli di paglia, le Pan- 
nine, le Telerie, i Tessuti composti, i Drappi di seta, di filatic- 
cio, c di (ilaticcio c seta, esclusivamente da ogni altro tessuto o 
manifattura; e restando indubitatamente provata avanti i Diret- 
tori delle rc.spettive Dogane la loro identifica fabbricazione nel 
Territorio riunito, secondo la perizia fatta dai Veditori c Ministri 
delle suddette Dogane, sarà dovuta per dette Pannine, Telerie, 
e Drappi di seta la gabella d'introduzione prescritta per dette 
manifatture nostrali dalia tariffa per la Città di Firenze ; e pei 
Cappelli di paglia non sarà dovuta galiella alcuna. ( d. Art. 3 a.J 
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a8. — Dovendosi ai termini delle disposizioni riportate nella 
tariffi), gabellare nelle Dogane principali le seguenti mercanzie 
forestiere; cioè: le Telerie, le Pannine, i Sottigliumi, i Tessuti 
composti, i Drappi di seta, o di (llaticcio, o di filaticcio c seta, 
i Veli di seta, c il Cuojo concio da suolo, verranno in conse- 
guenza spedite tali mercanzie alle Dogane di confine coi dovuti 
manifesti per una delle Dogane principali, osservate sempre le 
regole e cautele prescritte in simili spedizioni. ( d. Art. Sg. ) 

29. — E siccome viene accordata la facoltà di gabellare , 
per introduzione nel Territorio riunito, le suddette mercanzie 
forestiere sottoposte al bollo anco alle Dogane di prima classe 
situate al confine del Territorio riunito, cosi si dichiara che ciò 
potrà aver luogo soltanto per quelle di dette mercanzie , che 
pcrveiTanno per le strade permesse direttamente di fuori del 
Territorio riunito alla Dogana come sopra autorizzata, o che vi 
saranno indirizzate con manifesti dell’ altre Dogane di confine 
prossime alla medesima. ( d. Art. 40. ) 

3 0. — Allorché i mercanti spedizionieri o proprictarj vor- 
ranno spedire c gabellare per introduzione nelle Dogane come 
sopra autorizzate le loro Telerie, Pannine, Sottigliumi e Tessuti 
composti forestieri, o gli Abiti, Vesti, Arnesi e Lavori fatti con 
detti generi, la gabella dei quali è imposta dalla Tariffa sulla 
stima del loro valore, saranno obbligati a dare in scritto ai Mi- 
nistri della Dogana la nota e denunzia della quantità , qualità , e 
valore di dette mercanzie, con assegnare a ciascuna pezza o ta- 
glio il respettivo prezzo, ovvero con comprenderlo in una somma 
solamente, sempre che siano generi sottoposti ad una stessa ga- 
bella, e nel caso che questa sia differente, dovrà essere presen- 
tata ai Ministri suddetti una nota e denunzia per le Pannine , 
distinta da quella per le Telerie. ( d. Art. 4 > - ) 

3 1. — Venendo dai Ministri della Dogana ammessa la stima 
data in scritto come sopra nella denunzia, sarà pagata la ga- 
bella per le Telerie, Pannine ec. a forma della tariffa, ed in se- 
guito sarà contrassegnata ciascuna pezza, o taglio nelle due estre- 
mità con bolli di piombo, e se sarà di questi ancora apposto un 
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mnggior numero, quando venga cià ricliicsto per sicurezza, e 
per comodo dei trasporti e della rendita a minuto. ( d. j4rt. fyx. ) 

3a. — Per dar luogo ad un discreto esame nel caso di 
duhbio , per parte dei Ministri della Dogana , sopra la stima 
data dai mercanti nella denunzia per le Telerie, Pannine ec. da 
gabellarsi, avranno detti Ministri il termine di ventiquattr’ ore a 
dichiararsi soddisfatti o non soddisfatti della stima denunziata , e, 
durante il detto termine, le Telerie , Pannine ec. si terranno cu- 
stodite sotto due chiavi, una delle quali da ritenersi dalla Do- 
gana, e l’altra dal mercante , il quale però dovrà permettere nel 
predetto o altro mnggior termine che i Ministri tornino per una 
volta almeno nel luogo ove saranno chiuse le Telerie, Pannine 
ec. ad esaminarne e riconoscerne la qualità, prima di determi- 
narsi per l’approvazione o disapprovazione della denunzia. ( d. 
Àrt. 43 . ) V. S 38. 

33. ^ Non essendo dai Ministri della Dogana creduta giu- 
sta la stima delle Telerie, Pannine oc. date come sopra, avranno 
la facoltà di ritenerle per proprio conto, pagandone immediata- 
mente al mercante l’importare, secondo la di lui denunzia, col- 
l’aggiunta di una sesta parte di più; e tali Pannine, Telerie ec. 
così trattenute dorranno essere in seguito vendute al pubblico 
incanto, per interesse dei ministri che avranno proceduto all’ar- 
resto. ( d. Art. 44- ) 

34 . — Nelle Dogane autorizzate a spedire e bollare le Tele- 
rie, pannine ec. si apporranno gratis nuovi bolli ai tagli o scam- 
poli che si vorranno staccare dalle pezze o tagli già bollati, 
purché questi sì presentino alle dette Dogane prima di separarne 
le porzioni da essere contrabbollate. ( d. Art. 45. ) 

35. — Per comodo delle contrattazioni minute in qualunque 
parte del Territorio riunito, e per maggior sicurezza nei traspor- 
ti, a benefizio specialmente degli abitanti nella campagna , chiun- 
que potrà liberamente trasportare e ritenere senza bollo un taglio 
non maggiore di braccia sei andanti di qualunque specie di Te- 
lerie forestiere, e due tagli o semplici di Pannine, sottigliumi o 
tessuti forestieri composti, compresi nella tassazione della gabella 
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a stima, purché siano di dirersii sj>ecic fra di loro, c non mag- 
giori di braccia sette quadre per ciascheduno; con dichiarazione 
peraltro che di questa facilità non potranno godere gli scampoli 
dentro la preaccennata misura nè per rintroduzionc nella Città 
di Firenze , Siena , Pisa , e Pistoja , ne quando siano trovati in 
atto di provenire di fuori del Teiritorio riunito, né finalmente 
quando venisse giustificato nelle debite forme che pei suddetti 
scampoli non fosse stata pagata la gabella d’introduzione. ( d. 
Art. 46. ) V. Tagli o Scampoli di mercanzie. 

36 . — Le Telerie, le Pannine, i Sottigliumi, i Tessuti com- 
posti, i Drappi di seta, di filaticcio, di filaticcio e seta, i veli 
di seta, e gli abiti, vesti, arnesi e lavori fatti con detti generi, 
od il cuojo concio da suolo di qualità forestiera, subito che sa- 
ranno gabellati per introduzione e bollati nelle Dogane a ciò 
autorizzate, potranno, mediante i bolli apposti, non solo rite- 
nersi liberamente in qualunque luogo, ma trasportarsi pel Terri- 
torio riunito cd introdursi ancora nelle quattro Città, alle porte 
delle quali si riscuotono le gabelle. ( d. Art. 47. ) 

37. — Comparendo di fuori del Territorio riunito le mer- 
canzie sopraccitate in apparenza di aver già pagata la gabella di 
introduzione e di essere state bollate, non si attenderanno i bulli 
dei quali fossero munite, e dovranno reputarsi come se ne fos- 
sero affatto mancanti, non tanto per l’oggetto della gabella , 
quanto per la pretensione del frodo che a’ termini del presente 
Regolamento potesse aver luogo. ( d. Art. 48. ) 

38 . — S. A. I. e R. avendo riconosciuto che col pratico 

esercizio della facoltà conferita ni Ministri delle Dogane di arre- 
stare e ritenere per proprio conto le telerie, pannine ec. nel caso 
di bassa denunzia, non è compatibile l’ osservanza della condi- 
zione ai medesimi ingiunta dalla Legge de’ 19. Ottobre 1791. ne- 
gli Art. 43. 44 - (SS effettuare l’immediato pagamento 

del valore denunziato, quando si tratta di arresti che vengono 
eseguiti alle Dogane di confine, ove non esiste una cassa costan- 
temente alta a sussidiare i detti Ministri pei pagamenti correla- 
tivi; e volendo I’ I. c R. A. S. provvedere che, senza offesa del 
privalo interesse del proprietario delle merci , la delta facoltà 
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csscnzialincnlc preordinata a garantire dalla frode i dritti della 
R. Finanza non rimanga inutile e senza effetto, ha nella sua 
reale saviezza creduto conveniente di comandare che , fermo 
stante anche in avvenire a carieo dei Ministri delle Dogane 
l'esatto adempimento di tutte le altre formalità e condizioni 
prescritte dalla Regge de’ 19. Ottobre 1791., all'effetto che i 
medesimi possano arrestare e ritenere efficacemente per conto 
proprio lo telerie, pannine cc. presentate alla gabellazione , per 
ciò che riguarda l’ obbligo di dover pagare immediatamente la 
valuta denunziata di dette merci, dovrà nei casi futuri, rispetto 
però ni soli arresti che saranno eseguiti alle Dogane di confine , 
ove non esista una cassa costantemente idonea a far fronte a 
tali pagamenti, aversi detto obbligo come sodisfatto j>er parte 
del Ministro arrestante, non solamente coll'attuale numerazione 
del danaro effettivo, ma ben’ anche colla consegna di un man- 
d.ito sopra la Dogana più vicina che abbia la detta cassa, rila- 
sciato a favore del proprietario delle merci arrestate, ed equiva- 
lente al valore delle medesime a forma della denunzia, coll' au- 
mento di quella piccola spesa che può essere calcolata necessaria 
per realizzare il detto mandato; derogando 1 ' I. e R. A. S. in 
questa parte, e per detti casi soltanto , al disposto de’ precitati 
Art. 43. 44 - della Legge de’ 19. Ottobre i79i., quali in tutto il 
resto, ed in ogni altro caso, vuole che siano mantenuti nel loro 
pieno vigore ed osservanza. ( Not. 14. Maggio i 83 i. ) 


GABELLE DOGANALI. Rapporti di estrazione. 

I. — Regoi.. pel dazio. — Sebbene il debito della galKlla 
di estrazione per le mercanzie che si trasportano fuori did Ter- 
ritorio riunito si contragga nel passaggio delle medesime oltre la 
linea del Territorio suddetto, dovranno non ostante i conduttori 
procedere al pagamento della gabella per dette mercanzie prima 
clic abbiano passato la Dogana del confine. ( Not. 19. Ottobre 
1791. yirt. 49. ) 

i‘ • — • — Cbinnquc trasporterà mercanzie daH’intbrno del 
Territorio riunito verso il coiilinc dì esso per istrado traverse, e 
non conducenti alla Dogana, s’ intenderà che abbia defraudata 
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la gabella di estrazione, e sia incorso nella pena imposta come 
appresso. ( V. Gab. doG. rapp. pen. ), subitocHè si sarà inoltrato 
colle dette mercanzie nella distanza di un miglio al confine me- 
desimo per la strada che avrà intrapresa. ( d. j4rt. So. ) 

— — I proprietarj ° conduttori potranno gabellare le 
mercanzie destinate per fuori del Territorio riunito o ad una 
delle quattro Dogane principali, o alla Dogana di confine, con 
obbligo, nel primo caso, di presentare le mercanzie accompa- 
gnate dalle bullette alla detta Dogana di confine, acciò sia fatto 
il conveniente riscontro, e nel secondo caso di presentare come 
sopri le dette mercanzie, afiìncbé, verificata la qualità e quan- 
tità di esse, ne venga immediatamente pagata nelle mani del 
Doganiere o altro legittimo riscuotitore la dovuta gabella di 
estrazione, e sia consegnata a’detti proprietarj o conduttori la 
opportuna bulletta. ( d. Art. Si.) 

4- Colle sopra espresse disposizioni non resterà tolta 

agli abitanti del Territorio riunito, nei luoghi o case poste al di 
là della Dogana verso il confine del Territorio suddetto, la fa- 
coltà ebe hanno, come compresi ncll’istesso Territorio, di tra- 
sportare liberamente dall’ interno alle loro caso quei generi che 
saranno corrispondenti al proprio consumo e servizio, benché sot- 
toposti nella Tariffa generale alla gabella di estrazione dal Terri- 
trio riunito. ( d. Art. 53 . ) 

5 . — Permissione e respettiva proibizione di estrazione. 
— V. Cenci — Cuoja crude — Lana — Legna e carbone — 
Monumenti — Pellami — Seta, (a) 


fa) /Vigevano nel 1804. in T'oscana le Leggi annonarie clic in tlerogu 
elei Regolamenti doganali del 1791. proibivano la estrazione dal Territorio 
riunito dei generi frumentarj , e di non pochi altri articoli appartenenti 
esll Annona , quando un Motuproprio dei 3 o. Aprile di quell* anno , non mai 
pubblicato colle stampe, ne permise la estrazione col pagamento di una 
diversa denominazione di dazio. Ripristinato l* attuai Governo Toscano , 
ritornò in vita insiem con le altre Leggi la primiera permissione col me- 
desimo dazio; ma nel 4 > Luglio del 1818. con ordine manoscritto della 
Segreteria di Finanze fu dichiarato che, abolite le tasse fissate col Motu- 
proprio del 3 o. Aprile i 8 i 4 *, venisse richiamato alla sua primiera osser- 
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GABELLE DOGANALI. Rapp. di passo o transito. ' 

. 

S O .M M A R I O. 

.» 

Pagamento quando dovuto i. 

Spedizioni di passo come accordato a. 5 . 

Visita e formale veduta delle mercanzie. 3 . 

Cautele da potersi apporre ai colli 4 * 

Gabella delle mercanzie spedite sotto nome generico 6. 

ylssegnazione di termine al transito delle mercanzie q. 

/Iccompagnature alla porta, e riscontro da farvisi 8. 

Operazioni da farsi , pervenute le mercanzie alla Dogana 
di confine 9. 

Gabella pagabile alle Dogane di confine per le mercan- 
zie non soggette al bollo provenienti di fuori 1 1. 

Strade permesse battersi per giugnere alla Dogana di 
confine la. i 3 . 

Dogana di confine cui deve esser fatta la presentazio- 
ne 14. I 

Specialità d’ordini quanto ad alcuni generi a. 10. 

Ore determinate pel riscontro e verificazione t 5 . 

I. — Tutte le mercaniie pervenute di fuori del T<'iritorio 
riunito, e che saranno state spedite alla Dogana di confine con 
manifesti per una delle quattro Dogane principali , potranno es- 
sere destinate per fuori del Territorio medesimo, cd i mercanti 
spedizionieri, o proprietarj, pagheranno in tal caso per dette 
mercanzie la gabella di passo a forma della tariffa generale, pur- 
ché peraltro i conduttori si obblighino di presentarle ad una delle 
Dogane di prima o di seconda classe situate al confine ; ineutre 

vanza quanto ai grani, farine, ed altri generi frumentari , il disposto 
dalla 7 'ariffd generale del 1791., cioè che per la loro estrazione dal Ter- 
ritorio riunito non ti dovesse pagare gabella alciuia. E nel la. Maggio 
i8aa. emanò altra Legge permissiva della libera estrazione senz* alcun da- 
zio delle altre grascie, cioè Olio d’ oliva , Lardo strutto , Salami di qua- 
lunque specie , Lardoni e Mezzi-dorsi, Bestiame grosso. Bestiame minsuo 
caprino e pecorino. Bestiame porcino, e Sego lavorato. 
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Del caso di dorerie presentai-e ad una Dogana che non sia delle 
sopraccennate due classi, i detti mercanti proprietarj e spedizio- 
nieri saranno tenuti a pagare per dette mercanzie, in rece della 
gabella di passo, la gabella d’introduzione prescritto per dette 
mercanzìe dalla tariffa generale medesima. ( Not. 19 . Ottobre 
1791. 54. ) 

3 . — Saranno accordate simili spedizioni di passo sopra la 
denunzia dei mercanti spedizionieri o proprietarj, sempre che non 
si tratti di porzione di cullo di qualunque genere di mercanzia ; 
OTvero di colli di Seta soda , di Bozzoli di seta non sfarfallati , 
di Cuoja crude Taccine o bufalinc, di Pelli crude di bestiame 
pecorino o caprino, di Lana greggia, e di Cenci bianchi da far 
carta o da concime ; nei quali casi le spedizioni suddette dovranno 
farsi con precedente formai veduta. ( d. Art. 55. ) (a) 

3. — Dovrà farsi egualmente la visita e formai veduta per 
quei culli di mercanzie; la condizionatura dei quali apparisse in 
qualche modo alterata, o si trovassero i medesimi mancanti delle 
cautele e bolli apposti alla Dogana del cunrine, ed indicati nei 
manifesti. ( d. Art. 56. ) 

4- — A sudisfazione dei ministri e delle guardie delle D.i- 
gane principali, saranno obbligati i proprietarj o conduttori delle 
mercanzie destinate per passo, di apporre ai colli delle medesime 
tutte quelle cautele che potranno prevenire raitcraziune fraudo- 
lenta di detti colli. ( d. Art. 57 . ) 

5. — Le spedizioni col benefizio della gabella di passo do- 
vranno essere accordate, nelle Dogane principali, solamente a 
persone cognite e reperibili nel Gran-Ducato, e qualora simili 
spedizioni fossero rìcbieste da persone non conosciute, o non re- 
peribili come sopra, potranno essere accordate anco a queste, 
subito che abbiano cautelata la Dogana con idonea mallevaduria. 


fa) Jn ordine a tjiifttì tiessi f^enfri , essendo segniti do/to tu f/nlbiira- 
zinne delia presente l.egge dei notabili cangiamenti di ordini . il lettore è 
rinoialo alte respeltire caratteristiche ^ cioè Cehci — Lasa — Pellami — 
CuujA — Seta. 

Dritto Patrio Tote. T. IF. 13 
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o col deposito della gabella d’introdusiune , da restituirsi al con- 
duttore delle mercanzie, pervenuto cbe sia colle medesime alla 
Dogana di confine. ( d. Art. 58. ) 

6 . Per le mercanzie cbe saranno state spedite alle Do- 

gane di confine sotto nome generico non tassato nella tariffa , e 
clic con previa licenza dei Direttore verranno destinate senza re- 
cognizione in una Dogana principale per passo, la gabella sarà 
ragguagliata in tal caso a ragione di lire i. i3. 4- >1 cento delie 
libbre, a peso lordo. ( d. Ari. 5g. ) 

'j. Dovrà essere assegnato ai conduttori delle mercanzie , 
come sopra spedite per passo , un discreto termine ad averle 
trasportate fuori del Territorio riunito, il qual termine, die sarà 
enunciato nelle bullette, principierà a decorrere dal giorno cbe 
le mercanzie saranno tratte dalla Dogana principale; ed i con- 
duttori medesimi saranno perciò obbligati ad avere eseguito il 
trasporto suddetto nel termine stato loro prescritto, (d. Art. Go.) 

8 . — Le mercanzie spedite come sopra dovranno essere ac- 
compagnate dalla Dogana alla porta della Città insieme culla 
bulletta di passo, la quale nel caso di comprender mercanzie 
soggette a maggior gabella per rimanere in detta Città, sarà co- 
piata dai ministri della porta suddetta nei libri a ciò destinati, c 
diversamente sarà munita soltanto della consueta attergazionc, c 
passata in seguito agli esecutori pel riscontro occorrente. ( d. 
Art. 6 i. ) 

9 . — Pervenute che saranno alla Dogana di confine le mer- 
canzie spedite come sopra per passo in una delle Dogane princi- 
pali, dovranno i conduttori di esse presentare al Doganiere le 
bullette cbe le accompagnano, per essere opportunamente co- 
piate, c dovranno in appresso dar luogo, con pi'cstar l’opera 
loro, al riscontro delle suddette mercanzie clic farà la Guardia 
alla presenza del Doganiere, acciò resulti corrispondere colle bul- 
lette il numero dei colli, e la qualità c quantità di dette mer- 
canzie. Trovato il tutto a dovere, il Doganiere suddetto apporrà 
a tergo delle bullette la necessaria dichiarazione, e le restituirà 
ai conduttori, perche servano ad accompagnare immediatamente 
le mercanzie medesime fuori del Territorio riunito. { d. Art. 6 a. ) 
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10. — Se fra le mercanzie spedite per passo, e presentate 
alla Dogana di confine come sopra, ri saranno comprese balle di 
Lana, colli di Polli agnelline e caprettinc, e colli di Conci da far 
carta o da concime, mediante le condizionatura dei colli di tali 
generi, facile ad essere alterata, non sari mai omesso per alcun 
titolo il riscontro della qualità del genere c peso effettivo, clie|si 
troverà espresso nella bulletta di passo. ( d. Art. 63. ) 

11. — Sarà permesso anco nelle Dogane di confine lo spe- 
dire le mercanzie non soggette al bollo, provenienti di fuori del 
Territorio riunito per fuori del Territorio medesimo; ma in tal 
caso sarà pagata, in vece della galiella prescritta dalla tariffa 
generale pel passo, la gabella d’introduzione nel Territorio riu- 
nito, culle regole ordinate pel pagamento di detta gabella: e i 
Doganieri assegneranno e indicheranno nella bulletta quel ter- 
mine discreto, dentro il quale i conduttori della mercanzia do- 
vranno estrarli fuori del Territorio suddetto; mentre spirato il 
detto termine, e volendosi estrarre come sopra la mercanzia me- 
desima, saranno obbligati i conduttori a pagare per essa anco la 
gabella di estrazione. ( d. Art. 64- ) 

13. — All’oggetto di prevenire le frodi, quali a danno del 
Regio interesse si possono commettere nel trasporto all’ estero 
delle mercanzie spedite per passo, ed in scbiarimciito dell’ Art. 
63. della Notificazione de’ 19. Ottobre 1791. ( § 11.) viene ordi- 
nato che, copiate e discaricate alle Dogane di confine le bullette 
di transito da una Dogana principale la strada permessa battersi 
dai vettori per le mercanzie nelle spedizioni descritte dev’essere 
la regia per le Dogane situate sulla medesima, e per tutte le 
altre Dogane autorizzate egualmente alla copia delle bullette di 
passo, la via permessa dev’essere la più diretta , e clic immedia- 
tamente conduce fuori del Territorio riunito; eliminando ogni 
altra strada o sentiero divergente da quella solita praticarsi, an- 
corché conducente all’estero, sebbene doganale, e descritta nella 
tabella annessa alla detta Notificazione per l’introduzione delle 
merci che provengono dagli Stati limitrofi. (IVot. i5. Decembre 
1818. Art. 1. ) 
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■ 3. ' — Le mercaoiie indicate trovate fuori delle vie come 
«opra permesse, si considereranno in contravvenzione , c soggette 
però nei respettivi casi alla pena della gabella sestuplicata , o alla 
perdita delle telerie, pannine, e merci soggette a bullo, a mente 
dell’ Art. gì. della citata Notificazione de’ 19. Ottobre 1791., an- 
corebè munite delle spedizioni di passo convenientemente copiate 
cd attergate. { d. Art. a. ) V. GAb. DOG. rapp. pen. i. 

i4- — Le merci spedite per passo dovranno essere imprete- 
ribilmente presentale a quella fra le Dogane di confine attual- 
mente a ciò autorizzate dai veglienti Ordini, che sarà stala indi- 
cata nella bulletta, c scelta spontaneamente dal proprietario o 
spedizioniere delle merci medesime ; e se venissero condotte a 
tutt’ altra Dogana , anche di quelle autorizzate alia copia e di- 
scarico di tali bullette, il Doganiere o altro impiegato dovrà ri- 
cusarsi di copiare ed attergare la spedizione. Peraltro sarà, nel 
concorso di giuste cause, in facoltà del Supcriore della respettiva 
Dogana, ov’è stata creata la spedizione di passo, di accordare, 
sempre però con ordine in iscritto, lo sfogo della spedizione 
stessa per mezzo di una Dogana diversa da quella indicata nella 
bulletta. ( Not. 6. Aprile i833. Art. 8. ) 

i5. — Il riscontro e verificazione delle merci di transito non 
potrà nè dovrà farsi alle Dogane di frontiera, ove dovranno es- 
sere presentate e sfogate le relative bullette , se non die nel 
tempo decon-endo dall’alba all’ un’ora di notte inclusive; dovendo 
le merci, dopo la copia delle bullette, essere immediatamente 
estratte dal Territorio riunito a forma delle veglianti disposizioni 
in materia , e più particolarmente di quelle prescritte dall’ Art. i. 
della Notificazione de’iS. Decembre 1818. Potranno però spedirsi 
a qualunque ora le bullette di transito relative a merci, portale 
seco dai Corrieri o dai viaggiatori. ( d. Art. io. ) 


GABELLE DOGANALI. Begol. speciali per le Città ga- 
bellabili. 
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Sommario. 

Debito di gabella quando costituito t. 

Pagamento i. 

Denunzia degli oggetti gabellabili, e pretentazione dei 
manifesti 3. 4- 

Pagamento nuovamente dovuto nel caso di nuova introdu- 
zione eccettuate le merci bollate 5. 

Transito permesso con accompagnatura 6. 

I. — Per r introduzione nelle Città di Firenze , Siena , Pisa, 
e.Pisto)a, il debito della gabella s’intenderà costituito allorché le 
mercanzie avranno oltrepassata la linea dei cancelli dalla parte 
interna della Città, salvo che rispetto alla Porta a Mare di Pisa, 
ove un tal debito s’ intenderà contratto nel passaggio della linea 
dei pilastri posti dalla parte interna di detta porta : e parimente 
per l’introduzione in detta Città di Pisa per mezzo del fiume 
Arno, il surriferito debito della galiella s’intenderà contratto dai 
conduttori di navicelli, o altri simili legni da trasporto, seguito 
che sarà il passaggio dei medesimi per dentro la Città di sotto il 
Fonte a Mare per una parte , e di sotto il Ponte della Fortezza 
per l’altra; in conseguenza di che, tutti i navicellari saranno ob- 
bligati di approdare coi loro navicelli, siano questi con carico di 
mercanzie o vuoti , alla ripa del fiume prossima respettivamente 
alla Porta a Mare o alla Porta alle Fiaggie, dalla qual ripa non 
potranno partire con detti navicelli per introdurli in Città , senza 
che sia stata pagata la gabella delle mercanzie che fossero cari- 
cate nei navicelli medesimi, e sènza che siano stati effettuati i 
dovuti riscontri dalle Guardie di dette porte. (iVbt. ig- Ottobre 
1791. Art. 65. ) 

a. — Il pagamento della gabella d'introduzione nelle nomi- 
nate quattro Città dovrà farsi a forma delle tariffe respettive pub- 
blicate jper dette Città, o alle porte, o alla Dogana, nei casi e pei 
generi e mercanzie riportate nelle note unite particolarmente a 
ciascuna di dette tar'iffe. ( d. Art. 66. ) 
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3. Priiiia die i generi c mercanzie da introdursi nelle 

dette Citlà oltrepassino i termini staliilili come sopra, i propric- 
tarj o conduttori di esse doTranno denunziarle nella loro qualità 
c quantità ai ministri della porta della Citlà, e pagarne in mano 
dei medesimi le dovute gabelle. E qualora i detti generi e mer- 
canzie fossero accompagnate da manifesti di una Dogana di con- 
fine, dovranno esser presentali tali manifesti ai detti miiii.slri 
porcile ne sia fatto l'uso ordinato all’ A.rt. io. di questa Legge. 
( V. GtB. DOG. introd. J i5. ) ( d. Àrt. 67. ) 

4 . ■ — • Potranno altresi i proprietarj o conduttori denunziare 
ai ministri della porta il numero dei colli, e le mercanzie in 
genere, ovvero chiedere ai ministri medesimi clic siano visitali e 
pesati i loro generi e mercanzie precedentemente al pagamento 
della gabella, il quale in tali casi dovrà esser fallo dai delti pro- 
prietarj o conduttori sulla qualità e quantità della mercanzia stata 
ritrovata' nella visita, c sul peso fatto dalle Guardie di detta 
porta. ( d. Art. 68 . ) 

5. — I generi e le mercanzie forestiere che saranno state 
gabellate in una Dogana di confine pel Territorio riunito, o alla 
porta o alla Dogana d’una delle quattro Citlà gabellabili per la 
Citlà medesima, o per altri luoghi del Territorio riunito suddet- 
to, dovranno esser sottoposte al pagamento della galsella d’ in- 
troduzione dalla tariffa prescritta per la respettiva Città, tutte le 
volte che si vorranno in alcuna di esse introdurre o riportare, 
restando però eccettuale da ciò le mercanzie state bollate, con- 
forme vien disposto all’ Art. 47- questa Legge. ( V. CAB. DOG. 
introd. J 36. ) E parimente i generi e le mercanzie nate o fab- 
bricate nel Territorio riunito, comprese le quattro Città gabella- 
bili, saranno sottoposte al pagamento della gabella d’introduzione 
prescritta dalle tariffe per dette Città, ogni volta che si vorranno 
introdurre o riportare in una di dette Città. In conseguenza di 
die, saranno considerate per inattendibili e di niun valore le bul- 
lette che fossero dai conduttori esibite in prova dei pagamenti di 
gabella fatti precedentemente pei detti generi e mercanzie si no- 
strali che forestiere. ( d. Art. 69 . ) 
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6 . — Sarà permesso il transito por le soprannominate quat- 
tro Città di qualunque genere e mercanzia senza pagamento di 
alcuna gabella, purché nell’atto dell’introduzione, e prima di'l 
passaggio dei termini, ne sia dal conduttore domandata ai mini- 
stri della porta 1’ accompagnatura, c sia non solo adempito a 
quanto è stato disposto agli Art. 67. e 68. ( $$ 3. 4- } caso 
del pagamento della gabella , ma ancora sia dato lungo agli op- 
portuni riscontri, che dorranno farsi dalle Guardie tiinto nell’atto 
dell’ingresso, che dell’egresso dalla Città. A tali accompagnature 
e agli ordinati riscontri dovranno ancora esser soggette le mer- 
canzie che fossero munite di spedizioni di Dogana , quando i con- 
duttori di esse vorranno farle transitare come sopra per le dette 
Gttà. ( d. Art. 70. ) 

GABELLE DOGANALI. Speoiziom condizionate. 

I. — Saranno liberi da ogni gabella non solamente all’ en- 
trare nel Territorio riunito, ma ancora all’entrare nelle Città di 
Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja , i generi e mercanzie descritte 
nella nota unita alla tariffa generale , allorché nei casi in detta 
nota indicati si trasporteranno per ricevere alcuna delle condizio- 
nature o manifatture, o per servire ai particolari usi, che per 
ciascuno di tali generi e mercanzie si dichiarano nella precitata 
nota, purché nell’atto del loro trasporto siano presentate alle 
Dogane di conBne, e respettiramente presentate o denunziate 
alle porte delle Città, come tutti gli altri generi sottoposti al 
pagamanto della gabella, per riceverne le opportune spedizioniy 
e purché nel termine di musi sei si rimettano nei luoghi di dure 
saranno state levate, eccettuate le robe per impegnarsi ai pub- 
blici Presti, le quali avranno il termine di mesi diciottoi e non 
seguendo dentro gli accennati termini la rimessa , i proprictar j o 
conduttori, in nome dei quali saranno descritte le spedizioni , do- 
vranno per tali generi e mercanzie trasportate come sopra , pa- 
gare la gabella d’introduzione col quarto più di essa. ( Not. ig. 
Ottobre 1791. Art. 71. ) • 

a. — Quei generi e mercanzie che, a forma della precitata 
nota, si vorranno trarre da umi delle quattro città gabellabili pev 
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CoiÉili/loiiiirsi o inipRgiiarM in alln; Cilln o lunglii del Territorio 
viiiiillo, r prr runrltcrsi nella CitU medesima senza pagamento 
di gabella, dovranno dai proprictarj o conduttori presentarsi alia 
Dogana della respcttiva Città, e prendersene in essa le dovute 
spedizioni, coll'obbligo” della rimessa dentro I termini prescritti 
nel precedente articolo, spirati i quali, s'intenderà perduto il be- 
nefizio dell'esenzione della gabella per rimettere i detti generi e 
mercanzie in Città, e volendosi in essa riportarle, saranno sotto- 
poste al pagamento della gabella d’introduzione come provenienti 
dal Territorio riunito. ( d. jirt. yi. ) 

- 3. — I proprictarj o conduttori che vorranno estrarre generi 

e mercanzie da una delle quattro Città gabellabili per traspor- 
tarle, a forma della nota suddetta, nella Città di Livorno per 
condizionare o impegnare, e per rimetterle dentro i termini pre- 
scritti alla Città della loro provenienza con esenzione di gabi'lla, 
sjiranno obbligati a prendere l’opportuna spedizione olla Dogana 
della respcttiva Città, come pure dovranno prendere una simile 
spedizione alla Dogana della porta a Pisa di Livorno quei pro- 
prietarj o conduttori clic vorranno estrarre dal Territorio riunito, 
per gli effetti suddetti e colle condizioni che sopra , generi e mer- 
canzie provenienti dal medesimo; spirati però in ambedue i casi 
i termini assegnati per la rimessa, e non essendo questa stata e.f- 
fi ttuata , saranno detti conduttori o proprictarj sottoposti al pa- 
gnmento della gabella di estrazione, col quarto più di essa per 
detti generi c mercanzie non rimesse, qualora queste non ne siano 
esenti a forma della tariffa generale. E saranno sottoposte ancora 
al pagamento della gabella d’introduzione quando volessero ri- 
portarle o in una delle suddette quattro Città, o nel Territorio 
riuuilo. ( d. Art. y3. ) 

4- — Non ostante la facoltà die ò stata accordata, secondo 
la sopracitata nota, agli abitanti del Territorio riunito, nei luo- 
ghi prossimi al confine del medesimo di poter trasportare fuori 
del detto Territorio generi di loro proprio servizio per ricevere 
qualche manifattura o condizionatura, e rimettersi alle loro abi- 
tazioni senza pagamento delle gabelle, si dichiara che dovranno 
questi pt%scDtare i detti generi alla Dogana di confine, e pren- 
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tlcrne la nocRssaria spediriimc , coH'obbligo della rimesM nei ter- 
mini die Terranno loro assegnati; e non adempiendo Successira- 
mentc all’ obbligo suddetto, dovranno pagare per detti generi la 
gabella di estrazione dal Territorio riunito col quarto più di essa, 
quando a forma della tariffa generale sia dovuta; c volendoli ri- 
mettere come sopra, ne dovranno ancora pagare la gabella d’in- 
troduzionc nel Territorio suddetto. ( d. Àrt. ) 

5. — Nota di mercanzie e generi, che sono ammessi ai. 

BENEFIZIO DELLE SPEDIZIONI CONDIZIONATE NEI CASI DICHIARATI 
IN APPRESSO. 

Mercanzie e generi che si trasporteranno dalle Città di 
Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja in altri luoghi del Territorio 
riunito, o in un'altra delle prenominate Città, e viceversa. 

Materie alte ad esser lilate o tessute, per ricevere una sola 
delle seguenti manifatture, cio^: per filarsi, incannarsi, curarsi, 
tingersi, o tessersi. — Tessuti delle suddette materie per essere 
curati, gualcati^ manganati, calandrati, lustrati, tinti, ondati , 
stampati, o feltrali — Istruinenti ed arnesi usati di arti per ras- 
settarsi. — Pelli minute per coneiarsi. — Pelli minute e cuoia 
grosse per gualcarsi, o conciarsi in olio di pesce. — Cera lavorata 
per darsi a calo, c per rimetter gli avanzi col pagamento della 
gabella della quanlitù consumata, nei casi che sia dovuta. — 
Parati usati di qualunque materia, ed altri arnesi parimente usati 
da Feslajoli. — Lavori di terra per cuocersi. — Vcsliarj da tea- 
tro. — Tinozze di rame o di legno, o simili strumenti per uso 
di bagni. — Bestiame per dar latte, o per pasturare. — Canapa 
per far funi. — Manifatture, abiti o vesti per portarsi a mostra 
o a prova. — ■ Animali volatili o quadrupedi, che si trasportano 
vivi in servizio dei proprj padroni, e non per mercatura. — Mo- 
bili e robe per impegnarsi. — Olive per frangersi. >— Pitture per 
restaurarsi, • — Rame nuovo o vcccLio, die estratto da una delle 
quattro Città per fondersi o digrossarsi agli edifizj del Territorio 
riunito, si rimetterà poi digrossato nelle respettive Città, col buo- 
niRcainento dei cali die sarà indicato in fine della presente Nota. 
( IVota annessa alla Noti/, del 19. Ottobre 1791. n. i.) 
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6. — Mercanzie e generi che si trasporteranno da Stato 
estero, o dai luoghi situati fuori del Territorio riunito, nel 
Territorio medesimo, comprese 'le quattro Città di Firenze, 
Siena, Pisa, e Pistoja. 

Materie atte ad esser filate o tessuto, per ricevere una sola 
delle seguenti manifatture, cioè: per filarsi, incannarsi, curarsi, 
tingersi, o tessersi. — — Tessuti delle suddette materie per essere 
curati, gualcati, manganati, calandrati, lustrati, tinti, ondati, 
stampati, o feltrati. — Istrumenti ed arnesi usati di arti per ras- 
settarsi. — Pitture per restaurarsi. — Pelli minute por conciarsi. 

— Pelli minute e cuoja grosse per gualcarsi, o conciarsi in olio 
di pesce. — Mobili e robe per impegnarsi. — Olive per fran- 
gersi. — Rame nuovo e vecchio per fondersi o digrossarsi agli 
edifizj del Territorio riunito, per ritrarsi poi fuori del Territorio 
medesimo col buonificamento dei cali ebe sarà, indicato in fine 
della presente Nota. ( detta n. i. ) 

q. — Generi e robe che dagli abitanti nel Territorio riu- 
nito prossimamente al confine del Territorio medesimo, si tra- 
sporteranno fuori di esso per proprio servizio. 

Materie otte ad esser filate o tessute, per ricevere una sola 
delle seguenti manifatture, cioè: per filarsi, tessersi, o tingersi. 

— Tessuti delle suddette materie per esser gualcati, manganati, 
o tinti. — Istrumenti cd arnesi usati per rassettarsi. — Farine 
che si ricaveranno dai grani mandati fuori del Territorio riunita 
a macinarsi. ( detta n. 3. ) 

8. — Mercanzie e generi che si trasporteranno da Livorno 
nel Territorio riunito. 

Materie atte ad esser filate o tessute, per ricevere una sola 
delle seguenti manifatture, cioè: per filarsi, incannarsi, curarsi, 
tingersi, o tessersi. — Tessuti delle suddette materie per essere 
curati, gualcati, manganati, calandrati, lustrati, tinti, ondati, 
stampati , o feltrati. — Istrumenti ed arnesi usati di arti per 
rassettarsi. — • Pelli minate per conciarsi. — Pelli minute e cuoja 
grosse per gualcarsi, o conciarsi in Olio di pesce. — Cera lavo- 
rata per darsi a calo, e per rimetter gli avanzi col pagamento 
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lidia gal>dla p<!r la quantità consumata. — Parati usati di qua- 
lunque materia, ed altri arnesi ])arimcntc usati da Fcslajoli. 

Tinoizc di rame o di legno, o simili strumenti per uso di bagni. 
— Àniinali volatili o quadrupedi die si trasporteranno vivi per 
uso de’ proprj padroni, e non per mercatura. — Canapa e catrame 
per far cavi e funi. — Rame nuovo o vecchio per fondersi e di- 
grossarsi agli edilìzi del Territorio riunito, per rimettersi poi in 
Livorno col buonifica mento dei culi che sarà indicato In fine della 
presente Nota. ( detta n. 4 - ) 

9. — • Mercanzie e generi che si trasporteranno dal Ter- 
ritorio riunito in Livorno. 

Istrumcnti ed arnesi usati di arti per rassettarsi. — Bestiame 
per dar latte, o per pasturare. — Mobili e robe per impegnarsi. 
— ■ Vestiari da teatro. — ■ Parali usati di qualunque materia, ed 
arnesi parimente usati da Festajoll. ( d. 11. 5 . ) 

I IO. — I parati usati di qualunque materia, gli arnesi pari- 
mente usati da Fcstajoli, e i vcstiarj da teatro, per esser am- 
messi airesenzioiie della gabella nei casi sopra accennati, do- 
vranno spedirsi nelle Dogane di Firenze, Siena, Pisa, Pisloja, c 
Livorno colle cautele opportune, e di soddisfazioni dei Direttori 
delle Dogane medesime. 

11 calo della digrossatura del rame, in tutti i casi nei quali 
potrà aver luogo, dovrà considerarsi a ragione di cinque per 
cento pel rame vecchio, e di dicci per cento sopra il rame sodo. 

Tutto il rame sodo ed il rame vecchio che s’introdurrà nel 
Territorio riunito per fondersi o digrossarsi al maglio di Prato, 
o ad altri edifizj simili situati nel Territorio medesimo, potrà 
quindi ritrarsi nel termine di mesi sei per fuori del Territorio 
riunito da qualunque parte senza pagamento di alcuna gabella, 
c coll’obbligo solamente ai proprictarj u conduttori di prenderne 
il manifesto ad una Dogana di confine, e di presentarlo a farne 
accendere la scrittura ad una delle Dogane autorizzate a fare le 
spedizioni per passo, e di prenderne alla medesima Dogana il 
manifesto per la ritratta del rame^ che dovrà presentarsi c farsi 
passare a quella Dogana di confine che sarà nel mauifeslo asse- 
gnata. F< per tutta quella quantità che dcnlro_il suddetto ler- 
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mine non apparirà ritratta, o spedita pel Territorio riunito con 
pagamento della gabella d’introdurione, se ne dorrà pagare la 
galiella medesima , con più la pena del quarto. Alla Dogana fuori 
della porta a Pisa di Livorno soltanto potrà spedirsi direttamente 
per gli edi6rj suddetti il rame vecchio e nuovo per fondersi e 
digrossarsi, e per rimettersi in Livorno nel termine sopracitato di 
mesi sei. ( detta in fin. ) 

GABELLE DOGANALI. Rapporti di tariffa (a). 

I. — Aumento del quarto. — S. A. I. e R. volendo, per 
gli stessi motivi che determinarono le basi della tariffa generale 
de’ 19. Ottobre 1791., proporzionare il dritto di gabella all’ au- 
mento e valore dei prezzi delle mercanzie gabellabili, ba ordinato 
che dal giorno della pubblicazione della presente NotiRcnzione 
siano osservate le seguenti sue Sovrane determinazioni. ( Not. 4 > 
Ottobre 1816. in princ. ) 

1. ^ Tutte le gabelle delle mercanzie e generi provenienti 
dall'estero, sotto qualunque titolo comprese tassativamente nella 
tariffa generale, come pure nelle tariffe particolari per l’introdu- 
zionc nelle Città di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja, pubblicate 
coir Editto de’ 18. Ottobre 1791-, vengano aumentate della quarta 
porzione del loro importare; escluso tale aumento rapporto a 
quelle imposte sopra i generi e mercanzie nate o fabbricate nel 
Territorio riunito, come pure sopra i generi frumentarj, bestiami 
da macello, e carni macellate fresche e salate , comunque prove- 
nienti dall’ estero , che s’ introdurranno in detta Città. ( L. d. 
Art. I . ) 

(>) V enumeration» di tutti f^i artiouli eXe tono soggetti ai pagamento 
della gabella, dettagliatamente descritti e teusati nella Tarifi* approvata 
con la Legge 18. Ottobre 1791., mentre avrebbe accresciuta la snoie del 
pi'esente Repertorio , sarebbe forse tornata inutile per la maggior parte dei 
Lettori, .abbiamo perciò trascritte sotto queita caratteristica le sole muta‘ 
siont che hanno arato luogo nei Regolamenti in materia: B, sempre fedeli 
atr impegno assuntoci nel Piavo nzLL'Opzaa , ci sianto dati la cura d* in~ 
serire sotto te relative caratteristiche alfabetiche quei soli articoli , in or- 
dine ai quali i avvenuta qualche riforma dopo la Legge del I791. 
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' Resta pure esclusa dalla suddetta generale disposizione 
dell aumento del quarto la gabella di passo per Tolio forestiero, 
e quella di estrazione per l’olio nostrale, relativamente ai quali 
non s’intende fatta alcuna innovazione ai dritti fissati dalle tariOe 
veglianti; eccettuato quanto vien disposto coll’altra Notificazione 
di questo giorno medesimo rapporto alla Città di Livorno. ( d. 
Art. 1. ) 

4 - ' Dopo la pubblicazione della presente Notificazione s’in- 

tenderà soppresso ed annullato l’aumento del dieci per cento 
imposto sulla gabella d’introduzione delle mercanzie forestiere 
colla Notificazione de’ 3 o. Marzo 1801., e derogato a qualunque 
altra disposizione in essa e in qualsìsia Legge doganale contenuta, 
in quanto sia contraria a ciò che è stato di sopra ordinato. ( d. 
Art. 7. ) 

5 . — La pena del sestuplo in caso di frodo verrà costituita 
cumulativamente dall’ importare della gabella e dcH’aumento ad 
essa prescritto. ( d. Art. 8. ) (a) 

6. — Dazio a stima. — V. Gab. dog. introd. 3 o. segg. 

7- “* — Ferme stanti le gabelle imposte colla Notificazione 
de’ 17. Decembre 179'». sopra i panni e i sottigliumi forestieri in 
essa nominati, tutti gli altri sottigliumi e tessuti composti fore- 
stieri formeranno in avvenire una sola classe colle seterie forestiere 
di qualunque specie, benché ricamate, stampate, o tinte, alla 
qual classe saranno richiamati pure i tessati di maglia a braccia 
di tirata fatti con qualsivoglia filo, esclusi quelli di seta o di fila- 
ticcio, i quali verranno dichiarati dalla categoria dei drappi e dei 
veli di seta gabellabili a peso, e soggetti a bollo. ( Tfot. 4 - Otto- 
ire i8i6. Art. 3 . ) 

~ Questa classe, cha comprende come sopra i sotti- 
gliumi, i tessuti composti, le telerie, i tessati a maglia, e gli abiti. 


fa) Con altra Noii/teazion» datata dello etesso giorno per porre in bi- 
lancio le sconcertate finanze degli Spedali , venne impatta una tasta detta 
di BciieGceaza , sulle mercanzie e generi destinati alla consumazione nelle 
Città gabellabili. V. Besificzsu. 
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vesti, arnesi e lavori fatti con gl’lndicati tessuti, dovrà essere 
sultoposla nelle Dogane principali, ed in quella di prima classe 
della Città di A.rezzo, alla gallila a stima, regolata a ragione del 
quindici per cento del suo valore da denunziarsi dal proprietario 
o spedizioniere colle regole prescritte dalla Legge doganale de’ 19. 
Ottobre I79'-; ed in tutte le altre Dogane di prima classe , ninna 
esclusa, dovrà essere soggi^lta parimente alla gabella sulla stima, 
regolata alla ragione del dicioltu per cento del valore denunziato 
nella forma che sopra. ( L. d. j 4 rl, 4. ) 

, 9. _ — Abrogata la Legge do’ 17. Dccembre 1792. in quella 

parte soltanto ebe riguarda la denunzia coatta della stima di lire 
dicci il braccio su i panni qualunque, dovranno i negozianti o 
proprietarj di tali generi uniformarsi, per l’effetto delle relative 
gabellazioni , alle generali disposizioni e regole veglianti, fermo 
sempre stante il dazio oggi in vigore. {Noti/. 6. Aprile i 833 . 
Art, 4. ) 

IO. — Riforme DI DAZIO. — V. Alabastro — Argento buono 
c falso — Bestiame — Biacca — Biade — Birra in Firenze — Cac- 
cAo — Caffè — Canne d’india — Cannella — Cenci . — China 
— C tiojA crude — CuojAME concio — Drappi di seta — .Garofani — 
Giuggiolena — Giunchi d’india — Grasce — Lana greggia — 
Lardo c lardoni — Libri nuovi — Libri usati — Macis — • Majali in 
Pistoja — Marmi greggi di Scrarezza — MARMO lavorato — 
Matita nera e rossa — MelAzzo — Noci moscate — Olio di 
Oliva — Ombrelli di seta — Oro buono e falso — Paglia da 
cappelli — Pannine forestiere — Pecore c capre — Pelli 
crude — Peloni e flanelle — Pepe — Rame — . Rum, rach, 
Arak — SALAMI o carne sabita — SAL di SATURNO — SEGO la- 
vorato — Sottigliumi forestieri — Spirito di vino e acquavite 
— Telerie, pannine, e sottigliumi — Tessuti composti — 
Veli di seta — Vino forestiero — Zenzero — Zucchero. 
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GABELLE DOGANALI. Rappuiiti penali. 

Sommario. 

Pena del sestuplo per alcune contravvenzioni in ordine a 
generi non soggetti a bollo i. 

Frodi d' introduzione nelle Città gabellabili 1. 3. 

Pene per contravvenzioni in ordine a mercanzìe soggette 
a bollo 4- 

Mancanza di spontanea manifestazione 5. 

Presentazione irregolare dei manifesti 6. segg. 

Pene per contravvenzioni in ordine alle Gabelle di passo 
II. segg. 

Pagamento dell'ammenda a carico del proprietario o del 
conduttore delle merci 16. 

Pena del sestuplo applicabile quando non sia prescritta 
una pena speciale 17. 

Vetturali e conduttori inobbedienti alle intimazioni di f’r- 
marsi 18. 

Indicazione falsa dei nomi ec. ig. 

Esenzione di pena nella modicità del frodo io. 

Dritto delle Dogane alla ritenzione degli oggetti arrestati 
in frodo ii. 

Procedure contro i trasgressori : Misura di ammenda 
16. 17. 

Assegnazione o reparto delle penali 14. 18. 

Debitori di gabelle molestabili in qualunque tempo 17. 

Occultazione o denunzia falsa ig. 3o. 

Effetto della presentazione e denunzia ultronea i5. 16. 
ig. 3o. 3i. 

I. — Le pene nelle qn.'ili incorreranno i contrarventori alle 
disposizioni delle Leggi doganali, sono ie seguenti. Trattandosi 
di mercanzie non soggette al bollo, vi sarà la multa del sestuplo 
della gabella: Chi arrà introdotto di fuori del Territorio riunito 
generi c mercanzie soggette a gabella per altre strade fuori che 
per quelle permesse c indicate nella tabella, o per altri scali 
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fuori di quelli custoditi dalla respettira Dogana; dii, avendo in- 
trodotto i generi e mercantie suddette per gli scali e per le strade 
permesse , sarà trovato die abbia deviato dalle medesime prima 
di giungere alla Dogana del confine; dii oltrepassata la Dogana 
del confine senza aver gabellato o spedito alla medesima le mer- 
canzie provenienti di fuori del Territorio riunito, ed inoltratosi 
nelle distanze indicate nella Tabella, o comprese nello spazio di 
cui si tratta all’ Art. la. di questa Legge ( V. DOG. di confine ) 
per l’obbligo dcH’esibizione dei recapiti di Dogana, sarà trovata 
mancante dei recapiti suddetti che accompagnino la mercanzia, 
o, munito dei medesimi, spiralo il termine stato dal Doganiere in 
essi assegnato pel trasporto , siccome pure nel caso die fossero 
trovate delle differenze nella qualità o quantità della mercanzia 
al confronto dei detti recapiti; chi avrà in qualunque forma 
estratto da una delle Dogane principali delle Città di Firenze, 
Siena, Pisa e Pistoja mercanzie che non siano state gabellate pre- 
cedentemente in detta Dogana; chi avrà oltrepassato la Dogana 
del confine ai termini apposti in vicinanza della Dogana di Terra 
della Porta a Pisa di Livorno, e del Posto della Porta ai Cap- 
puccini, e per la via di acqua la Porta detta dei Navicelli delia 
Città medesima con generi e mercanzie destinate per fuori del 
Territorio riunito senza averle presentate alla Dogana, e senza 
averne pagata la dovuta gabella di estrazione; chi per le strade 
non conducenti direttamente alla Dogana del confine, si sarà inol- 
trato dentro la distanza di un miglio al confine del Territorio 
riunito con generi e mercanzie non gabellate per fuori del Ter- 
ritorio suddetto; chi alle Porte delle Città di Firenze, Siena, 
Pisa e Pistoja avrà oltrepassati i termini respettivamente costituenti 
il debito della gabella, e dichiarati all’Art. 65. di questa Legge 
( V. GAB. dog. Città gabcllab. $ i. ) con generi e mercanzie, 
escluse quelle che saranno nominate specialmente in appresso, 
senza averle gabellate ai Ministri di dette Porte. Si dichiara però 
che rispetto alla Porta a mare, cd alla Porta alle Piaggie della 
detta Città di Pisa, pei trasporti che si faranno pel fiume Amo, 
avrà luogo contro i conduttori delle mercanzìe Inon" gabellate La 
pena del frodo, subito clic le Guardie di dette porte avranno 
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ìnlrapreso il riscontro «Ielle mercanzie caricate sopra i navicelli, 
quantunque non ne sia seguita l’effeltiva introduzione in Città, 
e non sia stato colle medesime oltrepassato il termine die” costi- 
tuisce il debito della gabella pei trasporti per acqua a detta porta; 
e resta inoltre dichiarato clic, per le mercanzie tassate nelle Ui- 
rirTc a peso, il sestuplo della gabella dovrà regolarsi sulla gulM'lla 
calcolata in ragione del peso netto effettivo della mercanzia, anco 
nel caso che a’ termini del presente Regolamento, esclusa la pre- 
tensione del frodo, fosse dovuta sul peso lordo del cullo o culli 
della detta mercanzia. ( JVbt. 19. Ottobre 1791. Àrl. 92. ) 

2. — Chiunque froderà la gabella d’introduzione nelle so- 
prannominate Città per le carni macellate, per le farine, c per 
qualunque provenienza di dette carni e farine, s’intenderà incorso 
nella pena della perdita della roba o suo valore, e nella pena 
della gabella sestuplicata. E contro dii froderà come sopra la 
gabella del vino o deU'oliu, portato in fiasclii o fiuscbelti di qua- 
lunque misura, o a some, o sopra barrocci, la pena del frodo 
dovrà regolarsi a ragione di lire due per ogni fìasco di vino di 
libbre sci e once otto d’umido, c per ogni lia.scu d'olio di libbre 
cinque e once sei d'umido, oltre la perdita o il valore di quei 
(iasebi o fiascbetti di vino o d'olio, dei quali fosse stata frodala 
come sopra la gabella. ( d. j 4 rt. 98. ) 

3 . — E dii parimente introdurrà nelle predelle Città generi 
e mercanzie per altre parti fuori che per le porte delle Città 
medesime, s’intenderà incorso nelle pene comminate nel prece- 
dente articolo, oltre la cattura e carcere ad arbitrio del Giudice 
competente. ( d. Art. 94. ) 

4. — I proprietarj e conduttori delle mercanzie, die in vi- 
gore delle sopra espresse disposizioni saranno soggette al bollo in 
prova dell’ effettuato pagamento di gabella, incorreranno nella 
pena della perdita di dette mercanzie, in qualunque luogo del 
Territorio riunito, comprese le quattro Città gabellabili, siano 
trovale inaneanti del bollo suddetto; salvocbè nel caso che fossero 
trovate nelle strade permesse, e conducenti di fuori del Territorio 
riunito alla Dogana del confine, o fossero trovate , aecnmjiagnatu 
però dal dovuto manifesto, nell'atto del trasporlo da detta Do- 

Drillo Patrio Tose. T. IP'. i 3 
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gana del confine ad una delle Dogane autorizzate a gabellare c 
bollare le medesime , oppure accompagnate da una bulletta di 
Passo per fuori del Territorio riunito, e salvo ancora quanto vicn 
disposto all’ Art. 4^. di questa Legge ( V. Gab. introd. $ 35. ) 
rispetto ai tagli o scampoli di telerie, pannine, sottigliumi, e tes- 
suti composti forestieri, c culla dichiarazione ancora ebe rispetto 
al cuojo concio forestiero, nei casi e nelle limitazioni determinate 
per le telerie suddette, niuno sarà molestato per la mancanza del 
bollo, quando si tratti di un pezzo di cuojo minore di mezza 
pelle. ( d. Art. g5. ) V. TAGLI o Scampoli di mercanzie. 

5. — Qualunque persona, ancorché viandante forestiero, che 
non abbia manifestato spontaneamente al Doganiere della Dogana 
di confine, o ai ministri della porta di una delle quattro Città 
galiellabili le mercanzie riposte dentro nascondigli o recipienti in- 
soliti delia carrozza, calesse, o altra vettura , in cui si sia presen- 
tata alla Dogana o alla porta suddetta, ed abbia trascorsi i ter- 
mini come sopra respcttivamente stabiliti senza aver sodisfatto al 
pagamento della gabella, s’intenderà incorsa nel doppio della 
pena ordinaria del frodo per le mercanzie tassate a gabella nelle 
tariffe, e per le telerie, pannine, sottigliumi, e tessuti composti, 
nella pena della perdita di tali generi. ( d. Art. 96 . ) 

6 . — Chiunque avrà preso alla Dogana di confine il mani- 
festo per una Dogana principale, o ad una Dogana principale per 
altra Dogana principale, e mancherà di comparirvi col manifesto 
e colla mercanzia in esso specificata in seguito della recognizionc 
statane fatta , sarà tenuto a pagare la gabella d’ introduzione al 
lordo col quarto più di essa, ed inoltre lire a5. per ciascun ma- 
nifesto non presentato. ( d. Art. 97 . ) 

7 . — Chi presenterà alla Dogana principale il manifesto sud- 
detto dentro il termine assegnato pel trasporto, senza presentare 
insieme la mercanzia stata riscontrata come sopra, dovrà pagare 
la gabella d’introduzione a peso lordo. ( /A ( 

H. — Chi presenterà il manifesto fuori del termine as.segnato 
pel trasporto, e senza la mercanzia stata come sopra riscontrata , 
dovrà pagare la gabella d’introduzione a peso lordo, ed inoltre 
lire IO. per ciascun manifesto presentato fuori dui tempo asse- 
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ignato come sopra pel trasporto della mercanzia, purché non sia 
stato già intimato o molestato dai Ministri revisori delle Dogane, 
nel qual caso sarà sottoposto alla gabella suddetta con più la 
pena del quarto, ed alle lire a 5 . pel manifesto. ( Ivi ) 

9. — £ chi presenterà il manifesto come sopra colla mer- 
canzia, ma fuori del termine assegnato pei trasporto, pagherà la 
gabella a forma delle regole ordinarle, c la pena di lire 10. per 
manifesto; dalla qual pena potrà essere esentato dal Direttore 
della Dogana, qualora possa far c.ostare avanti di esso del giusto 
motivo del ritardo. E se nei casi sopracitati si tratterà di mani- 
festi non comparsi alla Dogana principale con le Telerie, Pannine, 
Sottigliumi, e Tessuti composti forestieri, o con Abiti, Vesti, 
Arnesi, e Lavori fatti di detti generi, ovvero con colli di mer- 
canzie state indicate sotto nome generico non tassato nelle tarific, 
dovrà regolarsi la ]icna a ragione di lire quattro la libbra sul 
peso lordo dei colli; e se si tratterà di manifesti non comparsi 
alla Dogana principale colle mercanzie spedite sulla denunzia del 
conduttore, sarà dovuta sul pe.so lordo del collo la pena del dop- 
pio della gabella che dalla tariffa generale sarà assegnata a dette 
mercanzie, e di più avranno sempre luogo le pene impo.'te di 
sopra pei manifesti non prescntiiti, o presentati fuori di tempo 
e senza le mercanzie. {Ivi) 

10. — Si dichiara ancora esser dovute le iiene sudilettc re- 
spettivnmente , o della galiclla col quarto più di essa sul peso dei 
collo al lordo pei Drappi di seta o di filatìccio, o di filaticcio a 
seta, pei Veli di seta, e pel Cuo)o concio da suolo, o della ga- 
bella di lire quattro la libbra sul peso lordo del collo, parimente 
per le Telerie, Pannine, Sottigliumi, e Tessuti composti , quando 
tali generi soggetti al bollo saranno stati spediti con manifesto in 
una Dogana dì confine, e non saranno comparsi secondo il destino 
all’altra Dogana di confine prossima, ed autorizzala a gabellarli 
c bollarli, c di essere dovute inoltre le pene saddette pei mani- 
festi non presentati, o presentati fuori del tempo assegnato, c senza 
i generi surreferili. ( Ivi ) 

11. — Chi a forma di quanto viene accordato negli articoli 
79. e 80. di questa Legge ( V. CAB. DOG. Regolalo, gener. 8. 9. ) 
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arri preso alla Dogana del conHne il manifesto per le mercanzie 
che trasporterà da un luogo all’altro del Territorio riunito con 
attraversare lo Stato estero, o con navigare con esse all’ oggetto 
suddetto lungo la spiaggia del mare, o pel pedule di Bientina, 
o per altre acque, e non sarà in alcun tempo compreso con dette 
mercanzie all’ altra Dogana di conGne, che gli sarà stata assegnata 
nel manifesto, ovvero vi comparirà trascorso il termine che di- 
rcretamente gli sarà stato imposto ed indicato nel manifesto me- 
desimo per rapprcseutarvisi, dovi'à pagare per le suddette mer- 
canzie la gabella d’estrazione col quarto più di essa, quando ai 
termini della Tariffa sia dovuta, e non si reputerà inoltre la mer- 
canzia per quella estratta dal Territorio riunito, ma dovrà giu- 
dicarsi condotta direttamente di fuori del Territorio riunito sud- 
detto, c sarà soggetta alla gabella d’introduzione, secondo le re- 
gole ordinarie; venendo dichiarato però che i conduttori delle 
mercanzie non saranno multati con pena alcuna speciale per tuli 
manifesti non presentati, o presentati alla Dogana fuori del tempo 
assegnato pel trasporto. { d. y^rt. 98 . ) 

il. — Chiunque proprietario o conduttore, il quale abbia 
chiesto in una Dogana principale di gabellare per passo qualche 
collo di mercanzia, che nella Dogana di conGne o in altra Dogana 
principale sia stata visitata o spedita coU’opportunc cautele del 
bollo ec. a denunzia, o sotto un nome generico non tassato nelle 
tariffe, e che nel riscontro da farsi, attesa la cattiva condiziona- 
tura del collo medesimo, o la mancanza delle cautele suddette, 
come vien disposto all’ art. 56. di questa Legge ( V. Gab. doGAN. 
Passo 3. ) apparisca non corrispondere la detta mercanzia in tutto 
o in parte alla qualità indicata nel manifesto, dovrà pagare la 
gabella d’introduzione a forma delle tariffe delle rcspcttive Città 
per la mercanzia stata sostituita, se pure non sarà materia esente 
da gabella; c non solamente il detto proprietario o conduttore 
perderà il beticGzio del pagamento della gabella di passo per quella 
porzione contenuta nell’istesso collo, e che fosse trovata corri- 
spondere col manifesto, ma sarà ancora, a tenore del manifesto 
medesimo, dai ministri revisori della Dogana acceso debitore, e 
molestato pel pagamento della gabella sul peso lordo del collo, 
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e per le pene imposte di sopra nei rcspettìvi casi descritti all' art.' 
97. ( S 6 ) per quelli che non compariranno colla mercanzia alla 
Dogana principale dopo di arer preso il manifesto alla Dogana 
di conflne, o ad altra Dogana principale: dovendo peraltro re- 
stare esclusa la pena delle lire o 5 . riguardante il manifesto. ( d. 
Art. 99. ) 

1 3 . — Chi non comparirà alla Dogana del confine colle mer- 
canzie state visitate e spedite con bulletta di passo in una Dogana 
principale, s’intenderà incorso nella pena del pagamento della 
gabella d’introduzione al lordo col quarto pià di essa, ed inoltre 
nella pena di lire aS. per ciascuna bulletta non presentata; e 
quando si tratti di essere stati spediti, e non comparsi come sopra , 
colli di Telerie, Pannine, Sottigliumi, e Tessuti composti fore- 
stieri, c di Abiti, Vesti, Arnesi, e Lavori fatti con detti generi, 
o colli'di mercanzie indicate sotto nome generico non tassato 
nelle tariffe, e sotto nome speciale a denunzia del conduttore, 
le pene dovranno regolarsi in conformità di quanto è stato disposto 
all’ art. 97. ( § 6. ) per quei colli di dette respetti ve mercanzie, 
che spedili coi manifesti ad una Dogana di confine non saranno 
comparsi alla Dogana principale, con più anche in tali casi la 
pena delle lire i 5 . per ciascuna bulletta non presentata. ( d. Art. 
100. ) 

14. — 1 conduttori che presenteranno alla Dogana del con- 
fine le mercanzie spedite come sopra insieme colle bullette di 
passo spirato il termine assegnato nelle medesime pel trasporto, 
s’intenderanno incorsi nella pena di lire 10. per ciascuna bulletta. 

( /vJ ) 

1 5 . — E chi, alterati in tutto o in parte i colli delle mer- 
canzie spedite per passo, presenterà come sopra mercanzie diffe- 
renti Ha quelle espresse nella bulletta, incorrerà nella pena del 
sestuplo della gabclhi di estrazione per le mercanzie sostituite, 
ed inoltre nella pena di lire 25 . per collo: ed essendo dette mer- 
canzie sostituite di quelle proibite estrarsi dal Territorio riunito, 
o di quelle esenti da gabella per l’estrazione, o pure materie non 
soggette a gabella, il proprietario o conduttore di tali mercanzie 
e materie cadrà nella pena di lire 10. per ciascun collo alterato 
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in tulio I) In parte-, e più, nel primo caso di esser mercaniie 
proihlle rslrarsi, nelle pene imposte come appresso contro gli 
estrattori delle medesime, nè avrà luogo di sostituire la yen» mer- 
canzia, anco non ispirato il termine assegnalo al trasporto, do- 
Tcndosi considerare per detta mercanzia perduto il l>enefizio della 
gabella. ( Ivi ) 

16. — Pel pagamento delle pene imposte sopra le mercanzie 
spedite alla Dogana del conGne con manifesti per una Dogana 
principale, o alla Dogana principale per altra Dogana principale, 
e non comparse alla medesima , come pure per le mercanzie spe- 
dite in una Dogana principale con bulletta di passo, e non com- 
parse alla Dogana del conGne, s’intenderanno obbligati per l'intero 
tanto il proprietario rbc il conduttore delle mercanzie, un sol 
pagamento bastante; e rispetto alla pena pei manifesti c per le 
bullette di passo non presentate rcspctiiyamentc alle Dogane in- 
dicate, o presentate fuori del termine assegnato, s’intcndcrù so- 
lamente obbligato il conduttore delle mercanzie, e non il pro- 
prietario; il qual proprietario perù sari tenuto al pagamento di 
detta pena, qualora sia insieme proprietario c conduttore ( d. 
jirt. loi. ) 

17. — Per tutte quelle contrarrenzioni, alle quali nel pre- 
sente Regolamento non viene imposta una pena speciale, i pro- 
prielurj e conduttori di generi c mercanzie non soggette al bollo 
s'intenderanno incorsi nella pena del sestuplo della gabella fro- 
data, sul peso netto effettivo di detti generi c mercanzie, e rc- 
spcttivamente nella perdita delle mercanzie, se si tratterà di fro- 
data gabella di quelle sottoposte al bollo. ( d. Ari. 103. ) 

18. — Chiunque vetturale, vetturino, naviccllaro, o altro 
conduttore di legni da trasporto, tanto per la via d’acqua che 
per la via di terra , ricuserà di fermarsi alle Dogane o alle porte 
delle Città alle intimazioni delle Guardie, se sarà di giorno, in- 
correrà nella pena di lire 5 o., c se sarà di notte, nella pena di 
lire 100., c, così nell’uno come nell’altro caso, nelle pene pre- 
scritte per la trasgressione sopra le mercanzie che avesse caricate 
suiristruinento c bestie da trasporto, ed inoltre nella pena di 
carcere, da estendersi ad arbitrio del Giudice. ( d. Art. 106. ) 
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— Chi contro il disposto dell’ art. 85 . del presente Re- 
golamento. ( V. Gab. Dog. Regolamento generale i 3 . ) non arrà 
indicato alle Dogane il vero nome, cognome, e patria nell' atto 
di prendere il manifesto o la bulletta, s’intendcrA incorso nella 
pena di lire 5 o. , e più a dichiarazione del Giudice, nella refe- 
zione dei danni che avrà cagionati alla Dogana e alle persone 
particolari. ( d. Art. 107. ) 

•y.o. — Tanto per le gabelle del Territorio riunito quanto per 
quelle delle porte delle Città di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja , 
c sopra le mercanzie arrestate in frodo, non vi sarà luogo alla 
pena del sestuplo, mentre la gabella frodata non oltrepassi la 
somma di soldi i. 8. per ciascun trasporto, e solamente in tal 
caso sarà dovuta la gabella. ( d. Art. 108. ) 

ai. — Avrà la Dogana il dritto di ritenere le mercanzie state 
arrestate in frodo, fintantoché non ne sia stato pagato o deposi- 
tato l’importare del medesimo; e nei casi nei quali il valore del 
genere arrestato come sopra non sarà sufficiente pel pagamento 
del frodo, non potrà pretendere che il frodatore supplisca , oltre 
il rilascio della mercanzia, con alcuna somma: ma se si tratterà 
di frodi , nei quali oltre la pena della perdita della mercanzia 
sia ingiunta la pena del sestuplo della gabella, avrà la Dogana 
in tali casi l’azione di procedere per la via ordinaria pel supple- 
mento contro il trasgressore, in seguito di sentenza del Giudice 
competente, che lo abbia dichiarato incorso nelle pene suddette. 
{ d. Art. 109. ) 

11. — . Potrà procedersi anco per inquisizione contro chi 
avn\ trasgredito alle disposizioni contenute nella presente Notifi- 
cazione, né dovrà considerarsi prescritta la trasgressione, se non 
che oltrepassato il termine di anni cinque, spirato il quale non 
potrà procedersi che per la sola gabella , da considerarsi in ogni 
tempo non soggetta alla prescrizione. ( d. Art. no. ) 

a 3 . — Le pene delle trasgressioni di gabelle che verranno 
verificate per inquisizione, e non trovate in fatto, sarmno in 
tutti i casi del sestuplo della galiella che dagli alti resterà pro- 
vato essere stata frodata per le mercanzie tassate nelle tariffe con 
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giilxll.- speligli. (J. Art. III.) V. TF.r.FRiE, pannine, cc. — 
CtojA crude — Cenci cc. — Seta. 

i.J. — L’importare delle pene, ebe per le cause di frodi di 
gabella , o per le trasgressioni di generi proibiti estrorsi Terrà in- 
cassato dalla Dogana, apparterrà, prelevata la gabella a favore 
della Dogana medesima nei casi nei quali sarà dovuta, per la 
metà ni RR. Spedali degrinfcrmi delle Citlà di Firenre, Siena, 
Pisa, Pistoja, e Livorno, nelle sommo ebe saranno incassate alle 
Dogane dei respcttivi Dipartimenti, e per Tahra metà al quere- 
lante; salvo ebe pei frodi ebe saranno fatti alle Porle delle Citta 
di Firenze, Siena, Pisa; c Pistoja, di farine e di carni, e loro 
provenienze, di vino e di olio trasportato in (iasebi o finsebetti,! 
valore dei quali generi apparterrà sempre per I intero al quers- 
lante. ( d. Art. in.) 

i5. — La presentazione fatta ultroneamente c senza prece- 
dente querela dai proprietarj o conduttori a una Dogana del 
confìne, ad una Dogana principale, o alla porta d’una Città ga- 
bellabile, di colli di mercanzie, o generi, ancorebe di qualità 
proibita introdursi e ritenersi nel Gran-Ducato, o cstrarsi dal 
Territorio riunito, escluderà ogni pretensione ebe si potesse pro- 
muovere da qualunque esecutore sopra i medesimi , o per ra- 
gione di frodo di gabella, o di altra ])ena incorsa. Dicbiaranda 
però, ebe , essendo i delti colli di generi n mercanzie estratte m 
qualsivoglia inodo,o sotto qualunque titolo dalle Dogane o porte 
.suddette senza le debite spedizioni, saranno i proprietarj o con- 
duttori delle mercanzie e generi medesimi esposti nuovamente a 
tolti qu i pregiiulizj e pene imp.iste respellivamente o dal pre- 
sente Regolamento, o da altre Leggi veglianli. {A.. Ari. ii3. ) V. 
5 29 . 3o. 3i. 

iG. — ■ Cbiuuquc avanti di essere querelato si prescntrrà ad 
una Dogana, cd ivi diebiarerà di aver defraudala la galiella, con 
spccilicare la qualità c quantità della mercanzia, il tempo ed il 
luogo del trasporto di essa, e pagherà in seguito di detta diebia- 
razione la gabella di ragione dovuta , in tal caso dovrà essere ac- 
cettata la denunzia ed il pagamento della galiella, c, mediante 
que sto, il frodatore sarà libero cd assoluto. [ d. Art. 1 14- } 
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27. — 1 debitori di gabelle per dipendenza di manifesli di 
mercanzie non comparse alle Dogane principali , o per dipendenza 
di bullette di passo non comparse alle Dogane del confine, po- 
tranno esser molestati pel pagamento di dette gabelle in qualun- 
que tempo: ma se dai ministri rerisori delle Dogane non saranno 
stati riebiamati o intimati nel termine di un anno, da princi- 
piare a decorrere dal primo di Gcnnajo dell’anno successivo a 
quello in cui saranno seguite le spedizioni delle mercanzie, non 
potranno essere astretti al pagamento delle pene, nei respettivi 
casi dovute a favore dei detti ministri revisori, come vicn dispo- 
sto in appresso. ( d. Art. i i5. ) 

28. — Per promuovere nei Ministri revisori delle Dogane 
principali e della Dogana di Livorno la maggior diligenza e sol- 
lecitudine nel procurare che siano pagate dai debitori di gabelle 
e pene le somme appartenenti alla cassa , sarà accordata ai sud- 
detti revisori la quarta parte della gabella imposta nei respettivi 
casi per pena in aumento della gabella ordinaria; la quinta parte 
della gabella penale di lire 4- 1° libbra ordinata nei respettivi 
casi; l'ottava parte del duplo della gabella nei casi prescritti; 
r intero delle pene respettive di lire 10. e di lire 25. sopra i 
manifesti e sopra le bullette di passo non comparse ec. : conse- 
guiranno inoltre soldi due per lira dalla Cassa della respettiva 
Dogana sopra le somme di supplimenti dì gabelle soltanto che 
per mezzo loro perven-anno a entrata : e potranno ancora perci- 
pere soldi due per lira da quelli , ai quali per opera loro saranno 
dalla Cassa restituite somme di gabelle indebitamente pagate, (d. 
Art. 116.) 

29. — S. M. la Regina reggente, ad oggetto che sìa mante- 
nuto nella dovuta osservanza il disposto ncU’Arl. 1 13. della No- 
tificazione de’ 19. Ottobre 1791- (S 25.) vuole e comanda ebe, 
ferma stante la esenzione da ogni pena a favore dei proprietarj 
o conduttori di merci o di generi, ancorché di qualità proibite 
introdursi o ritenersi nel Regno, sempreebè prima di esserne que- 
relati denunzino ultronei tanto alle Dogane di frontiera , quanto 
alle altre principali, oppure alle porte delle Città gabellabili i 
generi che trasportauo nella loro totale quantità e specifica qua- 
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lil'i ; cliiunqufì (li essi in ayvenire, sia per terra o per a(H|ua, sia 
coir accompagnatura o senza, occulterà o denuncierà falsamente, 
o, interrogato dagli Stradieri, Guardie, o Esecutori, negherà in 
tutto o in parte o l’uno o l’altro, dovrà considerarsi agli eficiti 
penali come se fosso stato trovato in qualunque altro luogo vie-' 
tato, e, come trasgressori, tali proprictarj o conduttori incorre- 
ranno in tutti quei pregiudizj e pene imposte dal Regolamento 
de’ 19. Ottobre i79i<, e respettìramenle dalle altre Leggi e Ordini 
Tcglianti. { Not. o 3 . Febbrajo i 8 o 4 * ) 

3 0. — In dichiarazione ed aumento di quanto si dispone nel 
Motuproprio de’i 3 . Febbrajo i 8 o 4 -i la presentazione ultronea, e 
l'esatta e dettagliata denunzia colla individuazione della qualità, 
quantità, c peso, almeno all’incirca, ordinata farsi dai portatori 
ni Ministri delle Dogane di frontiera, o delle Dogane principali, 
o delle porte delle Città gabellabili , deve adempirsi ed essere on- 
ninamente ricercata , quando si tratti di merci vietate o sivvero 
di contrabbando, all’effetto di ottenere per una vera resipiscenza 
della commessa trasgressione l’assoluziono dalle pene alle quali si 
sarebbe diversamente dato luogo, come vicn stabilito dal sud- 
detto Motuproprio. Per le altre merci poi, delle quali è permessa 
la detenzione ed il trasporto, basterà per l’effetto sopra espresso 
che *B presentazione e denunzia sia fatta generi(mmente, o siv- 
vero colla indicazione in genere del numero dei colli, o della 
qualità delle merci medesime, onde, previa la visita e riscontro 
del peso o della misura, possa da chi n’è incaricato attribuirsene 
la gabella respettivamente determinata dalle tariffe veglianti. 
Chiunque peraltro col mezzo di false asserzioni, ovvero usando 
di altre studiate maniere, inganni, o astuzie per eludere la vigi- 
lanza delle Guardie, ardisse di sottrarre dal pagamento della 
gabella le merci e generi che vi fossero soggetti, verificato cià 
nelle solite forme legali, dovrà soggiacere alla stessa pena, come 
se la detta presentazione e denunzia non fosse mai stata fatta. 
( Motup. 5 . Decembre i 8 o 5 . ) 

3 1. — Rapporto ai viandanti c passeggieri esteri, dovrà os- 
servarsi il disposto aU’À.rt. 82. della Notificazione dei 19. Otto- 
bre 1791. ( V. Gab. doc. Regol. gener. ii. ) ( Ivi ) 


Digitized by Googl 


CAB ( 307 ) CAB 

3 i. — S. I. c R. reputando opportuno di far cRSsare ogni 
mcn retta intelligenza data ail’\rt. n 3 . della Notificazione de' 19. 
Ottobre i79r. ( $ a 5 . ) nella parte in cui rende immuni da con- 
seguenze penali i proprietarj o conduttori di colli di mercanzie o 
generi di proibita introduzione o ritenzione nel Gran-Ducato, al- 
lorché abbiano essi fatta di dette mercanzie o generi, prima di 
ogni querela, ultronea presentazione alle Dogane di confine o 
principali, o anco ad una porta di Città gabellabile; ha dicbia« 
rato che al suddetto, icffctto rendesi necessario che la ultronea 
presentazione sia accompagnata sempre da una esatta dichiara- 
zione delle merci nei respettivi colli racchiuse, e che la dichia- 
razione medesima si riscontri a quelle intieramente conforme; 
senza di che debbano sempre e in ogni caso aver luogo le di- 
sposizioni penali stabilite dalle Leggi e Regolamenti in proposito 
veglianti. ( Ifot. a 4 * Gennajo i 83 a. ) 


GABELLE DOGANALI. Tare legali. 

Sommario. 

Regole particolari per le mercanzie 'che pagano gabella 
per r introduzione i. segg. 

Idem per quelle che pagano gabella d’estrazione i 5 . segg. 

Idem per quelle di passo 0 transito 19. 

Regole generali ao. 

Tariffa delle tare per alcune mercanzie in specie a 4 . 

Tariffa delle tare per le involture o recipienti delle mer- 
canzie in genere a 5 . 

I. — Tutte le mercanzie, la gabella delle quali non ecce- 
derà per r introduzione la somma di lire 1. 10. — la libbra , go- 
dranno solamente nelle Dogane principali il beneSzio delle tare 
nella quantità e colle regole prescrìtte nel presente Regolamento, 
c nella Tariffa successiva. All’incontro tutte le mercanzie che 
pagheranno per l'introduzione più di lire i. 10. — per libbra , 
saranno ammesse al benefizio della tare come sopra, tanto nelle 


Digilized by Google 



GAB ( ao8 ) CAB 

Doghine principali, quanto nelle subalterne. ( PTol. 19. Ottobre 

' 79 '- ) 

0. — Le tare da accordarsi dalle Dogane alle mercaniie che 
pagheranno la gabella d'introdutione, dovranno per regola ge- 
nerale essere quelle effettive del peso del lordo, cioè dei vasi, 
recipienti, invollure cc. ove saranno custodite le mercanzie. ( /vi) 

3 . — A quei mercanti o conduttori peraltro, i quali non 
vorranno soffrire l’incomodo o la spesa di disfare i colli per di- 
stinguere il peso lordo dal netto effettivo, saranno accordate le 
tare Gssate nella seguente tariffa; salvo quanto è stato detto di 
sopra, o sarà detto in appresso. ( Ivi) 

4 - — Per tutte le mercanzie che avranno pii'i di un reci- 
piente o più d’ una involtura, si accorderanno altrettante tare 
quanti saranno i recipienti e le involture, secondo le quantità 
respettivamente prescritte nella seguente tariffa, cumulando in- 
sieme per maggiore facilità le tare di ciaschedun recipiente 0 
involtura ec., per detrarne l’importare dal peso lordo totale dei 
respcttivi colli. ( Ivi ) 

5 . — Le lare per le diverse invollure o recipienti ec. di un 
medesimo collo, dovranno accordarsi o tolte secondo la tariffa, 0 
tutte secondo il loro peso effettivo, salve le limitazioni seguenti: 
così venendo, per esempio, una cassa coperta con involtura di 
tela, che contenga una mercanzia riposta in più sacchetti, non 
sarà permesso che le due tare dell’ involtura esteriore e della cassa 
si regolino sul peso effettivo, e la tara dei saccbetli si determini 
secondo la tariffa. ( Ivi ) 

6. — A qualunque proprietario , mercante , o conduttore cc., 
il quale nel fare una spedizione si sarà in principio determinato 
a prendere la tara effettiva dei recipienti, sarà lecito di tornare 
nlla tara legale per l’ultimo recipiente o altro lordo delle se- 
guenti mercanzie, le quali, non potendo separarsi dagli ultimi 
recipienti predetti senza pericolo di danneggiare notabilmente la 
mercanzia medesima , produrrebbero all' incontro un aggravio 
troppo grande al mercante ec., se dovesse egli o stare per tutti 
i recipienti o lordi alle tare della tariffa, o pagare la gabells 
anche dell'ultimo recipiente o lordo come di mercanzia al netto, 
e sono: 


I 
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Mercanzie liquide , per le bocce e rasi in cui fossero cu- 
stodite: Argento e Oro tratto ,o filato, buono o falso, pei 'roc- 
ebetti sopni i quali si trovasse: Nero di fumo, pei Irarilettini nei 
quali suole trasportarsi. ( Ivi ) 

•j. — In tutti gli altri casi poi potranno i mercanti cc., dopo 
avere ricevuta la tara effettiva pei recipienti esterni ec. , far pe- 
sare le mercanzie, negli ultimi recipienti per pagarne al lordo la 
gabella, come se fossero al netto, senza essere obbligati a sepa- 
rare dall'ultimo recipiinte la mercanzia, perché sia noto il di lei 
peso vero ed effettivo. ( Ivi ) 

8 . — Rispetto ai colli clic contenessero più mercanzie sotto- 
poste a gabelle differenti fra loro, e che fossero in una Dogana 
principale per pagarsene ivi la gabella, se queste mercanzie sa- 
ranno a rinfu.so, la gabella dovrù sempre ragguagliarsi sul loro 
peso effettivo al netto. ( Ivi ) 

9 . — Se poi tali mercanzie diverse fra loro, contenute in un 
medesimo collo come sbpra , saranno in tanti colletti distinti, 
l'involtura o altro recipiente generale e comune di tutte le sud- 
dette mercanzie dovrà essere tarato secondo il peso effettivo, ed 
i colletti interni contenenti ciascheduno di essi delle mercanzie 
diverse fra loro, come sopra, potranno ricevere la tara o secondo 
la tariffa seguente , o secondo il peso effettivo del recipiente ec.; 
ad elezione dei mercanti ec. ( Ivi ) 

10. — Finalmente se in un collo di qualche mercanzia a 
rinfuso si trovino uno o più colletti di altre mercanzie, si do- 
rranno questi separare dal collo che li contiene, e potrà asse- 
gnarsi ai medesimi o la tara della tariffa secondo il peso loro 
particolare, o la tara effettiva, quando piaccia al mercante ec. 
di farli pesare al netto ec. £ rispetto alla mercanzia rimasta a 
rinfuso nel collo maggiore, potrà questa godere o la tara effetti- 
va , quando il mercante voglia interamente vuotare il collo me- 
desimo, o la tara della tariffa, nel caso contrario, da raggua- 
gliarsi sul peso totale del collo intero. Per esempio, venendo 
una botte di caccao in peso totale di libbre i5oo., la quale con- 
tenga una cassetta di libbre aoo. di zucchero , un sacco di libbre 
i5o. caffè, un sacchetto di libbre garofani, un sacchetto di 
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libbre ao. noci looscade, il luUo al lordo facicnte la quantità di 
libbre 4 IO., detratto questo peso dal peso totale del collo, reste- 
ranno libbre 1090. di caccao al lordo, sul quale, volendo il mci^ 
cante vuotare intieramente la botte, si accorderà per tara il peso 
effettivo della botte medesima, e, non volendo vuotarla, se gli 
accorderà la tara del ta. per cento sopra il peso totale di lib- 
bre i5oo., cioè libbre 180., e così il mercante pagherà la gabella 
del caccao sul peso di libbre 910. al netto. Gli altri collctti poi 
contenuti nella botte si considereranno allora come se fossero 
venuti tutti separatamente, accordando a ciascheduno di essi o 
la tara della tariffa, o quella effettiva, ad elezione del mercante 
cc., com’è già stato detto di sopra. {Ivi) 

II. — Tutte le quali disposizioni relative alle tare pei colli 
contenenti pià mercanzie, s'intenderà che debbano eseguirsi, 
salve sempre le limitazioni particolari contenute nel presente Re- 
golamento e tarifla. ( Ivi ) 

lu. — Quando si vorrà pagare la gtibclla ad una Dogana di 
confìne di qualche collo contenente più capi di mercanzie, do- 
vranno queste essere tassate e spedite al lordo o al netto, a 
forma del presente Regolamento , sul peso effettivo , o sulla de- 
nunzia del proprietario o conduttore, ed il peso del primo reci- 
piente si aggiungerà al peso lordo di quel capo di mercanzia clic 
sarà nella maggiore quantità. Nel caso poi che questa mercanzia 
sia di quelle che sono esenti da gabella, o ammesse al beneRtio 
delle ture anche alle Dogane subalterne, non dovrà farsi conto 
alcuno del lordo del suddetto primo recipiente. ( Ivi ) 

i 3 . — Pei colli che i mercanti ec. lasccranno in deposito 
nelle Dogane principali, se essi vorranno spezzarli per ispedire in 
più porzioni le mercanzie contenute nei medesimi, non potranno 
nelle spedizioni parziali accordarsi altre tare che quelle effettive; 
e cons'eguentemente le gabelle per simili spedizioni parziali si 
esigeranno sul peso netto effettivo: al quale oggetto si procederà 
al peso del collo lordo in principio della spedizione, si terrà ri- 
scontro del peso dei lordi die convenisse separare totalmente dal 
collo nell’aprirlo ec. , «d allorché si spedirà l’ ultima porzione 
della mercanzia di ciascun cullo dovrà procedersi al peso della 
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cassa, botte, involtura, o altro, che non fosse stato già posato 
avanti, e che avrà servilo a formare il collo medesimo, per l’cf- 
fetto di dare sfogo con questo peso alla scrittura accesa ai libri 
della Dogana. ( Ivi ) 

■ 4 ' '** Solamente nel caso che nella spedizione dell' ultima 
parte del collo la mercanzia si volesse estrarre dalla Dogana nei 
medesimi recipienti del collo intiero, sarà permesso al mercante 
di ricevere per tara sopra la mercanzia da spedirsi allora , la 
tara legale prescritta nella presente tariffa , da ragguagliarsi sul 
primo peso totale al lordo del collo intiero, purché questa tara 
unita alla quantità della mercanzia spedita e da spedirsi non 
ecceda il peso lordo totale, al quale sarà stato trovato ascendere 
il collo in principio. ( Ivi ) 

1 5 . — Per le mercanzie che vorranno eslrarsi non avranno 
mai luogo le tare prescritte nella presente tariffa, ma si osserve- 
ranno rispetto a dette mercanzie le regole seguenti. ( Ivi ) 

16. — Se il proprietario, mercante, o conduttore vorrà de- 
nunziare la quantità della mercanzia a peso lordo ed a peso netto, 
si ammetteranno dalle Dogane tanto principali che subalterne si- 
mili denunzie , e le gabelle si riscuoteranno sul peso netto denun- 
ziato come sopra. ( Ivi ) 

17. — ' Se poi il proprietario, mercante, o conduttore, non 
vorrà o non sarà in grado di denunziare il peso lordo e netto 
della sua mercanzia, dovrà questa essere effettivamente pesata al 
lordo ed al netto, c dovranno perciò aprirsi i colli, e separarsi 
le mercanzie dai loro recipienti. Lo stesso si praticlmrà quando 
il proprietario, mercante, o conduttore denunzii il peso lordo 
della sua mercanzia , e non il netto. Ma in qualunque di questi 
casi sarà permesso ai proprietarj, mercanti, o conduttori di pa- 
gare la gabella sul peso lordo, quando volessero evitare l’inco- 
modo di aprire i colli, e di separare la mercanzia dai suoi reci- 
pienti. ( Ivi } 

18. — Finalmente nel caso che i proprietarj, mercanti, o 
conduttori denunzino il peso netto della loro mercanzia, e non 
il lordo dei colli che la contengono , si seguiterà pel pagamento 
della gabella il peso netto secondo la denunzia , ma dorranno 
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peraltro pesarsi i colli alle respctlive Dogane per dichiarare sulla 
spedizione il peso totale, senza bisogno di farli aprire e separare 
la mercanzia, se non nel caso che, dopo fattane la spedizione, 
gli esecutori avessero sospetto di frode, e volessero riscontrare 
la qualità c quantità della mercanzia per promuovere qualche 
pretensione per la pena , nei termini e nei casi nei quali potesse 
aver luogo secondo gli ordini. ( Ivi ) 

19. — Le gabelle di transito imposte dalla tariffa generale, 
SI riscuoteranno sempre sul peso lordo delle mercanzie. Quando 
i colli per passo contenessero ciascheduno più mercanzie diverse 
fra loro, delle quali fosse stato denunziato o riscontrato il peso 
effettivo al netto, in tal caso il peso totale del lordo dovrà aggre- 
garsi a quella mercanzia die sarà in maggiore quantità delle altre 
contenute ni-i respettivi colli. ( Ivi ) 

10. — A riserva delle tare assegnate nel presente Regola- 
mento e successiva tariffa, non sarà accordata alle mercanzie vc- 
run’altra tara sotto qualunque titolo o pretesto, anche quando 
le mercanzie venissero in altri recipienti o iiivolturc non contem- 
plate nella tariffa , o avessero altri lordi parimente non considerali 
nella tariffa predetta. Ma in qualunque di questi casi , salve le 
limitazioni fatte nel presente Regolamento e nella tariffa succes- 
siva , sarà permesso ai mercanti di pagare la gabella sul peso 
effettivo delle mercanzie al netto, al qual peso dovrà procedersi 
vuotando o separando la mercanzia dui suoi recipienti, invoglie, 
o altri lordi, in quella forma che sarà più discretamente pratica- 
bile secondo le circostanze delle respettive mercanzie, e purché 
questo riscontro del peso effettivo al netto si faccia sempre nelle 
Dogane , e non mai nei magazzini o botteghe di mercanti. 
( Ivi ) 

31 . — ■ Allorché nella tariffa sarà dichiarato che per alcune 
specie di lordi non debba accordarsi la tara, come sono i galloni, 
le trine, gli specchi cc., si deve intendere che la tara non sarà 
accordata neppure quando il mercante si determini a far pesare 
la mercanzia al netto, per la ragione che in questi casi il peso 
di tali lordi é stato considerato opportunamente nella fissazione 
della gabella. 
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li. — La tarilTy seguente è divisa in due parli. Nella prima 
si assegnano le lare ad alcune mercanzie nominate espressamente, 
il peso specifico delle quali è al peso dei loro rccipienli in una 
proporzione troppo lontana da quella che passa fra il peso delle 
altre mercanzie comuni ed il peso dei loro recipienti, hcncliè 
dell'istessa specie dei primi. E parimente sono comprese nella 
detta prima parte le mercanzie clic vengono custodite in recipienti 
particolari, o che sono accompagiiale con altri lordi non comuni 
alle altre mercanzie. Nella seconda parte poi si determinano, se- 
condo la qualità dei recipienti nei quali le mercanzie vengono 
custodite, le tare da accordarsi non solamente a tutte quelle in 
generale non comprese nella prima parte, ma ancora a quelle 
nominate nella detta prima parte pei casi in essa non contem- 
plati. ( Ivi ) 

i3. — Chiunque pertanto dovrà servirsi della seguente tarilTa , 
comprenderà facilmente che prima di lutto deve consultare la 
prima parte della medesima, e non trovando in essa provvisto al 
caso che gli occorre, dovrà allora ricorrere alla seconda parte. 

( ) 

a4- — Acquavite, Rhum , -\ruk. Agro di limone ed altri liquidi 
in botti, per ogni cento libbre, libbre i6. 

Alabastri lavorati in vasi, statuine, fiorami, e simili lavori, 
venendo incassati e custoditi internamente con paglia, stoppa, 
alga, segatura, trucioli o simili, avranno di tara pei suddetti ri- 
pieni per ogni loo. libbre, libbre i.S. 

Argento buono filato o tratto, argento falso filalo o tratto, 
solamente pei rocchetti sopra i quali viene avvolto, la tara sarà 
per ogni libbra , once due. 

Canditi in scatole di stecca di qualunque peso avranno di tara 
per ogni loo. libbre, libbre i5. 

Cannella di ogni specie in fardi di pelle per ugni lou. libbre, 
libbre i5. 

Cannella di ogni specie in casse per ogni loo. libbre, lib. i8. 

Caviale in botti per ogni loo. libbre, libbre iS. 

China in casse per ogni lOo. libbre, libbre i8. 

Dritto Patrio Tose. T. IT. i l 
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Cristalli lavorali in vasi, slatuine, iiorami, c simili lavori, 
venendo incassati e custoditi internamente con paglia, stoppa, 
alga, segatura, trucioli o simili, avranno di tara pei suddetti ri- 
pieni per ogni 100. libbre, libbre 18. 

Essenze ed altri liquidi in bocce di rame per ogni 100. libb., 
libbre 10 , 

Galloni, trine, ed altri lavori simili di oro e di argento, non 
dovranno avere tara alcuna per dipendenza del cartone o tavo- 
letta sopra di cui venissero piegati. 

Indaco in ciurli o fardi di pelle per ogni 100. libbre, lìb la. 

Lino in balle per ogni 100. libbre, libbre 6. 

Liquori in boccali all’uso di Uologna, vestiti di sala , giunchi , 
vetrici, bremi, cioè funi d’erba, e simili, per ogni loo. libbre, 
libbre 3 o. 

Lumiere di cristallo, venendo incassate e custodite interna- 
mente con paglia, stoppa, alga, segatura, trucioli, c simili, pei 
suddetti ripieni per ogni 100. libbre, libbre 18. 

Mercurio in saccbetli di pelle per ogni 100. libbre, libbre i. 
Ed essendo i dotti sacchetti posti in caratelli, in tutto per ogni , 
100. libbre, libbre 4- 

Moscado in caratelli per ogni 100. libbre, libbre i 5 . 

Aero di fumo in caratelli o altri recipienti di legno , per ogni 
1 00. libbre , libbre 5 o. 

Olj ed altri liquidi in bocce di rame per ogni 100. libbre, 
libbre 10 . 

Olio di lino in botti o caratelli per ogni 100. libb.; libb. 16. 

Olio d’oliva posto in qualunque recipiente, non dovrè avere 
tara alcuna per tutti quei casi nei quali le gabelle sono tassate 
a centi di libbre. 

Oro buono filato o tratto, e oro falso blato o tratto avrà di 
tara solamente pei rocchetti, sopra i quali viene avvoltato, per 
ogni libbra , once a. 

Palma in fasci con invollura di rami e foglie della medesima 
palma per ogni 100. libbre, libbre 11 . 

Pelo di coniglio o di lepre in botti o caratelli per ogni 100. 
libbre, libbre ao. 
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Penne da scrivere in cesie di fuscelli, di stecche, o simili, 
per ogni luo. libbre, libbre la. 

Pesce fresco in ceste, cestini, corbe, corbelli, e simili , tanto 
con coppole che sema, per ogni loo. libbre, libbre ix; ed es- 
sendo in retini, per ciasebedun retino libbre 6. 

Pesce marinato o in salamoja, posto in bariti, botti, caratelli, 
zangole, o simili, per ogni loo. libbre, libbre a5. 

Porcellane in vasi, sta tninc, fiorami, c simili lavori, venendo 
incassate e custodite internamente con paglia, stoppa, alga, se- 
gatura, trucioli, c simili, pei suddetti ripieni per ogni loo. libh., 
libbre i8. 

Rosolj, o altri liquori in boccali all’uso di Bologna vestili 
di Sala, giunchi, velrici, bremi, cioè funi d'erba,* c simili, per 
ogni loo. libbre, libbre 3o. 

Salacche in botti per ogni loo. libbre, libbre i8. 

Salsapariglia in reti di giunchi marini per ogni lOo. libbre, 
libbre IO. 

Salumi in salamoja posti in barili, botti, caratelli, o simili, 
per ogni loo. libbre, libbre a3. 

Scavezzoni di cannella in reti di giunchi marini per ogni ino. 
libbre, libbre io. 

Specchi con ornamenti o senza , die vengono in casse o in 
altro recipiente qualunque, non dovranno avere tara alcuna. 

Stagno in barili, caratelli, botti, o casse, per ogni loo. lib., 
libbre 5. 

Terraglie in ceste o in corbelli, compresa la paglia ec., jier 
ogni lOo. libbre, libbre i^. 

Tè in casse di legno foderate internamente di bande stagnale 
o di foglia di piombo, per ogni loo. libbre, libbre 3o. 

Tonno in olio in barili per ogni loo. libbre, libbre i3. 

Trine del Puy, di Genova, e di altre parli, pei piani di car- 
tone, sopra i quali sogliono venire distese le matasse sciolte di 
dette trine, per ogni loo. libbre, libbre 8. 

Trine di se.ta o con seta, pel cartone, sopra il quale vengono 
piegate, per ogni libbra once 4- 
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Trine d’ogiii altra qualiti non dovranno avere tara alcuna 
per dipendenza del cartone , sopra il quale vengono piegate- 

Vino forestiero in caratelli di tenuta non maggiore di barili 
tre l’uno, per ogni loo. libbre, libbre 25 - Ed essendo in doppio 
caratello, si ragguaglierà questo per la tara per ogni loo. libbre, 
libbre 12. 

Zcrri salati in corbe, ceste, o cestoni, per ogni 100. libbre, 
libbre i 5 . 

Zucchero in casse chiamate fccci, come le altre casse, per 
ogni 100. libbre, libbre 12. 

Zucchero in cassoni per ogni 100. libbre, libbre 18. 

Tutte le altre mercanzie godranno le seguenti tare, respet- 
livamente secondo i recipienti ed invoglie in cui saranno custodite; 
c le medesime seguenti tare si accorderanno ancora alle mercanzie 
specialmente nominate di sopra , per tutti quei recipienti ed in- 
voglie descritte in appresso, per le quali non fosse stata assegnata 
alle medesime una tara speciale. ( Ivi ) 

25 . •— Le mercanzie che si trasporteranno con involtura di 
crino, panno lano, pelle, pelo, o stnoja, per ogni 100. libbre, 
libbre 2. 

Le mercanzie che si trasporteranno con involture di tela, 
tela incerata, o con qualunque altra involtuta non nominata , per 
ogni 100. libbre, libbre 4- 

Sotto nome d’ in voltura dovrà intendersi quella che cuopre 
e fascia intieramente il collo, altrimenti, cioè non essendo invol- 
tura intiera , non dovrà accordarsi alcuna taa'a per giusto titolo. 

Con ripieno di paglia, fieno, alga,o altro, o fra un’involtura 
e l’altra, o tra rinvoltura ed il legno della cassa, botte, o altro 
recipiente, per ogni 100. libbre, libbre 2. 

Le mercanzie che si trasporteranno in barattoli di terra per 
conservo, o altre materie simili, per ogni 100. libbre, libbre 4*^' 

Barili per ogni too. libbre, libbre 12. 

Barili cerchiati di ferro per ogni 100. libbre, libbre i 5 . 

Bauli fatti o coperti di cuojo, o di pelle, o di qualunque 
altra specie, per ogni 100. libbre, libbre 12. 
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Bauli simili ferrati per ogni too. libbre, libbre l'ii. 

Bigonce di legno per ogni loo. libbre, libbre io. 

Bocce di vetro per ogni loo. libbre, libbre ii. 

Bocce di vetro vestite di giunchi, vetrici, bromi, ossiaiio 
funi d’orba, per ogni lOO. libbre, libbre i5. 

Boccioni di vetro non vestiti da acqua forte, o altri simili 
liquidi, per ogni loo. libbre, libbre io. 

Botti per ogni loo. libbre, libbre la. 

Botti cerebiate di ferro per ogni lOO. libbre, libbre i8. 

Bottiglie di vetro per ogni loo. libbre, libbre 4<>' 

Bottiglie di vetro vestite di sala , giuncbi , bremi , o siano funi 
di erba, per ogni loo. libbre, libbre ^i. 

Le mercanzie ebe si trasporteranno in caratelli per ogni loo. 
libbre, libbre ii. 

Caratelli cerchiati di ferro per ogni loo. libbre, libbre iR. 

Casse o cassette di legno, ancorché con serratura a chiave, 
per ogni lOO. libbre, libbre ii. 

Casse o cassette di legno ferrate per ogni lOo. libbre , lib- 
bre i5. 

Casse o cassette di legno, foderate internamente di bande 
stagnate o di foglia di piombo, per ogni loo. libbre, libbre 18. 

Ceste di fuscelli o di stecche per ogni 100. libbre, libbre 4- 

Cestini per ogni 100. libbre, libbre 6. 

Ciurli o fardi di pelle per ogni 100. libbre, libbre la. 

Coffe di giunchi marini per ogni 100. libbre, libbre 5. 

Coppi di terra, ancorché retati con funi d'erba o altro, per 
ogni 100. libbre, libbre i5. 

Corbelli per ogni 100. libbre, libbre 6. 

Damigiane di vetro vestite di sala, giunchi, vetrici, bremi, 
ossiano funi d’erba, per ogni too. libbre, libbre 10. 

Fardi di mazzi di palma per ogni 100. libbre, libbre 5. 

Fardi7di pelle per ogni 100. libbre, libbre la. 

Fiaschi e fiaschetti di vetro vestiti di paglia e sala, per ogni 
100. libbre , libbre 10. 

Gabbie di giuncbi marini per ogni 100. libbre, libbre 5, 
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r.iarrf, osfiano copiù tli Inrra, aiicorclic retati con funid'crl» 
o altro, per o^iii loo. libbre, libbre i 5 . 

Otri «li pelle per ogni lOO. libbre, libbre G. 

Panieri tli fuscelli o di stecche per ogni loo. libbre, lilt- 

bre 4' 

Sacelli o sacchetti di canovaccio, o di altra tela di qualun- 
«juc specie, per ogni too. libbre, libbre 4 * 

Sacelli di crino per ogni too. libbre, libbre 6. 

Scafassi per ogni lOO. libbre, libbre 5 . 

Scatole di cartone per ogni loo. libbre, libbre 8. 

Scatole di stecca per ogni too. libbre, libbre 6. 

Sporte o altri recipienti di giunchi o di biodolo, per ogni 
loo. libbre, libbre 5 . 

Stagnate o rasi di latta per ogni lOO. libbre, libbre ii. 

Valigie di cuojo per ogni lOO. libbre, libbre 8. 

Vasi di latta per ogni lOO. libbre, libbre l'i. 

Vasi di terra, ancorché retati con funi d’erba, o altro, per 
ogni too. libbre, libbre a 5 . 

Vasi di Tetro da pomate, da frutte in giulebbe, o simili, per 
ogni too. libbre, libbre la. 

Le mcrcanrie clic si trasporteranno in colli formali con due 
tavole o assi, che si dicono a pressa, oltre le altre tare per l'in- 
vollura cc. avranno ancora , per dipcndonra delle suddette tavole 
o assi a pressa, per ogni loo. libbre, libbre 4- 

Le mercanzie che saranno piegate sopra assi, tavolette, o 
cartoni, come sono i galloni, le trine, i nastri, drappi, veli, e 
simili, non dovranno godere per giusto titolo alcuna tara, salve 
quelle tare che fossero state assegnate di sopra nei respeltivi casi 
particolari. ( d. Tariffa annessa alla Noi. 19. Ottobre 1791. ) 

— Reggi., dog. — S. M. approva che in avvenire per l’og- 
getto della gabella sia accordata la tara legale ragguagliata a lib- 
bre due per ogni libbre cento alle mercanzie, ebe si trasporte- 
ranno in sacelli, o sacchetti di canovaccio, o di altra tela di 
qualunque specie, o con involtura di tela o di tela incerata o 
con qualunque altra involtura non nominata nella tariffa delle 
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tare pabbllcata con la Notificazione de’ 19. Ottobre i79r. dero- 
gando a qualunque disposizione contenuta sopra tal particolare 
nella suddetta tarifTa e nella Notificazione de’ 1^. Luglio 1791- 
( Not. 4* Marzo i8oa. ) 

GABELLE DOGANALI. Riforme di dazio. 

I. — Le gabelle oggi posanti sopra gli Articoli indicati nella 
Tabella in piè della presente Notificazione che s’introducono nel 
Territorio riunito e nelle Ciltà di Firenze, Siena, Pisa, e Pistojn, 
vengono ridotte e respetti va mente stabilite nel limite delle tassa- 
zioni descritte nella Tabella medesima. ( Not, 6. Aprile i833. 
Art. I. ) 

1. • — ■ Lo Zucchero per altro di ogni specie non nominata 
destinato per la CittA di Firenze, e soggetto ora ad un Dazio 
speciale di lire 9. 7. 6. il cento delle libbre in ordine alla tariffa 
particolare di detta CittA, ed all’aumento del quarto imposto dalla 
Notificazione de’ 4- Ottobre 1816. vien tassato a lire sette, e soldi 
dieci parimente il cento delle libbre, detto aumento compreso, 
partecipando così del benefizio accordato per l’introduzione del- 
l’istcsso genere nel Territorio riunito. ( d. Art. a. ) 

3. — F intieramente abolita la Gabella d'estrazione sopra i 
Drappi, o Tessuti di Seta di ogni genere fabbricati nel Territo- 
rio riunito. ( d. Art. 3. ) 

4. — Abrogata la Legge de’u7. Dicembre 1792. in quella 
parte soltanto che riguarda la denunzia coatta della stima di lire 
dieci il braccio sui panni qualunque, dovranno i Negozianti o 
Proprietarj di tali generi uniformarsi, per l’ effetto delle relative 
gabellazioni, alle generali disposizioni e regole veglianti , fermo 
sempre stante il Dazio oggi in vigore. ( d. Art. 4- ) 

5. — Nulla innuovando, quanto al disposto dagli Art. 1. e 
3. della Notificazione de’ 4. Ottobre 1816. circa alla qnotitA della 
Tassa di Beneficenza percipibile sopra le gabelle ebe si riscuotono 
alle Porte delle suddette CittA di Firenze, Siena , Pisa , e Piato ja, 
e per quello si referisce ai generi ebe ne vanno esenti , all’oppo- 
sto, e con Tunica veduta di attenuare con una generale perequa- 
zione l’aggravio relativo senza probabile scapito nè aumento alla 
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risorsa die iic rilrar la Causa Pia, le gabelle die saranno pa- 
cale in ({ualunquc siasi Dogana del Gran-Ducato tanto principale 
ebe di crinRne per i generi d' introduzione saranno suscettibili 
egualinenle della Tassa di Beneficenza , ridotta però da due soldi 
ad una crazia per lira di gabella cffultira. ( d. Art. 5 . ) 

6. — La Dogana di Arezzo oltre le attuali prerogatire di 
cui gode per l’ammissione dei Manifesti di ogni Dogana, e per 
qualsiroglia merce, per la ricondizionatura dei colli, e per la 
gabcliazionc all'entrata col benefizio delle tare coerentemente 
lilla Legge, avrà altresì la facoltà di creare le spedizioni per 
passo con la percezione delle relative gabelle- ( d. Art, 6- ) 

7- — Verrà per altro ammessa nella Dogana medesima la 
riscossione degli emolumenti di spedizione, e rivista, secondo la 
tariffa pubblicata per le Dogane principali interne ne’a 4 - Gennajo 
i 8 o 5 -, e riebiamata in vigore coll’Editto de’g. Maggio i 8 i 4 - S 9- 
( d. Art. 7- ) 

8. — Le merci spedite per passo dovranno essere impreteri- 
bilmente presentate a quella fra le Dogane di confine attualmente 
a ciò autorizzate dai veglianti Ordini, ebe sarà stata indicata 
nella Bulletta, e scelta spontaneamente dal Proprietario, o Spe- 
dizioniere delle merci medesime, e se venissero condotte a tutta 
ultra Dogana anche di quelle autorizzate alla copia o discarico di 
tali Bullette, il Doganiere o altro impiegato dovrà ricusarsi di 
copiare ed attergare la spedizione. Per altro sarà, nel concorso 
di giuste cause, in facoltà del Superiore della respcttiva Dogana, 
ove è stata creata la spedizione di passo, d’accordare, sempre 
però con ordine in scritto, lo sfogo della spedizione stessa per 
mezzo di una Dogana diversa da quella indicata nella Bulletta- 
( d. Art. 8. ) 

9- — Fermo stinte il diritto ai Proprictarj o Spedizionieri 
delle merci di procurarsi quel numero di spedizioni che parrà loro 
piò conveniente, ciascuna spedizione dovi-à essere sfogata intiera- 
mente e in una sola volta mediante la simultanea esibizione nel 
termine prestabilito di tutte le merci in essa contemplate, e non 
altrimenti- ( d. Art. 9. ) 
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lo. •— < 11 riscontro a Tfrificarioiu' delle merci di transito non 
potrà né dovrà farsi alte Dogane di frontiera ove dovranno esser 
presentate, e sfogate le relative Bullette, se non che nel tempo 
decorrendo dall’alba all’ una ora di notte inclusive, dovendo te 
merci, dopo la copia delle Bullette, essere immediatamente estratte 
dal Territorio riunito a forma delle veglienti disposizioni in ma- 
teria, e più particolarmente di quelle prescritte dal $ i. della 
Notificazione de’i5. Dicembre 1818. Potranno e dovranno però 
spedirsi a qualunque ora le Bullette di transito relative a merci 
portate seco dai Corrieri, o dai Viaggiatori. ( d. Àrt. 10. ) 
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GAJOLE ( Villaggio ) Comunità nella Camera di Siena , 
cla!i 3 e 5. Circondario di Radda, sotto la giurisdizione di quel Vi- 
cnriato; ha la sua Cancelleria in Radda, l’UfHzio di esazione del 
Registro in Greve, e la Conservazione delle Ipoteche in Siena ; 
sua popol. 4724 - 

Popoli. 

Barhistio — Brolio — Campiglie — Castagnoli — Lecchi — 
Liicignano — S. Marcellino — ■ Monteluco — debbiano — Nu- 
senna — Rietine — Starda. 

Dioc. — Arezzo. 

Coltihono — ‘ Gajolc •— S. Polo ■ — Selvole — Venano — 
Vertine. 

Dioc. — Fiesole. 

GALEATA ( Terra ) Potesteria e Comunità. 

— < La Potest. di 3. Classe è nel Vicariato della Rocca S. Ca- 
sciano; ha la ginrisdizionc sulla Comunità di detta Terra , e su 
quella di S. Solia; sua popol. 55oo. 

— La Comunità è nella Camera di Firenze , Classe x Cir> 
condario di Modigliana ; vi è una Cancelleria di 5. Classe, la 
quale serve anche alla Comunità di S. Sofia; ha l’ Uffizio di esa- 
zione del Registro nella Rocca S. Casciano, e la Conservazione 
delle Ipoteche in Modigliana ; sua popol. 3880 . 

Popoli. 

Chiesole — S. Ellero — Calcata — Pantano — Pianetto — 
S. Zenone. 

Dioc. — Borgo S. Sepolcro. 

Fantella — Parliceto — Soglio 
Dioc. — Berlinoro. 

GALERA. V. Latori pubblici. 

GALLUZZO ( Borgata ) Potesteria minore, o Coadjutoria , 
e Comunità. 


« 
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— La Potesterìa è suburbana a Firenie, Commissariato del 
quartiere di S. Spirito ; ba la giurisdizione sulla Comunità di 
questa Borgata e di Legnaja , e su i Popoli di Ricorboli e Arco- 
tris, che restano nella Comunità di Bagno a Bipoli; sua popola- 
zione aopSo. 

— La Comunità è nella Camera di Firenze, Classe i. Cir- 
condario di Fiesole. Vi è una Cancelleria di 3. Classe, la quale 
serre anche alle Comunità di Legnaja , di Bagno a Bipoli, di Bu- 
vczzano, di Carmignano, e della Casellina e Torri; ha 1’ Cflizia 
di esazione del Registro e la Conserrazionc delle Ipoteche in Fi- 
renze; sua popol. ii36o. 

Popoli. 

Arcctris — Bagnolo — Collina — - Colomhaja — Bina ; Pro- 
positura — Erna S. Giusto — Galluzzo — Jerusalem — Impru- 
neta — Montebuoni — Monteripaldi — Montiei — Nizzano — 
Paradiso — Pozzolatico — Quintole — Rose — Strada — Viciaiio. 

Dioc. — Firenze. 

GAROFANI. ( Calici e fiori del Caryophyllus aroma ticus 
Lin. che ci vengono dalle isole Molucchc. ) 

— RegOLAM. dog. La gabella d’introduzione dei garofani o 
della loro polrere è ridotta a lire i5. il cento delle libbre. £ 
quella dei gambi di garofani è ridotta a lire 3. il cento delle lib- 
bre compreso l’ aumento del quarto imposto dalia NotiRcazioue 
de’4. Ottobre i8i6. ( Not. 6. j^prile i833. ) 

S. GAUDENZIO. ( Villaggio ) Comunità nella Camera di Fi- 
renze, Classe 1 . Circondario del Borgo S. Lorenzo, nella giurisd. 
della Potesteria di Dicomano, Vicariato di Pontassieve; ba la Can- 
celleria nel Borgo S. Lorenz<>, 1’ Uffizio di esazione dei Registro 
in Pontassieve, e la Conservazione delle Ipoteche in Firenze; sua 
popol. 3847 . 

Popoli. 

S. Barello — Casale — Castagno — Ficciana — S. Gauden- 
zio — Petragnano. 

Dioc. — Fiesole. 
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GAVORRANO. ( Castello ) Poiesteria e Comunità. 

— La Potestcria è nel Vicariato di Castiglion della Pesca ja ; 
Ila la giurisd. sopra tutta la Comunità di Scarlino e Boriano, non 
menochè su i Popoli di Garorrano, di Ravi, e di Caldana; il 
Popolo di Tirli, sebbene sia nella Comunità di Gavorrano, rimane 
sotto la giurisd. cir. e crim. del Vicariato suddetto ; sua popol. 
a53o. 

•— La Comunità è nella Camera di Grosseto, Classe a. Cir- 
condario di questa Città; ba la Cancelleria e la esazione del Re- 
gistro in Massa, e la Conservazione delle Ipoteche in Grosseto; 
tua popol. a839. ' 

Popoli. 

Caldana — Gavorrano — Ravi 
nella giurisd. della Potest. di Gavorrano. 

Colonna — Giuncarico 
nella giurisd. della Potest. di Giuncarico. 

Tirli — nella giurisd. civ. e crira. del Vicariato di Castiglion 
della Pescaja. 

Dioc. — Grosseto. 

GAZZETTE, Giornali cc. V. Stampa. — Bollo della 
carta 9 . 

S. GEMIGNANO. V. S. Gimicnano. 

GENOVA E PIEMONTE. Convenzioni ec. V. Piemonte e 
Genova. 

GETTATELLI. V. Esposti ec. 

GETTO in sinistro di mare. Scarico delle mercanzie di 
una nave per alleggerirne il peso gettandole in mare in occa- 
sione di burrasca , o arrenamento , o per caccia del nemico. 

I. •— Dritto comm. — Se per cagione di tempesta o per 
caccia del nemico, il Capitano si crede obbligato per salvezza 
della nave a gettare in mare una porzioue del suo carico, a ta- 
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gliare gli alberi, o abbandonare le sae ancore, ne prende il pa- 
rere dagl’interessati sul carico, che si trovano nel vascello , e dai 
principali dell’equipaggio. Se vi è diversità di opinione, viene se- 
guitata quella del Capitano e dei principali dell’ equipaggio. (Co<f. 
comm. Art. 4to. ) 

a. — Le cose meno necessarie, le più pesanti e di minor 
prezzo, son gettate le prime, ed in seguito le mercanzie del primo 
ponte a scelta del Capitano, e col consiglio dei principali dell’equi- 
paggio. ( d. Art. 4'*- ) 

3. — Il Capitano è tenuto a scrivere la deliberazione subito 
ebe ne avrà il mezzo. La deliberazione esprime i motivi che hanno 
determinato il getto; gli oggetti gettati o danneggiati; presenta la 
sottoscrizione dei deliberanti , o i motivi del loro riGuto lo che si 
trascrive sul registro. ( d. Art. 4>a- ) 

4- — Al primo porto in cui abborderà la nave, il Capitano 
è tenuto, dentro le ore dal suo arrivo, a denunziare i fatti 
contenuti nella deliberazione registrata. ( d. Art. 4>3. ) (a) 

5. — ' Lo stato delle perdite e danni è fatto nel luogo del 
discarico della nave con l’intervento del Capitano, e per mezzo 
di periti, (b) I periti sono nominati dal Tribunale di Commercio, 
se il discarico si fa in un porto nazionale. Nei luoghi dove non 
vi è Tribunale di Commercio, i periti sono nominati dal Gius- 
dicente locale; i medesimi sono nominati dal Console nazionale, 
o, in difetto, dal Magistrato del luogo, se il disbarco si fa in un 
porto straniero. I periti prestano il giuramento prima di operare. 
( d. Art. 414 . ) (c) 


(a) Questa denunzia nella Cancelleria del Magistrato civile e consolare 
di Livorno si chiama Appunto di ConaoUto \ e si i veduto essere stato ac^ 
cordato per onorario al Procuratore che la redige Lire ossiano Pezze 
4* da otto reali, comprese le spese» 

(b) Quest* atto è conosciuto in Toscana sotto il nome di Disteso di Con- 
solato; e, compreso il dritto di Cancelleria in lire la. l3« 4** ^ scrittu- 
rato, bollo, ec. si b veduto assegnato al Procuratore che lo presenta , l* Ono~ 
vario di lire io3. io. — ossiano Pezze 18. 

(c) In Toscana, e specialmente in Livorno, i Periti sono nomirmli dal 
Governo. 
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6 . — ' Le mercanzie gettate sono stimate secondo il prezzo 
corrente del luogo del discarico; la loro qualità è provata con la 
produzione delle polizze di carico e delle fatture, se vi sono. 
( d. Art. 4i5. ) 

7 . • — ■ I periti nominati in virtù dell’ Art. 4*4* fanno il reparto 
delle perdite e dei danni. Questo reparto non ha il mandalo ese- 
cutivo che mediante l’omologazione dei Tribunale. Nel porli stra- 
nieri, la repartizione è resa esecutoria dal Console nazionale, o 
in sua mancanza, da ogni Tribunale competente dei luoghi. ( d. 
Art. 4'6. ) 

8 . — Il reparto pel pagamento delle perdite c danni è fatto 
sugli effetti gettati e salvati, e sulla metà della nave e del nolo, 
a proporzione del loro valore, nel luogo del discarico. ( d. Art. 

4>7- ) 

q. — Se la qualità delle mercanzie" è stata travisata nelle 
polizze di carico, ed esse si trovano di un maggior valore, con- 
tribuiscono sul piede della loro stima, quando siano salvate: e 
sono pagate secondo la qualità enunciata nelle polizze, quando 
sieno perdute. Se le mercanzie dichiarate sono di una qualità in- 
feriore a quella eh’ è indicata dalla polizza, contribuiscono secondo 
la qualità enunciatavi, se sono salvate. Vengono poi pagate sul 
piede del loro valore, se sono state gettate o danneggiate. ( d. 
Art. 4>8. ) 

IO. — Le munizioni da guerra e da bocca, ed i bagagli delle 
persone dell’equipaggio non contribuiscono al getto: il valore di 
quelle che saranno state gettate, sarà pagato per contributo sopra 
tutti gli altri effetti. ( d. Art. iig. ) 

I*. — • Gli effetti dei quali non vi è polizza di carico, o di- 
chiarazione del Capitano, non son„ pagati se son gettati, e con- 
tribuiscono se sono salvati. ( d. Art. 4ao. ) 

la. — Gli effetti caricati sulla coverta della nave, contribui- 
scono se sono salvati. Se son gettati o danneggiati pel getto, il 
proprietario non è ammesso a formar domanda dì contribuzione: 
egli non può chiedere regresso che contro il Capitano. ( d. Art. 
4ii. ) 
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|3. — ^’on ri è luogo a contribuzione per causa di danno 
accaduto alla nave, che nel caso in cui il danno sia stato fatto 
per facilitare il getto. ( d. Art. 422. ) 

14. — Se il getto non salva il legno, non vi è luogo a verun 
contributo, e le mercanzie salvate non son tenute al pagamento, 
nè all’indennizzazione di quelle che sono state gettate o danneg- 
giate. { d. Art. 423. ) 

15. — Se il getto salva la nave, e se la nave, continuando 
il suo viaggio, viene a perdersi, gli eOctti salvati contribuiscono 
al getto in ragione del loro valore nello stato in cui si trovano, 
fatta la deduzione delle spese per salvarla. ( d. Art. ^it\. ] 

16. — Gli effetti gettati non contribuiscono in verun modo 
al pagamento dei danni avvenuti dopo il getto alle mercanzie 
salvate. Le mercanzie non contribuiscono al pagamento della nave 
perduta o resa innavigabile. ( d. Art. ) 

17. — Se in virtìl di una deliberazione la nave è stata aperta 
per estrarne le mercanzie , esse contribuiscono al riparo del danno 
cagionato alla nave. { d. Art. ^1.6. ) 

18. — In caso di perdila delle mercanzie travasate nelle 
barche per alleggerire la nave entrando in un porto o fiume, il 
reparto è fatto sulla nave e suo carico per l’intiero. Se la nave 
perisce col resto del suo carico, non se ne fa alcun reparto sulle 
mercanzie travasate negli alleggi, quantunque esse arrivino salve 
in porto. ( d. Art. 4'*7- ) 

ig. — In tutti i casi qui sopra espressi, il Capitano e l’equi- 
paggio sono privilegiati sulle mercanzie, o sul loro ritratto, per 
l’ammontare del contributo. ( d. Art. 428. ) 

20. — Se dopo il reparto gli effetti gettati sono ricuperati 
dai proprietar), essi sono tenuti a dividere fra il Capitano e gl’in- 
teressati ciò che hanno ricevuto in contributo, dedotti i danni 
cagionati dal getto, e le spese del ricupero. ( d. Art. ^2g. ) 

GETTO DEI. MAUE. 

— Poli/,, sanit. — • V. Sanità’ marittima. 

Dritto Patrio Tose. Tom. ly. i.i 
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GETTO (ulle vie o piazze pubbliche. 

— Regol. poliz. — V. Suolo pubbl. polii. 

GETTO DI Neve. 

— Regol. poliz. — V. Neve. 

GIIERARDESCA ( Territorio ) Comunità nella Cam. di Pisa , 
Clas. a. Circond. di Campiglia , sotto la giurisd. della Potestcria 
di Castagneto, Vicar. di Campiglia; ba la Canccll. in Campiglia, 
rUiTizio di esaz. del Regis. in Piombino, e la Conserr. delle IpoL. 
in Volterra; sua popol. 2800. 

GIGLIO ( Isola ] Vicariato e Comunità, 

— Il Vicar. è nella giurisd. della Ruota di Grosseto; ba la 
giurisdiz. sulla sola Comun. dell’ Isola predetta, la quale è nella 
Cam. di Grosseto, Clas. 5 . Circond. d'Orbetcllo; vi è una Can- 
celleria. Ha rUITizio di esaz. del Regis. in Orbetello, c la Conserv. 
delle Ipot. in Grosseto; sua Popol. 1610. 

Tutta l’Isola forma un sol Po/>o/o, sottoposto nello spirituale 
•a\V Abate delie tre Fontane. 

S. GiHIGNANO ( Terra ) Potesleria e Comunità. 

— La Potest. di 3 . Clas. è nel Vicar. di Colle; baia giurisd. 
sulla sola Comun. di quella Terra , compresa nella Cam. di Siena , 
Clas. 5 . Circ. di Colle; vi é la Cancell. di 5 . Clas., la quale non 
ha altre Comun.; ba TUilìzio di esaz. del Regis. in Poggibonsi, 
e la Conserv. delle Ipot. in Volterra; sua Popol. 63 ao. 

Popoli. 

S. Andrea — Barbiano — Barbiano S. Maria — S. Bene- 
detto — Casale — Casal di S. Gemignano — • Cortennano — • 
Cusona — S. Donata — Fulignano— > S. Gimignano — Lamiano 
— Montauto — Pancolc — Rasciano — Ibinza — Strada — • 
Glignano — Villa Castelli. 

Dioc. — Colle. 

Cellori — Libbiano 
Dioc. — Volterra. 
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GIOJELLO. Dogana di front, di 3. Gius, nel Dipartila, dog- 
di Firenze. 

GIORNALETTO dei Cursori. Registro di carta bollata in 
cui debbono trascriversi i rapporti di tutte le citazioni e noti- 
ficazioni richieste dalla procedura civile. V. CURSORI ClTAZlO- 
MERl — Regol. proc. civ. Art. 5 o. 1019. 

GIORNALETTO delle udienze. Registro in carta bollala , 
destinato per inserirvi tutte le pronunzie ordinatorie verbal- 
mente emanale all'udienza dai Giudici e Tribunali civili , non 
menochi per prendervi nota della emanazione di qualuntiue 
altra pronunzia. 

I. — Proced. civ. — Regolam. Art. i6o. segg. 

a. — Regol. discipl. — V. Consiglio supremo. 

3. — Tarif. GIUD. civ. — Pel semplice registro al giornale 
di udienza della pubblicazione delle sentenze e decreti ebe ven- 
gono proferiti, non deve percipersi emolumento alcuno, giacebe 
la tariffa non prescrive per tal registro alcuna tassa; e non è do- 
vuta alcuna tassa di scritturato pei semplici decreti ebe si tra- 
scrivono dal Cancelliere al Giornaletto di Udienza, perebè resta 
compresa nciremolumcnto assegnato alla Cancelleria dall’ art. a8. 
della suddetta tariffa. {Gire. i6. Aprile i8ai. Art. 29. ) 

GIORNALI, GAZZETTE ec. V. Stampa — Bollo della 
Carta 9. 

S. GIOVANNI ( Terra ) Vicariato e Comunità. 

— Il Vicar. di 3 . Clas. è nella giurisd. della Ruota di Fir. , 
sottoposto direttamente nei rapporti di polizia al Presid. del Buon 
Governo, e nei rapp. d’esecuz. immobil. alla compeL del Magi- 
strato Supremo; ba la giurisd. civ. sulla Comun. di quella Terra 
e sulla Comun. di Cavriglia, con la Popol. di 833o: ba la crim. 
iincbe sulle Potest. di Terranuova, Castelfranco di sopra, Reg- 
gello, e Figline; con la Popol. di 
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— La Comun. è nella Cam. di A.reiio, Clas. 3.; c capoluogo 
di Circond.; vi è una Cancell. di 3. Clas. die serve anche alle 
Comun. di Teiranuova , Loro, Castelfranco di sopra, e Pian di Scò; 
ha rUlfiiio di esai. del Regis. in Montevarchi, e la Conscrv. delle 
Ipot in Areno; sua Popol. 4°7<>- 

Popoli. 

S. Gio. Battista — S. Lorenso — ■ S. Lucia — Montecarlo. 

Dioc. — Fiesole. 

Mamma — Dioc. — Areno. 

S. GIOVAN d’ Asso ( Castello ) Comunità nella Camera di 
Siena; Clas. 4- Circond. di Montalcino, con la Cancell. in S. Qui- 
rico, sotto la Giurisd. della Potest. di Buonconvento, Vicar. di 
Montalcino, ove ha rUlIliio d’esaz. del Registro. Ha la Conscrv. 
delle ipot. in Montepulciano: sua popol. i43o. 

Popoli. 

S. Giovan d’ Asso — Lncignan d' Asso — Montcron Griffoli 
— Pieve a Salti — Vergelle. 

Dioc. — Montalcino. 

GIRA di lettera di Cambio. V. LETTERE di Cambio l’j. 

GITE NEI Giudizj civili. Tariffe degli Emolumenti. 

I. — Onorarj ai Giddici — Qualora debba il Giudice por- 
tarsi fuori della Città, dovrà regolarsi il di lui onorario com’ è 
determinato per gli accessi , oltre la tassa per la Cancelleria. 

( Tarif. 24 . Decembre i8i4- ) V. ACCESSO giud. civ. J a. 

a. — Emolcmento dei Cancellieri — Al ministro di Can- 
celleria per ogni gita fuori del Tribunale a ricevere giuramenti , 
risposte a posizioni, interrogatorj, capitoli, c generalmente per ogni 
gita, qualunque ne sia l’oggetto, è dovuto in ciascliedun giorno; 

In affari di merito sopra gli scudi 100 ., in campagna, oltre 
le cibarie c le spese di viaggio , 

( I. Ord. L. 7 . — — • ' llu- 1 

nei Trib. di ( a • 3. io. — 

(3 « a. 6. 8 - , '! 
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In afTari di inerito fino agli scudi loo. , parimente in campagna, 

( I. Ord. L. 5. 

nei Trib. di ( a « 3. — — 

(3 1. — i — 

In afiari di merito sopra gli scudi lOO. in Città 
( 1 . Ord. L. 3. IO. — 

nei Trib. di ( a « i. i5. — 

(3 I. 3. 4- 

In afiari di merito fino gli scudi loo. parimente in Città, 

( I. Ord. L. a. i3. 4* 

nei Trib. di ( a « i. 6. 8. 

(3 « I. — — 

( Tarif. i8i4. Art. 65. e Tarif. i8i5. Art. 58. ) 
3. — Emolumento dei Copisti — Al Copista del Tribunale 
per qualunque gita come sopra al J a., è dovuto per ciasebedun 
giorno : 

In afiari di merito sopra gli scudi lOo., in campagna, oltre 
la cibaria e le spese di viaggio, 

( I. Ord. L. 4- ■” — 

nei Trib. di ( a « a. — — 

(3 I. 6 8. 

In affari di merito fino agli scudi lOO., in campagna , come 
sopra , 

( I. Ord. L. 3. — — 

nei Trib. di ( a « a. — >— 

(3 « I. IO. . — ■ 

In affari di merito sopra gli scudi loo., in Città, senza cibarie 
o altre spese, 

( I. Ord. L. a. — — 

nei Trib. di ( a i. — — 

( 3 « — i3. 4- 

In affari di merito fino agli scudi lOO., in Città come sopra, 
( I. Ord. L. I. 6. 8. 

nei Trib. di ( a « i. — — 

(3 — i3. 4- 

1 ( Tarif. i8i4- Art. 65. e Tarif. i8i5. Art. 58. ) 
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4 . — • Onorar. Procurat. — Per la giti die occorresse farsi 
per Jislcnderc ed esaminare il fatto concordato; per far riscontri 
di Contratti, documenti, ed atti necessari alla difesa della Causa, 
escluse quelle gite die si facessero al Tribunale per vedere gli 
atti prodotti nello stesso giudizio; e per la gita c informatiotie 
a voce a qualunque Dicastero, ove fosse ridiicsto il patrocinio 
del Procuratore: 

I. Ruolo L. 3. IO . — 

a 6. 8. 

3 « I. i5. — 

3. 4. 

( Tarif. i8i4- •'* 6 . 137 . i38. ) 

5. — — Per la gita nei casi di urgenza alla casa di abita- 
zione del primo Auditore, compresa l’ informazione a voce è do- 
vuto ai Procuratori iscritti nel 

I. Ruolo L. 7 . — — 

3 ■ 4- '3. 4- 

3 «3. |0. — 

4 > 3 . 6. 8. 

( Tarif. d. Ari. i45. ) 

G. — La 1. e R. Consulta, informata die alcuni Curiali, al- 
lorché sono richiamati a trasferirsi avanti un Tribunale distante 
da quello presso il quale esercitano il loro ministero, per trat- 
tarvi più affari in cause appartenenti a clienti diversi, hanno il 
costume nei loro conti di porre la partita delle gite pel suo totale 
importare in debito di ciascuno dei clienti stessi pei quali si sono 
mossi, c di formarne in tal guisa una occasione di lucro, contro 
il principio che di simili spese vive non ammette se non che il 
rimliorso della somma eircttivamente spesa; ha reputato interes- 
sante di far cessare questo abuso, ed ba ordinato che sia fatto 
sentire ai Procuratori, che al Difensore legale che recasi presso 
un Tribunale non suo ad assistere più clienti, sebbene gli com- 
petano gli emolumenti annessi al numero delle funzioni alle quali 
adempie, quante sono le parli ch’egli difende, Timporlarc perù 
della gita debbe essere sempre unico in tassazione, c rcpartito 
per egnal porzione nei conti di tutti quelli che occasionarono la 
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di lui gita: e ciò dovrò servire di regola per la relativa tassazione. 
( Ciro. 21. Gennajo 1827. ) 

7. — Mercede dei Cursori — V. Cursori citazionieri S i 4 - 

8 . — Salarj di famigli. — V. Esecutori pubblici, Stipendj 
e mercedi J 5 . in Noi. — > ESECUZIONE reale mobil. 35 . 

GITE nei giudizj criminali. V. A.CCESSI e Gite in materia 
criminale. 

GITE Notariali. Y. Rogito di Atti notariali. 

GIUDICI CIVILI c CR1.MINA1.1. Doveri essenziali. 

S 0 !» M A R I o. 

Proibizione di prendere, e respetlivamente di dare niancie 
o regali 2. i 5 . 17. 

Impedimento a conoscere e decidere cause, ot’c i giudici 
siano pregiudicati 3 . 4 - 5 . 9. 

Pregiudizio derivante dall' essere stalo Giudice, Avvocato, 
Procuratore ec. 3 . 

Pregiudizio derivante da parentela colle parti litiganti ^ 
Proibizione di ricevere raccomandazioni 6. 

Imparzialità scrupolosa da tenersi 8. 

Principi generali sul giudizio da proferirsi nelle cause, 
e coopcrazione nelle disposizioni all' accomodamento 

IO. II. 

Contegno da tenersi per conservarsi nel buon concetto del 
pubblico 12. 16. 
yigilanza sopra i Curiali i 3 . 

Premure da aversi nelle cause di poveri e miserabili i 4 - 
Vigilanza in ordine alla percezione dei dritti di Cancel- 
leria 18. 

I. — Eissendo di mente dell’illustrissimo ed eccellentissimo 
Signore il Duca di Firenze, che le decisioni delle Cause per Tav.* 
venire procedano con tal nettezza tanto nella sua Ducal Città 
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di Flrrnic, quanto nel resto del suo amplissimo c felice Stalo/ 
die nè amore, nè rispetto, nè alfezione, nè premio, nè altra 
umana grazia possan corrompere gli animi buoni di dii aTrè pei 
tempi a giudicare, da farli uscir fuori dei termini della giustizia 
santa, ha però nell' infrascritto modo provveduto. ( L. n. Feb- 
brai o ' 5.^9- in princ. ) (a) 

1 . — Che sia proibito a tutte quelle persone ebe si trovano , 
e ebe si troveranno per l’avvenire in Magistrato, o altrimenti 
proposte alTamministrazione della giustizia , o in maneggj e negozj 
pubbliei, comprendendo in questo anche gli Auditori e i Segretarj 
loro, il pigliar presenti da alcuno di qualsivoglia stato, grado, e 
condizione; e clic s'intenda ancora, c sia e converso proibito a 
chiunque il darne loro, durante i tempi di tali amministrazioni; 
sotto pena, a chi nel pigliarne trasgredirà , d'essere con vituperio 
ed infamia privato dciruflicio, maneggj, o aniininistraziuni in 
perpetuo, e piò di scudi cinquanta d’oro in oro italiani; c a dii 
ne darà loro, di perdita delle cause, c parimente di scudi cinquanta 
simili per ogni trasgressione, da applicarsi le pene pecuniaric per 
la metà al Fisco, un quarto all’accusatore , ed il resto al riscuo- 
titore di tali pene. ( L. d. ) V. Abuso di autorità pubblica. 

3. — Inoltre ba ordinato die se per l’avvenire accederà die 
alcuno si trovi in Magistrato, o altrimenti proposto all’ ammini- 
strazione delle co.se di giustizia, che sia stato in alcuna causa av- 
vocato, consultore, giudice, arbitro, o procuratore, o che in tal 
causa abbia preso soldo o per consigliare, o per avvocare, o per 
procurare in essa c per conto di tuli nuovi uffizj o d’ alcun di 
quelli, egli abbia ad esser giudice nella medesima causa, o si abbia 
a trovare all’esame o discussione di essa, o a fine di doverla de- 
cidere c terminare, o di doverne dare informazione; in tali casi 
e in ciascuno di essi, quel tale che cosi sarà stato nella prenar- 


(a) La presente teff /te , sebbene conti quasi 3. secoli , pure per le mas- 
sime e per le disposizioni che in essa si contendono J'orma uno dei più belli 
ornamenti della antica 7’oscuna legislazione ; e vedesi richiamata anche 
dall' Art, 34. della Riforma de' la. Agosto 1 G 78 . cosicché ci sembra pregio 
deW Opera il qui riportarla. 
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rata causa giudice, arbitro, consultore, avvocato, o procuratore, 
o cbe vi avrà preso soldo, come di sopra si dice, e che si dovrà 
trovare ad esaminarla, o a giudicarla di nuovo, o a darne infor- 
mazione a Sua Eccelsa Clemenza, o che se ne dovrà altrimenti 
ingerire , sia tenuto e debba dare pubblica notizia ai compagni e 
al Cancelliere (|ualc interesse egli abbia avuto o ablaa in detta 
causa, avanti cbe se ne ingerisca in alcun modo, afHncbè S. S. 
illustris. ed ecccll. , avuta notizia di un tale emergente, vi possa, 
com’ella è consueta fare negli altri casi , con giustizia provvedere , 
cd ordinare cbe non accada cbe alcuno interessato in qualsivo- 
glia causa si abbia a trovare o ad esaminarla, o a giudicarla, o 
a darne parere, sotto le medesime pene, a chi mancherà, cbe di 
sopra sono disposte in pregiudizio di chi piglia presenti. { L. d. ) 
4- •— E di pii'i ha deliberato che non sia alcuno di tanta au- 
dacia, cbe trovandosi oggi o per l’avvenire in Magistrato, o pro- 
posto solo o accompagnato ad alcuna giurisdizione, cbe ardisca 
o presuma in alcun modo, nè sotto alcun quesito colore, diret- 
tamente o per obliquo, intervenire come ministro di giustizia pre- 
detto ncircsamc, discussione, o decisione di alcuna causa, cbe 
appartenga in tutto o in parte a’ suoi padre o madre, figliuoli o 
figliuole, nipoti o nipoti discesi da tali figliuoli o figliuole, fratelli 
o sorelle, o a’Ior figliuoli o figliuole, zii o zie, suocero o suocera , 
generi o nuore, o alla donna sua, o alcuna persona cbe gli sia 
congiunta per sangue inaino al terzo grado inclusive secondo la 
ragion canonica, o che appartenga ad alcun suo compagno di qual- 
sivoglia negoziazione, compagnia, o maneggio, o nella quale al- 
cuno dei predetti abbia interesse. {L. d. ) 

5. — E se accaderà che davanti a lui come persona pubblica 
si abbia ad esaminare, discutere, o terminare alcuna tal causa, 
sia tenuto quello che si troverà a tal giurisdizione così proposto, 
assentarsi dal luogo ov’ella si disputerà, nel tempo cbe ella si 
esaminerà, e starne tanto assente quanto ne durerà l’esame, di- 
scussione, e determinazione prenarrata, e tante volte quanto si 
avrà da esaminare, disputare, o altrimenti ventilare, c disputisi 
a cbe fine si voglia; e sia obbligato lasciarne la cura e il giudizio 
ai compagni. ( /,. d. ) 
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G. — Conoscendo Koi quanto possa importare per ajuto e 
scarico nostro, e per quiete dei sudditi, che la ginstiiia tenga in 
tutte le cose il primo luogo, vogliamo che nel nostro tempo ella 
si amministri più religiosamente che mai, e con quella egualità c 
indiftcrenza che conviene. Ordiniamo però e,, comandiamo a tutti 
i Magistrati, Giudici, e IJflìziali di Giustizia, tanto civili che cri- 
minali, dentro e fuori della Città, che attendano con ogni retti- 
tudine e intrepidamente a spedire le cause senza temere altri che 
Iddio, e senza udire o ricevere raccomandazioni di persona alcuna, 
ancorché fossero servitori nostri e Ministri, e non chiedessero altro 
che la spedizione delle cause; volendo noi che il ricordare la giu- 
stizia c la spedizione di essa tocchi a noi solamente , poiché a noi 
soli tocca a darne conto a Dio; vietando ad ogni altro l'ingcrir- 
sene in modo alcuno, sotto pena della privazione dei loro carichi 
c della nostra indignazione, semprechè in voce o per lettera da 
loro o per mezzo di altri raccomanderanno cause. E nella mede- 
sima pena vogliamo che incorranno i Giudici ed Offiziali di Giu- 
stizia che non manifesteranno, subitoché potranno, chi l’abhia 
loro raccomandate. E perchè nessun possa ignorare questo nostro 
Ordine , vogliamo che ne sia mandata copia a tutti i Tribunali 
dove si tenga ragion civile o criminale, e quivi stia affisso; e che 
i Cancellieri lo leggano tutte le volte che entri giudice o magi- 
strato nuovo in Uffizio, sperando noi che, camminando bene la 
Giustizia in questi Stati, sia la divina provvidenza per prosperare 
il nostro governo, e tutte le altre cose del Gran-Ducato e de' vas- 
salli, com’è il nostro principale intento. {L. i5. Ottobre i6ai.) (a) 

y. — Dall’ abilità ed applicazione, non raenochè dall’integrità, 
prudenza, e buon contegno di quelli che da S. A. R. sono pre- 
scelti a risolvere le frequenti coutroversic che al loro giudizio ven- 
gono rimesse, dipendendo la retta amministrazione della giustizia , la 
sodisfazione del pubblico, il buon concetto verso i Giudici, il de- 
coro de’ Tribunali e della Curia toscana, il minor disastro dei li- 
tiganti, e quel buon ordine che in sommo grado é da bramarsi; 

(a) Questa fu richiamala tial Heseritto de 7 . Ottobre i635, , e 

dalV Art* 35. della Riforma de' \’S. Agosto |638. 
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(ti qui è che di comandamento espresso della prefala R. A. S., 
sempre intenta al bene de’ suoi sudditi, si riduce a memoria in 
modo particolare a tutti i Giudici del Gran-Ducato, che in ra- 
gione del loro nobile ufflrio viene loro imposto dalle Leggi comuni 
e dalle particolari del Gran-Ducato medesimo l’adempimento di 
quanto appresso. ( Circ. 5 . Giugno 1779. in princ. ) (a) 

8. — Di nutrire e conservare sempre intatta la più serupo- 
losa imparzialità sì quanto alle cause a loro commesse, che ri- 
spetto a qualunque altra che si agiti, o possa muoversi nei Tri- 
bunali del Gran-Ducato, onde in qualunque occorrenza, senza 
prevenzione e colla ni'cessaria indilTercnza , sieno in grado di pro- 
ferire il loro giudizio , tolta l’occasione di ogni c qualunque ben- 
ché remoto sospetto alle Parti contendenti ed al pubblico. ( d. 

jirt. I. ) 

9. — A tale oggetto vengono ad essi rammentati e rinnovati 
gli Ordini veglianti, quanto al non ingerirsi mai nè scopertamente 
né occultamente a scrivere o dar parere in c.iusa veruna, mossa 
o da muoversi; al non avere né dimostrare affezione più per al- 
cuno che per altri dei difensori di cause; al dare egualmente so- 
disfazionc all’ una Parte ed all’altra; ad astenersi non tanto dal 
giudicare, ebe dal raccomandare o mescolarsi altrimenti in quelle 
cause, nelle quali o per parentela, o per altra giusta causa sia 
luogo ad averli, o a poterli allegare a sospetto, o a supporli 
portali a favore alcmna delle Parti litiganti. ( d. j^rt. 2. ) 

10. — Sarà loro cura l’approfondire e risolvere le cause ad 
essi commesse al puri termini di ragione, c non arbitrariamente 
e per via di staglio e stralcio, quando non ne venga conferita 
loro spontaneamente la facoltà dalle Parti. ( d. Art. 3 . ) 

II- — Sarà bensì lecito ad essi, qualora scoprano nelle mc- 
de.simc la disposizione all’accomodamento, il secondarla col loro 
consiglio c coopcrazione senza però impegnarvisi più del dovere , 
nè togliere mai alle parti la libertà di proseguire il giudizio; do- 

(a) Queste regole e queste massime sono state rielìiatssate a memoria 
con la Circ. dell' I. e H. Consulta dei 36. Gennajo 1816. che le ha trascritte 
quasi alla lettera. 
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vomii» in ciò regolarsi con prudcnia, per non rendersi inconridenti 
e sospetti, senza punto formalizzarsi per la renitenza di alcuna 
di esse ad un amichevole accordo. ( d. Àrt. 4- ) 

,5. _ E perchè unita all’ imparzialità deve andare nei Giu- 
dici ogni più circospetta saviezza, quindi è che si rammenta e 
s’inculca ai medesimi il dovere in cui sono di distinguersi con 
un contegno, per cui si conservino nel buon concetto del pul>- 
hlico, onde si abbia tutta la buona opinione e conGdenza della 
loro prudenza e rettitudine; lo che bene si ottiene dal farsi ri- 
putare e conoscere solferenti, affabili, riservati nel trattare, stu- 
diosi, applicati, ed esatti. ( d. Art 5 . ) 

1 3 . — Avranno i Giudici tutta la facoltà necessaria, ed in 
quanto occorresse viene quella loro conferita da S. A. R. , per 
ammonire, espellere dalla loro udienza, e tenere in freno quei 
Curiali, che nella difesa delle cause riconoscessero negligenti, au- 
daci, non sinceri, portati a fare atti, scritture, e funzioni super- 
flue ed inutili, e a mancare in qualunque altro modo al dovere di 
onesto Curiale; e trattandosi di mancanze notabili, saranno te- 
nuti a darne conto secondo che prescrive l’Editto de’aS. Ottobre 
17717., come pure a darne, semprcchè ne siano ricliiesti dai Mi- 
nistri superiori , le più sincere informazioni. ( d. Art. 9. ) (a) 

14. Ed invigileranno in modo speciale perchè le cause 

de’ poveri e de’ miserabili sieno dai respettivi Procuratori e Av- 
vocati, al pari di ogni altra delle più importanti, assistite, con 
dovere i Giudici mostrarsi agli altri in esempio mediante una spe- 
ciale sollecitudine e carità , e con supplire col loro studio a quanto 
mancassero di rilevare in quelle i Difensori deputati ad assisterle. 

( d. Art. 10. ) 

1 5 . — Me dovendo andar mai disunito ne’ Giudici il disinte- 
resse dalle altre qualità preaccenate, si rammentano però e si 
rinnovano gli Ordini veglianti di non pretendere nè ricevere, an- 
che da chi spontaneo l’offerisse, altroché il prescritto, sì quanto 
alle sportole, che pei dubbj, motivi, e per qualunque altro emo- 

(a) Oggi p*r gli ordini contenuti nella d. Ciré. de'iQ. Gennajo 181G. 
SI deve dar conto alla l. e lì. Consulta delle mancanze dei Curiali. 
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lumento dovuto ai Giudici; e che non debbono essi permettere 
che, a riflesso del loro impiego, verun loro domestico o dipen- 
dente prenda sotto alcun pretesto regali, ricogniiioni , o mance 
che gli venissero ofTerte. ( d. Art. ii. ) 

16. ■ — I Giudici in generale, quanto debbono esser cauti nel 
conservare la sperimentata loro illibatezza nell’astcncrsi dall’ac- 
celtare qualunque donativo, debbono altrettanto vigilare, aflinchè 
a riflesso del loro impiego verun loro domestico o dipendente, 
nè alcun copista , custode , cursore , o altro impiegato in servizio 
dei Tribunali prenda sotto alcun pretesto regali, ricognizioni, o 
mance che gli venissero offerte; ed è su ciò richiamata la spe- 
ciale vigilanza dei Giudici, i quali saranno tenuti a render conto 
airi, e R. Consulta di ogni mancanza in questo rapporto, all’ef- 
fetto che possa essa provvedere con quelle misure penali che 
troverà adattate alle circostanze. [Cir. z6. Gennajo 1816. Ari. 1.) 

17. — Debbono di più 1 medesimi Giudici essere solleciti 
che non siano esatti dalle respcttive Cancellerìe dritti maggiori 
di quelli che sono prescritti dalla vigente tariffa. ( Ivi ) 

GIUDICI CIVILI. Organizzazione, c Regol. disciplinare. V. 
Tribunali e Magistrati civili — Consiglio supremo. — Ruote 
civili. — 

GIUDICI CRIÌIIIVALI. Organizzazione, c Regol. V. Ruote 
criminali. — Giudizio crlmin. — 

GIUDIZIO CIVILE. Legiltima discussione e decisione so- 
pra le cose, i diritti, o le persone dei cittadini considerali 
nel loro interesse privato. 

— Regol. giurisdiz. — V. Tribunali e Magistrati civili. 

— Procedura. — V. H Regol. di Proc. del 181 4 - per lo- 
tum, e segnatamente gli Art. 1. 5 i 6 . 793. 1097. 

GIUDIZIO CRIMINALE. Il complesso degli atti solenni 
che sono stabiliti dalla Legge, per conoscere con determinato 
ordine c forma dei delitti c dei loro autori, affinchè venga 
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injlìua una pena ai delinquenti, o sia da questa assoluto 
l' innocente, (a) 

Sommario. 

Giorno per le sessioni i. i' 

Numero dei giudici a. 

Abito cerimoniale 5 . 

Forma e polizia delle sessioni 3 . 7. ig. 

Intervento dell’ inquisito 4 - i6. 17. i8. 

Intervento delle parti interessate 6. 

Relazione della causa 7. 8. So. segg. 

Difese e difensori 4. 7. 10. 

Aggiornamento della causa g. 

Deliberazione segreta dei giudici 11. 

Formalità della emanazione delle sentenze, e loro noti- 
ficazione i 3 . 14. ai. 

Assistenza del Cancelliere 11. ao. 

Rinvio dell' inquisito a disposizione del primo Magistrato 
di polizia | 5 . 

Specialità di procedure pei delitti di furto violento aa. 

I. — ' I giorni delle sessioni si fisseranno dal Presidente della 
Ruota. ( Regol. 8. Luglio i 8 i 4 . a 4 . ) (b) 

fa) Tale è la tie/ìnìzione dei giudizj criminali , distinti dalle leggi 
romane col nome di Giudizj pubblici. Afa nel tema delle ftatrie disposi- 
%ioni si comprende sotto la speciale denominazione di GiuDixi quella sola 
parte di essi, in cui, terminala la compilazione del processo informatiro , 
si discute con pubblica formalità sul fatto che si pretende delittuoso , e si 
pronunzia la sentenza, 

fb) dttualmenle il Presidente non si occupa nel determinare le sessioni , 

se non nelle cause di competenza del turno straordinario composto di sei 
giudici. Nelle altre cause che vengono decite dai due turni della Ruota . 
formati di quattro giudici per ciascheduno , escluso il PresidetUe , è questa 
una attribuzione dei capi respettivi dei turni predetti , che fanno le veci di 
Presidenti, r 
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1. — La Ruota deciderà in numero di tei Auditori compreso 
il Presidente (aj. Niun Auditore potrà intervenire alle sessioni, 
ove si giudicheranno dei processi, gli atti dei quali fossero stati 
diretti da esso. ( d. Art. i5. ) (b) 

3. — Le sessioni della Ruota saranno pubbliche. Ciò non 
ostante il Presidente potrà moderare la pubblicità Jdclle sessioni, 
ed anche escluderla del tutto, quando la sua 'prudenza gli farà 
credere che un tal provvedimento sia necessario.2( d. Ari. i6. ) 

4- — L’inquisito, intervenga o non intervenga al Giudizio, 
avrà sempre diritto di eleggersi un Difensore fra gli Avvocati o 
fra i Procuratori approvati. Ciò non ostante vi sarà in Firenze 
un Avvocato dei poveri con un aggiunto; ed in provincia sarà 
provvisto alla difesa dei poveri carcerati col metodo che si teneva 
sotto il Governo di S. A. I. e R. ( d. Art. ly. ) 

5. — Gli Auditori, gli altri impiegati della Ruota, c i Di- 
fensori interverranno alle sessioni rivestiti con toga nera , della 
forma che si praticava dai Magistrati sotto il Governo di S. A. 
I. e R. ( d. Art. a8. ) 

6. — Nei giudizj nei quali la Legge accorila ai Giudici cri- 
minali la Giurisdizione civile per le obbligazioni nate da delitto, 
la parte lesa dal medesimo potrà intervenire in causa , assistere 


(a) Conoscentiosi le difficoltà else firesentaoa C esecuzione di questo Ar~ 
ticnlo , nt' 19. Allotto 1814. la Ruota criminale fu autorizzata a deridere in 
numero di quattro Auditori ^ formandosi degli Auditori componenti la me- 
desima due sezioni , da risiedere una settimana per ciascheduna , presiedute 
da due di essi specialmente nominati , col titolo di primi Auditori , ed 
aventi le attribuzioni del Presidente in ciò che riguarda le Udienze. Suc- 
cessivamente I Sovrani Rescritti de* 19. Aprile, e s6. Luglio i 8 a 3 . vollero 
che le cause , il cui titolo pttò portare olla condanna del reo alla pena 
capitale , o ai maggiori gradi dei pubblici lavori , ancorché fossero per 
Cavanti di competenza della Ruota criminale di Grosseto, si dovessero 
conoscere e decidere dalla Ruota criminale di Firenze in Turno straordi- 
nario composto di sei Giudici , compreso il Presidente. V. Ruota csimiv. 

(t>) Al presente, avendo un Mottsp. in data de* 18. Febhrajo |833. in- 
stituita la carica di Direttore degli atti indipendentemente dalla qualità 
ili Giudice, quest* ultima disposizione rimane superflua. 
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alle sessioni, cd esser sentita o direttamente, o per mczio di un 
suo Difensore. ( d. jiri. 29. ) (a) 

7. — ■ La sessione sarà aperta coll’ interrogatorio dell’ inquisito 
se è presente, e in maneanza, colla lettura da farsi dal Cancel- 
liere dei di lui costituti; e se alcuno degli Auditori o l’ATTOcato 
fiscale o dii ne fa le veci , richiederà la lettura di qualche esame 
o altro atto del processo , dovrà eseguirsi, e si potranno pure 
domandare all’inquisito tutti gli schiarimenti che alcuno di essi 
desiderasse. In seguito l’Àudltore relatore leggerà la sua relazio- 
ne, e sopra di essi potrà l'inquisito o il suo Difensore fare le 
osservazioni che stimeranno di loro interesse ( $ 5o. ) Dipoi sarà 
sentito l’Avvocato fiscale o chi ne fa le veci, e faranno istanza 
per quella risoluzione che stimeranno coerente alle resullanze del 
processo, non esclusa l’assoluzione dell’ inquisito, laddove lo re- 
putino di giustizia. In fine parlerà il Difensore, al quale l'Avvo- 
cato fiscale o chi lo rappresenta, potrà rispondere, e quello a 
questi , fino a quella misura che si crederà dal Presidente della 
Ruota non doversi oltrepassare , appartenendo al medesimo il re- 
golamento e l’ordine delle sessioni, purché peraltro l’inquisito e 
il suo Difensore abbiano la facoltà di essere gli ultimi a parlare. 
{ d. y^rt. 3o. ) (h) 

8. — Per l’esecuzione dell’articòlo precedente , il Presidente 
della Ruota distribuirà agli Auditori i processi, aflinchè ne fac- 
ciano la relazione, che dovrà contenere un’esatta posizione della 


(a) Il disposto del presente Articolo si diparte dagli Art. ila. e Il3. 
della Hiforma criminale Leopoldina (V. Dassi desivahti da delitto 3; ma 
la Notificazione della /. e lì. Consulta dei 1^. Luglio 1807. ordinò che 1 
Giudici criminali non debbano occuparsi che di determitutre in genere 1 
danni derivanti da delitto o quasi delitto , spettando ai Tribunali civili la 
liquidazione in specie dei medesimi. Si permette però alla parte lesa in 
qualunque delitto privato /* intervento in causa, 

fb) Aa Ruota ha introdotto il sistema di non far leggere , conforme si 
richiede in mancanza dell* intervento dell* inquisito alla sessione , i cosir 
Ulti temiti all* inquisito stesso ; osseivando però nel rimanente della sua 
disposizione il detto articolo. 
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causa, e nella quale sema esternare il proprio sentimento, pro- 
cureranno d' analizzare col maggior dettaglio possibile le resul- 
tanze tutte del processo, tendenti ad aggrarare l’ inquisito o eso- 
nerarlo; memori che la relazione loro è la scorta che sertir dere 
ai colleghi per determinare la propria opinione. ( d. Art. 3i. ) 

9. — ■ Ciascuna causa dovrà essere risoluta nella medesima 
sessione. Tuttavia , se la Ruota crede che qualche affare , per la 
sopravvenienza di motivi improvvisi o per altra ^usta causa , 
ineriti di essere meglio veduto, potrà a pluralità di voti, c con 
decreto proferito in quella sessione, fissarne la spedizione ad un’ 
altra sessione dentro giorni otto, e in t<il caso dovrà adunarsi in 
segreto, almeno una volta nell’intervallo, per discutere la causa, 
c di tutte le suddette cose dovrà costare per mezzo di atti. Ciò 
non potrà farsi però che una sola volta, e in nessuna causa vi 
potranno essere più di due sessioni pubbliche. ( d. Art. 3z. ) (a) 

10. — A.1I' Avvocato de’ poveri ed agli altri Difensori non sarà 
permesso di scrivere che per la prima sessione; a meno che il 
Presidente non ne accordi loro la permissione in iscritto per ra- 
gionevole motivo. ( d. Art. 33. ) (b) 

11. — Il Cancelliere della Ruota assisterà alle sessioni, e 
stenderà un atto di tutto ciò che si sarà fatto in esse, e questo 
atto Sarà firmato da lui e dal Presidente. ( d. Art. ) 

12. — ■ Terminata la sessione, gli Auditori delibereranno in 
segreto fra loro, e fuori della presenza dell’ inquisito, dell’ Avvo- 
cato fiscale o di chi ne fa le veci, c del Cancelliere. Le sentenze 
si daranno a pluralità di voti. ( d. Art. 38. ) 

13. — Nelle sentenze della Ruota a voti eguali in numero , 
prevarrà l’opinione più favorevole all’ inquisito : e se la pluralità 

(a) La Ruota attualmente aggiorna secondo le circostanze la decisione 
della causa a temjio determinato , senza proferire decreto di sorta reruna; 
avendo questo unicamente luogo , qualora il processo venga ritornato al 
Tribunale inquirente per supplementi e rettificazioni , e quando la Ruota si 
dichiari incompetente a decidere , come sarebbe nel caso che il delitto spet- 
tasse alla cognizione del Turno straordinario dei sei Giudici. 

fb) // intervento del Difensore si ammette in qualunque tempo , nb si 
fa distinzione fra prima e seconda sessione. 

Drillo Patrio Tose. T. IK. 16 
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di essi essendo per la condanna , insorgono due o più pareri sol 
quantitativo della pena, il voto del Presidente riunito a quello di 
due Auditori sarA preponderante e decisivo, ma nel genere mi- 
nimo dì pena , fra tutti quelli che saranno il resultato delle opi- 
nioni emesse. Le sentenze saranno motivate. Unto se assolvono, 
quanto se condannano nella pena ordinaria o in una pena straor- 
dinaria. Si qualificherà in esse il delitto con tutte le circostanze 
provate, e che hanno potuto servire ad aggravare la condizione 
dell’ inquisito o a renderla migliore. Vi si enuncierà sempre cspli- 
eitamente la pena applicaU, con citare l’Articolo della Legge di 
cui si sUcca; e quando occorra desumerla dal Gius comune, ri 
sì aggiungerà la menzione della pratica dei Tribunali di Toscana 
nei casi dello stesso genere, per modificarne' e adattarne la dispo- 
sizione. saranno firmate dal Presidente , dagli Auditori , e dal 
Cancelliere; ed è proibito il dichiarare in esse le scissure che fos- 
sero avvenute, e l’esprimere se fu deciso ad unanimità, a parità, 

0 a pluralità di voti. ( d. /^rt. 3g. ) (a) 

■ 4 . *— Saranno quindi lette dal Cancelliere, remosso 1’ in- 
quisito, quando lo chieda. Il Cancelliere avrà l’ obbligo di farle 
notificare subito ai condannati, e di rimetterne sempre una copia 
aU’Arvocato fiscale. ( d. Art. 4o. ) 

i5. — Se la Ruota, per questo creda che le prove non ba- 
stino per la condanna, sia nonosUnte di parere che vi siano dei 
furti riscontri della reità dell’ inquisito, e che questo meriti una 
coercizione di polizia, potrà con suo decreto motivato, fatto in 
sessione segreta c a pluralità di voti, rimetterlo a disposizione del 
Presidente del Buon Governo, con dichiarare nel decreto stesso 
qual misura crede la più conveniente; ed intanto potrà farlo ri- 
tenere in carcere, se era già carcerato, rendendone conto imme- 
diatamente al medesimo Presid. del Buon Gov. ( d. Art. 4 <>) (1>) 

(a) In pratica si attende la preponderanza dei voti; e data la egua~ 
glianxa dei medesimi , prevale V opinione più favorevole alt’ inquisito ; sen- 
taehi poi il voto del Presidente sia preponderante , contandosi questo per 
un voto eguale agli altri. 

(b) / Giudici nel dichiarare nella parte deliberativa della sentenza che 

1 riscontri acquistati a carico del prevenuto |no/i sono sufficienti per l' ap- 
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16. — Ogni volta die il Presidente della Ruota stimasse ntile 
la presensa al giudizio dell’ imputato) il quale non avesse ridiic- 
sto d' intervenirvi , avrà l’attenzione di ordinarne l’accompagna- 
meiito dalle carceri in tempo opportuno, in guisa die non si 
debba trattenere la sessione per aspettarne l’arrivo. (//. la. Lu- 
glio i 8 i 4 - Art. 71.) 

17. — Il giorno della sessione si notificherà sempre all’ in- 
quisito ) perché possa scegliersi un Difensore e dargli le sue istru- 
zioni. Quando poi l’ inquisito avrà dichiarato di voler intervenire 
al giudizio, è necessario citarlo espressamente, e perciò converrà 
darne la commissione al Vicario della Giurisdizione in cui abita, 
o del luogo in cui è carcerato, con indicare al medesimo il giorno 
preciso della sessione. La citazione si darà qualche giorno avanti 
la sessione , secondo la distanza dei luoghi. ( dd. Art. 'ji. ) 

18. — L’imputato che vorrà assistere al giudizio , sarà sciolto 
appena arrivato al luogo della sessione. ( dd. Art. 78.) 

ig. — La facoltà di moderare e molto più d’impedire la 
pubblicità dulie sessioni non potrà usarsi che in casi gravissimi, 
e con gran riserva; e non s’intenderà giammai estesa fino a proi- 
bire ai congiunti dell’imputato e alle parti interessate d’ interve- 
nirvi , nè agli Avvocati e Procuratori di Ruolo. ( dd. Art. 74. ) 

ao. — L’atto prescritto dall’art. 87. del Regolamento degli 
8. Luglio 1814. ($ 1 1.) deve servire a far resultare in ogni tempo 
tuttociò che si è fatto nella sessione , cioè , se l’imputato vi è in- 
tervenuto, nel qual caso si dovrà notare nell^alto stesso che è 
stato interrogato a forma della Legge; e in caso diverso si di- 
chiarerà che sono stati letti i di lui costituti; vi si noterà pure 
se è stata fatta veruna istanza dalle persone che vi hanno dirit- 
to, a forma dell’art. 3 o. ( $ 7* ), e qual esito hanno avuto; che 
l’Auditore a ciò destinato, del quale si esprìmerà il nome, ha 


plieaxione di una ptna ordinaria , rilasciano C affari alla cof^nizioni della 
Potestà economica , e , senza emettete uerun decreto , ne rendono conto con 
lettera informativa da essi firmata al Presidente del Buon Governo colla 
proposizione del provvedimento che reputerebbero conveniente l’ adottare in 
proposito. 
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fatto la sua relazione, e che 1’A.vTOcato generale, o uno degli 
Avvocati suoi sostituti hanno assistito a tutta la seduta, espri- 
mendo il resultato delle loro istanze, e quant’ altro occorra far 
resultare, come, per esempio, la decisione del Presidente, per 
cui egli ha ordinato che non si permetta il libero ingresso a 
tutti, ec. ( dd. Art. yS. ) 

ai. — L’art. ^o. del Regolamento (J i 4 - ) vuole che i Can- 
cellieri facciano notìGcare la sentenza all’ inquisito, e ne rimeltan 
copia all’Avvocato generale. Sono questi due obblighi inerenti 
alla persona del Cancelliere che ha assistito alla sessione, e non 
riguardano gli altri Ministri di Cancelleria: il primo ha sempre 
luogo anche quando l’inquisito sia stato presente, e tanto in caso 
di condanna, assoluzione; o processo lasciato sospeso o aperto, 
giacche l’articolo non fa distinzione: il secondo è imposto perché 
l’Avvocato generale si possa valere delle facoltà che gli dà l'art. 
43. del Regolamento, (d. Art. 76.) V. Sentenze criminali ese- 
cuzione. 

11. — Conoscerà dei delitti di Furto violento un Tribunale 
straordinario. . . . { Motup. aa. Giugno 1816. Art. 11. ) (a) 

^ 3 . ^ Il Tribunale straordinario farà notificare agl' inqui- 
siti il giorno della sedata , comnnieberà loro la nota dei testimonj 
da citarsi a ricliiesta dell* Avvocato fiscale , e notìficherà loro cìie 
potranno fare intervenire al giudìzio quei testimonj che repute- 
ranno opportuni alla propria difesa, assegnando loro un termine 
di 24* ore ad averne presentata la nota , e ad aver dichiarato su 


(a) Ln citata I.reg^e aveva per la specialità elei delitto instituito un 
Tribunale straordinario composto di 4* Giudici p che dovesse tenere le sue 
sedute in Firenze , in Siena , in Pisa, in Arezzo, e in qualunque altro 
luogo creduto opportuno dal Governo. La Ruota di Grosseto presieduta dal 
Commissario doveva pur conoscere del medesimo delitto nella sua giurisdi- 
%ione. Ma i Sovrani Rescritti dei 19 . Aprile , e 26 . Luglio i8a3«j avendo 
prescritto che te cause il di cui titolo può portare alla condanna alla pena 
di morte, o alla^gulera a vita, o a 3o. anni, dovessero decidersi da un 
turno straordinario di sei Giudici della Ruota criminale di Firen%e ,non si 
sono trascritti di questo Motup. che i soli articoli che sono più conformi 
alla pratica odierna. 
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quali fatti e circostanae intendono cbe debbono essere interro- 
gati. ( d. Art. u3. ) 

14. Interverranno al giudisio il reo, i testimonj stati ci- 
tati, il Difensore del reo, l’Avvocato fiscale, ed un Cancelliere. 
{ d. Art. ) 

15. — Il giudizio Incomincerà con la lettura della nota dei 
testimonj stati citati a ricbiesta dell’ Avvocato fiscale, (d. Art. i5.) 

u6. — Successivamente sarà letta quella dei testimonj stati 
citati ad istanza degl’ Inquisiti , con facoltà al Tribunale di riget- 
tare, rispetto a questi ultimi, quelli cbe crederà non ammissibili. 
( d. Art. 16 . ) 

27. — In seguito sarà letto l’ infrascritto Articolo, clic com- 
mina la pena ai testimonj falsi (V. $ 4^- ) ^ faranno dipoi ri- 
tirare in stanza a parte. ( d. Art. 37. ) 

38. — L’Auditore cbe presiederà, interrogherà il reo o rei 
sopra il fatto c sue circostanze. ( d. Art. 38. ) 

39. ' — Terminato l’interrogatorio, saranno introdotti ad uno 
alla volta i testimonj fiscali ed esaminati, previo il giuramento da 
deferirsi loro nelle forme consuete, sopra quel tanto che fu da 
essi deposto nel Processo scritto , e su quel più cbe fosse creduto 
opportuno di ricercarli. ( d. Art. 39. ) 

30. — Dipoi sarà proceduto all'esame dei testimonj indotti 

a difesa, ai quali pure dorrà deferirsi il giuramento, (d. 3o. ) 

31. — Il reo o suo Difensore, l’Avvocato fiscale, e ciascuno 
dei Giudici potranno, mediante l’Auditore cbe presiederà, fare 
interrogare tanto i testimonj cbe l’ Inquisito , a schiarimento, e per 
istruzione della propria coscienza. ( d. Art. 3i. ) 

33. — Il Cancelliere che assisterà al giudizio prenderà nota 
esatta di tutte le variazioni che occorreranno nei deposti dei te- 
stimonj , tanto in correzione che in aumento dei loro esami scritti, 
come pure di ciò che deporranno i testimonj indotti a difesa, (d. 
Art. 33. ) 

33. — Dopo l’esame dei testimonj, l’Avvocato fiscale pren- 
derà le sue conclusioni, ed in fine parlerà il Difensore dell’ In- 
quisito. ( d. Art. 33. ) 
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34. — Ultimnli gli esami , le conclusioni dcU’ATVocato (ìscHla 

0 suo sostituto e le difese, i Giudici si ritireranno per deliberare 
insieme sulla sentenza da pronunziarsi. ( d. JrC. 34- ) 

35. — Essi giudicheranno a pluralità di suffragi, ed arranno 
presente che la prora resultante da indizj, in forza dei quali, 
secondo il comune andamento delle cose umane, resti quieto il 
loro animo, dorrà esser bastante per imporre la pena stabilita. 
( d. jirt. 35. ) 

36. — l Giudici, allorché condanneranno, non potranno ap- 
plicare ohe la pena ordinaria, (d. Art. 36. ) 

3y. — La parità dei suffragi sarà a farore dell' inquisito. ( d. 
Art. 37. ) 

38. — La sentenza sarà ridotta in iscritto c motirata. ( d. 
Art. 38. ) 

39. — Essa dorrà esser firmata da ciasenno dei Giudici com- 
ponenti il Trilmnale straordinario, e dal Cancelliere. ( d. Art. 3g. ) 

40. — 1 Giudici ritorneranno nella sala, e, ripresi che avranno 

1 loro posti, il Cancelliere ne farà la lettura al reo presente, e 
il giudizio sarà terminalo. ( d. Art. 4°. ) 

4i- — Il Tribunale potrà ordinare la stampa della sentenza. 
( d. Art. 4i. ) 

4^. — Le sentenze del Tribunale straordinario saranno inap- 
pellabili, nè potrà esserne domandata la revisione. ( d. Art. 4. ) 

43. — Avrà bensì luogo, quanto alla pena di morte, l’espe- 
rìmento della grazia, il quale sospenderà l’esecuzione della san- 
tenza, e i Difensori respctlivi de’ rei restano incaricati di presen- 
tare nel giorno successivo alla sentenza medesima l’opportuna 
supplica alla Cancellerìa del Tribunale del luogo del giudìzio, 
dallo quale sarà immedìabimente rimessa alla 1. c R. Consulta 
per attenderne la risoluzione. ( d. Art. 43. ) 

44- — Se sarà riconosciuto che un testimone nell' esame fat- 
togli abbia deposto il falso, o taciuta la verità, l’Auditore che 
presiede, in seguito della richiesta dell’ Avvocato fiscale ed anche 
d' Uffizio, ordinerà che sin arrestato e tradotto alle carceri del 
Trihunale per esservi processalo. ( d. Art. 44- ) 
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4^. — ' Conoscerà di questo delitto il Tribunale ordinario nelle 
forme consuete, ma sarà compreso nel turno l’Auditore della 
Ruota criminale, che faceva parte del Tribunale straordinario. 
( d. Art. 45. ) 

46. — La pena del testimone falso sarà dei pubblici lavori 
dui cinque ai dicci anni. ( d. Art. 46. ( 

47- — Contro quel testimone che, essendo citato a comparire 
in giudizio, non si presenterà e non avrà giustiGcata la sua Gsica 
impotenza per mezzo di un certificato di qualche Professore me- 
dico o chirurgo, munito del Visto del Giusdicente locale, sarà 
dall’ Auditore che presiede, immediatamente rilasciato un mandato 
di arresto, e sottoposto con decreto dell’Auditore medesimo alla 
pena della carcere per un mese, e alle spese occasionate dall’ar- 
resto. ( d. Art. 47- ) 

48. — Che se la di lui assenza avrà anche prodotto I* effetto 
che la discussione sia stata rimandata ad altro giorno, sarà inoltre 
condannato alla refezione di tutte le spese che la di lui inobbe- 
dienza avrà occasionato, o le sconterà colla carcere nella propor- 
zione fissata dalla Legge, qualóra sia riconosciuto impotente a 
sodisfarle ( d. Art. 48. ) 

49- • — I Medici o Cerusici , i quali ardissero di attestare fal- 
samente dell’impotenza fisica di un testimone a trasferirsi al luogo 
del giudizio, oltre ad essere solidalmente responsabili di tutte le 
suddette spese, saranno condannati alla pena medesima della car- 
cere per un mese. ( d. Art. 49. ) , 

50. — La relazione, che secondo il vcgliante Regolamento 
vien fatta all’udienza da uno degli Auditori, deve contenere una 
esatta c dettagliata posizione della causa, essendo la scorta che 
servir deve ai Colleghi per determinare la propria opinione. ( L. 
u3. Settembre 1816. Art. 33. 

51. — In essa il relatore non esterna il proprio sentimento, 
nè lo fa in alcun modo trasparire. ( d. Art. 34- ) 

5a. — Presentando le osservazioni state fatte dal Difensore 
sul fatto e sul dritto, si riserva a farvi le convenienti repliche 
nella Camera del Consiglio. ( d. Art. 33. ) 
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73. — I.a relazione medesima dorrìi rimanere unita al prò.- 
cesso, dopoché saré stata firmata dall’ Auditor relatore; ed il Can- 
celliere nel suo Processo rerbale farà menzione che fu letta all’ 
udienza. ( d. j4rl. 36. ) 

GIUDIZIO Ecclesiastico. V. Curie Eccles. 

GIUGGIOLENA ossia Sesamo. Pianta originaria deir In- 
die ( Sesamiim indicum Lin- ) i cui semi, per essere di colore 
rossiccio o di giuggiola, son denominati giuggiolena, e l'olio 
che se n'estrae non irrancidisce se non tardi; si adopra nei 
condimenti c nelle vernici, ed <) preferibile come emolliente 
nella medicina. 

— Rf.GOI.. dog. — S. A. T. c R. colla vedala di facilitare 
l’introduzione in Toscana del così detto seme di Giuggiolena, da 
cui sì estrae l’olio, di estendere le relazioni commerciali, c di 
favorire nel tempo stesso l’industria e le manifatture nostrali, 
con Rescritto del dì li. stante è venula nella determinazione di 
approvare clic la gabella prescritta dalla vegliantc tariffa per detto 
seme in lire 8. il loo. delle libbre, sia ridotta a quella più mite 
di soldi 8. il loo. parimente delle libbre, oltre il quarto imposto 
dalla Notificazione del dì 4- Ottobre i8i6. ( Notif, ai. Aprile 
i8a3. ) 

GIUNCARICO ( Castello ) Potcsteria nel Vìcar. di Castiglion 
della Pesca ja; ha la giurisdizione sui popoli di Giuncarico e di 
Colonna, che rimangono nella Comunità di Gavorrano, e sul 
popolo di Montemassi , che rimane nella Comunità di Roccastrada. 
( V. la detta Comunità ) 


GIUNCHI D’India. V. Canne d’ India, 

GIUOCHI DI AZZARDO. Tutti quei giuochi nei quali influisce 
più la sorte, che l’abilità o destrezza del giuocatore. 
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I. — Kegol. POLIZ. >— Estendo no! determinati di riparare 
alla dissipazione del tempo, alla rorina delle sostanze, e al mal 
costume elle derira dalla troppo effrenata libertà dei giuochi, or- 
diniamo e comandiamo quanto appresso. ( Motup. i3. Aprile 1773. 
in princ. ) 

1. — Che sia da qui aranti proibito qualunque giuoco con 
uso di carte o di daJi in qualunque luogo pubblico , ancorché pel 
passato ri fosse stato tollerato o permesso per qualunque uso o 
consuetudine, grazia, o privilegio, di cui dovesse farsi speciale 
menzione. ( d. Art. I. ) ' 

3. — Per luoghi pubblici devono considerarsi , oltre le strade , 
piazze, osterie, bettole, e alberghi, le botteghe di ogni genere, 
o abbiano pubblico accesso in istrada o non lo abbiano; i teatri, 
le case non abitate familiarmente da un padrone , ma che servono 
di ridotto comune di giuocatori sotto nome di Stanze, Conversa- 
zioni, Accademie, Arcadie, Casini, e sotto qualunque altro spe- 
cioso titolo; nei quali luoghi tutti resta proibito l’uso delle carte 
e dadi. ( d. Art. 1. ) 

4. — E permesso soltanto nelle case private ebe per un 
onesto trattenimento delle compagnie si possa gioocare, e si faccia 
uso delle carte e dadi, volendo però che il padrone della casa 
sia debitore al Governo dell’abuso che ne venisse fatto, e di tutto 
le fraudi che si eseguissero. ( d. Art. 3. ) 

5. — Le case private , dove il padrone di casa facesse pagare 
l’uso delle carte, o il comodo di ginocare, o dove anche senza 
prezzo si desse accesso indistintamente pel determinato oggetto 
del giuoco, sono considerate come luoghi pubblici, e resta in esse 
proibito egualmente qualunque uso di carte e dadi. ( d. Art. 4- ) 

6. — Ciascuno dei trasgressori incorrerà nella pena di scudi 
a5., da applicarsi per due terzi al Fisco c per un terzo al que- 
relante. ( d. Art. 5 . ) 

7. — La cognizione di tali trasgressioni apparterrà al respet- 
tivi Tribunali aventi la giurisdizione criminale, con le solite par- 
tecipazioni. ( d. Art. 6. ) 

8. — S’intenderanno confermate tutte le precedenti Leggi 
vcglinnti sopra i giuochi in tuttociò che non è deroga tp con la 
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presente, la quale dorrà osservarsi in tutto il Gran-Dacato, an- 
curclic si trattasse di luoglii privilegiati, e non ostante qualunque 
grazia , licenza cc. 6n qui accordata. ( d. y/r/. y. ) 

q. — S. A. R. informata dell’abuso del giuoco della mora, 
cui con eccessiva dissipazione di tempo e di danaro, a grave di- 
sastro delle famiglie bisognose, e a fomento di altri perniciosi 
disordini si applicano i concorrenti alle bettole, osterie, e simili 
pubblici ridotti, e volendo portarvi prontamente quel riparo, per 
l’intento del quale l’ esperienza dimostra non essere bastevole il 
divieto dell’antica Legge de’ ai. Maggio 1602., comanda quanto 
appresso. ( Molup. 1^. Marzo 1781. in princ. ) 

10. — In avvenire nessuna persona di qualsivoglia stato, 
grado, e condizione ardirà di giuncare allo mora, e al pari e caffo 
nelle bettole, osterie, alberghi, botteghe, strade, piazze, e gene- 
ralmente in qualunque altro lungo di tutto il Gran-Ducato, che 
giusta la dichiarazione contenuta nella Legge sopra il giuoco di 
carte e dadi de’ i 3 . Aprile 1773. possa considerarsi per pubblico, 
sotto pena ai giuocatori colti infragranti della cattura e dell’ar- 
bìtrio economico delle respettive yiutorilà di Polizia, del quale 
arbitrio vuole che si usi con maggior rigore contro i recidivi, 
sempre però mediante una sommaria e pettorale cognizione dcl- 
Taffarc rimossa ogni formalità di processo, e con che, quanto 
alle yiutorità locali di Polizia, se crederanno di dovere nelle 
circostanze del caso estendere l’arbitrio oltre i quattro giorni 
di carcere, siano tenute darne subito conto respettivamente alle 
Autorità superiori, ferma stante intanto la facoltà di poterli scar- 
cerare, se cosi crederanno conveniente. ( Ivi ) 

11. — Alle stesse pene comanda che siano soggetti gli Osti, 
Bettolieri, Albergatori, Bottega], e Custodi del luogo pubblico, 
o chiunque dei loro domestici e garzoni sarà sorpreso in trasgres- 
sione di avere ivi permesso o tollerato scientemente il giuoco come 
sopra proibito. ( Ivi ) 

11. — Il padrone poi delle case private, ove viene accor- 
dato la libertà di simil giuoco a puro titolo di onesto tratteni- 
mento, sarà debitore al Governo dell'abuso che ne venisse fatto. 

( Ivi ) 
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i3. — E derogando in questa parte con la pienezza della sua 
potesti! all’ enunciata Legge de’ ai. Maggio 1602., vuole clie ì sopra 
espressi comandi siano attesi inviolabilmente in tutto il Gran- 
Oucato. ( Ivi ) 

i4- — ■ Tutte le Leggi e Regolamenti toscani proibitivi dei 
gittocbi di azzardo nelle strade e ridotti pubblici, nelle case pri- 
vate, ed in qualunque luogo pubblico o privato, nessuno escluso, 
sono nel loro pieno e rigoroso vigore sotto la vigilanza delle Au- 
torità competenti, con gli stessi metodi e rigori vcglianti. ( L. 8. 
Maggio i8i4- '• ) (a) 

i5. — Quanto ai giuocbi permessi, ebe servono di onesto 
trattenimento nelle case private, è richiamata soltanto in osser- 
vanza la Legge de’ i3. Aprile 1773. per gli abusi ed inconvenienti 
che ne derivassero. ( d. Art. 6. ) 


(a) Fra le Leggi e Regolamenti anteriori al 1773* il Bando de i8< 
Maggio 1579. proibì di tener Bische o Casini di giuoco, qualunque esso 
fosse; dulia qual proibiiione erano esclusi i GcntìluomiDi , purché giuocas^ 
sero onoratamente e sem* alcuno interesse. Quindi il Bando de* ai. Maggio 
xQoi. permise i Casini e radunate per giuncare , previa la licenza del R, 
Governo , e proibì tutti i giuochi nelle Osterie , Caverne, e Grecajoli ( luoghi 
ove si vende il vin greco ) compresi i giuochi di pa}o e caffo, e della mora. 
In seguito il bando dei 5 . Ottobi'e 1696. proibì i giuochi dei lotti, dei bi> 
ribissi, girelli, torrette, e qualunque altro giuoco di eeniura , ed il tenere, 
o far tenere questi lotti o giuochi» Successe a questi il Bando del 17*3., 
che proibì il giuoco della bnssetta: La Legge de* a8. Giugno 1780 abolì tutte 
le licenze di giuocare , e dar comodo di giuocare ai giuochi di sorte , e proibì 
anche 1 giuochi di trucchi, e di bigliardi nei luoghi pubblici, ( Dall* aboli- 
zione e proibizione ec, erano esclusi il Casino de* Nobili , e le Case dei Gen- 
tiluomini e Cittadini , ove era permesso il giuoco non precipitoso in occa- 
sione dì festini ec») La Legge de* Z. Gennttjo 1737. rinnovò la proibizione 
del giuoco della bas.selta , e proibì quello del faraone .■ Finalmente la Legge 
de* Z, Gennajo t^^Z. revocò tutte le facoltà di dar licenze di tener casini , 
o dar comodo di giuocare , eccettuali i Casini dei Nobili , nei quali peraltro 
non si permisero i giuochi del trentuno, bassetta. faraone, dadi, biribissi, 
torrette, girello ec., e un Ordine emanato nel a 5 . Ottobre 1748. estese la 
proibizione alla bnmbara , ( o primiera ) e senza licenza del Fisco proibì 
perfino le mincbiate , il trucco, ed il biglIarJo. 
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GIUOCHI DI CARTE E DADI, ed altri giuochi diversi. Y. 
GluocUI d’azzardo. 

GIUOCHI GINNASTICI. Sono cosi denominati quei giuochi 
nei quali punto influisce la sorte, ma bensì la maggiore o 
minor forza, destrezza , ed agilità del giuocatore. V. Bigliardo 
E TRUCCO — • Palla — Pallon grosso — • Ruzzola ec. 

GIURAMENTO. Religiosa invocazione che si fa dell’ Ente 
Supremo o come testimone infallibile delle nostre asserzioni, 
o come vindice indeclinabile delle nostre promesse. 

GIURAMENTO nei giudizj civili. 

I. — Procedura — Giuramento da deferirsi ai testimonj. 

( Regol. Art. 36 1 . ) — Posizioni ( d. Art. 3yi. 385. ) — In lite, 
e suppletorio ( d. Art. 3go. segg. ) 

■X. — Tariffa CIV. — Per qualunque giuramento da prestarsi 
avanti i Ministri dei Tribunali dai Testimonj, Ponenti, Stimatori, 
Periti, o altri, è dovuto quanto appresso: 

Nelle cause di merito sopra gli scudi loo. 

( I. Ord. L. I. — — 

nei Trib. di ( a « — io. — 

(3 * — 6. 8. 

Nelle Cause di merito fino agli scudi loo. 

{ I. Ord. L. — i3. 4- 

nei Trib. di ( a — io. — 

(3 — 6. 8. 

( Tarif. i8i4- * i8i5. Art. la. ) 

3. — — ' L’atto del giuramento dei testimonj, periti ec. non 
è sottoposto al dritto di scritturato. ( L. i6. Aprile i8ai. Art. a4- ) 

GIURAMENTO nei giudizj criminali. 

I. — Procedura — Vogliamo che in qualunque caso c cir- 
costanza, in cui sia permesso deferirsi il giuramento a qualunque 
persona per qualunque causa, debba il Giudice o Ministro proces- 
sante, prima di deferire il giuramento, cerziorare le persone sopra 
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l’obUigo che porta seco il giuramento, spiegandogliene l’essenza 
c la importanza , e , per far maggiore impressione , abolita la for- 
malità di far semplicemente toccare un foglio, dorrà deferirsi il 
giuramento in ginocchioni aranti un Crocifisso, e se si tratterà 
di persone di Religione diversa dalla nostra, a tali persone si farà 
prestare il giuramento, previa la cerziorazione secondo l’usato, 
ma col rispettato e temuto loro rito. ( L. 3o. Novembre 178G. 
Art. li. ) 

i. — Fermo stante quanto è stato ordinato e prescritto negli 
Art. 6. 7. e 11. della Legge de’ 3o. Novembre 1786. ( V. CniMlw. 
DRITTO, princ. gener. 3. 4* 5. ) sul proposito di non doversi de- 
ferire il giuramento al reo nè quanto a se, nè quanto agli altri, 
e neppure al querelante privato, o al principale e suo malleva- 
dore, quando il principale dovesse egli nell’ introduzione, come 
nel progresso della causa prestarlo, o in difetto di esso promet- 
tere nella forma dichiarala in detto Art. 11., ed esclusa la cau- 
zione giuratoria, onninamente abolita nei giudizj criminali; do- 
vranno farsi giurare colle formalità ordinate nell’ Art. 12. della 
stessa Legge tutti i testimonj da esaminarsi nel processo infor- 
mativo e difensivo, eccettuate peraltro da tali formalità tutte 
quelle persone alle quali compete una forma di giuramento pro- 
pria del respettivo loro carattere, qualità, o religione, da osser- 
varsi nel deferirlo loro. Al difetto poi della citazione del reo a 
veder giurare i testimonj fiscali esaminati nell informativo, resterà 
supplito dalla successiva legittimazione del Processo, secondo la 
forma dichiarata negli Art. i3. e i4- di detta Legge. ( V. Crimin. 
DRITTO princ. gener. 6. 7.) {L. 3o. Agosto 1795. Art. i. ) 

3. — Tarif. CRIM. — Pel pagamento da deferirsi a ciascun 
testimone indotto a difesa, è dovuto l'emolumento di lire — i3. 4* 
E reiterandosi detto giuramento ad istanza delle parti, non si 
potrà percipcre per detta reiterazione emolumento alcuno. ( L. i4< 
Settembre 1773. ) 

GIURAMENTO FALSO. 

— Dritto pen. — V. Spergiuro. — Gidd. crisi. 46* 
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GIURAMENTO Di rito israelitico. V. Ebrei dritti ec. 8. 

GIURISDIZIONE REGIA. 

Attribuzioni della Segreteria della Regia Giarisditione , piò 
comunemente conosciuta col vocabolo di Segreteria del B. Diritto. 

— I. Dal Segretario del R. Diritto si prende cognizione 
principalmente di tutti gli affari che interessano i diritti della 
Corona nelle materie ecclesiastiche e beneficiarie, e s'invigila 
ancora alla conservazione dei diritti privati in quella parte 
in cui potessero essere lesi dalla Giurisdizione ecclesiastica. — 
3. Si accorda dal medesimo la licenza del possesso dei Bene~ 
fizj ecclesiastici a tutti quelli che ne hanno ottenuta legittima., 
mente l’ investitura , e si conservano in questa Segreteria a tale 
effetto i Campioni, dove sono registrati tutti i suddetti Bene- 
fizj , colla descrizione dei respettivi possessori e delle Diocesi.— 
3 . Si accorda il Regio Excquatur a tutti i Brevi Pontifici, 
Decreti, Sentenze, ed atti di pubblica potestà, provenienti da 
Stati esteri, qualora non sieno lesivi dei pubblici diritti. — 
4 - Si spediscono nella stessa Segreteria tutti i Benefizi di R. 
Nomina, previa la partecipazione a S. A. 1 . e R., e tutti quelli 
di patronato di Popolo, Comunità , Magistrati , e Luoghi Pii 
dipendenti dalla pubblica potestà. — ■ 5 . Passano per questo 
Dipartimento tutti gli affari d’ Ammortizzazione, in vigore delle 
due Leggi del lySi. e del 1769. — 6. Prende cognizione eco- 
nomicamente di tutti i ricorsi contro le persone ecclesiastiche , 
tanto regolari che secolari. — 7. Soprintende a tutta l’Eco- 
nomia dei Conventi e Monasteri, e dei Conservatorj d’Oblate, 
per mezzo dei respettivi Operaj e Soprintendenti , e in generale 
di tutti i Luoghi pii, che non dipendono dagli Uffizj comuni- 
talivi ; al quale effetto con Motuproprio de’ i 5 . Gcnnajo 1823. 
è stata stabilita nel Dipartimento stesso una Ragioneria, per 
mezzo della quale sono riveduti i conti di tali Amministra- 
zioni. — 8. Invigila alla conservazione , e risarcimenti dì tutte 
le Fabbriche sacre. — 9. Passano pel canale di questa Segre- 
teria tutte le .suppliche che riguardano le alienazioni c con- 
trattazioni dei beni ecclesiastici. — io. Dipendono da questo 
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Dipartimento gli Economi generali dei Benefizi vacanti di tutte 
le Diocesi del Gran-Ducato, a forma del Motuproprio de’ 3i. 
Luglio 1793. — II. Esamina c propone a S. A. I. e R. tutti 
quegli affari che interessano o le Persone , o i Corpi, o i Beni, 

0 i Diritti degli Ecclesiastici, e le materie di disciplina, che 
richiedono secondo i Regolamenti veglianti e le Leggi fonda- 
mentali del Gran-Ducato la Sovrana Autorità — \z. E final- 
mente, in coerenza della Legge de’ 18. Giugno 1817., e stato 
eretto nella medesima R. Segreteria l’ Uffizio dello Stato civile , 
nel quale, colla direzione di un Ministro dipendente dal Se'- 
gretario del R. Diritto, si tengono i Registri generali di Jfa- 
scite. Morti, e Matrimoni che si verificano nella Toscana, e 
si conservano i Libri duplicati autografi riguardanti gli atti 
di tal natura compilati nelle Parrocchie , Conventi , Conserva- 
torj , Spedali, Cancellerie comunitative ec., tanto pei sudditi 
cattolici che per quelli di culto diverso , non menocht i Registri 
dello Stato civile formati sotto il cessato Governo. V. Rf.g:o 
Exequatur — Vescovi — Curie ecclesusticue — Berefizio 
ecclesiastico — Alienazioni ecclesiastiche. 

— Legislazione vigente (a). 

S. A. I. e R. ad oggetto di rimuoTcre ogni dabbicica sullo 
stato di Lcgislatione da osserrarsi net Gran-Ducato nelle materie 
giurisdizionali, e per fare sparire ogni motivo di aberrazione dalle 
massime c dai principj che hanno regolato sotto il suo felice Go- 
verno, e debbono regolare in Toscana le materie suddette, ha 
ordinato che sia fatto intendere essere sua Sovrana volontà che si 
tengano in vigore e si attendano nelle indicate materie giurisdi- 
zionali le Leggi, Ordini, Regolamenti, ed Istruzioni che veglia- 
vano nel 1799., non menochè gli Ordini e Disposizioni emanate 
dallT. e R. A. S. nella stessa materia dopo il 1. Maggio i 8 i 4 - > 

(•) Avendo il Motuproprio de' i 5 . Novembre i 8 i 4 > richiamato in vita 
in Le^istazione Toscana che vigeva ai 1807, salve alcune snodi ficazioni , 
suursa delle quali appellava alle materie giurisdizionali Regie , era ruccs- 
saria la emanaziosie di un ordine separato che specialsrtente richiamasse le 

1 eggi di un epoca molto anteriore. 
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senza die possa desumersi dalla Legislazione intermedia a dette 
epoche alcuna alterazione alle Leggi; Ordini, Hcgolamenti cd 
Istruzioni sopra enunciate. (Circ. 39. Luglio 1818. ) 

GIURISDIZIONE dei Tribunali. Potestà giudiciaria com~ 
messa dalla suprema autorità ad alcuni Ministri, perchè la 
esercitino con suo dritto. 

— Rapp. civ. e crii». — V. Giustizia — Giudici — Gius- 
dicenti — Giudizio — Processo — Tribunali — Compet. 

GIUSDICENTI PROVINCIALI. Abilitazione all'esercizio, 
c destinazione deH’uffizio. 

I. — Abilitazione — Volendo noi che la giustizia sia am- 
ministrata per mezzo di persone d’intelligenza e di esperienza, c 
che abbiano fatto i debiti studj preparatorj per rendersi idonei al 
servizio dei Tribunali civili e criminali nelle nostre Provincie, 
crediamo opportuno di prescrivere per Tesarne e approvazione 
dei Giudici e dei Notavi, c per la loro abilitazione c destinazione 
a detto servizio, i seguenti regolamenti. (L. 10. Luglio 1771. in 
princ. ) (a) 

3. — ■ Alla professione di Giudice convenendo maggiori studj 
e maggiore esperienza, niuno sarà capace di essere abilitato alla 
medesima , se oltre la qualità di nostro suddito non giustificherà 
di aver riportata la laurea dottorale nelle Università di Pisa o di 
Siena, e se non giustificherà di avere dopo il rcspcttivo Dotto- 
rato continuato a studiare per sei anni intieri in Firenze, o presso 
qualche Avvocato di credito in essa esercente di fatto T Avvoca- 
tura. ( L. d. Art. i 3 . ) (b) 

(a) Questi Ret^olamenti , come si vedrà nelle sef^uenti note, hanno 
tubiti dei cangiamenti , sia in ordine ai Magistrati , sia in ordine alle 
forme. 

(b) Attualmente si richiedono soli cinque anni di pratiche civili e cri- 
minali dopo il dottorato . trascorsi i quali, si può supplicare per essere a/tt- 
messi alt* esame : Le pratiche civili sogliono farsi presso un Avvocato 
esercente e di credito , o presso un Auditor civile , e le criminali presso un 
Auditor criminale , o all' IJjffizio dell* Avvocato generate fiscale, o nello 
studio di un Avvocato di credito nella difesa delle cause criminali. 
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3. — Solo i professori delle nostre Università di Pisa o di 
Siena saranno dispensati da questa prova, quando abbiano per 4- 
anni professata la Giurisprudenza. ( d. Art. ) 

4- — Con tali requisiti chi vorrà essere abilitato alla pro- 
fessione di Giudice, sarà sottoposto ad un esame da farsi avanti 
lu Pratica, (a) con quel metodo, e con l’intervento di quelle 
persone che crederà a proposito, sopra le cause che potrà aver 
difese, sopra le opere che potrà avere pubblicate, e sopra le in- 
formiizionì che saranno prese con tutto il rigore dei progressi clic 
potrà aver fatti nei suoi studj, e sopra le interrogazioni che gli 
verranno date in punti di giurisprudenza pratica civile e crimin.; 
c quando venga approvato^, gli sarà spedito il decreto di abilita- 
zione agli ufllcj di Giudicatura. ( d. Art. i5. ) 

5. — . Con tal decreto dovrà presentarsi alla Consulta , la 
quale, prese le opportune informazioni sopra la sua probità e 
prudenza , se lo troverà adattato a sostenere gl’iinpieghi di Giu- 
dicatura, farà descrivere il suo nome nella Lista detta degli UF- 
Ficj Minori. ( d. Art. i 6 ) 

6 . — Sarà fatta in questa classe dei Giudici nn’altra Lista 
detta degli UfficJ MAGGIORI (b) , c in questa non saranno d<^ 
scritti se non quelli della prima Lista, che avranno lodevol- 
mente esercitato, almeno per tre anni, gli Uffici Minori di 
Giudicatura, c che dalla Consulta, dopo viste le Sentenze asso- 
lutorie dei Conservatori di Legge, e visti i rapporti dello Spec- 
chietto, e dopo prese le opportune informazioni della loro giusta 
c savia condotta, saranno trovati meritevoli di tal passaggio, (d. 
Art. 17 . ) (c) 

(a) L* esame per Impieghi minori si fa in civile avanti il Supremo 
Consiglio di Giustizia f e in criminale avanti la Huota criminale di Fi- 
renze , e il Presidente del Buon Governo può esaminare e^li pure i Can- 
didati. 

(b) Impiegati maggiori in questo senso sono of’f’i considerati f^li Audi- 
tori , Commissari e Ficarj Beg/, e i Commissarj di Polizia» Tutti gli altri 
si considerano Impiegati giudiciali minori. 

(c) Chi è già Avvocato ( e per ottener questo titolo si richie/lono quattro 
anni di pratiche fatte dopo il Dottorato presso un Avvocato di credito 

Drillo Patrio Tose, T. Ip\ 17 
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7. — La facoltà di ammettere in avvenire in ciasclicduna 
classe i postulanti alle respettivc Liste degli Ufiìzj suddetti, sarà 
in nome nostro esercitata dalla detta Consulta coll’ Auditor fi- 
scale. { d. Art. 18. ) 

8 . — La dcscrisione in dette Liste sarà una prova della pre- 
sunta idoneità dei descritti, senza bisogno d’altro squittinio , l’ uso 
del quale in conseguenza resta abolito. £ ben vero ebe tutti quei 
Magistrati, clic avevano o avranno facoltà di fare rapporto allo 
Specchietto sopra le mancanze dei Giudici e Motori, continueranno 
in detta facoltà , anzi avranno obbligo di farli volta per volta che 
il caso occorra, senz’ aspettare alla fine dell’anno, e si dovranno 
fare alla Consulta, presso alla quale Sarà tenuto lo Specchietto, 
acciò essa possa tenere in giorno le L<i 7 e,edia gli ordini nei casi 
di ragione per sospendere i descritti, e per riabilitarli , quando lo 
meritino. ( d. Art. 3 i.) 

9. — • Tutti i Rettori dei nostri Tribunali forensi aventi giu- 
risdizione civile e criminale, s.irnnno in avvenire per miglior ser- 
vizio della Giustizia prescelti dalle sopraddette Liste. I Rettori, 
che secondo il compartimento da farsi avranno la giurisdizione 
civile e criminale si chiameranno VlCARJ, e quelli che .semplice- 
mente avranno la giurisdizione civile si chiameranno Potestà’: 
il Segretario delle Tratte ( oggi la I. e R. Consulta ) ci pro- 
porni pei Vicariati e per le Potesterie maggiori i soggetti che 
crederà più idonei sopra le predette Liste dei Giudici approvati, 
avvertendo di prenderli della classe competente airUfiizio che si 
troverà in vacanza, c non altrimenti. £ così successivamente pra- 
ticherà nelle vacanze che saranno per darsi, e nelle occasioni 
delle susseguenti mute, proponendo in queste il passaggio di una 
Giurisdizione all’altra, colla mira di sempre migliorare le condi- 


esercentt in Firenze, o presso un Auditore di un Tribunal cirile ) si con- 
sidera come già abilitato agV impieghi maggiori civili , e non ha bisogno 
di fare ulteriori esami in questa branca: se volesse però abilitarsi anche 
agl impieghi maggiori criminali deve uniformarsi a quanto per qiiciti si 
richiede. 
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EÌoni di dii si è fatto maggior merito nei scrrizj prestati. ( d. 
yirti M. ) (a) 

10. — Se in qualche Città, o altro luogo, richiederà il no- 
stro serrizio di confidare la nostra Rappresentanza a un Gover- 
natore militare o civile, o altro nostro special Commissario, che 
non sia per essere da noi scelto dalle dette Liste dei giudici ap- 
provati, in tal caso il Tribunale di tal luogo, acciò il servizio 
della Giustizia non riceva detrimento, sarà assistito da un Giudice 
col titolo di Vicario o di Auditore, come stimeremo a proposito, 
e questo sarà scelto dalla Lista dei Giudici approvali col me- 
todo sopra espresso. Tal Giudice avrà la giurisdizione civile e cri- 
minale, e darà le sentenze in nome proprio, c avrà le stesse 
obbligazioni e facoltà di tutti gli altri Vlearj, colla debita sub- 
ordinazione al 'nostro Rappresentante, che si asterrà totalmente 
dal mescolarsi in qualunque affare di giustizia. ( d. jirt. 7.3. ) 

11. — Per gli Uflizj di Notaro civile e criminale nei Vica- 
riati, il detto nostro Segretario delle Tratte ( oggi la R. Con- 
sulta) ci farà la detta proposizione dei soggetti idonei , scegliendo 
dalle respcttive Liste dei Notarl approvati chi ha migliori requi- 
siti, c date riprove maggiori della sua buona e savia condotta. 
( d. j4rt. 74. ) V. Notariato provinciale. 

17. — I Notavi, che per avere i requisiti nccessarj fossero 
passati alle Liste dei Giudici, riterranno sempre la facoltà di 
servire negli UfHzj Notariali civili c criminali maggiori e minori: 
desiderando noi che i maggiori studj diano sempre maggiore ac- 
cesso agl’ impieghi nei nostri Tribunali. ( d. Art. 78. ) (b) 

i3. — La descrizione in dette Liste degli Uffizj maggiori c 
minori, e l’esercizio attuale di detti Uffizj non dcrogberii in mi- 
nima parte alla Nobiltà; anzi i descritti in dette Liste godranno 
per la loro persona solamente di tutti i privilegi della cittadi- 
nanza Fiorentina, quando le loro famiglie non vi siano di prima 


(a) Attualmente 1 yicaviati sono tlistinti in einqtte Classi j te Poteste- 
rie in tre, 

(b) Ksseruto net più compre.%o il menft; chi c ubilitato agl* tnipirgki 
maggiori può coprire i minori , ma non ricerersa. 
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ammesse; e desideriamo, per gli Um*) in ispecie di Giudicatura, 
di trorare abilitate in dette Liste persone di nasciU nobile, al 
<|ualc oggetto ci siamo determinati di decorare maggiormente detti 
L’fllij , e corredarli di convenienti appuntamenti ; oltre di clie 
<|uei soggetti che in detto scrviiio ci daranno riprova della loro 
buona condotta, potranno assicurarsi di meritare tutta la nostra 
considerazione anche nelle vacanze degl impieghi della nostra ca 
pitale, o altri proporzionati alla loro classe. ( d. Art. 39. ) (a) 

14. — Destinazione. — 11 Segretario delle Tratte {oggi la 
I. e R. Consulta ) avanti di farci la proposizione dei soggetti che 
troverà degni di occupare gli Ulfizj di Vicario, o Potestà, o No- 
taio civile o criminale, farà i riscontri opportuni per assicurarsi 
che i proposti non abbiano divieto dagli UlTizj per cui si propon 
gono. ( L. 3 o. Settembre 1773. Art. 36. ) 

1 5 . — Ninno potrà esercitare l’ Uffizio di Giusdicente o Mi- 
nistro nella sua patria, nè in luogo ove abbia la sua abitazione 
ordinarla, nè sia vicino per dieci miglia intorno alla patria o al 
domicilio, eccettuati i nativi della città di Firenze, che saranno 
capaci di servire nelle Potesteric suburbane. Ninno potrà eserci- 
tare Uffizio come sopra nello stesso Vicariato dov e nativo o do- 
miciliato, seblicne il Tribunale fosse lontano dalla patria 0 dal 
domicilio pii di dicci miglia. Ninno potrà tornare ad esercitare 
Uffizio ncH'istesso Tribunale dove l’ha esercitato altre volte, senza 
lina vacazione di tre anni. Ninno potrà esercitare Uffizio in quel 
Tribunale, dove abbia parentela col Vicario o coi Notari fino in 
quarto grado civile. Ninno finalmente potrà prender moglie na- 
tiva della giurisdizione in cui serve nel tempo che resta in carica, 
c, prendendola, resterà inabile a servire nell’istesso Tribunale,* 
si dovrà considerare il suo Uffizio per vacante. ( d. Art. 27. ) 

(«) La taairzza drlV I. r lì. fìoi’rrnn Tnscann , che più della natcìta 
appvezta nei suoi sudditi il merito personale , si contenta ora che pii aspi 
rasiti a simili impieghi siano di famiglia civile e onorata , ma vuole altreù 
che non abbiano riportato vertin pregiudizio colla giustizia , e che non si 
stato mai elevato contro di essi alcun reclamo presso la jsoliztai e che stano, 
per quanto si può, irreprensibili. 
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<(>• — E se mal per qualclie accidente l'elesioni’ o conferma 
cadesse in persone sottoposte a dette eccezioni, o ad alcuna di 
esse il Segretario delle Tratte ( oggi la I. e R. Consulta ) sar;\ 
obbligato a parteciparci l’ostacolo ebe s’incontra, per attendere 
i nostri nuovi Ordini; volendo die le regole di detti divieti si 
tengano sempre ferme, tanto nel caso di quelli che si scoprono, 
o sopravvengono a chi esercita l' Uffizio. ( d. Art. u8. ) 

17. — Resta abolita la distinzione dei Vicariati maggiori e 
minori, e delle Potestcrie maggiori e minori, dovendo tutte le 
Potesteric essere assistite da un ministro solo eletto o dalla Lista 
dei Giudici, o dalle Liste dei Notari, a riserva di qualche luogo, 
ove per le circostanze particolari si richiede qualche altro prov> 
redimento. (Mot. 12. Giugno 1784. Art. i. ) 

18. — Abbiamo bensì fatte compilare, ed approvate diverse 
classi, tanto nei Vicariati che nelle Potesterie , a proporzione 
della sottoposta popolazione e del peso degli affari e importanza 
dell’impiego, dimodoché gl’impieghi compresi nell’istessa classe 
siano di una rendita consimile, ma vi sia una scala e differenza 
di assegnamento da una classe all’altra, e così possano da una 
classe all’altra promuoversi quelli che col loro miglior servizio 
meritassero avanzamento. ( d. Art. 2. ] 

19. — Il Presidente del Buon Governo, in vece del solito 
certificato, consegnerà addirittura ai Giusdicenti eletti o mutati 
la Lettera credenziale pei Rappresentanti del luogo, (d. Art. 9.] (a) 

GIUSDICENTI PROVINCIALI. Contegno c disciplina in 
genere. 

Sommario. 

Contegno in genere 2. segg. 

Affari civili in genere 16. segg. 21. segg. 22. a3. 

Cause di danno dato 24. 

Affari economici di minori e sottoposti 20. 

(a) In tuogo detlf. eret/enziati con la Lt’gge de' 7. (itllgna 1794. fu or- 
dnuUo che tu ft. Consulta facesse pervenire atte Magistrature locati copta 
autentica del Motuproprio di elezione dei Ministri. 
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Materie criminali i6. segg. 48. 63. 

Condotta degli Esecutori e cursori 36. segg. gì. segg. 

jijU'ari comunitativi 3g. 49- '°4- 

Sorveglianza sugli Spedali 4<>. 

Oggetti politici 17. 4 °- ^ V. POUZIA vigilante. 

Superiorità in ordine ai Potestà del Ficariato sogg. 

Relazione triennale da rimettersi sullo stato dei respettivi 
Territori 47- 65. 

Denunzia da farsi dell' impedimento di servizio dei subal- 
terni 53. 60. 

Assenze dall' impiego i4- 54- tegg. 64. 68. segg. 

Sindacato 61. 62. 66. 

Regolarità e custodia dei processi, delle filze, e dei Re- 
gistri coi loro repertori 72. y5. segg. g5. segg. 107. e 
V. Gicsd. provine, mute ec. 17. 18. 

Registro da tenersi delle Leggi, Motupropri, e Ordini 
trasmessi 78. 

Competenze dei Xotari in assenza del Vicario So. 106. 

Tenuta dei Registri di emolumenti , e di uscita 10 1. segg. 
e V. ClUSD. provine, provvisioni, ee. 

I. — Per quanto non possono essere soggetto di una Legge 
positiva e preeisa quelle regole di prudenia e di buona condotta, 
che sono indispensabilmente necessarie a tutti i Vicarj, Potesti, 
e Giusdicenti provinciali per esercitare il loro impiego con intiera 
soddisfazione del Governo e del pubblico, e per quanto ancora si 
presuma ebe a ciascheduno di loro siano note, e si sappia clie 
alcuni non mancano di unitormarvisi, alToggclto di rendere pii 
generale l’osservanza, e di far loro comprendere più special- 
mente il loro dovere, c ciò ebe si esige ed attende dal loro zelo 
e dalla loro attiviti, allorcbò sono loro aiTidaU tali importanti 
impieghi, S. .V. R. ha ordinato che siano ad essi comunicati gli 
Articoli d’istruzione che appresso. [II. 28. Aprile in prin- 

cipio. ) (a) 

(a) Le Istruzioni de' 28. Agosto 1781. sono sempre state considerate 
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1 . — Non prenderanno il cattivo partito d’ esigere mai , sotto 
vermi pretesto e titolo, nuove e vane distinzioni e precrainenze , 
tanto per loro die per quelli della loro famiglia , sì in pubblico 
clic in privato, colla lusinga o pretesto di far 'maggiormente ri- 
spettare con questi mezzi la loro rappresentanza. Le pretensioni 
die formano sopra oggetti simili, danno un’idea di debolezza, 
mentre all' incontro si acquista maggior concetto disprczzandoie. 
Non è per questo necessario die ricusino anche quelle distinzioni 
die troveranno già stabilite nei respettivi luoghi pei Giusdicenti, 
ma con indilferenza e senza mai farne un aliare; con che anco 
otterranno pii\ facilmente che non siano loro mai nè tolte, nè 
contrastate. ( dd. Art. i.) 

3. —• Dovendo i Giusdicenti dare buon esempio al paese 
colla loro condotta, sarà premura loro che la medesima c quella 
delle loro famiglie, in tutte le sue parti, sia intieramente con- 
forme a questa massima. Dovranno specialmente astenersi da qua- 
lunque lusso, e non lo soffrire nelle loro famiglie; dovendo pei 
Giusdicenti rimanere da qui avanti stabilito per tutte le funzioni 
l’abito nero. Si asterranno da qualunque modo o tuono costan- 
temente imperioso, o maniere sprezzanti pel paese, e per tutti 
quelli die credono loro inferiori, ricordandosi sempre che essi 
sono destinati per servire il pubblico, per ascoltare, consolare, c 
soccorrere in ispecic i poveri in qualunque ora e tempo, assisten- 
doli c dirigendoli con carità c pazienza. Otterranno molto mag- 
giore stima ed obbedienza, se, nel trattarsi, si limiteranno a 
quella frugalità e proprietà die si convengono alla respcttiva loro 
cuiidiziunc; se si mostreranno inclinati alla dolcezza ed airaffabi- 

onore {tetta patria letti^tuzione , e iteti* immortai Piktro Lzopoldo che le 
dettò di esser più comodamente gustate: Sotto questa caratteristica nen 
trascritto quanto appartiene più specialmente al contegno da tenersi dai 
Giudici provinciali ; ed in ogni altro rapporto convie.n riportarsi alle Ca~ 
ratteristichc — Polizia vigilaatc — Potbsta* economica. 

Dopo te citate Istruzioni altre Circolari sono in varj tempi comparse 
sulla stessa materia ; ma poiché queste non contengono che un riepilogo 
elette Istruzioni predette , crediamo di poterle omettere senta incontrare la 
disapprovazione dei nostri Lettori, 
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lilA (e solo allorn pretulerHntio il tuono di fi'rmoiia , di comando,' 
e di minaccia, che la necessiti e la giustizia ve li obblighi ); c 
se avranno il dovuto riguardo al paese ed agli abitanti, pel ser- 
vizio dei quali essi tengono da S. A. R. l’ impiego. ( dd. Art. 1 . ) 

4- — La digniti della loro rappresentanza, e l'onore di 
quelli che la sostengono, dipenderanno unicamente dalla loro 
onesti, buon costume, disinteresse, pazienza, imparzialità, e zelo. 

( dd. Art. 3. ) 

5. — Siano persuasi che non avranno alcuna forza le loro 
insinuazioni ed i loro ordini per richiamare al loro dovere i gio- 
vani dissipati, gli scandalosi, gli oziosi, e i dissipatori, se sarA 
noto in loro medesimi, o nelle loro mogli, o nei loro figliuoli il 
più piccolo difetto dello stesso genere. ( dd. Art. 4. ) 

6 . — Dalla troppa avidità del guadagno, molto più poi se 
si azzardassero ad esigere più del giusto, devono temere la mas- 
.sima disistima di tutti, ed il massimo coraggio a ricorrere contro 
di loro per ogni più piccolo pretesto. Nella stessa disistima incor- 
reranno se avranno l’imprudenza di essere poco solventi, di farsi 
prestare danari, ed in qualunque altro modo di contrarre dei de- 
biti con persone della loro giurisdizione; oltre al pericolo in cui 
possono trovarsi di avere dei non giusti riguardi pei loro credi- 
tori, o almeno di far dubitare che questi riguardi, e non la giu- 
stizia, abbiano alle volte deciso presso di loro qualche affare; ri- 
cordandosi che la disistima, in cui potessero incorrere presso il 
pubblico, é bastante per renderli inutili alle vedute del Governo, 
e per obbligare il medesimo a mutarli, o non servirsi più di loro 
in impieghi che esigono non tanto la fiducia del Governo, l'abi- 
lità , e la buona condotta, quanto il sapersi fare amare e stimare 
dal pubblico. ( dd. Art. 5. ) 

7 . — Dovranno non solo aver sempre presente la volontà 
manifestata replicatamente da S. A. R. che i suoi Ministri non 
prendano mance e regali , ma gioverà moltissimo alla loro quiete 
ed alla loro reputazione, se in questa parte porteranno la loro 
esattezza fino allo scrupolo. { dd. Art. 6. ) V. MANCE E Regali. 

8 . — Non è impedito ai Giusdicenti ed alla loro famiglia il 
trattare anco, per solo passatempo nelle ore convenienti , le per- 
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ione del paese; ma conTÌene che ciò facciano colla maggiore tir^ 
cospezione, e le loro conoscenze siano senza preferenza, e senza 
legarsi partieoi, armente con alcuno, ed in ispecie mai con Procu- 
ratori e Notari dei paesi respettivi, e colle persone che passano 
per prepotenti ed arbitrarie; mentre nei piccoli paesi o vi è qual- 
che piccola fazione, o facilmente per ogni più piccolo motivo può 
nascervi. E quando il Giusdicente si trova con specialità legata 
ad uno del partito, ha perduta ogni fiducia presso l’altro; si 
trova nell’ impossibilità di adempire al suo dovere per reprimere 
le animosità, e riparare agli sconcerti; ed egli stesso si trova espo- 
sto all’odiosità, ai sospetti, ed ai reclami, anche molte volte in- 
giusti, ma causati dalla sua poca prudenza. ( d. Art. y. ) 

9. — Queste stesse cattive conseguenze possono nascere dalle 
troppe intrinseche c parziali amicizie, che abbiano contratte nel 
paese la moglie, il figlio, o alcun altro della famiglia del Gius- 
dicente, o alcuno dei Ministri del suo Tribunale; onde, si perchè 
esso è nel dovere di regolare la condotta di quelli che da esso 
dipendono, si perchè contro di lui, ed a suo danno e discredito 
ricadono gl’ inconvenienti che ne possono seguire, sarà sua cura 
di tenerli in questa parte avvertiti , e cautelati quanto è neces- 
sario. ( d. Art. 8. ) 

10. — Deve in somma riguardarsi da ogni dipendenza, sia 
pel costume, sia per l’interesse, sia per le amicizie, o sia pel 
troppo riguardo ai principali del paese ; conservarsi in piena li- 
bertà di avvertire e riprendere, quando occorre, con franchezza 
chiunque , e di decidere con fermezza e giustizia : ed in ciò prin- 
cipalmente deve avere la lodevole ambizione per l’onore della sua 
carica, e della sua persona. ( d. Art. 9. ) (a) 

(a) La Circolare dei i. Giugno 1784. dispone in proposito tjuanto ap- 
presso, ivi 

„ iS. d. B. per togliere nei Giusdicenti e loro Ministri ogni sospetto 
,, di parzialità f vuole che aliorguando per obbligo del loro impiego si por- 
,, tono in altri luoghi della loro giurisdizione , nei quali non abbiano un 
,, quartiere per proprio uso , e dove si trovi il comodo dell' osteria , si pre- 
ti valgano di questa in vece di andare in casa di qualche particolare. ,, 
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II. >— Ogni qual volta il Giusdicente si mostri disinteressato, 
imparziale, senza riguardi per alcuno, umano con tutti, e attento 
e premuroso al servizio, gli sarà facile il sodisfare all’obbligo cbe 
ba di contenere nel loro dovere gl’impiegati suoi sottoposti, e 
specialmente i NoUri del suo Tribunale; far si cbe siano assidui 
ail’im piego, non esigano più di ciò clic dà la tariffa, siano pa- 
zienti, giusti, e caritevoli . avrà maggior coraggio di avvertirli 
quando mancano, e la soddisfazione di vedersi dai medesimi più 
temuto e più obliedito. ( d. Art. 10. ) 

13. — Dall’essere stati (issati i giorni nei quali i Giusdicenti 
per maggiore soddisf.izione dei litiganti, e pel maggior credito 
delia loro abilità e della loro rettitudine, devono dare udienza 
pubblica nelle cause cbe pendessero presso di loro, non devono 
credere di essere obbligati in questi soli giorni di sentire tutti 
quelli che ad essi ricorrono, tanto per affari pendenti al loro 
Tribunale che per affari economici e pettorali. Devono all’incon- 
tro farsi carico che il loro dovere ad essi prescrive d’impiegare 
tutta la loro persona cd il loro tempo all' amministrazione della 
giustizia, al servizio ed al maggior bene della popolazione , e del 
Territorio che è stato aihdato alla loro cura. ( d. Art. 1 1. } 

i3. — Per gli stessi riflessi, avranno la premura di non as- 
sentarsi dalla loro residenza, e di esser sempre ed in ogni ora 
reperibili , per non avere il rammarico che la loro assenza cagioni 
qualche sconcerto, o il disastro di alcuno che ricorra inutilmente 
alla loro assistenza. ( d. Art. 13. ) 

i4- — ‘‘ìe pei loro domestici affari si troveranno obbligati a 
domandare l’assenza per qualche tempo, siano prevenuti per re- 
gola delle loro domande, che questa non verrà loro accordata 
che pel tempo di quaranta o quarantacinque giorni, in una o piu 
volte, ragguagliatamente per tutto un triennio; che pure non verrà 
loro accordata che nei tempi nei quali la loro assenza può essere 
di minor pregiudizio al corso degli affari, e non altrimenti che 
nel caso che vi sia persona capace da sostituirsi, non paesana; al 
quale oggetto , essi medesimi nel domandare l’assenza ne dovranno 
fare la proposizione per doverne rispondere. ( d. Art. i3. ) 
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15. — Cile se in qualche urgente casó di morte di parenti, 
o altro simile, loro sarà necessario di assentarsi. Terrà loro ac- 
cordato in ogni tempo per soli dieci u dodici giorni, c con che 
queste assenze ancora loro siano computate in quel corso di as- 
senze clic si vorranno loro accordare nel triennio. ( d. Art. 14 . ) 

16. — Allorché si presenterà alcuno avanti di loro con qual- 
che istanza per causa civile, non dovranno passarla immediata- 
mente in atti, ma vedranno prima se si faccia per ignoranza o 
per picca, o sia tale per qual si sia altra cagione che non possa 
sostenersi, c consiglieranno e persuaderanno in tal caso l’attore, 
specialmente se si tratti di persona idiota , a desistere dalla me- 
desima; osserveranno se sia di si piccola importanza che non me- 
riti la spesa e il disastro d' un giudizio, ma convenga piuttosto 
accomodarla pettoralmente ed amichevolmente, nel qual caso 
dovrà fare il Vicario stesso da mediatore , non da Giudice, e non 
esigere diritto di alcuna sorte ; se finalmente avranno presente che 
sia tale, che, o per la qualità dei litiganti, o per l’Articolo di 
cui si questioni, meriti che sia terminata per transazione ; allora 
il più presto che potranno, dopo introdotta la causa, e prima 
che sia troppa inoltrata (mentre in questo grado potrebbero ren- 
dersi diflidenti alle parti] dovranno proporre alle medesima di tran- 
sigere e stralciare. ( d. Art. i5. ) 

17. ■ — Sopra tutto procureranno d’impedire le liti e disu- 
nioni nelle ^famiglie, le cause tra fratelli, padre e figlio, o altri 
parenti che convivono insieme; come quelle che il più delle volte 
si promuovono e si sostengono per animosità , e se sono le più 
facili a soffocarsi ed accomodarsi nel principio amichevolmente, 
nel decorso sono le più ostinate e le più disastrose, e la rovina 
delle intiere famiglie. ( d. Art. 16. ) 

18. — Nelle cause civili che saranno introdotte, e dovranno 
trattarsi coll’ordine giudiciario al loro Tribunale, avranno ogni 
maggiore attenzione, perchè le parti non siano disostrate con 
produzioni e funzioni inutili; al quale oggetto, non abbandone- 
ranno ciecamente al Notaro V esibita, regolamento, c compila- 
zione degli atti, ma avranno l’avvertenza di vederli di tempo in 
tempo e regolarli da loro medesimi, avanti che il processo sia 
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compialo, e clic li sia portato per prenderne cognizione e risol- 
verlo ( mentre allora non potrebbero rilevare ebe gli aggravj e 
gli sbagli fatti), ed avanti possono prevenire che la massima parie 
non si facciano, e tenere in freno l’avidità o la poca esperienza 
dei Procuratori, o dei Ministri del loro Tribunale, ( d. j 4 rl. 17.) 

19. — Quando neirattitazione della causa, ed in ogni altro 
affare che sia portato alla loro cognizione, trovassero poco rego- 
lare e poco onesta la condotta d'alcun Procuratore, o a danno 
del suo cliente, o a danno dell' avversario, onde fosse luogo a 
procedere contro il detto Procuratore per ciò che esigesse la do- 
vuta indennizzazionc, sono nell’ obbligo di fare uso della facoltà, 
che hanno di sospenderlo dalla procura , con darne conto al Con- 
servatore delle Leggi in Firenze {oggi all' I. e R. Consulta ){ il. 
Art. 18. ) 

yo. — ■ Conviene ai Vicarj, ed ai Giusdicenti tutti di avere 
sommamente a cuore gl’ interessi dei pupilli, dovendosi essi ri- 
guardare come i veri loro tutori. Nella morte dei capi di casa 
procureranno che colla medesima sollecitudine siano assicurate le 
loro sostanze; avvertiranno di far cadere l’elezione dei tutori in 
persone di conosciuta probità; invigileranno sulla loro ammini- 
strazione dei beni, e sulla loro cura all’ educazione dei pupilli; 
procureranno che non siano questi angariati e depauperati con 
liti ingiuste o inutili; e nelle cause che questi e le vedove avran- 
no, procureranno il loro minore dispendio, facendosi carico che 
il loro stato medesimo li costituisce regolarmente in un qualche 
grado maggiore di povertà, di ciò che porta la loro coiidizioue , 
e meritevoli di compassione maggiore. ( d. Art. 19. ) 

31 . — Osserveranno gli Ordini de’ 5 . Giugno e ai. Agosto 
'777‘> P®*" ammissione del privilegio del'povero o del misera- 
bile; opereranno con prudenza, e procureranno di non facilitare 
di troppo il godimento di questo privilegio, quando vedranno clic 
ad altro non serve che a soddisfare il capriccio c la picca di uno 
cui nulla costa la lite, per disastrare cd inquietare con preten- 
sioni insussistenti chi paga ; opereranno aU’incontro lodevolmente, 
se a questo privilegio daranno tutta l’estensione , anche con qual- 
che maggior discapito del proprio interesse e dei loro ministri , di 
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quel che porli il privilegio ottenuto, allorché si tratterà di far 
vive le pretensioni apparentemente valutabili di qualche povero 
contro un avversario ricco o potente. ( d. Art. 10. ) 

11. — Dovranno essere vigilanti, perchè nelle esecnxioni reali 
non siano commesse dagli esecutori vessazioni, arhitrj, estorsioni; 
che siano rispettati gli Ordini veglianti per esentare dal grava- 
mento i bovi, gli arnesi rusticulì, e quelli della rcspcttiva pro- 
fessione; siano risparmiati al possibile i letti, i mobili i più ne- 
cessari alla vita; sia prescelto un depositario fedele, cui, dopo 
seguito il gravamento, siano subito rimessi i pegni gravati, senta 
lidlerare che gli esecutori li ritengano presso di loro c fuori delle 
mani di detto depositario; si conservino i pegni con carità c dili- 
genza; nel caso di vendita, ne sia procurato il prezzo maggiore; 
sia il povero debitore gravalo il meno possibile di spesa; si faccia 
in somma che il disastro del gravamento gli sia, quanto si può, 
meno dannoso. ( d. Art, ai. ) 

a3. — Per l’esecuzioni personali, non solo osserveranno esat- 
tamente quanto prescrive il Motuproprio de’ ai. Novembre 1777. 
per non ordinarle, se non sia stata sperimentata prima inutil- 
mente l’azione reale, e per somme non minori di lire trenta, an- 
corché si tratti di debili fiscali o con casse regie, ma procureranno 
altresì in tutte le maniere se vi sia compenso in qualche caso di evi- 
tarle, interponendosi con buoni uflìzj presso i creditori, procurando 
loro comporti e facilità , se possano in ogni caso farsi in tempo 
e modo meno gravoso al debitore, nel caso che si tratti di con- 
tadini o artieri capi di casa; avranno in somma tutte quelle pru- 
denziali avvertenze e premure che non possono prescriversi con 
Leggi, e che in molle circostanze possono usarsi senza danno 
del creditore, e con vantaggio considerabile del debitore disgra- 
ziato. ( d. Art. 23 . ) 

^4. “ Quando vi saranno carcerati per debito, si prende- 
ranno cura di sollecitare al più presto la liberazione dei medesimi 
con qualche accomodamento, servendosi per trattarlo, e per sol- 
levare quest’ infelici, dell’opera di quelle persone che crederanno 
più adattate; faranno che siano trattati cd alimcnlati licnc, pro- 
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cureranno loro dell’clemosine dalle Compagnie, Luoglii pii, e 
persone più facoltose del parse, finché non abbiano ottenuta la 
libertà; e se ri fosse alcuno, il quale ri fosse trattenuto più 
lungamente per la crudezza ed ostinazione del creditore, ne do- 
vranno dar conto all’Auditor fiscale per attenderne gli Ordini. 
( d. Àrt. a3. ) (a) 

i5. — Nelle cause di danno dato, i Giusdicenti eseguiranno 
esattamente i Motuproprj de’ la. Gcnnajo ii. Aprile 1776., 

e a8. Marzo 1779.; (b) ma, oltre a ciò, lo spirito con cui son det- 
tati delti Ordini dovrà servire per far loro comprendere che il 
Governo non vuole che si facciano delle Cause inutilmente, e 
senza alcun profitto nè pubblico nè privato, se non che quello 
delle cassette; che ogni qualvolta vi sia luogo a terminare con 
qualche accomodamento, senza formai sentenza, i gìudìzj anco 
introdotti, deve preferirsi questa strada ad ogni altra: dovranno 
aver presenti queste massime in ogni altro giudizio civile, ed in 
tutti quei giudizj criminali, nei quali si tratti di leggiero delitto 
con piccolo danno di qualcuno, non prodotto da viziosa inclina- 
zione, nè meritevole di correzione esemplare o di pubblica ven- 
detta. ( d. Àrt. a4- ) 

a6. — Non accorderanno agli esecutori le catture, se non 
nei casi gravi, e precedenti le prove e indizj che si ricercano a 
tale effetto, o mentre non fosse pericolo nell’indugio; nel che 
staranno bene avvertiti per non credere ciecamente ai rapporti 
degli esecutori, c per non favorire per vile deferenza ai medesimi 
la loro avidità al guadagno, e farsi debitori dei considerabili di- 
sastri, che con l’arresto non giusto possono arrecarsi ai pretesi rei, 
spesso alle intiere loro famiglie. ( d. Àrt. a3. ) 

57. — Terranno in conseguenza per regola di non accordare 
la cattura nei casi specialmente di semplici trasgressioni alle Leggi 


{«) a qitcila matfria è stato provvisto dal veglìantc Regolamento 

di Procedura civile con gli .4rS, g|3. segg. 

(b) Re mtove Reggi che si sono trascritte sotto la Caratteristica dsmo 
USTO, hanno completamente dichiarato qnant* occorreva riguardo a questa 
materia- 
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di caccia, boschi, e simili , e nei contrabbandi semplici; ed essendo 
difficile il prescrivere esattamente per legge in quali casi sopra 
ciascun delitto possa convenire o no la cattura , conviene che ciò 
dipenda dalla loro prudenza, che saprò avere un riguardo alla 
differenza dei casi, alla qualità delie persone, ed alle pene che 
in ciasebedun caso possono aver luogo onde non segua che la 
cattura e la carcerazione sia al reo un male maggiore della pena 
stessa. ( d. Art. a6. ) V. CattubA. 

a8. — Quando sia luogo a scarcerare il reo, procureranno 
che ciò segua più sollecitamente che sia permesso dalle circo- 
stanze, o con mallevadore, o colla cauzione giuratoria. ( d. Art, 
37. ) V."SCABCERAZ 10 NE. 

9.9. — Quando si trattasse di delitto per cui il reo dovreblm 
attendere la sua sentenza in carcere, se vedranno che per la 
debolezza dcgl’ìndizj, come molte volte succede, non potrà esser 
luogo alla condanna del delinquente ritenuto in carcere, o In con- 
danna arbitraria possa essere di pena leggiera, saranno solleciti 
di renderne in formato il Supremo Tribunale di Giustizia ( oggi 
Presidente della Ruota criminale ] proponendo la scarcerazione 
del detto delinquente, prima della spedizione della causa, c ne 
attenderanno gli Ordini convenienti. ( d. Art. 98. ) 

30. — Invigileranno ebe i testimoni non sieiio ristretti in 
carcere senza un giusto e ragionevole motivo; e quando convenga 
ritenerli, procureranno che la loro ritenzione in carcere non ec- 
ceda la stretta necessità della causa. ( d. Art. 99. ) V. CniMiN. 
dritto ec. 10. 

31. — Non solo per l’oggetto di essere solleciti per la scar- 
cerazione in tutti quei casi nei quali abbia luogo, quanto ancora 
per assicurarsi che i processi criminali si facciano ad ogni altro 
riguardo colla massima sollecitudine e regolarità, specialmente se 
si tnitti di carcerati, non dovranno i Vicarj affidarsi con indolenza 
ai loro Notar! criminali, ma essi stessi dovranno essere in giorno 
continuamente degli Atti che si vanno fabbricando, dirigerli, ret- 
tificarli, quando occorre, a farsene essi medesimi debitori. ( d. 
Art. 3o. ) 
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•5*. — Non introdurranno cause criminali sopra querele die 
crederanno insussistenti ed azzardate, promosse per spirito di res- 
sazione o di guadagno, rigettando assolutamente e senza riguardi 
tali querele, senza temere il disgusto ed i reclami dei dolenti o 
dei pubblici querelanti; dotendo farsi carico ebe l’amministrazione 
della giustizia criminale, e la pubblica quiete consistono non meno 
nella punizione dei delitti, che nell’ opporsi alla vessazione; e che 
gli emolumenti, i quali si lasciano agli esecutori per animarli a 
fare il loro dovere, sono ben dovuti in alcuni casi , ma sarebbero 
in altri tante estorsioni, che i Vicarj non devono permettere- 
( d. Ari. 3i. ) 

33. — E se alcuna volta i Vicar) saranno nel dubbio che 
una qualche querela sia ammissibile, ne renderanno subito inteso 
il Supremo Tribunale di Giustizia, dal quale ne avranno oppor- 
tuna direzione. ( d. Art. 3a. ) 

34 . — Avvertiranno altresì che non siano ammesse nel pro- 
seguimento delle cause criminali nuove ed inutili istanze, che ad 
altro non tendono che ad allungare la causa , moltiplicare le cita- 
zioni, le perizie, gli accessi, e le funzioni, con disastro maggiore 
del reo e della di lui famiglia, e senza notabil vantaggio per la 
retta amministrazione della giustizia. ( d. Art. 33. ) 

35. — Nella fabbricazione dei processi il Vicario avrl per 
massima ebe non deve essere impegno del Tribunale il trovare 
ree le persone imputate, ma bensì di trovare la nuda verità, o 
questa sia opposta o coerente alla quercia data ; farà che da questo 
principio sia regolata la condotta del Notano; conterrà nel loro 
dovere anco gli esecutori cd i pubblici querelanti dalla troppa 
animosità che usassero per sostenere i loro passi troppo azzardati; 
ammetterà a lungo e tempo tutti quegli atti che escludessero o 
alleggerissero la pretesa reità, come quelli che la provassero o rag- 
gravassero, colla massima imparzialità; nei delitti che turbano la 
società, omicidi, risse, tumulti, ferimenti, furti, aborti procurati, 
venetìcj, falsità c simili, procurerà colla maggiore sollecitudine 
ed attenzione possibile, e con tutte le premure, lo scoprimento 
c persecuzione dei rei, c la punizione di quei delitti, facendone 
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fare i processi col maggior rigore e sulleciludine possibile. ( d. 
jirt. 34. ) (a) 

36. — Afiincbè il pubblico, non ostiinte l’ onoratezza dei 
Ministri del Tribnnalc, non resti aggravato, tanto negli ufTari ci- 
vili che nei criminali, si rende necessario che i Vicarj abbiano 
la massima vigilanza sopra la condotta dei Bargelli, Capisquadra, 
Esecutori, c Messi della loro giurisdizione; abbiano la fermezza 
di farli servire al loro dovere, li riprendano senza temere o le loro 
minacce o i loro vanhimenti, e diano parte a chi occorra per quelle 
mancanze che esigessero quelle punizioni e provvedimenti che non 
fosse in loro facoltà di prendere. ( d. Ari. 3g. ) V. Esecutori 
PDBBL rcl. 

37. — Esigeranno che tutti i messi, esecutori , ed i loro ca pi , 
siano tutti adattati al servizio per l’età, salute, e corporatura; 
che siano attivi, premurosi, solleciti a fare il loro dovere, allo 
scoprimento dei delitti, e all’esecuzione prontaJdegli'Ordini; che 
non prendano relazione e dipendenze nel Paese; [che non siano 
essi stessi i promotori degli scandali, o i più dissoluti; che i capi 
non facciano mangerie sopra i loro sottoposti, né usino parzialità; 
che gli uni o gli altri non ne facciano sopra il popolo; che i capi- 
esecutori non abbiano un soverebio lusso superiore alla loro con- 
dizione, ebe è sempre prcgiudiciale al servizio; che non prendano 
mance, non facciano questue, non facciano soprusi nel prezzare 
i generi che loro abbisognano, nè per denaro, ne per parzialità, 
nè per passione ritardino il corso alle citazioni ed alle esecuzioni, 
e non facciano estorsioni, vessazioni, prepotenze, arbitrj, arresti, 
perquisizioni, rapporti, comparse insussistenti; che nei gravamenti, 
perquisizioni, ed arresti non usino durezze; che non eccedano le 
commissioni che avranno; che non esigano più di quello che loro 
accorda la tariffa; che in somma prestino fedelmente l’opera loro 
agli ordini che loro sono dati per la giustizia c la quiete pubblica, 
e non abusino dei loro posti per commettere delle ingiustizie essi 

(*) Tanto in ortiine a questo che ai precedenti quattro articoli sortosi 
date modernamente le convenienti disposizioni , che si trovano registrate sotto 
la caratteristica Psoczfso c«i*. informstivo. 
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medesimi, e per far nascere degli sconcerti e scandali nel Paese; 
inrigileranno al loro contegno, ed obbliglieranno i Bargelli e capi 
loro ad invigilare cd essere responsabili della condotta dei loro 
subalterni e famigli. ( d. Art. 4o. ) 

38. — Quando per qualunque ragione vedranno i Vicarj cbe 
qualche esecutore non sia adottato pel servizio, ne daranno conto 
all’Auditor fiscale (oggi Presidente del Buon Governo) afiincbè 
sia o remosso o mutato ; allorché qualche esecutore si rendesse 
reo di estorsioni , falsità , od arbitrj , dovranno i Vicarj sospenderli 
dal servizio, carcerarli, obbligarli alla restituzione del percetto 
indebitamente, cd alla refezione dei danni, e li sottoporranno, 
quando il delitto sia tale che lo esiga, ad un processo formale 
nel loro Tribunale, ma dovranno nel tempo stesso darne avviso 
all’Anditor fiscale, affinchè siano presi quei migliori espedienti che 
occorressero. ( d. Art. 4i. ) 

3g. — Non dovranno i Giusdicenti riguardare come dipendenti 
da loro i Cancellieri comunitativi rispetto agli affari del loro im- 
piego, ma procurare di andare di concerto con essi; dovranno 
peraltro invigilare sopra di loro se facciano il loro dovere, se 
siano imparziali, se siano disinteressati, come pure se vi siano 
degli abusi dei Regolamenti comunitativi; se vi siano sconcerti, 
pregiudizi, aggravj nelle deliberazioni dei Magistrati, particolar- 
mente se si tratti di quei pregiudizj che interessano il pubblico 
ed hanno un tratto progressivo, e rilevando qualcosa di simile, 
dovranno darne parte ai respettivi Superiori, perchè ne sia presa 
cognizione e vi sia riparato. ( d. Art. 54> ] (a) 

4o. — I Giusdicenti devono riguardarsi come i primi Operaj 
degli Spedali di malati e trovatelli che avessero nella loro giuri- 
sdizione; dovranno in conseguenza conferire cogli altri Operaj 
sopra tuttoclò che riguardasse la buona economia dei medesimi, 
l’adempimento del loro instituto, il ricevimento e la miglior cura 


(m) Le vigenti riforme avendo con analoghe istruzioni sottoposte le Cm 
munita alta tutela perpetua delle respettive Camere in qualunque siasi rap- 
porto , sembra che ai Giusdicenti resti ben poco da sorvegliare , e che la 
loro ispezione si limiti agli oggetti meramente politici. 
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dei inalati e gettatelli, e da loro stessi una o due Tolte il mese 
dorranno visitare improvvisamente gli Spedali, osservare se i Mi- 
nistri ed i servi adempiano al loro dovere con carità cd atten- 
zione, sentire ed interrogare i malati, fare che sia riparato agli 
sconcerti, se ve ne siano, e dar conto in Firenze al Governo, 
quando trovassero che gli ordini dati e le loro premure fossero 
state inutili, afiìnchè queste pie instituzioni corrispondano al lo- 
de voi fine, al quale furono instituite. ( d. Art. 60. ) 

^i, — Osserveranno anco se i Medici cd i Chirurghi condotti 
dalla Comunità adempiano all’ obbligo loro, e specialmente se pre- 
stino la dovuta assistenza gratuitamente ai poveri, in correspetti- 
vità della quale hanno quasi unicamente la provvisione che riti- 
rano. Quando vi mancassero, saranno tenuti ad avvertirli, e, non 
bastando, dovranno darne conto. ( d. Art. 61. ) 

^2. _ E potendo spesso succedere che il Medico o Chirurgo 
condotto, benché trascurato nella cura del poveri, sia sicuro della 
conferma per l’aderenza e protezione de’ Comunisti più ricchi, 
come aU’lncontro per picca, e per parzlaliti'i e protezioni acqui- 
state, da alcun altro venga rimosso quello che abbia più esatla- 
mentc adempito al suo dovere, sarà opportuno che il Giusdicente 
prevenga il Governo, quando preveda che sia per seguire alcuna 
di tali ingiustizie, o quando sia già seguita. { d. Art. 6i. ) 

^3. A.vranno premura che le fabbriche pubbliche siano 

mantenute in buono stato, c sia prevenuto ogni pericolo di rovina , 
avvisando chi occorra, perchè vi sia riparato; ed egual premura 
dovranno avere per le fabbriche delle Chiese curate, mentre egual- 
mente, o più di ogni altra, interessano il servizio e la sicurezza 
del popolo. ( d. Art. 69. ) 

Non conviene ai Vicarj di prender parte alcuna in ciò 

che riguarda l’esame del merito, c la decisione delle cause civili 
che siano introdotte ai Tribunali dei Potestà del loro Vicariato; 
ma ad eccezione di questo, spetta al Vicario la soprintendenza 
sopra tutti gli altri affari delle Potcsterie comprese nella sua giu- 
risdizione, e sopra la condotta stessa dei Potestà; onde ai mede- 
simi dovranno comunicare quegli articoli della presente Istruzione 
che riguardano ancor loro, invigilare che li eseguiscano, ed ese- 
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gniscano pure tutti gli altri Ordini veglianti pel buon governo e 
l araministraiione della giustiria; averli a se ed ammonirli in caso 
di mancanze; fare attenzione e provvedere ai ricorsi die contro 
di essi loro pervenissero, e dar conto al Governo per gli oppor- 
tuni canali, nel caso che il provvedimento non fosse nelle loro 
facoltà, o che i Potestà non avessero curato i loro avvertimenti. 

( d. Ari. 70. ) 

45. — Per un riscontro della premura che i Vicarj avranno 
neirinvigilare sopra i Potestà del loro Vicariato, c per un freno 
ai Potestà medesimi di adempire bene al loro impiego, dovranno 
i Vicarj ogni sci me.si dare un conto dettagliato a S. A. R. per 
mezzo deH’Audilor fiscale ( oggi Presidente del Buon Governo ) 
della condotta dei Potestà e loro sottoposti. ( d. Art. 71.) 

46. ~ Affinchè i Vicarj siano in grado di provvedere meglio 
al governo del loro Vicariato, dovranno procurare ogni anno, o 
ogni due anni, di portarsi personalmente nelle Potcsterie, ed in 
tutti i luoghi principali della loro giurisdizione, prendendo I oc- 
casione di feste o ferie, nelle quali può essere ancora utile la 
loro presenza per qualche sconcerto che segua , o prendendo il 
tempo in cui il proprio Tribunale sia meno affollato di affari; ed 
in tale occasione ricevere i ricorsi , prendere cognizione della con- 
dotta del Potestà, vedere ciò che ; respettivi luoghi esigessero in 
loro vantaggio. Etl a tali gite straordinarie saranno altresì obbli- 
gati tutte le volte che in qualche luogo della loro giurisdizione 
segua qualche tumulto, o vi sia qualche grave sconcerto o dis- 
sensione da sedare, che meriti la loro presenza. ( d. Art. 72. ) 

47. — Non solo per un riscontro della premura che i Vicarj 
avranno avuta per conoscere i paesi affidati al loro governo, 
quanto ancora perchè S. A. II. possa fare ai medesimi lutto il 
bene possibile, dovranno i Vicarj, alla fine del triennio del loro 
governo, rimettere a S. A. R. una relazione dettagliata, in cui> 
tralasciata la descrizione del locale, rilevino le osservazioni da 
essi fatte nei diversi paesi che compongono il loro Vicarialo, 
l’indole c circostanze dei loro abitanti, l’anmento o diminuzione 
della popolazione, lo stato dei fossi, canali, strade, il traffico ec., 
e vi aggiungano quelle proposizioni che crederanno piu espedienti 
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e yantaggiose a favore e Lciiefìzio del paese. Queste relazioni, die 
passeranno tutte in originale sotto gli ocdii di S. A.. R., faraiino 
anco distinguere presso la medesima i talenti dei Vicarj, e faranno 
ai medesimi un merito nelle promozioni respcttive. ( d. Art. 78. ) 

48. — S. A. R. volendo provvedere all’inconveniente acca- 
duto talora per lo smarrimento del fogli, che dai Giusdicenti sono 
stati originalmente rimessi ni Ministri superiori per consultarli, e 
chiarire ì duhbj che qualche volta insorgono nella compilazione 
degli Atti criminali, si è degnata comandare che in avvenire non 
si trascuri la cautela di mandare la copia, e di conservare gli 
originali di tutti quei fogli e recapiti che occorra loro di trasmet- 
tere a questo ed altri simili effetti. ( Ciro. 26. Agosto iy 85 . ) 

4 g. — S. A. R, ha ordinato che, dovendo i Vicarj e Potestà 
provinciali essere per Legge giudici necessarj per le Cause comu- 
iiitutive, e convenendo a tale effetto che siano note ai medesimi 
tutte le Leggi, Motupropri, Circolari, ed Istruzioni che emanano 
riguardanti le Comunità, sia perciò in avvenire tenuto il sistema 
di mandare ai Cancellieri qualche esemplare di più di ciò che si 
stampa, aflinchè ne trasmettano alcuno ai Giusdicenti per riporsi 
nelle Glze di Bandi e Leggi, e che di ciò che non è stampato, i 
Cancellieri mandino copia ai Ministri predetti. Di tuttociò che 
dalla Camera verrà diretto in istampa ai Cancellieri, ne saranno 
costantemente trasmessi tanti esemplari che servano anco pei Gius- 
dicenti compresi nel Circondario delle respcttive Cancellerie. [Ciro. 
6. Agosto 1787. ) 

5 o. — In caso di assenza del Vicario s’intenda di fatto sur- 
rogato il suo Notaro, e dove sono due Notavi s’ intenda surrogato 
il Notavo criminale per gli affari criminali, e il Notavo civile per 
gli affari civili; in assenza del Notavo criminale e civile deve sup- 
plire il Vicario; in assenza del Notavo civile, il Notavo criminale ; 
ed in assenza del Notavo criminale, il Notavo civile, quale, se è 
ancora criminalista, coll’assistenza del Vicario; e, non essendo 
criminalista, deve supplire il solo Vicario: salva al Presidente del 
Buon Governo la facoltà di recedere da questa regola , e di sur- 
rogare diversamente secondochc le attuali circostanze esigessero. 
( i. 12. Giugno 1784. Art. IO. ) 
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5i. — Nelle «sscnie tlei Potestà, il Presidente suddetto sur- 
rogherà o il Potestà più ricino, o il Cancelliere comunitatiro, o 
altro soggetto idoneo, come crederà più espediente secondo le 
circostanie. ( d. jirt. it. ) 

5a. — Ma i Notar! , e qualunque altro fosse surrogato al 
Vicario o Potestà, s’intendono sempre autorizzati soltanto a spe- 
dire gli affari che, senz’altrui pregiudizio, non potessero differirsi 
al ritorno del proprio Giusdicente. ( d. Àrt. lu. ) 

53. — Vuole S. A. R. , che nel coso o di morte, o di ma- 
liittia, o di altro impedimento, che tolga o costantemente, o per 
un qualche tempo ad alcuno dei Ministri medesimi il poter pre- 
stare servizio, siano solleciti i Vicarj pei Potestà compresi nella 
loro giurisdizione criminale e pei Notar! del loro Tribunale , e 
questi pei Vicarj, a dar notizia di ciò alla Consulta ; onde possa, 
qualunque volta occorra, esser provveduto colla opportuna sur- 
roga; e per giustificare il servizio prestato interinamente , ond’es- 
scre [autorizzati in conseguenza di ciò a percipcre le provvisioni 
dovute a forma degli Ordini , dovranno i Ministri interini indiriz- 
zarsi alla Consulta. ( Circ. 7. Fehbrajo 1795. ) 

54- — * I Giusdicenti, se ottengono la gita, dovranno render 
conto al Presidente del Buon Governo ed informarlo della per- 
sona da loro surrogata , del giorno della partenza , e di quello 
del ritorno. ( Leg. 16. Giugno 1795. ) 

55. — Qualora i Giusdicenti e Ministri ottengano dalla I. e 
R. Consulta la licenza da assentarsi dall’ impiego senza determi- 
nazione di tempo rapporto alla partenza, se dentro un mese da 
decorrere dal di della data della Lettera o Rescritto non se ne 
siano prevalsi, dovranno nuovamente domandarla. {Leg. a3. Feb- 
brajo 1804. richiamata colla Leg. 16. Giugno 1816. ) 

56. — Qualora dentro il mese , ed avanti la loro partenza , 
sopravvenisse qualche affare o causa importante , dovranno aste- 
nersi dal far uso della licenza, che s’intenderà sempre accordata 
colla condizione che non pregiudichi al buon servizio del Tribu- 
nale e del pubblico. ( Ivi ) 

57. — Tali licenze non potranno intendersi concesse per fuori 
di Stato. ( Ivi ) 
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58. — ' Dovranno 1 Giusdicenti e Ministri provinciali dare av- 
viso alla I. e R. Consulta tanto de|la loro partensa, quanto del 
loro ritorno , nel giorno stesso in cui sono partiti o tornati , o al 
più nel giorno successivo. ( Ivi ) 

5p. — IVci Vicariati , l’ obbligo di porgere tali avvisi sarà del 
Vicario, assentandosi alcuno dei Notori ; e viceversa di uno di que- 
sti, qualora si assenti il Vicario; i Potestà dovranno scrivere da 
loro medesimi. ( Ivi ) 

6 0. — I Vicarj pei Potestà compresi nella loro giurisdisione 
criminale e pei Notori del loro Tribunale, e questi pel Vicarj, 
hanno l'obbligo, nei casi di morte, malattia, o altro impedi- 
mento, che tolga o costantemente, o per qualche tempo ad al- 
cuno dei Ministri medesimi il poter prestare servisio , di darne 
senza ritardo avviso alia 1. e R. Consulta , onde possa, qualunque 
volta occorra, esser provveduto al servizio dei Tribunali colle 
opportune surroghe. { L. d. ) 

61. — Tutti i Giusdicenti e Ministri principali del Gran- 
Ducato sono in dovere nei tempi determinati dalle Leggi, ed in 
ispccie da quelle de’ ai. Settembre 1773., degli 8. Luglio 1775., 
degli II. Aprile 1778., e la. Giugno e 7. Settembre I784-) di 
stare a Sindacato sul modo, e forma da dette Leggi prescritti. 
( Circ. a5. Gennajo 1816. Art. i. ) (a) 

Ca. — Risponderanno essi in questo rapporto direttamente 
alla I. e R. Consulta, implorando da essa la conveniente assolu- 
toria, la quale verrà loro concessa dietro la presentazione dei 
recapiti c ben serviti richiesti dalle Leggi prescriventi in materia , 
ed a forma della Cartella che sarà loro rilasciata. ( d. Art, 1, ) 

63. — I Giusdicenti e Ministri con giurisdizione criminale , 
devono mensualmente rimettere alla I. e R. Consulta le note 
delle cause criminali pendenti nei respettivi Tribunali, colla in- 
dicazione del delitto , dell’ epoca dell’ incoazione dei processi , 
dello stato di essi, e del dì della carcerazione dell’imputato, 
quando siavi stato luogo. ( d. Art. 3. ) 


(a) Il Sindacato de* Giusdicenti , viene da molto tempo in qnà trala' 
sciato . forse perché il Governo vi ha sostituite altre misure o cautele. 
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64. — I (lc‘tti Giusdicenti e Ministri prorincinli di tutto il 
Griin-Ducalo devono scrupolosamente uniformarsi alla Circolare 
della R. Consulta de’ i3. Febbrajo i8o4- > relativa alle assenze 
dai Tribunali di loro residenza. ( d. Art. 4- ) (V. § 55. ) 

63.'— "Gli Auditori del Governo, i Commissarj e Vicarj rc- 
gj, alio spirare di ciascun triennio dall’ epoca della respettiva 
loro destinazione all’impiego, come pure al termine del loro Uf- 
fizio, sono in dovere di trasmettere alla 1. e R. Consulta una re- 
lazione dettagliata dello stato delle giurisdizioni rcspctlivc, nella 
quale si esprima la quanUtà della popolazione, lo stato dell’agri- 
coltura in genere, la qualità c quantità dei traffici, l’ aumento o 
decremento di tali oggetti e le loro cause, l’indole degli abitanti , 
i vizj che più vi dominano, i delitti che vi sono più comuni, e 
r influenza intorno a tutto ciò dei sistemi e delle Leggi che ve- 
gliano j con aggiungervi quelle proposizioni , che a benefizio dei 
paesi ai quali avranno presieduto, saranno credute da loro più 
vantaggiose. ( d. Art. 5. ) 

66. — ' La I. e R. Consulta insinua ai Giusdicenti e Ministri 
provinciali di procurare di adempire esattamente, in ciò che re- 
spettivamente li riguarda , gli accennati doveri , giacche i loro 
Sindacati saranno rigoroiù, e le loro mancanze, sebbene dipen- 
denti da sola e semplice negligenza, saranno motivi snflicienti per 
sospenderli o per negar loro 1' assolutoria. ( d. in Jin. ) 

67. — S. A. I. e R. sempre più persuasa che il pubblico or- 
dine richiede principalmente la onestà nei Regj e pubblici impie- 
gati , e che, a contenerli in questo loro dovere, è di somma im- 
portanza che sia adoprato ogni mezzo a tale uopo opportuno, ha 
comandato alla sua I. e R. Consulta che , tenute ferme le dispo- 
sizioni contenute nella Circolare partecipata al Tribunale provin- 
ciale in data degli B. Giugno 1818., clic vogliono che in ogni caso 
di mala versazionc rispetto agli emolumenti incassati la prefata 
I. e R. Consulta proceda alla immediata sospensione dell’impie- 
gato che ne sarà il debitore, con privarlo della provvisione ed 
incerti, sia inoltre fatto sentire ai Ministri dei Tribunali medesi- 
mi, che al momento in cui si verificassero a carico di alcuni di 
essi addebiti lesivi in qualunque modo quella onestà e fedeltà 
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duTute alla loro respcttira gestione in UUìzio, in ogni rapporto 
di loro attribazione ministeriale, saranno destituiti dall’ impiego , 
ed inabilitati inoltre a poter domandare la riammissione , e con- 
correre a qualunque posto di pubblico o regio serrigio, consu- 
mata nnclie la pena che possa essere stata loro decretala , non 
ostante ciò che riene disposto dall’ Art. 57. della Riforma crimi- 
nale dc' 3 o. Novembre 1786. [Circ. 8. Luglio 1819.) V. Crimin. 
dritto ec. J 3 o. in nota. 

63 . — L’I. e R. Consulta ha potato rilevare che la frequenza 
delle assenze dai respettivi posti che si chiedono dai Giusdicenti 
ed altri impiegati provinciali pregiudica al buon servizio, e sta- 
bilirebbe una pratica contraria alle discipline , e segnatamente 
alle Istruzioni normali de’ 7. Aprile 1781. (Ciré. 11. Settembre 
i8a6. ) 

69. — L’inconveniente si fu sentire maggiormente nel periodo 
del Fenato autunnale, in cui la moltipliciti e la poca modera- 
zione di queste richieste di assenza cresce a tal punto che , esau- 
dite, in un gran numero di Tribunali il vario dettaglio del pub- 
blico servizio resterebbe del tutto affidato o ad un Supplente, o 
ad uno dei minori Impiegati. ( Ivi } 

70. — Vede perciò la Consulta sommamente interessante nei 
rapporti del servizio regio e pubblico di riportarsi per l’avvenire 
nella risoluzione di tutte le richieste predette , strettamente piò 
che sia possibile , ai termini prescritti dalle Istruzioni del 1781. 
all’ Art. i 3 . ( Ivi ) 

71. — Non saranno accordate proroghe per qualunque anche 
brevissimo termine agli ottenuti congedi, allo spirare dei quali 
saranno i detti impiegati considerati come sospesi dalla percezione 
delle loro provvi«oni, se non si saranno restituiti immancabilmente 
all’esercizio dei loro impieghi, senza dover considerare e sperare 
che potesse giovar loro la pendenza di qualche loro supplica per 
una proroga. ( Ivi ) 

73. — Alla fine di ciaschedun anno, ogni Vicario o Potestà 
dovrà riportare dal Direttore del Registro e Aziende riunite un 
attestato, nel quale sia dichiarato che il Vicario, o per sà mede- 
simo, o per mezzo del suo attuario o attuarj , o respettivamente 
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il Potestà ha tenuto in perfetta regola i libri e registri degli 
emolumenti civili, ed ha esattamente corrisposto alla Regia cassa 
quella quota di emolumenti che le appartiene. Un simile certifi- 
cato dovranno annualmente i Vicarj riportarlo anche dal Presi- 
dente del Buon Governo, nella sua qualità di Provveditore del- 
r Uffizio del Fisco, in quanto alla gestione concernente le multe, 
e gli emolumenti e spese processali, e l’incasso e sfogo dei diritti 
delle Patenti d’armi; e di questi due attestati sarà depositata la 
copia conforme nel Tribunale Vicariale. ( Ciro. 12. Marzo 1829. 
Art. 11. ) 

73. — In tutti i Tribunali vicariali e nelle Potcsterie sarà 
formato un Registro, nel quale si noterà il giorno in cui perverrà 
al Tribunale ciascuna Legge, Motuproprio , Editto, o Notificazio- 
ne, il loro tìtolo c la data, il giorno della fattane pubblicazione, 
ed i luoghi in cui la medesima sia stata effettuata; ed il Giusdi- 
cente firmerà ciascuna delle relative partite, che si scriveranno , 
r una sotto l'altra ordinatamente, senza lacuna o interstizio; c 
saranno conservati a corredo delle dette partite, in filza a parte, 

i referti in iscritto del Cursore o Cursori che avranno affisse e 
pubblicate le dette Leggi. Sarà fatta menzione nel detto Registro 
del giorno del ricevimento, del titolo e della data anche delle 
Circolari, Rescritti normali, ed altri simili Ordini , che non richie- 
dono affissione e pubblicazione. ( d. Art. a 5 . ) V. S 95 . 

74. — Per rendere più semplici e uniformi in tutti i Tribu- 
nali dei Vicarj Regj e dei Potestà del Gran-Ducato i metodi di 
ricevimento e conservazione degli atti giudiciarj civili, e dei regi- 
stri che ai medesimi si riferiscono, come pure quelli relativi alla 
scritturazione degli emolumenti e dritti di Cancelleria, S. A. I. 
e R. si è degnala ordinare che in avvenire abbiano effetto ed 
osservanza invariabile le seguenti prescrizioni. ( Ciré. 6. Novem- 
bre 1829. in princ. ) 

75. — A norma della Sovrana risoluzione de’ 27. Marzo 1828. 
nei Tribunali vicariali e nelle Potesterie gli atti civili giudiciarj 
debbono classarsi e conservarsi non già per ordine di data , ma 
per processi, causa per causa ; dovendosi riunire in ciascun pro- 
cesso ogni specie di scrittura e di atto della causa respettiva, non 
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meno che ogni decreto, gentrnia, e dichiarazione qualunque, se- 
condo 1’ ordine del tempo in cui sono esibiti o sono compilati in 
Tribunale; e questa disposizione è applicabile anche agli affari non 
contenziosi e di volontaria giurisdizione. ( d. Art. i. ) 

yG. — In margine di ogni scrittura o atto che si riceva dal 
Tribunale, o che emani da esso, dovrà indicarsi il cognome di 
tutte te parti , il giorno nel quale l'atto è esibito, il numero d’or- 
dine sotto il quale vicn posto in processo, il diritto di Cancelle- 
ria per esso ritirato, il quale dovrà esser notato di propria mano 
del Ministro o attuario, ed il numero della relativa partita del 
Picgistro d’ Entrata. { d. Art. 1. ) 

77. — Il processo comprenderà ogni scrittura ed alto della 
respettiva causa o affare, si in linea di azione che di eccezione, 
e qualunque documento prodotto, ed anche gli atti compilati in 
sussidio di giustizia in Tribunali diversi da quello in cui pende 
la causa; e quelli pure d’intervento in causa, e che hanno luogo 
nel giudizio di rilevazione, e tutti i relativi decreti, sentenze, e 
pronunzie di ogni sorta, cosi definitive, come interlocutorie. ( d. 
Art. 3 . ) 

78. — Occorrendo dar copia di atti del processo , il Ministro 
o attuario del Tribunale noterà in margine deH'originale, e della 
copia da rilasciarsi 1’ emolumento riscosso per la medesima. ( d. 
Art. 4. ) 

79. — Dovendosi come sopra nei Tribunali vicariali e Pote- 
sterie formar distinto processo di ogni causa e affare , compren- 
dendovi qualunque atto relativo, non avranno più luogo nei detti 
Tribunali il protocollo degl’incanti, il registro dei mondualdi, nè 
quelli delle donazioni, delle emancipazioni, delle assicurazioni delle 
doti e delle repndie delle eredità, nè la filza delle deliberazioni 
pettorali soscrilte in minuta dal Giudice, nè quella dei decreti 
estratti dal giornale o protocollo d’udienza, dei quali sia rilasciata 
la copia, nè la filza delle sentenze originali, nè quella dei dubbj, 
nè l’altra delle pronunzie dei Giudici compromissarj o delegati, 
nè la filza d’ interrogatorj , repliche ai medesimi, accessi ec. , né 
la filza di lettere missive e responsive, anche sussidiarle, relative 
ad affari sì di contenziosa che di volontaria giurisdizione ; c do- 
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vrnnno tutti i predetti atti e carte includersi nel respettiro pro- 
cesso , o non esistendo , riunirsi in un inserto o processetto di- 
stinto. ( d. Ari. 5 . ) 

80. — Pel giornale di udienza o protocollo delle deliberazioni 
pettorali , che dovrà indispensabilmente tenersi da ciascun Gius- 
dicente, si useranno quaderni di carta bollata, i quali, quando 
formeranno un suflìcicnte volume non maggiore di carte cento , 
saranno riuniti e legati. ( d. Art, 6. ) 

81. — Dovrà tenersi in ogni Tribunale vicariale e di Potest. 
in carta bollata un Registro per l'esecutivo pubblico, altro per 
rcsccutivo privato, ed un terzo pei sequestri , proteste , e intima- 
zioni; e tali Registri saranno legati Gno dal loro principio, e car- 
tolati dal primo all’ultimo foglio. ( d. Art. 7.) 

82. — Nel Registro dell’ esecutivo pubblico dovranno por- 
tarsi tutti i precetti ed atti esecutivi di qualunque sorta , com- 
presi i sequestri che si facciano non per formale scrittura , ma 
per istanza verbale, ossia apud acla , per interesse delle Regie e 
pubbliche Amministrazioni; e vi si scriveranno le repliche date 
nella stessa forma , e che sia permesso ricevere. ( d. Art. 8. ) 

83 . Nel Registro dell’ esecutivo privato saranno riportati 
tutti i precetti a pagare ad istanza verbale dei particolari, anche 
per ragione di commercio, e tutte le relative verbali repliche cd 
eccezioni, ed ogni mandato di esecuzione, sì reale che personale. 
( d. Art. 9. ) 

84 - Nel Registro dei sequestri, proteste, e intimazioni do- 
vranno inscriversi anco le accuse di danno dato in via civile, le 
disdette anche coloniche , le inibitorie , ed ogni specie di coman- 
damento , dichiarazione , e istanza per atto verbale , da non in- 
cludersi nei Registri dell’ esecutivo pubblico e dell’ esecutivo pri- 
vato , con ogni atto verbale susseguente, sì per la parte dell’at- 
tore , che per quella del reo convenuto o dell’ interveniente , ed 
i relativi ordini e mandati del Tribunale. ( d. Art. io. ) 

85 . — Tutti i mandati e ordini esecutivi di cui parla l’Art. 
127. del Regolamento d’ordine e disciplina dei Tribunali , quando 
siano rilasciati ad istanza verbale, saranno nei Tribunali vicariali 
e di Potesterie trascritti respettivamenle in quello dei tre sum- 
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mentovati Registri a cui si riferiscono per la natura e qualità 
dell’affare, e in esso si farà dei detti mandati la ricevuta dai Cur- 
sori ed Esecutori, prescritta dal successivo Art. 128., e quindi 
si noterà nel Registro stesso il giorno del fatto referto della ese- 
cuzione, a norma del susseguente Art. ìig-; e se la istanza pei 
suddetti mandati sarà scritta, il mandato si trascriverà sotto di 
essa, vi si farà la ricevuta dal Cursore o Esecutore, e vi sarà 
notato il referto della esecuzione. ( d. y^rt. 11.) 

86. — Nei detti Registri ogni primo atto, ossia ogni affare, 
sarà notato con numero progressivo in margine, ove sarà pure 
riportato il cognome delle parti, e sotto il primo atto Siirà la- 
sciato un proporzionato spazio, per notarvi l’ andamento degli atti 
verbali susseguenti. ( d. y 4 rt. 12. ) 

87. — In margine, di fronte a ciascun primo atto, ed ai se- 
guenti atti o articoli nello stesso affare , sarà notato il numero 
del Registro di Entrata, ove sarà stato riportato il relativo emo- 
lumento. ( d. y^rt. i3. ) 

88. — Allorché negli affari c cause incominciate per istanza 
verbale avrà luogo una formale scrittura per la parte o dall’at- 
tore, o del reo convenuto, e incomincerà il processo scritto, si 
noterà in mainine , e di fronte al relativo affare , nel Registro , 
la prosecuzione di esso per formale scrittura, riportandovi il nu- 
mero del processo, e s’indicherà in margine della detta scrittura 
che I affare proviene da tale o da tale altro Registro , e vi si 
trascriverà il numero sotto il quale nel Registro è notato. ( d. 
Art. 14. ) 

89- — • Si praticherà lo stesso sistema anche rispetto a qua- 
lunque Decreto che emani dal Tribunale , e da cui incominci il 
processo scritto, come pure relativamente ad ogni mandato ed 
ordine del Tribunale, che debba riporsi in Glza. ( d. Art. i 5 . ) 

90. •— Il repertorio o quaderno di Registro delle disdette 
delle colonie parziarie, prescritte dall’ Art. 633 . del Regolamento 
di proc. civile, potrà tenersi in carta non bollata. ( d. Art. 16.) 

9 *" “ I Cursori dei Tribunali vicariali e delle Potesterie si 
uniformeranno esattamente al diposto negli Art. 92. q 3 . 94. 9.5. 
96. 97. del Regolamento d’ordine e disciplina dei Tribunali, e ri- 


Digitized by Càoogle 



GIU ( 390 ) GIU 

porteranno nel loro giornaletto ogni specie di citazione e notifi- 
cazione di atti , ed il referto di tutte le seguite citazioni e noti- 
ficazioni. Vi noteranno anche tutti i mandati esecutivi ed ordini , 
di che nell’ Art. lay. del detto Regolamento, ed i relativi referti 
di esecuzione. ( d. Art. 17. ) 

91. — Anche il giornaletto dei Cursori avrà il numero mar- 
ginale progressivo dal primo fino aU'ultimo atto ossia articolo ac- 
ceso a questo Registro. { d. Art. 18. ) 

g3. — I Giusdieenti e loro Ministri invigileranno attentamente 
perchè i Cursori ed Esecutori adempiano al loro dovere , e non 
siano trattenute le citazioni, notificazioni, ed esecuzioni di atti 
loro commesse, e adoprato ogni mezzo che per tale effetto è nella 
facoltà dei predetti Giusdicenti e Ministri, renderanno conto ai 
Superiori della negligenza, c di ogni altra mancanza dei Cursori 
ed Esecutori in questo rapporto, per le ulteriori e più forti mi- 
sure. ( d. Art. 19. ) 

94- — Non potranno i Cursori ed Esecutori, sotto pena di 
essere sospesi ed anche remossi dall’ impiego , ritirare gli emolu- 
menti o diritti di Cancelleria dovuti al Tribunale, e molto meno 
esigere dai debitori tutta o parte della somma dovuta; ed i Gius- 
dicenti non permetteranno eh’ essi commettano queste o altre si- 
mili iiTegolarità. ( d. Art. ao. ) 

95. — Non si trascurerà in verun Tribunale di tenere la filza 
delle Leggi, Circolari e Rescritti normali, ( V. S y3. ) quella delle 
suppliche, informazioni e relative risoluzioni , la filza delle lettere 
officiali missive e responsive, non comprese le sussidiarie, che de- 
vono inserirsi nei respettivi processi, e quella dei mandati di gra- 
vamento ed altri ordini esecutivi, ed in questa potranno riunirsi 
e conservarsi in inserti separati e distinti le note dei debitori da 
escutersi, rimesse al Tribunale dai Camarlinghi o altri esattori 
delle regie e pubbliche Amministrazioni, c i relativi soprattieni e 
licenze; avvertendo di non ricevere nè gli uni nè le altre se non 
siano scritte in carta bollata di dimensione, oppure nei quarti di 
foglio destinati a tale uso dall’ Art. 9. della vegliantc Legge sul 
bollo del di u. Febbrajo i8i5. ( d. Art. ai.) 
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g6- Tutti i Registri e tutte le fitte del Tribunale saranno 
corredate d’ un indice alfabetico per casati, coll’aggiunta del no- 
me, e per la denominazione respettiTamente dello stabilimento o 
Uflìzio, a cui sono relativi gli atti e documenti, e quest’indice 
in ciascuno articolo si riporterà alle relative pagine del Registro 
ed alle carte della filza , le quali dovranno essere tutte nume- 
rate. ( d. j 4 rt, ai. ) 

97. — • Dovrà ugualmente impostarsi c tenersi al corrente un 
repertorio alfabetico dei processi delle cause e affari sì contenziosi 
che di volontaria giurisdizione, notandovi il casato ed il nome 
degli attori, dei rei convenuti, e degl’ intervenienti , in quanto 
alle cause e affari contenziosi, e delle persone per cui interesse 
siasi iniziato il Processo, rispetto agli altri affari. ( d. Àrt. a 3 . ) 

98. — Alla legatura delle filze in quel numero di carte e in 
quel volume eh’ è di uso, sarà provveduto dall’Amministrazione 
del Registro, la quale si reintegrerà della spesa coi prodotti in 
massa della cassetta del Tribunale, e dalla stessa amministrazione 
saranno pur consegnati tutti i Registri e Libri da tenersi in carta 
bianca, compreso il Registro d’entrata c uscita di che appresso, 
e la medesima si rivarrà della spesa nel modo stesso, (d. Art. 34.) 

99. — In quanto ai Registri da tenersi in carta bollata , e 
che devono provvedersi dai Giusdicenti e Ministri provinciali, do- 
vranno questi esigere dalla parte , alle cui istanze s’ impiegano i 
detti Registri , l’importare della carta bollala in proporzione delle 
pagine o di parte di esse , che occorreranno per la stesura o scriU 
turato dell’atto; e saranno vigilanti perchè i Cursori non faccia- 
no, rispetto al loro giornaletto, un indebito lucro a questo rap- 
porto. ( d. Art. i 5 . ) 

100. — Alla prima ventura revisione di ciascun Tribunale , 
dovrà farsi dal Giusdicente e dal Revisore un esatto inventario in 
doppio originale di tutti i Libri, Registri, e Filze di ogni specie, 
ed in piè di esso il Giusdicente dichiarerà di ritenere tutti gli ar- 
ticoli nel medesimo notati; e nelle di lui mani per conservarsi in 
Tribunale resterà uno dei detti inventar), e passerà l’altro in quelle 
del Revisore. Nelle successive visite , verificata la esistenza dei Li- 
bri , Filze, e Registri già inventariati, o la consegna di essi, o di 
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pari*?, alla Cancelleria Cumunitatlva , si aggiungeranno ad ambe- 
due griiircntarj quelli formati di nuovo. ( d. Ari. 26. ) 

101. — Il Registro di entrata degli emolumenti giudiciarj, e 
di uscita , da consegnarsi a ciascun Tribunale di Vicariato o di 
Potesteria dall’ Amministriizione del Registro, sarà stampato in 
tante colonne quante sono le qui appresso indicazioni che dovrà 
contenere, e sarà cartolato dalla prima fino all’ ultima pagina. 
La data delle partite sarà portata in mezzo alla pagina , giorno 
per giorno. ( d. Art. 27. ) 

102. — ■ Nella parte del Registro riguardante l’entrata, dovrà 
notarsi i. 11 numero d’ordine di ogni partita. 2. La provenienza 
di essa, se da processo, o da alcuno dei Registri, colla indica- 
zione del numero dell’uno, e del numero della posta dell' altro. 
3 . Li qualità e natura dell’atto o dell’emolumento. 4 - H cognome 
delle parli in causa, o di quella per cui si fa il pagamento. 5 . La 
somma ritirata , in tutte lettere. 6. La stessa somma in cifre di 
lire, soldi, e denari. Gli emolumenti per le copie degli atti non 
dovranno riportarsi in questo Registro, ma dovrà tenersene conto 
separato. ( d. Art. 28. ) 

10 3 . — Nella parte del registro riguardante l’uscita dovrà 
notarsi 1. Il numero d'ordine d’ogni partita. 2. La natura della 
spesa che viene pagata. 3 . Il numero della ricevuta, o altro do- 
cumento comprovante anche il fatto pagamento, da conservarsi 
sotto lo stesso numero in filza a ciò destinata. 4* somma pa- 
gata, in tutte lettere. 3 . La stessa somma in cifre di lire, soldi, 
e denari, (d. Art. 29. ) 

104. — E sovrana intenzione che tengasi nella più precisa 
osservanza il disposto dalla Circolare degli 8. Agosto 1796., che 
ordina ai Giusdicenti di non ingerirsi nè economicamente nè giu- 
dicialmente, senza una speciale commissione dell’ I. e R. Governo , 
degli affari Comunitativi nella Circolare stessa indicati. A tale ef- 
fetto la I. c R. Consulta, inerendo agli Ordini contenuti nel Bi- 
glietto dciri. e R. Segreteria di Finanze de' 4 - corrente, rammenta 
a tutti i Giusdicenti, che i summenzionati affari sono gli appresso: 
I. Le deliberazioni riguardanti spese di risarcimenti di Strade, o 
r c.sclusione di qualcheduno di detti risarcimenti che fossero stali 
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domandati: a. I partiti relativi ai Medici, Chirargtii, Mac^itri di 
Scuola, Procacci, ed altri impiegati di nomina comunitativa in 
qualunque caso; 3 . le pendenze sulla legittimità delle adunanze 
delle Magistrature, sulla legittimità dei partiti , secondo la Circo- 
lare 26. Giugno 1784- E generalmente qualunque pendenza riguar- 
dante spese, impieghi, ed altri aggetti di libera amministrazione. 
Quelli peraltro che si credono aggravati , possono avanzare i loro 
reclami al respettivo Provveditore di Soprintendenza comunitativa 
per la risoluzione secondo le sue facoltà , o per renderne conto. 
( Ciro. 16. Aprile i 83 i. ) 

10 5 . — Restano però avvertili i Giusdicenti, che rimane a 
loro l’incarico d'invigilare sopra gli abusi ed inconvenienti con- 
trarj al buon ordine, e al governo più regolare degli affari delle 
Comunità, e di darne conto pel competente canale a S. A. I. e 
R. per dipendere dalle sue RR. determinazioni. ( Ivi ) 

106. — Gli Attuar) del Tribunali vicariali , quando il Vicario 
è presente e non impedito, non hanno facoltà di prender cogni- 
zione e decidere neppure le cause meramente pettorali. ( Circ. 
u6. Aprile i 83 i. Art. 3 . ) 

107. — Nei Tribunali di .Vicariato e di Potestcria non deb- 
bono annualmente rinnovarsi. — i. Il Registro di entrata e usciti. 
— 1. 11 Registro delle Leggi e Ordini. — • 3 . Il Giornale dei ter- 
mini delle istanze, ossia Ruolo delle Cause. — 4 - ^ Repertorio 
alfabetico dei processi delle cause ed affari. — 5 . Il Copialettere 
delle Sussidiarie. — 6. Il Repertorio o quaderno di registro delle 
disdette coloniche. V. Registri e Filze ec. 1 suddetti Libri di 
Nom. 3 . 4 - S. 6. devono ritenersi in Tribunale finché vi esistono 
i relativi atti, e depositarsi nella Cancelleria comunitativa coi 
detti atti a cui si riferiscono, quando a forma degli Ordini gli 
atti medesimi debbono ad essa rimettersi. {Ciré. 7. Genriajo i 833 . 
Ari. 14. ) V. Giusdicenti prov. mute, dimissione ec. S 17. seg. 


Drillo Patrio Tose. Tom. IF. 
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GICSDICEìVTI PROVINCIALI Provvisioni, Emolumesti, 
c Spese di Uffizio. 


Sommario. 

f 

Dichiarazioni in genere sulla percezione degli emolumenti 
I. segg. 

abolizione delle prestazioni e munuscoli 3 . 

Obbligo di dar ricevuta del precetto 1. 

Pagamento delle provvisioni 4. 5. 6. 

Fissazione delle rate degl’ incerti 5. 7. 

F ersamento degli emolumenti 8 . segg. 

Registro degli emolumenti 1 1. >7. segg. 

Spese di Uffizio 7. i 3 . 19. a 8 . 3 o. segg. 

Ordini speciali quanto alle copie 14. 29. 

Epoca da cui decorre la percezione della provvisione ed 
emolumenti 31. 

Rata di percezione in occasione di mule, o di cessazione 
di servizio 33. 37. 

Idem in caso di morte, dimissione, o giubbil azione s 3 . 36. 

Interinato 34. i 5 . 

Reparto d'incerti nei Tribunali delle due Provincie senesi 
i5. iG. 18. 30. 

Idem nei Tribunali del Compartimento fiorentino 17. 

V. anche ClUSDIC. PROVINO, contegno ec. § 73. e loi. segg. 

t.~— I Giosdicenti proTinciali e loro Ministri dovranno in cia- 
schedun Tribunale essere contenti degli emolumenti loro accordati 
d.illa TarilTa, che dovrà osservarsi puntualmente, senza che sia 
permesso riceversi la minima cosa oltre gli emolumenti descritti- 
vi, sebbene fosse data spontaneamente per titolo di cortesia, o 
qualunque altro titolo c causa, sotto pena della restituzione delle 
somme percette indebitamente, della privazione dell’ impiego , e 
pccuniaria. ( L. 33 . Novembre 1775. ) 

3 . . Sarà obbligo di detti Giusdicenti e Ministri provinciali, 

per qualunque ciiioluineiito che riceveranno, di fare la ricevuta 
gratis a cbiunque la riebiedesse, perchè si possa avere la sodi- 
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sfiizione di riscontrare se la percezione è legittima sotto ]>ena di 
Scudi i 5 . per ciascuna trasgressione, da dividersi per un terzo 
all’accusatore segreto o palese, e per due terzi al Fisco. (£. d.) 

3 . — Sono abolite tutte le prestazioni, recognizioni, ed emo- 
lumenti certi e munuscoli che dalle Comunità , Luuglii pii, UfTizj, 
e Corpi pubblici erano pagati ai Giusdicenti e loro Ministri in ge- 
neri o in danari per qualsivoglia titolo, c che non siano .state com- 
prese nella tassa di redenzione, c aggregate alle provvisioni; com- 
presi ancora in tale abolizione quegli assegnamenti fissi ebe sono 
correspcttivi ad atti e funzioni del Giusdicente o suoi Notari; ed 
à abolito qualunque assegnamento o pensione che in alcuni Tri- 
bunali pagavasi da un Ministro all’ altro, o a qualunque cassa: 
talché non restano ai Giusdicenti e loro Ministri che due soli ti- 
toli o capi di rendita, cioè, la provvisione assegnata sulla cassa 
generale, ed il prodotto degli emolumenti incerti procedenti dalla 
Legge de’ 3 3 . Novembre 1775. { L. la. Giugno 1784* 4 -) 

4 - — Il pagamento delle provvisioni pei Giusdicenti proviii- 
ci.ili sarà fatto colle regole prescritte nell’Editto de’ I 3 . Giugno 
1784-, cioè, che devono pagarsi direttamente a ciascuno di quelli 
a cui son dovute, senza fare complicazioni cd unioni di vano 
provvisioni; onde è abolito il passaggio per le mani dei Vicarj 
delle provvisioni competenti ai loro Ministri, ed è a carico della 
Cassa generale il pagare quegli stipendj ai soprastanti cd altri , 
dei quali erano alcuni Vicarj aggravati. ( L. 10. Luglio 1784- } 

5 . Il ruolo delle provvisioni fisse in contanti; e delle rate 
d'incerti assegnate ai Vicarj , Potestà , e Notari del Gran-Ducato, 
è defiiiitivamente stabilito. ( Motup. 17. Gennajo i 8 i 5 . ) 

6. — I Cancellieri comunità ti vi sono incaricati di far pagare 
ai Ministri dei Tribunali compresi nella giurisdizione delle loro 
Cancellerie, e per mezzo dei Camarlinghi dipendenti, le somme 
descritte in piè dei Ruoli medesimi. ( L. A.) V. TASSA prediale. 

7. — S. A.. 1 . e R. accordando a benefizio di quest’ impiegati 
la percezione di una rata di emolumenti (a) in compimento della 

(■) Una Circolare r/e’ 7 . Febbrajo i8i5., diretta dalla Segreteria della 
/. e fi. Consulta ai Giusdicenti provinciali , mentre parleci/iò ai medesimi 
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provvisione destinata al posto , compreso il carico delle spese mi- 
nute, ed a favore del soggetto che di tempo in tempo ne sari 
rivestito, riservato il rimanente degli emolumenti a vantaggio della 
R. Depositeria, in cui dovrà esser versato il prodotto nel modo 
che Sarà ordinato; vuote che la somma cumulata del soldo fisso 
e degl’incerti assegnati ai rcspetlivi posti, non possa servire di 
base per le pensioni di cui taluno potesse divenire meritevole ; 
quali pensioni dipenderanno dalla munificenza Sovrana , secondo 
le circostanze particolari dei casi. ( /vf ) 

8. — Tutto l’incasso sarà volta per volta versato nella cas- 
setta del Tribunale, e nella fine di ciascun mese sarà chiusa la 
scrittura del libro, e previo il riscontro, se il denaro della cassetta 
sin corrispondente aU’ainmontare di detta scrittura, sarà prelevata 
quella quota o quote che a forma del Sovrano Motuproprio di 
questo giorno appartengono al Giusdicente c Notari respettivi, 1 
quali dovranno ciascheduno per la propria tangente farne la ri- 
cevuta nel libro, prima di principiare la scritturazione del mese 
successivo. ( /l'j ) 

9. — Quella quota poi d'incasso che deve appartenere al 
Tesoro, previo il mandato del Giusdicente, dovrà essere versata 
nelle mani del Ministro esattore delle gabelle dei contratti del re- 
spetlivo Circondario. ( /vj ) 

10. — Questo Ministro esattore è autorizzato a ricevere dal 
Giusdicente o suo delegato il mandato ed il denaro, del quale rila- 
scerà ricevuta n parte, per giustificazione del pred. Giusdicente. ( /vi ) 

11. — .Si osserverà la maggiore esattezza, tanto nello scrit- 
turare nel libro tutti i diritti incassati per qualunque titolo, per 
facilitare ai revisori il riscontro e la verificazione, quanto per la 
custodia del denaro, non meno che del giusto reparto fra i par- 
tecipanti, coerentemente al rammentato Motuproprio. {Ivi) 

is. — Chiunque si rendesse debitore di negligenza e tanto 
più d’infedeltà, andrebbe incontro a grave punizione, mentre d’al- 

tl ieitore del Motupi'oftrio qui irascnlto , uccompugnò loro sep^ir ala mente 
lo Stato respeltiro t indicante In promtisione annua in eonlanit , e la ruta 
d* incerti assegnata fier ogni lira d* incasso a ciascun Ministro, 
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tronde la diligenza c la precisa esecuzione gli fari merito per 
essere promosso, e per ottenere la considerazione del R. Governo, 
e le beneficenze di S. A. I. e R. ( Ivi ) 

i3. — S. A. I. e R. con Rescritto de’ n. corrente lia ordi- 
nato che le spese di prima montatura dei Registri che occorrono 
nelle Cancellerie dei Tribunali provinciali, ove i Giusdicenti e Mi- 
nistri partecipano degli emolumenti, non devono essere annoverate 
fra le spese minute, che a formfa degli Ordini sono a total carico 
dei detti Giusdicenti e Ministri, ma devono soffrirsi tanto da 
questi quanto dal R. Erario, in proporzione della quota d’incerti 
destinata a respettivo benefizio; cosicché debbono tali spese dedursi 
dalla cassetta degli emolumenti, prima di procedere alla reparti- 
zione di essi. ( Ciro. ii. Gennajo 1816. ) 

i4- — Gal detto Rescritto si è degnata la I. e R. A. S. di 
ordinare che i diritti delle copie che si emettono dai mentovati 
Tribunali, siano nella loro totalità rilasciati a vantaggio dei Mi- 
nistri dei Tribunali medesimi. ( Ivi ) 

15. — A tenore del Biglietto dell’I. c R. Segreteria di Stato 
de’ 17. Febbr.ijo i8i3., gli emolumenti incerti dei Tribunali delle 
due Provincie Senesi devono repartirsi fra i Giusdicenti e nfinistri 
dei Tribunali medesimi in quel modo stesso e con quella propor- 
zione colla quale si repartiva fra loro l’incasso totale, allorché 
sotto il precedente Governo Toscano il prodotto delle cassette 
era rilasciato intieramente a profitto dei Giusdicenti e Ministri. 

( Ciro. la. Gennajo 1818. Art. 63. ) 

16. — Il sistema, che in ordine ui Regolamenti si praticava 
in questo rapporto sotto il precedente Governo, portava che i 
diritti di alcuni atti si lucravano per la totalità dal Vicario, mentre 
quelli dipendenti da altri atti appartenevano intieramente ai Can- 
cellieri e Notari: questo sistema é quello che deve tenersi anche 
presentemente nei Tribunali delle due Provincie Senesi, colla sola 
differenza che, mentre sotto l’antico Governo Toscano si percipeva 
dal Vicario, e respcttivamente dai Cancellieri e Notari, la totalità 
degli emolumenti, se ne devono presentemente lucrare sole due 
terze parti, rilasciando l’altra a vantaggio del Governo; nè può 
fare ostacolo a questa pratica il prescritto sistema di un solo libro 
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di scritluraiionc degli cmolumonli , pcrcliè possono non ostante 
per interesso del Giuselieente c Ministri spogliarsi e reparlirsi gli 
articoli die respettiramente li riguardano, c conseguirsi da essi 
il prodotto di questi articoli. ( />'( ) 

ly. — Nei Tribunali Ticariali del Compartimento fiorentino, 
nei quali a forma degli Ordini gli emolumenti del Tribunale si 
cumulano, e per quella parte die loro appartiene si dividono fra 
il Vicario e gli Attuarj per quote sopra il totale loro incasso; il 
Vicario, per ciò che concerne gli emolumenti provenienti dalle 
copie, i quali col Sovrano Rescritto de’ ii. Gennajo i8i6. sono 
stati rilasciati per la loro totalità a vantaggio dei Ministri dei 
Tribunali provinciali, ha diritto alla partecipazione dei detti emo- 
lumenti dipendenti da copie, con quella stessa proporzione c jier 
quella stessa quota , per la quale partecipa degli altri emolumenti; 
dimododiò se sopra una lira di emolumenti, la metà dei quali 
sia a vantaggio del R. Erario, lucra il Vicario soldi C. 8. ed il 
•suo Notaro soldi 3. 4-, trattandosi di diritti di copie tutti rilasciati 
a benefizio dei Ministri, lucrerà il Vicario soldi i3. 4* e soldi 6. 8. 
il Notaro. ( d. Art. 64 . ) , 

i8. — Per quel die riguarda poi le due Provincie superiore 
e inferiore senesi, ove a tenore degli Ordini la divisione degli 
emolumenti deve farsi tra il Vicario ed i Notari o Cancellieri nel 
modo stesso die si praticava sotto il precedente Governo Toscano, 
avuto riguardo, cioè, ai titoli e non alla quantità, dimododiè 
quella specie di emolumenti clic le Leggi di quel tempo rilascia- 
vano ni Vicarj nella loro totalità, deve oggi ad e.ssi appartenere 
per gl'intieri due terzi rilasciati a profitto dei Ministri, coinè 
spettar deve ai Notari o Cancellieri pei medesimi due terzi altra 
specie di emolumenti die ad essi la Legge esclusivamente attri- 
buiva; per quel die riguarda queste due Provincie, dicevasi, non 
è permesso al Vicario di partecipare dei dritti di copia, artìcolo 
die le passate Leggi rilasciavano totalmente a vantaggio degli 
Attuar). { Ivi ) 

19. 1 — La piccola spesa di porto dal Tribunale alla Gissa 
del Ministro esattore del Registro del danaro proveniente dngl'in- 
certi degli atti giudiciarj dei Tribunali provinciali, e spettante al 
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R. Erario, deve per regola, ed a tenore della Sovrana Risolu- 
zione de’ 24- Gcniuijo 1817., ricavarsi dalla massa degl'incerti. ( d. 
/ 4 rt. 63. ) 

20. — Nei Tribunali vicariali delle due Provincie superiore 
c inferiore senesi, prelevato il terzo degli emolumenti incerti a 
favore del R. Erario nel modo prescritto dai Regolamenti veglianli, 
gl’incerti tutti, meno l’emolumento delle copie da preservarsi a 
favore dei Nutari o Cancellieri, e quello delle gite per accessi, 
mondualdi cc. da prelevarsi a profitto dei Vicarj, (a) debbono 
esser divisi in tante parti uguali quanti sono i Ministri di ciascun 
Tribunale. ( Rescr. 7. Luglio 1826. ) (b) 

21. — La provvisione e gli emolumenti annessi al nuovo im- 
piego , incomiiiceranno a decorrere a favore de’ nuovi Giusdicenti 
o Ministri dal giorno inclusivamcntc , in cui nel R. Motuproprio 
o Rescritto Sovrano sarà stato dicliiarato che deve il medesimo 
incominciare ad avere la sua esecuzione, o clic debbono i prefati 
Giusdicenti o Ministri assumere le nuove loro funzioni, o trovarsi 
al nuovo lor posto; c qualora manchi una tal dichiarazione, dal 
di della data del Motuproprio o Rescritto inclusivamcnte. ( Ciré. 
12. Marzo 1829. Art. 12. ) 

22. — • Quei Giusdicenti e Ministri che lasciano i loro impie- 
ghi per passare ad altri , lucreranno la provvisione ed emolumenti 
annessi al posto che debbono abbandonare fino al giorno esclusi- 
vamente in cui dovrà avere esecuzione il R. Motuproprio o Re- 
scritto, c dovranno in ordine ad esso assumere le funzioni del 
nuovo impiego, o a quello recarsi; o respcttivamente fino al giorno 
esclusivamente della data del R. Motuproprio e Rescritto , nel 
caso come sopra che in esso non leggasi la detta dichiarazione, 
(d. Art. i3. ) 

23. — Ai Giusdicenti o Ministri giubbilati o dimessi cesserà 
la provvisione e gli emolumenti al giorno del Motuproprio o Re- 
fa) Questo Rescritto si trora incluso netta Circolare de* 36. dprile i833. 

(V. 539.) 

(b) Deve intendersi di t^ite da farsi fuori del luogo della residenza 
del Tribunale coerentemente alla Circolare dei 36. Aprile | 833 . V. Accesso 
giudic. ctv. 3. 
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•crllln di giiib))llaiìone o dimissiune , e rispetto ai deruiiti, al di 
della liirri morte. (V. J 26. ) La notizia dell’avTrnuta morte sarà 
subito data alla I. c R. Consulta e al Presidente del Buon Gor. 
ed anco al direttore dei Conti della R. Deposìteria dai Vicarj , se 
si tratterà di ^otari, Cancellieri^ Coadjutori^ o Potestà defunti, 
e dai Notar! o Cancellieri, se sarà passato all'altra vita il Vica- 
rio. { d. Art. i 4 - ) 

* 4 - “ Qualora contemporaneamente alla pennuta di un Gius- 
dicente o Ministro, o ad altra disposizione per cui debba lasciare 
■1 suo posto, sìa eletto il nuoro impiegato, l’ interinato, ebe possa 
aver luogo a tenore di quanto è stalo disposto di sopra, sarà fatto 
gratuitamente, quando si tratti di Tribunali vicariali, in cui gli 
impiegati debbono supplire l’uno all’altro; ma per gl’interinati 
delle Potcsterie, rintcrino potrà chiedere una gratificazione quando 
il servizio non sia stato di breve durata, o abbia sofferta qual- 
che spesa. ( d. Art. i 5 . ) 

“ Se poi il posto resterà vacante perchè non sia stato 
contemporaneamente eletto il nuovo impiegato, gli emolumenti 
incerti annessi al posto si lucreranno fino aU’ e]>oca in cui avrà 
diritto ai medesimi il Giudlccnte o Ministro che sarà in seguito 
eletto, da coloro che avranno assunto ed esercitato le funzioni del 
vacante posto, e gli emolumenti dei vacanti impieghi di Vicario, 
a cui siano addetti un Notaro o Cancelliere civile, ed un Notare 
o Cancelliere criminale, fra i quali si dividono le attribuzioni vi- 
cariali, saranno fra essi rcpartiti per metà. E nella vacanza di 
Poteslerie, coloro che faranno le funzioni di Potestà , oltre i detti 
emolumenti, perciperanno la metà della provvisione annessa all’iin- 
piego. ( Tvi ) 

e R- si è degnata di dichiarare che nonostante 
il relativo disposto nell’ Art. 14. (S 23 . ) delle Istruzioni pei Gius- 
dicenti provinciali sanzionate col Sovrano Rescritto de’ 24. Feb- 
brajo prossimo passato, e pubblicate colla Circolare del dì 12. del 
succes.sivo mese di Marzo, deve star fermo anche a favore dei 
Ministri stessi quanto fu stabilito coll’ Art. io. delle precedenti 
Istruzioni de’ 21. Decembre 1816., col quale venne determinato 
»». massima il quantitativo della paga nel caso di morte di tali 
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impiegati, cui abbiano diritto i loro eredi, cioè alla intiera paga 
di un mese se l’ impiegato sarà morto dopo il di quindici, ed alla 
sola metà se è mancato fra i rivi nei primi quindici giorni del 
mese. ( Circ. i8. Maggio 1819. ) 

17. — Nei Tribunali ricariali e nelle Potesleric , gli emolu- 
menti appartengono per la loro quota a quei Vicarj , Attuar), e 
Potestà die t 1 esercitavano le loro funzioni quando i relativi atti 
sono stati posti in essere, e non già agli altri ebe vi si siano tro- 
vati in esercizio quando i detti emolumenti siano stati ritirati. 
( Ciré. a 6 . Aprile iSSa. Art. 14. ) 

18. — • Non deve abbuonnrsi ai Giusdicenti e Ministri dei 
Tribunali provinciali alcuna somma a titolo di spesa per cartola- 
zinne e formazione di Repertorj delle filze del Tribunale , essendo 
questa operazione intieramente a carico dei predetti Giusdicenti 
e Ministri. ( d. Art. i 5 . ) 

•19. — Nei Tribunali provinciali, ove i Ministri partecipano 
degli emolumenti, i dritti delle copie degli Atti civili, ebe pel 
.Sovrano Rescritto de’ 12. Gennajo 1816., pubblicato colla Circo- 
lare de’ 22. detto (5 14.) sono nella loro totalità rilasciati a van- 
taggio dei Ministri medesimi, devono fra essi repartirsi nel modo 
prescritto dai veglianti Ordini, ed in ispecie dall’ Art. 64. della 
Circolare de’ 12. Gennajo 1818. (J 17. ); prelevata peraltro la oc- 
corrente mercede del Copista, a seconda di quanto fu stabilito 
rispetto agli emolumenti delle copie degli atti criminali dall’ art. 
Sì. della Circolare de’ 16. Aprile 1821. ( d. Art. 16. ) V. Copie 
di Atti criminali. 

3 o. — ■ Deve senza modificazione osservarsi: i. Il disposto del 
R. Motuproprio de’ 3 o. Aprile 1819., ebe ordina che la spesa per 
la legatura delle Deggi, atti, e carteggio dei Tribunali provin- 
ciali, ove i Giusdicenti e Ministri partecipano degli emolumenti 
incerti, deve detrarsi dalla Cassetta dei detti emolumenti incerti 
prima della loro repartizione, bene inteso ebe in tal modo e con 
tal mezzo debba procedersi alla legatura in filze non solo degli 
atti civili, ma ancora degli aUi criminali ed economici; 2. Il R. 
Motuproprio de’ 17. Gennajo i 8 i 5 . e la Circolare de’ 16. Aprile 
1821. Art. 34., che prescrivono che debbano sottoporsi dai No- 
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t»ri o Cancellieri dei delti Tribunali le spese di carta, inchiosirn , 
penne, ceralacca ec. die occorrono pel loro rcspcttivo banco, 
come devono soffrirsi dal solo Vicario quelle delle dette spese 
die sono necessarie pel suo Uffiiio; 3. Il sistema stabilito c sem- 
pre vigente, die le dette minute spese, c quelle sopra enunciate 
della legatura delle (ìlae, debbano posare intieramente sulla cas- 
setta del Tribunale, ove i Giudici e Ministri non hanno parteci- 
pazione agli emolumenti , rimanendo soltanto a carico del Regio 
Fisco quelle die occorrono nella Cancelleria della Ruota criniin. 
di Firenze. ( d. Art. a5. ) 

3i. — La R. Amministrazione generale del Registro e Aziende 
riunite non somministra ai Tribunali provinciali alcun Registro o 
Libro pel servizio criminale ed economico; provvede peraltro in 
quei Tribunali, ove i Giusdicenti e Ministri partecipano degli 
emolumenti, alla legatura anche degli atti criminali cd economici, 
e carte relative, rilevandosi della spesa su gli emolumenti in massa 
del Tribunale. ( d. Art. a6. ) 

3a. — La spesa per la formazione del Registro prescritto 
dall’ Art. i4- della Circolare de’ 29. Deccmbre 1827. per la pro- 
cedura esecutiva delle sentenze criminali condannatorie, deve nei 
Tribunali ove i Giusdicenti c Ministri partecipano agli emolumenti, 
detrarsi dalla massa dei detti emolumenti prima della repartizione, 
come pure la spesa per la rinnovazione di tal Registro. {^A.Art. 27.) 

GIUSDICENTI PROVINCIALI. Trattahedito pecumario 

CERTO E COSTANTE. 

I. — S. A. I. e R. volendo che i Giusdicenti Provinciali e 
loro Attuar) abbiano un trattamento pecuniario certo, e costante, 
indipendente dalla eventualità degli emolumenti del Tribunale , 
c posante tutto direttamente sul Regio Erario, come quello clic 
piò. corrisponde alla dignità del loro ministero; e trovando con- 
veniente nel tempo istessu di non più distinguere in diversi Com- 
partimenti Provinciali le Giusdicenze del Gran-Ducato, ma di riu- 
nirle tutte in una sola serie, e classarle a norma delle circostanze 
locali, ha ordinato quanto segue. {Noti/. i5. Agosto i834. 
prilli' , ) 
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1 . — Il di I- Gcnnajo i835. tutti i Viciiriati Upgj, e tutte 
le Potesterie del Granducato si considereranno repnrtite, e dispo- 
ste in quelle classi die sono indicate ne Prospetto annesso. ( d. 
j4ri. 1 . ) V. Vicariati — Potesterie. 

3. — Incominciando dal detto giono i Vicarj Regj c loro 
Attuar], ed i Potesti!, non esclusi i Poèstà minori suburbani a 
Firenze e a Pistoja , per l’esercizio del la-o Ministero riceveranno 
dalla R. Depositeria quella provvisione innua ebe è stata Rssata 
dal Ruolo gii\ approvata da S. A. I. e l. ( d. jirt 2 . ) 

4 . — ■ I detti Ministri perciò non parrcipcranno più agli emo- 
lumenti degli atti giudiciarj, i quali si recoglieranno, e si rimet- 
teranno alla Cassa dell’ Uffizio del RegisVo per conto del Regio 
F.nirio, e solamente potranno i Potesti!,! gli Attuar] dei Vicar] 
Reg] prelevare a loro profitto su i diriti delle copie degli alti 
quella quota che verrà indicata da relati'C Istruzioni, (d. yirl, 3.) 

5. — I Giusdicenti , ed Attuar] suddeti continueranno ad avere 
li onorar], die sono ad essi accordati dJle tariffe per li accessi, 
c gite, come verrà determinato dalle Istnzioni. ( d. Art. 4 . ) 

6. — 11 diritto stabilito dall' krì. i5. della tariffa dei a3. 
Dicembre i8i4- per i Copisti dei Giudi» per copie di cedole di 
sentenze, di dubb] , motivi, e informazini di supplicbe sarà di 
soli cinque soldi per ogni carta in quano ai Copisti dei Vicar] c 
dei Potestà. ( d. Art. 5. ) 

7 . — * La esazione degli emolumenti degli Atti giudiciar] con- 
tinuerà a farsi dai Tribunali dei Vicar], e dei Potestà nei modi 
attuali. ( d. Art. 6 . ) 

8. — Saranno comunicate ai Tribunli Vicariali, c alle Po- 
testeric le Istruzioni necessarie per la oservanza di queste dispo- 
sizioni. ( d. Art. 7 . ) 
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Provvisioni annue tassate ai Giusdicenti in luogo ^ 
di quelle erronee già trasmessegli. 

ViCARJ 


Classe Prima . 

. . . 

Lire 4900- 

Scudi 

700. 


« Seconda. 

. . • 

. « ^ lOO . 

« 

600. 


« Terza . 

. • • 

. ■ 35oo. 

t 

5oo. 


« Quarta . 

, . . 

. « 3i5o. 

c 

45o. 


« Quinta . 

. . . 

. « aSoo. 

« 

400. 



>OTARi Criminali 




Classe Prima. . . . 

Lire 

i 5 oo. Scodi 

357. 

I. — 



« Seconda . . 

• . « 

a3oo. ■ 

338. 

2. — 

— 

« Terza. . . . 

. . 1 

2100. « 

3oo. 



— 

■ Quarta . ■ • 

• » t 

2000. C 

385. 

5. — 

— 


1 / 

Notam Civili 




Classe Prima . . . 

. Lire 

3100. Scudi 

3oo. 

... 



« Seconda • . . 

C 

1900. c 

371. 

3. — 


■ Terza . . . . 

. à 

] 700. « 

343. 

6. — 

— 

« Quarta . . . 

< 

1600. « 

338. 

4. - 

— 

Nota.1 criminali e civili 




Classe Quinta. ■ . . 

Lire 

1700. Scudi 

343. 

6. — 

— 


Potestà’ 




Classe Prima . . ■ 

. Lire 

3i5o. Scudi 

45o. 

—. __ 

— 

« Seconda . . . 


3800. « 

400. 



— 

« Terza. . . . 

1 . < 

3340. « 

330. 

— — 

— 

■ Quarta . . . 

» C 

1600. « 

338. 

4. - 

— 

Potestà suborbanl . 

. . 1 

2100. « 

3oo. 

^ 



Digitized by Gopgle 



GIU ( 3o5 J GIU 

GIUSDICENTI PROVINCIALI. Accessi da farsi ex ofllcio. 

— S. A. I. e R. alla quale è stato fatto presente I’ abuso 
introdottosi nei Tribunali Provinciali di percipere gli emolumenti 
stabiliti dalla tariffa dei i3. Dicembre i8i4- pei" gli Accessi, o per 
altre funzioni che i Giusdicenti sono teH’obbligo di fare nella 
qualità non di Giudici in affari c'inteiziosi , ma puramente di 
Ministri incaricati dì funzioni aminnislrative per interesse della 
Causa Pia, per le quali debbono prestarsi ex officiose gratuita- 
mente , ha dichiarato con Biglietto del» 1. e R. Segreteria di Stato 
del ag. Agosto prossimo passato; che d’ ora innanzi per tutte le 
funzioni della sopraespressa natura non sia ai prefati Giusdicenti, 
c Ministri permesso percipere qualunque siasi emolumento , ma 
che abbiano diritto soltanto al rimborso delle spese vive quando 
siano occorse. {Circ. ii. Settembre i834. ) 

GIUSDICENTI PROVINCIALI. Emolumenti — Incasso , 
Istruzioni. 

I. — Coerentemente alle Sovrane disposizioni pubblicate colla 
Notìlìcazione de’ o3. Agosto i834. in seguito delle quali a dalan 
dal I. Gcnnajo i335. cesseranno i Vicarj Regj,iloro Attuar), f 
i Potestà di partecipare all’incasso degli emolumenti giudiciarr 
in amplazione e schiarimento delle diverse Circolari relalivf*^ 
modo di percezione di detti emolumenti, la di cui generai'^*" 
servanza vicn nuovamente raccomandata ai Ministri dei Trib®^‘> 
la I. e R. Consulta inerBndo ai Sovrani Ordini alla medes’* 
miinicati con Biglietto della I. e R. Segreteria di Stato d'7" 
corrente rende noto ai Giusdicenti tutti e re.spettivi 10’^**““^ 
le seguenti regole ed avvertenze, che dovranno loro sen"^* nonna 
nel disimpegno delle respeltive attribuzioni. ( Circ. r 
1834 . in princ. ) 

■J. ■— I Ministri dei Tribunali non potranno olenn 

emolumento, fuori degli onorarj attribuiti ai m ® nella 

quantità cui possono aver diritto, in ordine al 
i3. S. E qualora ec. e dell’ Art. 64 . e 65. del''""’® P>"-te della 
tariffa degli emolumenti giudiciarj piibblicat- Proprio dei 

z3. Dicembre 1814 ., e degli Art x., 3., e P“*‘‘* 
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della tariffa stessa , e degli Ari. 5j. e 58. dell’altra successira 
de’ i8. Febbrajo i8i5. ^ i. yirt. i. ) 

3. — Il Regio Erario sopporterà d’ora in aranti tatte quelle 
spese che per Taddictrt reniraao prelcrate dalla massa degli 
emolumenti, o dalla qutta clie spettare all’Erario stesso, e re- 
steranno a carico dei Ministri, secondo il respeltiro loro eserciiio, 
tutte le altre spese spcciGcatc negli ordini relatiri richiamati in 
osscrranza con la Circolare Je’ l6. Aprile i83a. ( d. Ari. a.) ’ 

— La quota che dal’ Art. 3. della Notìiicaziunc del a3. 
Agosto 1834 . rien rilasciati a benefizio dei Potestà, e degli Altoarj 
ilei Vic.rrj Rcgj è determmata a un quarto del prodotto dei diritti 
stessi, ed aflinclic i Rcnsori dell’Amministrazione del Registro 
possano abbuonarla a delti Ministri aH'epoca dei soliti rendimenti 
di conti dorrà aggiungersi all’attuale registro di entrata degli 
emoliiinenti nello spazio ora destinato alle osscrrazioni un’altra 
colonna, nella quale rerrà portato rolta per rolla l’intiero am- 
montare del diritto della copia rilasciata, specificando nella quarta 
colonna del registro medesimo il numero delle carte di cui si com- 
>one la copia, oltre le raric indicazioni solite usarsi per ogni ar- 
solo di entrata. ( d. jli't. 3. ) 

y 5. — Nei primi cinque giorni di ogni mese i Ministri dei Tri- 
^’'^li dorranno impreteribilmente rersarc alla cassa deU'Cffizio 
*^®^egistro del loro circondario i prodotti incassati nel mese 
‘"'•^ente, al netto delle spese autorizzate, e spiralo questo 
terraiy^ i Ministri esattori saranno tdhuti di dar notizia dei 
ritarda'yi Direzione del loro Compartimento, afllncbè que- 
sta posa, informarne sollecitamente la I. e R. Consulta. ( d. 
yirl. 4 . )\ 

Vni processo civile oltre il suo numero d’ordine dorrà 
presentare A altro numero progressiro da assegnarsi a ciasche- 
duno degli a\ cLe lo compongono, dal principio al termine della 
causa. { d. j 

7 . — Il reg|t,.n termini, o ruolo delle cause, dorrà arene 
un numero progi^iro, e nella colonna dello osservazioni dovrà 
esser falla menzioi^ i„ gifm del diritto percctto, c del numero 
del registro di Entrai, (d. Art. 6 . ) 
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8. — Al copia-lettere delle sussidiurie dovruniio trascrirenì 
nel giorno medesimo della loro spedizione tanto le lettere colle 
quali il Tribunale commette, quanto quelle con le quali dà di- 
scarico degli atti, e notìGcazioni eseguite a richiesta di altra auto- 
rità giudiciaria; apponendo a ciascuna un numero d’ordine pro- 
gressivo, e in quanto alle missive il numero del processo, e quello 
dell’articolo del quaderno esecutivo cui si riferiscono, con indicare 
in margine il diritto perretto, e il numero del registro di entrata. 
( d. Art. 7. ) 

9. — Sulla coperta sigillata delle posizioni, e interrogatorj 
dovrà notarsi la quantità degli articoli che contengono, e che 
vanno soggetti al diritto, la somma percetta, e il numero del 
registro di entrata. ( d. Art. 8. ) 

10. — ' Per la maggior chiarezza nella tenuta dei quaderni 
deU’esecutivo pubblico, e privato, delle intimnzioui, sequestri cc. 
(che d’ora in avanti potranno tenersi sciolti Gno al termine del- 
l’anno curiale, o Gnchè non accada la traslocazione dei Ministri, 
derogandosi in questo rapporto al disposto dell’Art. 7. della Cir- 
colare de’ 6. Novembre 1829.) resta vietato ni Giusdicenti, o At- 
tuar] di accendere in ciascuna pagina dei quaderni medesimi un 
numero maggiore di tre articoli per quello del privato, di cinque 
per quello del pubblico, non limitandosi la quantità degli articoli 
per quello delle intimazioni, sequestri ec. attesa la variabilità 
della loro estensione. ( d. Art. 9. ) 

11. — Il rimborso del prezzo della carta bollata impiegata 
per detti quaderni da esigersi dai Ministri dei Tribunali non potrà 
eccedere soldi uno, c denari quattro per ogni articolo indistinta- 
mente che venga acceso ai tre quaderni dell’ esecutivo pubblico, 
c privato, (d. Art. 10. ) 

IO. — Dovrà tenersi d’ora innanzi il sistema uniforme di ac- 
cendere alla data corrente dei quaderni suddetti per articolo sepa- 
rato, c non sotto il precetto, intimazione ec. ciaschedun atto che 
venga ordinato, c fatto in seguito, non escluse le risposte ed 
opposizioni, avvertendo però di annotare in quello spazio, che 
rimane in bianco sotto a ciascun articolo iniziative, il numero 
d’ordine al quale le risposte, o atti susseguenti verranno accesi. 
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come pare di ricliiamare in testa di questi nuovi atti il numero 
deH’arlicolo ore è impostato l’atto primitivo a cui si riferiscono. 

( d. jirt. li.) 

i3. — I mandati di gravamento dovranno esser riirasti in 
filse distinte per il privato, e per il pubblico, con numero d’or- 
dine, e sopra ciascun mandato dovrà notarsi l’altro numero del- 
r articolo del quaderno esecutivo cui ba relazione, più il numero 
del registro di entrata allorché vien pcrcetto il diritto proporzio- 
nale di gravamento. ( d. Art. la. ) 

i4- — I Cursori nel fare i loro rapporti al Giornaletto a 
forma dell’ Art. 1029. del Regolamento di Procedura dovranno 
riportare in margine di ciascun articolo l’importare del diritto 
che è stato percctlo per interesse del R. Erario per ogni atto da 
essi notificato, non meno clic il numero del registro di entrata 
al quale il diritto medesimo è stato scritturato. ( d. Art. i3. ) 

15. — Dovrà tenersi in ciascbednn Tribunale un libro, nel 
quale il Giusdicente, o Attuario, accenderà dei conti separati 
in testa di tutte quelle persone che vengono ammesse al benefizio 
di povertà, o di miserabilità, in ciasebedun conto verrà portato 
a credito del R. Erario, e respettivamente a debito della parte 
povera, o miserabile. Tatto, o alti, che avranno luogo volta per 
volta notandone la data e la qualità, non meno clic il diritto 
dovuto; e allorquando si farà luogo al recupero di questi diritti 
per la circostanza della vittoria riportata in causa dalla parte 
povera, o miserabile, dovrà esigersene il pagamento da chi di ra- 
gione portando in entrata in una sola partita la somma pagata 
per saldo del conto. ( d. Art. } 

16. — La I. e R. Consulta quantunque sia nella ferma fiducia 
che quanto sopra sarà con tutta la più scrupolosa attenzione dai 
respettivi Ministri osservato, non manca essa per altro d’incul- 
care ai medesimi a tale effetto la maggior diligenza , ed attenzione. 
( d. in fin. ) 
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GIUSDICENTI PROVINCIALI. Loro mute, dimissione, 0 

MORTE. 


Sommario. 

Obbligo di chiamarsi notificali delle Sovrane disposizioni 
che li riguardano i. segg. 8. 

Consegne degli Atti e dei mobili preloriali al successore 5. 
6. 7. li. 17. 18. il. 

Ricevute da riportarsi i3. 14. i5. 19. io. 

Interinato esercibile di uffizio 5. 6. 7. 

Surroga di funzioni e consegna nei casi di morte 9. 

Facoltà della R. Consulta di prendere diverse disposi- 
zioni IO. 

Assunzione di nuove funzioni ii. 

Classazione e disposizione da tenersi in ordine agli Alti 
civili 16. 

Consegne degli Atti tanto civili che criminali alle respel- 
tive Cancellerie eomunitative 17. 18. 

Avviso da darsi del giorno dell' arrivo al posto, e respet- 
tivamente della partenza ìì. 

Discarico da darsi della esecuzione delle suddette dispo- 
sizioni i3. 

1. — Alla occasione di nomine , promozioni, permute, e giub- 
bilazioni dei Giusdicenti e Ministri dei Tribunali provinciali, o di 
altra disposizione, per cui debbano lasciare definitivamente il loro 
uffizio, dorranno per tutta la estensione del Gran -Ducato osser- 
varsi le seguenti regole, state approvate con Sovrano Hescritto 
de’ Febbrajo prossimo decorso. {Circ. iz. Marzo 18119. in 
princ, ) 

2. — I Vicarj promossi, permutati, o ai quali sia stata data 
altra destinazione, nel giorno in cui riceveranno la partecipazione 
del l'elativo II. Motuproprio o Sovrano Rescritto , stenderanno in 
carta libera un otto, nel quale si cbiameranno notificati delle RR. 
disposizioni nel Motuproprio o Rescritto contenute , vi apporranno 
la loro firma, lo faranno sottoscrivere dai loro Notar! o Cancel- 

Dritto Patrio Tose. T. IF. 20 
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iieri , e lo depositeranno nella Cancelleria del Tribunale. ( d. 
Jrt. I. ) 

3. — Anche i Notari o Cancellieri c Coadjutori dei Tribunali 
vicariali, nel caso e nel termine sopraddetto saranno in obbligo 
di redigere e fìrniarc l’atto prcindicato, e di consegnarlo al loro 
Vicario, il quale, appostavi la sua sottoscrizione, lo deporrà in 
Tribunale. ( d. Àrt. 2. ) 

4 . — I Potestà egualmente, nel giorno nel quale perverrà 
loro la partecipazione della loro promozione, permuta, o altra 
destinazione , se ne cbiaraeranno notificati ; e ciò faranno per 
mezzo di lettera, che dirigeranno al Vicario loro superiore, il 
quale la conserverà nel Tribunale vieariale. ( d. j4rt. 3. ) 

5. — I Vlcarj summenzionati, nel caso che il R. Motupro- 
prio o Rescritto non iiidiclii I’ epoca nella quale dovrà avere la 
sua esecuzione, o il giorno in cui i Vicarj dovranno trovarsi al 
nuovo lor posto, ed assumerne le funzioni, renderanno sollecita- 
mente la consegna del Tribunale , e di quanto ritengono di rela- 
tivo al loro uffizio i c qualora tale epoca sia stata fissata, faranno 
la detta consegna prossimamente al giorno delia loro partenza per 
recarsi al nuovo impiego. La consegna, quando non sia giunto il 
nuovo Vicario, sarà resa ai Notari o Cancellieri del Tribunale, e 
nel giorno in cui dal Vicario saranno consegnati al suo Attuario 
o Attuar} gli atti delle Cause si civili che criminali ed economi- 
che ultimate e pendenti, cesseranno in esso tutte le funzioni vi- 
cariali, le quali nei Tribunali a cui è addetto un solo Notaro o 
Cancelliere saranno, oltre le proprie, da questo Ministro disim- 
pegnato, finché aH'arrivo del nuovo Vicario non siano assunte 
dal nicdesiino, e nei Tribunali ove i Notari o Cancellieri sono 
due , supplirà agli affari civili il Notaro o Cancelliere civile, ed il 
Notaro o Cancelliere criminale agli affari criminali c ad ogni altra 
parte delle attribuzioni vicariali; Irene inteso che il Notaro o Can- 
celliere surrogato non s’ intenderà autorizzato che a spedire gli 
affari che non potessero dilferirsi fino all’ arrivo del nuovo Vica- 
rio. ( d. ^rt. 4- ) 

fi. — Nella permuta dei Notari, &Énccllieri, c Coadjutori s’i 
civili che criminali, la consegna delle carte eh’ essi hanno in ma - 
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no, e (li ogni altro articolo loro afiidato sarà fatta sempre al 
Vicario, il quale ne determinerà il giorno, ed anche la consegna 
dei mobili del loro quartiere sarà resa al Vicario, quando deh* 
hano partire prima dell’ arrivo del nuovo Ministro loro successo- 
re. Dal giorno poi, nel quale sarà restituita la consegna delle 
carte da essi ritenute , cesserà nei medesimi ogni incumbenza fino 
a quel punto esercitata; e nei Tribunali ove due sono i Notari o 
Cancellieri, il criminale supplirà al civile ed il civile al criminale , 
sempreebe in quest’ ultimo caso il Notavo o Cancelliere civile , sìa 
abilitato agl’ impieghi criminali; poiché, quando non lo sia, le 
funzioni di Notaro o Cancelliere criminale saranno assunte c di- 
simpegnate dal Vicario. Le incumlicnzc poi dei Coadiutori si riu- 
niranno provvisoriamente ai Nutari o Caiic^ellieri. ( d. Art. 5 . ) 

7. — I Potestà permutati porranno termine all’esercizio delle 
loro funzioni nel giorno, nel quale da essi sarà fatta la consegna 
degli atti delle Cause sì ultimate che pendenti, e questo giorno 
sarà determinato dal respettivo Vicario, il quale contemporanea- 
mente incaricherà delle mentovate funzioni da assumersi alla detta 
epoca o uno dei Notari o Cancellieri del Tribunale vicariale, o il 
Potestà viciniore, o il Cancelliere comunìtativo, secondo che sem- 
brerà ad esso Vicario più conveniente, escluso sempre ogni altro 
soggetto, e quelli specialmente rivestiti della qualità di Procura- 
tore o di Notaro di rogito, c bene inteso che l’interino non avrà 
facoltà che di spedire gli affari urgenti. Il prescelto Ministro poi 
riceverà dal Potestà la consegna non tanto dei rammentati atti , 
quanto di ogni altra specie di carte e di articoli relativi al suo 
uffizio, la qual consegna peraltro potrà esser ricevuta anche dal 
Vicario medesimo. ( d. Art. 6. ) 

8. — I Giusdicenti e Ministri del Tribunali provinciali giub- 
bilati o dimessi cesseranno di esercitare ogoi loro incuinlicnza , 
meno una Sovrana disposizione in contrarlo, nel giorno stesso, 
ed appena che riceveranno la partecipazione del relativo Rescritto 
Sovrano, del quale si chiameranno notìfìcati nel modo summen- 
tovato,e tosto si farà luogo alle surroghe e alle consegne di che 
è detto di sopra. ( d. Art. 7. ) 
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9. — Nel caso di morte di alcuno dei Vicar), o dei Notar! 
o Cancellieri, la surroga si opererà subito, e passando all’ altra 
vita un Potestà, essa verrà fatta senza dilazione; e la consegna 
di quanto riteneva il defunto sarà eseguita dall’ crede, o dalla 
persona che legalmente lo rappresenta, e mancando l’uno c l’al- 
tra , da un Curatore che sarà eletto a quest’unico cifetto dal Vi- 
cario, se si tratterà di Notaro, Cancelliere, Coadjutore, e Potestà 
defunto, e dal Vicaria viciniore, quando il defunto fosse un Vi- 
cario. ( d. Art. 8. ) 

10. — Non ostante quanto è stato detto fin qui relativamente 
alle persone che dovranno o che saranno scelte ad assumere prov- 
visoriamente le funzioni dei Giusdicenti e nfìnistri o defunti o per- 
mutati, o che debbono per qualunque causa lasciare l’attuale loro 
ulTizio, resta in facoltà della I. c R. Consulta, sentito il Presid. 
del Duon Governo, di disporre in quel modo che sembrerà più 
conrcnicntc, anche dopo le relative disposizioni prese dai Vicarj; 
c perciò ad essa, e al Presidente del Buon Governo saranno co- 
municate da chiunque possa averne l’ ispezione tutte le osserva- 
zioni concernenti tal proposito. Anzi, trattandosi della interinale 
surroga ai Potestà, di che nel precedente Art 6., quando la la- 
titudine del tempo lo permetta, i Vicarj proporranno alla I. c 
R. Consulta il soggetto da incaricarsi provvisoriamente delle fun- 
zioni di Potestà , ed essa , preso il parere del Presidente del Buon 
Governo , emetterà la sua risoluzione. ( d. Art. 9. ) 

11. — Giunto che sia il nuovo Giusdicente o Ministro alla 
sua residenza , assumerà tosto le sue funzioni , c lo dichiarerà nel 
giorno del suo arrivo per mezzo di atto simile a quello, di che 
nei precedenti Art. 1. 1. 3 ., quale atto dovrà Brmarsi c conser- 
varsi in egual modo. (d. Art. 10. ) 

11. — Alla detta epoca dell’orrivo del Giusdicente al nuovo 
suo posto, se non è stata dal suo antecessore fatta ad alcuno la 
consegna di ciò ch’era relativo al suo uffizio, sarà esclusivamente 
ad ogni altro resa al predetto nuovo Giusdicente. In quanto però 
ai .Ministri o Attuar) dei Tribunali vicariali, anco in questo caso 
la restituzione di quanto era stato loro consegnalo dovrà farsi al 


Digitized by Google 


GIU ( 3i3 ) GIU 

Vicario loro superiore, meno quella dei mobili del loro quartie- 
re, la quale nel detto caso sarà fatta al successore. Quando all’ar- 
riro del nuovo Giusdicente, la consegna del Tribunale sia stata 
dall’antecessore eseguita, quello che l'avrà ricevuta dovrà resti- 
tuirla al predetto nuovo Giusdicente, c quanto agli Attuar) e 
Ministri, sarà restituita ad essi la consegna dei mobili del loro 
quartiere, ebe non essendo ancora giunti, fosse stata ricevuta dal 
Vicario. ( d. Art. 1 1 . ) (a) 

t3. — In quanto alla consegna del Tribunale, e degli og- 
getti appartenenti al relativo uffizio, la quale al termine del 
medesimo deve farsi dai Giusdicenti e Ministri provin. , dovranno 
i Vicarj, in comprova di averla eseguita integralmente , riportare 
le seguenti ricevute dui Ministri a cui dovranno come sopra, re- 
stituirla: I. La ricevuta degli atti di tutte le Cause spedite eivili 
e miste, legati in Filze di mediocre grandezza , cartolate e repcr- 
toriatc, colla indicazione in detta ricevuta di ciascheduna Filza 
individualmente, dell’epoca in cui incomincia cd alla quale si esten- 
de, del numero delle earte comprese nella medesima, c dello stato 
materiale in cui trovasi: a. La ricevuta di tutti i processi delle 
cause civili e miste rimaste pendenti, descritti individualmente in 
una nota, colla indicazione del motivo della pendenza di ciascuna 
causa, e cartolati: 3. La ricevuta di tutti gli atti e processi cri- 
minali ed economici spediti cd ultimati al tempo della consegna , 
legati in Filze cartolate, rcpertoriatc , e descritte come al nu- 
mero I. 4- La ricevuta di tutti individualmente i processi crimi- 
nali ed economici pendenti alla detta epoca, colla indicazione della 
Causa della pendenza come al numero a: 5. La ricevuta di tutti 
i Libri, Registri, e Filze prescritte per la Cancelleria del M.igi- 
strato Supremo dal Regolamento dell’ordine e disciplina dei Tri- 
bunali della Toscana, applicabile, a tenore dell’ Art. i3a. del 
medesimo, anche agli altri Tribunali, colla indicazione in detta 
ricevuta di ciascheduno di detti Libri e Filze , e colla cnuncia- 


(•) Gli Art. la. e quttlu Circolnre , rigunrdantìo /« cnniuhi- 

hià , vengono rijiortati ulta CaraUerislica CiesDicisTi l‘«ovi»c. jiiovvisioni 
ec. J ai. segg. 
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zinne dellu causa, per cui alcuna ili esse sia mancante; e la ri- 
cevuta di tulli i Libri e Registri ricbiestl dagli Ordini, e da quello 
in isprcic, di clic nel seguente Art. a 5 : G. La ricevuta di tutti i 
Libri c Registri relativi alla scritturazione degli emolumenti del 
Tribunale, i quali Libri e Registri dovranno ncITatto della conse- 
gna cbiudersi sotto l’ ultima parlila dal Vicario ebe ne fa la con- 
segna, e dal Ministro cb’ d stato incaricato fino allora della rece- 
zione c incasso degli emolumenti, c della scritturazione dei detti 
Libri: 7. La ricevuta della quota di emolumenti appartenenti alla 
Regia Cassa all’epoca della consegna dei suddetti Libri, e non 
ancora versali nella Cassa del Ministro esattore. Potrà peraltro il 
Vicario consegnare la delta quota di emolumenti al prefato Mi- 
nistro esattore, ed allora rilasccrà al successore la copia della ri- 
cevuta die avrà ritirata: 8. La ricevuta di quella porzione di 
emolumenti, clic a forma degli Ordini può appartenere al nuovo 
Vicario, al quale, quando non sia presente alla consegna , la delta 
quota di emolumenti sarà dairintcrino passata al suo aiTÌro : 9. 
La ricevuta dei Depositi di qualunque genere, enunciando in essa 
la somma o altro oggetto depositato, da chi è stato fatto il de- 
posito, c a qual causa appartiene, o la ricevuta di una dicliia- 
razione di non averne avuto alcuno: io. La ricevuta di tutti i 
Protocolli c Registri prescritti in materia di giustizia criminale: 
II. La ricevuta di uno stato o prospetto delle Carceri, colla si- 
tuazione e numero del Carcerati, colla indicazione del motivo ed 
epoca della detenzione, e colla nota di tutti gli articoli mobiliari 
delle Carceri stesse, in coerenza al Regolamento normale de' 9. 
Geiinajo i 8 i 5 .: 15. La ricevuta di tutti i corpi di delitto e og- 
getti di convinzione, relativi cosi agli uffuri ultimati come ai pen- 
denti; i 3 . La ricevuta di tutti i Protocolli, Registri, e Filze di 
carteggio, c di quanto altro è relativo alle materie di Polizia, 
alle multe, emolumenti, c spese processali, e ai diritti delle pa- 
tenti d’arme, colla indicazione dello stato e rcliqnalo di questi 
articoli di amministrazione, la quale deve tenersi esclusivamente 
dai Vicarj Regj: 14. La ricevuta dei Libri e Filze di Leggi e 
Bandi al tempo degli antecessori del Vicario die fa la consegna, 
culla indicazione individuale di ciascun libro o filza, del Irutto di 
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tempo die tì è compreso, e dello stalo iiiaterinle in cui sono; 

i 5 . La ricevuta per nota distinta a capo per capo di tutte le Leggi 
Motuproprj, Notifìcazioni, e Circolari rimesse al tempo del Vica- 
rio suddetto die fa la consegna, ben legate c repertoriate: i6. 
La ricevuta dell’ assortimento dei pesi e misure in perfetto buon 
grado, a forma degli Ordini vcglianti: 17. La ricevuta per capi 
e non a stima, di tutti gli affissi del Pretorio, e in cgual modo 
dei mobili assegnati ai Ministri o Attuai') del Tribunale: 18. La 
ricevuta“dei mobili del proprio quartiere, a forma deH’inventario 
con stima prescritto dagli Ordini, colla diebiarazione di avere il 
successore ritirato l’importare delle deteriorazioni , o di non avere 
che pretendere dall’ antecessore. { d. Art. 16.) 

i 4 ‘ “ f Notari, Cancellieri, e Coadjutori civili e criminali,! 
quali agiscono sotto la dipendenza dei respettivi loro Vicarj , sarà 
sufficiente che riportino da questi un certificato, nel quale si di- 
cbiari che è stato da essi reso conto, e restituito tuttociò ch’era 
stato ad essi affidato, indicando individualmente gli Articoli dei 
quali si tratta. Peraltro, in quanto ai mobili ad essi assegnati, 
dovranno riportare la ricevuta dei medesimi fatta nel modo indi- 
cato al precedente numero 18. ( d. Art. 17. ) 

1 5 . — Le ricevute segnate di sopra all’Ai't. 16. coi numeri 

I. a. 3 . 4 - 5 . 6. 7. 8. 9. i 3 . 14. i 5 . 16. 17. c 18., che devono 
riportarsi dai Vicarj, saranno pure riportate dai Potestà nell’atto 
della consegna del Tribunale, e degli oggetti relativi al loro uf- 
fizio escluso dai numeri 3 . 4 * ^ concerne gli affari 

criminali e l’Amministrazione fiscale, e ritenuta la debita rela- 
zione alla diversità dell’impiego. { d. Art. 18. ) 

16. •— Nei Vicariati e Potestcrie dovrà continuarsi nel me- 
todo praticato di classare e disporre gli atti civili per serie di 
processi, causa per causa, c non per ordine di data, a norma dei 
Sovrani Ordini de’ 57. Marzo 1828. { d. Art. 19.) 

17. ' — i In quanto poi alla manutenzione e conservazione dei 
menzionati alti civili e degli atti criminali, ferma stante la con- 
segna da farsi da ciascun Vicario e Potestà al suo successore, o 
a chi lo rappresenta, di quelli compilati e raccolti pendente il 
proprio uffizio dovranno consegnarsi con ricevuta al respcttivo 
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Cancolliurc comunitativo gli alti cìtìIi dell’antecessore, per esser 
depositati e conservati nell’ Archivio generale della Cancelleria , 
quando però il Giusdicente che parte sia stato nell’ulTizio almeno 
per tre anni; poiché, essendovi stato per minor tempo, potranno 
questi atti dell’antecessore lasciarsi al successore, c dilTerirne la 
consegna al tempo in cui detto successore lasccrà il posto ; la 
consegna peraltro non si estenderà agli atti contumaciali, quando 
anche ri sia intervenuta sentenza , sempre che la medesima non 
abbia assunto il carattere di contradittoria. [Ivi) 

18. — In quanto poi alla consegna degli atti e processi cri- 
minali, non dovrà questa aver luogo che dopo dicci anni dal di 
della emanata sentenza, cosicché all’epoca della diversa destina- 
zione dei Vicarj, dovranno consegnarsi al successore quei processi 
criminali, rispetto ai quali non é ancora trascorso un decennio 
dal giorno della sentenza, ed al Cancelliere comunitativo quelli 
ultimati con sentenza di data anteriore. £ queste regole saranno 
applicabili a tutti i Tribunali vicariali, e a tutte le Potestcric del 
Gran-Ducato, non ostante qualunque ordine, anche speciale, ed 
ogni consuetudine in contrario. ( Ivi ) (a) 

19. — Tutte le ricevute e dichiarazioni di che nei prece- 
denti Àrt. 16. 17. 18., avranno la data del giorno in cui saranno 
state emesse, e copia di ciascheduna certificata conforme all’ori- 
ginale dal Giusdicente o Ministro che avrà fatta la consegna, c 
firmata da quello che l’avrà ricevuta, sarà depositata nel Tribu- 
nale vicariale. ( d. Art. ao. ) 

20. — Quando la consegna non abbia potuto farsi al nuovo 
Titolare, e debba perciò essere al medesimo restituita da chi l’avrà 
per esso ricevuta, il predetto nuovo impiegato al suo arrivo al 
Tribunale dichiarerà in pié di ciascuna delle copie delle ricevute 
che sopra, concernenti ciò che deve passare in sua mano cd alla 
sua custodia, di ricevere quanto é in esse indicato e descritto; 


(») Le carte riguardanti a ffari economici e di polizia , e non relative 
alle sole Cause civili o criminali , non devono dai Giusdicenti consegnarsi 
alle Cancellerie comunitative , ma ritenersi e conservarsi in Tribunale ; qua- 
lunque sia V epoca alla quale appartengono. (Gire. z6. Aprile i83a. Ari. z3.1 
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ma potrà fare in quell’atto tutte le osservazioni e proteste clic 
crederà opportune per cautelare la sua responsabilità; dopo di clic 
le ricevute suddette saranno, com’c ordinato, depositate in Tri- 
bunale. { d. Àrt. il. 

il. — La consegna dei mobili fatta non al successore, ma a 
dii come sopra è per questo oggetto incaricato di rappresentarlo , 
si considererà come un semplice deposito, ed il Giusdicente o Mi- 
nistro ebe parte sarà tenuto a lasciare e deputare sul luogo, me- 
diante chirografo, una persona di sua fiducia, clic in qualità di 
suo procuratore e perito proceda insieme col perito ebe sarà no- 
minato dal nuovo Giusdicente o Ministro alla stima di detti mo- 
bili, nel termine al più di tre giorni, dopo che questi sarà giunto 
al suo posto, e ad esso paghi l’importare dei deterioramenti, 
quando si vcrìGcbino, e ritiri l’analoga quietanza, o la diebiara- 
zionc ebe il detto nuovo Giusdicente o Ministro non ba clic pre- 
tendere per tal dipendenza dall’ antecessore; e della detta quie- 
tanza o dichiarazione sarà depositata copia nel Tribunale vicar. : 
a norma poi del Sovr. Rescritto de’aa. Marzo 1837, sarà in seguito 
esibita al Gonfaloniere del luogo ove il Ministro che è perito ri- 
siede, la giustificazione della fatta regolar consegna dei mobili c 
la ricevutane quietanza , senza di che esso incorrerà nella sospen- 
sione del godimento della sua provvisione, (/ez) V. Pretorj ec. (a) 

■XI. — I Vicar j e Potestà, lasciando il loro uflizio, daranno 
avviso del giorno della loro partenza alla I. e R. Consulta e al 
Presidente del Buon Governo, ed i Vienrj e Potestà nuovamente 
eletti faranno loro conoscere il giorno dell’ arrivo al loro posto ; 
ed in quanto ai Notnri , Cancellieri, e Coadjutori darà parte di 
ciò il loro Vicario. ( d. j 4 rt. a 3 . ) 

a 3 . — Dentro otto giorni dal dì in cui perverranno al loro 
impiego i Vicar j, rappresenteranno alla I. e R. Consulta se i loro 
respettivi antecessori hanno corrisposto a quanto colla presente 
Circolare viene ordinato, enunciando particolarmente ed indivi- 


(b) Gli Art. XX. e x5. di questa Nolijicationt estendo relativi alla di- 
sciplina tono stali tfià trascritti sotto la Caratteristica Gidsdicisti Psoviac. 
contegno ec. JJ ji. -jì. 
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dualmente per mezzo di un esatto inrentario i documenti e rice- 
vate lasciate dai detti loro antecessori in Tribunali ^ non meno 
che i due attestati di che nctrArU az. di questa stessa Circo- 
lare (V. Giusdicenti Provino. Contegno ec. 73.) e saranno re- 
sponsabili di tutte le conseguenze a cui potessero dar luogo le 
loro relazioni, quando fossero inesatte; ed i Vicarj renderanno un 
sìmil conto di quanto hanno In questo proposito operato i loro 
Attuar) ed i Potestà, quando hanno lasciato il loro posto. ( d. 
Art, u4- ) 

GIUSTIZIA CIVILE e CRIMINALE. Riforme gener. (a> 
V. Tribunali e Magistrati civili. Riforme — Giudizio crim. 


(a) Crediamo far cosa grata al Lettore riportando i pià interes- 
santi squarci relativi tratti dalle Memorie sul Governo della Toscana sotto 
il Granduca PiBTito Liopoldo ,, ivi ,, H maggior disordine che interes^ 
„ sasse V universale dello Stato era quello che resultava dall* eccessivo nu- 
mero, dalla montatura , e giurisdizione dei Tribunali e Magistrati non 
,, tanto superiori che inferiori. La loro moltiplicità , la indeterminatezza 
,, dei dritti che ad essi competevano , e la non sufficiente perizia dei sog- 
„ getti che venivano per lo più destinati a costituirli , rendevano lento e 
,, dispendioso il corso degli affari di giustizia, li sottoponevano talvolta 
,, ad una ingiusta risoluzione , e ritardavano non poco, seppure non servi» 
,p vano di ostacolo a quelli ancora che dipendessero da mera grazia , non 
,, senza dar luogo a indoverose vessazioni ed ingiuste parzialità, ,, 

,, Le frequenti lagnanze dei popoli oppressi dai mali che derivavano 
,, da un sistema ridotto in tutte le sue parti vizioso , persuasero ben presto 
,, sulla urgente necessità di una efficace e generale riforma degli antichi 
„ Tribunali e Afagistrati , la inslituzione dei quali , quanto adattata e 
,, proficua poteva essere alle circostanze dei tempi e del Governo in cui 
j, ebbe principio, altrettanto dopo la totale variazione di questo era dive- 
,, ntita incoerente ed opposta al bene universale dello Stato, • . » • ,, 

Queste riforme pertanto, come resulta dalla stessa Opera, incomincia- 
rono ,, ivi ,, dai Superiori Magistrati , la vasta giurisdizione dei quali 
,, non era ristretta alla sola capitale , ma si estendeva ancora nelle diverse 
,, provincie dello Stato, dal diminuire il numero dei soggetti inutili , sur- 
,, rogando degli onesti ed abili Giureconsulti , e dal sopprimere e riunire 
„ i superflui o i meno proficui Magistrati. Quelli ancora di essi che go- 
,, devano un eminente privativa meritavano nella maggior parte di essere 
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— Giusdicenti provìn. ' — Ruote — Governi — Commissariati 
Rcgj — Vicariati Begj — Criminale dritto. Riforra. 


GIUS PATROKATO. Dritto di presentare un chierico al 
godimento di un benefizio ecclesiastico vacante. 

— Dritto regio. — V. Benefizio ecclesiast. CoUaiione. 


,, soppressi , e che ne fosse limitato il numero a quei pochi che fossero ri- 
,f conosciuti di una reale e non immaginaria utilità, , , , ,, 

y. La massima sempre l'era in tutti gli Stati , perche autenticata 
dall* esperienza , che y oae si tratti di amministrazione di giustizia, i 
,, privilegi , le immunità , e privative sono non solo direttamente contrarie 
,, al bene generale delia Società , ma perniciose ancora agli individui che 
j, ne godono il favore , come quelle che servono ad eccitarli alle trasgres- 
f, sioni, e fomentar loro gl* ingiusti eapricc] di prepotenza e di animosità, 
,, e ad impegnarli a contrastare anche contro la forza di una non equi- 
,f vaca ragione, persuase ad evidenza la necessità di parificare anche in 
,, Toscana tutti indistintamente i cittadini per ciò che riguarda l* ammini- 
,, slrazione della giustizia. , . , 

,, Sgombrato in tal guisa il soverchio numero degl* inutili Magislra- 
„ ti, ripristinati ai loro dritti i Tribunali ordinar] , e muniti i medesimi 
,, di sperimentati Giudici, vennero per sempre sbandite dal Foro le fre- 
,, quenti controversie giurisdizionali tra Magistrato e Magistrato , e le 
„ inutili contese prodotte dalla incertezza delle giurisdizioni e dei giu- 
1» dici 

Le riforme e ordini emanati rapporto alla dominante furono in se-, 
,, guito estesi ai Tribunali di provincia. Fu data una più comoda ed atta 
,, divisione in rapporto al locale alle giurisdizioni , con lo stabilire , se- 
,, condo la vastità dei territorj c delle Città , Terre , e Castelli in esse 
„ compresi , i Vicariati e Potesteric distinti in maggiori e minori, e gra- 
„ duali in classi diverse^ Fu proscritto il pernicioso abuso di confdare la 
„ presidenza di questi Governi a soggetti prescelti dal caso, nulla versati 
,, nella scienza della giudicatura , e capaci soltanto di una inconseguente 
„ rappresentanza ; furono in loro vece destinati dei capaci Giureconsulti , 
,% accompagnati da un ristretto numero di subalterni, necessari per ve- 
,, gliare alla compilazione dei processi , e loro vennero inoltre determinate 
,, congrue e stabili provvisioni. ,, 
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GONFALONIERE. Il Capo della Magistratura comuni- 
tativa. 

Sommario. 

Elezione e durata della carica i. segg. 

Onorificenze 5. ai. segg. 

Attribuzioni generali 6. segg. vj. io. 36. segg. ^i. >rgg. 

Rapporti di polizia i6. i8. 19. i4- segg. 3g. segg. 

I. — Il Gonfaloniere delle Comunitù non sarà aUrimenti estratto 
a sorte, ma ne riserriamo a noi la nomina e l’ elezione, sulle pro- 
posizioni che dorranno essercene fatte dal Senator Soprassindaco 
( ora da ciascun Provveditore delle respettive Camere di So- 
printend. comunit. ) secondo le istruzioni che verranno ad esso 
comunicate. ( L. 16. Settembre 1816. Art. 4- ) 

1. — Non potranno esser proposti se non quei soggetti, i 
quali nell’attuale stato di cose sono ammessi nella borsa dei Gon- 
falonieri, o capaci di tale uffizio. ( d. Art. 5. ] 

3. — Nelle proposizioni si avranno In vista principalmente i 
possidenti più distinti per buona riputazione, per moralità e per 
zelo patrio, c quelli che o abitualmente fanno residenza nella 
Comunità, o che si dichiarano di dimorarvi per la maggior parte 
dell’anno, nel caso che abbiano casa aperta altrove. ( d. Art. 6. ) 

4. — Il Gonfaloniere da noi nominato rimarrà in carica per 
tre anni, decorsi i quali si procederà a nuove proposizioni, in cui 
potrà esser compreso anche quell'istesso che lia esercitato nell’ an- 
tecedente triennio l’uffizio di Gonfaloniere. ( d. Art. 7. ) 

5. — Chiunque in tal carica si renda benemerito dello Stato 
e della patria, e quelli specialmente, che, distinguendosi per zelo 
c. pel buon servizio pubblico, meritassero di essere nominati al- 
l’istcsso posto per un altro triennio, adempiendone le funzioni 
con piena sodisfazione per sei anni continui, acquisteranno titolo 
ad una distinzione onorifica, ovvero, secondo le circostanze, ad 
un qualche impiego adattato alla respettiva situazione. ( d. Art. 8. ) 

6. — Il Gonfaloniere come sopra da noi nominato sarà il 
Capo della Magistratura, e riunirà insieme le incumbenze di Sin- 
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(tnco delle Comunità, e come tale avrà inoltre l’ ispezione sull’ eco- 
nomico, e sulla Polizia interna della stessa Comunità nei rapporti 
amministrativi. ( d. Art. a 4 - ) 

7- — Oltre le adunanze ordinarie non si potranno tenere altre 
adunanze senza il previo assenso del Gonfaloniere, il quale o da 
se stesso, o per mezzo del Cancelliere esporrà l’oggetto che cader 
deve in deliberazione, e presiederà al buon ordine della seduta. 
( d. Art. a 5 . ) 

8 . — Il Gonfaloniere avrà roto eguale con gli altri compo- 
nenti la Magistratura; ma se reputasse meno utile all’interesse 
del pubblico qualche deliberazione magistrale, quando anche si 
tratti di oggetto rilasciato alle facoltà della Magistratura, avrà 
diritto di ordinarne la sospensione, con obbligo di riferire ai re- 
spcttivi Provveditori di Soprintendenza comunitativa le circostanze 
e le ragioni che hanno determinato il suo giudizio. ( d. Art. 7.6. ) 

9. — Accordiamo al Gonfaloniere la facoltà di farsi render 
conto, ogni volta che lo creda opportuno, dello stato economico 
di qualunque Azienda o Stabilimento comunitativo , ed il Gincel- 
liere, non menochè il Rettore, o ministri delle respettive Aziende 
o Stabilimenti dovranno prestarsi a tutte quelle operazioni che 
saranno loro commesse, e saranno tenuti a somministrare qualun- 
que notizia o schiarimento venisse loro richiesto. ( d. Art. 37. ) 

10. — Potrà il Gonfaloniere nel concorso di gravi motivi 
ordinare la sospensione degl’impiegati subalterni della Comunità, 
qualora si verificasse il coso di loro mancanza in uffizio, con ob- 
bligo però di renderne conto nel termine di tre giorni ai Prov- 
veditori suddetti, per attenderne le ulteriori risoluzioni. ( d. 
Art. 38. ) 

11. — Dopo otto giorni dal di della scadenza di ciascuna 
rata di dazio, il Gonfaloniere si assicurerà, se dal Camarlingo 
siano state esatte le respettive poste, e si farà render conto dello 
stato dell’esazione, richiamando ad esame la scrittura da tener- 
sene nella forma che verrà prescritta con particolari Istruzioni. 
( d. Art. 39. ) 

13 . — Niun mandato del Cancelliere potrà essere pagato dal 
Camarlingo, se non sia munito del Visto del Gonfaloniere, il quale. 
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conasciuU la regolarità del pagamento, potrà renderlo esecutorio 
col predetto suo risto, in difetto del quale, se mai il Camarlingo 
elfettuasse non ostante il pagamento, non potrà essergliene al>- 
buonuto il ralore , ma dovrà rimaner tutto a suo carico. ( d. 
y4rt. 3o. ) 

|3. li allidato specialmente al Gonfaloniere il carico d’in- 
vigilare che le Strade comunitative siano bene mantenute, e che 
gli Accollutarj soddisfacciano con esattezza alle loro obbligazioni, 
cd il Perito della Comunità sarà tenuto di adempire a tutte quelle 
commissioni che dal Gonfaloniere per quest’effetto gli verranno 
ingiunte. ( d. Art. 3i. ) 

14. — E abolito Temolnmento stabilito a favore dei Periti 
di Strade col Regolamento ed Istruzioni per la conclusione degli 
Accolli delle Strade comunitative approvate coll’Editto de’ u. 
Settembre i8i4- ( d. Art. 3j. )• 

'5. — ■ In caso di urgenza sarà in facoltà del Gonfaloniere 
di ordinare quei lavori che non ammettono dilazione, e che, tra- 
scurati, porterebbero a danni e spese maggiori; con obbligo di 
darne conto immediatamente al respettivo Provveditore di So- 
printendenza comnnitativa , e farne poi partecipazione nella prima 
adunanza magistrale. ( d. Art. 33. ) 

(16. — ' 11 Gonfaloniere avrà cura di promuovere presso il 
Giusdicente tutte quelle misure e disposizioni di polizia , che pos- 
sono influire alla quiete e sicurezza pubblica, alla nettezza delle 
Strade, e ad altri simili oggetti. ( d. Art. 34.) 

17. — Ritenuta la institnzione dei Grascieri, questi dipende- 
ranno dagli ordini del Giusdicente, il quale parteciperà le sue di- 
sposizioni al Gonfaloniere, cui incomberà di vegliare sulla rego- 
larità dell’esecuzione. { d. Art. 35. ) "V. GrASCIERI. 

(18. — 11 Gonfaloniere avrà facoltà di provocare presso i Tri- 
bunali l’arresto di qualunque persona turbasse la tranquillità pub- 
blica, o si rendesse in qualche modo infesta ai privati; e potrà 
anche ordinarne direttamente l’arresto nel caso d'insulti personali, 
o di altro avvenimento che richiedes.se pronto provvedimento, 
facendo consegnare l’arrestato in Tribunale, onde sia proceduto 
contro di esso in conformità delle Leggi. ( d. Art. 36. ) V. S i4- 
"•ge- 
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19. — A tale effetto, ed in questi casi, la forza pubblica 
seconderà e si presterà agli ordini del Gonfaloniere. ( d. 37. ) 
^o. — In fine il Gonfaloniere corrisponderà col Governo per 
mezzo dei respettivi Provveditori delle Camere di Soprintendenza 
comunitativa , e per mezzo del Presidente del Buon Governo, se- 
condo le competenze dei dipartimenti respettivi, dando sfogo a 
tutte le eommissioni ehe gli saranno ingiunte; ed al termine di 
ogni anno, dentro i primi quindici giorni di Gennajo, rimetterà 
al respettivo Provveditore un prospetto informativo dello Stato 
della Comunità nei rapporti tanto economici che politici. ( d. 
Art. 38 . ) ‘ 

il. — ■ Il Gonfaloniere porterà tanto in funzione che in altro 
tempo una medaglia d'argento, appesa alla parte sinistra del- 
l'abito con nastro di colore corrispondente a quello del campo 
del respettivo Stemma comunitativo, nella qual medaglia sarà 
apposta la leggenda « PRINCIPI FlDES » e nella parte opposta 
« CiviTATi Tutela » ( d. Art. 56 . ) 

ii. — Questo distintivo, da provvedersi a carico della Co- 
munità , sarà ritenuto soltanto dal Gonfaloniere nel territorio e 
circondario della stessa Comunità, e non mai in Comunità diversa. 
( d. Art. 57. ) 

^ 33. — • L’uffizio del Gonfaloniere è gratuito. ( d. Art. 16. ) 
34. — I Gonfalonieri, nel disimpegno delle nuove incuinbenze 
che sono loro affidate dalla Legge dei 16. Settembre 1816. nelle 
materie di Buon Governo e di polizia, devono avere costantemente 
presenti le massime ed istruzioni die appresso. ( Circ. 30. Gen- 
najo 1817. in princ.) 

'aS. — I Gonfalonieri hanno ricevute delle incombenze di 
buon governo e di polizia per accrescere la forza e attività delle 
autorità politiche e governative dello Stato. ( d. Art. 1. ) 

I 36. — Queste incumbenze sono letteralmente indicate dalla 
legge predetta, e consistono specialmente nella vigilanza che ri- 
guarda il buon ordine interno della Comunità, la sicurezza, la 
salubrità, la nettezza delle Strade e dei luoghi pubblici, e nel- 
l'eccitamento presso i Tribunali e Ministri competenti dei prov- 
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vedimcnlì cbe possono assicarore , intorno ai detti articoli, i rati* 
tiiggi di una buona polizia. ( d. Art. 3. ) 

37. — Questa vigilanza è ad essi anche pi& rigorosamente 
prescritta nelle Comunità, nelle quali non è stabilita la residenza 
del Giusdicente. ( d. Art. 3. ) 

38. — Nei casi di flagranza di delitto, nei quali hanno di più 
il diritto di ordinare l’ arresto dei delinquenti e la loro consegna 
al Tribunale, possono richiamare per la esecuzione la Forza pub- 
blica , qualunque siasi. ( d. Art. 4- ) 

39. — ' Debbono avere a cuore l’osservanza invariabile delie 
Leggi sulla libertà dei mercati e delle conti'attazioni. ( d. Art. 5. ) 
V. Annona. 

( 3o. — • Essi esercitano tutte le loro incombenze di buon go- 
verno, c di polizia sotto la direzione, e la dipendenza dei rcspct- 
tivi Vicarj o Coramissarj RR. e dei Governatori, nell’ ordine at- 
tuale delle loro competenze. ( d. Art. 6. ) 

3i. — 1 Vicarj e Commissari RR. ed 1 Governatori potranno 
anche delegare ad essi speciali incombenze sopra oggetti di ser- 
vizio di polizia e di buon governo per l’interno dello loro Comu- 
nità, previe pei detti Ministri quelle autorizzazioni superiori che 
possono esser necessarie a forma degli Ordini. ( d. Art. 7. ) 

33. — . 1 Gonfalonieri terranno costantemente la loro corri- 
spondenza ordinaria di uffizio in dette materie col rcspcttivo Vi- 
cario R., e pel canale del Potestà, se le loro Comunità sono si- 
tuate nelle giurisdizioni civili di questi Giusdicenti , non tanto per 
alTarì e casi che appartengono alle competenze ordinarie di questi 
Ministri, quanto in tutti gli altri, nei quali convenga provocare 
la risoluzione del dipartimento superiore o del Governo , cd i Vi- 
carj RR. o provvederanno sollecitamente culle loro facoltà, o 
parteciperanno gli affari col loro parere nei modi soliti, 
tendere la risoluzione, che verrà nell’uno e ncH’altro caso par- 
tecipata dai medesimi ai Gonfalonieri per regola o per la esccn- 
zione, secondo l’opportunità dei casi. ( d. Art. 8. ) 

33. — Non è impedito però ai Gonfalonieri di rivolgersi di- 
rettamente o al Governatore o al Commissario R., nel cui Cora- 
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partimento rimangono le respettire Comunità, e immediatamente 
anche alla Presidenza del Buon Governo, tutte le volte che la 
prudenza e la urgenza straordinaria dei casi faccia credere op- 
portune al servizio pubblico queste dirette ed immediate comu- 
nicazioni. ( d. Art. 9. ) 

34. — Le loro incumbenze, come le loro comunicazioni di 
uffizio interno, non possono raggirarsi sopra oggetti estranei al 
servizio interno della respettiva Comunità, ed oltre i confini ter- 
ritoriali della medesima; e perciò non possono mai riunirsi ad 
alcun altro sebbene limitrofo Gonfaloniere per deliberare o per 
rappresentare, se non fosse per regolare qualche dettaglio esecu- 
tivo di spese o di lavori comuni. Non possono neppure formare 
e inviare deputazione alla Capitale, senz’averne prima impetrata 
ed ottenuta la superiore approvazione pel canale del respetlivo 
Provveditore, se l’invio è relativo ad affari amministrativi , o della 
Presidenza del B. Governo se riguarda altra materia. ( d. Art. to. ) 

35. — Alla fine del semestre a contare dal mese di Gennajo , 
ogni Gonfaloniere dovrà aver rimesso alla Presidenza del Buon 
Governo un rapporto contenente le sue osservazioni sullo stato 
della sua Comunità nei rapporti del buon governo, sui modi coi 
quali vengono praticati i regolamenti di polizia generale e muni- 
cipale, e sugl’inconvenienti che avrà rimarcati. Questi rapporti 
li continuerà di semestre in semestre, salva e riservata in ogni 
urgente e straordinario caso la disposizione dell’ Art. 9. ( d. Art. 
II. ) (a) 

36. — All’oggetto che sia ben fissata l’idea della carica e 
delle funzioni dei Gonfalonieri nel vero concetto della Legge dei 
16. Settembre 1816., conviene avvertire che essi non possono con- 
siderarsi come una nuova autorità separata dal Corpo della Ma- 

(a) ,, A questo essenziale dovere ( cosi Is Circolare del Presidente del 
,, Buon Governo de* 18. Settembre 1829. ) non venendo corrisposto dulia map~ 
„ gior parte dei Gonfalonieri destinali dalla Legge ad esser miei ejfcaci 
,, cooperatori nella più delicata ed interessante parte di pubblico servizio , 
j, mi trovo nella necessità di richiamare alta memoria dei Gonfalonieri le 
„ disposizioni dell’ Art. il. delle Istruzioni de’ zo. Gennajo 1817., onde vo- 
„ glian farsi carico dt uniformarsi esattamente ai Sovrani Comandi. ,, 

Dritto Patrio Tose. T. IF". 31 
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gUtratura a cui appartengono; in conseguenza i non potranno ^ 
proprio moto ordinare cosa alcuna al di là di ciò cbe é espressa- 
mente loro attribuito dalla Legge. In qualunque altro caso deb- 
bono essi riunirsi alla Magistratura per l’esame, discussione, e 
deliberazione su tutti gli affari cbe interessano e sono di compe- 
tenza della Comunità, e che debbono parteciparsi per mezzo 
degli UfHzj di Soprintendenza comunitatira. ( Ivi ) 

' 37. — Spetta al Cronfaloniere di promuovere le disposizioni 
utili alla Comunità, ma su queste disposizioni deve emettere il 
suo voto la Magistratura nel consueto sbtema , ed il Gonfaloniere 
può soggiungere sul partito magistrale quelle osservazioni che 
crederà più opportune. ( Ivi ) 

I 38. — Il Gonfaloniere ha la cura di vegliare sopra tutto ciò 
che interessa il tiene della Comnnità; ma per non intralciarsi 
colle Autorità locali e con quelle supejriori, conviene che le sue 
vedute di buon servizio siano sviluppate e presentate per mezzo 
di dette Autorità locali, le quali in tal modo avranno un mezzo 
di più per conoscere il vero stato delle cose ed i provvedimenti 
a cui possono richiamare le circostanze e la situazione delle re- 
spettive popolazioni. ( Ivi ) 

3g. — Da ciò ne segue che i rapporti del Gonfaloniere esser 
debbono coi Giusdicenti locali e coi Provveditori di Soprintendenza 
comunitativa , dimodoché la loro corrispondenza col Presidente 
del Buon Governo, e cól Soprassindaco si faccia respcttivaraente 
per mezzo di detti Giusdicenti e Provveditori, che sono i canali 
ordinarj, per cui gli affari passano ai Ministri superiori. Non resta 
per questo impedito ai Gonfalonieri d'indirizzarsi talvolta diretta- 
mente ai Ministri superiori , sempreché si tratti di casi straordiiiarj 
e di oggetti d’importanza, che possono meritare speciale uUen- 
zioiie. ( Ivi ) 

40. — Con queste massime, ed in conformità del Biglietto 
dell’I. c R. Segreteria di Finanze de’ 17. Gennajo 1817., sono av- 
vertiti i Gonfalonieri delle Comunità , onde procurino di non de- 
clinare dall’oggettu c dai limiti delle loro istruzioni tanto nella 
parte economica, quanto nella parte politica c di pulizia, subor- 
dinata essa pure ai Governatori, Commissarj RR. c Giusdicenti, 
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secondo le Istruzioni contenute nella Circolare del Presidente del 
Buon Governo. ( Circ. no. Gcnnajo 1817. ) 

4'- “ All’oggetto di evitare quell' inconvenienti clic resultano 
a danno del servizio dui riButo che oppongono alcuni Gonfalo- 
nieri di ricevere le lettere cd i plichi che loro vengono spediti 
dall’ UflTizio generale delle Comunità o da altri dipartimenti, nella 
supposizione che possa rimanere a loro carico la tassa di cui son 
gravati i detti plichi daH’Ufilzio delle Poste, i lucdesiini Gonfalo- 
nieri sono prevenuti che in seguito delle disposizioni date col 
Sovrano Prescritto de’ a8. Fehbrajo 1817., la spesa di tali plichi e 
lettere deve essere loro rimborsata dalle rcspcttive Comunità, 
dietro la nota da redigersi e presentarsi da ciascun Gonfaloniere 
al Magistrato comunitativo alla fine di ogni trimestre. ( Circ. ig. 
Settembre 1818. ) 

4'z. — L’assegnazione ni Gonfalonieri per indennità di spese 
dovrà intendei'si composta deU’importare dcH'onurario che nell’an- 
tico sistema era attribuito ai Gonfalonieri nelle respettive Comu- 
nità, e più della metà degli emolumenti dei Priori e dei Consi- 
glieri, contemplati nella Legge de’ 16. Settembre 1816. Questa 
dichiarazione avrà però effetto soltanto pel tempo futuro, iic al- 
cuno potrà desumerne titolo di ripetere il non percetto nel tempo 
passato. ( Circ. 3. Novembre 1819. ) 

43. — S. A. I. e R. si è degnata ordinare che sia fatto sen- 
tire generalmente a tutti i Cionf.ilonicri, che, mentre sono in at- 
tività di servizio, resta loro vietato di assumere accolli di strade 
nella respettiva Comunità, e d'insinuare a quelli che già ne aves- 
sero, di procurare di disimpegnarsene, secondo le circostanze, e 
senza loro pregiudizio. ( Circ. 18. Gennajo i8'i3. ) 

44- — I Ragionieri delle Camere di Soprintendenza comuni- 
tativa avvertiranno .... che dalla penale stabilita dalla Legge 
de’ 16. Settembre 1816. agli art. 53. e 54-, ( V. Comdnita’ ADU- 
NAiraE ec. 47' 4*^' ) sono esenti i Gonfalonieri, attesochà talee la 
fiducia che S. A. I. e R. ripone nello zelo dei medesimi, da non 
lasciar dubbio eh’ essi i primi daranno esempio di diligenza col 
loro puntuale intervento alle adunanze magistrali senza stimolo 
di penale, dalla quale appunto, perchè sono esenti, si rende più 
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grare la luro responsabilità dirimpetto al Governo ed al Pub* 
blico. (IL II. Settembre 1827. jirt. g. ) 

45. — Rapporto olla indennità di spese assegnata dagli Or- 
dini ai Gonfalonieri, riterranno i Ragionieri ebe, a forma delle 
Sovrane dichiarazioni de’ la. Agosto 1819. e 21. Decembre 1826., 
nel caso di mancanza per qualunque causa , ed anche di assenza 
del Gonfaloniere, per cui le funzioni di esso vengano esercitate 
dal primo o da altri Priori per un intiero mese non interrotto, 
o per più luogo tempo, l’emolumento del Gonfaloniere è dovuto 
aU’iuterino, ratizzato in ragione del tempo del suo servizio come 
Gonfaloniere, con che però cessi allo stesso interino l’altro emo- 
lumento di Priore per la corrispondente rata di tempo. Avvertasi 
peraltro che a forma della recente Sovrana Risoluzione in data 
de’ 3. Agosto 1827., le prenunciate disposizioni non sono applica- 
bili al caso in cui qualche Gonfaloniere domiciliato fuori della 
Comunità ritenga in genere l’esercizio delle proprie funzioni, de- 
legandone alcuna soltanto al primo Priore residente sul luogo, 
pel più pronto servizio del pubblico, nel qual tema coinpeterclibe 
soltanto al Priore stesso il rimborso di quelle spese vive, cui per 
tale delegazione fosse andato soggetto; ma che, nascendo conte- 
stazione sulla competenza dell’emolumento annesso alla carica di 
Gonfaloniere, spetta ai Tribunali ordinar], dopo la debita vcrifi- 
cazioiie del fatto, il procedere ad applicare alle contingenze dei 
singoli casi le massime surriferite. Abbiasi in fine presente, che 
sono espressamente proibiti dagli Ordini gl' incerti , o altri emolu- 
menti, munuscoli, o distribuzioni , tanto in generi che in contanti, 
a favore dei Residenti sì nel Magistrato che nel Consiglio gene- 
rale. ( dd. ^rt. 36. ) 

GOGNA. V. Esposizione dei Rei. 

GORGASCURA. Comunella situato nella Potesteria della 
Radia Tedalda Vicariato di Sestino, aggregato a tutti gli effetti 
alla Toscana con la Legge do’ 27. Febbrajo 1798., e unito al Ter- 
ritorio della Comunità di Badia Tedalda. 
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GOVERNATORI dei.i.e Provincie. — Autorità’ e Onori- 
fìceiue. 

— Nelle Cittil o Luoglii ove abbiamo creduto di stabilire un 
Governatore civile o militare, o altro nostro special Commissario, 
in tal caso, fermo stante ciò che abbiamo disposto nella nostra 
Logge del dì io. Luglio 1771. all’ Art. a 3 . (V. Giusmc. provino. 
abilitazione ec. io. ) il governo e reggimento del Paese sarà confi- 
dato alla'persona di detto Governatore o Commissario, che iic 
riceverà l’autorità nelle nostre Lettere credenziali da spedirsi nel 
tempo della sua prima elezione, e in esso unicamente risiederà la 
nostra rappresentanza, con facoltà di dare gli ordini in nome 
nostro ebe crederà opportuni per l’osservanza delle Leggi, e pel 
buon regolamento della Provincia a forma delle Istruzioni die tiene, 
e che gli faremo di tempo in tempo pervenire; si dovranno a 
detto nostro Rappresentante i primi onori, e il primo posto in 
tutte le Magistrature, e il Vicario in tal caso riporterà le lettere 
credenziali col titolo di Auditore del Governo, e farà le funzioni 
di Giudice ordinario con giurisdizione civile e criminale sopra tutte 
le cause di pertinenza del Tribunale, e fra tutte le persone al 
medesimo sottoposte, niuna eccettuata, e risiederà ancb’ esso con 
voto simultaneamente in tutte le Magistrature immediatamente 
dopo del nostro Rappresentante. £ in caso di sua assenza dalla 
Giurisdizione, farà le sue veci. ( L. 3 o. Settembre 1772. Àrt. 33 . ) 

GOVERNI PROVINCIALI. — Circoscrizione di Territ. 

1 . — Il Governo di Siena e quello di Livorno rimangono nella 
consueta ed attuale loro circoscrizione di Territorio. (L. 9. Àprile 
1816. ) (a) 

2. — Sono in con,seguenza compresi nel Governo di Siena, 
oltre il proprio Vicariato, i Vicariati dell’ Abbadia S. Salvadore, 
di Asinalunga, di Chiusi, di Montalcino, di Pienza,di Radicofaiii 
e di Casole. ( Ivi ) 


(*I .Si ottervi che , sebbene i Vicariati di Cotte , e Montepulciano siano 
compresi nella giurisdizione della huola di Siena , il primo i sotto la Su- 
periorità locale del Commissario di Volterra ^ e f altro sotto la immediata 
dipendenza della Presidenza dei Buon Governo- 
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3 . — ' 11 Governo di Livorno al>l>raccin 1 ’ antico suo Cipita- 
iicito, nel quale è racchiusa anche lu Putestrria ( oggi Vicariato ] 
di Rosignano. ( Ivi ) 

4 - — Il Governo di Pisa, oltre l’attuale sua Giurisditione 
cnmprendcrii i Vicariati di Vico Pisano, di Lari, di Pontadcra, 
di Barga e di Pietrasaiita. { Ivi ) 

5 . — Il Governo dell' Isola dell'Elba comprenderà tutta l'esten- 
sione dell’ Isola medesima. {Ivi) 

GOVERNO, ( PREstDExzA. ) V. Presidenza del Buon Go- 
Tcrno. 

GOVERNO. ( Auditori dei. ) Consultori legali dei Gover- 
natori, e direttori dei Processi criminali nel distretto della 
giurisdizione criminale del luogo ove sono stabiliti i Goi'crni. 
V. Livorno — Siena — Pisa — Elba ( Isola. ) 

GRADUATORIA. ( Giudizio di ) 

1. ^ ProcED. Civ. — Chi può domandarla. ( Regol. Art. 
914. ) — Tenore della domanda. ( d. Art. 91G. 917.) — Termine 
a produrre i titoli. ( d. Art. 914. ) — Ordine da osservarsi ( d. 
Art. g 3 a. — Appello, (d. Art. 937.) — Caurione neiratlo del ri- 
tiro. ( d. Art. 940. 942. ) (a) 

2. — S. A. I. c R. , portato riflesso al gravissimo dispendio 
a cui conduce il sistema di notilicarc in copie manoscritte alle 
persone che vi hanno interesse le sentenze di graduatoria dei cre- 


(a) Qualunque volontario Giudizio di Concorso che 1* introducesse ed 
istanza dc^li stessi debitori davanti qualsivoglia Giudice o l'rihuntde , a 
tenore della Legge de* io. Marzo 1798. non poteva ni doveva sospendere la 
prosecuzione di qualunque causa esecutiva che fosse stata precedentemente 
introdotta e contestata elavanti ai respettivi Tribunali , cosicché era in 
piena facoltà di ciaschedun creditore di proseguire gli atti esecutivi contro 
il suo debitore , ed ottenere dai Tribunali predetti il rilascio di ogni op- 
portuna e lecita esecuzione si reale che personale , che a forma delle i'T* 
giianti Leggi potevano i creditori domandare contro i loro debitori , non 
ostante qualunque Giudizio di Concorso dai debitori introdotto d* sumHti 
qualsivoglia Giudice o Tribunale competente. 
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tlltori, ordinariamente roluminose, lia con Rescritto de'i 3 . ca- 
dente 'ordinato che debbono tali sentenze necessariamente stam- 
parsi, per notificarsi dipoi in esemplari stampati, e che in luogo 
del diritto di copia non debba abbuonarsi se non che la semplice 
spesa della impressione, con più una funzione al Procuratore per 
la rerisione della stampa (V. § io. ) bene inteso, che ciascun 
foglio delle predette stampate sentenze da notificarsi sia contrab- 
bollato o visto pel bollo, mediante pagamento del diritto di bollo 
corrispondente alla dimensione della carta ed alla specie dell’atto. 
( L. 3 o. Maggio 1821. ) 

2. — Tariffa Giudic. civ. — Per le sentenze graduatorie 
per ogni grado, e qualunque sia il numero dei creditori collocati 
in nn grado stesso, è dovuto; 

I Nelle Cause di merito sopra gli scudi 100. 

'■ ( I. Ord. L. 1. — — 

nei Trib. di ( 2 « — . 10. — 

(3 « — G. 8. 

Nelle Cause di merito fino agli scudi 100. 

( I. Ord. L. I. — _ 

nei Trib. di ( 2 « — i 3 . 4 - 

(3 « — 6. 8. 

( Tari/. i 8 i 4 - e i 8 i 5 . yirl. ìj. ) 

V. Arrooi.AM. delle Cause i 3 . 

4. — O.NORARJ Procur. — Per la domanda di graduazione 
dei singoli creditori sono dovute ai Procuratori iscritti nel 

I. Ruolo L. 7. — — 

2 ■ 4 ' 4 - 

3 . 3 . 6. 8. 

4. .... < 2. 6. 8. 

( Tari/ 1814. Àrt. 33 . ) 

5 . — — Per la scrittura di repliche all’eccezioni date alla 
graduatoria da ciasebedun creditore, da farsi dal Procuratore in- 
caricato della procedura in graduazione, è dovuto lo stesso ono- 
rario. ( d. y 4 rt. 34. ) 

6. — — Pel disteso della graduatoria, compreso l’esame dei 
documenti e delle iscrizioni, per ogni grado sono dovute ai Pro- 
curatori del 


Digitized by Coogle 




CRA ( 33a ) GRA 

I. Ruuio L. 3. — — t ' 

• I. 6. 8. 

3 _ _ f 

4 » — i3. 4* 

( Tari/, d. Àrt. io8. ) 

fj. —> — Per l’esame della graduatoria pel Procuratore del 
debitui'e, per ogni grado: 

I. Ruolo L. I. — . — 

3 « — i3. 4- 

3 « — IO. — . 

4 — . 6 . 8 . 

( Tarif. d. Art. 109. ) 

8. — — Per r esame suddetto, quanto al Procuratore spe- 
ciale d’ugnunu del creditori che vi avranno interesse, per ogni 
grado fino a quello in cui il suo cliente è collocato, o (ino a 
quello in cui debba esser collocato , ha luogo la medesima tassa. 

( Tarif. d. Art. no. ) 

9. — — Pel disteso di scrittura d’ecceiioni speciali contro 
la Graduatoria, quanto ad un solo grado: 

I. Ruolo L. 7. — — .1 

« 4. 4- 

3 3. IO. — 

4 > 3. 6. 8. 

Essendo comprensiva di cccctioni contro più gradi , si au- 
menta oltre il primo per ogn> grado : 

I. Ruolo L. 3. — — 

3 « I. 6. 8. 

3 I. — — 

4 « — i3. 4* 

( Tarif. d. Art. in. ) 

IO. Per la revisione della stampa della sentenza gra- 

duatoria; 

1. Ruolo L. 7. — — 

3 « 4* 4* 

*tfS jL-iises </ V t - 3 “ 3. IO. — -r-'— 

i» Sturi... - 4 « 3. 6. 8. 

■*i 3o. Maggio i8ai. ) V. S 3. 
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GRADOATORIE O GIUDIKJ DI CONCORSO («). 

■ • — La molti plicitù de! giuditj di concorso di creditori, clie 
frequentemente s’introducono nei Tribunali del Regno ci ba ri- 
chiamati a considerare il sistema, che si pratica nella loro istau- 
rnzione non meno che nel loro progresso, ed insieme le conse- 
guenze che ne derirano, non sempre corrispondenti al ben pub- 
blico e dei prirati. Quindi mosso l’animo nostro dall’importante 
oggetto di frenare una viziosa inclinazione ai debiti, di eliminare 
le frodi e le collusioni, che possono temersi sì per parte dei de- 
bitori, come dei creditori, di provvedere al migliore interesse 
degli uni e degli altri, coerentemente ai principi di equità natu- 
rale e di giustizia, di rendere meno frequenti e pii\ regolari tali 
concorsi, e finalmente di fissare un sistema, che ne giustifichi 
l’andamento, e ne acceleri la spedizione, tanto per parte dei 
Tribunali e Procuratori, come ancora per parte degl’interessati, 
siamo venuti nella determinazione di dichiarare, ordinare, e co- 
mandare quanto appresso. ( Mot. i3. Settembre 1806. in princ.) 

a. — In qualunque giudizio di concorso universale di credi- 
tori, sia volontario, sia necessario, dovrà precedere la citazione 
di tutti gli stessi creditori e res{>ettivameDte del debitore. ( d. 
Art. I. ) 

3. — Abolito il benefizio dell’esenzione dall’ esecuzioni per- 
sonali nei concorsi necessari, sarà accordata al debitore tale esen- 
zione nel solo caso di giudizio da essa volontariamente introdotto, 
sempre che però il patrimonio offerto alla curia sia suflìciente a 
saldare i di lui debiti, o questi eccedano soltanto per la vigesiraa 
l’importare dì detto Patrimonio. ( d. Art. 1. ) 

4. — Sarà perciò obbligato il debitore ad esibire la nota 
giurata dei suoi beni ed effetti, quale se mai si scoprisse infede- 
le, e se l’errore non sia legittimamente scusabile per Uffizio del 


(•) Credevano dopo la pubblicazione del Regolamento di Procedura 
civile di potere impunemente omettere nel nostro Repertorio la presente 
l.egge: essa siattso stati recentemente prevenuti che decisioni del Sttpretsto 
Consiglio di Giustizia /* hanno tenuta , almeno in parte , tuttora vigente. 
Per la qual cosa abbiamo creduto inserirla, e intierasnente. 
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Giudice, non potrà ottenere il benefizio dell'esenzione personale. 

( d. Art. 3. ) 

5. — ' DaU’Economo dovrà quindi presentarsi in atti lo stato 
attivo, e passivo del patrimonio, ed il Giudice del concorso 
sull’ appoggio dei resultati della nota esibita come sopra e delio 
stato suddetto pronunzierà se sia luogo, o no, all’esenzione dalle 
esecuzioni personali. ( d. Art. 4* ) 

6 . — Il giudizio di concorso non potrà essere introdotto dai 
creditori, se non quando l’istanza venga fatta da tre creditori, 
ciascuno dei quali giustifichi di avere separatamente esercitate le 
sue ragioni sopra i beni del debitore comune, senza aver potuto 
ottenere il pagamento, o per essergli stati cvitti i beni, o per 
averli trovati precedentemente occupati da altri creditori anteriori 
o poziori. ( d. Art. 5. ) 

7 . — Non solo nei giudizj di concorso volontario ma ugual- 
mente di quello necessario dovrà essere daH’cconomo presentato 
in atti, come sopra, lo stato attivo e passivo del patrimonio, nel 
termine di un mese, prorogabile per altro discreto termine dal 
Giudice del concorso, e l’ istcsso economo sarà tenuto di render 
conto al Giudice medesimo della sua amministrazione ogni due 
mesi. ( d. Art. 6 . } 

8 . — I suddetti giudizj assumeranno a tutti gli effetti la na- 
tura ed il carattere di cause delegate, e dovranno rimanere ul- 
timati colla definitiva sentenza graduatoria nel termine di otto 
mesi. ( d. Art. 7 . ) 

9 . — Se in questo tempo per qualunque siasi combinazione 
non abbiano avuto il loro compimento, dovrà cessare onnina- 
mente il corso degli ulteriori frutti dei crediti dedotti in giudizio; 
eccettuati i (imtti dovuti ai riservatarj di dominio, alle donne 
per le loro doti, ed ai creditori di alimenti, ebe restano esclusi 
da tale disposizione. ( d. Art. 8 . ) 

10. — Pendente la causa, non dovrà farsi alcun pagamento 
in conto degli onorarj dovuti ai Procuratori, ad eccezione delle 
spese vìve, le quali sì sodisfaranno dall’ economo dietro le notule 
ila munirsi del Visto del Giudice del concorso. Il pagamento poi 
delle loro funzioni ed atti ai procuratori si farà dopo 1 ’ ultima- 
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lìone di'l giudizio, o siu dopo la promulgazione della sentenza 
graduatoria , prcria la tassazione da eseguirsene dal Giudice del 
concorso, ovvero dai soliti Giudici tgggatori, ove questi esistano, 
sempre però con intelligenza e con il visto del Giudice del con- 
corso. ( d. Àrt. g. ) 

1 1 . — Qualunque pagamento di prezzo di beni o altro do- 
vrò farsi colla presenza dell’economo, che ne prenderà nota nei 
libri di sua amministrazione per renderne conto al Giudice del 
concorso ogni due mesi come sopra al S 6. ( d. Àrt. io. ) 

12 . w- La sportala delle sentenze di graduatoria sarà limi- 
tata a sole lire due per grado, escluso qualunque emolumento 
in ragione del merito. Che se nasca qualche questione particolare 
fra i creditori che non interessi in generale la massa dei creditori , 
in tal caso, dovendosi la questione esaminare e decidere a parte 
dal Giudice, potrà esigersi la sportula corrispondente al merito; 
computate le lire due del grado, sempreebe però i procuratori 
alla massa ed al patrimonio facciano in atti 1 istanza, che la que- 
stione sia decisa a parte ed a carico dei pretendenti, (d. Art. ii.) 

13. — Ferma stante la libertà ai Giudici e magistrati di eleg- 
gere i Procuratori alla massa dei creditori ed al patrimonio, sa- 
ranno avvertiti detti Giudici e Magistrati di prescegliere a tale 
uAzio persone di conoseiuta onestà e capacità, onde possano ri- 
promettersi di tutto il necessario zelo ed attività per il migliore 
disbrigo della causa. ( d. Art. \i.) 

i4- — E siccome i sottoposti al giudizio di concorso univer- 
sale possono equipararsi ai sottoposti al Curatore, come mancanti 
di persona legittima e spogliati del possesso ed amministrazione 
di beni, cosi al momento dell’ introduzione del concorso si avranno 
per decaduti dalla residenza nei Magistrati Comnnitativi ed altii 
Ulbzj Civili, e saranno considerati incapaci di godere in appresso, 
durante il giudizio di concorso della residenza ed Uffiz) suddetti. 
( d. Art. i3. ) 

GRASCIA. Nome generico di tutte le cose necessarie al 
vitto umano. 
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GRASCIA RAPP. sAnit. e di GIUSTIZK nel loro smercio. 

I. — I pesi e misure saranno esattamente riscontrate dai Gra- 
scieri.eniun botlegajo potrà tenere nella sua bottega misure, le 
quali non siano legittimamente bollate: e sarà obbligo dei respet- 
livi Giusdicenti e Grascieri di far lerarc dalle botteghe qualun- 
que peso e misura non bollata, ancorché questa non apparisca 
che sia già stata messa in opera; poiché, qualunque sia la libertà 
concessa intorno le contrattaiioni e pressi dei tìtci-ì , la giustisia 
dei pesi e misure non deve e non dovrà mai nemmeno per om- 
bra alterarsi né rendersi dubbiosa. { L. . . . lyyS. Jrl. io. ) 

^ quest oggetto tutti i Giusdicenti o Grascieri, c tutti 
in corpo o separatamente, dovranno eseguire con frequensa la 
visito delle botteghe, con l’avvertensa però che detta visita si 
faccia coll’assistensa del donsello, del messo, o di qualunque al- 
tro esecutore del Tribunale. ( d. Art. n. ) 

“ Perche la libertà del commercio non faciliti i messi 
alle fraudi ed inganni, resterà sottoposto al rigore delle Leggi 
generalmente stabilite contro quelli che defraudano o ingannano 
i tersi, chiunque si farà lecito nelle contrattasioni di detti generi 
inservienti all alimento umano d’ingannare i compratori o nel peso 
o nella misura o nella qualità, e generalmente chiunque userà di 
mala fede, o d’inganno, o di sorpresa co’ suoi respettivi con- 
traenti, ad istansa o querela dei quali solamente si dovn\ proce- 
dere contro i pretesi rei. ( L. i^. Agosto 1775. Art. 5 . ) 

4 ' Per ciò che spetta all’annona, i Giusdicenti provinciali 
dovranno solo invigilare c provvedere ai tumulti che potessero 
seguire nei mercati, alle frodi nelle contrattasioni , e alla vendita 
dei generi nocivi alla salute. ( Ciré. aS. Aprile 1781. Art. 55 . ) 

5 . — Dopo che con Motuproprio de’ 3 . Marso 1777. ci piac- 
que di abolire tutte le antiche Leggi, per le quali erano impo- 
ste visite, perisic, e molte imbarassanti e dispendiose cautele 
all introdusione di tutti i grani e biade forestiere nei nostri Stali, 
ferma stante la proibisionc d’introdurne c contrattarne di cattiva 
qualità, volendo ora togliere le vessasioni, che potrebbero seguire 
da questa troppo generica proibisione, ed assicurare nel tempo 
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stesso che maliziosamente non si tenti di far servire di cibo le 
biade e granì, quando siano di qualità nociva alla salute, perciò 
ordiniamo quanto appresso. ( Motup. i 4 > Gennajo 1^88. in prin. ) 

6. — Resterà assolutamente proibita l’introduzione nei nostri 
Stati dei grani, biade, e simili generi guasti e patiti, tanto da se 
soli, quanto mescolati anche in piccola quantità fra le grasce buone 
e sane da Livorno, o da qualunque altro scalo o luogo di confine 
nel Gran-Ducato, come pure la contrattazione dei medesimi in 
qualunque luogo dei nostri Stati, eccettuato solo il Porto di Li- 
vorno. { d. ^rt. 3 . ) 

7. — * E perchè i medesimi potrebbero usarsi per fabbricare 
amido o birra, o anche in qualche caso per cibo degli animali, 
cosi quelli che volessero introdurre nello Stato a tale oggetto, 
dovranno ottenere la licenza in Livorno dalla Deputazione di Sa- 
nità , e negli altri luoghi da' Giusdicenti delle respettivc Provincie 
di confine, quali non raccorderanno, se non coll’obbligo di far 
bollare i sacebi ove i medesimi si contengono, nella prima Do- 
gana, e prenderne l’opportuna spedizione, e di rappresentarli tali 
quali alla Dogana, o al Giusdicente del luogo del loro destino, 
perchè siano prese le necessarie precauzioni, e s’invigili che tali 
generi siano impiegati solamente all’uso pel quale è stata accor- 
data la licenza. ( d. Art. 4 > ) 

8 . — Tutti gli Esecutori e Guardie dovranno usare della più 
esatta vigilanza e diligenza per scoprire le trasgressioni. ( d. Art. 6. ) 

9. — Pei bolli da apporsi ai sacebi delle grasce patite, che 
s’introdurranno nello Stato con licenza, sarà pagata alle Guardie 
una recognizione a ragione di cinque paoli per ogni cento sacca, 
o sia di due quattrini il sacco. ( d. Art. 9. ) 

10. — Chiunque trasgredirà ad alcuna delle cose ordinate 
di sopra cadrà in pena dì scudi cinque per sacco e perdita delle 
grasce, da applicarsi per metà all’inventore o all’accusatore, e 
per l’altra metà allo Spedale o Spedali del luogo ove sarà sco- 
perta la trasgressione. ( d. Art. 10. ) 

11. — • Potrà procedersi contro i trasgressori anche ex officio 
c per vìa d’inquisizione, e dovrà esser dato tutto il comodo agli 
Esecutori e Guardie di fare tutte le necessarie osservazioni c di- 
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ligenze anche nelle botteghe, magazzini, case, ed altrore, sopra 
qualunque specie di grasce, sotto pena a quelli che facessero re- 
sistenza o recassero impedimento, dell’ arbitrio rigoroso di chi 
dorrà giudicare. ( d. j4rt. ii.) 

12. La cognizione delle trasgressioni apparterrà in Firenze 
ai quattro Commissari dei quartieri, in Siena al Vicario dell’Au- 
ditor Bscale, in Livorno a quella Deputazione di Sanità, ed altrore 
ai respcttiri Vicarj, quali decideranno senza alcuna partecipazione, 
e salro solo il ricorso ai respettivi Tribunali superiori per dii si 
sentisse aggravato. ( d. j4rt. 12.) (a) 

1 3 . — Le Magistrature comunitative sono incaricate di risve- 
gliare efficacemente lo zelo e l’attività dei loro rcspettivi deputati 
grascicri ad invigilare che i fornaj e i rivenditori di olio a minuto 
stiano rigorosamente nella vendita dei loro respettivi generi, tanto 
rispetto al peso che alla qualità e misure; Che siano registrati 1 
prezzi dei generi venduti al mercato locale, per potersene servire 
a formare le susseguenti tariffe o scalette, e per somministrarne 
la notizia alle Comunità vicine, nelle quali non fosse seguita con- 
trattazione; e se alcuna Comunità mancasse di mercato, sara in 
facoltà del Magistrato rappresentante di stabilirlo in quel luogo 
del suo Territorio che reputerà più adattato al comodo delle con- 
trattazioni: Che una delle cure dei Grascieri sia quella di procu- 
rare che i generi suddetti concorrano alla piazza o mercato lo- 
cale, perchè il pubblico possa fornirsi di quanto gli occorre; al 
quale oggetto avranno sempre l’avvertenza d’informiirsi ove siano 
e si conservino le maggiori partite di grano vendibile- { Circ, i 5 . 
Giugno 1790. ) 

14. — Air effetto poi che questa parte d’importante servuio 
venga assicurata, restano autorizzate le Magistrature comunitative 
ad aggiungere nuovi Grascieri a quelli che devono avere già eletti 
a forma dei veglianti Regolamenti. ( Ivi ) 

1 5 . — Tutte le volte che occorra, possono i Grascieri chie- 
dere la forza al Tribunale per essere assistiti e rispettati nelle 

(*) Attuulntente la coffnizìone e fìuniziont di similt «pp**’ 

lirnr «i n:tptttiyi VJfizj di Polizia, 
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Tiùte che effettuermino nelle botteghe e forni sopracnunciatii e 
trorandu trasgressioni in materia di manipolazione e qualità di 
pane, sarà estesa la loro autorità ad impedire lo smercio del pane 
ritrovato di cattiva qualità, di cui dovranno rimettere un cam- 
pione sigillato in presenza del fornajo e di testimoni al Giusdicente 
locale, e in Firenze al Commissario del respettivo Quartiere, che, 
riconosciuto per mezzo di periti il pane difettoso, procederà eco- 
nomicamente a farlo distribuire gratis ai poveri del luogo in cui 
voleva esitarsi, ed anco a sospendere al fornajo per un tempo 
limitato la facoltà di esercitare il mestiere; dovendo essere riser- 
vata alla formalità del processo ugni altra pena maggiore, che 
secondo il disposto delle Leggi dovesse prescriversi contro i sud- 
detti furnaj- ( /ii' ) 

iG. — A chiunque venderà roba imperfetta o malsana, per 
la prima volta, oltre Tcmenda del danno, sarà levata di bottega 
o dai magazzini, e sotterrata o bruciata, e la seconda volta oltre 
l'emenda del danno perderà la roba, e la patente ad arbitrio; 
sempre per altro salvo il regresso al medesimo, qualora si com- 
peta ai termini di giustizia , contro chi gli avesse venduta la roba 
infetta e malsana; e a dette pene sarà tenuto il maestro per se, 
pei garzoni, o altri che avessero avuto mano alla commessa tra- 
sgressione. ( L. 26. Marzo 1793. Art, 3 . ) 

17. — Chiunque poi nel vendere non darà il peso o la mi- 
sura giusta al compratore, per la prima volta incorrerà nella pena 
dell'emenda del danno c della perdita della roba che avrà ven- 
duta, e la seconda volta .sarà sospeso ad arbitrio, e lo terza volta, 
oltre airemcnda del danno e la perdita della roba venduta, sara 
privato della patente (a); e a dette pene Siirà tenuto il maestro, 
come all’ Art. precedente. ( d. Art. 3 . ) 

18. — E tanto rispetto alla vendita della ruba malsana, 
quanto alla frode nei pesi e misure , qualora le circostanze dei 
casi c delle persone esigessero maggior rigore, sarà in facoltà del 


(«) Questa patente che la presente Leqge arerà prescritta generalmente 
a simili renditori i oggi ristretta ai soli Caffettieri , Trattori , Venditori 
di vino, e Droghieri della Città di Lirorno. 
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Presidente ( delle Vetlovtlglie ) (a) di rilasciare alla formalità del 
processo ogni altra pena più grave, che secondo il disposto delle 
Leggi dovesse prescriversi contro i rivenditori di robe infette e 
nocive alla salute umana. ( d. Art. 4. ) 

ig. — I Commissari di Quartiere io Firenae,e i Giusdicenti 
nelle Provincie sotto la immediata dipendenza del Presidente del 
Buon Governo, e dei respettivi Ministri superiori di polizia, avranno 
da qui in avanti l’ispezione e vigilanza sopra i mercati delle vet- 
tovaglie e luoghi nei quali si vendono i commestibili, perchè i 
concorrenti non siano dai venditori defraudati tanto nel peso, e 
nella misura , quanto rapporto alla qualità e salubrità dei generi. 

( Molup. 17. Luglio i8o3. ) 

20. — Saranno in questa parte ajutati dai Grascieri, i quali, 
dovendo in tutti i giorni nelle ore della maggior concorrenza tra- 
sferirsi nei pubblici mercati, se avranno luogo o colla oculare 
ispezione, o dai reclami che loro venissero fatti, o con qualunque 
altro mezzo prudenziale, di scoprire delle frodi sia ne’ pesi, si.v 
nella qualità dei generi, iic daranno parte immediatamente al 
Commissari o Giusdicenti, i quali procederanno nelle forme solite 
alle sommarie verificazioni. ( Ivi ) 

ai. — . Per venire in chiaro poi più facilmente delle frodi o 
inganni che si commettessero in questa materia, i Commissari cc. 
saranno tenuti ad eseguire di tratto in tratto delle visite fiscali 
nelle botteghe e luoghi di vendita, non solo a querela dei daii- 
nificati, o alle rimostranze dei Grascieri, ma ancora, e più spe- 
cialmente, ex officio, alle segrete notizie che loro pervenissero. 

( Ivi) V. Segno dei pesi e misure 7. (b) 

GRASCIA NEI KAPP. di libero commercio. V. Annona. 

fa) Essendo oggi abolita la carica di Prendente delle vettovaglie , sono 
succeduti nelle sue attribuzioni i Grascieri , che possono provocare presso i 
Ministri incaricati della polizia anche la chiusura della bottega a pregiu- 
dizio del contravventore. 

(b) Sonasi omesse le disposizioni relative alP applicazione delle pene, 
fierchè a tenore delle moderne rijorme non sono uttendibilU 


i 
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GHASCIERI. Ufftziali pubblici eleni dalla Magisiralum 
comunitaliea fra i residenti per sorvegliare alla salubrità dei 
commestibili ed alla esattezza dei pesi e misure nel territorio 
della respetliva Comunità. 

I. — Regoi- poli/, sanit — Poicliè nei iiuo»i Regolamenti 
già dati ad una parte delle Comunità dello Stato, l’uffizio dei 
(Irnseieri viene unito ed aggregato alle Magistrature comunitative , 
die devono farne esereitare le funzioni per mezzo di due dei 
componenti il respettivo Magistrato, die dal medesimo saranno 
deputati, perciò ordiniamo che le loro incumbenze si riducano ad 
assistere ai mercati per la libera contrattazione c il buon ordine 
ilei medesimi, a fare registrare i prezzi dei generi tVuinentarj 
nella maniera consueta nel respettivo Tribunale, ad invigilare die 
non si usino pesi e misure ingiuste, ne si vendano generi infetti 
e di qualità nociva alla salute, e perciò a continuare ad eseguire 
le solite visite ai macelli per le bestie da macellarsi e macellate. 
( L. a 4 - y^gosto 1775. Art. 6. ) 

a. — Nel caso die i detti deputati trovassero delle trasgres- 
sioni relative al disposto di sopra, ne faranno fare il rapporto al 
Trib. del respettivo Giusdicente locale, perdic nelle trasgressioni 
contro rinteresse dei terzi possa farne nei respettivi casi quell’ uso 
die sarà di ragione. ( d. Art. 7. ) 

. 3 . — Qualora accada clic tra i residenti nel Magistrato co- 
inunilativo non vi siano due soggetti che abitino stabilmente nel 
luogo, e die siano capaci di esercitare le incumbenze suddette, 
in tal caso il Magistrato comnnitativo eleggerà per detto effetto 
due persone idonee fra gli abitanti del Luogo, e ciò durante il 
seggio annuale di tali residenti nel Magistrato predetto. ( d. Art. 8. ) 
4. — S. A. I. e R. con Rescritto de’ 17. Febbrajo i 8 i 5 . si è 
degnata di comandare , clic, a scanso di nuove difficoltà che po- 
tessero essere pronii'sse, e ad ogni buon fine ed effetto, sia fatto 
intendere a tulli i Cancellieri comunitativi essere sua Sovrana in- 
tenzione che relativamente alla nomina ed elezione dei Grascieri 
•Idilli impreteribilmente osservarsi Tari. 83 . del Regolamento de’ 
al. Maggio 1774. per le Comunità del contado, e deU’art. f)o. 
del Regolamento generale per quelle del Distretto de’ ir). .Sctlemlire 
Dritto Patrio Tose. T. If'. aa 
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i 774 -> i quali prescrÌTono in lettera che le incumbenxe dei Gra- 
scieri Tengano aggregate ai Magistrati comunità tiri, che dovranno 
farle esercitare a forma degli Ordini, con deputare annualmente 
a questo effetto due dei loro respetlivi residenti, non ostante ec. 

( Circ. at. Febbrajo i 8 i 5 . ) 

5 . — Ritenuta la instiluxione dei Grascieri, questi dipende- 
ranno dagli ordini del Giusdicente, il quale parteciperà le sue 
disposizioni al Gonfaloniere, cui incomberà di vegliare sulla rego- 
larità deiresecnzionc. ( Motup. 16. Settembre 1816. Art. 35 . ) 

6. — Rapporti AMMINis. — Incontrandosi spese di Grascieri , 
si avverta dai Revisori delle Camere delle Comunità, che lo spi- 
rito degli Ordini veglienti in proposito porta che essi debbono 
agire con una moderata vigilanza economica, quando vi sian ri- 
cliiamati dal Tribunale locale , c dipendentemente sempre dal Giu- 
sdicente; e che tali incombenze devono essere eseguite gratuita- 
mente col solo rimborso delle pure spese vive, quando, obbligati 
a triisferirsi fuori del luogo di loro dimora , queste effettivamente 
abbiano avuto luogo, e non possano essere imputabili a carico 
di chi uves$<' resa necessaria la loro opera. (II. l>. Settembre 
1817. Art. 7,}. ) 

GRASS.IZIOIVE. Assalto dei viandanti per ispogUarli e 
derubarli nelle pubbliche vie. 

— Dritto pen. — V. Furto violento. 

GRATIFICAZIONE. E largizione di somme in vista di qual- 
che servizio prestato da un funzionario pubblico per oggetti 
estranei al servizio ordinario. V. IMPIEGATI Regj — COMUNITÀ’ 
stipendiati 37. 

GRAVAMI. Punti di fatto o di dritto che la parte soc- 
combente in un giudizio civile espone al giudice di appello 
come ledenti le sue ragioni nella sentenza da cui ha appellalo. 

I. — Proced. CIV. — Regol. Art. 747. segg. 

j. . — Onorar. PROCUR. — Per la scrillura di gravami iu 
appoggio all'appello, è dovuta ai Procuratori iscritti nel 
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I. Ruolo I- IO. 

1 a li, i3. 

i « 5. — — 

4 a 3, 6. 8. 

( Turi/. i8i4- IO. ) 

GRAVIDANZA ^ Denunzi.V deilu ) V. Feto cauiioue. 

GR.AZIA SOVRANA, E coRiiO inrunnatlru delle suppliche. 

Sommario. 

Termine a comparire avanti al Magistrato per la gra- 
ziata supplica 3. segg. 

Qualità che debbono avere le suppliche per esser ricevute 
dalle H. e RR. Segreterie 8. io. ii. 33 . segg. 

Regole da osservarsi dai Ministri informanti 6. ti. 13 . segg. 
18 . 34 . 35. 39 . 

Carattere ed efficaeia dei Reseritti 1 . segg. e. p. 

Partecipazione gratuita di ifualunque grazia Sovrana ij. 

Riservo da farsi a fin d'anno delle suppliche per aumento 
di provvisione o di pensioni 3 o. 

Gratificazione, e imprestiti sulle Casse RR. 3o. 33. 

Rinvio sessscstrale delle suppliche cui non fu dato corso 
36. 37 . 

Conto che son tenuti a domandare i .Segretari ai Capi 
dei respcttivi Dipartimenti degli affari loro tra- 
smessi 39 . 

1. — I Rescritti etnrssi alle preci dei particolari non for- 
mano una nonna cost.mte, ina solo pi^r (juul caso e fra quelle 
persone. [ Rescritti che sono in opposiiione colle Leggi reglianti 
sono sempre inattendìbili, se non vi è la clausula - non ostante - 
( L. 38 . Luglio i56i. ) 

3. — Quando l'impctranle dentro un mese dal dì della se- 
gnatura delle preci non si presenta all’ Uffizio cui appartiene l'af- 
fare per prevalersene e fare le sue inciimlienie , il rinvio delle 
preci per l' informazione si ha per non fatto e si procede oltre 
nella cansa e nell' affare, t, L. 1. Novembre i56i. ) 
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3. — Qualunque pci*sona c qualunque Cullegio, Università ec. 
sia tenuto in avvenire , qualunque volta otterrà grazia di sna 
condannazione, o in qualunque modo gli sarà alleggerita o com- 
mutata, dovrà entro tempo e termine di un mese dal dì clie di 
tiil grazia avrà ricevuto notizia, e che gli sarà stata notificata 
per ordine del Magistrato ec. esser comparso legittimamente avanti 
detto Magistrato, che avrà fatta l’informazione delle sue preci, 
e presso il quale apparirà la grazia in buona forma, e in quel 
modo che conviene, altrimenti passato detto termine, la sua grazia 
s'intenda essere e sia di nessun valore, e come se fatta non fosse, 
nè si possa o debba per il detto Magistrato attendere nè eseguire 
Slitto pena a chi contraffacesse di pagare quel tanto che importasse 
la grazia, arbitrio ec. e quel che fosse fatto in favore del sup- 
plicante non vaglia, nè tenga. ( L. la. Dicembre i56i. ) 

4 . — Chiunque in avvenire otterrà grazia alcuna sia tenuto 
c debba infra il tempo di un mese continuo dal dì ohe il grazioso 
rescritto sarà ritornato in mano di chi ne averà fatta rinforina- 
zionc, procurare la spedizione della grazia, e fame acconciare le 
scritture in buona forma, secondo gli ordini, e passato detto tempo, 
la detta grazia s’ intenda essere e sia di nessun valore e come se 
fatta non fosse, nè si possa più riproporre a S. E. Illustrissima, 
e i Magistrati, Rettori, UfBziali e Cancellieri respettivamente siano 
tenuti c debbano nel ritorno del Rescritto di grazia, e quando 
lo ricevono, mettere di lor mano il dì che sarà esibito e rapprc- 
si'iilato, sotto pena dclTarbitrio ec. ( Decreto del ab. Settembre 

) (a) 

— (^l’sta disposizione si applica ai Rescritti di grazia in 
materia criminale, i quali da II’ autorità competente devono essere 
notificati subito al graziato. ( L. 11 . Dicembre iStìi. ) 

6. — È proibito esiger cosa alcuna per la informazione dello 
suppliche , neppure per esibita o registro di esse. ( />. i5. Maggio 


(n) U Dilli. I.iiiento Camini nella sua illitilraztonr a questa l-eg^r 
T. 4 . /N 4o*. imolc che metlianle una liectsinne fieli* antica fìuola yiorenlina 
i.th. naitii'i pafi, sia stato tliehiaralo questo ilccrrto applicabile a 
tatti I fìcscritti qrasiuii di qualunque specie. 
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1Ì179. richiamata alla memoria con la Legge de' Dicembre 

1764. ) 

7. — 1 Rescritti concessi alle preci dei particolari non pre- 
giudicano mai ai dritti dei terzi. ( L. 4 - Luglio i 584 . ) 

8. — > È proibito alle Segreterie, Tribunali, e Giudici , o altro 
Ministro, di ricever memoriali o istanze nelle quali non sia la 
sottoscrizione del ricorrente o del suo procuratore. Sono nulle le 
infonnazioni fatte da qualunque Magistrato o Uffizio, senza la sot- 
toscrizione di proprio carattere del Capo di Dipartimento contras- 
segnato dai respettivi Cancellieri. [ L. 11. Agosto 1748. } 

9. — Allora quando un Rescritto Sovrano è diretto a qualche 
Giudice o Tribunale colla clansula - faccia sommariamente senza 
strepito e formalità di giudizio quelle dichiarazioni che crederA 
convenienti alla buona giustizia - oppure - amministri pronta c 
sommaria giustizia - o altre simili; questo Rescritto non importa 
ilelegazione a veruno effetto, ma eccita la ordinaria giurisdizione 
del Giudice; talché le sentenze che fossero emanate, sono sotto- 
poste agli appelli ed agli altri rimedj ordinar). { Circ. 8. Aprilo 

■ 77 '- ) 

10. — I Segretari delle RR. Segreterie non accetteranno mai 
suppliche per affari di giustizia o altro che sia di cognizione e 
nelle facoltà ordinarie dei respettivi Tribunali o Capi di Uffizio, 
o che a forma del Motuproprio de’ 27. Dicembre 1773. sia rila- 
sciato alla loro risoluzione, ma diranno a quelli che le presentano 
che l’affare spelta ad un tal Magistrato o Capo di Uffizio, senza 
ricevere la supplica , fuorichè quando fosse per denegata o male 
amministrata giustizia. ( Circ. 27. Dicembre 1773. ) 

11. — Quelle poi di questa natura che loro venissero per la 
posta , o mandate da S. A. R., dovranno dirigerle ai respettivi 
Tribunali o Uffizj con una semplice sopraccarta , quando spettino 
ai Tribunali di Firenze. Se poi spettassero ai Tribunali di Pro- 
vincia, dovranno rimandarsi al respettivo Tribunale o Ministro 
con rescrivcrgli « Il tale provveda ai termini di ragione < o 
« agli ordini di buona giustizia » o « 1/ tale provveda secondo 
le sue facoltà 0 senza rapporto in Consiglio. ( Ivi ) 


t.- 
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la. — Tutte le Tolte che qualche Prorveditore , Capo di 
Ufficio, Cancelliere, o altro, si presentasse al Direttore o a qual- 
che Segretario per concertare e consultarli sul modo d' informare 
qualche afiìire che abbiano nelle mani, dorri essergli risposto che 
tocca a lui ad informare e alla .Segreteria a render conto dell'af- 
fare aenca entrare con lui io materia. Se poi yenisse a doman- 
dare per suo lume e regola in un affare qualche notixia o schi-a- 
rimento sopra Leggi e Ordini già emanati, non potrà negarsigli. 


i 3 . •— Qualora poi qualche Magistrato o Tribunale, in vece 
di risolrere l’affare che gli appartiene, lo rimettesse colla sua 
informazione, gli sarà rimandato col Rescritto che lo risolva se- 
condo le sue facoltà, o ai termini di giustizia. {Ivi) 

i 4 - — Tutti quegli affiiri che venissero informati dai Dipar- 
timenti senza che abbiano detto nn sentimento positivo, valendosi 
della formula che « spelta n S. A. R. a decidere « o altra simile, 
dovranno essere rimandati loro dai Segretarj con un bigliettino, 
con dirgli che hanno ordine di non riferire affari nei quali l’infor- 
mante non ahhia dato il suo parere preciso; e il Direttore ren- 
derà conto a S. A. R. nel sindacato di quei Dipartimenti che non 
avranno eseguito quest’ (irdinc. ( Ivi ] 

1 5 . — Occorrendo avere qualche schiarimento sopra qualche 
informazione, dovrà chiedersi in carta a quello da cui dipende, 
perchè parimente in carta schiarisca il dubbio, e ne dia l’oppor- 
tuna giustìGcaziune. ( Ivi ) 

16. — In oltre, nelle partecipazioni ed informazioni da ri- 
mettersi in avvenire alla R. A. S., dovrà sein))re esser dato un 
sentimento chiaro c preciso, con proporre ancora in fine il Re- 
scritto di risoluzione, avvcrteiMio di usare tutta la maggiore atten- 
zione e diligenza nell’esame degli affari, per porre nelle loro vere 
vedute le circostanze dei medesimi, ed essere in grado di poter 
sempre render conto e ragione alla R. A. S. dei fondamenti ai 
quali saranno appoggiate le proposizioni. {Ivi) 

17. — • S. A. R. vuole che in qualunque Uffizio e Tribunale 
dal Gran-Ducuto non si paghi in avvenire alcuna tassa o spesa 
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per l'accetUtione delle grazie, tanto che Tengano concesse per 
Rescritto Sorrano, che si accordino dai dirersi Ministri e Dipar- 
timenti in rigore delle facoiU ebe loro sono state date. In conse» 
goenta dorranno farsi gratuitamente tntte le notificazioni, copie, 
lettere, e tatti gli altri atti relatiri all'accettazione della grazia, 
niuno eccettuato, derogando in questa parte a quanto prescrirono 
le reglianti tariffe. ( Motup. 3o. Sgotto 1783. ) (a) 

18. — Comanda la M. S. che sia tolto l’ abuso introdotto 
da qualche tempo di aranzare per biglietto o lettera le proposi- 
zioni da farsi presenti al R. Trono, non meno ebe 1’ ambiguiti 
delle medesime; essendo nella ferma determinazione ebe le pro- 
posizioni predette Tengano umiliate per mezzo di partecipazione 
a forma degli Ordini reglianti, e con quella chiarezza ed assoluta 
decisione che prescrire la Circolare de’ 37. Dicembre 1773. , alla 
quale dorranno da ora in poi essi Tribunali e Ministri pienamenta 
uniformarsi. ( Circ, 17. Luglio e 3. Agosto i8oa. ) 

ig. — Le Suppliche per affari contenziosi, o concernenti i 
dritti dei terzi, si devono informare dentro due mesi; e se ciò 
non può farsi perchè le parti non si sono presentate a dare gli 
schiarimenti necessari, basta che l’informante lo dichiari di pro- 
prio pugno. ( Circ. vj. Giugno i8o3. ) 

IO. — 1 Capi di Dipartimento nel partecip-ire gli affari alle 
RR. Segreterie per la loro Sorrana risoluzione dorranno parlare 
il linguaggio della reritò e della giustizia , scorro da qualunque 


(s) Non > a notiiia del Compilatore del presente Repertorio che esista 
alcuna deroga a tfuanto dispone, con dichiarazioni non equivoche la presente 
Lettste t alla quale non risponde la pratica attuale. MC opposto , avendola 
Leqffe sul bollo ordinato all* Art. z3. che verun Giudice , UJ^zissle , Magi- 
strato re., possa a richiesta dei particolari dare esecuzione ai Sovrani Mo- 
tuproprj e Rescritti , le copie dei quali non stano loro esibite dai particolari 
stessi in carta bollata , si è da taluno argomentato essere necessità di mezzo 
la esibizione della copia, e che non serva la notizia perfetta che detti Mi- 
nistri possono averne , tutte le volte che le stesse Sovrane risoluzioni sono 
ad essi direttamente partecipate , e che rimangono perpetuamente negli Ar- 
chivj dei loro Vffizj ; senza distinguere il caso in cui le medesima postano 
esistere originalmente nell' Archivio di Vffizj diversi. 
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prlrnta Tctlula il’ iiiterPMe o di predileiione; ma è ncccMarìo al- 
tresì die i medesimi, e molto meno le RR. Segreterie, non ri- 
mangono compromesse dairindiscrclcita altrui. Ogni capo di Di- 
partimento adunque non dere mai perincUere die si manifestilo 
stalo dei respeltivi affari, e deve avvertire che sia partecipala a 
dii vi Ila interesse la sola rcsoluiione. Deve vegliare inoltre al- 
tentamentc sulla condotta dei subalterni respettivamenle alla esatta 
osservanza del segreto, e, seni’ ammettere parvità di materia su 
questo importante oggetto, è obbligato di render conto di tutte 
le mancanze die si commettessero ; altrimenti se ne renderebbe 
responsabile in proprio, ( L. u5. Luglio i8o3. ) 

31. _ 1 Vicarj RR. devono da per loro informare le sup- 
pliche che vengono loro rimesse ; se sono firmate dai loro Mini- 
stri non devono essere ricevute, meno il caso d’impedimento o 
assenza. ( L. 30. Fehbrajo 1806. ) 

31. — S. A. 1. e R. riassumendo le massime, gli Ordini, e 
le Istruzioni dettate dall’ augustissimo di lui Avo, e in diverse 
e|K)che rcpliralameiite rinnovate per regolare il corso delle sup- 
pliche e degli aflari, è venula nella determinazione di prescrivere 
ijuaiito appre.sso. (Ciré. ii. Maggio iSuS. in pria. ) 

33. — Non saranno accettate nc dovranno aver corso le sup- 
pliche riguardanti affari di pura giustizia, che iiilcrcssaiio i terzi, 
i‘ die sono di competenza ordinaria, c di cognizione dei respcttivi 
Tribunali e Magistrati civili; eccettuati i casi di ricorso ]M?r de- 
negata o mule amministrata giustizia. ( d. j^rt. 1. ) 

34. — Nè quelle colle qmili si rinnova la domanda stessa 
altra volta risoluta < agli ordini ■ o con altra formula negati- 
va, senzaehè siano addotti nuovi fatti o nuove rilevanti circo- 
stanze capaci a variare aspetto alle cose esposte e domandate. 
.Sono eccettuate Ic suppliche per remissione, diminuzione, o per- 
imita delle pene di esilio, confino, ed altre di simil genere, le 
quali verranno rimesse in corso, dopo quattro mesi però dal giorno 
del Rescritto negativo antecedentemente ciiiniiatu. ( d. Àrt, 3. 1 

i 5 . — Nè quelle dei contumaci per diminuzione, condona- 
zione, o |>erniula della pena loro decretata dui Tribunali. ( d- 
drf. 3.) 
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■j6. — Nè le suppliclie teii(l>nti ad iniploriirc grazie o ìot- 
rrnzi >ni per gl’iinpii’gati che siansi resi di bituri di iiiul.irersaziona 
o pri’varicaiioiie In uffizio, o per le loro famiglie. ( d. Art. 4 - ) 

1-j. — Nè le suppliche dei postulanti impieghi indeterminati, 
■I iinpirglii non vacanti, o respetlaliva o la sostituzione a qual- 
che impiego per rimpiazzarlo in caso di vacanza, come pure le 
suppliche dirette ad ottenere un posto di aggregato in qualche 
Dipartimento fuori di Ruolo. ( d. Art. 5 . ) 

o8. — Nè quelle per sussidj caritativi , senza l'appoggio e le 
prove di qualche disgraziato avvenimento straordinario che sia 
congiunto alla sicurezza della povertà degna di soccorso. La te- 
nuità della provvisione, la numerosa famiglia, e la circostanza 
di aver conseguito negli anni precedenti qualche soccorso, non 
saranno ragioni sufficienti per grimpiegati e loro famiglie di do- 
mandare sussidio. ( d. Art. 6. ) 

29. — Nè quelle che incontrano la resistenza delle massima 
già stabilite, o che affacciano progetti e istanze stravaganti. ( d. 
Art. 7. ) 

3 0. — Le suppliche per aumento di provvisioni o di pcn- 
siniii agl’ impiegati , dovranno riservarsi alla rinc dell’ anno. ( d. 
Art. 8. ) 

3 1. — Non si proporranno gratificazioni a favore degl’ Im- 
piegati, se non se quando siano premio di servizj veramente stra- 
urdinarj. ( d. in Jin. ) 

3 i. — Non si proporranno imprestiti sulle Casse regie a fa- 
vore di particolari per nuove manifatture, lavori, imprese, ed 
invenzioni. ( Ivi ) 

33 . — Le suppliche che verranno rimesse ai respettivi Capi 
di Dipartimento con semplice occhietto, potranno essere infor- 
mate, ovvero lasciate sospese, secondo il prudente giudizio del- 
r istesso Capo di Dipartimento. ( Ivi ) 

34. — Allorché poi le suppliche rimesse con commissione , o 
le altre con semplice occhietto saranno dai respettivi Capi di Di- 
partimento ritornate colla loro informazione alle respettive Se- 
greterie; dovrà in questa informazione essere espresso il parere 

Dritto Patrio Tote. T. If'. 22* 
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preciso e positivo dell’ informante, e dovranno essere proposti in 
fìue della medesima i termini del Rescritto di risolazione. ( Ivi ) 

35. — Se mai pervenisse alle dette Segreterie qualche infor- 
mazione, che non contenesse la proposizione distinta, e la formula 
del Rescritto, i Segretarj la rinvieranno al respettivo Capo di Di- 
partimento perchè vi soggiunga, e vi esprima il suo sentimento 
positivo. ( Ivi ) 

36. — Ciaschedun Capo di Dipartimento rinvierà alle respet- 
tive Segreterie ogni sei mesi le suppliche , alle quali non ha cre- 
duto di dar corso, riunendo in fascicoli quelle di natura analoga, 
ed esprimendo succintamente sopra ciaschedun fascicolo la ragione 
per la quale le suddette suppliche appariscono immeritevoli di 
attenzione. ( Ivi ) 

3y. Per mezzo poi delle stesse Segreterie queste suppli- 
che, egualmentcchè le altre rimaste senza corso nelle (Segreterie 
medesime , verranno parimente ogni sei mesi poste sotto gli occhi 
di S. K. 1. e R., coll’indicazione del genere delle domande con- 
lenutc in dette suppliche, e dei molivi che giustiiìcano la deter- 
minazione di lasciarle senza corso. ( Ivi ) 

36. — Nello sfogo da darsi alle suppliche che perveiranim 
ai respcttivi Dipartimenti, i loro Capi si regoleranno in coerenza 
delle sopra espresse disposizioni , delle quali renderanno opportu- 
ii.imente intesi i loro subalterni, e tutti quelli ehe secondo le 
circostanze potessero avervi interesse. ( Ivi ) 

3g. — S. A. 1. e R. cui sta sommamente a cuore la più rc- 
gohire c sollecita spedizione dei pubblici ulfari , nell’alto che con 
veneratissimo Motuproprio de’ao. Marzo cadente ha prc.scritte alle 
sue RR. Segreterie quelle Istruzioni che nella Regia sua saviezza 
ha giudicate più convenienti a conseguire tale iiilcuto,si è fra le 
altre cose pur degnala ordinare che ciascunu dei Segrelar) sia 
espressamente tenuto a domandare conto ex officio ai respellivi 
Capi di Dipartimento degli alVari loro trasmessi con biglietto o 
commissione d’informare, che loro non fossero stati ritornati den- 
tro due mesi a contare dal giorno della commissione , come dei 
luolivi^chc ne hanno ritardato lo sfogo; e che nell' ultimo Cou- 
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sigilo poi di ogni mese debbano essere rassegnati all’ 1 . c R. A. 
tS. dalle Segreterie medesime gli spogli dei Registri degli afi'arì 
pendenti , colla data della rclatira commissione. (Ore. 3 ié d/orzo 

i8->6. ) 

4 o. — I surriferiti Serrani comandi debbano riguardarsi co- 
me un seguito delle disposizioni contenute nella Circolare in stampa 
degli II. Maggio i 8 'z 5 ., di cui vien nuoramente inculcata l' osser- 
vanza in ogni rapporto. {Ivi) 

GREVE ( Borgo ) Potesteria e Comunità. 

— Li Potest. di 2. Classe è nel Vicariato di Radda ; ha la 
Giurisdizione sulla sola sua Comunitti compresa nella Camera di 
Firenze» Classe 3 ., Circondario di Pont’a Sieve; ba la Cancelleria 
in Figline; rCHizio di esazione del Registro è nel Borgo medesimo 
di Greve, e la Conservazione delle Ipoteche è in Firenze: sua po- 
polar. 9580. 

Popoli. 

Barbiano — Bisticci — Canonica — Casole — Cintoja — 
Citille — Collegiilli — Convcrtoje — Ema — Greve — Lamole 
— Linari — Montagliari — Montefioralle — Idem S. Stefano — 
Mugnana — Pan/.illa — Petriolo — Sillano ■ — Sezzatc — liz- 
zano — V'nlle — Val di Rubbiana — Vicchiomaggio. 

Dfoc. — Fiesole. 

J*ltigliolo — Poneta — Strada. 

Dice. — Firenze. 

GROPPOLI (Villaggio) Comunità nella Camera di Pisa, 
Classe 3 . Circondario di Pontremoli , giurisdizione civile e crimi- 
nale del Vicariato di Bagnonc,ore ha la Cancelleria. Ha l’UIIìz. 
di esazione del Registro e la Conservazione delle Ipoteche in Pon- 
tremoli; sua popol. 760. 

GROSSETO. ( CiltA ) Commissariato Regio, Residenza di 
un Tribunal civile e criminale, di prima istanza, Vicariato, 
e Comunità. 
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I. — Al Commitsario è affidata l'amministrdzioDe deU inlirn 
Prorincia nei rapporti di Polizia e di Baon Gorerno. 

3. — ' Sono di sua prÌTalÌTa competenza tutte le esecuzioni 
sopra i beni immobili situati nella Prorincia Inferiore di Siena. 

( Regol. proc. civ. Àrt. 804. ) 

3. — La giurisdizione del Tribunale di prima istanza com- 
prende i Vicariati di Grosseto — Castiglion della Pesca)a — Orbe- 
tello — Massa marittima — Manciano — Pitigliano — Scautano 
— Arcidosso — Isola del Giglio — Campiglia — Piombino non 
compresa la Potesteria di Gistagneto riunita al Vicariato di Ro- 
signano. 

4. — Il territorio giorìstlizionale in oggetti di buon gorerno 
e di polizia, non mcnocbè pei giodizj d’esecuzione immobiliare 
del Commissario è quello medesimo del Tribunale di prima istanza. 

5. — Il Vicario ha la giurisdizione vicariale civile sulla 
Comuniti di Grosseto e sul Popolo di Montepescali, sebbene que- 
sto sia nella Comunità di Roccastrada , colla popol. di 385o. j e 
la criminale si estende alle Potesterie di Pari, Campagnatico e 
Roccastrada , colla popol. di 9000. 

6. — La Comunità di Grosseto è nella Camera di questa 
Città, Classe 3.; è Capoluogo di Circondario. Vi è una Cancell. 
di 4- Classe, la quale serve anche alle Comunità di Scansano, 
Magliano, e Campagnatico. Vi esiste un Uffizio di esazione del 
Registro e una Conservazione delle Ipoteche. Sua popol. 3970. 

Popoli della Comunità 

Ratignano — Castiglion della Pcscaja — Grosseto — IstU. 

Dioc. — Grosseto. 

Grane» . — Dioc. — Sovana. 

(Ved. Provincia inferioR*: di Siena. Ordini speciali sull' Am- 
nsinist razione della Giustizia in quel Territorio.) 

QUALCHIERE, IHOLINI, ed altri edifizi ad acf|ua. V. St’OLO 
pubblico. — Tassa degli edifizj ec. 
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GUARDIA URBANA. Attivazione. 

I. — D'ordine espresso di S. A. I. e R. viene determinato 
rlic ogni volta che il buon servizio lo esiga, siano nelle GtU ed 
in allri luoghi instituite delle Guardie urbane , sotto la dipen- 
denza di un Capo o Comandante da prescegliersi tra le persone 
più probe e di una distinta riputazione, e da approvarsi dai re- 
spettiri Governatori, Commissari e Vicarj Regj. ( L. 3o. Marzo 
i8i5. ) 

1 . — Il numero degl’ individui che debbono comporre la 
Guardia urbana sari proporzionato alla popolazione. Le Magi- 
strature comunitative prenderanno nota di quei migliori soggetti 
clic possono essere ascritti alla Guardia urbana, e di concerto 
col Giusdicente ne formeranno il ruolo. ( Ivi ) 

3. — Resta proibito a chiunque altro non sia ammesso in 
detto ruolo di mescolarsi delle cose pubbliche e della polizia, 
sotto pena di essere punito come perturbatore della pubblica 
quiete, ad arbitrio del Tribunale. {Ivi) 

4- — Le Guardie urlane non avranno altro incarico che 
quello d’ invigilare alla pubblica tranquillità ed al buon ordine 
interno; avranno cura d’impi!dire qualunque attentato arbitrario, 
c di secondare le disposizioni delle Autorità locali e governative. 

( Ivi ) 

5. — Fuori della Città di Firenze, le Guardie, ovunque il 
bisogno esigesse di formarle , dipenderanno dal Giusdicente locale 
c dai respettivi Comandanti, nè potranno riunirsi nè fare alcuna 
operazione, se non allorquando ne riceveranno l’ordine dal Co- 
mandante, il quale dovrà concertarsi col Giusdicente per tutto- 
ciò ebe esigerà il miglior servizio ed il buon ordine di ciasche- 
dun paese. ( Ivi ) 

6. — Per servire alla uniformità del sistema nel pagamento 
delle spese che occorreranno per la organizzazione della Guardia 
urbana, le Camere delle Comunità dovranno rimettere di mano 
in mano alla R. Segreteri.i di Finanze un prospetto delle spese 
suddette corred.ite dei respetli vi recapiti per impetrarne la regia 
approvazione. {Ciré. la. Agosto i8i5. } 
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•j. — L' esperienza del terTÌzio fatto dalle Guardie urbane e 
auburbaiie, di cui è alato reso conto a S. A. I. e R., ha sempre 
più confermata l’utiliti di incoraggirlo dappertutto, e promuo- 
verlo anche ove non fosse presentemente in attività: e questo è 
ciù che viene particolarmente raccomandato ai Vicarj Regj per 
tutta l’estensione del loro Vicariato. E necessario però che la 
composizione delle Guardie , come il sistema del loro servizio, di- 
pendano da un piano regolare c generalmente uniforme. In con* 
scguenza si dovranno per regola in ogni luogo osservare le se- 
guenti Istruzioni. ( II. ig. Luglio 1816. ) 

8. — Tolti gl’individui ascritti alle Compagnie delle Guardie 
urbane e suburbnne saranno muniti di una patente, che verrà fir- 
mata e rilasciata a ciascuno d.il respettivo Vicario regio, espri- 
mente il nome, cognome, professione, e domicilio dell’individuo, 
la Compagnia a cui è ascritto, e il grado che vi ritiene. ( dd. 

.^rt. I. ) 

g. — Queste patenti dal Capitano al Sotto-Tenente inclusive 
saranno rimesse direttamente ai .Governatori, Commissarj, e Vi- 
carj regi, elio, dopo averle firmate, ne faranno la distribuzione ai 
respettivi individui prescelti al posto, previe le opportune infor- 
mazioni degli stessi Governatori, Commissarj, e Vicarj regj, da 
inoltrarsi alla Presidenza del Buon Governo. ( dd. Art. 1. ) 

10. — Il rilascio delle dette patenti, come ogni relativa cor- 
rispondenza , non importerà spesa alcuna. ( dd. Art. 3 . ) 

11. — Gli ascritti alle Compagnie che sono preseiileinente in 
attività , verranno mantenuti ne'gradi e posti loro attuali, a meno 
che non concorrono alcune cause particolari e di ]icrsoDale de- 
merito. ( dd. Art. 4. ) 

la. — Le patenti ehe sopra verranno distribuite indistinta- 
mente, e agli attuali , ed a quelli che in seguito saranno ammessi 
nei Corpi delle Guardie urbane, serviranno in ogni circostanza 
anche al pubblico servizio a giustificare la loro qualità. ( dd. 
Art. 5 . ) 

i 3 . — A tutti gli ascritti a questa Guardia sarà permesso 
in qualunque tempo l'uso della coccarda della Toscana ; gli Uf- 
fiziali potranno di più avere i nappini al cappello. ( dd. Art. 6 .) 
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> 4 - ■ — Ogni Compagnia arrà i suoi Ufficiali , dai quali de- 
pcndeià unicamente. Non vi sarà grado snp<TÌore a quello di Ca- 
pitano; la prudenza dei Gorernatori, dei Commissari, e dei Vi- 
car j regi , determinerà il numero delle CL)tnpagnie per ogni Vicar. 
e secondo il bisogno, le circostanze di località, o la popolazione, 
ne stabilità o una per Comunità o una sola in più Comunità; pa- 
rimente collo stesso prudente arbitrio , dipendentemente dalle 
dette redute, essi determineranno il numero dei componenti 
ciii>cuna Compagnia. ( d. j 4 rt, ) 

■ 5 . — Nella composizione delle medesime guarderanno più 
alla qualità delle persone die al numero; le prenderanno sempre 
d'il lungo, e dalla classe dei contadini e degli artisti, ebe siano 
di conosciuto buon contegno, e sicure; gli Uffiziali specialmente 
guarderanno di arerli possidenti, probi, e della migliore reputa- 
zione nel paese. ( dd. Àrt. 8. ) 

16. — Sarà necessario die i Vicarj regj per la scelta, e le 
proposizioni nei congrui casi, oltre le solite ricerche informative 
ed il parere dei Potestà, consultino anche i respettiri Cancellieri, 
e qualche Residente dei Magistrati comunitatiri più pratico del 
paese, e motivino anche il parere di questi. ( dd. j 4 rt. 9. ) 

17. — I Capitani avranno la cura della disciplina della Com- 
pagnia, e della conservazione delle armi che in ispecie possono 
esserli state consegnate di pertinenza dei Commissariati di Guer- 
ra: potranno punire anche gl’individui che commettessero man- 
canze , essendo in funzione, coll' arresto per ventiquattr’ ore nel 
Palazzo Pretorio, ed anche in carcere secondo le circostanze più 
o meno gravi , prevenendone il Giusdicente, al quale ricorreranno 
ili ogni caso che esigesse più forte misura. ( dd. Art. ii, ) 

18. — Le Compagnie, e gli Uffiziali delle medesime, do- 
vranno in ogni rapporto dipendere dai respettivi Giusdicenti; e 
regoleranno il servizio sulle direzioni che riceveranno dai mede- 
simi; nè potranno in conseguenza, senza la loro speciale autoriz- 
zazione, commettere perquisizioni domiciliari, e fare arresti di 
persone che non siano sorprese in flagranza di delitto, (dd. Art, la. ) 

19. — La quiete e la liliertà dei Mercati, la sicurezza delle 
racculle, e delle pubbliche vie, la persecuzione dei facinorosi, la 
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protezione dell’ ordine interno sotto lutti i rapporti, sono gli ar- 
ticoli importanti ai quali si uppliclicrA il loro utile servizio. ( ild. 
jirt. i3. ) 

ao. — I Capitani sopra ogni articolo corrisponderanno col 
Vicario regio e coi Potestà locali , e ad ogni bisogno dì servizio 
potranno dirigersi alla Presidenza del Buon Governo, ed ai Go- 
vernatori e Commissari regj. ( dd. /Irl. i4- ) 

ai. —• Le Armi verranno sempre depositale nel locale del 
Magistrato comunitativo, ed una volta al mese ne verrà fatta la 
rivista, presente anche il Cancelliere comunitativo i e il Vicario 
regio darà conto del resultato dì della rivista. ( dd. j^rt. i5. ) 

7 -j. •— L’oggetto delle Guardie urbane essendo quello prin- 
cipalmente di garantire la sicurezza delle p<T.sone e delle cose 
proprie, è da sperarsi ebe chiunque ami il bene della Patria e 
dello Stalo, si presterà con zelo e con disinteresse; quindi i Go- 
vernatori, Commissari, e Vicarj regj avranno cura che l’ istitu- 
zione di tali Truppe non riesca di troppo gravosa alle Comunità, 
regolando opportunamente il loro servizio nei casi di pubblica 
utilità , e combinandosi coi Cancellieri c colle Magistrature coinu- 
nitative per tuttociù che può riguardare l’ economico ; esclusa 
qualunque montatura che portasse un aggravio fisso e perma- 
nente. ( dd. Ari. i 6 . ) 

^3. — Dovendo i Vicarj regj dar subito mano all’attivazione 
del servìzio della Guardia urbana, procureranno ebe siano tenuti 
nella piò rigorosa osservanza gli Ordini ed Istruzioni circolate 
sotto di 19 . Luglio ultimo caduto. Ed inoltre avranno sempre 
presente ebe l’I. e R. Governo confida, più che nel numero, 
nella scelta e qualità degl’individui; ebe in tutte le occasioni di 
commettere questo servizio e di dirìgerlo, debbe portarsi la mag- 
gior prudenza c parsimonia in ogni rapporto; che non può far- 
sene un uso nè continuo, nè troppo frequente; che non può mai 
destinarsi alla vanità o alla pompa, ma alle sole straordinarie oc- 
correnze dei respettivi Circondar j per arresto di malviventi, p«T 
custodia dei prodotti della terra, per difesa dei lieni dagli senr- 
patori di campagna, e per altre simili esigenze di servizio locale; 
che fuori di esercizio, niuno è autorizzalo a portar armi ; che 
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quanto alle indennità, sono queste rilasciate nelle facoltà delle 
Magistrature coinunilative ; clic in questo proposito è da ritenersi 
che un servizio volontario non dev'essere retribuito come un ser- 
vizio coatto; che i possessori e lavoratori, occupandosi a coope- 
rare alla sicurezza delle persone e delle proprietà nel distretto 
ove sono domiciliati, ed in prossimità dei loro lieni , servono, per 
dir così, alla loro stessa quiete ed interesse; che l’istituzione 
della Guardia urbana cangerebbe affatto natura , se si volesse 
stabilire il principio che le Guardie urbane, occupate auclie per 
poche ore del giorno o della notte; dovessero percipere una in- 
dennità , e che non potessero mai mettersi in esercizio senza sot- 
toporre le Comunità ad un aggravio; che perciò non vi può cs- 
s<;rc alcuna tariffa che Assi diarie sulle distinzioni dei ranghi, c 
che non si può tu tt’ al più contare che sopra dette modera lissinio 
retribuzioni, qualora il servizio dovesse prolungarsi per una in- 
tiera giornata, o per più giornate, o che obbligas.se ad un allon- 
tanamento dal domicilio; che infine la presunzione porta che que- 
sti casi non debliano essere che rarissimi, poiché la prudente di- 
rezione del servizio deve aver collocati dei Picchetti di Guardia 
in tutti i punti i più interessanti della giurisdizione , per rendere 
le operazioni più comodamente eseguibili. Tuli sono le massime 
alle quali si faranno scrupolo di perfettamente uniformarsi , men- 
tre qualuni{uc altro si.stema aberrerebbe grandemente dallo spi- 
rilo dell’l. e R. Governo, e dalla retta intelligenza dogli Ordini 
emanati in proposito. ( Circ. 3o. Ottobre iUi6. } 

GUARDIA URBANA. Rapporti amministrativi. 

I. — L’I. e R. Governo ha reputato opportuno di eccitare 
sopra tutta la linea delle frontiere del Gran-Ducato un servizio 
più frequente ed efficace da prestarsi dalle Guardie uthanc locali 
per meglio assicunirc quello della polizia governativa. Riflettendo 
peraltro lo stesso Regio Governo che questo servizio prestato da 
dette Guardie, andando a divenire quasi continuo, non può più 
riguardarsi come un servizio locale, ma piuttosto generale, e che 
per questo rapporto é meritevole di speciali riflessi, è venuta 
nella determinazione di ordinare, che l’ importare delle indennità 


Digitized by Google 



GUA ( 358 ) GUA 

di coloro che ri «i prestano, tassabili sempre tali indennitA a nor- 
ma delle Teglianti Istrusioni, ed in particolare di quelle del Pre- 
sidente del Buon Gorerno de’3o. Ottobre caduto , trasmesse dalle 
Camere ai Cancellieri comunitatiri con semplice sopraccarta , 
debba essere repartito sull’ universalità delle Comunità del Cran- 
Ducato; dovendo a tale effetto le Comunità di frontiera tenere 
un conto separato e distinto delle anticipazioni ebe saranno ob- 
bligate di fare per questo titolo. {Circ. i6. Novembre i8i6. ) 
a. — E perché non vengano incontrati ostacoli nell’esecu- 
zione di tale misura, sono state date in proposito le convenienti 
disposizioni ai Ministri superiori ed ai Vicarj regj delle Provincie, 
ai quali questi ordini possono appartenere, onde concertino l’oc- 
corrente quanto alle indennità ed alla maniere di tenere il conto 
colle Comunità predette. ( Ivi ) 

3. .— Per rendere poi minore più che sia possibile questo 
aggravio, è stato rinnovato l’ordine ai prelodati Ministri supeiiori 
e Vicarj regj di non impegnare le Guardie urbane fuori delle re- 
spettive Comunità, e molto meno del respcttivo Vicariato, e di 
collocure i Picchetti delle medesime in mudo che il rigore di que- 
ste Istruzioni possa in ogni circostanza avere effetto. ( Ivi ) 

4- — S. A. I. e R., nel tempo che ha riconosciuto di mera 
giustizia ed equità che il s<'rvi<ia locale, che si é prestato e si 
presta dalle Guardie urbane dentro i limiti delle Comunità, debba 
andare a carico delle Comunità medesimo, vuole peraltro che la 
spesa dei Picchetti di tali Guardie, impostati nelle Comunità di 
frontiera per respingere i questuanti e vagabondi esteri, sia re- 
partita, a forma dei suoi precedenti Sovrani Ordini, fra tutte le 
Comunità del Gran-Ducato, rendendo tali Picchetti un servizio 
di polizia generale, di cui le medesime senza distinzione hanno 
profittato. £ formo stante quanto è stato detto di sopra , che il 
servizio interno delle Guardie urbane locali deve posare per mas- 
sima costante a carico delle respettive Comunità, S. A. I. e R. 
si è però degnata di ordinare, che, per quello che riguarda l’ac- 
compagnatura dei rei da Comunità a Comunità , non debba que- 
sta eseguirsi più per mezzo delle Guardie urbane, ma bensì dagli 
esecutori, a carico sempre della Cassa del R. Fisco, quando an- 
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cora per qualche particolare circoatauxa duresse farsi coll' opera 
delle Guardie suddette. ( L. i. Aprile 1817. ) 

5 . — Attesi i reglianti Regoianienti, ben raro dere essere il 
caso che compariscano spese occasionate dall’ attiraxione della 
Guardia urbana, la quale deve sempre essere provocata dal Giu- 
dice locale, né può mai essere destinata alla vanità o alla pom- 
pa, ma alle sole straordinarie occorrenze. {L. 11. Settembre 1817. 
Art. 66. ) 

GUARDIA URBANA. 

— S. A. I. e R. apprezzando l’esemplare emulaiione concai 
i Toscani d'ogni ceto hanno fatto a gara nel concorrere alla fot^ 
mazione delle Guardie urbane e locali, ordinata con H. Motup. 
del 13 . Febbrajo i 83 i., ne ha provata nell’animo suo la più gra- 
dita sodisfazionc. Ha quindi nel tempo stesso dedotta una ulte- 
riore luminosa dimostrazione del prezioso amore dei suoi fedelis- 
simi sudditi, e dell’incivilimento tanto difluso tra loro, da tarli 
certi che i pubblici comodi si promuovono nella tranquillità del- 
l'ordine sociale, a cui per conseguenza l' onesto accorgimento è 
portato ad offrire accurata ed eflicace tutela. Mentre in vista 
dell' indole che distingue le toscane populazioiii, si compiace S. 
A. I. e R. di potere ad ogni cenno contare sull’attivilà delle me- 
desime, sente altronde il paterno desiderio di non distrarle senza 
necessità dalle loro abitudini industriali e domestiche. Vuole per- 
tanto l’f. e R. A. S. ehe nelle attuali circostanze gl’ individui 
addetti alle Guardie urb.ine e locali ngn abbiano d’ora in ap- 
presso alcun onere, nè alcun vincolo per tale oggetto, e che, 
sospeso ogni relativo esercizio, resti soltanto a ciascheduno di essi 
ronorilìco grado di cui fu rivestito; riservandosi l’I. e R. A. S. 
di profittare in ogni tempo delle loro buone disposizioni secondo 
le eventuali occorrenze. Coerentemente alle sopra espresse ve- 
dute, ordina che i Ruoli normali ed individuali dei soggetti com- 
ponenti le Compagnie delle attuali Guardie urbane e lucali siano, 
a cura dei respettivi Comandanti e Capitani, rimessi. all’ I. e R. 
Segreteria di Guerra, presso della quale, dopo essere stati sotto- 
posti alla sovrana considerazione, saranno conservati per memo- 
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rii» ilei |)i)fss.ito, nonmeiiocliè per garanzia e regola delle rclatirc 
dispoaizioni 'da prenderai in seguito. ( iVotup. 4- Giugno i83i.) 

GUARDIE DELLE Dooane. V. Dut.anieri ec. 

GIIARDISTALLO. (Borgo) Potesteria e Comunità. 

— ‘La Potesteria di 3. Classe è nel Vicariato di Bosignano : 
Ila la giurisdizione sulla Comunità di questo l>orgo, e su quelle 
di Monte Scudajo, Casalct e Bibbona : sua popol. 35no. 

— La Comunità è nella Camera di Pisa, Classe 7. , Circond. 
di Campiglio.; ha la Cancelleria in Bosignano; lia l'Uflizin di esa- 
zione del Begistro c la Conserr. delle Iprtlcche in Volterra: su.i 
popol. laSo, 

Popolo della Comunità. 

Guard istallo. — Dioc. •— Volterra. 

GL'ERRA ( .\RTir.oLl di ) V. Mli.lTAlil nei Bapporti. p<’n. 


FINE UEt. TOMO QLAUro 
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